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PRESENTAZIONE 


Sul finire del primo decennio del secolo XVIII, il patriarca 
d’Aquileia Dionisio Dolfin costruiva, nel suo palazzo di Udine, 
una splendida biblioteca e la dotava di una vasta e pregiata rac- 
colta di codici, incunaboli, e libri rari allo scopo di creare un 
punto di riferimento per gli studiosi dell'intera città. 


Figlio di una grande tradizione culturale come quella ve- 
neziana, il Dolfin avvertiva la stretta connessione e le sottili im- 
plicanze che legano il fatto religioso al mondo composito delle 
lettere e delle arti. E per poter sfruttare in maniera completa 
il grande patrimonio librario che aveva raccolto, creò una Ac- 
cademia di scienze, composta da laici ed ecclesiastici, alla quale 
affidò un compito specifico: « illustrare la storia di questa celebre 
Chiesa d’Aquileia e di tutta la Patria ». 


Nel 1740, il nuovo patriarca, pure lui di casa Dolfin, costruì 
al piano terra dello stesso palazzo un grande salone per la con- 
servazione dei documenti d’archivio e, nel contempo, sollecitava 
i canonici della Collegiata di Udine a salvare il loro archivio ed 
a costituirsi una propria biblioteca. Si andava così profilando un 
fatto singolare: mentre il patriarcato si stava inesorabilmente 
spezzando nella sua unità territoriale, una parte notevole del 
materiale documentario si andava raccogliendo nel palazzo udi- 
nese. Sulla scia dei due patriarchi Dolfin hanno continuato più 
tardi anche i loro successori: a partire dal vescovo Gian Girolamo 
Gradenigo che arricchì enormemente il patrimonio librario della 
biblioteca; non solo, ma fondò una nuova accademia per lo 
studio d’ Aquileia e della cultura friulana, per giungere allo Zorzi, 
al Lodi, fino ai vescovi del Novecento. Chi si mette a studiare 
la storia delle biblioteche e degli archivi dell’arcivescovado si 
trova dinanzi ad una costante: i patriarchi prima e gli arcivescovi 
poi hanno guardato sempre al patrimonio culturale del loro 


XV 


palazzo con un intento preciso e cioè di sfruttarne la grande ric- 
chezza per rendere presente la loro Chiesa nel tessuto vivo della 
città. 

In questa precisa prospettiva storica, nell'aprile 1979, ho 
voluto costituire un Istituto vero e proprio, intitolandolo al nome 
prestigioso di Pio Paschini, per continuare l’attività di scavo nel 
patrimonio documentario che, raccogliendo ormai due grandi ar- 
chivi come quello patriarcale-arcivescovile e quello dei due capi- 
toli d’Aquileia e Udine e due biblioteche di grande prestigio 
come sono appunto quella arcivescovile e quella Bartoliniana, 
costituiscono un polo di riferimento che nessuno studioso può 
ignorare. L'Istituto mira anche a favorire un dialogo culturale 
con l’Università degli Studi recentemente eretta a Udine. 


Sono passati tre anni ed ora finalmente l’Istituto si presenta 
con la prima pubblicazione: Il « Necrologium Aquileiense ». 
Uno spaccato di storia singolarissimo, condotto con assoluto ri- 
gore scientifico e che mira a prospettare ai cultori di studi storici 
una fonte, o meglio, la prima fonte, tra quelle che ci sono rima- 
ste, che sia in grado di far emergere dal passato le vicende più 
note e quelle più nascoste della Chiesa d’Aquileia. 


In fondo, questa prima opera si intona perfettamente a 
quella linea di ricerca che, quasi tre secoli fa, Dionisio Dolfin 
volle affidare alla sua nuova biblioteca ed alla Accademia che 
le aveva affiancato. 


Esprimo viva gratitudine ai membri dell'Istituto « Pio Pa- 
schini » ed a quanti banno lavorato per questa pubblicazione che 
apre la serie di Fonti e Ricerche di Storia della Chiesa in Friuli. 


Udine, 12 luglio 1982 - Festa dei Ss. Ermagora e Fortunato 


$ Alfredo Battisti 


Arcivescovo 
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PREMESSA 


Nella Biblioteca Capitolare di Udine confluirono, dopo la 
soppressione del patriarcato, parte dei codici e documenti 
che costituivano la biblioteca e l’archivio del Capitolo aqui- 
leiese. Fra questi si trova il Necrologio, nelle due redazioni cor- 
rispondenti agli attuali codici Udinesi 33 e 34, compilati rispet- 
tivamente a partire dagli inizi e dalla fine del secolo XIV. 


Al termine « martirologium » con il quale le fonti coeve 
definiscono il testo, qui si preferisce il termine di origine uma- 
nistica « necrologium », usato tradizionalmente anche nella 
storiografia friulana sulla scia del De Rubeis e del Florio e 
divenuto ormai tecnico e familiare agli storici, assieme alla 
parola latino medioevale « obituario », per indicare « una rac- 
colta o registro dove un'istituzione religiosa fa iscrivere nella 
data in cui se ne fa memoria, i nomi dei defunti raccomandati 
alle preghiere dei suoi membri » *. 

Il primo ad avvertire l'interesse di questo documento per la 
storia del Friuli fu, nel corso del Settecento, Francesco Florio 
che all’amico Bernardo Maria de Rubeis ne inviava alcuni estratti 
per i suoi Monumenta Ecclesiae Aquilejensis affinché « celeber- 
rimae olim ecclesiae atque provinciae antistitum virorum prin- 
cipum ac magnatum nominibus, attritae urbis imagini, moribus 
maiorum, sacris demum eiusdem ecclesiae ritibus lucem aliquam, 
ut opinor, affetre posset » ?. Un secolo più tardi, il Necrologio 
veniva segnalato nell’Ifer Italicum di Ludwig Bethmann tra i 


! Sul termine « martirologium » usato dalle fonti contemporanee cfr. Nota al 
testo, n, 1. 
? Udine, Biblioteca Civica, Fondo Joppi, ms, 327 bis, busta IV. 
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documenti dell'Archivio Capitolare di Udine degni di partico- 
lare attenzione per la sua antichità e per le numerose note di 
interesse storico *. Erano quelli gli anni in cui in Italia, « coglien- 
do il sommo valore di queste preziose fonti della storia medioe- 
vale che sono i Necrologi e i libri di Fratellanza », Francesco 
Novati dava inizio alla pubblicazione di alcuni di questi testi e 
in Germania prendeva il via l'edizione sistematica dei Necro- 
logia Germaniae'. Notizie di una pubblicazione imminente del 
Necrologio di Aquileia da parte di mons. Giuseppe Vale, allora 
bibliotecario arcivescovile e archivista del capitolo di Udine, 
venne data nel 1913 da Pier Silverio Leicht in uno dei primi 
numeri delle « Memorie Storiche Forogiuliesi », la notizia fu 
ripresa più tardi nel 1934 al convegno della Deputazione friulana 
di storia patria’. Di fatto le prime e le seconde bozze del testo 
riferentesi al mese di gennaio furono composte e da Luigi Sut- 


? Tra i documenti più importanti dell'Archivio Capitolare di Udine il Bethmann 
menziona i « Necrologia, eine ziemliche Anzahl s. XIV ff., fiir die Localgeschichte seht 
wichtig » (L. BetHMANN, Nachrichten tiber die von ibm fiir die Monumenta Germa- 
niae Historica beniitzen Sammlungen und Urkunden Italiens, aus dem Jahre 1854, 
« Archiv der Gesellschaft fir altere Geschichtskunde », 12, 1872, 677). 


4 F. Novati, L’obituario della cattedrale di Cremona, « Archivio Storico Lom- 
bardo », s. I, 7 (1880), 245. A cura dell'Istituto Storico Italiano per il Medioevo 
furono in seguito pubblicati tra gli altri: P. EcIni, Necrologi e libri affini della Pro- 
vincia Romana, I-II, Roma 1908-1914 (Fonti per la storia d’Italia, 44-45); C.A. Ga- 
ruFI, Necrologio del Liber Confratrum di S. Matteo di Salerno, Roma 1922 (Fonti 
per la storia d’Italia, 56); M. Icuanez, I Necrologi Cassinesi, I, Roma 1941 (Fonti 
per la storia d’Italia, 83). I Necrologia Germaniae furono editi nei Monumenta Ger- 
maniae Historica dal 1886 al 1913. 


3 Nell’adunanza del consiglio direttivo della Società Storica Friulana del 31 luglio 
1913, il prof. P.S. Leicht comunica che « col 3° fascicolo dell'annata saranno distribuiti 
ai soci i primi fogli dei Necrologi di S. Maria di Aquileia, la preziosa fonte che vedrà 
la luce per cura del benemerito prof. Vale » (« Memorie Storiche Forogiuliesi », 9, 
1913, 328). AI convegno della Deputazione friulana di storia patria tenuto ad Arta 
il 23 settembre 1934, il Leicht parla nuovamente del Necrologio: « Venendo adesso 
ad accennare alle pubblicazioni che si stanno allestendo o sono in corso, dirò che dei 
Necrologi di S. Maria d’Aquileia la stampa procede lentamente a causa delle difficoltà 
che presenta la composizione tipografica, la quale deve mettere dinanzi al lettore co- 
stantemente le due redazioni » (« Memorie Storiche Fotogiuliesi », 30, 1934, 246). 
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tina inviate al Vale per le correzioni, ma il lavoro rimase inspie- 
gabilmente interrotto a questo punto ‘. 

Un'analisi paziente e attenta conferma il grande interesse 
di un testo, come questo del Necrologio, all’apparenza così arido 
e scarno”. La sua importanza viene dal fatto di essere il Necro- 
logio della chiesa di S. Maria di Aquileia, sede delle cattedra 
episcopale e capitale politica dello stato patriarcale e dalla sua 
relativa antichità. I nomi che affiorano dal passato, cui non 
sempre si riesce a dare un volto preciso, sono quelli dei prota- 
gonisti di un lungo periodo di storia friulana: sono nomi di 
patriarchi e conti, nobili e soldati, canonici e notai, banchieri 
e maestri di scuola, ma anche nomi di piccoli proprietari di 
allodi, di contadini e di servi che lavorano le campagne del 
Friuli, trapiantati molte volte dalla Slavia per ripopolare la 
regione dopo i saccheggi e le distruzioni del secolo X. In queste 
pagine c’è la testimonianza di quattro secoli di storia corrispon- 
denti al periodo delle origini, dello sviluppo e del tramonto 
dello stato patriarcale. Il lungo elenco di nomi documenta e 
conferma in modo puntuale la natura dei rapporti tra il Friuli 
e il mondo tedesco, lo strapotere della nobiltà locale, il pro- 
gressivo inserimento nelle leve del potere politico ed economico 
da parte dei Lombardi e dei Toscani, le condizioni di servitù 
e di sfruttamento di tanta parte della popolazione durante le 
varie fasi del Medioevo friulano. 


* Il manoscritto del Vale con le prime e le seconde bozze del mese di gennaio 
si trova in Udine, Archivio Arcivescovile, Fondo Vale, ms. 573. Sul frontespizio del 
cartoncino contenente le cartelle manoscritte del mese di gennaio c'è una nota del 
bibliotecario mons. Guglielmo Biasutti: «Mancano i mesi di febbraio e marzo: 
evidentemente il Vale li aveva già inviati al Suttina per la stampa », In margine alle 
seconde bozze del mese di gennaio, in corrispondezna del giorno 16, sottoscrizione del 
Suttina: « Si prega nuove bozze in colonna. L. Suttina ». 

? M. Dvxmans, Les obituaires romains. Une définition suivie d'une vue d'en- 
semble, « Studi medievali », s. 3°, 19 (1978), 604, sintetizza molto bene il molteplice 
interesse dei necrologi come documenti storici: «Les disciplines les plus diverses y 
ont leur tertrain de chasse: onomastique, topographie, paleographie, érudition locale 
et histoire religieuse, L’histoire générale ne peut les negliger. Avant tout les personnes 
vont attirer l’attention ». 
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Il presente lavoro intende anzitutto dare l’edizione del 
testo del Necrologio, corredata da una serie di annotazioni che 
permettono di identificare, almeno in parte, i personaggi qui 
ricordati. Al testo farà seguito in appendice la pubblicazione 
di alcune tra le fonti più antiche cui hanno attinto i redattori 
dei due manoscritti: una lista compilata nel corso del XII secolo 
con i nomi dei benefattori e dei lasciti fatti ai canonici (No- 
mina Defunctorum: Appendice I) e alcuni testamenti del XIII 
secolo (Appendice III). Vengono infine le disposizioni emanate 
dal Capitolo nel Trecento sulla divisione delle offerte in occa- 
sione degli anniversari (Ordinationes per decanum et capitulum 
facte: Appendice II) e le numerose note conservate nel cod. 33 
che ricordano la manomissione dei servi di masnada e la loro 
successiva donazione alla chiesa di Aquileia (Appendice IV). 

Le note introduttive sono un tentativo di inquadrare, senza 
pretese di completezza, alcuni aspetti di storia locale che si rife- 
riscono alla formazione della signoria feudale, all’istituzione della 
vita comune, alle scuole del Capitolo aquileiese e alla società 
friulana medioevale come appare dalla lettura del Necrologio. 


Gli indici che concluderanno il lavoro avranno lo scopo di 
rendere più accessibile agli studiosi una fonte non secondaria 
della storia locale e di fornite uno strumento di lavoro utiliz- 
zabile per ulteriori ricerche. 


Non posso chiudere questa breve premessa senza ringraziare 
quanti mi sono stati vicini nel portare a termine la fatica intra- 
presa. Ricordo qui i nomi di Giuseppe Billanovich, cui devo un 
particolare tributo di riconoscenza, Luigi De Biasio bibliotecario 
della Capitolare di Udine, Mirella Ferrari, Luciano Gargan e 
Giancarlo Menis per la lettura attenta e le osservazioni fattemi. 
Un grazie sincero e affettuoso a mia moglie che ha collaborato 
alla trascrizione del manoscritto, alla correzione delle bozze e 
alla compilazione degli indici. La mia gratitudine infine va ad 
Emilio Pizzoni vescovo, a Carlo Guido Mor e all’intero Isti- 
tuto « Pio Paschini » che ha voluto dare inizio con questa ricerca 
alla collana di Fonti pet la storia della chiesa in Friuli. 
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LA FORMAZIONE DELLA SIGNORIA FEUDALE 
DEL CAPITOLO AQUILEIESE 


Una comune speranza ultraterrtena, la certezza di parteci- 
pare ai medesimi doni spirituali, la fede nel potere di interces- 
sione dei ministri consacrati al culto sono i dati più immediati 
che si ricavano dalla lettura del Necrologio, tuttavia altri se ne 
possono individuare con altrettanta immediatezza: le celebrazioni 
liturgiche e le preghiere in suffragio dei defunti nel giorno anni- 
versario della morte sono anche la contropartita della conces- 
sione di beni patrimoniali, di rendite e privilegi e il fondamento 
ultimo della signoria del capitolo di Aquileia dagli inizi dell'XI 
secolo. 

Il Necrologio documenta fedelmente il progressivo incre- 
mento del patrimonio fondiario della canonica aquileiese, cui 
si aggiunge la concessione del privilegio di immunità su parte 
del territorio. Ogni giorno dell’anno, dopo i nomi dei santi di 
cui la Chiesa di Aquileia fa memoria, i compilatori del Necro- 
logio annotano gli anniversari dei canonici defunti o dei bene- 
fattori del capitolo, precisando in molti casi l’anno della morte 
e indicando i beni lasciati alla chiesa cattedrale per la cele- 
brazione di suffragio. Non dobbiamo dimenticare a questo pro- 
posito quanto sia centrale e tremendamente serio pet l’uomo 
del Medioevo il pensiero della morte, così come appare in una 
delle concessioni a favore del capitolo: 


Heinricus sancte Aquilegiensis ecclesie... advocatus..., inspirante 
Deo a quo bona cuncta procedunt, qui novit qui sunt eius, novit qui 
predestinati sunt ad gloriam, novit qui predestinati sunt ad flammam, 
ut David penitens compunctus considerans etiam meliorem esse diem 
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mortis die nativitatis, atque illud Salemonis adimplere non differens 
« Quod manus tua potest facere instanter operare, quia nec opus 
nec ratio erit apud inferos quo tu properas » (Eccle. IX, 10), 


eiusdem sancte ecclesie iusticiam recognovit... !. 


Di fronte al pensiero della morte, davanti a questa « viam 
universe carnis » che ogni uomo deve imboccare con tremore 
e spavento, innanzi al Cristo giudice inesorabile delle azioni 
umane, la tradizione cristiana insegna che la preghiera di suf- 
fragio e la carità possono ottenere la salvezza. E’ questo che 
Enrico, come le altre centinaia di benefattori ricordati nel Necro- 
logio, ha presente lasciando i suoi beni alla chiesa di S. Maria 
di Aquileia: « optimum servicium canonicis hiis fideliter admi- 
nistretur et centum pauperes pascantur... » È, « .. ita ut oratio- 
nes eorum in quas me cum omni caritate unanimes receperint 
fideliter habeam, quibus salvari firmiter credo in corpore et 
anima » È. 

La donazione più antica di cui si ha testimonianza è quella 
fatta da Poppone nel 1031. Il patriarca bavarese vi appare come 
il restauratore e il ricostruttore degli edifici sacri e della otga- 
nizzazione ecclesiastica dopo le distruzioni e il lungo periodo 


! ACU, Pergamene, I, n° 15; De RuBers, MEA, 600; Jagscn, MHDC, III, 
n° 532; KLaar, Herrschaft, 55, n° 74a; cfr. pure WresrLEcKER, Regesten, n° 162, 

? Necrologio, 4 dicembre; ed. De RuBeris, MEA, 556; Jakscu, MHDC, III, 
n° 533; KLaar, Herrschaft, 55, n° 74b; 71, n° 97, Mattia da Mels nel 1296 lascia al ca- 
pitolo un manso in Trivignano affinché « de ipsis reditibus fieri debeat helimosina in suo 
anniversario singulis annis pro anima sua, ad quam helimosinam faciendam ordinavit 
IIII staria frumenti et unum starium fabatum et pro lignis et condimento ad ipsam 
fabam parandam X den. Aquil.;.., residuum vero dictorum reddituum dividi debeat 
inter mansionarios et canonicos qui interfuerint officio dicti sui anniversarti » (Necro- 
logio, 22 luglio). Anche negli anniversari del patriarca Gregorio da Montelongo e del 
decano Rantolfo da Villalta, dopo la prescrizione delle preghiere di suffragio, si sta- 
biliscono le modalità dell’elemosina da farsi ai poveri: «in die anniversarii sui fiat 
elimosina sicut fit pro Petro Sapiente, videlicet unum modium panis, unam urnam 
vini, unum starium fabe, II libras casei » (Necrologio, 8 settembre); « fiat helimosina 
paupetum cum uno modio frumenti, una urna vini et I stario fabarum cum XII 
libris casei » (Necrologio, 29 ottobre). 

? De RuBeIs, MEA, 600; JaxscH, MHDC, III, n° 532; KLAAR, Herrschaft, 55, 
n° 74a. Dei due documenti che registrano la donazione di Enrico di Carinzia ai canonici 
di ‘Aquileia, si parlerà più avanti in questo stesso capitolo. 
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di abbandono di Aquileia, città che continuava a esercitare il 
fascino della romanità sulle province circostanti: 


Videns itaque ego predictus Poppo, eiusdem sancte Aquilegensis 
ecclesie patriarcha, candem Aquilegensem urbem quondam famosissi- 
mam paganorum sevicia omnibus edificiis et municionibus destructam 
et maxime ecclesiarum decore destitutam, inspirante Deo omnium 
bonotum auctore, hanc ecclesiam fabricavi et... in hac eadem sancta 
Aquilegensi ecclesia quinquaginta fratres ad serviendum Deo et sanctis 
suis ordinavi *. 


Il documento prosegue elencando i benefici concessi o con- 
fermati al capitolo da Poppone con l’approvazione di Walpetto 
avvocato della Chiesa”: 


quedam ex bonis eiusdem ecclesie quasi de sinu matris accipiens 
ipsis fratribus seu filiis educandis concessi et ad ea que ab anteces- 
soribus meis illis tradita fuerant adauxi, ut his adminiculis consolati 
Deo et sanctis eius hic constitutis fideliter serviant et pro statu 
regni et sacerdotii pariterque pro vivis atque defunctis Dei mise- 
ricordiam exorare valeant iuxta apostolicam enim sententiam « iustum 
et rationabile est ut qui ecclesie serviunt, de ecclesia et vivant » cfr. 
I Cor. IX, 13-14). Hec autem sunt que ad predictorum fratrum pre- 
bendam dedi et ordinavi: in primis villam de Melereto cum omnibus 
finibus et pertinentiis suis, scilicet cum villa Sclavorum que similiter 
dicitur Meleretum et Palmata et Ronca et Ronketes cum agris vineis 
pratis pascuis cultis et incultis, silvis et venationibus usque ad silvam 
S. Laurentii et usque ad villam que dicitur Antonianum et usque 
Feletas et usque Bizinis et usque ad villam S. Stephani et usque 
Cleuian; similiter et villam de Castellone et de Mursiano cum finibus 
et pertinentiis suis a villa S. Andree usque ad villam que dicitur 


4 Il documento originale sta in ACU, Pergamene, I, n° 7; ed. UGHELLI, Italia 
sacra, V, 51-53; cfr. De RupeIs, MEA, 497; A. Di Manzano, Annali del Friuli, II, 
Udine 1858, 30-31; Vare, Capitolo, 8-9; PascHINI, Storia, I, 205; ScHMIDINGER, Pa- 
triarch, 34 e n. 32. Per le iscrizioni della basilica di Aquileia che ricordano l’opera 
di Poppone cfr. BertoLI, Artzichità, 370-73, n° DXLI-DXLIII. 

5 La presenza di Walperto quale avvocato della chiesa aquileiese è attestata 
anche in un documento del 1027 (H. BressLAU, Die Urkunden Konrads II in MGH. 
Die Urkunden der deutschen Kbnige und Kaiser, 4, Hannover-Leipzig 1909, n° 92) e 
nel 1041 (?) (PascHinI, Vicende del Friuli, 31). 
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Gonarium et usque ad silvam cum omnibus redditibus suis, cum 
agris vineis pratis pascuis cultis et incultis, cum paludibus et silvis, 
cum venationibus, cum aquis aquarumve decursibus, cum molendi- 
nis et piscationibus eis trado atque confirmo; villam etiam de Mariano 
et villam de Carlinis et villam S. Georgii cum omnibus redditibus 
suis una cum omnibus finibus et pertinentiis suis, cum campis vineis 
pratis pascuis cultis et incultis, cum aquis aquarumve decursibus ac 
molendinis et insulis a mari et a flumine quod dicitur Arvuncus 
cum paludibus et piscationibus, cum silvis et venationibus, mihi 
et successoribus meis omni utilitate sublata eis perpetualiter haben- 
das concessi. Trado insuper eis in omnibus supradictis beneficiis eo- 
rum ecclesias baptismales cum cappellis sibi pertinentibus et ut 
prepositus eorum de cettis cis largius ministrarte valeat et ipsas 
ecclesias ad suam utilitatem ordinet et habeat; similiter in Foro 
Aquilegensi triginta stationes et in Pottu Piri viginta eis concedo 
et ad eorum setvicium vel utilitatem dispono eorum itaque orationi- 
bus me committens...°. 


L’identificazione dei villaggi menzionati nel privilegio pa- 
triarcale è quanto mai semplice: Mereto di Capitolo, S. Maria 
la Longa (villa Sclavorum que similiter dicitur Meleretum), 
Palmada, Ronchis, Ronchiettis, Castions di Strada e Morsano, 
Marano Lagunare, Carlino e S. Giorgio di Nogaro. Con suffi- 
ciente approssimazione possiamo dire che il territorio descritto 
corrisponde agli attuali comuni di S. Maria la Longa, Palma- 
nova, Castions di Strada, Carlino e Marano Lagunare *. Fotse 
questi piccoli centri agricoli circondati da campi, vigne, prati, 
boschi e attraversati da corsi d’acqua fino al litorale paludoso 
e alle isole della laguna di Marano, con le proprietà dei mulini 
e i diritti di caccia e pesca, appartenevano già alla canonica 
aquileiese quale beneficio concesso dai predecessori di Poppone. 
Tale ipotesi è avvalorata dal fatto che, mentre il testo della 
donazione parla indistintamente dei lasciti fatti da Poppone e 
dai patriarchi precedenti, il Necrologio e i Nomzina Defunctorum 


6 UcHueLLI, Italia sacra, V, 51-22. 
? Sull’identificazione di questi centri cfr. anche VALE, Capitolo, 9; Mor, Pal- 
ma, 11. 


16 


LA SIGNORIA FEUDALE DEL CAPITOLO 


nel giorno anniversario di Poppone ricordano solo la conces- 
sione di cinquanta fondachi o botteghe presso il Foro e il porto 
marittimo della città: « Poppo patriarcha obiit qui XXX sta- 
tiones in Foro Aquilegensi et XX in Pottu Piri fratribus 
dedit » È. i 

Probabilmente le origini della donazione sono in rapporto 
a un progetto di bonifica e di ripopolamento di questa vasta 
area di territorio friulano, sconvolta e abbandonata in seguito 
alle scorrerie e alle invasioni ungare del secolo X. La ricostru- 
zione della basilica e l’istituzione di un capitolo così numetoso 
vanno visti sullo sfondo della ripresa dell’attività agricola e 
commerciale nella regione circostante e del traffico fluviale e 
marittimo della città, resi possibili dalle condizioni di stabilità 
politica e di sicurezza garantite dagli Ottoni. 

Nel privilegio di Ottone III pubblicato a Ravenna nel 
1001 infatti, le concessioni imperiali vengono esplicitamente col- 
legate all’opera di ricostruzione « post Ungarorum nefandam 
devastacionem »: alla Chiesa aquileiese l’imperatore concede tra 
l’altro tutti i villaggi che il patriarca Giovanni IV (984-1019) 
aveva edificato nel comitato friulano dopo le distruzioni degli 
Ungari ’. E’ quanto mai attendibile, come pensano il De Rubeis 


* Necrologio, 28 settembre. Anche il De Rubeis e il Paschini interpretano in 
questo senso le parole di Poppone: scrive infatti Paschini, citando le dissertazioni 
manoscritte del De Rubeis, che sotto il patriarca Giovanni verso il 1015 « si costituì 
e si organizzò a Cividale una prelatura potente ed un capitolo che in seguito acqui- 
sterà sempre maggiore importanza e splendore... Anche ad Aquileia però si può arguire 
che esisteva un capitolo prima dell’istaurazione di Poppo, quantunque anch'esso fosse 
in decadenza » (P. PascHINI, Le vicende politiche e religiose del Friuli nei secoli 
IX e X, « Nuovo Archivio Veneto », 21, 1911, 419; cfr. pure In., Alle origini d’Agui- 
leia Popponiana, « Aquileia nostra », 1, 1930, 12-16). 

? Il privilegio di Ottone III è pubblicato a Ravenna il 28 aprile 1001 (MGH, 
Diplomata regum et imperatorum Germaniae, II, n° 402). L’opera di ricostruzione dei 
patriarchi negli ultimi decenni del sec. X è documentabile confrontando il privilegio 
di Ottone III con quello del predecessore Ottone I del 29 aprile 967 (MGH, Diplo- 
mata regum et imperatorum Germaniae, I, n° 341). Cfr. a questo proposito PASCHINI, 
Storia, I, 191; C. G. Mor, Il processo formativo del feudo patriarcale del Friuli, in 
Aquileia, Udine 1968, 28-30. In., Pala, 12. AI legame tra la ricostruzione della basi- 
lica e la ripresa della vita cittadina ad Aquileia fanno cenno sempre PascHINI, Storia, 
I, 210, n. 22 e Leicut, Il comune, 37-38. 
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e il Paschini, che risalga a questo periodo anche la prima dota- 
zione di beni fondiari fatta al capitolo di Aquileia !°. In realtà 
sia Alessandro III che Federico I Barbarossa, confermando le 
proprietà del capitolo, fanno esplicito riferimento al privilegio 
imperiale di Ottone III: « ... Prout imperator Otto bone memo- 
rie Aquilegensi ecclesie et canonicis tradidit » ”*. 

Questa primitiva donazione di villaggi e di terre, su cui 
nel corso dell’XI secolo si va costituendo la signoria feudale 
del capitolo di Aquileia, viene progressivamente ampliata dai 
lasciti successivi che il Necrologio fedelmente registra. Al terri- 
torio delineato nel documento di Poppone si aggiungono uno 
dopo l’altro il villaggio di Scrilla in Carniola « cum omnibus 
suis pertinentiis », venti mansi nei pressi di Lubiana, dieci 
mansi a Tolmino, dodici a S. Paolo al Tagliamento, dieci a 
Tarcento ‘*. Sigeardo patriarca (1068-1077), fondatore del mo- 
nastero benedettino di S. Michele di Beuern, lascia in Friuli 
il villaggio di Rive « cum decimis placitis districtionibus collecta 
christianitatis vel fisci secularis et cum aquilegensi opere », dieci 
mansi con tutte le loro pertinenze presso Flaibano e in Carnia 
le decime di sua spettanza a Lauco, Prences (Preone?) e Mione ”’. 
Per la prima volta questo documento elenca, oltre il possesso 
della terra, una serie di diritti ceduti dal patriarca al capitolo 


!° Sulle affermazioni di B.M. De Rubeis e di P. Paschini cfr. n. 8. 

! Vedi più avanti n. 36. 

1 Il documento che si riferisce alla donazione di Scrilla fatta da Haduich, 
vedova del conte Ermanno, nel 1063 è pubblicato da VALE, I santi Ermacora e Fortu 
nato, 63; cfr. F. Dr Manzano, Annali del Friuli, II, Udine 1858, 52-53; PASCHINI, 
Storia, I, 217; JAkscH, MHDC, III, n° 547; WIESFLECKER, Regesten, n° 80 (= Aqui 
leia, 14 maggio 1063). Sia il Necrologio che i Nomina Defunctorum ricordano sola 
mente Ermanno senza menzionare la moglie (Necrologio, 11 maggio; Nomina Detuncto- 
tum: Appendice I). Per Lubiana in Carniola: « VII Kal. Decembtis, Rodulfus advo- 
catus obiit, qui XX mansos iuxta castrum Leibach canonicis dedit » (Nomina Defuncto- 
rutti Appendice I). La donazione dei mansi di Tolmino è attribuita dai Nomina De- 
functorum al conte Mainardo di Gorizia: « XVIII Kal. Octobris, Megnardus comes 
obiit, qui X mansos in Tulmino canonicis dedit » (Appendice I), mentre il Necrologio 
la ricorda nel giorno anniversario di Gotefrido patriarca (Necrologio, 8 ottobre); pet 
i mansi di S. Paolo al Tagliamento cfr. Amita (Necrologio, 17 matzo); per quelli 
di Tarcento cfr. Voscalco (Necrologio, 19 aprile). 

4 Necrologio, 12 agosto. 
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tra i quali le imposte del fisco, le prestazioni lavorative a favore 
della Chiesa aquileiese e il placito di avvocazia, cioè l’esercizio 
della giurisdizione civile sugli abitanti di Rive. Il patriarca Fede- 
rico II (1084-1086) alle decime sui beni di Scrilla, lasciate al 
capitolo vent'anni prima, aggiunge due mansi nella zona della 
Beligna in occasione della consacrazione dell’altare del sepolcro 
nella basilica aquileiese '*. 

Se pet signoria si deve intendere « anzitutto una ferra, 
ma una terra abitata e da sudditi » !”, concessione di notevole 
rilevanza dal punto di vista giuridico ed economico è la rinun- 
cia del placito di avvocazia sulle terre capitolati fatta dagli 
Eppenstein, verso il 1090, a favore della canonica aquileiese. 
Le terre degli Eppenstein in Friuli e l’estensione della loro 
signoria dovevano essere rilevanti, perché nell’ultimo scorcio del 
secolo la famiglia carinziana raccoglie nelle sue mani il potere 
patriarcale con Vodolrico e l’avvocazia della chiesa prima con 
Matquardo, poi con Enrico fratello del patriarca. Secondo ]. 
Riedmann « le proprietà personali di questa famiglia ancora esi- 
stenti nei dintorni di Aquileia possono aver contribuito al fatto 
che Marquardo, figlio del duca Adalpero di Carinzia, del casato 
degli Eppenstein, ottenesse l’avvocazia » !°. Il Necrologio da 
parte sua documenta le proprietà degli Eppenstein a Fagagna, 
Bagnaria Arsa, Sant'Andrat del Cormor e in Aquileia stessa: 
« XII Kal. Ianuarii, Marquardus advocatus obiit, qui IIII man- 
sos in Faganea canonicis dedit » !"; Vodoltico I patriarca lascia 
ai canonici sei mansi e due mulini a Bagnaria, sei mansi a 


“ (Nomina Defunctorum. Appendice I). Su Federico II di Boemia patriarca di 
Aquileia dal 1084 al 1086: Necrologio, 23 febbraio. 

" «Nella signoria l'aspetto economico era primordiale. In essa i poterti del 
capo ebbero, sin dall'origine, lo scopo, se non esclusivo per lo meno preponderante, 
di assicurargli dei redditi mercè il prelievo sui prodotti del suolo. Una signoria dunque 
era, anzitutto una "terra”’..., ma una terra abitata e da sudditi » (M. BLocH, La società 
feudale, Torino 1949, 273). 

! RiebMAnN, Vescovi e avvocati, 54; cfr. Kraar, Herrschaft, 41-42, n° 48; 
43, n° 53; 103. 

! Nomina Defunctorum: Appendice I. Per Marquardo di Eppenstein, avvocato 
della chiesa di Aquileia cfr. Necrologio, 21 dicembre. 
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Sant’Andrat, le decime nella villa di Sottoselva e ad Aquileia 
una corte e quattro fondachi nel Foro « ad lumina sanctorum 
martyrum Hermachore et Fortunati » (il luogo del martirio dei 
santi?) *, 

Il nome di Enrico ITI di Carinzia è legato ad alcune isti- 
tuzioni monastiche benedettine della Carinzia e del Friuli: il 
necrologio di S. Lamberto lo commemora come fondatore e 
i monasteri di Rosazzo e di Benediktbeuerh lo annoverano tra 
i principali benefattori assieme al fratello patriarca ’°. Il Necro- 
logio di Aquileia associa il ricordo di Enrico alla concessione 
del placito di avvocazia, secondo la versione che il notaio Gu- 
glielmo confermerà successivamente: 


Henricus dux et advocatus obiit, qui placitum advocatie cano- 
nice Aquilegensis ecclesie pro mea anima et Leonarde uxoris mee 
S. Marie et fratribus hiis coram clericis et laicis conlaudante et 
confirmante domino Wodolrico patriarcha fratre meo dederimus, eo 
tenore videlicet ut semper in festivitate Omnium Sanctorum opti- 
mum servicium canonicis hiis in vita mea, post mortem vero meam 
in meo anniversario totum istud supradictum adimpleatur ”, 


! «Idus Decembris, Ulricus patriarcha obiit, qui VIII massaricias in villa 


Banaria cum II molendinis et in villa S. Andree VI massaticias et decimas ville que 
dicitur Subsilva et I curiam Aquilegie canonicis dedit, ITII etiam stationes ad lumina 
sanctorum martirum Hermachore et Fortunati in Foro Aquilegensi dedit... » (Norziza 
Defunctorum: Appendice I). Su Vodolrico di Eppenstein, patriarca di Aquileia dal 
1086 al 1121 cfr. Necrologio, 13 dicembre. 

!* Il necrologio di S. Lamberto annota il 4 dicembre: « obiit Henricus dux 
Carinthie, fundator huius monasterii, a. D. MCXXII » (MGH, Necrologia Germaniae, 
II, 340; KLaar, Herrschaft, 71, n° 97); sulla fondazione di S. Lamberto: PaAscrinI, 
Vicende del Friuli, 335-36. Nel necrologio di Benediktbeuern (30 novembre): « Hen- 
ricus dux, fundator S. Lamberti » (MGH, Necrologia Germaniae, I, 7); il nectologio 
di Rosazzo lo ricorda assieme a Vodolrico l patriarca il 13 dicembre: « Wdalricus 
patriarca... Henricus dux (obieruni) » (Joppi, Necrologiuz:, 19). Su Enrico di Eppen- 
stein, duca di Carinzia e avvocato della chiesa di Aquileia: KLAAR, Herrschaft, 110-26, 
131-35; RIEDMANN, Vescovi e avvocati, 34. 

* Necrologio, 4 dicembre; ed. De RuBEIS, MFA, 556; JAkscua, MHDC, III, 
n° 533; PascHini, Vicende del Friuli, 284-85; KLAAR, Herrschaft, 55, n° 74b; cfr. pure 
WIESFLECKER, Regesten, n° 163. Di questo testo esiste copia sottoscritta dal notaio 
Guglielmo: « Ego Wilelmus sacri palacii notarius, in civitate Aquilegia ante fores 
maioris ecclesie prout in autentico inveni nichil addens nichil diminuens rogatus 
istud scripsi privilegium » (Aquileia, 8 ottobre 1196: ACU, Pergazzene, I, n° 14). 
Una lapide nella basilica aquileiese ricorda la concessione dell’avvocazia: BERTOLI, 
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Le versioni del privilegio sono due: questa molto breve 
riferita dal Necrologio e un’altra più ampia che reca la sotto- 
scrizione del patriarca Vodolrico. Il secondo documento ag- 
giunge qualche altro elemento rispetto al testo precedente: 


Notum sit omnibus christifidelibus tam futuris quam presen- 
tibus in vinea domini Sabaoth cooperantibus qualiter  Heinricus 
sancte Aquilegiensis ecclesie, que constructa est in honorem s. Marie 
virginis sanctorumque martirum Hermachore et Fortunati, advocatus 
..eiusdem sancte ecclesie iusticiam recognovit atque pro amore omni- 
potentis Dei et remedio anime sue omniumque successorum suorum, 
consentiente et collaudante necnon et eandem sententiam confitmante 
Purchardo eodem die advocato constituto, placitum advocatie super 
omnibus bonis prefate Aquilegiensis ecclesie attinentibus, cum omni- 
bus districtibus usibus et pertinentiis integerrime in manu domini 
et catholici patriarche Vodaltici eidem sancte Aquilegiensi ecclesie 
tradidit, ita ut nullus advocatus amodo et usque in sempiternum 
inibi placitet, sed fratres digne et religiose atque devote Deo iugiter 
servientes perpetuo et inviolabili iure habeant...®, 


Secondo la prima versione, il placito di avvocazia viene 
dato dal duca Entico ai canonici aquileiesi « conlaudante et con- 
firmante dom. Wodolrico fratre meo »; secondo la versione pa- 
triarcale invece, Enrico, riconoscendo il diritto (iustitia) della 
chiesa aquileiese °° « consentiente et collaudante necnon eandem 


Antichità, 374-76, n° DXLIV. 

* L'originale di questo documento in ACU, Pergamene, I, h° 15 (ed. UcnELLI, 
Italia sacra, V, 68-69; JAkscH, MHDC, III, n° 532; KLAAR, Herrschaft, 55, n° 74). 
Copia del XV secolo sta in ACU, cod. 42, f, 14r-v, Su questo documento: RIEDMANN, 
Vescovi e avvocati, 53-55. Il Vale, parlando di questa concessione, scrive che « En- 
rico, duca di Carinzia e avvocato della chiesa di Aquileia, donò al capitolo il placito 
di avvocazia su tutti i beni della chiesa di Aquileia, così che d'allora in poi sui terri- 
tori del capitolo nessuno poteva tenere il placito di cristianità all'infuori del capitolo 
medesimo dal cui seno venne sempre in seguito a ciò destinato l’arcidiacono » (VALE, 
Capitolo, 10). Va precisato a questo proposito che il privilegio di Enrico si riferisce 
al placito di avvocazia, cioè alla giurisdizione civile esercitata dall'avvocato della chiesa, 
non alla giurisdizione ecclesiastica che si esercita nel placito di cristianità presieduto 
dall’arcidiacono (cfr. PascHINI, Patriarchi, 2-3). Sul significato del termine « placitum » 
cfr. anche Mor, I/ processo formativo del feudo patriarcale..., 26, 

® L'espressione «iustitiam recognoscere» nel senso di riconoscere il diritto 
di qualcuno è usata in un documento patriarcale del XII secolo citato più avanti. Vodol- 
rico II, liberando il villaggio di Muzzana da coloto che se n'erano impadroniti con 
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sententiam confirmante Purchardo eodem die advocato constitu- 
to », rimette nelle mani del patriarca il placito di avvocazia affin- 
ché esso venga pet il futuro esercitato dai canonici della chiesa 
cattedrale. Il testo di questo documento e il confronto tra le 
due versioni del privilegio autorizzano a ritenere che si tratti 
della composizione della controversia fra gli avvocati della chiesa 
e il patriarca che rivendicava sul suo territorio la piena signo- 
ria, comprendente tra l’altro la giurisdizione su di esso con la 
facoltà di concedere in feudo l’avvocazia della chiesa °°. Enrico 
infatti, secondo la versione patriarcale, rimette il placito di av- 
vocazia nelle mani di Vodolrico, il quale a sua volta lo conce- 
derà in perpetuo, com'è suo diritto, ai canonici di Aquileia °*. 
Noi ci troveremmo in altre parole in presenza del momento 
culminante di formazione dello stato patriarcale, iniziato con la 
concessione di beni territoriali e sfociato nell’esercizio della giu- 
risdizione da parte del patriarca °°. 

La concessione del placito va datata con molta probabilità 
intorno al 1090, quando Enrico di Eppenstein diventa duca di 


la violenza e affidandolo ai canonici di Aquileia secondo il privilegio di Poppone, rico- 
nosce il loro diritto: «iusticiam eorum recognovimus » (PascHInI, Un documento 
inedito del patriarca Vodolrico II, 28 ottobre 1171, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 
11, 1915, 56; cfr. WIESFLECKER, Regesten, n° 258). 

8 Il Paschini ricorda che Enrico, per esercitare l’avvocazia della chiesa di Aqui- 
leia, aveva dovuto cedere al patriarca Vodoltico, suo fratello, il possesso di Egg in 
Carinzia (De Ruse1s, MEA, 545; PascHinI, Vicende del Friuli, 284; cfr. WIESFLECKRR, 
Regesten, n° 258; SCHMIDINGER, Patriarch. 76). 

%* Un documento del 14 luglio 1215 conferma in maniera molto chiara questo 
procedimento: «Ius advocatie de Mariano ad canonicos pertinet ex resignatione et 
refutatione ducis Henrici facta Wodolrico pattiarche et ex sequenti donatione et con- 
cessione ipsius advocatie collata ab ipso patriarcha canonicis aquilegensibus, pet 
consensum Brocardi constituti codem die advocati ipsius patriarchatus » (PASCHINI, 
Vicende del Friuli, 285; cfr. WIESFLECKER, Regesten, n° 370). 

3 Sembra vada intesa in questo senso anche la spiegazione del Klaar, dovendo 
precisare però che il documento si riferisce alla concessione o rinuncia dell’avvocazia 
sui beni della canonica aquileiese e non dell'intera chiesa aquileiese: « Vom Patriar- 
chat het gesehen. gehért die Angelegenheit in den Rahmen des Strebens nach Auf- 
bau einer cigenen Landesherrschaft; die Bestimmung, ut wullus advocatus amodo et 
in sempiternum inibi placitet, macht deutlich, dass der nachfolgende Vogt Burkhart 
eine in ihren Rechten gegeniiber bisher geminderte Funktion ibernahm, was er eigens 
billigen musste » (KLAAR, Herrschaft, 56). 
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Carinzia al posto del fratello Liutoldo °; in questo contesto la 
presenza e l’assenso di Burcardo, menzionato nel documento, 
stanno a significare l’approvazione dell’immunità concessa ai 
canonici di Aquileia da parte del nuovo avvocato della chiesa. 
Tale interpretazione è quanto mai attendibile perché Burcardo 
di Moosburg, margravio d’Istria, è ricordato come avvocato dal 
1093 agli inizi del XII secolo, allorquando l’avvocazia passò nel- 
le mani del genero Corrado ”. L’avvocato con questo atto uffi- 
ciale rinuncia alla giurisdizione sulle terre spettanti alla cano- 
nica aquileiese e ai tributi connessi alla carica, mentre conti- 
nuerà ad esercitare tale diritto sui rimanenti beni della chiesa 
di Aquileia ”*. 

Da questo momento il capitolo aquileiese ha la piena giu- 
risdizione anche criminale nell’ambito del suo territorio e a tale 
proposito delegherà uno dei suoi componenti come gastaldo o 
ufficiale incaricato di presiedere i placiti. Nella questione che 
opporrà il capitolo ai signori d’Arcano, i canonici attesteranno 
di aver convocato e presieduto direttamente il platito nella villa 
di Rive. Duringo, preposito di S. Felice e canonico di Aquileia, 
dirà sotto giuramento « quod octo annis fuit gastaldus domino- 


% Un esame dettagliato delle varie proposte di datazione del documento si 
ha in KLAAR (Herrschaft, 55-56, n° 74), che suggerisce come data più probabile il 1093. 

" Un Burcardo è ricordato sia nel Necrologio che nei Nomina Defunctorum il 
2 settembre, Due documenti del 1093 in cui viene menzionato Burcardo o Purcardo 
di Moosburg stanno in KLaar, Herrschaft, 55, n° 74; 56, n° 75; di lui parla PascHINI, 
Patriarchi, 136. I beni che Burcardo possiede in Friuli vengono lasciati dalla vedova 
Azica alla figlia Matilde e al genero Corrado nel 1107 (De Rupsers, MEA, 611-12; 
JakscH, MHDC, III, n° 541; WresFLECKER, Regesten, n° 171; cfr. PASCHINI, Vicende 
del Friuli, 348-49). Il nome di Cortado avvocato si incontra nel documento del 1107 
citato e in un documento anteriore del 1102: « Conradus advocatus de Castellono 
contulit de suo proprio ecclesie Aquilegensi XVIII massaricias ibidem, MCII » (Bran- 
cHI, TEA, n° 590; cfr. PascHINI, Vicende del Friuli, 285 e 347); nel 1112 doveva 
essere già morto se il 20 gennaio di quell’anno Matilde stipula un contratto come 
vedova di Corrado (De RuBeIs, MEA, 613; JAkscH, MHDC, III, n° 548; cfr. Wies- 
FLECKER, Regesten, n° 173; PascunI, Vicende del Friuli, 348-51). Il Necrologio e 
i Nomina Defunctorum ricordano la sua morte il 21 febbraio, 

# Il documento non pare si debba intendere come una semplice riduzione dei 
poteri dell'avvocato, ma come una piena rinuncia sia della giurisdizione in sé che dei 
tributi da essa derivanti, contrariamente a quanto afferma RIEDMANN, Vescovi e avvo- 
cati, 54-55, 
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rum et quod placitabat jus advocatie in villa de Ripis auctoritate 
capituli, nullo contradicente, et quod fecit rationem de incendiis, 
de furtis, de superpresis et de omnibus querimoniis que coram 
ipso proponebantur ab aliquo de ipsa villa de Ripis et in eius 
districtu nullo contradicente; preterea satisfecit de cruenta ipsius 
domino Ruperto de Tricano » °°. Mainardo attesterà di aver pat- 
tecipato ai placiti presieduti da Leonardo decano e da Ermanno 
tesoriere e di essere venuto altre volte assieme ai canonici Gum- 
perto, Rodolfo, Mainardo, Leonardo da Pieris inviati a Rive in 
qualità di gastaldi; anche Giovanni tesoriere confermerà sotto 
giuramento che i canonici « ibidem placitabant nullo contradi- 
cente et de cruenta et de omnibus aliis querimoniis omnibus 
conquerentibus satisfaciebant; item dixit quod ipsemet multis 
annis fuerit ibidem gastaldio canonicorum et quod habuerit ibi 
placitum advocatie » ”*. 

Un’altra serie di testimonianze conferma indirettamente l’e- 
setcizio della giurisdizione civile del capitolo sul suo tetritorio. 
Trattandosi di accertare le rispettive competenze del patriarca e 
dell'avvocato della chiesa aquileiese nel corso del XII secolo, i 
testi confermano che il conte Engelberto da Gorizia teneva il 
placito ad Aquileia una volta all'anno a nome del patriarca e 
in presenza di un suo rappresentante e che le rendite provenienti 
da questa sessione giudiziaria venivano suddivise tra loto a metà, 
mentre 


de his que sunt canonice Aquilegensis habebat advocatiam 
in Muzana; de Mariano et Farra semper fuit contentio; in Osse- 
lano, que Aquilegensium et Civitatensium canonicorum est, habebat 
advocatiam 5. 


# Gruagno, 8 aprile 1228: ACU, sez. IV, busta 3. 

® Aquileia, 13 aprile 1228: ACU, sez. IV, busta 3; cfr. PASCHINI, Bertoldo 
di Merania,.« Memorie Storiche Forogiuliesi », 15, 1919, 47. 

# Le testimonianze, raccolte a Cividale il 13 dicembre 1202, sono volte ad 
accertare i diritti dell'avvocato della chiesa aquileiese al momento della morte del 
patriarca Vodolrico II nel 1182 (De RuseIs, MFA, 648-49; BiancHI, Indice, n° 9; 
Jagscu, MHDC, IV, n° 5040; PascHinI, Patriarchi, 292-96; In., Storia, I, 271-72; 
WIESFLECKER, Regesten, I, n° 319). 
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Il documento conferma che il capitolo esercitava l’avvoca- 
zia su gran parte delle sue terre, pur esistendo su alcune di 
esse un contenzioso con l’avvocato della Chiesa. Per quanto 
riguarda Muzzana, benché la villa si trovasse nell’ambito dei 
confini descritti dalla carta di Poppone del 1031, il suo pos- 
sesso era stato tutt’altro che pacifico tanto che Vodolrico II da 
Treffen aveva sentito il bisogno di liberarla dagli usurpatori, 
riconfermandone il legittimo possesso ai canonici di Aquileia: 


Notum esse volumus qualiter villam que Muzana vocatur, 
secundum privilegium domini Popponis pie recordationis patriarche, 
in predio canonicorum Aquilegensis ecclesie constitutam, ab his qui 
eam invaserant et violenter per multa tempora tenuerant, cum 
magno labore expedivimus et ‘am... in remedium anime nostre et 
antecessorum nostrorum, dilectibus fratribus nostris prefatis cano- 
nicis in perpetuum proprietario iure habendam et possidendam super 
altariolum aureum tradidimus eisque iusticiam eorum recognovimus °°. 


Il patriarca di Treffen, la cui memoria va unita a quella 
della sorella Williburg e della madre Emma donatrice del vil- 
laggio di Raspano, è ricordato nel Necrologio aquileiese pet 
aver lasciato ai canonici della chiesa cattedrale questa piccola 
villa del Friuli: « Alter Wolticus obiit patriarcha benignus, qui 
iacet ante S. Iacobum, qui villam Muzane fratribus dedit » °°. 


2 PascHINI, Ux documento inedito del patriarca Vodolrico II, 28 ottobre 1171, 
« Memorie Storiche Forogiuliesi », II (1915), 56; cfr. VALE, Capitolo, 68; WIESFLECKER, 
Regesten, I, n° 258; ScuMiDINGER, Patriarch, 25, n. 15 (= 13 ottobre 1171). Muz- 
zana apparteneva alla Chiesa di Aquileia dal 21 gennaio 824, in seguito a una dona- 
zione di Ludovico il Pio (J.F. BòHmer-E. MunrBAcHER, Regesta imperi, I, 1, 
Innsbruck 1899, 311; cfr. a questo proposito Mor, I/ processo formativo del feudo 
patriarcale..., 24). 

# Per Vodolrico II da Treffen, patriarca di Aquileia dal 1161 al 1182: Necro- 
logio, 2 aprile. La memoria di Williburg, sorella del patriarca, oltre che nel Necro: 
logio aquileiese (12 giugno) è menzionata anche nei necrologi di Rosazzo (JoPPI, 
Necrologium, 12), S. Rupertto di Salisburgo, Seeon, S. Lamberto, Michaelbeuren, 
Millstatt (MGH, Necr. Germ., II, 154, 230, 337, 215, 460; per Millstatt cfr. anche 
WresrLECKER, Regesten, I, n° 78); su di lei cfr. PascHINI, Storia, I, 259; SCHMIDINGER, 
Patriarch, 75. Emma, che ai canonici di Aquileia dona la villa di Raspano (Necrologio, 
20 novembre; cfr. PascHini, Patriarchi, 115, n. 1; VALE, Capitolo, 68), continuerà 
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Alla proprietà e alle rendite però qui non si accompagnerà nep- 
pure in seguito il diritto di avvocazia, perché noi vedremo nel 
1243 il conte di Gorizia date in pegno al capitolo l’esercizio del 
medesimo diritto per un prestito di quindici marche *. 


Sull’esercizio dell’avvocazia di Marano prima del Duecento 
non possediamo alcuna documentazione al di fuori del testo 
sopra ricordato ®’, né informazioni molto precise si hanno sui 
placiti che riguardano Farra e Coseano (Osselano). Marano è 
inclusa nella donazione popponiana, non così Farra e Coseano 
che vediamo riconosciute ufficialmente come proprietà del capi- 
tolo solo da Alessandro III e Federico I Barbarossa nella se- 
conda metà del XII secolo. La bolla papale e il privilegio impe- 
riale, dopo aver indicato il territorio descritto dal patriarca Pop- 
pone, aggiungono . 


quinquaginta mansos in Osellan cum ecelesiis et decimis; vil- 
lam de Farra cum adiacentibus villis, videlicet villam de Petolan 
et Dramsan et Sebredam et Villanova, Gradisca et Breuma cum 
omnibus pertinentiis suis a monte qui dicitur Garst usque ad stra- 
tam Ungarorum et usque ad villam que dicitur Hago cum ecclesiis 
et omnibus pertinentiis suis, pratis silvis vineis pascuis cultis et 


a essere ricordata anche a Rosazzo (JopPI, Necrologium, 18), Seckau (Liber confraterni- 
tatum: MGH, Necr. Germ., II, 387) e particolarmente a Gurk da cui si diffonderà 
la fama dei miracoli operati per sua intercessione: « ...facta sunt hec signa in Gurcensi 
ecclesia apud aram beate Virginis et apud sarcophagum Hemme fundatricis Gurcensis 
ecclesie » (12 settembre 1227-20 luglio 1228: Jakscu, MHDC, I, n° 512), Le dispo- 
sizioni della famiglia di Treffen a favore della chiesa di Aquileia sono documentate 
dalla lite che scoppierà più tardi tra il successore di Vodolrico e il vescovo di 
Salisburgo: «de lite que vertebatur inter dom. Wolfkerum patriarcham Aquil, et 
dom. Eberhardum Salzburgensem archiepiscopum, in qua dom. patriarcha petebat 
Grazlup, Ratenstein, Swabec cum castris ministerialibus famulis et omnibus perti- 
nenciis suis, que omnia comes Wolvradus una cum uxorte comitissa Emma et filio 
suo patriatcha Wolrico ac filia sua comitissa Wilibirgi Aquilegensi ecclesie devoverat 
proprietario iure, prout patriarca firmiter asserebat...» (Avosacco, 1 luglio 1212: 
JakscH, MHDC, IV, n° 1672; cfr. PascHINI, Storia, I, 283-84; ScHMIDINGER, Pa- 
triarch, 74-75). 

#* «Item anno Domini MCCXLITI, idem mag. Willelmus dedit XV marcas 
Aquil. monete dicto capitulo, que mutuate fuerunt domino comiti de Goricia et accepta 
est advocacia ville de Muzana in pignore... » (Necrologio, 31 agosto). 

5" Cfr.a. 31; 
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incultis, venationibus et piscationibus et omni iurisdictione impe- 
riali, prout Otto bone memorie Aquilegensi ecclesie et canonicis 
tradidit *°. 


Nei Nomina Defunctorum, il documento che registra le 
donazioni più antiche fatte al capitolo fino alla metà circa del 
XII secolo, non c'è traccia né di Coseano né di Farra con i vil- 
laggi circostanti di Peteano Mainizza Villanova Gradisca e Bru- 
ma, quantunque i possedimenti compresi nelle due circoscrizioni 
fossero di estensione notevole: cinquanta mansi a Coseano e 
quasi centodieci mansi nel distretto di Farra. Il fatto che la 
bolla papale di Alessandro III e il privilegio di Federico Bar- 
barossa, come pure il più antico rotolo censuale del capitolo di 
Aquileia riferentesi allo stesso periodo di tempo ®, parlino di 
Coseano e Farra e non facciano il minimo cenno alle ville di 
Lubiana e Scrilla in Carniola, né ad alcun’altra delle terre regi- 
strate nei Nomina Defunctorum, autorizza a formulare l’ipotesi 
di una permuta fra le terre del capitolo e quelle direttamente 
soggette al patriarca. L’ipotesi è suggerita anche da un altro 
fatto: la somma dei mansi segnalati nei Nomina Defuncto- 
rum cottisponde più o meno ai centocinquantotto mansi di 
Coseano e Farra. L’amministrazione del distretto di Farra, non 
lontano da Aquileia, risultava molto più semplice per il capi- 


# Bolla di Alessandro III da Anagni, 7 luglio 1176 (ACU, Pergamene, I, 
n° 13; ed UcneLtI, Italia sacra, V, 69-71; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 249; Bulla 
rium Romanum, Il, Torino 1858, 796-98, n° 87; Krur, Italia Pontificia, 48 n° 7; 
cfr. pure De Rusers, MEA, 269; F. Di Manzano, Annali del Friuli, II, Udine 1858, 
164; Jagsc4, MHDC, III, n° 1208; Vare, Capitolo, 10-11; PascHini, Patriarchi, 
178; In, Storia, I, 255; WresrLEcKER, Regesten, I, n° 265). Privilegio imperiale 
di Federico Barbarossa: Venezia, 20 luglio 1177 (UcueLLI, Italia sacra, V, 66-68; 
cfr. VaLe, Capitolo, 10-11; Pascamni, Patriarchi, 177-79; In., Storia, I, 255). Lucio IMI 
confermerà a sua volta queste donazioni da Verona, 12 novembre 1184 (UGHELLI, 
Italia sacra, V, 75-76; Keur, Italia Pontificia, 49 n° 9; cfr. Jagscn, MHDC, II, 
n° 1311; Vare, Capitolo, 40; Pascuni, Patriarchi, 254; In., Storia, I, 262). Sul castello 
di Farra incluso nel diploma ottoniano del 967 cfr. Mor, Il processo formativo del 
feudo patriarcale..., 28. 

® Il rotolo censuario del capitolo, scritto probabilmente nel 1201, è pubblicato 
da G. Brasutti, Il più antico rotolo censuale del capitolo di Aquileia, Udine 1956; 
da esso si ricava tra l’altro la somma dei mansi che il capitolo possedeva nel distretto 
di Farra (BrasutTI, Rotolo censuale, 30-37). 
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tolo che quella di numerose unità agricole sparse nel Friuli e 
nelle zone limitrofe della Carinzia della Carniola e dell’Istria, 
mentre il patriarca non aveva difficoltà ad amministrare delle 
terre comunque inserite nel suo stato ”*. 


La situazione patrimoniale e le rendite del capitolo di 
Aquileia verso la fine del XII secolo, sono chiaramente docu- 
mentate nel rotolo censuale del 1201. Nella circoscrizione di 
Mereto, comprendente le ville di S. Maria, Ronchiettis, Ronchi 
e Palmada, il capitolo possiede circa 94 mansi; 44 a Morsano 
e Castions di Strada; 16 a S. Giorgio e Nogaro; 50 a Coseano; 
110 nella circoscrizione di Farra d'Isonzo che include le ville 
‘di Mainizza, Gradisca, Villanova, Peteano e Bruma”. Senza 
contare il castello di Marano con l’entroterta rappresentato da 
Carlino e alcuni possedimenti e rendite feudali in Carnia, la 
signoria del capitolo si estende su un territorio di oltre trecento 
mansi, di cui la metà paga l’intero censo (plenum censum) cor- 
rispondente, almeno a S. Maria la Longa, a tte moggi di fru- 
mento, quattro urne di vino, un maiale valutato 32 denari, una 
pecora da latte del valore di 16 denari, uno staio di fave, quat- 
tro staia di avena, un moggio di miglio, quattro galline e qua- 
ranta uova, dieci libbre di formaggio, sedici denari in contanti, 
le decime di tutti gli animali, due vacche di mezza marca e 
inoltre « unum plaustrum feni et II caraticos et I pedestariam » ‘°. 
Alcuni mansi pagano il censo in denato cioè mezza matca di 


x 


* Un esempio di permuta è quello tra il patriarca Wolfker e il vescovo di 
Salisburgo, i quali nel 1212 si scambiano i beni che possedevano rispettivamente al 
di là e al di qua delle Alpi (G. Zaun, Studi frilani, Udine 1888, 30 e n. 1; JAKscH, 
MHDC, IV, n° 1672; Pascuini, Storia, I, 283-84; ScHmIpINncER, Patriarch, 74-75). 
Per quanto riguarda il capitolo di Aquileia abbiamo delle testimonianze esplicite che 
si riferiscono ad alcune permute avvenute nel corso del XII secolo: «XIII Kal. Ia- 
nuarii, Diemot obiit que I mansum in Cornio canonicis dedit, quem canonici pro 
altero manso Wernerii de Pinzano in Scrilach sito commutaverunt » (Nomina Defuno- 
torum: Appendice I); « X Kal. Mai, Hermannus iuvenis obiit qui I mansum in Gle- 
mona canonicis dedit, quem pro uno manso apud Tresesem sito canonici commuta- 
verunt » (Nozzina Defunctorum: Appendice I). 

# BrasuttI, Rotolo censuale, 20-47. 

‘ BrasutTI, Rotolo censuale, 21-22. 
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denari aquileiesi, alla quale vanno però aggiunte le decime di 
tutti gli animali delle messi e del vino *. 


Le terre del capitolo con i servi che vi lavorano, non fot- 
mano un tutt'uno compatto senza soluzione di continuità, poi- 
ché in queste circoscrizioni si incastrano sia i beni fondiari di 
altri signori, sia gli allodi di alcuni piccoli proprietari. Un manso 
« apud Meleretum sittum » viene dato da Liutoldo o Iuttoldo 
vescovo di Trieste alla fine del XII secolo ‘; tre mansi « in villa 
de Melereto plebis S. Marie » fanno parte del lascito di Adaleita 
di Taufers ‘*. Sempre nella circoscrizione di Mereto, il Necrolo- 
gio documenta la presenza di beni fondiari tanto dei signori di 
Castello che dei da Strassoldo: nei due secoli successivi infatti, 
i canonici investiranno parte del loro capitale nelle terre di An- 
tonio da Castello a Ronchiettis e in quelle di Duccio di Marti- 
nico da Castello e di Conone da Strassoldo a S. Maria la Longa **. 
La famiglia di Castello estende le sue proprietà anche nella cir- 
coscrizione di Morsano di Strada e Castions: il Necrologio con- 
setva i nomi di Nicolò da Fauglis da Castello e di Gerardo e 
Poldussio da Castello **. 

Nel Necrologio è documentata anche l’esistenza di piccoli 
proprietari come quel Pietro Benon da Morsano che lascia il suo 
allodio al capitolo nel corso del XIII secolo e un Giovanni da 
Castions di Strada che assieme alla moglie grava il suo allodio 
di sei denari all’anno in favore della canonica aquileiese ‘°. 


4 Così a Morsano: «Tres mansi dant denarios scilicet dimidiam matcham...; 
illi vero qui dant tantum denarios dant decimas omnium animalium et omnium fru- 
gum et vini; alii autem tantum animalium et vini» (BIASUTTI, Rotolo censuale, 28). 

4 Nectologio, 12 febbraio. 

4 Necrologio, 28 gennaio. 

4 Per Antonio da Castello: Necrologio, 17 gennaio; 6 agosto; 16 ottobre; 22 
ottobre; 8 novembre. Per Duccio di Martinico da Castello: Nectologio, 16 gennaio; 
20 febbraio; 28 febbraio; 6 matzo; 12 marzo; 20 aprile; 23 aprile; 28 aprile, 30 
aprile; 8 maggio; 25 giugno; 24 settembre; 27 dicembre. Per Conone da Strassoldo: 
Necrologio, 9 febbraio; 2 aprile. 

4 Per Nicolò da Fauglis: Necrologio, 31 gennaio; per Gerardo: Necrologio, 
28 marzo; per Poldussio: Necrologio, 23 marzo; 1 maggio; 18 luglio; 27 ottobre. 

# Necrologio, 12 aprile e 14 ottobre. L'esistenza di beni alfodiali durante 
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Fra le entrate che spettano al capitolo sui beni fondiari 
compresi nel suo territorio, vengono registrate diverse voci: alle 
rendite spettanti a titolo di censo e di decima, fanno seguito le 
entrate riscosse a titolo di « ensenia », « quartisium » e « placi- 
tum ». « Ensenia » o « encenia » sono delle offerte stagionali 
in natura che vengono presentate quattro volte all’anno “’; il 
quartese invece fa parte del beneficio ecclesiastico delle pievi, la 
cui amministrazione già Poppone aveva espressamente affidato al 
preposito del capitolo: 


Trado insuper eis in omnibus supradictis beneficiis eorum eccle- 
sias baptismales cum cappellis sibi pertinentibus et ut prepositus 
eorum de certis eis largius ministrare valeat, ipsas ecclesias ad suam 
utilitatem ordinet et habeat *, 


Alla fine del XII secolo sono soggette al capitolo le pievi 
di Mereto, Castions di Strada, Marano Lagunare, Farra d’Isonzo 
e Rive d’Arcano. Quest’ultima viene aggiunta alle altre quattro 
pievi nel 1184 dal patriarca Gotefrido: 


plebem de Ripis quam dom. pater et predecessor noster Vodal- 
ricus eterne memorie vobis conferre promisit et disposuit cum capel- 
lis quartisiis dotibus et omnibus ad ipsam pertinentibus vobis et 


questi secoli è documentata anche per altre località del Friuli: ad Aquileia (Necrologio, 
24 agosto; 19 settembre; 7 novembre), Bicinicco (Necrologio, 8 marzo), Gruagno (Ne- 
crologio, 19 maggio; 1 giugno), Tarcento (Necrologio, 26 agosto), Socchieve (Necro- 
logio, 17 marzo), S. Floriano (Necrologio, 26 novembre); cfr. inoltre Necrologio, 20 
febbraio; 1 marzo; 27 maggio; 4 settembre; 13 novembre, 

A Marano il gastaldo del capitolo sostituisce questa offerta con quaranta 
denari aquileiesi (BrasurTI, Rotolo censuale..., 12). Il significato del termine « en- 
cenia » 0 « ensenia » si ricava molto chiaramente da un documento del 1176: « Nos 
quidem Odelricus Dei gratia S. Aquil. ecclesie patriarcha... notum esse volumus... 
quod cum ven. frater noster episcopus Parentinus querimoniam nobis deponeret, quod 
ven. fratres nostri de S. Petro de Silva et de Lemo abbates encaenia, que ei annuatim 
persolvere deberent, videlicet quisque in Nativitate Domini porcum unius anni et in 
Pascha maiore duos agnos et in festo S. Mauri arietem unius anni, et in Carnislevamine 
unam spatulam porci... » (KAnpLER, Cod. Dipl. Istriano, sub anno 1176). 

* ACU, Pergamene, 1, n° 7; ed. UcHELLI, Italia sacra, V, 51-52. Delle pievi 
soggette al capitolo parla Mor, Palzze..., 11, 13-18. 
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per vos successoribus vestris qui pro tempore fuetint iure perpe- 
tuo conferimus... ‘°, 


Nel 1190 il capitolo solleva una questione davanti al tri- 
bunale patriarcale per ottenere sulle sue pievi anche la giurisdi- 
zione ecclesiastica o placito di cristianità, diritto che nella dio- 
cesi aquileiese era abitualmente esercitato a nome del patriarca 
dagli arcidiaconi °°. Quantunque in pratica le distinzioni non 
siano sempre facili, almeno in linea di principio il placito di 
avvocazia riguardava l’esercizio della giurisdizione civile, men- 
tre « nel placitum christianitatis od archidiaconatus con giurisdi- 
zione ordinaria si provvedeva al governo spirituale del clero e 
del popolo soggetto e si giudicavano in contenzioso le cause 


ecclesiastiche minori » ”*. 


Per quanto riguarda Rive, uno dei testi al processo, Andrea 
da Rive, concordando con la testimonianza del pievano di Ar- 
tegna Federico, afferma sotto giuramento che Pietro arciprete di 
Attegna aveva tenuto il placito di cristianità per più di cinque 
anni in sostituzione dell’arcidiacono Vodolrico « nomine archi- 
diaconatus et non prepositure cum idem W(odalricus) esset ar- 
chidiaconus et prepositus ». Morto Pietro, « factus est Rainerus 
archipresbyter ab eodem Wodolrico archidiacono consilio pleba- 
norum et titulanorum illius archipresbyteratus, qui eciam placi- 
tavit in predicta plebe vice eiusdem archidiaconi Wodolrici; dixit 
eciam quod idem archidiaconus habuit omnia iura archidiacona- 
lia, videlicet pastam et annonam bannum sicut in aliis plebibus 


4 Il testo della donazione di Rive in ACU, Pergamzene, I bis; ed. UGHELLI, 
Italta sacra, V, 75; cfr. anche De RuBeIS, MEA, 630; VALE, Capitolo, 68; PASCHINI, 
Patriarchi, 252; In., Storia, I, 262. Per Gotefrido patriarca di Aquileia dal 1182 al 
1194 cfr. Necrologio, 8 ottobre. 

® La controversia viene dibattuta al placito che si teneva ad Aqtileia in occa- 
sione della festa di S. Michele: « Actum anno Domini MCLXXXX, in vigilia et festi- 
vitate beati Michaelis in capella que est Aquilegie ante maiorem ecclesiam ». I verbali 
dei due atti processuali, quello riguardante Rive e quello delle altre quattro pievi, 
vengono sottoscritti dal notaio Pietro « serenissimi imperatotis Federici notatius » 
(Cividale, Pergamene Capitolari, II, 82 e 84; cfr. PaASscHINI, Patriarchi, 267-69). 

5 PASCHINI, Patriarchi, 2-3. 
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eiusdem archidiaconatus ». Lo stesso teste, interrogato se il pre- 
posito e il capitolo avessero qualche diritto sulla pieve di Rive, 
risponde che i canonici di fatto avevano esercitato il placito e 
gli altri diritti arcidiaconali dalla morte del patriarca Vodoltico II 
per circa sei anni, ma non sapeva su quale fondamento °. 


Anche per quanto riguarda le pievi di Mereto, Castions, 
Marano e Farra, i testi sono unanimi nell’affermare che dai 
tempi dell’arcidiacono Vodolrico da Tricesimo (* 1150 c.) l’ar- 
ciprete aveva sempre tenuto il placito di cristianità a nome del- 
l’arcidiacono « et pastam annonam denatios pro culpis accipie- 
bat nomine archidiaconi et quandoque in capitulo accusabat... » ‘* 


La controversia, pur concludendosi con una contraddittoria 
sentenza patriarcale che, mentre riconosce all’arcidiacono la 
presidenza dei placiti di cristianità nelle quattro pievi, lascia 
a titolo personale le rendite dei processi al preposito Gabriele 
da Caporiacco, dimostra comunque la competenza esclusiva del- 
l’ordinario nelle cause di diritto ecclesiastico: 


transactio et compositio de controversia... ita facta est quod 
idem Gabriel prepositus habeat de iure archidiaconatus illud idem 
quod tunc habebat et tenebat dum vixerit, excepto hoc quod archi- 
presbyter archidiaconi debet placitare placitum chtistianitatis nomine 
archidiaconi ad utilitatem eiusdem prepositi et ipse prepositus vel 
eius nuncius debet esse ibi si voluerit, post mortem vero Gabrielis 
prepositi illud quod idem Gabriel prepositus habebat, redeat ad 
predictum P(elegrinum) atchidiaconum et eius successores sine omni 
impedimento **, 


® Cividale, Pergamene Capitolari, II, 82. 

% Cividale, Pergamene Capitolari, II, 84. 

® Cividale, Pergamene Capitolari, II, 86. Sia Pellegrino I che Vodoltico II 
patriarchi esercitano direttamente per alcuni anni le funzioni arcidiaconali: « Mottuo 
Wodolrico archidiacono de Trisisimo..., dom. Peregrinus (patriarcha) instituit Pertol- 
dum prepositum Aquil. in maiori ecclesia, archidiaconatum in se retinuit pet tres 
annos et plus et eo tempore Artuwicus archipresb. de Utino provincialis placitavit 
in illis IIII plebibus...; defuncto autem Wodoltico atchidiacono, dom. Wodolricus 
patriarcha retinuit archidiaconatum in se per duos annos et plus in quibus annis idem 
Wariendus archipresb. in predictis TITI plebibus placitavit » (Cividale, Pergamene Ca- 
pitolari, II, 84). 
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I. Aquileia, esterno della basilica. (Foto Ciol) 


II. Aquileia, interno della basilica. (Foto Ciol) 
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Nonostante le successive donazioni che estendono il patti- 
monio immobiliare e le rendite del capitolo nel corso dei secoli 
XIII e XIV, a partire dal Duecento cominciano a manifestarsi 
alcuni elementi di crisi in un sistema economico basato sulla 
terra e sul prelievo dei prodotti del suolo. Wolfket concede alla 
canonica aquileiese nel 1210 le rendite della pieve di Pozzuolo, 
valutate a ventiquattro marche, per sopperire alle necessità della 
chiesa cattedrale: 


Sancte Aquil. ecclesie nuditatem considerantes, quod videlicet 
in ornamentis ecclesiasticis nuda fuerunt, quod in purpureis indu- 
mentis cortinis paliis aliisque preciosis altarium in ecclesie utensi- 
libus tantum sustinuerunt defectum, ut tam nobilis ecclesia que 
mater est aliarum ecclesiarum in hac parte quasi deformis habetur, 
ad honorem Dei omnipotentis et sancte Dei genitricis Marie per- 
petue virginis et sanctorum mart. Hermachore et Fortunati, plebem 
de Pulzol pietatis intuitu pro supplendo prescripto defectu ipsi 
Aquil. ecclesie maiori, de communi consensu capituli, contulimus... *, 


Il Necrologio ricorda inoltre il lascito della villa di Mer- 
lana fatto dallo stesso patriarca: « Anno Domini MCCXVIII, 
sancte memorie dom. Wolfkitus patriarcha obiit in Domino, 
qui dedit fratribus villam de Merlana » #. Più tardi Bertoldo 
di Andechs assegna al capitolo una rendita di undici marche 
annue sui dazi che si pagavano alla muta di Aquileia”. 

Stando alla documentazione fornita dal Nectologio, alle 
donazioni precedenti si vanno aggiungendo nel corso del XIII 
secolo oltre un centinaio di mansi. Eppure, nonostante questa 


5 UcneLti, Italia sacra, V, 79; cfr. De RuseIs, MEA, 671; BIANCHI, Indice, 
n° 26; VaLe, Capitolo, 70; PascHInI, Wolfker, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 10, 
(1914), 401; In., Storia, I, 283. 

% Necrologio, 23 febbraio; cfr. De Rupers, MEA, 654; VALE, Capitolo, 70; 
PascHini, Wolfker, « Memotie Storiche Forogiuliesi », 11 (1915), 31. 

"Per la donazione di un reddito annuo di dieci marche in data 1 febbraio 1245: 
UcneLLI, Italia sacra, V, 91; cfr. De RuBEIs, MEA, 719; BrAncuI, Indice, n° 149; 
Vate, Capitolo, 95-96; Pascuini, Bertoldo di Merania, « Memorie Storiche Forogiu- 
liesi », 16 (1920), 52-53. Su Wolfker patriarca dal 1204 al 1218: Necrologio, 23 maggio. 
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crescita del patrimonio fondiario del capitolo, le rendite sono 
inadeguate al punto che nel 1254 i canonici otterranno da papa 
Alessandro IV la facoltà di ridurre da cinquanta a ventiquattro 
il numero dei prebendati, in considerazione del fatto che i me- 
desimi « de facultatibus eius cum sint tenues et exiles, nequeunt 
commode sustentati » °°. 

Né queste misure basteranno ad arrestare una crisi econo- 
mica sempre più grave, se agli inizi del XIV secolo il decano 
Guglielmo da Cremona, « inter commendabilia sua gesta, deca- 
natui premisso qui in redditibus erat tenuis et exilis, plebem de 


Trivignano anecti fecit et uniti » °°. 


L’arrivo dei capitali veneziani e fiorentini, l'aumento della 
circolazione monetaria, lo sviluppo dei commerci e la crescita 
di alcuni borghi con la conseguente organizzazione delle attività 
artigianali sono tutti elementi di corrosione della signoria feu- 
dale che non tarderà, già dalla metà del Duecento a trasfor 
marsi in progressiva crisi dell'istituzione capitolare e dello stesso 
stato patriarcale. 


5 Lettera di Alessandro IV in data 3 marzo 1255 (UGHELLI, Italia sacra, V, 93; 
CappeLLETTI, Chiese, VIII, 310-11; VALE, Capitolo, 98). 


 Necrologio, 8 febbraio. Sulla pieve di Trivignano cfr. Mor, Palme..., 15-16. 
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LA COSTITUZIONE PATRIARCALE DEL 1181 
SULLA VITA COMUNE E LE SCUOLE CAPITOLARI 


La costituzione sulla vita comune emanata nel 1181 da 
Vodolrico II, patriarca della Chiesa aquileiese e legato della 
Sede Apostolica, segna uno dei momenti più felici del capitolo 
cattedrale sia dal punto di vista religioso che culturale ®. Que- 
ste disposizioni, che vanno senza dubbio inquadrate nella gene- 
rale riforma delle istituzioni canonicali, sono anche espressione 
di un risveglio della vita religiosa in Friuli dovuto particolar- 
mente alla presenza del monachesimo benedettino *. I patriarchi 
del XII secolo hanno dei rapporti profondi con le istituzioni 
monastiche benedettine e almeno due di essi appartengono all’or- 
dine di s. Benedetto. Vodoltico I, che resse la Chiesa aquileiese 
dal 1085 al 1121, era stato abate di S. Gallo in Svizzera *. 
Gotefrido, patriarca dal 1182 al 1194, era stato abate di Sesto 
al Reghena *; assieme a lui e ai vescovi di Concordia e di Trieste, 
al momento della promulgazione della costituzione, c'è pure 
Walcon abate di S. Martino della Beligna 5. Gli altri patriarchi 
sono ricordati tra i fondatori o i benefattori delle abazie bene- 


' L'originale della costituzione di Vodolrico, promulgata il 3 febbraio 1181 sta 
in ACU, Pergamrene, I, n° 18; ed. De RuBEIS, MEA, 621-22; CAPPELLETTI, Chiese, 
VIII, 257-59; cfr. VaLe, Capitolo, 39; SPIAZZI, Canoniche, 131-32, 

? Sulle fondazioni monastiche benedettine in Friuli durante questo periodo: P. 
Zovarto, Il monachesimo benedettino del Friuli, Quarto d'Altino 1977, 48-54. In par- 
ticolare per quanto riguarda l’influsso della riforma di Hirsau sulle abazie di Moggio 
e Rosazzo: ScALoN, Biblioteca, 26-33, 

* « Vodalrici abbatis huius loci et Aquilegensis pattiarcha » (Necrologio del 
monastero di S. Gallo: MGH, Necr. Gerzz., I, 486). 

‘ De Rusris, MEA, 627; cfr. PascHINI, Storia, I, 261. 
* ACU, Pergamene, I, n° 18; De RuBEIS, MEA, 621-22, 
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dettine della Carinzia, della Baviera e del Friuli: i rispettivi ne- 
crologi ne danno ampia documentazione. 


D'altra parte non va sottovalutata l’atttazione esercitata 
dalla regola di s. Agostino e dalle canoniche regolari, che nel 
corso del XII secolo si vanno diffondendo nel vicino principato 
di Salisburgo a partire dal 1122, anno in cui il vescovo Corrado 
introduce la regola nella sua chiesa cattedrale ®°. I rapporti tra 
la Chiesa aquileiese e la canonica agostiniana di S. Matia di 
Seckau in Stiria, fondata anch'essa sotto l’influsso del vescovo 
Corrado di Salisburgo nel 1146, sono sufficientemente documen- 
tati dal Necrologium Seccoviense". Nel Liber confraternitatum 
Seccoviensis infatti, tra gli « archiepiscopi et episcopi fratres no- 
stri », vengono ricordati Fulchero vescovo di Parenzo e Stefano 
decano, il primo maestro delle scuole cividalesi dal 1185 al 
1200 e in seguito vescovo di Parenzo, il secondo da identificarsi 
con ogni probabilità con Stefano da Artegna, maestro delle 
scuole aquileiesi dal 1201 al 1209 e poi decano di Aquileia. 
Assieme a costoro il necrologio di Seckau menziona « Vodal- 
ricus (II) patriarca Aquilegensis » e « Gotfridus patriarcha », il 
nome dei quali è legato all’istituzione delle regole sulla vita 
comune nella canonica aquileiese *. 


Secondo la costituzione promulgata da Vodolrico II, i ca- 
nonici dovranno regolare per il futuro la loto vita sul modello 


$ MGH, Necr, Germ., II, 77. Sull’importanza della riforma introdotta dal ve- 
scovo Corrado I e sugli influssi del capitolo di Salisburgo nella regione circostante cfr. 
K. Bos, Das Verbdlinis von Augustinenchorberren (Regularkanoniker), Scelsorge und 
Gesellschaftsbewegung in Europa in 12. Jabrbundert, in Istituzioni monastiche e isti» 
tuzioni canonicali in Occidente (1123-1215), Milano 1980 (Miscellanea del Centro 
Studi Medievali, IX), 480-81, 

? La fondazione e l’affidamento della chiesa di Seckau in Stiria ai canonici 
regolari fu decisa dal concilio di Hall del 1146 svoltosi sotto la presidenza del vescovo 
di Salisburgo Corrado: J.D. MansI, Sacroruz Conciliorum nova et amplissima collectio, 
21, Venezia 1767, 702; C. J. HereLe-H. LecLERCO, Histoire des Conciles, V, Paris 
1912, 808, n° 501; G. Picasso, Monachesimo e canoniche nelle sillogi canonistiche 
e nei concili particolari, in Istituzioni monastiche..., Milano 1980, 154, n, 92. 

* MGH, Necr. Germ., II, 356-57, 368. Su Fulchero vescovo di Parenzo e Ste- 
fano da Artegna decano di Aquileia cfr. qui di seguito n. 23 e 27. 
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monacale con l’obbligo della vita comune, dell’obbedienza e 
della comunione dei beni: 


...ad honestiorem vite ac discipline statum, auctore Domino, 
nos reducere cupientes, auctoritate domini Alexandri pape III et 
legationis qua fungimur necnon et metropolitica qua vobis et sancte 
Aquilegensis ecclesie presidemus, statuimus et in perpetuum con- 
firmamus ut de cetero in communi vita maneatis, in eodem dormitorio 
simul omnes dormiatis, et in eodem refectorio cibum pariter omnes 
capiatis, nec extra commune refectorium alicui vestrum cibus vel 
potus ministretur nisi forte aliqua fuerit infirmitate detentus, vel 
necessitate minutionis seu gratia hospitum ex licentia decani defuerit. 
Decernimus etiam ut tu, dilecte in Christo frater decane tuique suc- 
cessores et magister scolarum qui nunc est et qui pro tempore 
fuerit simplicem in victu et duplicem in vestitu prebendam habeant, 
omnes canonici ubicumque fuerint absentes, ea que pro vestimentis 
provenire debuerint, percipiant; si qui vero ex cottidianis canonicis 
gratia studendi scolas adiverint, ea que pro vestibus dantur commu- 
niter cum aliis fratribus et insuper gratia speciali dimidiam marcam 
annuatim obtineant. Statuimus preterea ut omnia bona, tam ea que 
de prepositura, videlicet de ecclesiis et prediîs, quam ea que de obe- 
dientiis proveniunt in comunes usus fratrum redigantur, utilitati vestre 
modis omnibus profutura, vasallos vero et ministeriales et benefi- 
cia ipsorum ad usus prepositi qui pro tempore fuerit, reservamus, 
omni iurisdictione, potestate et utilitate in bonis vestris, ecclesiis 
scilicet et prediis ei sublata, nullius predecessoris nostri privilegio 
obstante. Sane quicumque vestrum, Domino vocante, de hoc mundo 
migraverit, liceat ei prebendam suam pro anima sua cuicumque 
voluerit ad anni circulum dimittere...?. 


Fu iniziata certamente in quegli anni accanto alla basilica 
aquileiese la costruzione della casa del capitolo, i cui riferimenti 
si riscontrano numerosi nel Necrologio: le « tutres capituli », la 
«logia capituli », il « pistrinum et dormitorium capituli », la 
< stupa dominorum » *°. 


ACU, Pergamene, I, n° 18; De RuBEIs, MEA, 621-22; cfr. Di MANZANO, Ar- 
nali del Friuli, II, Udine 1858, 169. 


! « domus ante turres capituli » (1281, 5 marzo); « domus sita prope turres 
capituli » (11 agosto); « domus ante celarium capituli Aquilegensis...: hec est domus 
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Quanto alla comunione dei beni la costituzione del 1181 
stabilisce che tutte le rendite, sia quelle della prepositura « vi- 
delicet de ecclesiis et prediis », sia quelle che si riferiscono alle 
prebende canonicali " vengano messe in comune e l’amministra- 
zione affidata all’ intera comunità sotto l’ autorità del decano, 
mentre fino a questo momento il patrimonio fondiario e le ren- 
dite spettanti alla cura pastorale delle pievi erano amministrate 
dal preposito ‘*. Il cambiamento non avvenne senza difficoltà e 
contrasti che scoppiarono immediatamente alla morte del pa- 
triarca e del preposito Vodolrico che aveva accettato la costitu- 
zione, La tensione tra il capitolo con il suo decano da una parte 
e i prepositi Gabriele da Caporiacco prima, Poppone poi esplode 
in episodi di violenza: come l’imprigionamento del maestro delle 
scuole Romolo e l’irruzione di Poppone con i suoi armati nella 
cattedrale e nei magazzini del capitolo. 


que est super logiam capituli » (1290, 2 marzo); « domus et ortum iuxta pistrinum 
et dormitorium capituli » (20 novembre); « domus ante pistrinum capituli » (27 feb- 
braio); « domus ante stupam dominorum » (9 aprile); « domus ante stupam capituli » 
(31 agosto); « domus sitam super platheam communis Aquileie...: ab alia parte est 
domus capituli Aquileiensis » (1423, 13 maggio); « campum unum plantatum positum 
in Aquileia prope domum capituli (1469, 16 dicembre). Alla fine del Duecento incon- 
triamo anche una « domus domini decani » (1273, 18 dicembre). 

! Il canonico Bertoldo da Windischgraz, tra le altre disposizioni per il suo 
anniversario, lascia al capitolo « prebendam hobedienciarum » (Necrologio, 17 agosto). 

1 Nella donazione di Poppone del 1031, al preposito è affidata l’amministrazione 
dei beni del capitolo; a lui in particolare spettano le rendite delle chiese che stanno 
sotto la giurisdizione capitolare (cfr. Introduzione, cap. I, n. 48). Nella bolla di Inno- 
cenzo III del 1199 le ragioni del preposito Poppone contro la costituzione sulla vita 
comune vengono così esposte: « institutionem illam Olrici) patriarche in ipsius 
non debere preiudicium retorqueri, cum obtenta fuerit contra ius commune, consue- 
tudinem ecclesie Aquilegensis et institutionem patriarche Poponis et in prepositurte 
lesionem enormem facta fuerit prepositura vacante. Contra ius commune quia ex iure 
communi procedit ut prepositus bona ecclesie cuius est prepositus amministret, con- 
tra consuetudinem Aquilegensis ecclesie quoniam per centum annos et ultra prepositus 
amministrationem bonorum eius habuerat, a tempore videlicet patriarche Poponis 
usque ad tempus Olrici... ». I canonici fondavano invece il loro diritto sulla recente 
costituzione patriarcale: « ...in eadem ecclesia communem vitam instituit et proventus 
ecclesiarum et prediorum que prius ad preposituram spectaverant necnon obedientia- 
rum redigi statuit in usus communes, preposito omni prorsus iurisdictione potestate 
et utilitate in cisdem bonis sublata, cui tamen vassallos ministeriales et ipsorum bene- 
ficia teservavit... » (ACU, Pergamene, I, n° 22: cfr. De RuseIs, MEA, 640). 
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Le testimonianze processuali contro Gabriele da Caporiacco 
sono contenute nella loro immediatezza e spontaneità in un do- 
cumento del 1183 !°. Gabriele, che dall’approvazione dello sta- 
tuto sulla vita comune non aveva cessato di brigare per riavere 
nelle sue mani l’amministrazione dei beni capitolari, fa parte 
di una fra le più potenti e intraprendenti famiglie friulane del 
Duecento '. Dopo la morte di Vodolrico II, con la connivenza 
del nuovo patriarca Gotefrido e dell’arcidiacono, approfitta della 
momentanea assenza del decano Liuprando per ottenere nuova- 
mente con minacce promesse e ricatti l’amministrazione che lo 
statuto approvato due anni prima gli negava. Liuprando racconta 
che, mentre egli era andato dal papa a chiedere il pallio per 
il patriarca, il capitolo aveva ceduto alle richieste del preposito 
senza che lui fosse al corrente di nulla; ritornato, aveva preso 
atto della situazione limitandosi a raccomandare al preposito di 
comportarsi come un buon padre di famiglia provvedendo ai 
poveri e agli ospiti. La risposta del preposito non lascia però 
adito a dubbi sulle sue reali intenzioni: « Facite vos elymosinas 
et hospitalitatem de vestris bonis et permittite me facere ely- 
mosinam de meis sicut ego volo! ». 


Un teste confessa di essersi allontanato dalla città pet non 
vedersi costretto a votare contro coscienza; un altto di aver 
votato per paura di perdere un feudo e la vita stessa; un terzo 
è ancora più esplicito nel riferire le minacce ricevute: « Pro- 
pinqui et amici prepositi pro eo quod resistebam sibi ne habe- 
ret amministracionem, minabantur michi abscindere nasum sicut 
scinduntur nares equorum ungaricorum et audivi fratrem pre- 
positi, Fredericum nomine, semel dicentem in choto Aquilegensi 
cotam archidiacono cet aliis, quod si laicus esset qui fratri suo 
se opponeret capite puniendus esset, si vero clericus nas cum 
labio foret ei truncandus ». 


! Le testimonianze contto il preposito sono raccolte in data 24 ottobre 1183 
(ACU, Pergamene, I, n° 19; cfr. PascHInI, Patriarchi, 2501; VaLe, Capitolo, 40). 
4 Cfr. qui più avanti, cap. III. 
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Gli altri testi confermano le minacce ricevute da parte di 
Federico fratello del preposito e da Leonardo da Tarcento suo 
consanguineo. Il fatto che più aveva impressionato era stato 
l’imprigionamento di Romolo maestro delle scuole, l’oppositore 
più tenace contro questa manovra. Minacciato di morte, Romolo 
alla fine aveva ceduto giutando di dare il suo assenso. Eliseo 
canonico racconta che mentre era in viaggio verso Roma per 
presentate ricorso al papa, era stato raggiunto a Venezia dall’or- 
dine del patriatca di ritornare a casa assieme al suo servo. Ad 
Aquileia lo avevano accolto le minacce e le ingiurie del prepo- 
sito che però non erano bastate a piegarlo, fintantoché mae- 
stro Romolo con le lactime agli occhi era venuto da lui e da 
maestro Aldigerio pregandoli, per amore della sua vita, di non 
dire più parola che potesse ostacolare gli intenti del preposito. 
Romolo aveva detto queste cose piangendo, convinto che se non 
si fossero comportati in questo modo la morte di certo incom- 
beva su di lui: per questo, sebbene contro il suo volere, anche 
egli aveva acconsentito. Qualcuno aveva tentato un compro- 
messo offrendo al preposito un reddito annuo di dodici marche, 
se egli prometteva di lasciarli in pace, ma la risposta era stata 
che neppure cento marche sarebbero bastate a farlo recedere 
dal suo proposito. Qualcun altro, come Ottaco, Wernero, Leo- 
nardo, erano stati convinti dalle promesse e dalle adulazioni 
del preposito e dalle preghiere del vescovo di Trieste. Ermanno 
tesoriere del capitolo era stato avvicinato dall’arcidiacono: 


« ... Antequam consentitemus dare amministracionem preposito 
archidiaconus venit ad me cum tractabatur super eodem facto 
et dixit mihi: Ego multum excusavi te hodie cotam preposito 
et fratribus eius dicens quod tu non nocebas ei sicut dicebatur, 
sed quicquid sit ego diligo te et ideo consulo tibi ne amplius 
te opponas ei, sed [qui]escas quia timeo ne in periculum persone 
incurras si alitet feceris » ”, 


5 ACU, Pergamene, I, n° 19. 
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Non risulta che il ricorso avesse esito favorevole per il 
capitolo, almeno fino alla morte di Gabriele da Caporiacco, se 
il privilegio papale di Lucio III è indirizzato ancora al prepo- 
sioni 

La costituzione capitolare sulla vita comune, letta e tra- 
dotta in tedesco, fu accettata dal nuovo preposito Poppone d’Ar- 
cano il quale però, una volta eletto, dimenticò subito le promesse, 
irrompendo con i suoi soldati nella chiesa cattedrale e tentando di 
forzare i magazzini del capitolo !‘*!*, Nel luglio 1199 la lunga 
contesa si risolse con una sentenza papale che imponeva perpetuo 
silenzio al preposito e riaftermava la validità della costituzione 
di Vodoltico II sulla vita comune ”. 

Una conferma di questi contrasti fra il preposito e il capi- 
tolo si può forse trovare nel fatto che il Necrologio passa sotto 
silenzio i nomi dei prepositi che per circa 150 anni ressero le 
sorti dell’istituzione capitolare. Il Necrologio conserva memoria 
solamente di due di essi, sulla cui identificazione resta qualche 
dubbio, essendo vissuto più di un personaggio con il nome di 
Bertoldo e Vodolrico. Il primo, che muore il 4 novembre la- 
sciando « servicium unum in conversione s, Pauli », dovrebbe 
essere il « prepositus maioris ecclesie » ricordato in documenti 
dal 1138 al 1154; un altro preposito con lo stesso nome 
appare però anche in epoca più recente dal 1225 al 1234”. 


4 Verona, 12 novembre 1184: ACU, Pergamene, I, n° 20; UcHELLI Italia 
sacra, V, 75-76; Keur, Italia Pontificia, 49 n° 9. 

16ble Ta notizia si ricava dalla bolla papale di Innocenzo III del 1199: « Ve- 
niens vero prepositus Aquilegiam, postulavit a vobis ut beneficium ei aliquod confet- 
retis et cum ad respondendum certum terminum statuissetis eidem, possessiones vestras 
invadere voluit et officiales vestros contra formam iuramenti vobis prestiti iurare 
coegit, propter quod provisot vester ad sedem apostolicam appellavit, codem provi- 
sore possessiones retinente ut prius et amministrationis officium exercente. Verum pre- 
positus ad cellarium vestrum cum atmatis accedens, ipsum frustra nisus est occupare, 
ac cum vero ecclesiam intrasset armatus, ex parte vestra fuit ad nostram audientiam 
appellatum... » (Laterano, 9 luglio 1199: ACU, Pergazzeze, I, n° 22; su questa bolla 
vedi la nota seguente). 

! Bolla di Innocenzo III del 9 luglio 1199: ACU, Pergamene, I, n° 22; PL 
214, 667-72; cfr. De RuBseIs, MEA, 640; Pascuini, Patriarchi, 301-3; cfr. VALE, 
Capitolo, 41; Sprazzi, Canoniche, 132. 
# Anno 1138: Bertoldo « prepositus maioris ecclesie Aquilegensis-» (PASCHINI, 
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Vodoltico « pius prepositus », che muore il 9 dicembre la- 
sciando due mansi al capitolo, potrebbe essere Vodolrico di 
Ortenbutg « prepositus et archidiaconus Aquilegensis », eletto 
patriarca nel 1130 senza ottenere la conferma papale; vediamo 
il suo nome dal 1122 al 1134. Dopo di lui nel secolo XII ven- 
gono altri due personaggi con lo stesso nome, entrambi prepositi 
e arcidiaconi di Aquileia; il primo è Vodolrico da Tricesimo 
ricordato verso il 1150; il secondo è il successore di Bertoldo, 
cui sono indirizzati la bolla papale di Alessandro III nel 1176 
e il diploma di Federico Barbarossa nel 1177; i necrologi bene- 
dettini lo ricordano come « archidiaconus et monacus nostre 
congregationis » !. 


Patriarchi 15, n. 1); Verona, 1 dicembre 1140: il primo dei canonici di Aquileia ricor- 
dato assieme al patriarca Pellegrino I alla consacrazione della chiesa di S. Giorgio 
di Verona è « Pertoldus presbiter » (ACU, Pergamene, I, n° 12); 20 ottobre 1154: 
« Bertoldus prepositus Aquilegensis + (JaKSCH, MHDC, III, n° 930), Un altro pre- 
posito con lo stesso nome è ricordato in documenti del 22 marzo 1225, novembre 1233, 
29 gennaio 1234 (PascHÙini, Bertoldo, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 15, 1919, 
35 n. 2; 16, 1920, 16 n, 2; 16, 1920, 20); per il primo e il terzo di questi docu- 
menti: WresFLEcKER, Regesten, n' 410 e 455), 

" Cividale, 21 maggio 1122: « Woldoricus archidiaconus et prepositus Aquile 
gensis » (De Rusers, MEA, 558). Sulla sua elezione a patriarca nel 1130 cfr. PASCHINI, 
Patriarchi, 13, n. 1. Il Necrologio di Rosazzo lo ricorda 1'8 dicembre: « Wodalticus 
archidiaconus » (Jorpi, Necrologium: 18). Nel processo del 1190 che vede coinvolti 
il preposito da una parte e il capitolo dall'altra, Variendo arciprete e pievano di 
Gruagno attesta sotto giuramento che alla morte di Vodolrico da Tricesimo atcidiacono 
« dom. patriarcha Peregrinus instituit Pertoldum prepositum Aquilegensem in maiori 
ecclesia, archidiaconatum in se retinuit per tres annos et plus... Procedente vero tem- 
pore, idem patriatcha Peregrinus instituit Wodolticum nepotem suum archidiaconum... 
Defuncto autem Wodolrico archidiacono dom. Wodolricus patriarcha retinuit [archi-] 
diaconatum in se per duos annos et plus... Post mortem autem Wodoltici patriarche 
factus est Peregrinus archidiaconus a domino Gotofredo patriarcha et Gabriel factus 
est prepositus... ». Per determinare la successione cronologica di questi arcidiaconi 
ci è di aiuto la testimonianza di Sigmaro, sacerdote e canonico regolare di S. Stefano: 
« de tempore dixit quod XXXX annis, scilicet a morte Wodoltici de Trisisimo archi- 
diaconi usque modo et plus...)» (Cividale, Pergamene capitolari, II, 84); questo ci 
aiuta a fissare la morte di Vodolrico da Tricesimo arcidiacono verso il 1150. La bolla 
di Alessandro III a Vodoltico preposito è in data 7 luglio 1176 (ACU, Pergamene, 
I, n° 13; ed. UcneLLI, Italia sacra, V, 6971; Bullarium Romanuni, II, 796, n° 87; 
CappeLLETTI, Chiese, VIII, 249; Kemr, Italia Pontificia, 48 n° 7; cfr. pure DE 
Rusers, MEA, 269; Jagsci, MHDC, III, n° 12082; PascHIni, Patriarchi, 178; 
WiesrLeckEr, Regesten, n° 265; Vate, Capitolo, 10-11; Sprazzi, Canoniche, 131). 
Sul privilegio imperiale di Federico I Barbarossa del 20 luglio 1177: UcneELLI, Italia 
sacra, V, 66-68; cfr. VaLe, Capitolo, 10-11; Sprazzi, Canoniche, 131. 
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La serie dei decani inizia con Vecellone (2 giugno) « qui 
curtem suam cum manso in Tavellaulmo canonicis dedit » e pro- 
segue con Liupardo o Liuprando (1170-1190 circa) al quale 
è indirizzata la costituzione capitolare del 1181”. Da questo 
periodo, conclusasi la vertenza con Gabriele da Caporiacco e 
Poppone d’Arcano, i decani passeranno a svolgere un ruolo di 
primo piano nella vita del capitolo e dello stato patriarcale, 
non solo per l’autorità conferita loro dalla nuova costituzione, 
ma anche per la preparazione e la capacità delle persone chia- 
mate a svolgere tale ruolo. I libri da essi lasciati al capitolo o 
le notizie fornite da altre fonti attestano gli studi superiori com- 
piuti nelle grandi scuole del tempo. Costoro iniziano di solito 
la carriera ecclesiastica quali cancellieri o cappellani del patriat- 
ca divenendo in seguito maestri delle scuole capitolari, decani 
e, almeno alcuni di essi, vescovi delle diocesi vicine °°. La loro 
personalità, il ruolo di primo piano che essi svolgono nelle vi- 
cende religiose e politiche dello stato patriarcale, è un indice 
della vitalità dell’istituzione che sta alle loro spalle. 


e) 


Ma forse l’aspetto più interessante dell’istituzione canonicale 
dalla metà del XII secolo alla metà del secolo successivo è costi- 
tuito dall’importanza che vanno assumendo durante questo pe- 
riodo le scuole capitolari di Aquileia. 


2 Vecellone, decano di Aquileia: Necrologio, 2 giugno. Per Lupardo o Liu- 
prando decano: Necrologio, 17 maggio; lo ricorda nel 1190: Pascuni, Patriarchi, 267. 
Sulla costituzione capitolare del 1181 cfr. sopta n. 1. 

2 I canonici di Aquileia ricordati nel Necrologio come vescovi sono Entico da 
Strassoldo, vescovo di Bressanone: Necrologio, 7 gennaio; Iuttoldo o Liutoldo, vescovo 
di Trieste: Necrologio, 12 febbraio; Voscalco o Vodescalco, vescovo eletto di Trieste: 
Nectologio, 20 settembre; Romolo, vescovo di Concordia: Necrologio, 14 aprile; 
Ubaldo, vescovo di Pola: Nectologio, 6 ottobre; Leonardo, vescovo di Cittanova 
d'Istria: Necrologio, 6 novembre; Fulchero, vescovo di Parenzo: Necrologio, 6 ottobre; 
Canciano, vescovo di Cittanova d’Istria: Necrologio, 2 aprile; Corrado Faba da Zegliacco, 
vescovo eletto di Capodistria: Necrologio, 1 aprile; Bonaccorso, vescovo di Cittanova 
d'Istria: Necrologio, 18 ottobre; Enrico da Windischgraz, vescovo eletto di Cittanova 
d'Istria: Necrologio, 22 aprile; Guglielmo, vescovo di Concordia, Camerino e Nepi: 
Necrologio, 10 settembre. 
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Nel corso del secolo XII esiste certamente in Friuli più di 
una scuola legata alle istituzioni ecclesiastiche. Le fonti che 
possediamo autorizzano a parlare delle scuole capitolati di Civi- 
dale e di due scuole esistenti ad Aquileia: la prima legata alla 
chiesa cattedrale e la seconda attigua alla prepositura di S. Felice. 
I documenti ricordano un « Iohannes Civitatensis magister sco- 
larum » dal 1161 al 1176 ?. Dopo di lui come maestri delle 
scuole di Cividale vengono ricordati un « mag. Conradus » e 
« Fulcherus » o « Fulcerius », che attorno al 1200 diventerà 
vescovo di Parenzo; il Necrologio Aquileiese ne fa memoria il 6 
ottobre: « Fulcherus episcopus Parentinus obiit qui Decreta sua 
fratribus dedit » ?. 

Ad Aquileia dal 1172 al 1174 è presente un Entico « ma- 
gister scolarum S. Felicis », forse lo stesso che più tardi assu- 
nerà a S. Felice la carica di preposito *. Un « Otto », che pro- 
babilmente va identificato con « Otto Ruffus » del Necrologio, 
è menzionato come «magister scolarum S. Felicis» nel 1228 #?!5, 


® Cividale, 28 aprile 1161: «Iohannes magister scholarum» (DE RuBers, MEA, 
585); Cividale, 12 febbraio 1176: « Iohannes Civitatensis magister scholarum et capel- 
lanus» (De Rupers, MEA, 598; cfr. Jaxscu, MHDC, III, n° 1207; WiesrLECKER, Re- 
gesten, n° 264), Un cenno alla scuola di Cividale viene fatto da P.S. LercHt, Maestri 
di grammatica in Cividale, « Pagine Friulane », 11 (1898), 20-21; cfr. pure P, Perro- 
BELLI, La musica nelle cattedrali e nelle città ed î suoi rapporti con la cultura letteraria, 
in Storia della cultura veneta, II, Il Trecento, Vicenza 1976, 441. 

# Corrado (Corrado da Pertica, successivamente vescovo di Trieste?) viene 
menzionato dal Lercat, Maestri di grammeatica..., 20, come scolastico nel 1181. Ful 
chero viene ricordato la prima volta a Cividale come maestro delle scuole il 16 
luglio 1185 (Cividale, Pergamene Capitolari, II, 66); quale vescovo di Parenzo è ad 
Aquileia il 7 ottobre 1200: « Fulcetius Parentinus cpiscopus » (UGHELLI, Italia sacra, 
X, 319; cfr. PascHINI, Patriarchi, 28). Rimane canonico e vicedecano di Cividale, «dom. 
F(ulcerius) Parentinus episcopus vicedecanus Civitatensis» (Cividale, Pergamene Capi 
tolari, III, 14). Lo si incontra l’ultima volta a Parenzo il 4 dicembre 1214 assieme 
a Wolfker patriatca (PAscHINI, Wolfker, 22; WiesFLECKER, Regesten, n° 366). 

# Aquileia, 26 maggio 1172: «Henricus magister scholarum S. Felicis» (PASCHINI, 
Patriarchi, 144; In., Prepositura aquileiese, 82). Aquileia, 1174: « ego Henricus Sancti 
Felicis ecclesie magister scolarum presentem cartam scripsi » (BCU, ms. 1225). Un En- 
rico preposito di S. Felice è ad Aquileia il 27 aprile 1194 (Jakscu, MHDC, III 
n° 1445), 

#l!* Gruagno, 8 aprile 1228: « Otto Ruffus magister scolarum S, Felicis » (ACU, 
sez, IV, busta 3). Il Necrologio ricorda una terra posseduta ad Aquileia «ex ista 
parte fluminis » nel 1240 da « Otto Ruffus, can, S. Felicis» (7 gennaio). 
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Il nome più antico di maestro delle scuole capitolati di 
Aquileia è un « Iohannes magister scholarum Aquilegensium » 
nel 1125 e nel 1136 °°. 

Dal periodo che stiamo trattando, corrispondente alla ri- 
forma sulla vita comune, le testimonianze per Aquileia diventano 
più numerose e documentano non solo l’esistenza, ma anche 
l’importanza di queste scuole. Romolo, cancelliere patriarcale 
almeno dal 1161, è ricordato quale « Aquilegensis ecclesie ma- 
gister scolarum et capellanus (patriarche) » dal 1171 al 1188, 
anno in cui divenne vescovo di Concordia. Nel 1180 col titolo 
di « magister scolarum », conoscitore del diritto ed esperto nel- 
l’arte oratoria, rappresenta a Roma il patriarca assieme a Gio 
vanni vescovo di Vicenza in occasione della definizione della 
causa vertente tra i patriarcati di Aquileia e di Grado. E° cer- 
tamente uno dei fautori della riforma della vita canonicale al 
punto da essere rinchiuso in carcere, anche se alla fine la sua 
intransigenza verrà meno di fronte alle minacce del preposito *. 


Una formazione letteraria e giuridica nello stesso tempo do- 
veva essere quella di Stefano da Artegna, cancelliere patriarcale 
dal 1189, ricordato come « magister scolarum » dal 1201 fino 


5 Anno 1125: « Iohannes, magister scolarum Aquilegensium » (PascHINI, Pa 
triarchi, 3); settembre 1136: « Iohannes, magister scholarum Aquilegensium » (JAKSCH, 
MHDC, III, n° 675; cfr. PascHINI, Patriarchi, 13). 

% Cividale, 28 aprile 1161: « Romulus domini patriarche (Pelegrini) notarius » 
(De Rusets, MEA, 585); Aquileia, 1166: « Romulus dom. electi notarius » (BCU, ms. 
1225, n° 27; cfr. WiesFLECKER, Regesten, n° 251); Aquileia, 28 ottobre 1171: « Romu- 
lus magister scholarum » (PascHini, Un documento inedito del patriarca Vodolrico II, 
« Memorie Storiche Forogiuliesi », 11, 1915, 56; WiksrLecker, Regesten, n° 258); 
Cividale, 12 febbraio 1176: « Romulus Aquilegensis magister scholarum et capellanus » 
(De Rupeis, MEA, 598; cfr. JakscH, MHDC, III, n° 1207; WIESFLECKER, Regesten, 
n° 264). Ricordato ancora come « mag. Romulus » nel 1183 (Cividale, 30 aprile 1183: 
Cividale, Pergamene capitolari, II, 60), nel 1188 è citato come « Romulus Concordiensis 
episcopus » (De Rusrts, MEA, 633-34, cfr. WiesFLECKER, Regesten, n° 287). La tran- 
sazione fra i patriarchi di Aquileia e di Grado è sottoscritta a Roma il 24 luglio 1180 
in nome di Vodolrico II patriarca da « Tohannes Vicentinus episcopus et Romulus 
Aquilegensis ecclesie magister scholarum, prefati Aguilegensis patriarche procuratores » 
(De Rusers, MEA, 619). Su di lui cfr. DeGanI, Concordia, 187; Brasutrti, Cancel 
lieri, 30. Sulla controversia tra il capitolo e il preposito cfr. sopra n. 15. La sua 


x 


morte è ricordata dal Necrologio il 14 aprile. 
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alla sua elezione a decano dopo il 1209. E” lui, nel 1204, quale 
« magister scolarum » di Aquileia a postulare davanti a Inno- 
cenzo III in nome dell’intero capitolo l’elezione del patriarca 
Wolfker fatta dai canonici. Nel 1210 per la prima volta in veste 
di decano è a Cremona assieme al patriarca. Il Necrologio oltre 
a quello dei genitori Pellegrino da Artegna e Mengarda, ricorda 
il suo anniversario di morte: « Stephanus decanus Aquilegensis 
obiit, qui dedit fratribus unum mansum apud Vendoy situm et 
Decreta sua et Decretales, unum Psalterium glosatum, Istoriam 
scolasticam, Sermones, Constitutiones Innocentii pape et alios 
libros artis gramatice » ?°. 

Ermanno, cancelliere e cappellano di Pellegrino II, viene 
citato come « magister scolarum » di Aquileia nel 1211 e nel 
1213. Il Nectologio ricorda la madre Herrat e assieme a lui il 
padre nel giorno anniversario: « Hic pius exsolvit universe de- 
bita carnis Hermannus dignus canonicus atque magister, qui 
cum haberet domum iuxta domum Conradi Swevi canonici a 
capitulo, ita quod in anniversario patris sui Gumperti tenebatur 
cuilibet canonico qui in anniversario eius officio intererat unum 
solvere denarium, eandem domum libere ecclesie seu fratribus di- 
misit, ita quod de XLVIII denatiis qui pro ea danturt in anni- 
versario patris cuilibet canonico prebendam habenti, sive presens 
sit sive non, unus denarius detur et unus qui superfluit a dapif- 
fero in conventuali missa offeratur; item dedit fratribus domum 


” Necrologio, 5 marzo. I genitori Pellegrino da Artegna e Mengarda sono acco- 
munati nel ricordo il 26 gennaio; il 14 settembre è ricordata Agata « soror Stephani 
decani Aquilegensis ». Incontriamo Stefano dapprima come «domini Gotefridi pa- 
triarche capellanus » dal 1189 al 1193 (Jakscu, MHDC, III, n° 1173 e 1385; due 
documenti autentici del 1189 e del 1193 in BCU, ms. 1225); Cividale, 22 marzo 1193: 
« Stephanus dom. Gotefridi patriarche capellanus » (BCU, ms. 1225, n° 16); in seguito 
anche come « magister scholarum » a Cividale il 4 gennaio 1201: « Stephanus mag. 
scholarum, can, Aquilegensis » (De Rusers, MEA, 643; Jaxscn, MHDC, III, n° 1503); 
Aquileia, 23 febbraio 1206: « Stephanus Aquilegensis ecclesie magister scholarum » 
(JAkscH, MHDC, IV, n° 1583); Aquileia, 8 febbraio 1208: « Stephanus, magister scho- 
larum » (vedi più avanti Appendice IIT, 2), Come decano di Aquileia è a Cremona 1°8 
maggio 1210 (Pascuni, Wolfker, 398; cfr. WresrLECKER, Regesten, n° 354). Notizia 
della sua missione a Roma presso Innocenzo ITI il 24 giugno 1204 si ha in DE RuBEIS, 
MEA, 654; PL, 215, 383. Una breve nota su di lui in BrasurtI, Cancellieri, 31, 
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quam nunc habet filia Crescencii cum orto et II ortos in Rena: 
unum ortum dom. Emonensis episcopus habet pro V denariis, 
alum habet Pola pro VIII denariis et unum agrum libere iuxta 
Levatam; item dedit fratribus Graduale et Aniphonarium in uno 
volumine, in quo instructio tocius ordinis vel officii secundum 
consuetudinem Aquilegensis ecclesie continetur, quod est in 
choro cathene adligatum » °°. 


A Ermanno succederà Corrado « Aquilegensis scolarum ma- 
gister », che Bertoldo votrà accanto a sé come consigliere diplo- 
matico e ambasciatore: lo troviamo ad esempio a Venezia nel 
1222 assieme al patriarca. Dal 1224 al giorno della morte avve- 
nuta il 29 aprile 1238 coprirà l’incarico di decano: « Conradus 
decanus Aquilegensis obiit pro quo fratres habent XIII mar- 
chas... » 

Leonardo da Udine « clericus et notarius » di Bertoldo 
patriarca, che rappresenta in diverse circostanze, viene indicato 
dalle fonti come « magister scolarum » o « Aquilegensis sco- 
lasticus » dal 1224 al 1238 (?)®. 


« Vigelmus » o « Willelmus » regge le scuole aquileiesi 


# Necrologio, 7 aprile. In un documento del 1211 è fra i testi come « magi- 
ster scholarum maioris ecclesie » (De RuBrIS, MEA, 653); nel 1213 ad Aquileia come 
« magister scholarum » (De RuBe1s, MEA, 552); Aquileia, 14 ottobre 1218: « Herman- 
nus, can. Aquil.» (WiesFLEcKER, Regestez, n° 384). Probabilmente si tratta dello 
stesso Ermanno « capellanus domini patriarche » presente a Cividale il 13 dicembre 
1202 (De Rusris, MEA, 650; cfr. Jarscn, MHDC, IV, n° 5040; WIESFLECKER, Re- 
gesten, n° 319). Su di lui BrasurtI, Cancellieri, 32). 

% Venezia, 23 giugno 1222: « Conradus Aquilegensis scholarum magister » (Dr 
Rusris, MEA, 691; cfr. Brancui, Indice, n° 68; WIESFLECKER, Regesten, n° 401); 
Aquileia, 10 giugno 1224: « Conradus decanus Aquilegensis » (De RuBEIS, MEA, 705; 
WIESFLECKER, Regesten, n° 409). 

® Aquileia, 22 novembre 1211: « Leonardus de Utino, dom. patriarche capel- 
lanus » (JAKscu, MHDC, I, n° 431); cfr. PascHINI, Wolfger, 409, n. 3); Venezia, 23 
giugno 1222: « Leonardus dom. patriarche (Bertoldi) clericus et notatius » (DE RUBEIS, 
MEA, 691); Aquileia, 10 giugno 1224: « Leonardus de Utino, mag. scholarum » (DE 
Rupris, MEA, 705; WIESFLECKER, Regesten, n° 409); Aquileia, 15 dicembre 1226: 
«Leonardus, Aquilegensis scolasticus » (JAKscH, MHDC, IV, n° 1906). Nei documenti 
successivi è facile confondere il suo nome con quello di Leonardo decano aquileiese 
che il Necrologio ricorda il 16 maggio. Su Leonardo da Udine, maestro delle scuole 
aquileiesi una nota in BrasutTTI, Cancellieri, 33. 
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per oltre venticinque anni. Il Necrologio gli attribuisce la qua- 
lifica di scolastico già il 31 agosto 1238: « mag. Willelmus cano- 
nicus et scolasticus Aquilegensis dedit capitulo Aquilegensi X 
marchas Aquilegensis monete... ad hoc specialiter ut festum s. 
Egidii solempniter celebretut ». Dovrebbe trattarsi dello stesso 
Guglielmo ricordato antecedentemente come cancelliere patriar- 
cale. Conserverà l’incarico di maestro delle scuole aquileiesi fino 
alla morte: « Mag. Wigelmus scolasticus Aquilegensis obiit, qui 
dimisit fratribus domum suam et IIII marchas pro emendo 
allodio; anno Domini MCCLXV dimisit insuper et ordinavit 
capitulo ut eo die obitus sui propinetut in capitulo I quartaria 
boni vini... » *. 


Accanto a personaggi indicati espressamente come maestri 
delle scuole aquileiesi, numerosi sono i nomi dei canonici pre- 
ceduti dalla qualifica di « magister » a partite dal XII secolo. 
Ne ricordiamo solamente alcuni. Ubaldo « Polensis episcopus 
et Aquilegensis canonicus » che muore il 6 ottobre lasciando 
al capitolo il suo libro del Decreto, è ad Aquileia come teste 
nel 1195”. Anche Guglielmo o Willelmus, « sacri palatii no- 
tarius » attorno agli anni 1196-1204, lascia al capitolo il codice 
del Decreto. Nel 1204 assieme a Stefano da Artegna era par- 
tito per Roma a postulare, quale rappresentante del capitolo la 
conferma dell’elezione del patriarca Wolfker*. Enrico da Ra- 
gogna, menzionato fra il 1224 e il 1229 (?), è commemorato 


# Necrologio, 23 marzo. Come maestro delle scuole aquileiesi lo vediamo ad 
Aquileia il 20 febbraio 1241: «mag. Willelmus scolasticus » (Cividale, Pergamzene 
capitolari, IV, n° 5); Aquileia, 6 marzo 1260: « Willelmus can., scolasticus (Aquile 
gensis) » (ACU, Pergamene, I, n° 21; cfr. Brancui, Indice, n° 282). Su di lui BIASUTTI, 
Cancellieri, 34. 

® Aquileia, 4 dicembre 1195: « mag. Ubaldus, can. Aquilegensis » (BCU, ms. 
1125; De RuBeISs, MEA, 479). 

® «Mag. Wilielmus Aquilegensis can. obiit, qui dedit fratribus Decreta suis » 
(Necrologio, 5 agosto). Aquileia, 8 ottobre 1197: « Wilelmus, sacri palacii notarius » 
(ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., IV, n° 53); Cividale, 4 gennaio 1201: « Wilhelmus 
sacri palacii notarius » (ACU, Pergamzene, II, n° 1; JakscH, MHDC, n° 1503; cfr. 
BrancHi, Indice, n° 4). E° a Roma assieme al maestto delle scuole Stefano da Artegna 
il 24 giugno 1204 (De RuBrIs, MEA, 654; PL, 215, 383). 
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il 16 gennaio: « Dom. Henricus de Ragonia canonicus obiit, 
qui pro anime sue, patris et matris remedio, dedit capitulo Aqui- 
legensi X marchas ad emendum allodium; item dedit ecclesie 
Antiphonarium musicum et Graduale et librum Decretalium » *. 
Bertoldo, pievano di Windischgraz dal 1225, « orator » di Ber- 
toldo nelle trattive di pace del 1248 con la repubblica Veneta, 
muore il 17 agosto lasciando alla Chiesa Aquileiese « unum 
librum missale et I lectionarium et calicem argenteum deau- 
ratum et prebendam hobedienciarum » *. 

Dall'analisi dei manoscritti che vengono lasciati al capitolo 
è facile risalire alla formazione prevalentemente giuridica dei 
maestri delle scuole aquileiesi; quantunque, stando almeno ai 
« libros artis gramatice » (Prisciano e Donato?) posseduti da 
Stefano da Artegna, non si possano escludere anche degli inte- 
ressi letterari. Stefano lascia il libro del Decreto e le Decretali; 
Decreto e Decretali che troviamo anche nella donazione di mae- 
stro Ubaldo vescovo di Pola, Guglielmo cancelliere patriarcale 
ed Enrico da Ragogna. Legati invece allo studio della teologia 
e alla predicazione sono l’Historia scolastica di Pietto Come- 
store, il Psalterium glosatum (Psalterium continuum di Pietro 
Lombardo?) e i Serzzones. 

Di grande interesse sono anche i codici liturgici come l’Ar- 
tiphonarium musicum di Enrico da Ragogna, il librum Missale 
et Lectionarium di Bertoldo da Windischgraz. Il Graduale et 
Antipbonarium in uno volumine in quo instructio tocius ordi- 
nis vel officii secundum consuetudinem Aquilegensis ecclesie 
continetur di maestro Ermanno, legato con una catena al coro, 
conferma che l'insegnamento della musica ad Aquileia spetta 
al « magister scholarum » e che la liturgia che si celebra nella 


4 Enrico da Ragogna, can. di Aquileia: Necrologio, 16 gennaio. Secondo JoPPI, 
Inventario, 64, il liber Decretalium dom. Honorii pape cum tabulis ligneis sine corio 
di cui parla l'inventario, sarebbe il libro delle Decretali lasciato da Enrico da Ragogna. 
5 «..apud Montferrar iuxta pontem Drawe, MCCXXV, sub testimonio Bet- 
tholdi plebani de Gretz... » (JAxscH, MHDC, I, n° 500); cfr. pure Windischgraz, 13 
gennaio 1226: « Bertoldus plebanus de Grez » (JAKscH, MHDC, IV, n° 1587); Vienna, 
5 aprile 1229: Bertoldo pievano di Windischgraz e vicedomino (PascHINI, Bertoldo, 
« Memorie Storiche Forogiuliesi », 15, 1959, 51 n. 2). 


49 


INTRODUZIONE 


Chiesa aquileiese agli inizi del Duecento è ancora secondo il 
rito patriarchino ® *!*. 

L’istruzione impartita nelle scuole della cattedrale di Aqui- 
leia nel corso dei secoli XII e XIII doveva riguardare quasi 
certamente il diritto, la liturgia e la predicazione, indispensa- 
bili, in modo particolare le prime due, alla formazione del clero. 

In quali scuole si erano formati questi maestri? La costi- 
tuzione capitolare del 1181 prevedeva espressamente la facoltà 
di venire meno all’obbligo della vita comune per accedere ai 
grandi centri di studi superiori, garantendo in pari tempo le 
prebende canonicali: « Si qui vero ex cottidianis canonicis gra- 
tia studendi scolas adiverint, ea que pro vestibus dantur com- 
muniter cum aliis fratribus et insuper gratia speciali dimidiam 
marcam annuatim obtineant » *°. 

Tutto fa pensare che soprattutto la scuola di diritto di 
Bologna, sia per la relativa vicinanza che per la celebrità dei 
maestri che lì insegnavano, abbia attirato gli studenti del pa- 
triarcato. Una testimonianza molto antica a questo proposito 
si ha fra le deposizioni rese al processo del 1183. Artuico che 
si presenta a deporre assieme agli altri canonici aquileiesi, giu- 
stifica la sua assenza dalla riunione decisiva col motivo di tro- 
varsi a Bologna per gli studi: « Ego Artuichus dico quod Bono- 
nie causa studendi eram cum amministracio data fuit preposito, 
sed cum cognovi eam sibi datam dolui et doleo, et cum redii 
quantum potui et ausus fui contradizi... » ””. 

Tuttavia non si può escludere che qualche studente del 
patriarcato fosse attratto anche dall’ insegnamento filosofico e 
teologico che rendeva famose le scuole di Parigi, quantunque 
per le esigenze pratiche dell’amministrazione dello stato patriar- 
cale più utile e proficua fosse la conoscenza del diritto. In una 


35bis Sull’insegnamento della musica, affidato in origine al « magister schola- 
rum »: P. PerroBELLI, La musica nelle cattedrali e nelle città, ed i suoi rapporti con 
la cultura letteraria, in Storia della cultura veneta, II, Il Trecento, Vicenza 1976, 441. 
Il primo « cantor » di Aquileia fu a metà del XIII secolo Alberico da Roma: Necto- 
logio, 25 agosto. ; 

* De Rupris, MEA, 621-22. 

# ACU, Pergamene, I, n° 19. 
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lettera da Parigi scritta a Vodolrico II patriarca (| 1182), il 
nipote H. (Henricus?) studente in quella città, parla dei mae- 
stri, degli studi e soprattutto del bisogno, sempre insoddisfatto, 
di danaro, comune agli studenti di tutti i tempi: « Et temporis 
gravitas, et vestre fame dignitas me inopinatas facere compellit 
expensas. Sunt enim Parisiis omnia valde cara venalia, et tamen 
est ibi studiosorum copia, quod summa difficultate possunt re- 
periri hospitia. Propter hoc itaque non modice mea butsa gra- 
vatur... Noveritis, pater igitur reverendissime, me pene medie- 
tatem eorum, que presbyter M. mihi attulit, in debito solvendo 
consumpsisse; atque optimum clericum, a quo singulariter in- 
struot, in propriis expensis habere, et doctorem meum, no- 
mine Bernardum, cuius notitia tamquam speculum in Romana 
refulget curia, de mei tamquam de proprii filii societate gau- 
dere. Hinc est, quod vestram paternitatem diligenter exoro... » *. 
Da Bologna, da Parigi e più tardi da Padova provenivano i 
maestri che vediamo attivi ad Aquileia dagli ultimi decenni del 
XII secolo. 

I lasciti di libri che il Necrologio registra in un arco di 
tempo compreso tra la fine del secolo XII e la metà del Due- 
cento, confermano la funzione di rilievo assunta dalle scuole 
aquileiesi durante questo periodo nell’ambito del patriarcato. 
Questo fatto si spiega facilmente se pensiamo al rinnovamento 
dell’istituto canonicale voluto dalla costituzione sulla vita co- 
mune e all'importanza che Aquileia conserva ancora, in questo 
momento, come centro dell’organizzazione ecclesiastica e poli- 
tica patriarcale. Dalla seconda metà del Duecento questa situa- 
zione sembra deteriorarsi profondamente. La vita comune non 
è più osservata, se nel 1275 le costituzioni di Raimondo 
della Torre faranno obbligo ai canonici e mansionari di rien- 
trare nelle case capitolari com’era costume dei predecessori e 
di allontanare, sotto pena di scomunica, le donne e i figli con 
cui alcuni di essi coabitavano ”. 


* De RuBeISs, MEA, 625-26. 
* Aquileia, 2 gennaio 1275. Tra l’altro si fa obbligo ai canonici di rientrare 
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D'altra parte per un complesso di ragioni, non ultime il 
clima e l’aria insalubre della città, Aquileia viene lentamente 
abbandonata: i patriarchi stessi preferiscono risiedere nei loto 
palazzi di Cividale e di Udine ‘. A questo va aggiunta la prassi 
invalsa nella curia romana del cumulo dei benefici e delle di- 
spense. Maestro Guglielmo, decano aquileiese e poi vescovo 
di Camerino, otteneva da Innocenzo IV nel 1244 la facoltà 
di conservare oltre al decanato e canonicato aquileiese, anche 
un canonicato a Cividale, la cappella di S. Maria del Monte e 
la chiesa di S. Margherita del Gruagno e due anni dopo lo 
stesso pontefice lo dispensava come cappellano papale dall’ob- 
bligo della residenza, conservandogli le rendite del decanato *. 
Casi del genere diventeranno sempre più frequenti. In queste 
condizioni anche le scuole aquileiesi perderanno la funzione di 
centro culturale della regione; altri centri subentreranno ad 
Aquileia: i conventi domenicani di Udine e Cividale e la scuola 
stessa del capitolo di Cividale, che nel secolo XIV verrà pro- 
posta come sede della prima università friulana *. 


entro un mese nella casa capitolare, di non frequentare osterie e ritrovi, di abban- 
donare entro otto giorni i figli e le serve con cui alcuni di essi coabitavano (Di MAN- 
zano, Annali del Friuli, III, Udine 1860, 111-12; G. BiancHI, Documenta historiae 
Forojuliensis saeculi XIII, Wien 1861, n° 386; VALE, Capitolo, 110-11). Per quanto 
riguarda il celibato, il Necrologio attesta una certa libertà da parte dei canonici di 
Aquileia: cfr. Gumperto sacerdote e can., padre di Corrado Svevo canonico (Necro- 
logio, 7 aprile e 7 novembre); Martino canonico, padre di Romano sacerdote e can. 
(Necrologio, 23 aprile); Rinaldo da Brazzacco can., padre di Leonardo (Nectolo- 
gio, 12 gennaio e 28 novembre); Vecellone Ruffo can. che morendo nel 1224 lascia 
la sua casa al capitolo a condizione che la figlia muoia senza eredi (Necrologio, 16 
febbraio). 

‘ Di una progressiva decadenza della città di Aquileia a partire dal sec. XIV, 
dovuta al declinare del commercio ed alla malaria, parla LeIcHT, Il comune, 45-46; 
cfr. anche PascHini, Aguileia, 77-18; In., Fattori di decadenza nell’Aquileia del Quat- 
trocento, « Aquileia nostra », 7-8 (1936-37), 103. 

* Pascuini, Friylani all’estero nella prima metà del secolo XIII, « Memotie 
Storcihe Forogiuliesi », 10 (1914), 355; cfr. E. BercER, Les registres d'Innocent IV, 
I, Paris 1884, n° 816 e 2210. Su maestro Guglielmo, decano di Aquileia, vescovo di 
Concordia, Camerino e Nepi: Necrologio, 10 settembre. 

4 Sulla biblioteca del convento domenicano di Cividale: ScaLon, Biblioteca, 
40-49; sulla biblioteca di Udine: L. DE Biasro, L'antica biblioteca del convento dome- 
nicano di S. Pietro Martire di Udine, in Un secolo di filosofia friulana e giuliana, 
Udine 1978, 151-65. 
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LA SOCIETA’ FRIULANA MEDIOEVALE 
NEL NECROLOGIO DI AQUILEIA 


La storia del capitolo aquileiese nel corso dei secoli XI 
e XII si intreccia con quella delle grandi e piccole famiglie della 
nobiltà tedesca, i cui possedimenti si estendono dalla Carinzia 
alla Carniola, dalla Baviera al Friuli e all’Istria. Già sono stati 
fatti i nomi di alcuni patriarchi e avvocati della Chiesa aquileiese 
appartenenti alle famiglie Eppenstein e Treffen, che hanno con- 
tribuito in modo rilevante alla formazione della signoria del 
capitolo . Ad essi il Necrologio associa il nome di altre fami- 
glie, alcune ben note dai documenti del tempo, alcune meno, 
ma non per questo di minore rilevanza nella società feudale friu- 
lana, stando almeno agli indizi forniti dal nostro testo. 

Un conte Ermanno, che nel 1063 assieme alla moglie 
Haduich dona al capitolo la villa di Scrilla in Carniola, viene 
ricordato dal Necrologio l’11 maggio. Rodolfo avvocato, di cui 
resta memoria per una donazione ai canonici di venti mansi 
presso Lubiana, dovrebbe essere quel « Rudolfus de Tercento », 
della famiglia tedesca dei Machland, avvocati di Perg, ricordato 
per un lascito del 1126 ?. Conosciuta da altra fonte è la dona- 
zione fatta nel 1129 da Azzone da Castions di Smurghin e 
dalla moglie Matilde; i Nomina Defunctorum riportano quasi 


! Di queste due famiglie si è parlato nel cap. I: La signoria feudale del capi- 
tolo di Aquileia. 

? «VII Kal. Decembris, Rodulfus advocatus obiit, qui XX mansos iuxta 
castrum Leibach canonicis dedit » (Nomina Defunctorum: Appendice I). Per la dona 
zione del 1126 al monastero di S. Pietro di Berchtesgaden cfr. sempre Normziza Defunc- 
torum: Appendice I, n. 9 bis. 
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alla lettera il testo del documento: due mansi, uno a Bicinicco 
e l’altro a Calvenzano e la « curtem nostram » di Castions che 
nel Necrologio diventa « casale suum in eadem villa »?. Um- 
berto figlio di Cacellino, menzionato per il manso che lascia 
a Venzone, è senz’altro da identificare con un figlio del conte 
Cacellino, il cui ricordo è legato alle origini dell’abbazia friu- 
lana di Moggio‘. Ermanno da Manzano e Andrea da Cono- 
glano, i quali lasciano al capitolo parte delle loro terre a S. Pier 
d’Isonzo e a Bicinicco, appaiono in documenti del tempo assieme 
al patriarca Pellegrino I da Pao”. 


Durante il XII secolo vivono anche Corrado da Sacile con 
la moglie Cunegonda e Ugo da Sacile, Artuico e Voscalco da 
Caporiacco, Voscalco da Tarcento che dona dieci mansi in pros- 
simità del suo castello e Guarnerio da Pinzano le cui proprietà 
dovevano certamente avere una notevole estensione, se al capi- 
tolo lascia « unam curtim in civitate Pole cum ortis et olivis 
et ceteris que ad eandem curtem spectant et villam nomine 
Guran et IIII mansos cum famulis in Argan et dimidiam tur- 
rim que ibi est sita » °; un manso di sua proprietà nei dintorni 
di Scrilla in Carniola si aggiungerà per altra via al patrimonio 


? Per la donazione fatta da Azzone e dalla moglie Matilde in data 15 marzo 
1129: Necrologio, 26 marzo. 


4 Umberto figlio del conte Cacellino: Necrologio, 1 febbraio. 


5 Ermanno da Manzano e Andrea da Conoglano: Necrologio, 11 agosto e 10 
maggio. 

$ Un Corrado da Sacile vissuto verso la metà del XII secolo è ricordato sia 
dal Necrologio che dai Nomina Defunctorum il 26 febbraio; Cunegonda invece è 
menzionata solo nei Nomina Defunctorum: « Cunigunt uxor Conradi de Sacil obiit, 
que I mansum in Vivar canonicis dedit » (Appendice I). Per Ugo da Sacile: Necrolo- 
gio, 5 febbraio e Nomina Defunctorum (Appendice I); Artuico da Caporiacco: Necro- 
logio, 14 agosto e Nomina Defunctorum (Appendice I). Voscalco da Caporiacco è 
presente solo nei Nomina Defunctorum: «Volsalgus de Cavoriaco obiit, qui III 
mansos in Bizinis canonicis dedit, quos Wernetus Malcavalga impedire non cessat » 
(Appendice 1); per Voscalco da Tarcento: Necrologio, 19 aprile e Nomina Defun- 
ctorum (Appendice 1); per Guarnerio da Pinzano: Necrologio, 13 luglio e Nowmzina 
Defunctorum (Appendice I; un altro Guarnerio da Pinzano vissuto tra il XII e il 
XIII secolo è ricordato nel Necrologio il 4 giugno). 
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immobiliare del capitolo”. Purtroppo non è stato possibile iden- 
tificare con più precisione questi e altri personaggi del mondo 
feudale, la cui unica traccia in alcuni casi è quella conservata 
dal Necrologio aquileiese *. 


I conti di Gorizia Mainardo I ed Engelberto II comme- 
morati dal capitolo di Aquileia, appartengono anch’essi a que- 
sto periodo di storia friulana. Il nome di Mainardo menzio- 
nato nei Nozzina Defunctorum il 14 settembre, scompare nella 
trascrizione fatta dal copista del Necrologio il quale attribuisce 
al patriarca Gotefrido la donazione delle terre di Tolmino. 
Engelberto invece è ricordato solamente nel Necrologio: « co- 
mes Engelbertus obiit, qui duos mansos fratribus dedit » ?. 


Caporiacco, Arcano, Brazzacco, Tarcento, Ragogna, Pin- 
zano, Villalta, Gruagno, Moruzzo, Fontanabona, Mels, Cucca- 
gna, Strassoldo, Duino, Soffumbergo, Sacile, Raifenberg, Cu- 
sano, Belgrado, Dornberg, Albern: questi e altri ancora sono 
i nomi delle famiglie e dei castelli qui ricordati, le cui mura si 
ergono a difesa della ricchezza e dei privilegi della nobiltà 
feudale. A queste famiglie appartengono, almeno fino alla metà 
del XIII secolo gli esponenti più rappresentativi del capitolo 
aquileiese, cui spetta di diritto l'elezione del patriarca e l’ammi- 


* « III Kal. Ianuarii, Diemot obiit, que I mansum in Cornio canonicis dedit, 


quem canonici pro altero manso Werneri de Pinzano in Scrilach sito commutave- 
runt » (Nomina Defunctorum: Appendice I). 


? Giovanni di Rantolfo, ricordato nel Necrologio il 2 maggio e nei Norzina 
Defunctorum (Appendice I), dovrebbe corrispondere a quel « Iohannes quondam Ran- 
tolfi, qui professus sum meo nomine in mea lege vivere romana, offertor et donator 
ecclesie S. Marie urbis Aquilegie... » (Udine, 4 agosto 1096: De RusEIS, MEA, 548-50; 
BIANCHI, TEA, n° 538; cfr. ScuminineERr, Patriarch, 74). Tra i primi nomi che appa- 
iono nei Nomina Defunctorum: Ugo « miles» «qui III massaricias apud Braidam 
canonicis dedit »; Pettone « qui II mansos in Pasellano canonicis dedit »; Bonifacio 
da Montenars « qui I mansum in Aviano canonicis dedit »; Gisla o Gisella di Astol- 
fo «que I mansum ibidem (in Aviano) canonicis dedit » (Appendice I). 

? « XVIII Kal. Octobris, Megnardus comes obiit, qui X mansos in Tulmino 
canonicis dedit » (Nomina Defunctorum: Appendice I). Mainardo I, conte di Gori- 
zia, morto verso il 1142, è ricordato anche dai necrologi di Millstatt e di Rosazzo: 
Nomina Defunctorum: Appendice I, n. 40. Per Gotefrido, patriarca di Aquileia 
dal 1182 al 1194: Necrologio, 8 ottobre; per Engelberto II: Necrologio, 13 gennaio. 
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nistrazione dello stato durante la vacanza della sede ‘. Un d’Ar- 
cano e un da Caportiacco sono i prepositi che alla fine del XII 
secolo tentano con ogni mezzo di impedire l’attuazione della 
riforma capitolare voluta da Vodoltico II ”. Il patriatca stesso 
in occasione dell’aspro conflitto che nascerà, sembra non solo 
condizionato, ma quasi timoroso di fronte alle pretese dei signo- 
ri da Caporiacco e da Tarcento, i cui metodi spregiudicati e 
violenti sono ampiamente documentati dalle testimonianze rac- 
colte contro il preposito Gabriele da Caporiacco, che nel 1183 
si era impadronito dell'’amministrazione dei beni capitolari con 
l'appoggio atmato dei parenti”. Il patriarca Gotefrido, nono- 
stante pochi mesi prima avesse collaborato come abate di Sesto 
al Reghena alla stesura della costituzione sulla vita comune ema- 
nata dal predecessore Vodolrico, sta dalla parte dei Caporiacco 
e con lo stesso partito si schiera l’arcidiacono Pellegrino, il futuro 
patriarca aquileiese ”. Una conferma del potere di questa fami- 


!° A questo proposito si veda Lercut, Parlamento, XXII-XXIV: « Trattandosi 
di un principe ecclesiastico, negli affari di maggiore importanza, e specialmente quando 
si tratti di disporre del patrimonio della chiesa, (il patriarca) deve udire il voto del 
capitolo aquileiese al quale de iure spettava il diritto di nomina del patriarca stesso, 
benché di fatto, a partire dagli ultimi decenni del sec. XIII, la sedia Romana abbia 
quasi sempre impedito ai canonici di esercitare il loro diritto ». Più sotto (XXIV, 
n. 1) il Leicht cita un documento del 15 giugno 1316: «Cum vacante sede Aquile 
gensi capitulum S. Marie Aquilegensis representet personam pattiarche Aquilegensis 
et ipsius locum teneat... ». Per quanto tisuarda le competenze del capitolo aquileiese 
nell’amministrazione del patrimonio della Chiesa, citiamo un documento del 1231: 
« Ego Wolfradus de Puressino, vicedominus dom. patriarce Aquil., nuntius et procu- 
rator dom. B(ertoldi) Aquil. patriarce, habens speciale mandatum ab ipso dom. pa- 
triarca de mutuo contrahendo viginti milia librarum Venetorum parvorum et litte- 
ras de rato decani et capituli Aquil., confiteor et recognosco me recepisse... » (Bolo- 
gna, 31 gennaio 1231: Cividale, Pergamzene Capitolari, III, 34). Sul diritto di nomina 
del patriarca cfr. anche VALE, Capitolo, 95. 

4! ACU, Pergamene, 1, n° 22; cfr. Pascuini, Patriarchi, 301-03; VaLe, Ca 
pitolo, 41. 

 ACU, Pergamene, I, n° 19. Sulla questione vedasi cap. II: La costituzione 
patriarcale sulla vita comune e le scuole capitolari. 

# Questo si evince chiaramente dalle testimonianze rese al processo. Mainardo 
canonico afferma tra l’altro che, dopo il ritorno del decano da Roma, il patriarca 
aveva cercato di convincerlo a favore del preposito: «in camera coram patriarcha, 
cum ipse rogaret decanum ut ipse consentiret dicens quod omnes fratres iam consen- 
serunt, ego respondi quod falsum esset, quia numquam consensi neque consentire 
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glia viene dalla sorprendente sentenza patriarcale del 1190 in 
merito alle pretese di Gabriele sul placito di cristianità nelle 
pievi di Farra, Mereto, Castions e Marano: pur negando in 
linea di principio il diritto del preposito, la sentenza non osa 
togliere a Gabriele le rendite derivanti dall’esercizio della giu- 
risdizione ecclesiastica, che gli spetteranno a titolo personale 
finché egli rimarrà in vita". 

Il Necrologio da parte sua documenta la consistenza patti- 
moniale della famiglia da Caporiacco, i cui possedimenti in 
Friuli si estendono attorno a S. Daniele, Maiano, Osoppo, Grua- 
gno, Bicinicco, Fontanafredda e Meduno. Facendo una stati- 
stica dei lasciti registrati dal Necrologio aquileiese, vengono 
nell’ordine i signori da Caporiacco (tredici mansi), da Tarcento 
(undici mansi), d’Arcano e Brazzacco (cinque mansi a testa)". 
Le fortune dei da Caporiacco sono legate inizialmente alla terra 
e ad una economia di tipo feudale, ma in seguito anche alla intra- 
prendenza di Federico che, attratto dalla crescente prosperità 
della vicina repubblica e intuendo le profonde trasformazioni in 
atto, non esita assieme a pochi altri a trasferire i suoi capitali 
nei cantieri navali di Venezia: almeno in due riprese, nel 1188 
e nel 1198, lo incontriamo come appaltatore di una nave in 
procinto di partire per la Terra Santa ‘°. Federico da Caporiacco 


volo... ». Per quanto riguarda l’arcidiacono, Ermanno tesoriere non esita a fare il 
suo nome: «Ego Hermannus dico quod multe mine nominatim fiebant mihi quas 
ego contempnebam et, licet timerem, dissimulabam, sed antequam consentiremus dare 
administracionem preposito, archidiaconus venit ad me cum tractabatur super eodem 
facto et dixit mihi: ego multum excusavi te hodie coram preposito et frattibus, 
dicens quod tu non nocebas ci sicut dicebatur, sed, quidquid sit, ego diligo te et 
ideo consulo tibi ne amplius te opponas ei, sed [qui]escas quia timeo ne in pericu- 
lum persone incurras si aliter feceris... » (ACU, Pergamene, I, n° 19). 

“ Cividale, Pergamene Capitolari, Il, 86; cfr. cap. I: La formazione della 
signoria feudale del capitolo di Aquileia. 

5 Sulle proprietà dei signori di Caporiacco: Necrologio, 19 gennaio; 8 marzo; 
14 luglio; 14 agosto; 27 agosto; 28 agosto; 29 settembre; 15 novembre. Per i da 
Tarcento: Necrologio, 19 aprile e 20 agosto; per i d’Arcano: Necrologio, 13 marzo; 
30 maggio; 28 luglio; 1 agosto; 7 settembre; per i da Brazzacco: Nectologio, 12 gen- 
naio; 3 febbraio; 19 luglio; 4 agosto; 1 ottobre. 

4 Dovrebbe trattarsi del Federico ricordato dal Necrologio il 19 gennaio: 
« Fridericus de Cavorgiaco obiit, qui duos mansos fratribus dedit... ». Su Federico da 
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è tra i pochi nobili friulani che si adeguano ai nuovi modelli di 
sviluppo economico, arrischiando i propri capitali sul mare. 
Ciò che probabilmente costituisce una delle cause della sua 
supremazia è al tempo stesso il segno della crisi della nobiltà 


feudale, 


Il passaggio di poteri che avviene verso la metà del secolo 
XIII dai patriarchi ghibellini ai patriarchi guelfi, prima che 
cambiamento politico è da considerare come conseguenza di una 
lenta e inarrestabile trasformazione economica, che emargina 
progressivamente anche in Friuli la classe sociale che fondava 
in maniera esclusiva ricchezza e potere sul possesso della terra. 


* * * 


Il periodo che va dalla metà del Duecento, anziché periodo 
dei patriarchi guelfi, molto più opportunamente potrebbe essere 
denominato il periodo o l’epoca dei banchieri”, I veneziani 
fratelli Zorzani della contrada di S. Pietro di Castello, citati 


Caporiacco appaltatore di navi nei cantieri veneziani cfr. Lercut, Bernardo di 
Cerclaria, « Memorie Storiche Cividalesi », 3, 1907, 112, che considera il da Capo- 
riacco come «uno dei più cospicui feudatari friulani»; cfr. pure PascHini, Navi 
e naviganti friulani in sulla fine del secolo XII, Udine 1913 e ancora LercHT nella 
recensione di questo breve studio del Paschini in « Memorie Storiche Forogiuliesi », 
9 (1913), 312-13. In questi anni, sullo scorcio del XII secolo, le navi delle com- 
pagnie commerciali veneziane sono ancora interessate a risalire l'Adriatico fino ad 
Aquileia per caricare e scaricare le merci dirette ai valichi alpini: « .Accepi ego 
quidem Iohannes Anastasius de confinio Sancti Moysi cum meis heredibus in colli- 
gancia de te namque Vitale Voltani de confinio Sancti Phantini et tuis heredibus, 
libras denariorum venecialium quinquaginta et ego posui adversum te in cadem colli- 
gancia libras denariorum venecialium vigintiquinque. Cum quo toto suprascripto ha- 
bere ad presens ire et negotiari debeo de hinc in Aquilegia et inde, si mihi bona 
videbitur usque in Apulia cum qualicumque nave mihi bona videbitur » (Rialto, otto- 
bre 1198: R. Marozzo DeLLa Rocca-A. LomBarno, Documenti del commercio vene- 
ziano nei secoli XI-XIII, I, Roma 1940 [Regesta Chartarum Italiae XXVIII], n° 441). 
Sul di Caporiacco in particolare: Franeirane, Notizie, 25-27. 

! La distinzione della storia dello stato patriarcale in due periodi, quello dei 
patriarchi ghibellini e quello dei patriarchi guelfi, è usuale nella storiografia friulana: 
cfr. Leicut, Storia, 127-37; MenIS, Storia, 199-252. Un cenno, per quanto riguarda 
il cambiamento di indirizzo della politica friulana, all'influenza dei banchieri « che 
avevano poste salde radici in Friuli ed erano segretamente avvinti alla politica papale », 
viene fatto da LercuT, Storia, 127. 
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ripetutamente nel Necrologio, sono tra i principali finanziatori 
dei patriarchi durante tutta la seconda metà del XIII secolo 4 
Come loro soci in affari vengono ricordati Stefano e Marino 
Cuppi della contrada di S. Agnese di Venezia”. Il patriarca 
Gregorio da Montelongo, sempre debitore nei loro confronti, 
alla fine della vita sarà costretto a lasciare in pegno alcuni oggetti 
preziosi di sua proprietà; con essi continuerà a trattare Rai- 
mondo della Torre, bisognoso di danaro per i suoi eserciti e 
spedizioni militari in Lombardia ”. La nobiltà friulana legata al 
possesso della terra, non può certamente contrastare il potere 
di questo capitalismo nascente che trova le sue origini nel com- 
mercio su vasta scala. Per pagare i debiti, sempre più spesso 
i patriarchi si vedranno costretti a cedere a questi banchieri 
alcuni privilegi feudali, appannaggio in altri tempi della nobiltà, 
come ad esempio la gestione del dazio o l'importazione dei vini 
dall’Istria affidata alla società Zorzani-Cuppi ”. 


!* Il Necrologio ricorda Marinello Zorzani (24 settembre), Leonardo Zorzani 
figlio di Marinello (11 agosto, 1270), Marcolino Zorzani (4 maggio), Marco Zorzani 
e sua moglie Agnese (2 marzo e 23 aprile); ad Aquileia c'è una « domus quedam iuxta 
turtim Marci Zorzani » (Necrologio, 31 agosto); viene ricordato pure Marino Zorzani 
(3 febbraio e 19 luglio) e la moglie Cunegonda da Brazzacco (9 aprile) con la figlia 
Agnesutta (27 febbraio). Marino Zorzani insieme con Pietro Zorzani e Matteo Tre 
visan nel 1253 sono in società coi mercanti senesi (PascHinI, Gregorio di Monte- 
longo, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 17, 1921, 72 n. 3 e 75). Nel 1255 Marino 
e Giovanni Zorzani assieme a Matteo detto Trevisan, Nicolò Venier e soci di Vene- 
zia, ottengono licenza di battere la moneta aquileiese pet due anni (PASCHINI, 
Gregorio..., 5). 

55 TI 7 marzo 1293 il capitolo investe una somma di denaro presso Matino 
Cuppi (Necrologio, 7 marzo); Maria moglie di Marco Cuppi è ricordata il 14 marzo. 
I documenti registrano dei prestiti contratti direttamente dal capitolo di Aquileia 
con Marino Cuppi, suo fratello Stefano e Marino Zorzani, «gli uomini d'affari » 
del defunto patriarca Gregorio da Montelongo (Cividale, 12 ottobre 1269: PAScHINI, 
Vacanza della sede, 129; cfr. pure Aquileia, 8 marzo 1270: Wiessner, MHDC, V, 
n° 18). 
® Oggetti preziosi vengono dati in pegno da Gregorio da Montelongo, a Civi- 
dale il 5 ottobre 1269 (Pasciuni, Gregorio di Montelongo, « Memorie Storiche Foro- 
giuliesi », 17, 1921, 78). Vedremo Marino Zorzani in rapporto d'affari con Raimondo 
della Torre ancora nel 1296 (10 febbraio: G. BrAGaTO, Regesti di documenti friulani, 
« Memorie Storiche Forogiuliesi », 6, 1910, 83); nel 1299 agisce in nome del capi- 
tolo aquileiese e del suo decano Pagano della Torte (Udine, 30 luglio 1299: PASCcHINI, 
Pietro Gera, 79-80). 

2 Nel 1268 il patriarca Gregorio da Montelongo affida per due anni a « Ma- 
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Oltre ai veneziani, il Necrologio aquileiese ricorda i ban- 
chieri fiorentini che si affermeranno incontrastati nel cotso del 


DS 


XIV secolo. Il primo fiorentino che si incontra nel 1278 è 
«Zonus de Florentia gener domini Letti monetatii, qui dedit 
fratribus unam marcham pro emendo allodio » ?. Zono da Fi- 
renze è il rappresentante in Friuli del suocero Letto cui è affi- 
data la zecca aquileiese all’inizio del patriarcato di Raimondo ?. 
I fiorentini menzionati successivamente sono tutti legati al mon- 
do degli affari e del capitale: Bartolo Tosco, probabilmente Bar- 
tolo Capponi, rappresentante della compagnia dei Capponi *; 
Giovanni di Raniero che nel 1323 si mette in società con Gio- 
vanni da Cremona fisico e Bertolino da Urbino podestà ; Fior- 
daligi della famiglia dei Bardi; Aurisina dei Bardi, moglie di 
Beretta *; Micco che nel 1327 erediterà parte dei beni appat- 
tenuti allo zio Manno Capponi, preposito di S. Pietro di Carnia, 
canonico di Aquileia e Cividale e di S. Giacomo d’Oltrarno ”; 
Tacopo detto Falzono con tutti i suoi familiari #. Alla morte 


rino Zorzano de contrata S. Petri de Castello de Venetiis, Stephano et Marino Cuppo 
fratribus de contrata S. Iohannis Crisostomi de Venetiis » il commercio del vino con 
l’Istria e la muta di Monfalcone in cambio di seicento marche aquileiesi (Lucinico, 
20 e 22 agosto 1268: JakscH, MHDC, IV, n° 2985; PascHInI, Gregorio di Monte- 
longo, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 17, 1921, 72). 

? Necrologio, 31 ottobre. 

# Cfr. PascHINI, Storia, II, 42. 

* «MCCCXV, Bartolus Tuscus obiit, qui dimisit capitulo in redditibus XL 
den. Aquilegenses...» (Necrologio, 19 ottobre); di un Bartolo Capponi rappresen» 
tante della compagnia dei Capponi a Gemona nel 1299, parla BAtTISTELLA, Toscani, 135. 

* La morte di Giovanni di Raniero da Firenze, cittadino di Aquileia, «qui 
dimisit capitulo quingue marchas den. Aquilegensium ut ex ipsis emantur redditus », 
è ricordata dal Necrologio il 25 febbraio 1328; in società con Giovanni da Cremona 
e Bertolino da Urbino lo vediamo il 31 dicembre 1323 (BrancHI, Documenti, n° 364). 

°* Fiordaligi dei Bardi, moglie del fu Giovanni Tosco, muore il 16 aprile 1331 
lasciando al capitolo due marche e mezza «pro emendis redditibus »; Aurisina dei 
Bardi del fu Beretta, muore il 30 luglio 1344. 

® Micco da Firenze, che il 4 dicembre 1327, assieme al notaio Maffeo, ordi- 
nava la celebrazione solenne della festa di s. Barbara «cum IIII chorariis et pulsa 
tione organorum » (Necrologio 4 dicembre), era stato tra gli eredi di Manno Cap- 
poni il 7 aposto dello stesso anno (BaTTISTELLA, Toscani, 211, n° 49), 

# « MCCCXXVIII, ind. XI, Iacobus dictus Falzonus de Florentia, civis Aqui- 
legensis, obiit, pro cuius anima Petrus eius filius deputavit super omnibus bonis suis 
redditus XL den, annuatim... » (Necrologio, 26 dicembre). 
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di Francesco Bonaquisti « magister monete », Stefano suo fra- 
tello offre al capitolo due marche e mezza da mettere a frutto; 
Pietro Lotti nel 1354 lascia venti marche « pro redditibus emen- 
dis » in suffragio dell'anima del padre e sua”. 

In questa mutata situazione, che trova una puntuale con- 
ferma nei dati del Necrologio, è del tutto comprensibile che 
la classe politica al potere cerchi nuove alleanze: non più con 
la vecchia nobiltà locale, ma con i banchieri veneziani o fioren- 
tini che sono ora i detentori del potere economico e finanziario. 
Questa sembra anche la spiegazione ultima dei conflitti che 
nella seconda metà del Duecento oppongono il patriarca Rai- 
mondo della Torre ai capitoli di Aquileia e Cividale. Da una 
parte abbiamo un patriarca che in maniera vieppiù scoperta 
tenta di instaurare in Friuli una sorta di signoria personale e 
della famiglia, con tanta maggiore determinazione quanto più 
si affievoliscono le speranze di un ritorno a Milano, ormai sal- 
damente in mano viscontea *; dall’altra troviamo i due capitoli 
friulani guidati dagli esponenti della vecchia nobiltà: Rantolfo 
da Villalta ad Aquileia e Bernardo da Ragogna a Cividale *. 


® Francesco Bonaquisti da Firenze, « magister monete », muore il 31 luglio 
1365; Pietro Lotti da Firenze il 4 novembre 1354 (Necrologio, 31 luglio e 4 novembre). 

30 Sulla fine della signoria Torriana a Milano in seguito alla sconfitta di Desio 
del 20 gennaio 1277, subita ad opera di Ottone Visconti: FRANCESCHINI, Dwecento, 
328-30. I Torriani tenteranno in seguito, a più riprese, di riconquistare il potere a 
Milano senza però riuscirci: FRANCESCHINI, Duecento, 333-34, 338-39, 343-44, 363-66. 
Sul trasferimento di numerosi lombardi in Friuli al seguito dei della Torre scrive il 
FrancescHIni; « Già alcune famiglie milanesi si erano trasferite in Friuli al seguito 
di Gregorio da Montelongo e si erano fissate, investite di benefici e di feudi. Ma 
negli anni 1274-77 "uno sciame di notai, di. medici, di preti e frati ed artieri lom- 
bardi” passarono nel Friuli al seguito del patriarca Raimondo e degli altri tre pa- 
triarchi della Torre, che gli successero nella sede di Aquileia. Intere famiglie, spe- 
cialmente dopo la battaglia di Desio e dopo la rotta Torriana dell’81, si trasferirono 
stabilmente nelle terre del patriarcato...» (Duecento, 384). Su questo tema in parti- 
colare cfr. BarTISTELLA, Lombardi, 297-365. 

3 Nel 1270 i fratelli da Villalta, tra cui Rantolfo, avevano promesso obbe- 
dienza a Filippo di Carinzia, patriarca eletto di Aquileia (Wiessner, MHDC, V, n° 29); 
successivamente saranno tra i sostenitori del re Ottocaro di Boemia (Udine, 7-8 agosto 
1274: Wiessner, MHDC, V, n° 151); nemici accaniti di Raimondo della Torre, si 
metteranno in contatto con Ottone Visconti: il notaio Dorando da Fagagna confes- 
serà infatti di aver scritto al vescovo di Milano su richiesta di Rantolfo da Villalta 
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Negli anni attorno al 1280-1290 la nobiltà friulana e i 
capitoli di Aquileia e Cividale che di essa sono in qualche 
modo l’espressione, si rendono conto che con l'avvento dei 
della Torre è in gioco il potere politico ancora rimasto dopo 
l’avocazione alla curia romana dell’elezione patriarcale, tuttavia 
nulla possono fare contro il corso degli eventi che vedono l’affer- 
marsi in Friuli della borghesia del denaro e degli affari e il 
convergere degli interessi tra il mondo del capitale e la potente 
famiglia milanese che qui sta mettendo le sue radici al seguito 
di Raimondo della Torre. 

Il patriarca Raimondo solleva una lite giudiziaria preten- 
dendo il rendiconto dell’amministrazione e la restituzione dei 
redditi del patriarcato percepiti dal capitolo durante la vacan- 
za della sede: 

Decanus et capitulum eiusdem Aquil. administrationem ipsius 
patriarchatus reddituum, fructuum, proventuum, bonotum ac iurium 
ipsius susceperunt et ipsum atque ipsam administrationem et ges- 
serunt tempore vacations ipsius et fructus et reddituum acceperunt... 
Qui, licet postea requisiti de predictis administratione ac perceptione, 
ipsi domino R(aimundo) patriarce rationem aliquam nullatenus red- 
diderunt nec reliqua restituerunt, sed potius omnino prius dictam 
rationem et reliqua reddere cessaverunt renuetunt et adhuc contra- 
ulicutito,. *. 


(De Ruseis, MEA, 768; PascHini, Raimondo della Torre, 36). La scelta di Ran- 
tolfo da Villalta quale decano di Aquileia da parte del capitolo nei primi mesi 
del 1286, non poteva non avere un significato politico ben preciso contro il potere 
dei Torriani, atteggiamento che si manifesterà subito con la ripresa della contro- 
versia per l’avvocazia (vedi sotto n, 32-35) e nella contesa riguardante Marano, che 
il patriarca voleva scambiare con $. Margherita del Gruagno e che Rantolfo da Vil- 
lalta occupò nel 1288 (VaLe, Capitolo, 114). Il 12 maggio 1290 ci sarà una sentenza 
patriarcale di scomunica per questo fatto nei confronti di Rantolfo (BrancHI, Indice, 
n° 557; PascHini, Raimondo della Torre, 150). La morte di Rantolfo da Villalta, 
« decanus huius ecclesie », è ricordata dal Necrologio il 29 ottobre 1293. Per Bernardo 
da Ragogna, decano di Cividale e canonico di Aquileia: Necrologio, 9 febbraio. 

* Aquileia, 12 marzo 1282: ACU, Pergamene, II, n° 30; cfr. pure ACU, cod. 
43, ff. 15v-20v. Il testo della sentenza, emessa dagli arbitri Giovanni da Montelongo 
arcidiacono di Aquileia, Ludovico da Cividale e Ferrarino canonici, è riportato inte- 
gralmente nella conferma che di essa verrà data dal patriarca Nicolò da Lussemburgo: 
«...fuit humiliter supplicatum quod, cum dudum inter bone memorie Raymundum 
patriarcham Aquil. predecessorem nostrum ex parte una, et decanum ac capitulum 
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La questione è al tempo stesso politica economica giuri- 
dica e religiosa: cedere su questo punto da parte del capitolo 
significherebbe rinunciare anche in linea di principio al ruolo 
attivo da esso fino ad ora esercitato, sia nell’amministrazione 
dello stato patriarcale e nell’elezione del suo capo, sia nell’orga- 
nizzazione della vita ecclesiastico-religiosa della diocesi. Difatti 
il capitolo della cattedrale, al quale gli arbitri riconoscono il 
diritto di amministrare lo stato durante la vacanza della sede, 
contesta a sua volta gli statuti e le costituzioni ecclesiastiche 
emanate da Raimondo senza previa consultazione: 


Item super eo quod dicti decanus et capitulum dicebant et 
petebant quod prefatus dom. patriarcha statuta seu constitutiones in 
spiritualibus non condat seu faciat ipsis decano et capitulo irrequi- 
sitis, arbitramur sententiamus et diffinimus quod dom. patriarcha 
de cetero, si qua statuta seu constitutiones facere voluerit, requirat 
decanum et capitulum memoratos et cum eorum consilio statuta 
faciat seu condat, cum hoc sacri canones attestentur... °°. 


Un altro motivo di lite viene sollevato da Raimondo che, 
contravvenendo a una tradizione plurisecolare e facilmente docu- 
mentabile, aveva tentato di rivendicare per sé anche il placito 
di avvocazia o giurisdizione civile sul territorio del capitolo 
imponendo ai sudditi di quest’ultimo numerosi oneti, tra cui 
l'obbligo di sottostare al giudizio dei suoi tribunali e un ser- 


supradictos ex parte altera, procurante inimico pacis, forent diverse questionum et 
contentionum materie suscitate, ex quibus hincinde grandia expensarum profluvia sunt 
secuta, et tamen per atbitros ad hoc de partium voluntate assumptos lites et conten- 
tiones huiusmodi, divino inspirante flamine, cum vera pace et votiva concordia termi- 
nate sicut de predictis omnibus constat publico instrumento, dignaremur paterno 
affectu et favore benigno huiusmodi sententias per predictos arbitros latas, ob reve- 
rentiam omnipotentis Dei et beatissime virginis Matie matris eius atque beatorum 
Hermachore et Fortunati pattonotum nostrorum, more nostrorum predecessotum appro- 
bare et etiam confirmare » (Aquileia, 20 dicembre 1356: ACU, cod. 43, f. 15v). I 
singoli punti della controversia sono riassunti anche nel Necrologio: Tenor es conti- 
nentia sententie late inter dom. Raimundum patriarcham et capitulum Aquilegense 
(Nectologio, cod. A, f. 641); sulla controversia: PascHINI, Raimondo della Torre, 
146-48, 
* ACU, Pergamene, II, n° 30; ACU, cod. 43, ff. 15v-20v. 
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vizio militare ausiliario nel suo esercito. La composizione della 
vertenza, ottenuta mediante un arbitrato, conferma la giuris- 
dizione del capitolo nell’ambito del suo territorio, esentando 
in pari tempo rustici massari e coloni da qualsiasi servizio 
nell’esercito patriarcale. Il linguaggio della sentenza è quello 
del diritto comune, ma non manca un richiamo polemico alle 
pagine della Bibbia, che servono per accostare la figura di Rai- 
mondo a quella del Faraone oppressore del popolo di Dio: 


..cum etiam Pharao qui legis notitiam non habebat, omnibus 
aliis servituti subiectis, sacerdotes et possessiones eorum non solum 
in libertate dimisit sed etiam eis alimonia de publico ministrabat, 
arbitrando diffinimus sententiamus et pronuntiamus quod ipse dom. 
R(aimundus) patriarcha vel successores sui aut officiales eorum de 
ceteto in custodiis castrorum guaytis catraticis et aliis muneribus 
et oneribus realibus et personalibus, communibus et privatis que 
superius tacta sunt, quocumque nomine censeantur rusticos mas- 
sarios et colonos eorum nec molestent nec gravent... **, 


Un ulteriore intervento degli arbitri chiarisce in maniera 
più esplicita che la giurisdizione dei tribunali capitolati nel 
territorio facente parte della sua signoria, si estende anche alle 
cause di violenza e di omicidio in cui siano implicati rustici 
massari e coloni *. Il capitolo aquileiese esce così vincitore da 
queste contesa che lo opponeva al patriarca Raimondo, tuttavia 
l’abile politica dei Torriani che nei decenni successivi sostitui- 
scono progressivamente i vecchi rappresentanti della nobiltà 
locale con i propri uomini, priverà l’opposizione di qualsiasi 
forza. 


* ACU, Pergamene, II n° 30; ACU, cod. 43, ff. 15v-20v. 


# Il 27 agosto 1286, nel palazzo patriarcale di Cividale, Ludovico canonico 
aquileiese «ex parte domini Ferrarini canonici eiusdem ecclesie, presentibus dom. 
Rantulto decano, Hentico de Legio et Iacobo de Civitate canonicis dicte ecclesie 
Aquil., quandam cartam clausam cuius tenor inferius annotatur, sigillatam sigillo dicti 
dom. Ferrarini et sigillo mag. Marsilii de Mantegallis doctoris decretorum, civis Bono- 
niensis, presentavit et dedit R(aimundo) patriarche Aquil... » (Declaratio super quibus- 
dam dubiis sive arbitrarie suprascripte: ACU, cod, 43, ff. 15v-20 v). 
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Le intenzioni di Raimondo della Torre sono facilmente 
riscontrabili, come ampiamente documentata è la progressiva 
presa del potere politico-ecclesiastico da parte dei Torriani. Per 
restare al Necrologio è sufficiente scorrere i nomi che si incon- 
trano a partire dalla fine del Duecento. L'elenco comincia con 
Raimondo patriarca e Corrado detto Mosca suo fratello, da cui 
discenderanno gli ecclesiastici e gli uomini d’arme che si spar- 
tiscono il potere in Friuli almeno fino alla morte del patriarca 
Ludovico della Torre nel 1365 *. Fermandoci solamente ai più 
noti, ci imbattiamo in Febo « nobilis miles » ”; Pagano scola- 
stico, tesoriere e decano del capitolo, vescovo di Padova e 
patriarca *; Gastone decano di Aquileia prima di diventare ve- 
scovo di Milano e patriarca”; Ludovico canonico aquileiese, poi 


# « Anno Domini MCC nonagesimo nono, rev. pater dom, Raymundus patriat- 
cha obiit » (Necrologio, 21 febbraio). Quanto a Mosca della Torre, il Necrologio ricorda 
la moglie Allegranza morta nei primi anni del Trecento e sepolta ad Aquileia nella 
cappella di S. Ambrogio (Necrologio, 23 luglio; cfr. De RusrIs, MEA, 840; BartI- 
steLLA, Lombardi, 337) e il figlio Napino morto nel 1329 (Necrologio, 23 febbraio). 
Per Ludovico della Torre, patriarca: Necrologio, 30 luglio; cfr. VALE, Storia, 63). 

# Febo della Torre muore nel 1330: « nobilis miles dom. Febus de la Turre 
obiit in Domino, qui dimisit capitulo huius Aquilegensis ecclesie unam marcham et 
dimidiam ad usum cutie in redditibus pro suo anniversario, septimo et tricesimo, sin- 
gulis annis faciendo, pro quo quidem habet capitulum predictum in Rovoreto iuxta 
Varmum I mansum...; item in Camaces iuxta Palazolum..., residuum dedit in Trice- 
simo... » (Nectologio, 18 gennaio). 

# Pagano della Torre è ricordato come scolastico di Aquileia nel 1282 alla 
corte papale di Orvieto (Pasctini, Raimondo della Torre, 146); menzionato successi- 
vamente come tesoriere negli anni 1293-1294 (Pascumi, Raimondo della Torre, 111 
n. 3, 114, 115), diventa decano del capitolo aquileiese alla morte di Rantolfo da Vil 
lalta conservando questa carica fino alla sua nomina a vescovo di Padova (1 febbraio 
1296: «dom. Paganus de la Turte, decanus Aquilegensis » [BracaTO, Regesti..., 64]). 
Fu vescovo di Padova dal 1302 al 1319, anno in cui fu trasferito alla sede patriarcale 
di Aquileia che conservò fino alla morte avvenuta nel 1331. Il Necrologio, pur men- 
zionandolo due volte (8 febbraio e 31 maggio), non ricorda né il giorno della morte, 
né alcun lascito fatto al capitolo di Aquileia. Sulla sua nomina a vescovo di Padova: 
De Rusers, MEA, 811; Euset, I, 385; sul periodo del suo patriarcato: De RUuBEIS, 
MEA, 845-67; Eusrt, I, 99; PascHinI, Storia, II, 68-82; su di lui cfr. pure Cocnasso, 
Lombardia, 33, 54 n. 3, 171, 177, 184 n. 3; A. Simoni, Storia di Padova, Padova 1968, 
337, 383, 438, 589. 

# Gastone della Torre è nominato da Raimondo canonico di Cividale e di 
Aquileia nel 1296 (De Rusers, MEA, 775; BartIstELLA, Lombardi, 334; PASCHINI, 
Raimondo della Torre, 159); la notizia che sarebbe divenuto decano di Aquileia si trova 
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vescovo di Trieste e a sua volta patriarca ®. Durante tutto que- 
sto periodo la tesoreria aquileiese resta nelle mani della fami- 
glia: Pagano assume tale incarico nel 1290 prima di diventare 
decano “; Rinaldo fa il tesoriere per citca trentacinque anni *, 
rinunciando alla fine « propter etatis gravitatem et corporis debi- 
litatem » a favore di suo nipote Giovannino che manterrà la 
carica di tesoriere dal 1332 al 1348 *: a Giovannino succede 
Ambrogio che vediamo presentare il libro dei conti sotto il 
patriarcato di Ludovico “. 


in De Ruse1s, MEA, 839 e viene ripresa da PascHInI, Storia, II, 65. Probabilmente 
Gastone ebbe il beneficio del decanato aquileiese dal 1302 al 1307, anno in cui fu 
nominato arcivescovo di Milano; il fatto che non appaia nei documenti di questo 
periodo si spiega abbastanza agevolmente se pensiamo alla prassi corrente che dispen- 
sava dall'obbligo della residenza. Arcivescovo di Milano dal 1308 al 1317 (EuBEL, 
I, 332; FrancescHINnI, Duecento, 366), fu nominato patriarca di Aquileia su istanza 
di Roberto d'Angiò, re di Napoli: « Anno Domini MCCCXVII, sanctissimus papa 
Iohannes, ad preces regis Roberti, dedit patriarcharum dom, Castono de la Turre in 
festo s. Silvestri » (De Rupeis, MEA, Appendix, 42; cfr. Cocnasso, Lombardia, 116). 
Il Necrologio ricorda la sua morte e il brevissimo periodo di patriarcato: «MCCCXVIII, 
ind. I, rev. pater dom. Castonus bone memorie patriarcha obiit in Florentia, qui vixit 
in patriarchatu annum I, menses VII, dies XXI... » (Necrologio, 20 agosto). Su di lui 
cfr, anche E. Carraneo, Istituzioni ecclesiastiche milanesi, in Storia di Milano, IX, 
Milano 1961, 510. 

‘ Così il Necrologio ricorda la sua morte avvenuta nel 1365: « Ven. pater 
et dom. dom. Ludovycus pie memorie Aquilegensis patriarcha obiit, qui capitulo dedit 
quendam suum mansum situm in villa de Madris... » (Necrologio, 30 luglio). Per le 
notizie su di lui cfr. sempre Necrologio, 30 luglio. 

4 Su Pagano della Torre, scolastico, tesoriere e decano del capitolo di Aquileia 
cfr. n. 38. 

4 Rinaldo della Totre, figlio di Mosca e di Allegranza, fratello di Napino e 
di Gastone patriarca, è menzionato come tesoriere il 29 maggio 1297 (ACU, Fondo 
Bini, Varia Doc. Antiqua, I, 2, p. 108); rinuncierà a questa carica il 13 novembre 
1331 (Brancui, Documenti, n° 709); il testamento è in data 31 marzo 1332 (BAU, 
cod. 162, p. 124-27; ACU, Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua, 1II, ff. 150r-159r; ACU, 
Fondo Bini, Doc. Hist., VIII, n° 6). Durante il pontificato di Gastone, che non rag- 
giunse mai la sede aquileiese, Rinaldo aveva svolto le funzioni di vicario del patriarca 
(Pascuini, Vicari generali, 9), Il Necrologio ricorda la sua morte il 1 maggio 1332. Su 
di lui cfr. Cosnasso, Lombardia, 30 e 69. Della tomba e iscrizione sepolcrale di 
Rinaldo nella basilica aquileiese parla BerToLI, Antichità, 382-83, n' DLV-DLVI. 

4 A Giovannino del fu Moschino della Torre viene conferito l’incarico di teso- 
riere aquileiese assieme alla prebenda di Pozzuolo il 12 maggio 1332 (ACU, Fondo 
Bini, Doc. Hist., VIII n° 8; muore il 15 agosto 1348 (Necrologio, 15 agosto). 

4 Su Ambrogio della Torre, canonico di Aquileia almeno dal 1331, vicedecano 
e tesoriere del capitolo cfr. Necrologio, 8 febbraio. 
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Per ritrovare un decano di origine friulana dopo Rantolfo 
da Villalta bisogna arrivare al 1387 con Odorico da Ragogna *. 
Nell'arco di tempo corrispondente al periodo dei Torriani, alla 
guida del capitolo aquileiese si succedono o uomini della fami- 
glia come Pagano e Gastone, oppure dei Lombardi giunti in 
Friuli al seguito di costoro come Guglielmo di Entigino da 
Cremona « decretorum doctor eximius... qui quadraginta et plu- 
ribus annis... decanatus predicti prima post patriarchalem cla- 
ruit dignitate » * e Guglielmo di Saverio da Cremona nipote 
del precedente, decano dal 1360 al 1367 ‘. 

Nella prima metà del Trecento, l’inserimento dei Lombardi 
nella corte patriarcale e nelle leve del potere dello stato è pres- 
soché esclusivo ‘*. Durante il patriarcato di Pagano (1317-1332) 


4 Il 27 novembre 1387, Odorico da Ragogna decano di Aquileia comunica al 
doge di Venezia la nomina del patriarca Giovanni di Moravia (BiAncHI, ludice, 
959922): 

# Di Guglielmo di Enrigino da Cremona, « decretorum doctor », che proba- 
bilmente divenne decano nel 1307 al posto di Gastone della Torre, il Necrologio tesse 
un ampio elogio: « Decet excellentium et probotum vitorum vita functorum acta 
laudabilia que gesserunt, virtutes et probitates scriptis redigere quibus fuerunt in 
hoc seculo degentes insigniti, ut eorum recollenda memoria posteris etiam innotescat. 
Ven, itaque vir quondam dom, Guilelmus de Cremona olim decanus Aquilegensis, de- 
cretorum doctor eximius, dum vitam in humanis egit, elegancia motibus et sciencia 
inter alios excellens et conspicuus multus fuit... »; il Necrologio prosegue elencando 
tra le azioni degne di memoria l’annessione al capitolo della pieve di Trivignano, i 
periodi di sede vacante alla morte dei patriarchi Ottobono e Pagano quando governò 
«tamquam conservator patriarchatus », la sua azione decisa « tamquam verus pugil » 
durante la contesa tra la chiesa aquileiese guidata da Bertrando e il comune di Treviso 
a proposito di Cavolano (Necrologio, 8 febbraio; su Cavolano cfr. PAscHINI, Storia, 
II, 95-96). Per una raccolta di testimonianze su di lui cfr. sempre Necrologio, 8 febbraio. 
Guglielmo di Saverio da Cremona, canonico aquileiese almeno dal 30 no- 
vembre 1331 (BrancHIi, Documenti, n° 715), viene ricordato la prima volta come 
decano il 15 novembre 1360: « Guillelmus de Aquilegia, decanus » (Necrologio, cod. 
A, £. 73v); muore nel 1367 (Necrologio, 5 aprile). Nell’atto che registra l'elezione del 
successore è indicata la paternità di Guglielmo: « Cum die VII Aprilis diem supre- 
mum egisset Gulielmus quondam ser Saverii de Cremona, decanus Aquilegensis, canonici 
Hermagoras de Morutio vicedecanus, Philippinus de Fatra, Mathias de Modio, Carli- 
nus de Cumis, Gulielmus de Metis, Henricus de Weittinstein, Godofridus de Stabuleto 
et Jacobus de Mutina, totum capitulum representantes, elegerunt in decanum Georgium 
de Tortis de Papia » (Aquileia, 18 aprile 1368: ACU, sez. XIV, busta 39). Alla morte 
di Ludovico della Torre, avvenuta il 30 luglio 1365, Guglielmo fu eletto patriarca 
dal capitolo aquileiese; l'elezione però non ebbe seguito perché il papa nominò 
al suo posto Marquardo di Randeck (BrancHI, Indice, n° 4491). 

# Su questo argomento vedasi BatTISTELLA, Lombardi, 297-365, 
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il Necrologio riferisce i nomi dei due Guglielmi da Cremona 
decani, appena ricordati, Berufino Giroldi da Cremona vicedo- 
mino del patriarcato, Corrado Balbi da Milano podestà di Aqui- 
leia, Eusebio da Romagnano cancelliere patriarcale, Francesco 
della Torre canonico aquileiese e decano di Udine, Giovanni 
di Egidio da Cremona fisico e maestro nello Studio cividalese, 
senza patlare dei membri della famiglia della Torre già citati 
come Rinaldo tesoriere e dei canonici che accumulano in una 
stessa persona i benefici di Aquileia e Cividale e del più recente 
capitolo di Udine. 

Analizzando in particolare la composizione del capitolo di 
Aquileia nei secoli XIII e XIV e l’evoluzione che avviene al 
suo interno sotto il patriarcato dei Torriani, abbiamo un’ulte- 
riore conferma del fenomeno cui si è accennato. Durante il 
patriarcato di Gregorio da Montelongo e fino ai tempi della con- 
troversia con Raimondo della Torre nella seconda metà del 
Duecento, il capitolo aquileiese può considerarsi ancora in qual- 
che modo l’espressione della nobiltà locale e della borghesia 
di Udine e di Cividale, 

Il capitolo che si riunisce ad Aquileia il 14 maggio 1254 
per deliberare è composto da Asquino da Pagnacco decano, 
Bonaccorso vescovo di Cittanova d’Istria, Corrado Faba da 
Zegliacco vescovo di Capodistria, Artuico da Castellerio, Vodol- 
rico decano di Cividale, Guarnerio da Cuccagna che tra poco sarà 
eletto vescovo di Trieste, maestro Enrico da Pocenia, maestro 
Gualtiero da Cividale, maestro Alberico da Roma « cantor », 
Rocio da Osoppo, Bonafede da Brescia, Rodolfo da Moruzzo, 
maestro Guglielmo scolastico, Corrado da Brazzacco, Rinaldo 
preposito di Concordia, Vodolrico da Cuccagna, Ferrarino, Leo- 
nardo da Faugnacco, Berardo proposito di S. Felice ed Ermanno 


4 Su Barufino o Berufino Giroldi da Cremona: Necrologio, 15 agosto; Corrado 
di Guglielmo Balbi da Milano, podestà di Aquileia: Necrologio, 18 febbraio; su Euse- 
bio di Iacopo da Romagnano, cappellano patriarcale e canonico di Aquileia: Necrologio, 
18 luglio. Francesco della Torre è ricordato dal Necrologio il 27 febbraio 1346: Necro- 
logio, cod. A, f. 63v. Su Giovanni da Aquileia, figlio di Egidio da Cremona: Necro- 
logio, 22 gennaio, 
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da Udine”, Ancora nel 1290 la presenza di un Filippone e un 
Paganino della Torre non sembra abbia molto peso in un capi- 
tolo di prevalente origine locale che si riunisce alla presenza 
di Mattia da Mels, maestro Alberico da Roma, maestro Lorenzo 
da Caprileis, Leonardo da Faugnacco, Ludovico e Iacopo da 
Cividale, Ermanno e Iacopo da Udine, Leonardo da Faedis e 
maestro Gualtiero da Cividale *. 

Nei decenni successivi la situazione viene modificata al 
punto da togliere qualsiasi rappresentatività al clero locale, che 
non avrà quasi più voce nel capitolo della sua chiesa cattedrale. 
Nel 1331 a una seduta del capitolo, indicato significativamente 
dal patriarca Pagano della Torre come « capitulum suum », sono 
convocati sotto la presidenza del decano Guglielmo da Cre- 
mona: Rinaldo della Torre tesoriere, Ottolino da Bergamo, Am- 
brosino della Torre, Berofino Giroldi da Cremona, Bernardo da 
Cividale ed Eusebio da Romagnano”. Più tardi, nel 1363, i 
canonici presenti ad Aquileia sono Guglielmo di Saverio da Cre- 
mona decano, Ambrogio della Torre, i fratelli Pagano e Gio- 
vanni della Torre, Filippino da Farra di Milano, Paolo Sala 
da Milano, Ermacora da Moruzzo, Giovanni da Carate, Iacopo 
da Marano da Parma, Matteo da Viterbo e Tommasino Ponti- 
roli da Forlì”. I benefici canonicali diventano così in questo 
periodo, come gli altri benefici ecclesiastici e le cariche dello 
stato, quasi esclusivo appannaggio dei lombardi e dei membri 
della famiglia della Torre, con la conseguente perdita di ogni 
reale autonomia e rappresentatività dell’istituto capitolare. 

Una prebenda o reddito complessivo annuo di un canonico 


® ACU, cod. 94, ff, 1v-2r (il codice è copia quattrocentesca degli Staruta sancte 
ecclesie Aquilegensis). 

" ACU, Pergamene, I bis, nn. 

# Brancui, Documenti, n° 661. Il capitolo aquileiese che, anteriormente al 1339, 
delibera sui sigilli è composto da « Guillelmus decanus decretorum doctor, Philiponus, 
Iohanolus, Ambrosius et Contadus de la Turre, Ottolinus de Pergamo, Bernardus de 
Civitate, Johannes de Osenago, Raynaldus de Zavatariis, Iacobus de Tervisio, Herma- 
choras de Murutio, Guillelmus Saveri, Tramontanus de Civitate, Morandus de Porcillis, 
Iohannes de Antibero, Gyraudus Prior de Summan et Constantinus de Savorgnano » 
(ACU, cod. 33, f. 69r: mano di Taddeo da Palude) 

“ ACU, Pergamene, III, n° 65. 
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di Aquileia corrisponde all’incirca al valore di un manso, mentre 
i proventi di un mansionario del capitolo sono esattamente la 
metà di questo valore ”. La prebenda dell’ultimo anno del deca- 
no maestro Gualtiero viene venduta nel 1282 per venti marche 
che sono impiegate nell’acquisto di metà manso a Nogaro e 
metà a Zegliacco; l’altra metà dei due mansi era stata com- 
perata l’anno precedente con le venti marche lasciate dal cano- 
nico Giovanni tesoriere ”. La prebenda di Rantolfo da Villalta 
nel 1293 viene valutata ventitte marche, mentre quella del 
mansionario Odorico da Gonars è venduta lo stesso anno per 
undici marche e mezza”; ventitre marche e quaranta denari 
sono ricavati nel 1310 dalla prebenda del canonico Odorico 
da Gemona”; dodici marche e mezza nel 1316 dalla prebenda 
di Pietro Testa che serve per l’acquisto di mezzo manso a Ron- 
chiettis *. 
dove 


Durante questi secoli che vedono dapprima il predominio 
della nobiltà feudale e poi l’affermarsi della nuova aristocrazia 
del denaro e della famiglia Torriana, quali sono le condizioni 


# Negli statuti capitolari del 1254 si parla di «prebenda vel proventus » 
assegnata a ogni canonico (CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 312). 

5 « Mag. Walterus decanus Aquilegensis obiit, qui dimisit capitulo prebendam 
suam interiorem et exteriorem, que vendita est pro XX marchis pro quibus emptus 
est dimidius mansus in Novar, qui redit TI staria framenti, II staria millei, VIII den., 
II gallinas et XX ova et dimidius mansus in Zeracho, qui reddit II staria frumenti, II 
staria annone, Il staria millei, I congium vini, III den. et I gallinam cum ovis... » (Ne- 
crologio, 2 maggio); « MCCLXXI, ind. VIIII, dom. Iohannes thesaurarius et can. 
Aquilegensis obiit, qui dedit fratribus XX marchas pro quibus emptus est dimidius 
mansus in Noyar et dimidius mansus in Zeracho » (Necrologio, 23 aprile). 

$ MCCXCITI, dom. Rantulfus de Villalta decanus huius ecclesie obiit, qui di- 
misit capitulo unum mansum..., et prebendam suam interiorem et exteriorem pro emen- 
dis reditibus; que prebenda vendita est pro XXIII marchis... » (Necrologio, 29 ottobre); 
« MCCXCIII, dom. Odoricus de Gonario mans. ecclesie Aquilegensis obiit, qui dedit 
capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem, que vendita fuit pro XI marchis 
et media... » (Necrologio, 7 marzo). 

5 «Anno Domini MCCCX, dom. Odolricus de Glemona obiit, qui dimisit 
capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem, que vendita fuit pro XXIII marchis 
et XL denatiis... » (Necrologio, 19 agosto). 

# « MCCCXVI, Petrus dictus Testa mans. Aquilegensis obiit, qui dimisit capi- 
tulo prebendam suam interiorem et exteriorem, que vendita fuit pro XII marchis et 
dimidia... » (Necrologio, 1 luglio). 
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di vita della popolazione friulana, della gente che vive lavo- 
rando la terra e non conosce né il latino degli ecclesiastici, né 
il tedesco dei nobili, né il veneto o il fiorentino dei banchieri ”? 
I documenti sono avari di notizie a questo proposito, tuttavia 
non mancano i segni della presenza di un popolo di contadini 
che non pare accorgersi granché dei cambiamenti che avvengono 
al di fuori dei suoi interessi: patriarchi ghibellini e patriarchi 
guelfi, passaggio di potere dalla nobiltà locale alla famiglia lom- 
barda dei Torriani, concorrenza tra capitali veneziani e ban- 
chieri fiorentini non mutano le condizioni di vita dei lavoratori 
della terra, che continuano a subire angherie e soprusi consa- 
crati da una tradizione immemorabile. 

L’antico rotolo censuale del capitolo di Aquileia, elenca gli 
obblighi che gravavano sulla gente dei campi. Alle prestazioni 
in natura pagate a titolo di censo, si aggiungono le decime sui 
prodotti del suolo e sugli animali, il quartese per il servizio 
religioso delle pievi, le penali e le contribuzioni stabilite dai 
placiti, le giornate lavorative per le opere pubbliche, l’obbligo 
di trasportare metci coi carri o a piedi per conto del signore, 
le spese di vitto e alloggio degli ufficiali del capitolo, i carichi 
di fieno per le stalle dei padroni e infine varie regalie in natura 
e in denaro da presentare tre volte all’anno ®. 

Nelle liti che verso la fine del Duecento oppongono il 
patriarca Raimondo ai due capitoli friulani di Aquileia e di 
Cividale, i « rustici massari e coloni » del capitolo si trovano 
coinvolti in prima persona, ma solo come oggetto di una con- 
tesa volta ad accertare quale debba essere il « dominus », capi- 
tolo o patriarca, che ha diritto alle loro prestazioni in natura, 
in lavoro o in denaro. La sentenza arbitrale fra Raimondo della 
Torre e il capitolo di Aquileia, mentre conferma l’immunità 


® Sulla netta diversità esistente in Friuli, durante questi secoli, tra parlata 
popolare e quella dell’aristocrazia civile e religiosa cfr. FRANCESCATO-SALIMBENI, Storia, 
98-100. 

© BrasuttI, Rotolo censulale, 20-47. Una tavola comparativa sul rapporto tra 
fondi e prodotti di reddito viene fatta da C.G. Mor, L'ambiente agrario friulano dal- 
PXI alla metà del XIV secolo, in Contributi per la storia del paesaggio rurale nel Friuli- 
Venezia Giulia, Pordenone 1980, 210-12. 
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dei rustici, massari e coloni del capitolo « in custodiis castro- 
rum guaytis et aliis muneribus et oneribus realibus et perso- 
nalibus, communibus et privatis » nei confronti del patriarca, 
stabilisce per converso la totale soggezione di costoro, anche 
nelle cause criminali, al capitolo ®. 


8 Analoghi sono i termini della controversia fra il patriarca Raimondo e il 
capitolo di Cividale. I contadini del capitolo di Cividale, chiamati a testimoniare con- 
tro le esazioni di Raimondo della Torre, che pretendeva dai rustici e massari del capi- 
tolo fieno e carri per il trasporto delle vettovaglie e la prestazione di un servizio di 
guardia nei suoi castelli, confermano l’immunità del capitolo nei confronti del pa- 
triarca (Cividale, 12 aprile 1278: Cividale, Pergamene Capitolari, VII, 67). Aggiungono 
tuttavia che a causa delle guerre, già dai tempi di Gregorio da Montelongo, il pa- 
triarca aveva mandato i suoi scudieri a rifornirsi di fieno nelle terre capitolati e i 
massari del capitolo avevano raccolto buoi, carti e bifolchi per il trasporto delle der- 
rate: « dicti massarii tempore dom. patriarche Bertoldi a prestacione huiusmodi feni 
semper fuerunt liberi et immunes, verum adveniente dom. patriarca Gregorio, idem 
patriarca fecit eis auferri fenum donec vixit et hoc inolevit propter wueras, pro qui- 
bus scutiferi sui non poterant ire ad remociores villas. Interrogatus quociens in 
anno faciebat eis auferri fenum huiusmodi, dixit quod ignorabat. Interrogatus si 
predicti massarii consueverunt vel tenentut dare caratica dom. patriatche ad ipsius 
et patriarchatus sui negocia exequenda, dixit quod quando dom. patriarca con- 
suevit aggregare exercitum generale, castaldio capituli de dicta villa consuevit preci- 
pere massariis dicti capituli in Premargiaco ut omnes habentes boves inter duos faciant 
unum et cum istis curribus consueverunt ducere mercatum et alia necessaria ad exerci- 
tum dom. patriarche et qui non habebat boves ibat pro bubulco, et hoc fiebant ut 
rustici non negligerent laboretia sua» (Cividale, Pergamene Capitolari, VII, 69). 
I più vecchi ricordano che non solo sotto Gregorio da Montelongo, ma anche durante 
il patriarcato di Bertoldo, nella prima metà del secolo XIII, c'erano stati abusi e so- 
praffazioni, non bastando una consuetudine pluricentenatia a mettere i contadini dei 
due capitoli friulani al riparo dalle pretese ingiustificate del patriarca, « unde magnum 
murmur erat inter homines terre qui dicebant quod hoc dom, patriarca non debebat 
facere de iure, et hoc cis tunc magna novitas videbatur » (Cividale, Pergamene Capi- 
tolari, VII, 69). A Moimacco un tedesco della curia patriarcale, che aveva cercato 
con violenza di rifornirsi nei fienili della villa, eta riuscito a malapena a sottrarsi 
alla folla inferocita. Dimorando il patriarca Bertoldo nel castello di Soffumbetgo, 
« quidam Teutonicus de familia sua cum scutiferis curie ipsius venit ad quandam 
domum dicte ville volens inde auferre fenum cet vicini dicte ville, audientes hoc, com- 
muniter accesserunt ad dictam domum et violenter expulerunt dictum Teutonicum cum 
scutifetis, nec permisetunt eum portare fenum, immo occiderunt unum ex equis suis » 
(Cividale, 25 luglio 1278: Cividale, Pereamene Capitolari, VII, 69). Non manca qual 
che altro episodio del genere rivelatore dello stato d’animo con cui venivano accolte 
dai contadini le angherie petpetrate dai signori, ma in genere gli abitanti delle ville 
sopportano come un dato incontestabile i gravami ereditati da una generazione all’altra. 
Nel marzo del 1331, i contadini di Pozzecco si tibellano al rappresentante della curia 
patriarcale che vuole pignorare alcuni armenti: « dictus Bordonus preco per sacra- 
mentum sui officii dixit ac retulit, quod fuerunt homines dicte ville circa L aut XXXVI 
et mulieres circa XII cum lapidibus et violenter, armata manu, acceperunt dicta quin- 


72 


LA SOCIETA’ FRIULANA MEDIOEVALE 


Numerosi sono i trasferimenti di proprietà che il Necrolo- 
gio registra nel corso dei secoli XIII e XIV; per quanto riguarda 
il capitolo di Aquileia, il denaro lasciato dai benefattori, con 
l’intendimento esplicito che debba rendere il dieci per cento 
all’anno ©, viene investito in massima parte nell’acquisto di ter- 
reni coltivati. I redattori del nostro testo, accanto ai nomi 
dei donatori e all’entità delle cifre, conservano in alcuni casi 
anche i nomi dei massari e dei contadini che lavorano le terre 
riservando per i nuovi padroni la parte di raccolto pattuita nel 
contratto d’affitto: il manso lasciato a Colloredo nel 1293 da 
Rantolfo da Villalta è retto da Iacopo e rende ogni anno quattro 
staia di frumento, quattro di segale, quattro di miglio, quattro 
di avena, tre urne di vino, sedici denari, quattro galline con le 
rispettive uova; i due mansi di Versa lasciati nel 1300 da Razo- 
ne da Tapogliano e coltivati da Tomadussio e socio rendono 
ogni anno undici staia di frumento, dieci di avena, cinque di 
miglio, uno di fave, dieci denari, quattro galline con le loro 
uova È. 

L'elenco continua per tutto il Trecento comprendendo quasi 
sempre anche i censi pagati dai massari, che nel complesso sem- 
brano mettere in luce delle condizioni di affitto meno onerose 
rispetto al ruolo censuale del 1201: « unum mansum in Rovo- 


que armenta...» (Brancui, Documenti, n° 662). 

® Aquileia, moglie del podestà Duringo morto verso la metà del Duecento, 
lascia al capitolo per il suo anniversario undici marche di denari che devono rendere 
annualmente una marca e quaranta denari (Necrologio, 24 marzo; Duringo podestà 
di Aquileia, muore il 27 dicembre 1256). La prebenda del decano Rantolfo da Villalta, 
venduta nel 1293 per ventitre marche, dà un reddito annuo di due marche e trenta- 
due denari (Necroalogio, 29 ottobre). Alcune terre fuori porta Faytiula, comperate 
nel 1296 per due marche, danno un reddito di trentadue denari (Necrologio, 23 feb- 
braio). Le dieci marche lasciate nel 1328 dal bottegaio Sanfuto rendono una marca 
all’anno (Necrologio, 17 febbraio); altre dieci marche vengono lasciate all'incirca gli 
stessi giorni « pro una marcha emenda in redditibus» (Necrologio, 19 febbraio); il 
26 febbraio successivo Gatdossio cittadino di Aquileia lascia una marca di reddito sui 
suoi beni, a condizione che gli eredi possano riscattare tale onere col versamento di 
dieci marche (Necrologio, 26 febbraio). 

® Per il manso di Colloredo, lasciato da Rantolfo da Villalta: Necrologio, 29 
ottobre; i due mansi di Versa sono registrati il giorno anniversario della morte di 
Razone da Tapogliano: Necrologio, 7 gennaio. 
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reto iuxta Varmum pro quo solvit Antonius IIII staria fru- 
menti, IIII staria annone, IIII staria millei, IIII urnas vini, 
XVI frixachenses, IIII gallinas cum ovis et I spatulam; item 
in Camaces iuxta Palazolum Iulianus solvit pro uno manso IIII 
staria frumenti, V staria annone, II staria millei, II urnas vini, 
XXI den., II gallinas, XXX ova, I spatulam et X brotulas lini »; 
« duos mansos et medium sitos in Flumiselo in contrata S. Lau- 
rencii, qui teguntur per Iacobum quondam Cergne et per Richi- 
zam et Iohannem quondam Pazuti et Marinum filium Iohannis 
Sclavi qui fuit de Turiach, solventes annuatim XIIII staria fru- 
menti, staria XIIII avene, XIIII millei, congia XIIII vini, 
decem galinas et centum ova » £. 

Parecchi altri sono i nomi dei massari conservati nel Necro- 
logio: Ticono da Alnicco e Tomato Bulga da Torreano, Mar- 
tino Wiris da Morsano e Iacopo di Pugnisio da S. Maria la 
Longa, Galluzio e Ostassio da Ronchis, Stoyan da Azzida sopra 
Cividale, Pedrussio Martino e Domenica, Lucia e suo figlio Gio- 
vanni da Gonarts, Golderio da Palma, Domenico detto Peson 
da Castions, Domenica Frunzani e Alessio da S. Maria la Longa, 
gli eredi di Bertolo da Terzo che pagano il fitto di dieci campi 
siti « iuxta lacum de medio eundo ad Tertium versus septen- 
trionem », Maurono e Nicolao da Versa il cui manso è passato 
al capitolo « cum omnibus iuribus dicti mansi », Andrea Bor- 
gognon da Terzo, Pietro genero di Viviano da Castions, Martino 
« fistulator » da Aiello, Giacomuzzo da Viscone, Stefano e 
Colutto da Ronchiettis, Iacopo da Colloredo, Zerfolg da Sotto- 
selva presso S. Lorenzo, Camozio e Vidiz da Pieris d'Isonzo £. 
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# Queste note vengono fatte negli anniversari di Febo della Torre (Necrologio, 
18 gennaio 1330) e di Odorico da Gonars (Necrologio, 22 gennaio 1338). 

* Ticono e Tomato Bulga: Nectologio, 12 gennaio; Martino Wiris e Iacopo 
di Pugnisio: Necrologio, 8 febbraio; Galluzio e Ostassio: Necrologio, 9 febbraio; 
Stoyan: Necrologio, 12 febbraio; Pedrussio, Martino e Domenica, Lucia e il figlio 
Giovanni: Necrologio, 4 marzo e 19 agosto; Golderio: Necrologio, 7 marzo; Domenico 
detto Peson: Necrologio, 23 marzo e 1 maggio; Domenico Frunzani e Alessio: 
Necrologio, 2 aprile; Bertolo da Terzo: Necrologio, 23 aprile; Maurono e Nicolao: 
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Alle dipendenze dei signori della nobiltà locale installata 
nei castelli friulani, numerose erano le persone di condizione 
servile. Il Necrologio conserva parecchie annotazioni, aggiunte 
nei margini o inserite nel testo, di manomissioni o donazioni di 
schiavi avvenute nel Duecento e nel Trecento. 

Nella ricorrenza di sant'Ermacora e Fortunato, dei santi 
Canzio Canziano e Canzianilla o nella festa dell'Assunta, i servi 
manomessi entrano nella basilica di S. Maria accompagnati dal 
padrone o da un suo procuratore e, dopo aver salito i gra- 
dini del presbiterio, girano tre volte attorno all’altare e toc- 
cando i vangeli promettono fedeltà alla chiesa aquileiese e al suo 
patriarca in presenza del capitolo e di una piccola folla di fedeli. 
Nella maggior parte dei casi queste persone vengono offerte 
alla chiesa aquileiese successivamente all’atto giuridico di mano- 
missione “. I documenti notarili che registrano tali donazioni 
vengono indicati infatti non come instrumenta manumissionis, 
ma come instrumenta presentationis et donationis”. 

In occasione della festa dei santi martiri Canzio Canziano 
e Canzianilla il 31 maggio « Buniscius de Cistin pro se et here- 
dibus olim Morandini fratris et Ade ac Martini nepotum suo- 
rum obtulit se ac munera sua in signum devotionis et servi- 
tutis altaris S. Marie Aquilegensis tamquam homo ipsius eccle- 
sie » £. Il 25 gennaio si ricorda che Raimondo della Torre 
« optinuit in iudicio Dominicum dictum Milin de Utino esse 


Necrologio, 30 aprile; Andrea Borgognon: Necrologio, 30 giugno; Pietro di Vi 
viano: Necrologio, 18 luglio e 27 ottobre; Martino « Fistulator »: Necrologio, 27 
luglio; Giacomuzzo: Necrologio, 26 agosto; Stefano e Colutto: Necrologio, 22 ottobre; 
Iacopo: Necrologio, 29 ottobre; Zerfolg: Necrologio, 11 novembre; Camozio e Vidiz: 
Necrologio, 20 novembre. 

6 « Nell’atto di manumissione o in altro atto successivo si nominavano uno o 
più runcii o procuratori i quali dovevano presentare formalmente il manomesso alla 
chiesa di Aquileia o ad altra persona che fosse indicata o delegata a riceverlo: e 
questa con un nuovo atto notarile l’accettava, convalidandone così l’affrancamento... » 
(BattIstELLA, Servità, 71). 

9 Necrologio, cod. A, f. 71r. Il 15 aprile 1351 « Gambinus de Rodan can. Aquil., 
nomine et vice Aquil. ecclesie predicte, obtulit Leonardum quondam Lazarini de Villalta 
super altare S. Marie Aquil., qui Leonardus ibidem produxit quoddam publicum instru- 
mentum faciens fidem de manumissione de eo facta » (Maprisio, S. Paulini opera, 270). 

# Necrologio, 31 maggio. 
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ecclesie Aquilegensis cum tota sua progenie, ita quod in die 
Assumptionis beate Virginis debeat offerre singulis annis unum 
denarium cum una candela super altare S. Marie » ©. Il 16 gen- 
naio è commemorato Pietro Squarra di Fratta che « dedit Aqui- 
legensi ecclesie Ponzotum et suos heredes » ”°. Il 29 marzo 1281 
Leonardo da Soninbergo «pro remedio anime sue dedit et 
relinquit ecclesie Aquilegensi Iohannem filium Leonardi » ”, In 
occasione della festa dell'Assunta del 1347, la basilica aquile- 
iese è testimone di due donazioni: Attico di Leonardo da Braz- 
zacco « obtulit super altare maius et resignavit ecclesie Aquile- 
gensi Gnisuttam dictam Morassam filiam Leonardi dicti [....] 
de Brazacho et Dominicam filiam dicte Morasse cum heredibus 
et bonis atque eis natis et nasituris »; Duringussio e Mattia da 
Mels « obtulerunt super altare maius et resignaverunt ecclesie 
Aquilegensi Stephanum [filium] quondam Nicolai Trombe de 
Ragonia et Mathiam eius filium cum omnibus heredibus suis ac 
bonis tam presentibus quam futuris » ”. Leonardo da S. Vito il 
3 luglio 1340 « obtulit super altare S. Marie Aquilegensis et 
libere donavit Iohannem, Mathiusium, Petrum, Mathiam, Phi- 
lipam, Guerusiam, Munidam et Luchardam eorum sorores cum 
omnibus suis heredibus descendentibus »”. 

Il segno di donazione e di sottomissione fatto dal servo 
manomesso nei confronti della Chiesa aquileiese « tamquam homo 
ipsius ecclesie », viene spiegato dal Battistella come riconosci- 
mento della sovranità del patriarca, da cui i feudatari avevano 
giuridicamente in feudo assieme agli altri beni anche i servi; 
perciò « l’affrancamento di essi equivaleva ad una simbolica 
rinuncia di tale feudo fatta alla chiesa stessa, al cui capo, il 
patriarca, sovrano naturale del paese, doveva giustamente il 
manomesso giurare fedeltà » ”*. La condizione giuridica dell’« ho- 


£ Nectologio, 25 gennaio. 

® Necrologio, 16 gennaio, 

" Necrologio, 29 marzo. 

? Necrologio, cod. A, ff. 68v e 69v, 
# Necrologio, cod. A, f. 70v. 

" BATTISTELLA, Servità, 68. 
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mo ecclesie » è quella di un uomo libero, che può « vendere, 
emere, testari, contrahere, et pacisci, tamquam homo legitime 
Aquilegensis ecclesie in omnibus et per omnia, cum omnibus 
suis bonis et peculio » ?. Dall’accusa infamante di essere dei 
servi di masnada, alcuni abitanti di borgo Ponte di Cividale si 
difendono sostenendo di essere « Aquilegensis ecclesie et in 
possessione et tenuta dicte Aquilegensis ecclesie » ”°, 

Alcune notazioni del Necrologio indicano espressamente 
il nuovo stato giuridico dei servi manomessi. Nel 1321, ancora 
nella festa dei santi Etmacora e Fortunato, Simone da Ragogna 
presenta davanti all’altare maggiore aquileiese Odorico da Ba- 
gnaria già servo manomesso dal padre due anni prima « et ipsum 
dimisit liberum et franchum ecclesie supradicte » ”. Nel 1330 
Taddeo da Palude, mansionario aquileiese, a nome di Federico 
da Pers « presentavit Simonem filium quondam Warigenti de 
Pers ante altare maius Aquilegense et ipsum liberum dimisit 
ibidem ad honorem dicte ecclesie ». A un anno di distanza Cissone 
da Spilimbergo a nome dello stesso Federico da Pers « presen- 
tavit filiam Blonde que moratur in Pers ante altare maius S. 
Marie de Aquilegia ac etiam liberam dimisit ad honorem Dei et 
matris sue » *. Il 12 luglio 1336 Giacomo fratello di Pietro da 
Ragogna, a nome di Isabetta da Ragogna, avendo già aftrancato 
manomesso giurare fedeltà » ”. La condizione giuridica dell’« ho- 


* Cividale, 28 dicembre 1323; BrancHI, Documenti, n° 362. Altrettanto chiara 
è la condizione dell’« homo ecclesie » in un documento redatio ad Aquileia il 17 
novembre 1351: « Constantinus filius ser Federici de Castilirio... obtulit Martinum 
quondam Vincentii de Ronches iuxta Palmatam, olim ipsorum hominem de masnata, 
quem manumisit idem ser Federicus et libere eum donavit ecclesie S. Matie Aquil. 
super altare S. Marie Maioris Aquil. et habere eum donavit eidem ecclesie cum omni- 
bus heredibus suis presentibus et futuris, et cum toto eius peculio castrensi vel quasi 
castrensi, et cum omnibus bonis suis presentibus et futuris, mobilibus et immobilibus, 
ita quod amodo possit facere, emere, vendere, testari, codicillari, contrahere, et pacisci 
et omnia alia et singula facere quemadmodum liber homo ecclesie Aquil. et quod 
amodo nec dom. patriatcha nec capitulum vel aliquis alius vel alii, qui pro tempore 
essent rectores ecclesie Aquil., possint vel debeant eundem in dicto servitutis honore 
subiugare... » (Mapristo, S. Pazlini opera, 270). 
% Cividale, 27 ottobre 1320: BrancuI, Documenti, n° 233. 
© Necrologio, 11 luglio. 
* Necrologio, 11 luglio. 
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Leita figlia di Simone l’anno prima, « presentavit eam ante 
maius altare ecclesie Aquilegensis et ipsam nomine dicte domine 
Isabete ibidem dicte ecclesie liberam et francham dimisit » ”. 
Nel 1369 Bartolomeo da Gemona, delegato di Filippo e 
Rodolfo da Ponte di Cividale, « optulit super altare maius 
ecclesie Aquilegensis atque donavit Blaxium de Perusin filium 
Nicolay relictum liberum et franchum ab omni servitute ». Blasio 
giura davanti ai santi Evangeli « semper esse fidelis per se et 
omnium suorum nascentium dicte ecclesie Aquilegensi et domino 
nostro patriatcha et numquam consentire aliquod malum vel 
dampnum dicte ecclesie nec domino nostro patriarcha nec aliis 
inferentibus consentire toto suo posse » ® 


Tuttavia, nonostante questo cambiamento di situazione 
giuridica, le condizioni pratiche di vita dei servi divenuti liberi, 
il loro legame con la terra, la dipendenza economica dai vecchi 
padroni rimangono per lo più inalterate. « La manumissione » 
scrive ancora il Battistella, « su quel subito non mutava per 
tanto lo stato di fatto, ma solo la condizione morale e giuri- 
dica del servo e l’indole dei suoi rapporti col padrone... Lo 
prova il fatto che intere e numerose masnade poterono essere 
affrancate d’un tratto senza che il minimo turbamento seguisse 
nell'economia pubblica e privata » “*. Non è da escludere che 
le difficoltà della sopravvivenza consigliassero alcuni di questi 
servi liberati a preferire il servizio della chiesa Aquileiese alla 
raggiunta condizione di libertà. Nel 1335 Giovanni figlio di 
Nicolò da Adorgnano, a ventitre anni di distanza dal giorno del 
suo affrancamento, anche a nome degli eredi del defunto fra- 
tello Sabbatino, « se in quantum potuit presentavit coram mayus 
altare ecclesie et se dicte ecclesie obtulit ad obedientiam dicte 
ecclesie » ©. 


? Necrologio, cod. A, f. 70r. 
© Necrologio, cod. A, f. Iv. 
® BATTISTELLA, Servità, 70. 
2 Necrologio, cod. A, f. 70r, 
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Condizioni di estrema povertà sono quelle di tanta parte 
della popolazione friulana durante questi secoli: può bastare 
un raccolto scarso o una cattiva vendemmia per creare situa- 
zioni drammatiche tra la gente dei campi. Alla precarietà dei 
raccolti vanno aggiunte esazioni e angherie al di fuori di ogni 
misura, che costringono in certi casi gli abitanti dei villaggi ad 
abbandonare le loro case per sottrarsi alla giurisdizione dei 
signori, e le guerre che incessantemente sconvolgono il Friuli 
provocando fame e carestie © °"*, 

La basilica aquileiese in alcune feste dell’anno o nell’anni- 
versario dei defunti è meta di un pellegrinaggio di indigenti 
che accorrono per partecipare alle distribuzioni di pane e di vino 
presso i magazzini del capitolo o per sfamarsi con le fave cotte 
nelle cucine capitolari. Il duca Enrico di Carinzia aveva disposto 
che nella festa di Tutti i Santi o nel suo anniversario cento 
poveri venissero sfamati con le rendite dell’avvocazia *; nel 1189 
il capitolo aveva deliberato che, due giorni dopo l’ottava dell’E- 
pifania celebrando le esequie di tutti i confratelli defunti, si 
distribuisse l’elemosina ai poveri”; le prescrizioni di maestro 


vis Il preposito di S. Stefano di Aquileia nel 1139 si lamenta davanti al 
patriarca che gli esattori dell'avvocato Mainardo « rusticos ecclesie sue, malitia et pra- 
vitate sua, iniustis et immoderatis exactionibus incessanter et intolerabiliter vexarent; 
ac tanta acetbitatis sue nimietate gravarent, quod multi facultatibus suis expoliati, rece- 
dentes domos vacuas teliquissent; et nisi eis nostra citius auctoritate subvenissemus, 
idem facere cogerentur residui, qui remansissent » (La protesta che si riferisce agli 
abitanti di Pradamano, Terenzano e di alcuni paesi della Carnia è presentata a 
Cividale dal preposito Artuico: Da RuBeIs, MEA, 567; cfr. PascHINI, Patriarchi, 17). 
Iringo, abbate della Beligna, verso il 1158 denuncia che i castaldi di Engelberto di 
Gorizia, avvocato del monastero, « iniustis placitis et hospitationibus et angariis, et 
exationibus variis homines eorum affligunt; et bona ipsorum supra id, quod ius 
advocatie exigit, plus immisericorditer extorqueant » (Dr Ruseis, MEA, 587; cfr. 
Pascuini, Patriarchi, 30; WIESELECKER, Regesten, n° 238). In una testimonianza più 
tarda, il notaio Odorico di Francesco da Pordenone, racconta che nel 1311 « invaluit 
fames in terra Forijulii, et tantus erat defectus tam in vino, carnibus, blado, et in 
omnibus aliis rebus, tum propter verras, tum propter mala opera, quod omnes qui 
petebant bladum non inveniebant; et pro maiori parte omnes cum familia sua stabant 
per tres dies et per totam septimanam cum herbis terre sine pane, et multitudo maxima 
moriebatur pro fame » (BrancHI, Documenti, n° 18). 
8 Necrologio, 4 dicembre. 
“ Necrologio, 13 gennaio. 
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Guglielmo scolastico aquileiese, morto nel 1243 erano che nella 
festa di s. Egidio « pro animabus parentum propinquorum et 
olim benefactorum suotum, elimosina detur de cellario capituli 
Aquilegensis, videlicet unus modius frumenti ad mensuram cel- 
larii, unus sextarius fabe cocte et condite cum XII libris casei 
vel cum III libris ollei » *. Anche il patriarca Gregorio e il 
decano Rantolfo da Villalta avevano stabilito le modalità della 
« helimosina pauperum » *. Un manso di Trivignano era stato 
lasciato da Mattia da Mels nel 1296 affinché « de ipsis reditibus 
fieri debeat helimosina in suo anniversario singulis annis pro 
anima sua, ad quam helimosinam faciendam ordinavit IIII staria 
frumenti et I starium fabarum et pro lignis et condimentis ad 
ipsam fabam parandam X denarios Aquilegenses... » ", Nei perio- 
di di maggiore crisi economica, tra gli indigenti vediamo anche 
dei chierici dividersi le elemosine dei poveri: nell’anniversario 
di Guido da Villalta, già vicedomino generale del patriarcato 
e scomunicato per non aver pagato alla curia avignonese i quasi 
duemilaseicento fiorini d’oro raccolti come decima papale, tre 
denari vanno divisi « inter pauperes clericos qui erunt in offi- 
cio » ®; l'anniversario di Odorico da Gonars, mansionario aqui- 
leiese, « pauperum suscitator, sacerdos egregius », deve essere 
celebrato « cum vino et oblatione et cum elimosina solita de cel- 
lario capituli, de quibus tamen detrahi debent frixacenses V divi- 
dendos inter pauperes clericos » ”. 


5 Necrologio, 31 agosto. 

86 «in die anniversarii sui fiat elimosina sicut fit pro Petro Sapiente, videlicet 
unum modium panis, unam urnam vini, unum starium fabe, II libras casei » (Necro- 
logio, 8 settembre); « fiat helimosina pauperum cum uno modio frumenti, una urna 
vini et I stario fabarum cum XII libris casei » (Necrologio, 29 ottobre). 

 Necrologio, 22 luglio. 

# «(In festo conversionis s. Pauli)... tres denari dividantur inter pauperes 
clericos qui erunt in officio » (Necrologio, 25 gennaio). La notizia che Guido fu denun- 
ciato pubblicamente come scomunicato per non aver pagato ai camerlenghi del papa 
2559 fiorini, 18 soldi piccoli e 4 denari (Cividale, 11 marzo 1303), si ha in PASCHINI, 
Vicari generali, 9. La data della morte di Guido è ricordata dal Necrologio il 12 feb- 
braio 1327. 


# Necrologio, 22 gennaio. 
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V. Aquileia, catino absidale della basilica: il patriarca Poppone con il nimbo 
quadrato in un affresco dell’XI secolo. (Foto Ciol) 
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VI. Il privilegio popponiano del 13 luglio 1031 a favore del capitolo aquileiese 
ACU, Pergamene, 1, n° 7. (Ridotta). 
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Queste ultime, per certi aspetti, sono forse le testimonianze 
più interessanti sulla società friulana medioevale raccolte tra 
le pagine del Necrologio che, nella prospettiva della morte e del- 
l’eternità accomuna umili e potenti, schiavi e padroni, poveri e 
ricchi, ma non elimina le differenze e le ingiustizie terrene e non 
nasconde luci e ombre di quattro secoli di storia patriarcale. 


NECROLOGIUM AQUILEIENSE 


NOTA AL TESTO 


I testimoni del Necrologio Aquileiese sono due manoscritti mem- 
branacei del XIV secolo: i codici 33 e 34 dell'Archivio Capitolare di Udi- 
ne, che verranno indicati rispettivamente nel corso del lavoro con le sigle 


A e B. 


Il cod. A, chiamato molte volte sia dal primo che dal secondo com- 
pilatore anche « Martyrologium », fu il libro ufficiale degli anniversari 
della chiesa di Aquileia per tutto il secolo XIV *, Riempiti con annotazioni 
successive gli spazi rimasti liberi, fu necessario alla fine del Trecento sosti. 
tuire questo testo con un « liber novus » (cod. B), che riprende solo in 
parte le note del cod, A completandole con aggiunte più tarde ?. Il « cata- 
panus vetus » della chiesa di Aquileia continuò ancora per qualche tempo 
ad essere usato parallelamente al nuovo libro ufficiale, come si può accer- 
tare dalle note di Carlo da Castrovillari nella seconda metà del Quattro- 
cento, ma in seguito fu messo definitivamente da parte ?. Nel Settecento 
non apparteneva più all’Archivio Capitolare di Aquileia, se fu donato da 
un privato a Francesco Flotio preposito di Udine e da questi passò nel- 


' Nelle prescrizioni date nel 1276 dal canonico Ferrarino per la celebrazione 
del suo anniversario si legge: «,.. missam celebrent et peragant per totum sicut in 
principio Marsbirologii huius plenius continetur, scriptum per manum Arthusii 
notarii et fideliter publicatam » « Necrologio, 10 marzo); nel « marthirologium » qui 
citato si potrebbe vedere il Necrologio compilato dal notaio Artusio da Lienz ( 1289) 
che il capitolo usava anteriormente ai due codici aquileiesi ancora conservati. Nelle Or- 
dinationes per decanum et capitulum de festis et anniversariis dividendis: «In anniver- 
sario dom. Perrini quondam can. Aquilegensis fiat divisio illorum XLVII den. super 
certis possessionibus sicut in wmzartirologio est inventum... In anniversario dom. Guil- 
lelmi quondam decani Aquilegensis fiat divisio sicut continetur in martirologio de hiis 
que haberi possunt...» (Appendice II). Troviamo indicato il Necrologio anche con 
il nome di «Liber anniversarii » nel testamento di Pietro Lotti da Firenze (Necro- 
logio, 4 novembre), il quale lascia un legato ai canonici a condizione che il capitolo 
«teneatur et debeat scribi facere nomen ipsius testatoris et etiam patris ipsius testa- 
toris in libro anniversariî dicti capituli» (Udine, 31 ottobre 1344: ACU, sez. IV, 
busta 51), 
? Il cod. B viene indicato come « liber novus» da Carlo da Castrovillari nel 
1469: « ... ut patet particulariter in libro novo » (Necrologio, 16 dicembre). 

* Il cod. A viene menzionato come « catapanus vetus » da uno dei compilatori 
del cod. B nell’anniversario di Corrado da Brazzacco (Necrologio, 3 febbraio). 
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l'Archivio Capitolare della stessa città £. Nel margine superiore del fate 
c'è infatti una nota settecentesca: « Questo Necrologio fu donato a Fran- 
cesco Florio preposito da un sacerdote ed essendo più ticco di motivi di 
quello che si conserva nell'Archivio Capitolare, ne ho fatto trarre una copia 
delle cose migliori che più non si trovano... ». Parlando dei suoi rapporti 
con Bernardo Maria de Rubeis, il Florio, dopo aver ricordato i documenti 
d’archivio trascritti per l’amico studioso, menziona espressamente i due 
codici: « Sed preter membranas codices lustravi, qui pauci supererant ali- 
cuius pretii. Cum vero sese mihi obtulisset Necrologium in menses ut 
moris est ac dies singulos distinctum, quedam ex eo decerpsi Patriarcha- 
rum aliorumve nomina, qui piis largitionibus fratres sibi devinxerant; alte- 
rum vero ante aliquot annos Necrologi exemplum eidem coevum nempe 
sec. XIV, sed uberius dono accepi ». 

Il cod. A membranaceo misuta mm. 320 X 230 < 240 Xx 180 >, 
£.I + 73: la legatura originale, del tutto simile a quella di altri codici 
di provenienza aquileiese, è in tavole coperte di pelle rossa con impres- 
sioni a secco 5; sul dorso fascetta del sec. XVIII: « Martyrologium eccl(esie) 
Aquil, Codex initii sec. XIV. VII ». La prima mano in gotica libraria 
italiana artiva fino al 1308 (7 ottobre); i successivi compilatori proseguono 
aggiungendo, in gotica cancelleresca, negli spazi rimasti liberi gli anniver- 
sari dei benefattori morti nel corso del XIV secolo. 

Non è stato possibile identificare il primo copista, mentre notizie 
sicure abbiamo di Taddeo da Palude di Milano, figlio di Iacopo e di 
Chiara, che continua la stesura del Necrologio dal 1308 al 1339”. Una 
sottoscrizione in data 23 settembre 1333 si ha al £, 45r: « Intrumentum 
manu mei presb. Tadei »; al f. 8v in data 17 febbraio 1328 leggiamo: 
«dom. Victoriosa... solvit mihi presb, Tadeo mansionario... ». Cappellano 
di Gastone della Totre e suo tesoriere, lo vediamo assieme al patriarca 
nel 1318 presso la curia papale di Avignone donde si mette in viaggio pet 


4 Sul Florio cfr. R. Nogaro, Francesco Florio nell'ambiente friulano del Set- 
tecento, Udine 1966, 

* BCU, Fondo Joppi, ms. 327 bis, busta IV. 

* La stessa legatura in pelle rossa con impressioni a secco si ha ad esempio 
nel cod. 2 della BAU: Graduale aguileiese del XIV secolo (ScaLon, Biblioteca, 68-69). 

? Il nome del padre è attestato da un documento del 13 febbraio 1324 (ACU, 
Fondo Bini, Varia patr. Aquil., I, ff. 243r-244v; BIANCHI, Documenti, n° 369; Bar- 
TIstELLA, Lombardi, 341, n° 207). Della madre Chiara il Necrologio ricorda il giorno 
della morte (7 ottobre 1308): « Dom. Clara obiit pro qua Tadeus de Palude custos 
huius ecclesie eius filius dedit capitulo reditus XXXII den. super domo curia et orto 
Ambrosini sitis in contrata maioris ecclesie Aquilegensis (Necrologio, 7 ottobre). Un 
altro figlio di Iacopo da Palude è Eusebio, teste ad Aquileia il 13 febbraio 1324 
(BrancHI, Documenti, n° 369). 
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curare gli interessi del suo protettore ad Aquileia *; nominato pievano di 
Circhiniz pochi giorni prima della morte improvvisa del patriarca, deve 
la carriera ecclesiastica e una discreta disponibilità economica a Gastone 
verso il quale si mostra d’altra parte riconoscente, ordinando al capitolo 
la celebrazione dell’anniversario il 20 agosto: « MCCCXVITI, ind, I, reve- 
rendus pater dom. Castonus bone memorie patriatcha Aquilegensis obiit in 
Florentia, qui vixit in patriarchatu annum I, menses VII, dies XXI, pro 
cuius anima discretus vir presb. Tadeus de Palude eius capellanus, huius 
ecclesic mans. et plebanus de Circhiniz et custos supradicte ecclesie dedit 
capitulo X marchas de quibus empta est I marcha in redditibus... » î°!8. 
Taddeo tra l’altro introduce ad Aquileia la festività tipicamente romana 
di S. Maria della Neve, per la celebrazione della quale mette a disposi 
zione un reddito annuo di 41 frisacensi sulla sua casa sita in Pala de 
Cruce?. Per ricordare il proprio anniversario lascia al capitolo la casa che 
possedeva presso il palazzo patriarcale di Aquileia !, 

Un terzo compilatore facilmente identificabile è Tacopo di Tura da 
Cividale: « presentibus dom. presb. Nicolutio plebano predicte ecclesie, 
dom. Ambrosio de la Tutre... et me Iacobo not, quondam Ture Civitatis 
Austrie, mans. Aquilegense et scriba dicti capituli » (Aquileia, 1 maggio 
1352); una sua sottoscrizione si ha al f. 13v: « Et ego Iacobus de Civi- 
tate clericus Aquilegensis, publicus imperialis not. rogatus scripsi » (Aqui- 
leia, 18 marzo 1348). Oppositote di Bertrando, in quanto stende a nome 
del capitolo di Aquileia un violentissimo documento di accusa contto il 
patriarca, diventerà in seguito cancelliere patriarcale !2. Nel 1351 ad Aqui 
leia sottoscrive il documento della presa di possesso del nuovo patriarca 


* BrancHI, Documenti, n° 55. Il 13 febbraio 1324 ad Aquileia « dom. Rainaldus 
produxit librum rationum mei presb. Tadei not. infrascripti, tunc dicti dom. Castoni 
capellani et camerarii, in quo libro continentur recepta et expense facte nomine ipsius 
dom. patriarche in anno currente millesimo trecentesimo decimo septimo, qui sic 
incipt ’A receptis die Iovis?...» (BrAncHI, Documenti, n° 369). 

8bis Necrologio, 20 agosto. Sulla pieve di Circhiniz: C.G. Mor, Castelli patriar- 
cali a difesa contro i conti di Gorizia, « Studi Goriziani », 47 (1975), 100. 

? Necrologio, 5 agosto. 

!° Necrologio, 5 maggio. 

!! Necrologio, 30 aprile. 

Il documento redatto ad Aquileia il 7 maggio 1350 registra la scelta dei 
sindaci e procuratori che dovranno esporre al legato papale, a nome del capitolo, 
« quemcumque dampnum et quasliber iniutias violencias depredationes rapinas occu- 
pationes extorsiones indebitas specialiter per rev. in Christo patrem et dom. dom. 
Bertrandum Dei gratia patriarcham Aquilegensem et per eius familiares stipendiarios 
servitores et subditos...» (ACU, Pergazzene, III, n° 26). 
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Nicolò da Lussemburgo 4; nel 1364, quale cancelliere di Ludovico della 
Torre patriarca, pubblica le indulgenze per il restauro della basilica aqui- 
leiese rovinata dal terremoto !. Rimarrà cancelliere patriarcale pratica- 
mente fino alla morte avvenuta il 12 luglio 1381, Nel testamento, fra 
le altre cose, lascia alla chiesa di S. Maria di Cividale « unum suum bre- 
viarium et unum suum missale, volens et mandans quod per dictum capi- 
tulum Civitatense vendantur dictum breviarium et dictum missale pro 
quanto precio vendi poterunt et quod cum pecuniis quibus ipsa vendita 
fuerint emantur redditus... » !, Nell’Atchivio Capitolare di Udine si con- 
servano in originale i documenti notatili stesi da lui per il capitolo di Aqui- 
leia dagli anni 1351 al 1355”, 

Altre annotazioni e aggiunte nel cod. A vengono fatte da Giovan: 
nino o Zanino Mazzocco da Venezia, che sottoscrive atti capitolari dal 
1345 al 1348 ed è ricordato probabilmente come già morto il 2 gennaio 
1363: « domus in qua olim habitabat Zaninus Mazochus mansionarius » !; 
Giovanni da Vendoglio che sottoscrive due documenti del 1377 e del 1376, 
il primo come « scolasticus Aquileiensis », il secondo come « scriba capi- 
tuli Aquileiensis » !; Bartolomeo di Guglielmo da Casanova, cittadino di 
Cremona, che sottoscrive due documenti del 1369 e del 1372 come « impe- 
riali auctoritate not. et scriba capituli Aquileiensis » ?°, Alcune note più 
recenti del cod, A, in umanistica semicorsiva con forti inflessioni gotiche, 
sono aggiunte da Carlo da Castrovillari, mansionario e cantore della chiesa 
di Aquileia nella seconda metà del Quattrocento *, 


4 Aquileia, 21 maggio 1351 (DE RuBers, MEA, 913). 

4 Vate, Storia, 63. 

5 La data della marte si trova in Cividale, cod. C., f, 20r: « Dom. Iacobus 
quondam Ture can. Utinensis (obiit) MCCCLXXXI » (21 luglio). Una breve nota su 
di lui in BrasuTTI, Cancellieri, 45. 

1 Il testamento del « ven. vir dom, Tacobus quondam Ture de Civitate Au- 
stria, can. prefate maioris ecclesie S. Marie de Utino », fatto in data 3 giugno 1380, 
sta in ACU, Pergamene, IV, n° 32. 

" ACU, codd. 78, 79, 79bis, 80, 80bis. 

!* Necrologio, 2 gennaio. I documenti sono datati: Aquileia, 13 aprile 1345 
(cod. A, f. 61v); Aquileia, 27 febbraio 1346 (cod. A, f. 63v); Aquileia, 8 maggio 1348 
(Necrologio, 8 maggio). Mazzocco, mansionario aquileiese, è presente ad Aquileia all’in- 
gresso del patriarca Nicolò da Lussemburgo il 21 maggio 1351 (De RuseIs, MEA, 
912); inoltre il 27 luglio 1354 (ACU, Fordo Bizi, Varia Doc. Antiqua, I, f. 133). 

! Aquileia, 3 maggio 1377 (cod. A, f. 69v); Aquileia, 29 dicembre 1376 (Ne- 
crologio, 29 dicembre). 

® Aquileia, 1369 (cod. A, f. Iv); Aquileia, 6 settembre 1372 (Necrologio, 6 
settembre). 

2 Carlo da Castrovillari fu nominato «cantor» della basilica di Aquileia 
il 10 marzo 1455 (ACU, Acta Cap. Aquil., I, f. 145r), Il Necrologio lo menziona 
ancora vivo nel 1476 (28 marzo). 
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Diamo orta una breve descrizione del contenuto: (f, Ir-v) Note di 
manomissione; (ff. 1r1-61v) Necrologio; (f. 61v) Atto notarile riguardante 
gli affitti di una casa del decano (Aquileia, 13 aprile 1345; Giovannino 
Mazzocco, notaio); (f. 62r-v) Tavole pasquali; (f. 63r-v) Exzimzacio bene- 
ficiorum patriarchatus Aquilegensis de Foroiulii (sec. XIV med.); (f. 63v) 
Delibera capitolare sulla ricostruzione di una casa nei pressi del capitolo 
(Aquileia, 27 aprile 1346; Giovannino Mazzocco, notaio); (f. 64r) Tezor 
ct continentia sententie late inter dominum R(aimundum) patriarcham 
et capitulum Aquilegense; Statuti capitolari sulla distribuzione delle of- 
ferte tra i partecipanti al coro (sec. XIV med.); (f. 64r-v) Note di mano- 
missione; (ff, 65r-66v) « Declarationes quas in negotio decime » (Copia 
della bolla papale del 29 settembre 1396 con cui Bonifacio IX nomina il 
vescovo di Padova collettore delle decime per la guerra di Sicilia; (f£. 
671-681) Ordinationes per decanum et capitulum de infrascriptis festis et 
anniversariis dividendis (Taddeo da Palude, notaio); (ff. 68r-69r) Statuti 
capitolari sulla distribuzione dei denari e delibera sui sigilli del capitolo 
(Taddeo da Palude, notaio); (ff. 69v-71v) Note di manomissione; (ff. 72-r 
73v) Deliberazioni capitolati sulla distribuzione delle offerte (anni 1348, 
1350, 1356, 1360, 1370); in margine ai ff. 65r-69r, 72r-73v, numerose note 
di manomissione. 


Il cod, B membranaceo misura mm. 400 Xx 260 < 290 X 200 >, ff. 
I + 92 + I; la prima mano è in gotica libraria italiana del sec. XIV 
e XV, le mani successive in umanistica corsiva del sec. XV. La 
legatura originale ben conservata è in tavole rivestite di pelle con impres- 
sioni a secco, borchie di ottone agli angoli e al centro, fermagli ai lati. 

Questo manosctitto copia parte del testo del cod. A, da cui dipende, 
omettendo però numerosi tra i nomi e gli anniversari più antichi. I notai 
che ne proseguono la compilazione durante il Quattrocento sono Gioac- 
chino Merlati, scolastico e notaio del capitolo agli inizi del secolo °°; Mat. 
tia da Polcenigo, canonico e scolastico aquileiese e notaio del capitolo fino 
al 1439; Antonio da Fagagna, « not. et cancellarius capituli, huius alme 


® Gioacchino Merlati compila un inventario dei codici della Capitolare di 
Aquileia nel 1408 (V. Jopri, Inventario del tesoro della chiesa patriarcale d’ Aquileia 
compilato nel 1408, « Archivio storico per Trieste, l’Istria ed il Trentino », II, 1883, 
54-71; cfr. pute VALE, Tesoro, 348). 

3 La data della morte di Mattia da Polcenigo è ricordata l°11 febbraio 1439 
(Necrologio, 11 febbraio). Suoi sono gli atti notarili capitolari dal 1424 al 1428 in 
ACU, cod. 81, 
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ecclesie mans. et scolasticus », che muore nel 1483 *; Pietro Bodegani, 
« can. Aquileiensis, not. publicus, scolasticus et cancellarius capituli », che 
sottoscrive dei documenti dal 1484 al 1490”; Giovanni da S. Foca, « can- 
cellarius capituli, not, publicus » che incontriamo dal 1490 al 1500 %, 


# Le annotazioni fatte sul Necrologio da Antonio da Fagagna vanno dal 1464 
(Necrologio, 23 dicembre) al 1476 (Necrologio, 26 marzo); la sua morte è ricordata 
il 16 settembre 1483 (Necrologio, 16 settembre). Atti notarili capitolari del 1474 di 
sua mano si trovano in ACU, cod. 74. 

” Aquileia, 21 aprile 1484 (Nectologio, 10 marzo); Aquileia, 25 febbraio 1490 
(Necrologio, 25 febbraio). Atti notarili capitolari dal 1485 al 1489 di sua mano si 
trovano in ACU, cod. 86. 

* Aquileia, 25 febbraio 1490 (Necrologio, 25 febbraio); Aquileia, 21 marzo 
1500 (Necrologio, 29 luglio). 


90 


cod. 
cod. 
cod. 
cod. 
cod. 
cod. 
cod. 
cod. 
cod. 
cod. 
cod. 


cod. 


33 
33 
39 
33 
5, 
34 
34 
34 
34 
34 
34 


SIGLE 


SIGLE 
, prima mano 
, mano di Taddeo da Palude 
, mano di Iacopo di Tura 
, mano di Carlo da Castrovillari 
, altre mani 
, prima mano 


mano di Gioacchino Merlati 


) 


mano di Mattia da Polcenigo 


» 


mano di Antonio da Fagagna 


, 


mano di Pietro Bodegani 


» 


, mano di Giovanni da S. Foca 


34, altre mani 


SEGNI DIACRITICI 


segnalazione di lacuna per caduta di materia 
omissione involontaria del copista 
completamento di nomi o sottoscrizioni indicate con le sole iniziali 


segnalazione di omissione volontaria del copista (cifre, nomi propri lasciati 
in bianco, etc.) 


Le lettere minuscole in esponente, che per ragioni tipografiche riprendono ogni 
volta la sequenza delle 21 lettere dell’alfabeto dalla « a » alla « 2», individuano 
le mani dei diversi compilatori e le varianti del testo di cui si dà giustificazione 
nell’apparato critico, mentre i numeri in esponente si riferiscono alle note di 
carattere storico. 
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ABBREVIAZIONI 
abb. abbas (-tis, etc.) 
add. addidit 
add.a.m. addidit alia manus 
ap. apostolus 
aquil. aquilegensis, aquilegiensis, aquileiensis 
can. canonicus 
conf. confessor 
den. denatium 
dom, dominus, domina 
ep. episcopus 
Id. Idus 
Kal. Kalendae 
mag. magister 
mans. mansionarius 
mart. martyr 
om. omittit 
Non. Nonae 
not. notarius 
presb. presbyter 
sac. sacetdos 
rev. reverendus 
ven. venerandus 
virg. virgo 


92 


IANUARIUS HABET DIES XXXI, LUNA XXX. 


[1] III. A. Kar. Tanuarm. Ocrava Domini *. BARBACIANI 

CONF. VITA. CONCORDII MART. PASSIO. MARTINE VIRG. ET 

MART. PASSIO. EUFROSINE VITA. BASILII EP. ET CONF. 
b 

VITA”. 


Monicus obiit pro cuius anima data est illa terra que est 
justa domum dom. Pelegrini de Menzano!. *** obiit que dimi- 
sit fratribus terram pro qua habent VIII denarios ©. Dom. Pi- 
zola uxor dom. Hentici obiit, que dimisit capitulo XX den. 
singulis annis in reditibus, videlicet XV den. super terram Ben- 
venuti sartoris sitam in Venzateto? et V den. super domum 
et tenutam Bonetti que fuit quondam Odalrici de Gonatio * 
mans. Aquil. de quibus XX den. expendantur in vino et obla- 
tione, reliqui vero inter presentes fideliter dividantur ‘. 

MCCCLIII ven. vir Ottolinus de Pergamo ‘ can. Aquil. obiit, 
pro cuius anniversatio empta fuit domus una magna apud S. An- 
dream in qua habitat mag. Iacobus cerdo, pro qua solvit iure 


® Octava Domini A om. B  ” Barbaciani... et conf., vita A] Circum- 
cisio Domini, duplex. Basilii ep. et conf., IX lectionum vita. Concordii 
mart. passio. Eufrosine vita. Barbatiani ep. et mart., passio B_ © Moni 
cus... denarios A 072. B* Domina Pizola... dividantur AB Benve. 
nuti A] Bevengnuti B Venzareto A] Vincareto B Odalrici A] 
Odorici B. 


! Pellegrino da Manzano, can. di Civi- ? Odorico da Gonars, mans. di Aqui- 
dale. 25 maggio 1254: «Pelegrinus de leia: Necrologio, 7 matzo. 
Manzano, can. Civitatensis » (ACU, Per- ‘+ Ottolino da Bergamo, can. e vicede- 


gamene, I, n° 17); in Cividale, cod. C, ANO di Aquileia. Aquileia, 19 settembre 
: ’ i 1324: «Otolinus vicedecanus » (ACU, 


f. 1t: « Pelegrinus de Menzano, can. Civi- È ; 
, st ; 7 Pergamene, vol. Ibis); Udine, 30 aprile 
tatensis obiit MCCLXXXII » (4 gennaio), 1332: « Ottolinus de Pergamo, vicedeca- 


? Cfr. VaLe, Topografia, 25. Aquileia, nus» (Brancui, Docarzenti, n° 729); A- 
a. 1277: «Benvenutus sartor, civis A- quileia, 2 febbraio 1338: « Ottolinus de 
quil. » (AAU, Fondo Vale, ms. 573, Ro- Pergamo, vicedecanus Aquil.» (De Ru- 
tolo di S. Felice di Aquileia). BEIS, MEA, 898). 
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census Aquil. marcham unam den. et extrahuntur de censibus 
antiquis frixachenses VIII et hec domus empta fuit per dom. 
Iohannem de Carate can.5 de fructibus prebende dicti quon- 
dam dom. Ottolini °, 


MCCCCLXX, presb. Karolus de Castrovillaro * can. SS. Feli- 
cis et Fortunati, mans. et cantor huius ecclesie, ordinavit fieri 
festum s. Basilit” cum IX lectionibus et donavit capitulo den. 
XL annuatim super domum suam positam in Calegariciis prope 
domum de la Moneta et debent dividi inter can. et mans. qui 
interfuerint officio ipso die et in vita sua dicatur in conventuali 
missa oratio pro peccatis et post mortem pro uno defuncto et 
tres den. offerantur in conventuali missa f. MCCCCLXTII, Fabbia- 
nus habitator Aquilegie obiit in Christo, qui legavit huic capi- 
tulo pro remedio anime sue marcham unam soldotum pro quo 
iussit dictum capitulum dividi annuatim den. VIII in die sui 
anniversarii 5, 


®. MCCCLIII.., Ottolini A? om. B *! MCCCCLXX... conventuali 
missa A°#] Dom. presb. Carolus de Castrovillaro can. S. Felicis et cantot 
sancte Aquilegensis ecclesie ordinavit fieri festum sancti Basilii ep. et conf. 
cum novem lectionibus ut in vita eius in conventuali missa dicatur oratio 
pro peccatis, post decessum vero ipsius dicatur oratio pro uno defuncto, 
pro quo quidem festo assignavit sive donavit ven, capitulo Aquilegensi 
annuatim de censu sive livello den. XL super domibus suis sitis in con- 
trata de Calegaretiis cum cutia iuxta andronam sive uvicolam prope ortum 
domus de la Moneta, cum oblatione tres den, in conventuali missa B ° 
8 MCCCCLXIT... anniversarii B° om. A. 


? Giovanni da Carate, can. di Aquileia nell’incarico a Giovanni « cantor », pas- 
e pievano di Gemona: Necrologio, 4 gen- sato a S. Marco di Venezia, il 10 marzo 
naio. 1455 (ACU, Acta Cap. Aquil., I, f, 145r). 
‘ Carlo da Castrovillari, mans. e « can- ? Cfr. VaLe, Liturgia, 372. 
tor » della basilica di Aquileia. Subentrò 
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[2] B. IIII Non. OctAVA s. STEPHANI. " 


Adaleita uxor Danielis obiit, pro qua fratres habent unum 
denarium. Altaflot obiit in Domino, que dedit fratribus reditus 
XII den. super stationem quandam * que fuit [...] et unum cifum 
argenteum deauratum qui concessus est Artuico residenti fratri 
eius in vita sua !. 

Anno Domini MCCCXIII, dom. Bertholota obiit, que legavit 
capitulo singulis annis redditus XL den. pro suo anniversario 
faciendo cum vino et oblatione: XX videlicet super braida quon- 
dam dom. Bernasute posita extra pottam Beligne? iuxta brai- 
dam Ambrosii mans.!° et alios XX super vinea sua posita extra 
pottam Montoni !. 


Anniversarium dom. Dominici de Glemona can. Aquilegensis. 
MCCCLXIII, die primo Tanuarii, Zuanottus quondam dom. Fe- 
derici Picossii obiit, qui legavit capitulo pro suo anniversario 
faciendo marchas V pro quibus Benevenutus de Flagonia et 
Franciscus Mori commissarii ipsius assignaverunt capitulo, 
prout patet manu Iohannis Guillelmi quondam Martini not. de 
Flambro ! civis Aquil., matcham mediam den. de censu Aquil. 
super domo que est super angulo de Pala de Cruce eundo ad 
patriatchatum # in qua olim habitabat presb. Zaninus Mazo- 
chus mans. ‘*, pro residuo verso census soliti dicte domus quod 
erat frixachensium XL den. capitulo dederunt seu dedit Lan- 
cellotto vicedecano et superstiti turris S. Felicis, de voluntate 


® octava s. Stephani AB * Adaleit... vita sua A om. B_* Anno 


Domini MCCCXIII... Montoni A om. B. 


* Cfr. VaLe, Topografia, 11. mans. di Aquileia. Aquileia, 13 aprile 
? Cfr. Vace, Topografia, 3 n. 3; Frau, 1345: «Iohaninus Mazochus de Venetiis» 
Toponomastica, 10, s. v. « Beligna ». (Nectologio, cod, A, f. 61v); Aquileia, 21 
° Ambrogio da Vimercate, mans. di maggio 1351: « Mazochus, mans. Aquil. » 
Aquileia: cfr. Necrologio, 1 settembre. (De Rusris, MEA, 912); Aquileia, 27 
! Giovanni Guglielmo di Martino da luglio 1354: «Iohaninus Mazochus, mans.» 
Flambto, notaio: Necrologio, 25 luglio. (ACU, Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua, 
© Cfr. VaLe, Topografia, 23. WRiot33r), 


5 Giovannino Mazocco da Venezia, 
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dictorum commissariorum, marchas II et sic iuxta pacta habita 
inter dictum Zanottum et dictum presb. Mazochum dum vive- 
rent, que scripta sunt manu dicti Iohannis Guillelmi, domum 
ipsam liberam dicto capitulo tradiderunt ”. 


[3] XI. C. III Non. OcTAVA s. IOHANNIS AP.” 


*** obiit, qui dedit fratribus I marcham que data fuit pro 
redemptione advocatie de Flaibano. *** obiit, qui dedit fratri- 
bus in vita sua III den. et in morte IIII denarios. *** obiit, 
pro quo Dina uxor sua dedit allodium ante ecclesiam Omnium 
Sanctorum situm °, 

Anno Domini MCCCLXXXI, die III mensis Ianuarii, obiit 
in Domino rev. pater bone memorie Marquardus patriarcha Aquil. 
de genere nobilium di Randech de Augusta ! in cuius anniver- 
sario annis singulis distribui debent marche den. monete nove 
Aquil. quatuor, que solvi debent capitulo Aquil. per homines 
et commune de Palmata, debite ex causis contentis in supe- 
riori per eum facta capitulo antedicto”. 

Anno Domini MCCCCLXII, ven. vit dom. Dominicus de 
Glemona ! can. Aquil. obiit in Christo, qui instituit suum here- 
dem ven. capitulum Aquil. bonorum suorum, ad hoc ut annua- 
tim dictum capitulum teneatur celebrare suum anniversarium 
honorifice et devote: de qua hereditate habite sunt marche XXV 
ut eisdem emantur redditus pro dicto anniversario fiendo °, 

"  Anniversarium... tradiderunt A*om.B ® Octava s. Iohannis ap. AB 
***obiit... situm A 077.B ® Anno Domini MCCCLXXXI... antedicto 
A4*B © Anno Domini MCCCCLXII.. fiendo B°] Anniversarius dom. 
Dominici de Glemona can. Aquil. (2 gennaio) A‘. 


e 


4 Marquardo da Randeck, patriarca di sedis ecclesie Aquileiensis » (MGH, Necr. 
Aquileia dal 1365 al 1381 (UcHELLI, Ita Germ., I, 56) e il Necrologio di Stams 
lia sacra, V, 112-14; De RuBeIs, MEA, (26 novembre): « Marquardus de Ran- 
941-56; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 474-  degg, patriarca Aquil.» (MGH, Necr. 
83; EuseL, I, 99; Pascumi, Storia, II, Germ. IN, 58). Per la lapide sepolcrale 
161-94), Sul testo del Necrologio: De Ru- nella basilica aquileiese: BertOLI, Anti 
BEIS, MEA, 955-56; CappELLETTI, Chie-  chità, 392 nì DLXXI-DLXXII. 
se, VIII, 483; VaLe, Storia, 64. Cfr. pu- 1 Domenico da Gemona, canonico e no- 
re il Liber anniversariorum della catte-  taio del capitolo di Aquileia: cfr. Necro- 
drale di Augusta (3 gennaio); « Anno  logio, 3 dicembre (1453). 
MCCCLXXXI obiit Marquardus patriarcha 
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VII. Aquileia, basilica: capitello dell’epoca del patriarca Poppone. 


(Foto Ciol) 


VIII Aquileia, basilica: sulla sinistra in primo piano il «sepolcro» consacrato dal 
patriarca Federico II tra il 1084 e il 1086. (Foto Ciol) 


IANUARIUS 


[4] D. II Non. Octava ss. INNOCENTUM. " 


Paulus clavigier obiit, pro quo Ita uxor sua dedit ortum 
unum de quo dantur IIII denarii. Geppa uxor Walteri de 
Montono obiit, que auxit fratribus VIII den. de prato Mari- 
gniane. Ropertus miles de Canussio !* obiit, qui dedit fratribus 
dimidiam marcham *. 

MCCCLXVI, ven. vir dom, Iohannes de Carate !” can. Aquil. 
et Glemonensis plebanus obiit, qui legavit capitulo pro emen- 
dis redditibus et suo anniversario fiendo prebendam suam in- 
trinsecam et extrinsecam ! *!*; item legavit modo predicto mar- 
chas sexdecim et dimidiam et frixachenses V quas tenet dom. 
Paganus can. de la Turre !, de quibus capitulum habet instru- 


" Octava ss, Innocentum AB * 


#% Roberto da Canussio, « miles ». Aqui- 
leia, 1174: «Ruodbertus de Canus» (BCU, 
ms. 1225). Cividale, 23 settembre 1184: 
« Ropertus de Canussio » (Cividale, Per 
gamene Capitolari, II, 64); Cividale, 4 
gennaio 1201: « Ropretus de Canuiz, mi 
les » (JAkscH, MHDC, III, n° 1503); Ci- 
vidale, a. 1215 circa: « Ruodbertus de 
Canusse » (WiIEsFLECKER, Regesten, n° 
367); cfr. anche Pascuini, Storia, I, 266. 


! Giovanni di Cantelmolo Recalcato da 
Carate, can, di Aquileia e pievano di Ge- 
mona. S. Maria la Longa, 3 febbraio 1351: 
«dom, Iohannes de Carate, can. Aquil. » 
(LercHut, Parlamento, 153, n° CLV); A- 
quileia, 2 gennaio 1366: suo testamento 
cui fa seguito un codicillo in data 4 gen- 
naio (ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., VII, 
in fine). Su di lui pievano a Gemona dal 
1351 al 1366 cfr. VaLe, Pievani, 26-29. 

"5 Per spiegare l’espressione « pre- 
benda intrinseca et extrinseca » G. Vale 
(AAU, Fondo Vale, ms. 573, n. al 4 gen 
naio) cita due testi: «L'espressione de’ 


Paulus... marcham A om. B. 


frutti interni ed esterni è molto frequen- 
te nel Necrologio, ove si faccia menzione 
de’ canonici benefattori, né dir saprei co- 
sa significhi, quando non debbasi inten- 
dere la Prebenda, che altrove ho letto 
chiamarsi victus et vestitus » (Udine, Bi- 
blioteca del Seminario: G. D. BERTOLI, 
Antichità di Aquileia, IIl, p. 176, n. 
1072); « Intelligo prebendam victus atque 
vestitus, cuius meminit Wolricus patriar- 
cha II in constitutione de vita communi 
canonicorum » (F. Frorio, in BCU, Fon- 
do Joppi, busta IV); cfr. pure De Ru- 
BEIS, MEA, 621-22. 

1 Pagano della Torre, can. di Aquileia. 
Aquileia, 8 gennaio 1360: « Paganus de 
la Turre, can. Aquil.» (Leicut, Parla 
mento, 179, n° CLXXXV); 8 aprile 1375: 
«Paganus de la Turre, can. Aquil.» (ACU, 
Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua, III, f. 
176r); Udine, 27-28 luglio 1376: « Paga- 
nus de la Turre, can. Aquil.» (LEICHT, 
Parlamento, 290, n° CCLXIV). 
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mentum manu Iacobi de Civitate’; item legavit agumentum 
domotum habitationis eius que fuerunt quondam dom. Gui- 
lelmi decani*; item legavit super domum apud S. Andream 
fortones tres quas tenet Vicentinus faber. MCCCLXXX, Mar- 
tha amita presb. Nasuti obiit, que legavit capitulo Aquil. super 
domum suam in qua habitabat predicta Martha frixachenses XL 
pro suo anniversario singulis annis fiendo, ut motis est capi- 
tuli, tali condicione quod quociescumque heredes sui darent 
capitulo marchas II et dimidiam, dicti heredes sui sint liberi 
a dictis frixachensibus XL. 


XIX. E. NonE. VIGILIA EPIPHANIE. " 


Gernotus can.” obiit, qui auxit fratribus III libras de domo 
Hermanni thesaurarii ?. Anno Domini MCCCLVIIII, Guetar- 
dus de Stransot obiit, qui dedit unam marcham pro emendo 
allodio “. 

Anno Domini MCCCXLIII, Picosius filius quondam Iohan- 
nis Picosit? obiit, qui legavit capitulo Aquil. marchas II et 
dimidiam pro emendis redditibus quadraginta den. dividendis 
inter presentes officio eodem die in suo anniversario singulis 
annis fiendo cum oblatione ut moris est. Et hec patent in testa- 
mento ipsius scripto manu Martini not. de Flambro *. 


[5] 


t MCCCLXVI... frixachensibus XL A4B. 
Vigilia B_‘ Gernotus... allodio A 07. B 
Flambro A* om. B. 


Vigilia Epiphanie A] 
= Anno Domini MCCCXLIIT... 


! Iacopo di Tura da Cividale, mans, e 
notaio del capitolo di Aquileia, canonico 
di Udine: cfr. Nota al testo, nn. 11-17. 

® Guglielmo di Entigino da Cremona, 
decano di Aquileia: Necrologio, 8 feb- 
braio. 

2 Gernoto, cappellano del patriarca e 
can. di Aquileia. Aquileia, 10 dicembre 
1213: « Gernotus Aquil. can. et ipsius 
domini Wolfkeri patriarche capellanus » 
(ACU, Pergamene, I bis; De RUBEIS, 
MEA, 552), Aquileia, 14 ottobre 1218: 
« Gerlochus can. Aquil. » (\WIESFLECKER, 
Regesten, n° 384). Su di lui: BIASUTTI, 
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Cancellieri, 33. 

* Ermanno, diacono canonico e teso- 
riere di Aquileia: Necrologio, 21 novem- 
bre. 

# Picossio di Giovanni Picossi, citta- 
dino di Aquileia. Aquileia, 20 gennaio 
1325: « Pichossius natus dom. Iohannis 
Pichossii » (BiancHi, Documenti, n° 
400); cfr. Necrologio, 27 settembre: 
« MCCCXLII, ind. X, Gisla uxor quon- 
dam Picosii civis Aquil. obiît ». 

4 Martino di Stefano da Flambro, no- 
taio: Necrologio, 12 novembre. 


TANUARIUS 


[6] VIII. F. VIII Inus. EPIPHANIA DOMINI. * 


Laurentius Omnie obiit, qui dimisit reditus I matche et 
dimidie, scilicet unam marcham et XL den. super possessioni- 
bus suis et XL den. fuerunt empti super mansis Iohannis Ber- 
tolote et Tarrossi de S. Maria Lunga, de quibus habemus II 
staria frumenti, que XL den. non solvuntur modo ?. 

MCCCLXXV, dom. Matheus de Viterbio ? can. Aquil. obiit, 
pro quo capitulum habet pro medietate residentie pro uno 
anno que capit, ut aparet in quaternis officialium, dimidietatem 
prebende extrinsece vendite pro marchis *** °, 


G. VII IDUSE Lul] 


Anno Domini MCCXL, dom. Henricus et Prixinensis ep. et 
Aquil. can. * obiit in Domino, qui dedit fratribus tertam ultra 
flumen quam dom. Leonardus Aquil. decanus” habebat ab eo 
pro XVI den. et terram ex ista parte fluminis” quam habet 


[7] 


® Epiphania Domini AB 
marchis *** A!B, 


* Matteo da Viterbo, can. di Aquileia, 
vicario del vescovo di Padova. Padova, 
20 settembre 1345: «Matheus can. Aquil,, 
vicarius dom. ep. Paduani» (GLORIA, 
Monumenti, Il, n' 163 e 1147); Pado- 
va, 11 luglio 1355: « Matheus can. Aquil., 
iurisperitus, vicarius TJohannis (Orsini) ep. 
Paduani» (GLoria, Monumenti, II, n' 
164 e 1180), 

* Enrico da Strassoldo (?), arcidiacono 
di Aquileia e vescovo di Bressanone. 
Aquileia, 8 febbraio 1208: « Henricus 
archidiaconus Aquil. » (ACU, Fondo Bi- 
ni, Doc. Hist., IV, n° 65); Aquileia, 18 
dicembre 1210: « Henricus Aquil. ecclesie 
archidiaconus » (De RuBEIS, MEA, 666); 
Aquileia, 13 aprile 1228: «dom. Hen- 
ricus Brixinensis episcopus, quondam ar- 


» Laurentius... modo A !B 


© MCCCLXXV... 


chidiaconus Aquil.» (ACU, Fondo Bini, 
Doc. Hist., V, n° 2); Aquileia, 12 giu- 
gno 1228; « Artuicus de Strashou fra- 
ter Brissinensis episcopi » (ACU, sez. IV, 
busta 3); Aquileia, 23 febbraio 1229: 
« Heinricus ep. Brissinensis, can. Aquil. » 
(ACU, sez. IV, busta 3). Ricordato soli- 
tamente come Enrico di Taufers: MGH, 
Necr. Germ., II, 621; EuBEL, I, 152; 
PascHINI, Wolfker, « Memorie Storiche 
Forogiuliesi », 10 (1914), 399 n. 1; Pa- 
scHINI, Bertoldo di Merania, « Memo- 
tie Storiche Forogiuliesi », 15 (1919), 51 
e n. 4; PASCHINI, Arcidiaconi, 46. 

7 Leonardo, decano di Aquileia: Ne- 
crologio, 16 maggio. 

® Cfr. VALE, Topografia, 19. 
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Otto Ruffus can. S. Felicis? pro duobus den. grossis et qua- 
tuot bona mantilia. Baronus sac. dedit den. VIII, desuper cani- 
pam que fuit dom. Barbare® pro se et pro anima matris sue; 
item idem dom. ep. H(enricus) dimisit fratribus suam domum 
de Aquilegia cum duabus turribus " et I cingulum de Hibernia 
qui salvatur pro infirmis. MCCC Razo de Tapoglan obiit, qui 
dimisit capitulo duos mansos in Versia * qui reguntur per Tho- 
madussium et socium: solvunt XI staria frumenti, X staria 
annone, V staria millei, I starium fabarum, X den., III gal- 
linas cum ovis °. 


XVI. A. VI Ipus. IsIipori conF. ‘ 


Anno Domini MCCXLV Gumpertus can. obiit, qui dedit INI 
marchas pro emendo allodio fratribus. Aulina obiit, que de- 
dit XL den. pro allodio emendo. Arnoldus de Rena”! obiit, 
qui unam vineam dedit. Arnoldus filius dom. Agnetis obiit pro 
quo Marcus Gorianus dedit fratribus IIII denarios. Artuicus 
de Rivarota obiit, qui unum mansum fratribus dedit. Wenerus 
de Cargnaco © obiit, qui unum mansum fratribus dedit. Gibi- 


[8] 


d Anno Domini MCCXL... Versia AB Leonardus Aquil. decanus 
A] Leopardus Aquil. decanus B. * qui reguntur... ovis add. A! B X 
staria annone A!] V staria avene B! Isidori conf. AB 


2 Ottone Ruffo, can. e maestro delle 
scuole di S. Felice, Gruagno, 8 aprile 
1228: «Otto, mag. scolarum S. Felicis » 
(ACU, sez. IV, busta 3). 

® La morte di Barbara è ricordata dal 
Negrologio 1°11 settembre. 

# Cfr. VaLe, Topografia, 17; VALe, I 
santi Ermacora e Fortunato, 71 e n. 7. 

bis Arnoldo da Arena è ricordato qua- 
le teste ad Aquileia in un documento del 
1174 (BCU, ms. 1225; cfr. KANDLER, Cod. 
Dipl. Istriano, sub anno 1174). 

# Guarnerio da Carisacco. « VI Idus 
Tanuarii, Vernerus de Carisaco obiit, qui 
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I mansum in Galso et I cortificium cum 
I campo in Aviano canonicis dedit » (No- 
mina Defunctorum: Appendice I). Aqui- 
leia, 1146: Werinherus de Carisach 
(WIESFLECKER, Regesten, n° 212; JAKSCH, 
MHDC, III, n° 806); Gemona, 8 mag- 
gio 1149: «Chono et Wernerus de Ca- 
risaco » (De Ruseis, MEA, 570; UGHEL- 
LI, Italia sacra, V, 63; CAPPELLETTI, 
Chiese, VIII, 201; Jaxscu, MHDC, III, 
n° 875; WIESFLECKER, Regester, n° 220); 
Ramuscello, 21 aprile 1150: « Werinhe- 
rus de Carisach» (De RuBEIS, MEA, 
571; WresFLECKER, Regesten, n° 230); 


TIANUARIUS 


linus* obiit, pro quo fratres habent VI libras in Tercento. 
Adalgerus * obiit, qui duos mansus fratribus dedit. Scricolinus 
can.* obiit, qui adauxit fratribus III libras den. Aquil. in 
manso de Muninaco quem habebat a capitulo, qui dividi debent 
inter fratres qui interfuerint vigilie et misse anniversarii eius. 
Anno Domini MCCLVII Iohannes Grossus obiit, qui fratribus 
dedit XL den. et I mensale 8. 


V. B. V Inus. HERHARDI EP. ET CONF. È 


[9] 


Mater dom. Ite obiit, pro qua fratres habent VIII den. 
super ortum iuxta Iacobum de Portis *, Iohannes [...] obiit, 
qui auxit fratribus XII den. de domo sua. Marchisana Buliverti 
obiit, que dedit fratribus VIII den. de domo patris sui. Con- 
radus Strambo (?) obiit comiti vicarius, qui dimisit fratribus pro 
emendo allodio dimidiam marcham. Bonettus calcifex obiit, qui 
fratribus dimisit pro emendo allodio *** !, 


[10] C. IIII Ipus. PAULI PRIMI HEREMITE VITA. ! 


Johannes dictus Cappa de S. Stephano obiit, qui dimisit 
capitulo Aquil. XX den. in reditibus super una sua domo so- 


€ Anno Domini MCCXLY... 
i Mater... allodio *** A_ 07, B, ! 


Aquileia, 1158: « Wetnhardus de Cari 
saco» (UcneLLI, Italia sacra, V, 64; 
WIESFLECKER, Regesten, n° 239). 

# Un Gibilino è vicario della pieve di 
Gemona nel 1273 (PASscHINI, Ciociari, 
485-6; VALE, Pievani, 15). 

* Adalgero da Cividale. « Adalgerus 
de Civitate obiit, qui II mansos in Ti- 
tiano canonicis dedit » (Nomina Defun- 
ctorum: Appendice I). 

# Enrico Sctizolino o Sctiz, can. di 
Aquileia e di Cividale. Cividale, 3 dicem- 
bre 1216: «Henricus Scrizolinus, can. 


mensale 
Pauli... 


AB ®* Herhardi... 


vita AB. 


conf. AB 


Civitatensis » (Cividale, Pergamene Ca- 
pitolari, III, 32); Cividale, 21 settem- 
bre 1222: «Henricus Scriz, can. Civita- 
tensis » (Cividale, Pergamene Capitolari, 
III, 42); Aquileia, 8 luglio 1250: « Hen- 
ricus Scrizulinus, can. Aquil.» (ACU, 
Fondo Bini, Doc, Hist., V, n° 29). In 
Cividale, cod. C, f. Iv: « Henricus Scrizo- 
linus can. huius ecclesie obiit MCCLIII » 
(8 gennaio). 

# Tacopo da Pottis: 
aprile. 


Necrologio, 21 
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MEU —r_—————————————————————@ 8€é 


larata in Fosula ”, ad hoc ut ipsi teneantur facere anniversarium 
suum, de quibus ematur una quattaria boni vini que propinetut 
dominis et cleticis in capitulo et III den. offerantur in cra- 
stinum in conventuali missa; residuum vero sit ad usis fratrum "*. 


[11] XIII. D. III Ipus. PAULINI PATRIARCHE ET CONF. È 


Tilonginus obiit, pro quo fratres habent V denarios °. 

MCCCXVII, mag. Egidius phisicus * obiit, qui dimisit in 
redditibus XLVIII den. super domo Iohannis Pyivizule ad hoc 
ut in suo anniversario propinetur boni rabioli dominis in capitulo 
ed ITI den. offerantur in missa conventuali et reliqui inter pre- 


sentes dividantur ?, 


MCCCLII, die XI Ianuatii Bertolucius de Urbino # ccivia 
Aquil. obiit, qui legavit capitulo staria duo boni furmenti an- 
nuatim super omnibus bonis suis pro anniversario suo faciendo 
et dividendis inter presentes officio ipso die, prout patet testa- 
mento ipsius manu Iohannis Guillelmi quondam Martini de 


Flambro ‘° civis Aquilegensis °. 


m 


Tohannes... fratram AB” 
narios AB 
MCCCXVI B * 


% Cfr. VaLe, Topografia, 13. 

® Egidio da Cremona, mag., fisico di 
Aquileia. Udine, 15 marzo 1327: « mag. 
Iohannes phisicus Aquil., filius quondam 
dom. mag. Egidii phisici qui fuit de Cre- 
mona» (Branca, Documenti, n° 454). 
E’ presente a Cividale il 17 giugno 1297 
(PascHini, Raimondo della Torre, 162 
n. 6). 

® Bertoluccio da Urbino, cittadino di 
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Paulini... conf. AB” 
»_MCCCXVII... dividantur A'!B 


Tilonginus... de- 
MCCCXVII A!] 


MCCCLII... civis Aquilegensis A ?B. 


Aquileia. Udine, 6 luglio 1330: « dom. 
Bertolucius de Aguilegia », rappresenta 
il comune di Aquileia al parlamento del- 
la Patria (BrancHi, Documenti, n° 624; 
Leicur, Parlamentto, 99, n° XCIX: « dom. 
Bertholinus de Aquilegia »); Udine, 25 
agosto 1350: « Bertoluccius de Aquile- 
gia » (LercHt, Parlamento, 152, n° CLIV). 

© Giovanni Guglielmo di Martino da 
Flambro, notaio: Necrologio, 25 luglio. 


IANUARIUS 


[12] II. E. II Ipus. IOHANNIS PAPE. IULIANI MART. PASSIO. ” 


Reynartdus can. de Brazacho * obiit, pro <quo> fratres 
habiti <sunt>mansum I in Alnico?. 

Dom. Maria uxor quondam Pagisii obiit, que legavit capi- 
tulo annuatim redditus XVI den. pro suo anniversario faciendo, 
sicut consuevit fieti pro aliis *. 

MCCCLXVITI, mag. Guigelmus de Metis ‘ can. Aquil. obiit, 
qui legavit capitulo bona sua que vendita sunt pro matchis *** 
et prebendam suam intrinsecam et extrinsecam que vendita fuit 
pro marchis ***, de quibus empti sunt reditus: videlicet in 
Alnico super uno manso recto per Ticonum decima frixachen- 
sium XIIII; item in Toriano super uno manso recto per Toma- 
tum Bulgam decima frixachensium VIIII. Instrumenta sunt in 
camera". 


[13] F. Ipus. OcTAVA EPIPHANIE. HyLLARI EP. REMIGII EP. 
VITA. SEVERINI EP. ET CONF, VITA. 


Notum sit omnibus Christifidelibus quod fratres Aquil. eccle- 
sie, recolentes quod memoria fratrum predecessorum suorum 
negligencia vel occupatione rei peculiatis non possint speciali 
ter retineri in capitulo, decreverunt secunda feria post octavam 


r 


Iohannis... passio AB Reynardus... Alnico A om. B * Dom. 
Maria... aliis A!B Pagisii A!] Pachisii B_“" MCCCLXVIII... ca- 
mera A4B ‘ Octava... conf., vita AB. 


‘! Rinaldo da Brazzacco, can. di Aqui- can. di Aquileia. Lettera del card. Egi- 
leia, 15 novembre 1191: « Reinardus dio Albornoz in data 23 ottobre 1354 
can. Aquil.» (JAKscH, MHDC, III, n° per il conferimento di un canonicato aqui- 


1385; Aquileia, 4 dicembre 1195: «Re- 
genardus can. Aquil. » (De RuBrIs, MEA, 
479); Aquileia, 28 aprile 1206: « Ranar- 
dus can. Aquil. » (Appendice III, 1). 

* Guglielmo da Metz, mag., cappel- 
lano del cardinale Egidio Albornoz e 


leiese a « mag. Guillelmus de Metis, can. 
Aquil. ac capellanus commensalis et mag. 
capelle reverendissimi in Christo patris 
et dom. Egidii Dei gratia titulo S. Cle- 
mentis presbiteri cardinalis Apostolice 
sedis legati» (ACU, Fondo Bini, Varia 
Doc. Antiqua, I, f. 133r). 
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Epiphanie omnium fratrum eiusdem ecclesie sub una memoria 
exequias celebrare et eodem die singulis annis facere elimosi- 
nam. Actum est hoc anno Domini MCLXXXVIITI feliciter. Co- 
mes Engelbertus * obiit, qui duos mansos fratribus dedit. Mi- 
stad obiit, pro quo frattes habent II den. de statione filii dom. 
Martini Veneti. Vidonus carnifex obiit, qui dimisit capitulo 
reditus XIIII den. super quodam orto sitto iuxta turrem de 
Rena, ad hoc in suo anniversario ematur quartaria boni vini 
in capitulo dominis et clericis et in crastinum III den. offe- 
rantur in conventuali missa ”. 

Hodie est trigesimus Michaelis de Altures et fiat cum vino 
et oblatione, sic in anniversario suo ordinatus ?, 

MCCCLXXV, Francischina de Feraria famula quondam presb. 
Raymondi olim can, S. Stephani obiit, que legavit capitulo pro 
emendis reditibus pro suo anniversario fiendo singulis annis, 
ut moris est, libras parvulorum XXIIII, quas tenet Francischus 
de Carate mans., pro quibus obligavit sive posuit super domos 
suas solvendos quolibet anno pro anniversario supradicte frixa- 
chenses XX ®. 


[14] X. G. XVIIII Kar. FELICIS CONF.” PONCIANI MART. 
PASSIO. © 


Dom. Irmingatda de S. Andrea obiit, que dimisit fratribus 
inaures aureas pro emendo allodio. Bartolomeus sac. obiit, pro 


= Notum sit... missa AB * Hodie... ordinatus A!B > MCCCLXXV... 
frixachenses X A4B © Felicis conf. A] Felicis in Pincis presb, et 
conf. B_® Ponciani... passio AB. 


# Engelberto II conte di Gorizia dal 
1149 al 1191 (?) (MGH, Necr. Germ., 
V, 630; PascHini, Patriarchi, 264; C. 
von CzoerNIG, Gorizia, Gorizia 1969, 
425-31; WIESFLECKER, Regesten, n° 294). 
Cfr. pure Necrologio di Rosazzo (16 gen- 
naio): « Engelpertus comes » (JopPi, Ne- 
crologium, 6); Necrologio di S. Biagio di 
Admont: « Engilbertus palatinus comes » 
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(MGH, Necr. Germ., II, 308); Necro- 
logio di Millstatt:  « Engilbertus palati 
nus comes» (MGH, Necr. Germ., II, 
465); Necrologio di Seeon: « Engilbertus 
palatinus comes» (MGH, Necr. Germ., 
II, 234); Necrologio di St. Lambrecht: 
« Engelbertus comes de Aquilegia» 
(MGH, Necr. Germ., II, 312); Necrolo- 
gio della canonica di S. Andrea in Trei- 


IANUARIUS 
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quo fratres habent VIII den. de terta iudei David“. Uri 
de Ronch obiit, que dimisit campum I fratribus pro quo sol- 
vuntur VIII denarii. Dom. Pasqualina obiit, pro qua Michi- 
luttus calcifex eius filius fratribus dedit XVII den. super domo 
et curia Wilgionis calcificis, ad hoc ut singulis annis in suo 
anniversario una quartaria boni vini in capitulo propinetur et 
in crastinum III den. offerantur in conventuali missa; reliqui 
vero den. sint ad usus fratrum °. 

MCCCXXVI, presb. Iacomellus mans. huius ecclesie obiit, 
qui dimisit prebendam suam interiorem et exteriorem capitulo, 
de cuius fructibus habite sunt *** marche, de quibus empta est 
dimidia marcha in redditibus annuatim super domibus Gasparis 
Brugni ©. Item”. 

Nobilis vir dom. Leonardus de la Fratina # obiit, qui legavit 
ven. capitulo plura bona, de quibus habentur frumenti staria *** 
pro suo anniversario ex deliberatione prefati capituli bis in 
mense fiendo 5. 


[15] A. XVIII Kar. MAURI ABB. VITA. FELICIS PRESB. ES 
CONF. VITA. ® 


Dominicus presb. ‘ obiit, qui dimisit fratribus ortum unum 
post ecclesiam S. Iusti. Petrus Truccul obiit, qui dedit fratribus 
VIII den. in Rospano !. 


f  MCCCXXVI... Brugni. Item. 
® Mauri... conf. vita AB 


© Dom. Itmingarda... fratrum A or. B 
A'!B * Nobilis... fiendo B! om. A 
i Dominicus... Rospano A o7z. B. 


sen: « Engelbertus comes » (MGH, Necr. 
Germ., V, 348). WIESFLECKER (Regesten, 
n° 181) riferisce questo giorno anniver- 
sario a Engelberto I; che si tratti di 
Engelberto II lo dimostra il fatto che 
questo anniversario è ricordato nel Ne- 
crologio Aquileiese, mentre non è men- 
zionato nei Nomina Defunctorum, do- 
cumento scritto, almeno per quanto ri- 
guarda la prima parte, anteriormente al 


1169 (cfr. Appendice I). 

“ Cfr. Necrologio, 18 ottobre. 

4 Gaspare Brugni da Carate, mans. di 
Aquileia: Necrologio, 27 ottobre. 

# Sul testamento di Leonardo di Ni. 
colò de la Fratina, fatto in Meduno il 
3 febbraio 1378 cfr. VALE, Capitolo, 155. 

# Domenico, presb. e canonico di Aqui- 
leia. « Notum sit omnibus fidelibus Chri- 
sti, quod ego Dominicus can. terram quan- 
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MCCCXXI, dom. Balotia uxor Rantulfi Grassinelli obiit, que 
dimisit capitulo in redditibus unam marcham et XL den., de 
quibus habemus super manso de Ronchis in redditibus IIII 
staria frumenti, II staria annone, II millei, IIII congios vini 
et II gallinas cum ovis!. 

MCCCXLV, obiit dom. Iohanolus de la Ture can. huius 
ecclesie qui dimisit capitulo prebendam suam intrinsecam et 
extrinsecam pro suo anniversario faciendo, pro qua habite sunt 
marche ***. MCCCLXXX Canciana de Ultraripam ‘ obiit, que 
legavit capitulo pro emendis reditibus pro suo anniversario 
singulis annis fiendo, ut moris est capituli, marchas quinque 
den., quas quinque marchas Finnus uxor quondam Marci dedit, 
et posite sunt in camera in capsa capituli ”. 


[16] XVIII. B. XVII Kar. MARCELLI PAPE ET MART. PAS- 
sIo ". FESTUM IX LECTIONUM. ° 


Dom. Petrus Squarra de Fratta dedit Aquil. ecclesie Pon- 
zotum et suos heredes. Martinus Rusel obiit, qui unam domum 
fratribus dedit. Dom. Henticus de Ragonia® can. obiit, qui 


!  MCCCXXI... ovis AP1B_® 
"Marcelli... passio AB ® 


MCCCXLV... capituli A*07, B 
Festum IX lectionum A 07m. B. 


BFIS, MEA, 898). 
* Cfr. VALE, Topografia, 19. 


dam que iuxta ecclesiam S. Iusti esse 
videtur, a domino patriarcha Vodalrico 


pro duabus marcis emerim et fratribus 
meis concanonicis in proprietatem pet- 
petuo iure tradiderim... (Nozzina Defun- 
ctorum: Appendice I). Caorle, 24 otto- 
bre 1183: «Dominicus presb., vicarius 
Tergestini episcopi, can. Aquil.» (ACU, 
Pergamene, I, n° 19; PascHINI, Patriar- 
chi, 25). Un «mag. Dominicus, (capel- 
lanus Wodalrici patriarche) » è a Padova 
il 3 aprile 1180 (ACU, Pergamene, I 
n° 16; De RuBeIs, MEA, 620; cfr. Pa- 
SCHINI, Patriarchi, 173). 

# Giovannolo della Torte, can. di A- 
quileia. Aquileia, 2 febbraio 1338: « Ioan- 
nolus de la Turre, can. Aquil. » (De Ru- 
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° Enrico da Ragogna, can. di Aquileia. 
Identificabile col canonico « Enricus de 
Ruinio» che si incontra nei documenti capi- 
tolari? Aquileia, 10 giugno 1224: « Hen- 
ricus de Ruinio can, Aquil, » (ACU, Per- 
gamene, II, n° 5; ed. De RubrIs, MEA, 
705; cfr. WiIEsFLECKER, Regesten, n° 
409); Aquileia, 13 aprile 1228: « Henri 
cus de Ruinio can. Aquil,» (ACU, sez. 
IV, busta 3); Aquileia, 23 febbraio 1229: 
« Heinricus de Ruinio can. Aquil » 
(ACU, sez. IV, busta 3). In Cividale, 
cod. LXXXXIX, f. 2v: «Henricus can. 
obiit » (16 gennaio). Su di lui cfr. pure 
Introduzione, cap. II, n. 34. 
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FF___11_1_11111_eTOèOUmmEEIEEO Et 7 


pro anime sue patris et matris remedio dedit capitulo Aquil. X 
marchas ad emendum allodium; item dedit ecclesie antiphona- 
rium musicum et graduale et librum decretalium. Dom. Bonafe 
de Zelacho obiit, que duas marchas fratribus dedit pro remedio 
anime sue”. 

MCCCXXV, Nicolaus filius dom. Iacobi de Glemona obiit, 
pro cuius anima predictus pater suus dedit capitulo redditus 
dimidie marche pro anniversario suo singulis <annis> faciendo 
cum vino et oblatione et cetera sicut moris est: quos redditus 
assignavit super campis sitis ex adverso fornacis dom. Iohannis 
Picossi *, ut continetur publico instrumento scripto Maffei not. 
manu °, 

MCCCXLVII, obiit ven. vir presb. Gabriel de Monza mans. 
huius ecclesie, pro quo habemus annuatim pro eius anniver- 
sario faciendo in villa de Ronches libras XVI cum dimidia fri- 
xachensium de censu setorum; item in villa S. Marie Longe 
libras XII frixachensium de censu setorum; item mansum unum 
positum in villa de Bratigey emptum per dictum capitulum a 
| Guillelmo Picossio de Aquilegia, qui reddit annuatim staria ***; 
item empti sunt pro marchis VI quas dedit capitulo super man- 
sis emptis a Ducio quondam Martinici da Castello in S. Maria 
Longa staria III frumenti et starium Î avene: que omnia in 
die anniversarii sui inter presentes officio dividantur ”. 


[17] VII. C. XVI Kat. ANTONII MONACHI VITA. È 


Otaccus can. obiit, qui dedit fratribus reditus XXXVII de- 
nariorum. Leonardus Claudus et Maria uxot eius obietunt pro 


n 


Dom. Petrus... anime sue A 07. B ® MCCCXXV... manu A!B 
MCCCXLVII... dividantur A?B Ronches A?] Ronchis B 
s Antonii... vita AB. 


Mm 


5 Giovanni Picossi da Aquileia: Ne- cfr. PascHInI, Patriarchi, 250; VALE, 
crologio, 3 aprile. Capitolo, 40). Mainardo Gallina sacer- 
® Otacco, can di Aquileia. Aquileia, dote, testimoniando al processo sull’av- 
24 ottobre 1183: «Otaccus can. Aquil,, vocazia di Rive d’Arcano, ricorda di avet 
diaconus » (ACU, Pergamene, I, n° 19; assistito ai placiti « cum Otacco gastal. 
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quibus fratres habent III libras in Rospano. Iacobus Coboldus 
obiit, pro quo fratres habent IITI libras de domo Criculi. Ger- 
trudis de Palla de Cros obiit, que pro anniversario suo faciendo 
dedit fratribus reditus XII den. super domo sua quam dimisit 
Fantonus, ita quod <in> dicto anniversario propinetur in 
capitulo et III den. offerantur in conventuali missa ‘. 

Ven. vir dom. Wolricus Bogianus de Civitate” can. Aquil. 
obiit in Christo et iacet in Civitate Austrie, qui dimisit capitulo 
Aquil. prebendam suam extrinsecam pro suo anniversario fa- 
ciendo annuatim, que fuit vendita pro VII marchis et frixa- 
chensibus XXIIII dom. Priori de Summan can. Aquil. pro 
reditibus emendis, de quibus empti sunt redditus super manso 
de Ronchetis empto ab Antonio de Castello: starium I fru- 
menti, pisonalia V annone, pisonalia VII millei, congium I 
vini et gallinas II cum ovis. MCCCLXXXIII, ven. vir dom. 
Hermachoras de Mututio* can. Aquil. ordinavit fieri festum 
s. Antonii cum IX lectionibus , pro quo festo dedit pratum 
magnum cum campis in Muro Forato *, quod francavit a capi- 
tulo pro dicto festo et quantum potest afficiati dictum pratum 


——_mT_ e 


‘ Otaccus... missa AB“ Ven. vir. dom, Wolkricus... frixachenses XXIIII 
A'*B Priori de Summan A*] Priori de Suman B. 


dio », can. di Aquileia (Aquileia, 13 a- 
prile 1228: ACU, sez. IV, busta 3). Un 
altro Otacco canonico è ricordato nel Ne- 
crologio l'8 ottobre. 

% Odotico di Paolo Boiani da Civi- 
dale, can. di Aquileia e di Cividale. Ci- 
vidale, 19 giugno 1319: su proposta del 
card. Pietro Colonna, « Volricus  cleri- 
cus natus dom. Pauli quondam Bojani 
de Civitate Austria » cambia il suo be- 
neficio di Fossalta con un canonicato nel 
capitolo di Aquileia (BrAncHI, Documen- 
ti, n° 149). Su di lui cfr. pure BIANCHI, 
Documenti, n' 102, 609, 699, Un bi- 
glietto autografo di Bertrando patriarca 
per « Worlicus Bojanus concanonicus ves- 
ter (Civitatensis) » in Cividale, Pergame- 
ne Capitolari, XII, 110. 
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4 Ermacora da Moruzzo, can. di Aqui- 
leia e di Cividale, vicedecano del capi- 
tolo di Aquileia. Aquileia, 2 febbraio 
1338: «Hermachoras de Morucio, can. 
Aquil. » (De RuBeIs, MEA, 898); Civi- 
dale, 23 giugno 1348: «dom. Raimon- 
dinus frater dom. Hermachore de Mo- 
rucio can. Aquil. obiit » (Cividale, cod. 
C, f. 18r); Aquileia, 6 settembre 1372: 
« Hermachoras de Morutio vicedecanus 
capituli (Aquil.) » (Necrologio, cod. A, f. 
72 r). In Cividale, cod. C, f. 26r: « dom. 
Hermachoras de Morucio can. Aquil. et 
Civitatensis (obiit) MCCCLXXXII » (23 
settembre). 

5 Cfr. VALE, Liturgia, 372. 

* Cfr. VALE, Topografia, 28. 
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valet dictum festum: nunc valet fortones III, frixachenses 


XXIIII". 


[18] D. XV Kat. PRISCE VIRG. ET MART. È 


Wolricus de Mossa scutifer quondam Burragi Aquil. can. 
obiit, qui dedit fratribus I vineam iuxta Mossam sitam ?. 


MCCCXXX, ind. XIIII, nobilis miles dom. Febus de la 
Turre ” obiit in Domino, qui dimisit capitulo huius Aquil. eccle- 
sie unam marcham et dimidiam ad usum cutie in redditibus 
pro suo anniversario, septimo et tricessimo singulis annis fa- 
ciendo cum elimosina, pro quo quidem habet capitulum pre- 
dictum in Rovoreto iuxta Vatmum I mansum, pro quo solvit 
Antonius IIII staria frumenti, IIII staria annone, IIII staria 
millei, IIII urnas vini, XVI frixachenses, IIII galinas cum ovis 
et unam spatulam *; item in Camaces iuxta Palazolum Iulianus 
solvit pro uno manso IIII staria frumenti, V staria annone, 
II staria millei, II urnas vini, XXI den., II gallinas, XXX ova, 
I spatulam et brotulas lini "; residuum dedit in Tricesimo vide- 
| licet Stephanus solvit pro eodem dom. Febo II staria frumenti, 
IIIIl staria annone et IIII staria millei, VII congios vini, IIII 
gallinas cum ovis XL et I spatulam et mediam; item dictus 
Stephanus solvit de dicto manso II staria frumenti et XXIIII 


I] xv 


Prisce... mart. AB ? ‘Wolricus... sitam A om. B_* MCCCXXX... 
spatulam A!B ° item.. lini cancellato con tratto di penna A'| om. B 


" Febo della Torre, « miles ». 20 otto- 
bre 1292: Febo della Torre, nipote del 
patriarca Raimondo (BraANcHI, Ixdice, n° 
631); Cividale, 20 luglio 1297: « dom. 
Phebus de la Turre, castaldio Tulmini, 
nepos Raimundi patriarche » (De RUBEIS, 
MEA, 780); 11 matzo 1313: Febo della 


Totre riceve l’investitura del castello di 
Flambro (BATTISTELLA, Lombardi, 333 
n° 69, 338 n° 161). Cfr. pure BIANCHI, 
Documenti, n! 114, 178, 238; PASCHINI, 
Raimondo della Torre, 111 n. 4, 114 n. 
2, 133 n. 3; Cocnasso, Lombardia, 33, 
45, 83. 
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[...] solvit Forlanus filius quondam dom. Febi pro anniver- 
sario Henrici * Lungi °. 


[19] XV. E. XIIII Kar. MarI MARTHE AUDIFAX ET ABACUCH 
MART. PASSIO. © 


Fridericus de Cavorgiaco ” obiit, qui duos mansos fratribus 
dedit. Arnoldus can. obiit, qui agrum unum et domum fra- 
ttibus dedit. Arnoldus calcifex obiit, qui auxit fratribus IIII 
denarios. Martinus tabernatius obiit, qui dedit frattibus dimi- 
diam marcham pro emendo allodio. Iohannes Viana clericus 
Aquil. obiit, qui dimisit capitulo reditus XXVI den. super pos- 
sessionem suam sitam iuxta ecclesiam S. Iohannis iuxta patriar- 
chale palacium® et reditus II den. super domo Malice sitta 
in Fossula, ad hoc ut cum dictis den. singulis annis in suo anni- 
versario in capitulo propinetur et III den. offerantur in con- 
ventuali missa; reliqui vero den. inter presentes fideliter dividan- 


e 


Cul, 


[20] IIII. F. XIII KAL. FABIANI ET SEBASTIANI MART. PASSIO. 
FABIANI ET FILIORUM EIUS! MARTYRUM PASSIO. 5 


Arnoldus Suctar obiit, qui auxit fratribus ITII denarios®. 
MCCCLVIII, Zanottus de Francia civis et habitor Aquilegie 


© residuum... Lungi A!B © Marii... passio AB * Fridericus... di- 


vidantur AB‘ Fabiani... et filiorum eius AB 5 mattyrum passio B 
om. A" Arnoldus... denarius A 07. B. 


* Enrico Longo, mans. di Aquileia: alte nobilitatis, potestative ac publice ven- 
Necrologio, 27 ottobre. diderat » (JakscH, MHDC, I, n° 367). 
® Federico da Caporiacco. In un do. Il Necrologio ricorda la moglie Cunegonda 
cumento datato 8 ottobre 1196 Eccardo, ‘il 27 agosto. Su Federico cfr. Introdu- 
vescovo di Gurk, attesta « qualiter nobilis zione, cap. III, n. 16. 
quidam Fridericus de Kauriako predium 9 « XIII Kal. Februarii, Arnoldus can. 
quod penes Albekke per dotem uxoris sue obiit qui agrum I et domum canonicis de- 
Chunigunde hereditaverat, cum assensu dit» (Nomina Defunctorum: Appendi- 
filii sui Friderici eiusdem quoque predii ce I). 
coheredis Wichardo de Charelsperch vitro " Cfr. VaLe, Topografia, 24, 
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obiit, qui legavit capitulo matchas XXX den., pro quibus habe- 
nus braydam unam que fuit quondam Ilarii post domos do- 
minorum de Strasoldo infra muros Aquilegie in contrata maio- 
ris ecclesie ©, pro qua annuatim solvit Odolricus Fumie et uxot 
marcham unam cum dimidia monete Aquil. de censu Aquil. et 
dom. Catherina uxor quondam ipsius Zanotti dedit capitulo pro 
complemento dicti legati marchas XII monete Aquil.: que pe- 
cunia consignata fuit de mandato capituli Lancellotto mansio- 
nario '. 

MCCCCLXXXXVI, die Mercurii, XX Ianuarii, obiit in Chri- 
sto ven. vir dom. Franciscus de Ottacho de Iustinopoli decre- 
torum doctor, can. S. Aquil. ecclesie, qui legavit rev. capitulo 
Aquil. pro suo anniversario annis singulis ut moris est in die 
obitus sui celebrando, ducatos centum solvendos per suos hete- 
des in annis decem: ex quibus ducatis usque in presentem 
diem videlicet I februati 1499 habiti sunt ducatos XXX cum 
quibus videlicet XX !. 


[21] G. XII Kar. AGNETIS VIRG. PASSIO. " 


i 


Amalricus de Dotinberch 4 obiit, qui dedit fratribus III mar- 
chas pro emendo allodio. Dietrat “ obiit, que fratribus dedit V 
campos in Plagin et unam cortem in Aquilegia. Andreas de 
Fossulla obiit, qui fratribus dedit unum macellum *. 

MCCCXXVI, ind. nona, dom. Uliana uxor dom. Bertolini de 
Urbino potestatis Aquil. 4 de consensu et voluntate dicti viri 
sui, ipso presente et consentiente, deputavit capitulo Agquil. 


MCCCLVIII... mansionario A4B *® MCCCCLXXXXVI... videlicet XX 


Bi om. A" Agnetis virg. passio A] Agnetis virg. et mart. passio B 


n 


® Cfr. VaLE, Topografia, 21. 
& Amerigo da Dornberg. Aquileia, 23 (Nomina Defunctorum: Appendice I). 


Amalricus... macellum A om. B. 


que V mansos in Plagin canonicis dedit » 


febbraio 1229: « Amelricus de Dornberc » 6 Bertolino da Urbino, podestà di 
(ACU, sez. IV, busta 3). Aquileia: Necrologio, 20 settembre. 


#4 «XI Kal. Februarii, Dietrat obiit 


111 


NECROLOGIUM AQUILEIENSE 


annuatim dimidiam marcham super bonis suis donec ipsa de- 
derit eodem capitulo quinque marchas pro dicta media marcha 
emenda ad hoc ut fiat singulis annis anniversarium Ruisii et 
parentum suorum super tumulum quod fecit fieri dom. Berto- 
linus predictus, quod est iuxta portam sepulcri, cum vino et 
oblatione et cetera ut est moris °. 


Hic non debet fieri anniversarium de Uliane sed XII Mai?. 


[22] XII. A. XI KAL. VINCENTII MART. PASSIO %; 
NUM. FESTUM DENARIORUM, ® 


IX LECTIO- 


Woscalcus de Mimilana * obiit, qui X marchas fratribus dedit 
pro emendo allodio. Adalpertus nepos Wolrici de Circulo 
obiit, qui auxit fratribus XIIII denarios. Sclava uxor Sigimati 
obiit, que auxit fratribus VIII den. super domum et terram 


quas tenet Aymus piscator ex illa ripa *. 
MCCCXXII, dom. Catherina uxor dom. mag. Iohannis phi- 
sici * obiit, pro qua habemus frixachenses XLVIII annuatim in 


° MCCCXXVI... moris A! om. B 
centii mart., passio AB” 
# Woscalcus... ripa A_ om. B. 


€ Woscalco da Momiano. Crepelian, 9 
ottobre 1234: «dom, Woxalcus de Mi- 
milano » (WieseLEckER, Regesten, n° 
458), 

9 Vodolrico da Circhiniz, can. di Aqui- 
leia: Necrologio, 21 novembre. 

® Giovanni di Egidio da Aquileia, doc- 
tor, fisico aquileiese. Padova, 12 matzo 
1307: « Johannes de Aquilegia, filius mag. 
Egidii, familiaris episcopi Paduani » (Po- 
SENATO, Dottori e studenti, 48 n° 17); 
Padova, 11 maggio 1307: « Johannes 
filius mag. Egidii de Aquilegia, clericus » 
(PosenaTo, Dottori e studenti, 49 n° 20); 
Padova 10 aprile 1311: « mag. Johannes, 
Aquil, medicus » (Posenato, Dottori e 
studenti, 69 n° 76); Padova, 20 settem- 


12 


?_ Hic... Mai A* 072. B ® Vin- 


IX lectionum. Festum denariorum A * 072, B 


bre 1312: un beneficio ecclesiastico vie- 
ne conferito a « mag. Johanni de Aqui- 
legia nato mag. Egidii de Cremona, cap- 
pellano et commensali (Pagani episcopi 
Paduani) » (PoseNATO, Dottori e studen 
ti, 73 n° 89). Padova, 10 gennaio 1314: 
« mag. Iohannes Aquil., filius mag. Egidii 
medici de Cremona » (BrAncHI, Docuzzen- 
ti, n° 454; PosenaTO, Dottori e studenti, 
81 n° 117). Insegnante nello Studio Ci- 
vidalese, è incaricato nel 1343 di con- 
durre le trattative col papa per l’univer- 
sità friulana di Cividale (Leicut, Uni 
versità, 7, 11-13). Scomunicato da Ber- 
trando patriarca nel 1348, è assolto l’an- 
n successivo (Udine, 1 maggio 1349: 
Bi.ncui, Iradice, n° 3529; cfr. Mura- 
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redditibus super domibus positis in androna olim Michaelis mu- 
ratoris, in quibus moratur Dominicus de Padua cuius census fuit 
Vigili de Civitate: terminus est in S. Michaele. MCCCXXXVIII, 
ind. VI, hic pauperum suscitator sac. egregius dom. presb. 
Odolricus de Gonario huius ecclesie Aquil. mans. obiit in 
Christo, qui legavit capitulo huic duos mansos et medium sitos 
in Flumiselo sito in contrata S. Laurentii, qui reguntur pet 
Tacobum quondam Cergne et per Richizam et Iohannem quon- 
dam Pazuti et Marinum filium Iohannis Sclavi qui fuit de Tu- 
riach solventes annuatim XIIII staria frumenti, staria XIIII 
avene, staria XIIII millei, congia XIIII vini, decem galinas et 
centum ova *; item dicto die presb. Odorlicus recessit in pace, 
qui legavit pro anima sua capitulo Aquil. duos mansos cum 
dimidio in Flumisello in contrata S. Laurentii; item frixachenses 
XV super domibus mag. Stephani Marangoni, que sunt ex opo- 
sito domus dom. Ambrosoli de la Ture civis Aquil., ad hoc 
ut ipsum capitulum teneatur singulis annis facere anniversarium 
suum cum vino et oblatione et cum elimosina solita de cellario 


* MCCCXXII... centum ova A!B. 


ToRI, Antiguitates, 646). In Cividale, TISTELLA, Lombardi, 342 n° 227, 343 n° 


cod. C, f. 33r: « mag. Iohannes de Aqui- 
legia phisicus et doctor obiit MCCCLIX » 
(21 novembre). Il Necrologio Aquileiese 
ricorda le tre mogli di Giovanni: Cate- 
rina morta nel 1322 (22 gennaio), Bar- 
tolomea nel 1328 (23 febbraio), Gatde- 
loia nel 1332 (16 ottobre). In Cividale, 
cod. C è ricordato anche « dom. Odori- 
cus can. Civitatensis quondam mag. Iohan- 
nis phisici de Aquilegia MCCCLXIIII » 
(f. 28v: 6 ottobre) e « Martinus quon- 
dam mag. Iohannis fiscici (sic) de Aqui- 
legia MCCCLXXX » (f. 33 r: 22 novem- 
bre). Su di lui cfr. anche ACU, Fondo 
Bini, Varia Doc. Antiqua, III, f. 214r; 
ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., VIII, n° 
43; BrancHI, Documenti, n° 151, 364, 
400, 409; De Rupers, MEA, 855; Bar- 


243; BATTISTELLA, Servità di masnada, 
111, Lercut, Scuole superiori, 9; Fatto 
RELLO, Coltura, 114; SomenAa DE MARCO, 
Notariato, 33; PosENATO, Dottori e stu- 
denti, 37. 

£ Odorico da Gonars, notaio e man- 
sionario aquileiese, Aquileia, 4 maggio 
1316: « Odolricus de Gonario, imperia 
lis auctoritate not.» (ACU, Pergamene, 
I bis); Aquileia, 11 agosto 1316: « Odol. 
ricus de Gonatio ,mans. Aquil. » (ACU, 
Fondo Bini, Documenta varia, 625); A- 
quileia, 14 aprile e 11 maggio 1317: 
« Odolricus de Gonario eiusdem eccle- 
sie mans., collector decime » (BIANCHI, 
Documenti, n' 30-31); Udine, 2 febbraio 
1322: « Odolticus de Gonars, notarius » 
(BrancHI, Documenti, n° 297), Su di lui: 
VALE, Storia, 59 e n. 9. 
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capituli, de quibus tamen detrahi frixachenses V dividendos inter 
pauperes clericos et frixachenses III pro tribus sac. celebran- 
tibus dicta die missas tres; item legavit dicto capitulo unam 
domum sitam cum futno positum ultra ripam que fuit olim Re- 
gine, ex qua capitulum faciat anniversarium dicte Regine quod 
anniversarium est citca festum s. Antonii; item legavit pre- 
dicto capitulo censum unius marche super domibus sitis Aqui- 
legie in Pala de Cruce que fuerunt [...] ut ipsum capitulum 
[tencatur] facere anniversarium dicti presb. Odolrici; item le- 
gavit capitulo [...] ad hoc[...] aspergere sepulturam suam aqua 
benedicta et dicere vesperas mortuotum [...] Leonardus [...] 
in vita sua et habere propter hoc affictum dicti mansi [...] 
decani et capituli Aquil.; item dimisit [...] pro quibus sunt 
reditus in Casteglono [...] starium I annone, congios II vini, 
gallinas II [cum... ovis] ". 


MCCCCLXXVIIII, obiit in Christo presb. Philibertus Piti- 
mas alius mans. alme Aquil. ecclesie, qui ordinavit festum s. 
Vincentii mart. fieri cum novem lectionibus” et in una otdi- 
navit unam orationem in missa pro uno famulo et post mortem 
ordinavit unam orationem pro uno defuncto: pro quo festo sic 
celebrando dimisit ven. capitulo ducatos aurei quatuordecim pro 
emendis redditibus, pro quibus quatordecim ducatis empte sunt 
solidorum libre IIII cum dimidia super domo in qua nunc habi- 
tat dom. presb. Franciscus Muschettus mans. Aquil. et solvit 
dictas quatuor cum dimidia libra, quia dicti quatuordecim du- 
cati dati sunt pro reparatione dicte sue domus et augmentatus | 
fuit affictus dictarum quatuor librarum solvendus per prefatum 
dictum dom. presb. Franciscum et successoribus suis cum obla- 
tione solita in missa conventuali ‘. 


© item... II [cum... ovis] A! om. B 7 MCCCCLXXVIIII... in missa 
conventuali B°] Presb. Philibertus de Macum mans. huius ecclesie legavit 
capitulo marcham dimidiam pro dicto festo, super braidam olim Antonii 
Dominici apud braidam Monasteri maioris Aquilegie A, 


° Cfr. VALE, Liturgia, 372. 
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[23] I. B. X KaL, EMERENTIANE VIRG. 7 


Anno Domini MCCXVITII, sancte memorie dom. Wolfkirus 
patriarcha ” obiit in Domino, qui dedit fratribus villam de 
Merlana®, pro quo statuit capitulum singulis annis dividi I 
marcham cum oblatione sine vino ut singulis annis fiat eius 
anniversarium È. 

Hic fit secundum anniversarium nobilis viti dom. quondam 
Leonardi de la Fratina iuxta formam decreti ven. capituli Aquil., 
quod fieri debeat bis in mense per sex menses incipiendo de 
mense Novembris usque per totum mensem Aprilis °. 


[24] C. VIIII Kar. TyMOTHEI DISCIPULI s. PAULI. * 


Cuius passionem quere in vita beati Silvestri in principio, in 
vetsu qui incipit « Unum factum est » et durat usque ad ver- 
sum « Post hec Tarquinius ». Matheus Barachinus obiit, qui 
dedit fratribus I marcham pro emendo allodio. Ricartt uxor 
Martini can. obiit, pro qua fratres habent IV den. de domo 
Adalpretti. Galicia obiit, que domum unam fratribus dedit. Bla- 
sius calcifex obiit, qui dedit fratribus XVI den. de vinea et 
prato Iohannis Rovedulam °. 


" Emerentiane virg. AB * Anno Domini MCCXVIII... Merlana AB 


Wolfkirus A] Wolfkerius B_ > 


© Hic fit... Aprilii B? oz. A_ È 


pro quo... anniversarium add. A!B 


Tymothei... Pauli AB ® Cuius... 


Rovedulam A om. B uxor cancellato con tratto di penna] soror 


" Wolfker da Ellenbrechtskirchen, pa- 
triarca di Aquileia dal 1204 al 1218 
(UcneLLI, Italia sacra, V, 77-89; De Ru- 
BEIS, MEA, 651-77; CAPPELLETTI, Chie 
se, VIII, 277-82; EuBEL, I, 99; PAscHI- 
NI, Storia, I, 277-90; ScHMIDINGER, Pa- 
triarch, 166), Sul testo del Necrologio 
Aquileiese: De RuseIs, MEA, 677. La 
sua morte è ricordata anche dai necro- 
logi di Rosazzo (JoPPI, Necrologium, 6), 
S. Ruperto di Salisburgo (MGH, Necr. 
Germ., II, 98), Michaelbeuren (MGH, 
Necr. Germ., II, 213), S. Margherita di 


Baumburg (MGH, Necr. Germ., II 237), 
Ossiach (MGH, Necr. Germ., II, 443), 
Millstatt (MGH, Necr. Germ., II, 456), 
Aldersbach (MGH, Necr. Germ., IV, 12), 
Niederaltach (MGH, Necr. Germ., IV, 
37), S. Nicolò di Passau (MGH, Necr. 
Germ. IV, 132), S. Salvatore di Vilsho- 
fen (MGH, Necr. Germ., IV, 171), Lam- 
bach (MGH, Necr. Germ., IV, 408). Una 
nota obituaria ricorda questo patriarca 
anche in un codice di Moggio: « Wolfge- 
rus patriarca » (BAU, cod. 77: ScALON, 
Biblioteca, 146). 
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MCC nonagesimo primo, Leonardus de Tapoglano obiit in 
Christo, qui super domibus in quibus moratur nunc Dominicus 
dictus Londan sitis inter domos dominorum mag. Laurencii can. 
Aquil. et presb. Choradi mans. XXX den. in reditibus annuatim 
dimisit huic ecclesie, ad hoc ut de dictis den. in suo anniversario 
dominis et clericis in capitulo propinetur, III den. offerantur 
in missa et reliqui dividantur inter presentes ‘. Septimus dom. 
Febi® de la Tutte 5. 

MCCCXXXIIII, ind. II, ven. vir dom. Odolticus de Stra- 
soldo dictus plebanus can. huius ecclesie ” obiit, pro quo dom. 
Hosalchus et fratres dederunt capitulo marchas decem que posite 
sunt in camera pro suo anniversario fiendo cum oblatione, de 
quibus den. empti sunt pro reditibus decime super manso de 
Alnicho a domino [...]. Dicta decima est concessa per capitu- 
lum [...1®. 


[25] IX. D. VIII Kat. ConversIo s. PAULI AP. ! 


Dom. R(aimundus sancte Aquil. scendis (sic) patriarcha ” op- 
tinuit in iudicio Dominicum dictum Milin de Utino esse eccle- 
sie Aquil. cum tota sua progenie, ita quod in die Assumptionis 
beate Virginis debet offerti singulis <annis> unum den. cum 
una candela super altare S. Marie !. 


' MCCXCI... presentes AB 
de Topolano B 
capitulum [..] A!B | 
S. Marie A om. B. 


? Febo della Torre, « miles »: Necro- 
logio, 18 gennaio. 

9 Odorico da Strassoldo, can. di Aqui- 
leia e di Cividale, pievano di Lavariano. 
Portogruaro, 7 giugno 1318: « Odorlicus 
de Strassoldo, can. ecclesie  Aquil. » 
(Biancui, Documenti, n' 64-65); Civi- 
dale, 1 agosto 1327: «Odorlicus de 
Strassoldo, plebanus Lavariani »  (BIAN- 
cui, Documenti, n° 469). In Cividale, 
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Leonardus de Tapoglano A] Leonardus 
8 Septimus... de la Turre A!B_" 
Conversio... ap. AB 


MCCCXXXIIII... 


! Dom. R(aimundus)... 


cod, C, f. 3v: «Dom, Odorlicus de 
Strassoldo can. Civitatensis obiit 
MCCCXXXIIII » (26 gennaio). Cfr. an- 
che De Rusris, MEA, 865; BIANCHI, 
Documenti, n! 87, 94, 155, 156, 160; 
BartIsteLLA, Lombardi, 340, n° 189. 
Sulla lapide sepolcrale di Odorico: BrR- 
toLI, Antichità, 395, n° DLXXVIII. 

# Raimondo della Totre, patriarca di 
Aquileia: Necrtologio, 21 febbraio. 
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Sorou uxor Sclavucii obiit, que dimisit capitulo redditus 
XVIII den. super domibus suis pro suo anniversario faciendo 
cum vino et oblatione. Ven. et nobilis vir omnique providentia 
decoratus dom. Guido de Villalta huius Aquil. ecclesie can.” 
dedit capitulo dimidiam marcham sive reditus dimidie marche 
annuatim super territorio suo quod tenet Petrus, prope eccle- 
siam S. Silvestri eundo versus Monasterium maius dominarum 
de Aquilegia ” et si contigerit aliquid deficere de dicto fictu, 
vult quod pro ipso defectu h&beatur de fictu Bonini qui stat 
in eadem contrata ad hoc spetialiter ut annis singulis fiat per 
| capitulum in capella S. Pauli, quam construi fecit, duplex offi- 
cium videlicet in festo conversionis eiusdem” quodque ad pri- 
mam vesperam et ad matutinum pulsentur honorancie sicut in 
festis duplicibus consuevit et in eadem capella a prima vespera 
vigilie usque ad complectorium diei inclusive missa conventualis 
et hore dicantur cum ea sollempnitate qua decet, de qua dimi- 
dia marcha vult propinari dominis et clericis in capitulo quar- 
taria boni rabioli et quod in crastino tres denari offerantur in 
missa et tres den. dividantur inter pauperes clericos qui erunt 
in officio; campanatiis pro honotanciis pulsandis IIII den. den- 
tut; reliqui vero in secundis vesperis inter can. et mans. qui 
interfuerint offitio fideliter dividantur ut est moris. Vincen- 
tius barbitonsor obiit, qui dimisit capitulo singulis annis in 
redditibus LXVIII den. super domum suam que est apud Sanc- 
tum Iohannem de Foro locatam mag. Gerardo phisico, ut fiat 
anniversarium suum cum vino et oblatione ut est mortis”, 

Dom. Antonius Ronchonis can. Aquil. et domini frattes 
Vraysing ordinaverunt fieri festum s. Policarpi ep. et mart. 
cum novem lectionibus ®, pro quo dederunt annuatim capitulo 
de censu super bonis suis den. marcham mediam, prout in Ca- 
tapano vetero continetur cum oblatione solita in missa ”. 


m 


Sorou uxot... moris A!1B ® Dom. Antonius... solita in missa B£ 


om. À. 
5 Guido da Villalta, can. di Aquileia: " Cfr. VaLe, Liturgia, 372; sulla cap- 
Necrologio, 12 febbraio. pella di S. Paolo: VaLe, Storia, 79 e n, 2. 
% Cfr. VALE, Topografia, 27. ® Cfr. VaLe, Liturgia, 372. 
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[26] E. VII Kar. POLICARPI EP. ET MART. PASSIO. TRIPHO- 
NIS MART. PASSIO. ° 


Stephanus Aquil. decanus ” dedit fratribus Aquil. X marchas 
pro emendo allodio pro remedio patris sui Pellegrini de Arthe- 
nea et matris sue Mergardus (sic), qui fratribus etiam dederunt 
unum mansum in Tercento, ita quod annivertsarius eorum in 
festo s. Pollicarpi agatur a frattibus annuatim et ipsius decani 
similiter?. 

Anno Domini MCCCLXXITI, ind. XIII dom. Catherina dicta 
Mariciza obiit, que legavit capitulo Aquil. pro emendo allodio 
pro anniversario suo fiendo, ut est moris, quinque matchas den. 
que repositi fuetunt in capsa que est in camera capituli prefati. 
Amen “. 


MCCCLXII, ind. XV, ven. vir dom. Iohannes de Carate Me- 
diolanensis, can. Aquil.®, dedit capitulo annuatim de censu 
Aquil. frixachenses XL annuatim super domibus magnis apud S. 
Andream, ut annuatim fiat festum S. Iohannis Crisostomi *, in 
quibus habitat Vicentinus faber et dicatur oratio pro salute 
vivorum et post eius obitum dicatur officium cum oratione de- 
functorum; III vero den. offerantur in missa et residuum inter 
presentes dicto festo dividantur ”. 


MCCCCL, obiit in Christo circumspectus vir ser Vuolricus 
Preti de Civitate Austrie, qui in suo testamento per manum 
ser Federici quondam ser Michaelis de Coloreto conscripto, le- 
gavit ven. capitulo Aquil. infrascripta bona ut dictum capitu- 
lum teneatur honorifice celebrare annuatim suum anniversa- 
rium et devote: et primo in S. Maria la Longa unum tertito- 
tium positum in Cimpich iuxta tertitorium monasterii Celle de 


© Policarpi... Triphonis mart., passio AB”  Stephanus... similiter A 
om. B ® Anno Domini MCOCCLXXIITI... Amen A‘ 07m. B 
” MCCCLEXII... dividantur A‘B. 


® Stefano di Pellegrino da Artegna, Giovanni di Cantelmolo Recalcato da 
cappellano e notaio patriarcale, maestro ;Carate, can. di Aquileia: Necrologio, 4 
delle scuole e decano di Aquileia: Intro- gennaio. 
duzione, cap. II, n. 27. 8 Cfr. VALE, Liturgia, 372. 
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Civitate Austrie, quod regitur per Iacobum quondam Antonii 
Zinzons et solvit frumenti starium I, avene starium I; item in 
Percoto unum territorium positum iuxta baiarcium ser Francisci 
de Pavona de Utino et iuxta baiarcium Thomadi quondam Ce- 
schi de Vado et iuxta unam fossam communis dicte ville, quod 
nunc regitur per Marinum et solvit frumenti staria III, vini 
congios III; item in villa S. Iohannis de Manzano unum baiar- 
cium positum iuxta terrenum ser Odorici Coli de Utino a tribus 
partibus et iuxta territorium ser Nicolai de Cormono cum infra- 
scriptis campis et pratis rectis ad presens per camerarium Zot- 
tum et solvit soldorum libras decem. Hii sunt confines proto- 
rum in pertinentiis Soleschani in loco nominato Contruvis: 
unum pratum quatuor sectorum iuxta pratum Dominici dicti 
Deanut et iuxta unum pratum Gregotii et Leonardi fratrum de 
Soleschano et iuxta unum pratum ser Iohannis de Manzano; 
item in pertinenciis Solescani in loco nominato Contruvis unum 
pratum sectorum quatuor positum iuxta pratum patriarchalis 
cutie Civitatensis et iuxta Roiam et iuxta ser Pinzanum de 
Utino et iuxta pascuum Solescani et iuxta Roiam; ita in petti- 
nentiis Solescani in loco nominato Sotselve unum pratum sec- 
torum quatuor positum iuxta terrenum Canipe Civitatensis et 
iuxta terrenum ser Andreas de Pithaculis de Venzono et iuxta 
viam nominatam Cormonesa iuxta pratum curie patriarchalis 
Civitatensis °. 


[27] XVII. F. VI Kar. IOHANNIS EP. ET CRISOSTOMI VITA *. 
PAULE VIRG. ET MART. © 


Petris mater Lodoici obiit, pro qua idem Lodoicus dedit fra- 


8 


MCCCCL... patriarchalis Civitatensis B°] Anniversarius dom, Volrici 
presb., pro quo anniversario suo fiendo habemus in reditibus annuatim 
in S. Maria la Longa frumenti starium I, avene starium I; item in Percoto 
frumenti staria III, vini congios III; item in S. Iohanne de Manzano 
soldorum libre A3. * Tohannis... vita AB"  Paule... mart. A om. B. 
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tribus I marcham pro emendo allodio. Pellegrinus de Carlins ® 
obiit, qui dedit fratribus curiam iuxta fontem. Dom. Sibotto * 
can. Aquil. et prepositus S. Felicis obiit, qui capitulo dedit 
quartam partem domus que olim fuit decani Contadi; dedit et 
capitulo II marcas in quibus tenebatur sibi Asquinus® de- 
canus Aquilegensis ”. 

MCCCXVIII, Rachna obiit pro qua Iohannes Forlanus eius ge- 
ner * > dedit capitulo unam marcham pro suo anniversario 
faciendo, pro qua habemus redditus videlicet I starium millei, 
I starium annone, et II gallinas cum ovis”. 

MCCCLXXXXVI, ind. IV, honesta mulier Benvenuta dicta 
magistra obiit in Christo, que legavit capitulo marchas sex soli- 
dorum pro emendis redditibus ad hoc ut annuatim fiat eius 
anniversatium ut moris est: Dati et assignati fuerunt in mani- 


bus qui receperunt pro se et non pro capitulo *. 


[28] VI. G. V Kar. Octava AGNETIS vIRG. È 


Riglent uxor Fulcheri * obiit, que IIII marchas fratribus de- 
dit. Adaleita de Tuners * obiit, que III marchas fratribus dedit. 


v 


® «V Kal. Martii obiit Richerius, qui 
dedit canonicis vineam apud Curmun sub 
testimonio honorum hominum, videlicet 
Pelerigrinus de Carlin, Mengoz, Marti- 
nean et omnium canonicorum » (Nozzina 
Defunctorum: Appendice I). 

8 Sibottone, can. di Aquileia e di Civi- 
dale, preposito di S. Felice di Aquileia. 
Aquileia, 7 giugno 1238: « dom. Siboto, 
vicarius dom. imperatoris» (ACU, sez. 
IV, busta 31); Aquileia, 30 ottobre 1243: 
« Siboto, can. Aquil.» (DE RuBEIS, 
MEA, 554; WIESFLECKER, Regesten, n° 
502); Villach, 21 dicembre 1244: « Sibo- 
tus can. Aquil.» (De Rusris, MEA, 
716; JaKkscH, MHDC, IV, n° 2288). In 
Cividale, cod. C, f. 3v: « Sibottonus can. 
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Petris... decanus Aquilegensis A_ om, B 
® MCCCLXXXXVI... capitulo A* om. B_* 


* MCCCXVIII... ovis A!B 
Octava... virg, AB. 


Civitatensis (obiit)à MCCLIII » (26 gen- 
naio). 

# Asquino da Pagnacco, decano di 
Aquileia: Necrologio, 29 maggio. 

bis Per Giovanni Furlano di Febo 
della Torre cfr. Necrologio, 13 febbraio, 

& «IIII Kal. Februarii, Rigilind obiit 
uxor Folcherii de Rotoiba, que IIII man- 
sos apud Ortuih canonicis dedit » (No- 
mina Defunctorum: Appendice I). 

6 Adaleita da Taufers, contessa. « III 
Kal, Februarii, Adaleita de Tuwris obiit, 
que dedit canonicis III mansos in villa 
que vocatur Melareit: huius tei testes 
sunt: Heinricus Cisel, Viaslau, Henricus 
de Castello Novo, Dietricus de Guriza, 
Regenaldus de Monton, Stefanus de Du- 
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Pichinus nepos Tavani obiit, qui fratribus dedit I marcham 
pro emendo allodio. Helica uxor Conraduscii carnificis obiit, 
pro qua habemus XII den. super campum sittum iuxta Lepro- 
sos, ad hoc ut in suo anniversario propinetur dominis et cleticis 
in capitulo et in missa III den. offerantut °. 

MCCCLXXXXIIII, ind. II, providus et circumspectus vir 
dom. presb. Nicholaus de Spigembercho ”, scolasticus et mans. 
huius ecclesie dedit et assignavit capitulo de censu Aquil. seu 
de livello annuatim denatios quadraginta super domo magna 
cum curiis et suis pertinenciis dicta de la Moneta, scita Aqui- 
legie in contrata de Chalegareciis ut fieri debeat festum s. Iu- 

liani de Bonoalbergho * cum lectionibus novem et dicatur oracio 
pro salute vivorum et post eius obitum officium cum otacioni- 
bus defunctorum, tres vero denarii offerantur in missa; resci- 
duum inter presentes dicto officio dividantur °. 


[29] A. IIII Kat. VALERI EP. ° IULIANI DE BoNOALBERGO ! 


Bertoldus pincerna ® obiit, qui unum mansum fratribus dedit. 
Wolricus sac. de Lavariano obiit, qui dedit fratribus benedic- 
tiones suas et X marchas pro emendo allodio; item dimisit di- 
midiam marcham super domum quandam Alioti militis annua- 
tim. Daniel obiit, qui dedit fratribus censum IIII denariorum. 
MCCLXXXVIII, ind. I, vir honorabilis dom. Henricus de Legio 


° Riglent... ITI den. offerantur A om. B_® MCCCLXXXXIIII.... divi- 
dantur A ‘B Spigembercho A ‘] Spicembergo B_° Valerii ep. AB 
* Tuliani de Bonoalbergo (29 gennaio) A ‘] (28 gennaio) B. 


win» (Nomina Defunctorum: Appendi. Spilimbergo cfr. ACU, Acta Cap. Agquil., 
ce I). Adaleita dovrebbe essere vissuta ‘I, f. 7r (Aquileia, 25 gennaio 1394). 
prima del 1169, anno della morte di Re- #6 Cfr. VaLe, Liturgia, 372. 
ginaldo da Montona, ricordato come te- 8 Bertoldo, pincerna. « Bertoldus pin- 
ste all'atto della donazione: cfr. Regi- cerna obit. qui I mansum in Marcilana 
naldo da Montona (Necrologio, 7 mag- canonicis dedit » (Nomzina Defunctorum: 
gio). Appendice I). 

! Per queste disposizioni di Nicolò da 


dal 
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can. et thesaurarius huius ecclesie ” nomine [atque] ge[nea]- 
loyia (?) liber dictus, viam est universe carnis ingressus, qui 
pro suo anniversario annis singulis faciendo prebendam suam 
extrinsecam ecclesie huic ligavit, que vendita fuit X marchis 
datis pro manso empto a Mathiussio de Castello in Carisacho, 
in quo anniversario dividi debeat medietas proventuum dicti 
mansi cum vino et oblatione inter presentes $, silicet II staria 
frumenti, INI millei, ITII surgi, III congii vini, VII libre den., 
II galline, I pisonale pisti; medietas huius affictus ponatur 
in anniversario Henrici? de Grez®. 


Dom. Flamia uxor quondam mag. Matci aurificis obiit, pro 
qua habemus XXII den. in redditibus super brayda quondam 
Berardi in Murforato pro suo anniversario faciendo cum vino 
et oblatione et ceteris !. 

MCCCLXIII, die XXIX Ianuarii, Guillelmus Picossius quon- 
dam. Iohannis Picossi” honorabilis civis et habitator civitatis 
Aquilegie obiit, qui legavit capitulo pro anniversario suo sin- 
gulis annis fiendo marcham mediam de censu Aquil. solvendo 


8. Bertoldus... presentes AB  silicet... Grez add. A!B ! 
Flamia... ceteris A!B Murforato A!] Muroforato B 


Dom. 


“ Enrico da Illegio, can. di Aquileia 
e di Cividale, tesoriere di Aquileia e ar- 
cidiacono della Carnia. Cividale, 11 mag- 
gio 1258: « Henticus de Legio, can. Ci- 
vitatensis» (ACU, Fondo Bini, Varia 
Doc. Antiqua, I, 1, p. 27); Cividale, 23 
maggio 1258: « Henricus Franculinus de 
Legio can. Aquil. » (ACU, sez. IV, busta 
52); 23 luglio 1263: « Henricus de Legio, 
archidiaconus Carnee » (PASCHINI, Carzia, 
185); Udine, 14 luglio 1270: « Hentricus 
de Legio, can. Aquil» (WIESSNER, 
MHDC, V, n° 28). In Cividale, cod. C, f. 
3v: « Dom, Henricus dictus Franculinus 
de Legio, can. Aquil, et Civitatensis » (30 
gennaio). 

" Enrico da Windischsraz, mans. di 
Aquileia: Necrologio, 22 aprile. 
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® Guglielmo Picossi da Aquileia. Udi- 
ne, 26 novembre 1331; <« Guillelmus fi- 
lius dom. Iohannis Picossii de Aquile 
gia », coinvolto in una rissa con alcuni 
canonici di Aquileia (BrancHi, Docuzen- 
ti, n° 714); Aquileia, 15 agosto 1338: 
feudo ministeriale dato dal patriarca a 
Guglielmo Picossi (BiancHI, Indice, n° 
2714); Cividale, 27 giugno 1342: « dom. 
Guielmus Picossii de Aquilegia » (LEIcHT, 
Parlamento, 141, n° CXXXXIII); Udine, 
1 ottobre 1352: « Guielmus de Picossis 
de Aquilegia » rappresenta la città di 


Aquileia al parlamento della Patria (DE 
RuBeIs, MEA, 915; Leicut, Parlamento, 
157, n° CLVIII); Aquileia, 1353: « Gu- 
glielmo Picossi, podestà di Aquileia » 
(VaLe, Ordinamenti, 61). 
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singulis annis super omnibus bonis hac condicione, quod quan- 
documque heredes eius dederint capitulo marchas V den., here- 
des ipsius et capituli bona liberentur a dicto censu!. 

MCCCCLXXVIIII, obiit in Christo Katerina uxor quondam 
Georgi campanarii Aquil. ecclesie que dimisit ven. capitulo 
Aquil. pro emendis redditibus, pro suo anniversario fiendo an- 
nuatim, ducatos aurci octo cum quibus empti sunt soldi quin- 
quaginta super domibus habitationis ven. dom. presb. Fran- 
cisci Muschetti: qui octo ducati dati sunt in reparationem dicte 
domus et augmentatus est affictus dicte domus in soldis quin- 
quaginta solvendis per prefatum dom. presb. Franciscum et suc- 
cessoribus suis”. 


[30] XIIII. B. III KaL. ALpEGuNDIS vIre. " PAPIE ET MAURI 
MART. ® 


Vrasclau de Tatiano ” obiit, qui duos mansos fratribus dedit. 
Mergarda obiit, que dedit fratribus III inaures aureos pro emendo 
allodio. Detalmus ” obiit, qui I mansum fratribus dedit. Agata 
de Montona obiit, pro qua fratres habent vineam in Cormons”. 


Millesimotrecentesimooctogesimoquinto capitulus voluit et 
mandavit quod festum Translationis s. Marci evangeliste ? de 
cetero futuris perpetuis temporibus cum IX lectionibus cele- 
bretur 9. 


1 MCCCLXIII... censu A4 om. B  MCCCCLXXVIIII... suis B! 
om. A” Aldegundis virg. AB ” Papie... mart. Boz. A_” Vra 
sclau... Cormons A 072. B © Millesimotrecentesimooctogesimoquinto... 
celebretur A4 07. B. 


9 Vraslau è uno dei testi presenti alla obiit, qui I mansum in Faganea canoni- 
donazione di Adaleita da Taufers: cfr. cis dedit» (Nomina Defunctorum: Ap- 
Necrologio, 28 gennaio. pendice I). 

% « Pridie Kal. Februarii, Dietalmus 5 Cfr. VALE, Liturgia, 372. 
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[31] III. C. II Kar. GEMINIANI CONF. VITA. TRANSLATIO S. 
MARCI, LEGENDA. VIGILII EP, ET CONF. PASSIO." 


Ianil de Sterninberch obiit, qui auxit fratribus VI den. super 
domum suam. Detuocus de Prato Turlon et Gerardus <obie- 
runt>, qui dimiserunt fratribus duos mansos apud Sanctum 
Vitum iuxta Craul”. 

MCCCXXTI, dom. presb. Henticus de Turiano mans. huius 
ecclesie Aquil. obiit, qui dimisit capitulo pro suo anniversario 
faciendo singulis annis prebendam suam interiorem et exter- 
riorem, de qua habite sunt marche ***, pro quibus empti sunt 
redditus infrascripti, videlicet in Morsano super manso empto 
a Nicolao de Favules de Castello pro XIIII marchis cum dimi- 
dia solutis per dom. Guidonem. Instrumentum emptionis fac- 
tum per Thealdum® in anno curtente MCCCXXV, ind. VIII: 
qui mansus redit staria III frumenti, III statia siliginis, IIII 
staria annone, IIII staria millei, XVI den., III gallinas cum 
ovis, qui mansus regitur <per> ****, 


" Geminiani.,. passio AB * Ianil... Craul A oz, B_*  MCCCXXI... 
regitur <per> *** A!B, 


# Tealdo da Bergamo, notaio. 2 apri-  Pergazzene, II, n° 74; BIANCHI, Doce- 
le 1305: « Thealdus de Pergamo, publicus renti, n° 471; 1 marzo 1330: Tealdo 
imperiali auctoritate not.» (ACU, I bis; da Bergamo, notaio (VALE, Capitolo, 129). 
VALE, Capitolo, 128); Selvamala, 24 ago- Altri documenti del notaio Tealdo dal 
sto 1327: « Thealdus de Pergamo, pu- 1305 al 1330 in VALE, Capitolo, 128-29. 
blicus imperiali auctoritate not. » (ACU, 
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[1] D. Kat. FEBRUARII. BRIGIDE VIRG. VITA. SEVERI EP. VITA. È 


Itipoldus! obiit, qui II mansos fratribus dedit. Penno? dia- 
conus obiit, qui I mansum fratribus dedit. Alda obiit, que unum 
agrum fratribus dedit. Ubertus * obiit, qui unum mansum frattibus 
dedit. Zeraldus et Benvenuta eius uxor obierunt, qui dederunt 
fratribus I matcam pro emendo allodio. Pelegrina uxor Martini 
Veneti obiit, pro qua fratres habent VI den. de quodam orto. 
Meinardus riparius obiit, qui I marcam dedit fratribus et I 
stationem. Karolus obiit, qui I macellum fratribus dedit. Rai- 
nerius nepos Duringi prepositi S. Felicis ‘ obiit in Domino, qui 
dedit fratribus quandam proprietatem ex illa ripa, de qua Io- 
hannes vicarius domini patriarche * et Zenevura neptis sua sol- 
vunt XLII den. in Cena Domini. 

MCCCXL, Pettus quondam Iacobi Falzoni civis Aquil. obiit, 
qui legavit capitulo super omnibus bonis suis singulis annis cen- 
sum medie marche den. pro eius anniversario faciendo °. 

Die I Februarii MCCCCLXXXXII, obiit in Christo ven. 


a b 


Brigide... ep. vita Itipoldus... Cena Domini A 07. B 
© MCCCXL... faciendo A‘ om. B. 


! « Kal. Februari, Itipoldus obiîit, qui 
II mansos in Campolongo canonicis de- 
dit» (Nomzina Defunctorum: Appendice I). 

? « Kal, Februarii, Penno diaconus o- 
biit, qui I mansum in Ripis canonicis 
dedit » (Nomina Defunctorum: Appen- 
dice I). 

? « Ubertus filius Kacilini obiit, qui I 
mansum in Avenzon canonicis dedit » 
(Nomina Defunctorum: Appendice I). Si 
tratta probabilmente del conte Cacellino 
legato alla fondazione dell’abbazia bene- 
dettina di Moggio (BATTISTELLA, Abbazia, 


11-14; PascHINI, Storia, I, 230; ScHMI- 
pINGER, Parriarchi, 83-84; ScaALoN, Bi- 
blioteca, 26). 

4 Aquileia, 7 giugno 1238: « Rainerius 
nepos quondam Duringi prepositi S. Fe- 
licis» (ACU, sec. IV, busta 31). Su Du- 
ringo, can. di Aquileia e preposito di 
S. Felice: Necrologio, 5 settembre. 

5 Con ogni probabilità Giovanni da 
Ferentino, nipote del patriarca Pietro Ge- 
ra e suo vicario generale nel 1299 (Pa- 
scHINI, Vicari generali, 9; PascHINI, Pie- 
tro Gera, 89). 
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[2] 


d 


presb. Pallandus de Farra mans. huius sancte Aquil. ecclesie, 
qui legavit ven. capitulo Aquil. pro suo anniversario ducatos 
decem, quos dedit et numeravit prefato capitulo ven. dom. To- 
meus de Pulcinico eiusdem ecclesie can., eius commissarius, cum 
quibus et cum maiori summa francatum fuit cettum terrenum 
situm in Farra olim ser Iohannis de la Planina de Cormono, 
pro quibus prefatum capitulum pie instituit singulis annis fieri 
eius anniversarium more solito, cum uno stario frumenti super 
dicto terreno francato dividendo inter interessentes ipsi anni- 
versario. De francatione suprascripti terreni patet in libro deli- 
berationum ‘ prefati capituli sub die IX Maii 1495 ‘. 


XI. E. IIII Non. PuriricAcIO s. MARIE VIRG. SERMO. ° 


Anno Domini MCCLI, Contadus de Brazacho Aquil. can.” 
dedit pro remedio anime sue capitulo Aquil. et canonicis III 
marcas Aquil. monete pro reditibus emendis et insuper dedit 
eis reditus XVI den. et unius urne vini in Villa Franca ad hoc 
specialiter ut festum b. Blasit® cum IX lectionibus et pleno 
officio singulis annis perpetuo celebretur, ita quod de eisdem 
reditibus ematur una quartaria boni vini in vigilia predicti sancti 
et post vesperas tam canonicis quam aliis clericis in capitulo 
propinetur; in crastino III vero den. Aquil. offerantur in conven- 
tuali missa ministris altaris et dicatur specialis oratio pro salute 
anime et corporis predicti Conradi, post obitum vero eius dica- 
tur otatio pro anima ipsius; reliqui vero den. qui supererunt 
de reditibus omnibus supradictis dividantur inter can. et mans. 
qui intererunt predicte misse. Quod totum dom. L. vicedeca- 
nus cum capitulo antedicto acceptavit et promisit per se et 
suos successores inviolabiliter observare omnia supradicta ut 


Die I Februarii.., 1495 B5 oz. A ® Purificacio s, Marie virg., sermo 


A om. B. 


‘ ACU, Acta Cap. Aquil., II, ft. 71v- ? Corrado da Brazzacco, can. di Aqui- 


72v. 
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leia: Necrologio, 3 febbraio. 
® Cfr. VALE, Liturgia, 372. 
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sint semper ratta et firma‘. Pro quibus sic fiendis statuit capi- 
tulum dividi in dicto festo s. Blasii cum vino et oblatione di- 
midiam marcham *. 

MCCCXXVIII, ind. XI, dom, Rolandus qui fuit de Garla- 
sco”, districtus Papiensis, bone memorie mans. Aquil. ecclesie 
obiit in Domino qui prebendam interiorem et exteriorem di- 
misit capitulo, de quibus fructibus emantur fructus pro anni- 
vetsario suo singulis <annis> faciendo, de quibus fructibus 
habuit capitulum marchas ***, de quibus empti sunt redditus 
infrascripti, videlicet in Montefalcono octo libre den. super do- 
mum Wolschassii filii quondam Michaelis olim habitatoris Mon- 
tiffalconis, de quibus est instrumentum manu presb. Erma- 
core !, Item XL frixachenses Gaspari ! Brugni®. 


[3] XIX. F. III Non. BLASII EP. ET MART. PASSIO. ! 


Dom. Aquilegia obiit, que X campos fratribus dedit. Gisla 
uxor dom. Folcherii obiit, que I mansum dimisit fratribus in 
Carnea !. Dom. Conradus de Brazacho ! Aquil. can. obiit, qui 


f Anno Domini MCCLI... firma AB 


€ Pro quibus... marcham A*B 


®MCCCXXVIII... Gaspari Brugni A!B Montiffalconis A !] Monti 


falconis B _! Blasii ep. et mart. passio A 077. B 


Carnea AB, 


? Rolando da Garlasco, notaio, mans. 
e scolastico aquileiese. Aquileia, 19 set- 
tembre 1324: « Rolandus ecclesie Aquil. 
scolasticus, imperiali auctoritate not.» 
(ACU, Pergamene, vol. I bis). Nell’in- 
ventario della basilica di Aquileia com- 
pilato tra il 1358 e il 1378, si trova «unus 
processionarius sine tabulis quondam do- 
mini Rolandi scolastici » e un « ordina- 
rium officii per circulum anni quondam 
dicti domini Rolandi» (Joppi, Inventa 
rio fatto tra il 1358 e il 1378, 65). 

1° Frmacora da Moruzzo, can. di Aqui. 
leia e di Cividale, vicedecano di Aqui- 
leia: Necrologio, 17 gennaio. 

!! Gaspare Brugni da Carate, mans. di 
Aquileia: Nectologio, 27 ottobre. 


! Dom. Aquilegia... 


?? Corrado da Brazzacco, can. di Aqui- 
leia. Aquileia, 6 febbraio 1251: « Conra- 
dus de Brazacho, can. Aquil.» (ACU, 
Fondo Bini, Doc. Hist., V, n° 71); Civi- 
dale, 25 maggio 1254: Corrado da Braz- 
zacco, Guarnerio da Cuccagna e Vodol- 
rico Cadorino arbitri in una contesa tra 
Asquino decano e il capitolo di Aquileia 
(ACU, Pergamene, I, n° 17; cfr. PASCHINI, 
Gregorio di Montelongo, « Memorie Sto- 
riche Forogiuliesi », 12-14, 1916-18, 49 
n. 2). La prebenda canonicale resa libera 
alla morte di Corrado da Brazzacco fu 
assegnata nel 1264 a Vladislao preposito 
di Wyschehrad, figlio del duca di Polo- 
nia e cappellano papale (PascHINI, Cio- 
ciari, 488). 
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dedit capitulo I mansum in AInicho qui solvit III staria 
frumenti, III annone, III millei, III urnas vini, XVI den., IIII 
galinas cum ovis et duas spatulas; insuper dedit XXIIII den. 
de quadam domo Marini Zorzani * et XXVI den. de quibusdam 
domibus sitis iuxta portam S. Siri, de quibus modo solvuntur 
XL den. ad hoc specialiter ut in suo anniversario propinetur in 
capitulo I quartaria boni vini, III den. offerantur in conventuali 
missa, helimosina detur pauperibus et dimidia marcha dividatur 
inter can. et mans. qui interfuerint officio ipso die; residuum 
vero redituum predictorum dividatur in festo s. Margarete cum 
vino et oblatione ”, quibus ordinavit capitulum dividi in dicto 
anniversario dimidia marcha: III den. offerri in conventuali missa, 
I quartaria boni rabioli propinari in capitulo et fieri elimosina ”; 
item ordinavit fieri festum s. Blasii episcopi mattyris cum 
VIII lectionibus, ut in festo s. Margarete virginis martyris, 
pro quo festo ordinavit dividi denariorum marcham mediam 
super bonis suprascriptis, ut in Catapano veteri continetur, 
cum oblatione solita in missa°. 

MCCCLXXV, Blonda uxor quondam Francisci dicti Chechi 
obiit, pro qua dictus Franciscus Chechus promisit dare capitulo 
pro emendo allodio ut fiat anniversarium dicte Blonde sue uxoris 
singulis annis, ut moris est cum oblatione et cetera, marchas V 
den. quas dictus Franciscus consignavit capitulo et posite fue- 
rut in capsa capituli”. 


[4] VIII. G. II Non. GEMINI MART, © 


Dominicus obiit, qui auxit unam libram fratribus pro anima 
sua. T'homasinus mans. obiit, qui domum suam capitulo dimisit 
pro anima sua ”. 


® Dom. Conradus... et oblatione AB” quibus... elimosina A!B 

° item ordinavit... in missa B° om. A_ ® MCCCLXXV... capsa capituli 
A* om. B ® Gemini mart. A om. B ” Dominicus... anima sua 
A om. B. 


! Marino Zorzani da Venezia: cfr. In- 
troduzione, cap. III, n. 18. 
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FEBRUARIUS 


MCCCXLVI, Canciana dicta Surutha filia Gregorii dicti Mis- 
sii campanarii huius ecclesie obiit, que dedit capitulo Aquil. 
annuatim censum VIII den. super quadam domo plana situs 
(sic!) iuxta domum presb. Nicolussi plebani huius ecclesie quon- 
dam mag. Stephani, ut annuatim fiat anniversarium eius *. 

MCCCLXXXXIII, ind. I, obiit dom. Lucia uxor Francisi not. 
fratris dom. Iohannis Peroti !* decani Civitatensis et can. huius 
ecclesie, pro cuius anniversarium annuatim fiendo ipse dom. 
Iohannes decanus et Franciscus fratres promiserunt et se obli- 
gaverunt dare capitulo marchas III den. pro emendis reditibus. 
Dedit dom. decanus predictus dictas III matchas *. 

MCCCCLXXVIII, die VI mensis Ianuarii, decretum fuit et 
maturo consilio deliberatum per ven. capitulum Aquil., cui 
deliberationi rev. dom. Bucius de Palmulis decretorum doctor, 
can. Aquil., vicarius rev.mi dom. patriarche , auctoritatem 
suam interposuit et decretum qualiter anniversarium nobilis viri 
dom. Leonardi de la Fratina fieri et celebrari debeat bis in 
mense, videlicet per sex menses continuos et successive se- 
quentes incipiendo de mense Novembris usque per totum 
mensem Aprilis et dictum anniversarium ponatur et poni debeat 
in principio et in medio dictorum mensium in diebus ubi com- 
modius fieri possit et dividi debeant affictus sive introitus no- 
tati de la Fratina, quos idem dom. Leonardus de la Fratina 
legavit capitulo, cum augmento dictorum affictuum facto pet 
ven. dom. Ambrosium de comitibus Pulcinici super dictis bo- 
nis de la Fratina in singulo anniversario equali divisione seu 
portione perpetuis futuris temporibus, prtout patet manu mei 
Antonii de Faganea not. et cancellarii dicti ven. capituli in libro 
novo deliberationum capituli, et ubi repertum fuerit in singulo 
mense signum sancte Crucis, incipiendo de mense Novembris 


| 8 MCCCXLVI... anniversarium eius A4B * MCCCLXXXXIIT.., III 
| marchas A * om. B. 


4 In Cividale, cod. C, f. 17r: « Iohan- 5 Su di lui cfr. Necrologio, 26 novem- 
nes Perotti, decanus huius ecclesie obiit bre. 
in Christo MCCCCVIII » (11 giugno). 
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al 


usque per totum mensem Aprilis, eo die fiat dictum anniversa- 
rium prefati dom. Leonardi iuxta formam et tenorem dicte 
deliberationis per dictum ven. capitulum facte. Antonius de 
Faganea not. ! de mandato subscripsi ". 


A. NONE. AGATE VIRG. PASSIO. * 


Ugo de Sacilo !” obiit, qui unum mansum fratribus dedit. An- 
dreas de Topolliano obiit, qui dedit fratribus singulis annis in 
reditibus XXXII den. de quadam domo solerata Pettis uxoris 
quondam Viduscii piscatoris sita ex illa ripa iuxta pontem Pi 
scarie 8, ad hoc ut in suo anniversario propinetur in capitulo 
una quartaria boni vini et III den. offerantur in missa conventua- 
li; residui vero den. ipsa die inter presentes fideliter dividantur *. 

Antonius quondam ser Tohannes de Ravagnano de Aquileia 
obiit, qui legavit S. ecclesie Aquil. super omnibus bonis suis 
perpetuo sextartium unum frumenti ad mensuram Aquileie, ut 
singulis annis in eadem celebretur anniversarium pro anima sua 
et suorum defunctorum, prout constat cius testamento scripto 
et publicato manu ser Antonii Pratensis habitantis Marani not. 
publici et tunc specialis communitatis Aquileie cancellarii, sub 
die V Februari MCCCCLXXXIX, ind. VII, per me Petrum Bo- 
deganum can. Aquil., not. publicum ! et cetera viso et lecto. 
Dom. presb. Christoforus mans. Aquil. dedit capitulo annuatim 
redditus den. XL, quibus festum s. Agathe virg. et mart. cele- 
bretur cum IX lectionibus ’ cum oratione in missa et cum 


u MCCCCLXXVINI, die VI mensis Aprilis.., subscripsi B'!] 
MCCCCLXXVIII, nobilis vir dom. Leonardus de la Fratina obiit in 
Christo, pro quo capitulum habet prope la Fratinam mansos A‘ 


v 


Agate virg. passio A 0. B * Ugo de Sacilo... dividantur AB Topol- 


liano A] Topoliano B. 


16 Antonio da Fagagna, notaio, mans. ce I), 


e scolastico di Aquileia: cfr. Necrologio, ! Cfr. VaLe, Topografia, 20. 

16 settembre. ! Pietro Bodegani, can. e cancelliere 
1 « Nonis Februarii, Ugo de Sacilo di Aquileia: Nota dl testo, n. 25. 

obiit, qui I mansum in Aviano canonicis ® Cfr. VALE, Liturgia, 372. 


dedit » (Nomina Defunctorum: Appendi- 
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oblatione ut supra in aliis festis; reliquum vero inter presentes 
dividatur ®. 


XVI. B. VIII Ipus. DOROTHEE VIRG. ET MART. PASSIO. 
VEDASTI CONF, ? 


[6] 


*** obiit qui dedit fratribus I marcham pro emendo allodio. 
Petrus Calcaneus obiit, pro quo uxor eius dedit fratribus dimi- 
dium macellum quod solvit VII den. et dimidium. Stephanus 
pater Reinardi Tante obiit, pro quo fratres habent VIII den. 
de quadam statione in Tregesto. Bertramus mans, obiit, qui 
auxit fratribus IITI den. super domo sua °. 

Dom. Franciscus Vraysingen ”! can. Aquil. otdinavit fieri fe- 
stum s. Dorothee virg. et mart. cum novem lectionibus ”, pro 
quo festo dedit capitulo annuatim redditus den. 40, de quibus 
mandavit III den. offerri in missa conventuali; reliqui vero inter 
presentes dividantur °, 


V.C. VII Ipus. AUGULII CONF. ° 


L7] 


Mag. Zili calcifex pro remedio anime sue dimisit capitulo 
XIII den. annuatim super quadam statione in Foro *, que re- 
gitur per Gumpertum, ad hoc ut in eodem die in vita sua dica- 
tur pro peccatis missa et post mortem missa defunctorum |, 


Anno Domini MCCLXXI, dom. Menis de S. Andrea obiit, 


b 


Antonius... dividatur B* o. B Dorothee... conf. A om. B 


© *** obiit... domo sua A om. B 


B°om.A * Augulii conf. AB 


?" Francesco Vraising, can. di Aquileia 
e di Cividale, pievano di Gorizia. Civi- 
dale, 23 febbraio 1391: «dom. Franci- 


scus Vraisingen, can. Aquil. et Civitaten- 
sis et plebanus de Silcano » (LeIcHT, Par 
lamento, 360, n° CCCLXIT); Cividale, 26 
Vraysing 


novembre 1391: « Franciscus 


è Dom, Franciscus... dividantur 


Mag. Zili... defunctorum A om. B. 


plebanus Goritie » (LercHt, Parlamento, 
363, n° CCCLXVII); Aquileia, 18 marzo 
1396: « Franciscus Vrainsing can. Aquil. » 
(ACU, Acta Cap. Aquil., I, f. 11v). 

2 Cfr. VALE, Liturgia, 372. 

© Cfr. VaLe, Topografia, 11. 
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qui unam marcham fratribus dedit et singulis annis XII den. 
super duobus campis iuxta vineam domine Gerdrudis, ad hoc 
specialiter ut in anniversario suo singulis annis propinetur una 
quartaria vini in capitulo et in missa IMI den. offerantur *. 

Petris filia Rodulf de Rena obiit, pro qua idem Rodulfus 
dedit terram iuxta S. Alexandrum ” que solvit fratribus XIII 
den. annuatim. Hermannus de Vendoy dedit campum unum 
pro cadem Petris et pro filio suo Wolfino, pro quo dantur VI 
denarii. MCCCXXXVIII, ind. VI, Mapheus not. ”, civis Aquil. 
obiit ®. 


[8] D. VI Ipus. ASUBERTI EP. DIONISII, EMILIANI ET SEBA- 
STIANI MART. | 


Decet excellentium et proborum vitorum vita functorum acta 
laudabilia que gesserunt, vittutes et probitates scriptis redigere 
quibus fuerunt in hoc degentes seculo insigniti, ut eorum recol- 
lenda memoria posteris etiam innotescat. Ven. itaque vir quon- 
dam dom. Guillelmus de Cremona olim decanus Aquil. decre- 
torum doctor eximius ©, dum vitam in humanis egit, elegancia 


8 Anno Domini MCCLXXI... offerantur AB ® 


i 


* Cfr. VaLe, Topografia, 27. 

* Maffeo di Biagio da Aquileia, notaio. 
21 dicembre 1324: «ego Mapheus filius 
quondam Blasii not. de Aquilegia, im- 
periali auctotitate not.» (ACU, Perga 
mene, I bis). Aquileia, 15 settembre 1325: 
« Maffeus quondam Blaxii not. de Aqui- 
legia » (BrancHI, Documenti, n° 414; cfr. 
pure n° 454), Rappresenta il comune di 
Aquileia all'assemblea generale della Pa- 
tria almeno dal 1327 (LercHt, Parlamen- 
to, 69, n° LXXIX). 

% Guglielmo di Enrigino da Cremona, 
« decretorum doctor », decano di Aqui 
leia. Udine, 19 giugno 1308: « Guielmus 
decanus Aquil. » (LercuT, Parlamento, 43, 
n° XLIX); Padova, 24 settembre 1309; 
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Petris... obiit A?B 


Asuberti ep. A_ 077. B Dionisii, Emiliani et Sebastiani mart. B om. A. 


Gugliclmo decano di Aquileia, studente 
all'università di Padova (GLoria, Mornu- 
menti, I, n° 491); Padova, 26 settembre 
1310: « Guillelmus Aquil. ecclesie deca- 
nus » (BrancHi, Documenti, n° 9); Pa: 
dova, 10 gennaio 1314: « Guilielmus de- 
canus ecclesie Aquil. », ambasciatore di 
Entico conte di Gorizia e del Tirolo per 
trattare la pace con il comune di Padova 
(Brancui, Documenti, n° 12); Cividale, 
16 febbraio 1315: <« Guillelmus decanus 


Aquil. », delegato dal capitolo assieme 
ad altri due canonici aquileiesi per l’ele- 
zione a patriarca di Gilone da Villalta (DE 
RuBrIs, MEA, 835); Cividale, 12 settem- 
bre 1316: « Guilielmus decanus Aquil. », 
assieme a Filippo gastaldo di Cividale è 


FEBRUARIUS 


moribus et sciencia inter alios excellens et conspicuus multum 
fuit, qui quadraginta et pluribus annis quibus decanatus predicti 
prima post patriarchalem claruit dignitate, citcha ecclesiam suam 
et capitulum diligenciam gerens attentam, inter cetera com- 
mendabilia sua gesta, decanatui premisso qui in redditibus erat 
tenuis et exilis, plebem de Trivignano anecti fecit et uniri. Et 
insuper duobus temporibus quibus vacavit patriarchatus sedes 
Aquil. per obitus videlicet bone memorie dom. Ottoboni et 
dom. Pagani olim patriarcharum Aquil.”, dictam ecclesiam 
Aquil. tamquam conservator patriarchatus ipsius dignus assum- 
tus rexit et gubernavit laudabiliter et potenter eamque a perse- 
cutotibus et emulis prudenter et viriliter defensavit B[uie] cum 
inter bone memorie dom. Bertrandum olim patriarcham Aquil. 
et dictam eius ecclesiam ex parte una et homines et commune 
Tervisii, quos Veneti confovebant, ex parte altera, questio orta 
foret occasione Cavolani eiusque iurium et pertinenciarum idem 
dom. decanus pro patte dicti dom. patriarche et ecclesie assump- 
tus arbiter ad ipsam causam, tamquam verus pugil eiusdem eccle- 
sie, de dicta causa pro premissa ecclesia victoriam reportavit. 
Cuius acta probitatesque predicte scriptis hiis fuerunt merito 
inserende !. Qui anno Nativitatis Domini MCCCLII, die VIII 


! Decet... inserende A? om. B. 


scelto dal parlamento quale ambasciatore 
presso il papa (BrANcHI, Docwzzenti, n° 
16; LeicHT, Parlamento, 54, n° LXIII); 
8 giugno 1333: «Guillelmus decanus 
Aquil., decretorum doctor, vicarius et 
conservator ecclesie Aquil. pro rev. patre 
et dom. dom, Bertrando Dei gratia Ostien- 
si et Velletrensi episcopo, apostolice sedis 
legato, eadem Aquilegensi sede vacante » 
(ACU, Fondo Bini, Varia patr. Aquil. I, 
f. 207r); Aquileia, 1338: «... quas solvit 
dom. Guillelmus decanus sive frater eius 
dom. Gabriel » (Necrologio, 19 agosto). 
Per la paternità di Guglielmo cfr. Ga- 
briele di Enrigino da Cremona, notaio: 
Necrologio, 19 agosto. In Cividale, cod. 
C, £. 4v: «Dom. Guigelmus olim deca- 


nus Aquil. et can. huius ecclesie (obiit) 
MCCCLII » (8 febbraio). Su di lui cfr. 
De RuBeIs, MEA, 873-78; Leicut, Uni 
versità, 6; PASCHINI, Vicari generali, 10. 

” Ottobono Razzi, patriarca di Aqui 
leia dal 1302 al 1315 (UcueLLI, Italia 
sacra, V, 96-97; De RuBeIs, MEA, 811: 
34; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 400-01; 
EuBEL, I, 99; PaAscHINI, Storia, II, 49- 
59); Pagano della Torre, patriarca di A- 
quileia dal 1319 al 1331 (UcHeLLI, Ita- 
lia sacra, V, 98-99; De RuBeIs, MEA, 
845-67; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 404- 
406; EusEL, I, 99; PascHINI, Sforia, II, 
68-75; su di lui cfr. pure Introduzione, 
cap. III, n. 38). 
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mensis Februarii carne solutus spiritum suum suo redidit crea- 
tori et pro eius anniversario faciendo legavit predicto ven. capi- 
tulo Aquil. domos suas in quibus morabatur cum cutia et duo- 
bus ortis eidem adiacentibus, quas nunc tenet ven. vir dom. 
Tohannes de Carate, can. Aquil., de quibus solvit annuatim dicto 
capitulo in festo Purificationis s. Marie marchas frisachensium 
II cum dimidia [et...] super domibus iuxta oreum capituli in 
quibus moratur vicarius domini comitis Goricie annuatim I 
marcham frisachensium; item super prato [comitis Goricie...] 
quod tenet dom. Ambrosius de la Ture * can. Aquil., annuatim 
mediam marcam; item duas domos iuxta turrim ecclesie de 
quibus solvuntur marche II cum dimidia; item mansum unum 
in Morsano qui regitur per Martinum Wiris, qui reddit annua- 
tim starium I et medium frumenti, staria II ed medium avene, 
staria III millei, congios II vini, frisanchenses VIII, gallinas II 
cum ovis, spatulam I; item mansum unum in $. Maria la Longa 
qui regitur per Iacobum Pugnisii et reddit annuatim staria INIL 
frumenti, statia IIII avene, staria ITII millei, frisachenses VI, 
gallinas III cum ovis et den. XVI de affictu, ut fiat annuatim 
elimosina de cellario capituli, ut est moris [...] eodem die cele- 
brantibus VII den. [...]; insupet legavit predicto capitulo pre- 
bendam suam [...1". 


m Qui anno Nativitatis Domini MCCCLII... prebendam suam A] 
MCCCLII, die VIII mensis Februari, obiit ven. et egregius decretorum 
doctor dom. Guielmus de Cremona senior decanus Aquil., qui pro suo 
anniversario capitulo Aquil. dimissit in perpetuum celebrando ut infra 


% Ambrogio della Torre, can. vicede- 
cano e tesoriere della chiesa di Aquileia. 
Aquileia, 26 febbraio 1331: « Ambrosinus 
de la Turre, can. Aquil. » (BrANcHI, Doc 
menti, n° 661); Udine, 26 novembre 1331: 
« Ambrosolus de la Turre, can. Aquil.» 
è scomunicato pet aver causato una lite 
con spargimento di sangue (BrancHI, Do- 
cumenti, n° 714); Aquileia, 10 dicembre 
1343: « Ambrosius vicedecanus » (Necro- 
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logio, 10 dicembre); Aquileia, 23 otto- 
bre 1354: « Ambrosius de la Tutre vice- 
decanus » (ACU, Fondo Bini, Varia Doc. 
Antiqua, I, f. 1331); Aquileia, 2 febbraio 
1357: « Ambrosius de la Turre, thesaura- 
rius Aquil. » (VALE, Storia, 62); nel 1360, 
come tesoriere, presenta il rendiconto de- 
gli introiti del patriarcato (LercHt, Par 
lamento, pp. CLKXXVI - CLXXXIX). 


FEBRUARIU 


[9] XIII. E. V. Ipus. ALDONIS EP. APOLLONIE VIRG. ET MART. 
CHRISTI ” 


Andreas et uxor eius Compustella obierunt, pro quibus ha- 
bent fratres unam domum iuxta domum Dutingi zenza Deu. 
Boldonus civis Aquil. obiit, qui dedit fratribus unam marcham 
pro emendo allodio °. 

MCCCXVIITI, ven. vir dom. Bernardus decanus Civitatensis 
huius ecclesie can. ? obiit, qui dimisit capitulo in redditibus 


ponitur, in S. Maria la Longa unum mansum rectum per Iacobum Pugnisii, 
qui solvit annuatim frumenti staria IIII, avene staria IIII, millei staria 
IIII, edum unum, spatulam unam, gallinas IIII cum ovis et den. XVI de 
affictu; item in Morsano mansum unum rectum per Helerum et solvit 
annuatim frumenti starium I et dimidium, avene staria II et dimidium, 
millei staria III, vini congios II, den. VIII, gallinas II et spatulam 
I; item de censibus Aquil., ut infra ponitur, domos suas cum curia et 
orto, pro quibus habet capitulum marchas III den.; item super domibus 
soleratis sitis iuxta turrim et cimiterium matchas II den.; item super 
domibus et orto quondam dom, Ambrosii de la Ture marcham dimidiam; 
item super domibus curia et otto sitis super cimiterium, que olim fuerunt 
dom. Manini, fortones III, qui reditus dividi debent inter presentes in 
anniversario predicto et cum oblatione fienda ut moris est Bf, "* Aldo 
nis ep. A or. B Apollonie virg. et mart. Christi A!B ° Andreas... 
allodio A_om. B. 


? Bernardo da Ragogna, can. di Aqui- 
leia, decano di Cividale e preposito di 
Concordia. Cividale, 7-8 agosto 1275: Ber- 
nardo da Ragogna viene autorizzato con 
privilegio di Innocenzo IV, confermato 
dal patriarca, a cumulare i benefici della 
prepositura di Concordia e del decanato 
di Cividale (BrancHI, Indice, n' 406-07); 
Cividale, 12 aprile 1278: Bernardo da Ra- 
gogna assieme al capitolo di Cividale è 
scomunicato da Raimondo della Torre pa- 
triarca (Cividale, Pergamene Capitolari, 
VII, 67); Cividale, 7 marzo 1295: Ber- 
nardo da Ragogna chiede conferma al 
patriarca della sua nomina a canonico di 
Aquileia (PascHINI, Raimondo della Tor- 


re, 158-59); Cividale, 26 dicembre 1317: 
« Bernardus de Ragonia prepositus eccle- 
sie Concordiensis, nunc residens in dicta 
Austria Civitate, gravi quadam infirmita- 
te oppressus », delega un rappresentante 
per l’elezione del vescovo di Concordia 
(BrancHI, Documenti, n° 45); Cividale, 
6 ottobre 1319: sentenza del patriarca 
nella causa per l’eredità del defunto Ber- 
nardo da Ragogna (BrANcHI, Documenti, 
n° 185). In Cividale, cod. C, f. 4v: 
« MCCCXVIITI, ven. vir. dom. Bernar- 
dus de Ragonia decanus pie memorie 
huius ecclesie (obiit), cuius anima requie- 
scat in pace» (9 febbraio). 
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unam marcham super domum suam <in> qua moratur Gaspar 
mans. ; item dimisit prebendam suam Aquil. exteriorem; pro 
qua marcha dicte domus habemus in Ronches, super manso qui 
regitur per Gallutium et Ostaxium, IIII staria frumenti, II sta- 
ria annone, II statia millei, ITII congios vini et II gallinas 
cum ovis; pro prebenda autem eius habite sunt marche *** de 
quibus empti sunt infrascripti reditus: super mansis emptis in 
S. Maria a dom. Cono de Strasoldo V pisonalia frumenti, II 
pisonalia annone, II pisonalia millei, I congium et dimidium 
vini, X denarios”. 


[10] II. F. III Ipus. SCOLASTICE VIRG. VITA. © 


Iohannes de Utino obiit, qui dedit fratribus unam domum | 
sitam in castro de Utino. Leonardus de Utino can. et mag. sco- | 
larum* obiit, qui unam matcham fratribus dedit pro emendo 
allodio. Sophia uxor Moretti obiit, que fratribus VIII den. dedit 
super quandam vineam sittam *** *. 

MCCCXIIII, presb. Benedictus mans. huius ecclesie * obiit, 
qui dimisit capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem, 
pro qua empti sunt in Morsano II staria et medium frumenti, 
IIII staria annone, II statia et dimidium millei, II congia vini, | 
XII den., I gallinam cum ovis super manso Spereguarii empto I 
a Iacobino de Castello sive de Ro* pro suo anniversario et 
cetera, ut supra moris est 5. 


virg. vita AB ITohannes de Utino... sittam *** A om. B 


| 
» MCCCXVILII... X den (9 febbraio) A'] (8 febbraio) B ® Scolastice | 
? MCGGXIIII... moris est A !B. 


# Gaspare Brugni da Carate, mans. di 
Aquileia: Necrologio, 27 ottobre. 

8 Leonardo da Udine, cappellano e no- 
taio patriarcale, can. e maestro delle scuo- 
le aquileiesi: cfr. Introduzione, cap. II, 
n. 30. 

# Benedetto, mans. di Aquileia. Aqui- 


136 


leia, 16 novembre 1304: « Benedictus | 


dictus Maliz, mans.» (ACU, Pergamene, 
II, n° 51; ACU, Fondo Bini, Varia patr. 
Aquil. I, f. 155r). 

# Iacopino da Ro, abitante a Castel 
Porpetto: Necrologio, 4 marzo. 
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[11] G. III Ipus. DESIDERII EP. È 


Venerus Anastasie obiit, qui I vineam frattibus dedit in 
Cormono. Henricus filius Henrici pincerne patriarche * obiit, 
qui fratribus II marchas pro emendo allodio dedit. Gisla filia 
Astulfi * obiit, que unum mansum fratribus dedit “. 

MCCCXXI, Valettus mans. huius ecclesie * obiit, qui dimi- 
sit capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem, pro qua 
habuit dictum capitulum marchas ***, de quibus empti sunt 
redditus infrascripti videlicet super domibus Gasperi” dimidia 
marcha. Item. 

MCCCCXXXVIIII, ven. vir dom. Mathias de Pulzinicho can. 
et scolasticus Aquil. * obiit in Christo die XI Febtuari, qui di- 
misit capitulo matchas solidorum septuaginta pro suo anniver- 
sario faciendo ut moris est et debent dividi den. marche tres ”. 


[12] X.A. II Ipus. Rurrini, Iusti ET MACHARI MART. * 


Egenolfus can. obiit, qui I mansum fratribus dedit. Ronques 
obiit, pro qua fratres habent VIII denarios. Episcopus Iuttol- 


* Desiderii ep. AB “ Venerus... dedit A 07. B 0 MCCCXXI.. 
matcha, Item A!B *? MCOCCCXXXVIIII... marche tres A*] Anno 
Domini MCCCCXL ven. sac. dom. Mathias de Pulcinicho can. huius 
ecclesie Aquileiensis obiit in Christo, qui dimisit capitulo huius ecclesie 
ducatos auri centum pro suo anniversario annuatim fiendo ut moris est, 
quibus empti sunt *** B * Ruffini, Iusti et Macharii mart. B om. A. 


# Entico di Enrico, pincerna del pa- 
triarca. Aquileia, 18 dicembre 1210: 
« Henricus pincerna » (De RuBeISs, MEA, 
666). 

# «Il Idus Februarii, Gisla filia Astul- 
fi obiit, que I mansum ibidem (in Avia 
no) dedit» (Nozzina Defunctorum: Ap- 
pendice I). 

% Valetto da Aquileia, mansionario. A- 


quileia, 14 aprile 1317: « Valetus de Aqui 
legia, mans. dicte ecclesie » (BrAancHI, Do- 
cumenti, n° 30); Aquileia, 18 febbraio 
1318: « Valletus, diaconus, mans. Aquil. » 
(Posenato, Dottori e studenti, 89 n° 143). 

® Gaspare Brugni da Carate, mans. di 
Aquileia: Necrologio, 27 ottobre. 

8 Mattia da Polcenigo, can. scolastico 
e notaio di Aquileia: Nota al testo, n. 23. 
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dus ” obiit, qui dedit fratribus I mansum apud Meleretum sit- 
uni, 
MCCCVITII, mag. Albericus ‘ can. Aquil., plebanus de Lan- 
desttors obiit, qui dimisit capitulo I marcham in redditibus 
annuatim super domibus censuatis dom. Raynaldo de la Turre 
cum vino et oblatione et cetera sicut moris est °. 
MCCCXXVTII, ven. vir dom. Guido de Villalta can. Aquil. ‘ 
obiit in Domino, qui dimisit capitulo Aquil. prebendam suam 
Aquil. intrinsecham et extrinsecham, de cuius redditibus otdi- 
navit emi redditus; de qua prebenda habite fuerunt marche ***, 
de quibus empti sunt redditus infetius continentes; item dimi- 
sit eidem capitulo unum mansum scitum (sic) in villa de Alcida 
supra Civitatem, qui regitur pre Stoyan, qui mansus reddit 
annuatim IV staria frumenti, II staria annone, XL den., IV 


gallinas cum ovis 4. 


Egenolfus... sittum A 072. B_ © 


MCCCXXVII... moris est A! 07. B 


î MCCCXXVII... cum ovis A! om. B. 


* Iuttoldo o Liutoldo, vescovo di Trie- 
ste. Pieris, 1188: « Liutoldus Tergestinus 
episcopus » (UcHELLI, Italia sacra, V, 77 
e 578; De RuBEIs, MEA, 633; cfr. Wies- 
FLECKER, Regesten, n° 287). 

‘ Alberico da Bologna, mag., can, di 
Aquileia e pievano di Landstrass. Udine, 
19 aprile 1288: «mag. Albericus can. 
Aquil.» (Lercut, Parlamento, 25, n° 
XXIII); Cividale, 31 maggio 1290: « mag. 
Albericus can. Aquil.» (Cividale, Perga- 
mene capitolari, VIII, 80); Campoformi- 
do, 5 luglio 1301: « Albericus de Bono- 
nia, can. Aquil.» (LeicHut, Parlamento, 
40, n° XLV); Udine, 7 febbraio 1307: 
« Albericus de Bononia, can. Aquil. » 
(ACU, Fondo Bini, Varia patr. Aquil., I, 
fi 2120). 

4! Rinaldo della Torre, can. e tesoriere 
di Aquileia: Necrologio, 1 maggio. 

# Guido da Villalta, can. e vicedecano 
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di Aquileia, vicedomino del patriarcato, 
vescovo eletto di Trieste. Aquileia, 9 giu- 
gno 1296: «Guido de Villalta, can. 
Aquil.» (ACU, Fondo Bini, Varia Doc. 
Antiqua, I, 2, p. 102); Aquileia, 8 aprile 
1299: «Guido de Villalta, can. Aquil., 
tamquam vicedominus» (De RuBEIS, 
MEA, 803); Campoformido, 5 luglio 
1301: «Guido de Villalta, can. Aquil., 
vicedominus » (LeIcHT, Parlamento, 40, 
n° XLV); Aquileia, 14 aprile 1317: « Gui- 
do de Villalta, can. Aquil., tamquam vi- 
cedominus » (BrancHI, Documenti, n° 30); 
Cividale, 6 agosto 1320: « Guido de Vil- 
lalta, Dei gratia ecclesie Tergestine elec- 
tus » (BrancHI, Documenti, n° 225; cfr. 
EuBEL, I, 503 n. 3); Aquileia, 13 matzo 
1322: «Guido de Villalta, vicedecanus 
Aquil. » (BrancHI, Docenti, n° 301). 
Sul Necrologio: VALE, Storia, 79 n. 2; 
cfr. anche VaLe, Topografia, 15 e n. 4. 
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[13] B. Inus. FUSCE VIRG. ET MART. PASSIO. ° 


Otto de Fossulla obiit, qui dimisit I mansum frattibus pro quo 
uxor eius dat IV den. in vita sua tantum et I molendinum *. 
Cathaneus vicarius domini patriarche obiit, qui dimisit fratribus 
XXXII den. in reditibus annuatim super vinea quondam Arthusii 
sitta iuxta putheum de Piedris, ad hoc ut in suo anniversario 
propinetur in capitulo una quartaria vini et in crastino INI den. 
offerantur in missa conventuali; residui vero den. inter presentes 
ipsa die dividantur 5. Que regitur per Benedictum È, 

MCCCXXX, dom. Catherina filia nobilis viri domini Brazalie 
de Porcileis ® et uxor domini Iohannis Forlani de La Turre * ?!s 
<obiit> et est sepulta in capella S. Ambrosii in monumento 
inferiori dom. Febi, pro cuius anima idem Iohannes Forlanus 
optulit capitulo se daturum annuatim dimidiam marcham in re- 
ditibus vel V marchas pro dicta media marcha emenda, ut fiat 
eius anniversarium ut est moris cum vino et oblatione !. 


[14] XVIII. C. XVI KaL. VALENTINI EP. ET MART. PASSIO. | 


Abundantia mater Iacobi de Portis ‘ obiit, que dedit fratribus 
VIII den. annuatim ”®. 


© Fusce... passio AB * Otto... molendinum A om. B 8 Cathaneus... 
dividantur AB ”® que regitur per Benedictum 444, A'B 


i MCCCXXX... et oblatione A! om. B ! Valentini... passio AB 


m. Abundantia... annuatim A_ om. B. 


4 Brazalia da Porcia, capitano di Por- 
denone. Portogruaro, 7 giugno 1318: 
« Brizaglia de Purzileis » (BrancHI, Do- 
cumenti, n° 64); Chiburgo, 25 giugno 
1326: « nobilis vir Brizalya de Porcileis 
(qui tenet nomine pignoris) civitatem et 
dominium Pottusnaonis » (BrancHi, Do- 
cumenti, n° 429); Cividale, 3 maggio 
1328: «dom. Federicus dictus Brizalia 
de Porcileis» (BraNcHI, Documenti, n° 
502); 6 marzo 1347: «nobilis vir dom. 
Brizaja de Porcileis, capitaneus Portusnao- 
nis ex hoc seculo transmigravit » (BIANCHI, 


Documenti, n° 18, p. 56). Su di lui cfr. 
PascHINI, Storia, II, 78, 

# vis Giovanni Furlano di Febo della 
Torre. 23 marzo 1336: « Iohannes Furla- 
nus Turrianus » (MuraTORI, Antiquitates, 
645-46); Cividale 11 novembre 1356: 
« Tohannes Furlanus de Castilutio, filius 
nobilis viri quondam domini Phebi de la 
Turre » (Cividale, Pergamene Capitolari, 
XII, 28). Su di lui: G.D. CeconI, Udine 
e sua provincia, Udine 1862, 379. 

“ Iacopo da Portis:. Necrologio, 14 
febbraio. 
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MCCCLXVII, Liberalis mans. Aquil.  obiit, qui legavit ca- 
pitulo Aquil. bona sua et prebendam suam intrinsecam et extrin- 
secam: que omnia vendita fuerunt pro matchis *** ®, 

MCCCLXXXVI, Maria Clauda uxor quondam Dorlici Cithini 
obiit, que legavit capitulo Aquil. agumentum unius brayde po- 
site in villa de Breuma apud Faram , que brayda primo solvebat 
capitulo decimam, ut eius anniversarium fiat per capitulum sin- 
gulis annis ut moris est et est carta per presb. Bartolomeum 
de Cremona ‘, que affictata est ultra decimam: unum starium 
frumenti ad livelum, afictata Federico olim vito dicte Marie °, 


[15] VI. D. XV Kar. FAUSTINI ET IOVITE MART. PASSIO.? 


Michael filius Pelegrini coci obiit, qui dedit fratribus dimi- 
diam marcham pro emendo allodio ®. Ianis sartor obiit, qui 
dedit nobis V marchas pro quibus debent emi reditus pro anni- 
versario suo faciendo ”; pro quo statuit capitulum dividi dimi- 
diam marcham cum vino et oblatione singulis annis *. 

MCCCLXXII, obiit Nicolaus quondam Iohanoti de Picosiis ‘, 
qui legavit capitulo pro emendo allodio pro suo anniversario 
fiendo, ut moris est, marchas V den. que date fuerunt dom. 
Pagano * *, 


n MCCCLXVIL... pro matchis *** A * 0772, B ° MCCCLXXXVI.. dicte 
Marie A4B ? Faustini... passio AB © Michael... allodio A om. B 
" Ianis... faciendo AB * pro quo... annis add. A!B * MCCCLXXII... 


Pagano A* 07, B. 


# Liberale, mans. di Aquileia. Aqui- 
leia, 21 maggio 1351: « Liberalis mans. » 
(De RuseIS, MEA, 912). 

4 Bartolomeo di Guglielmo da Cremo- 
na, mans. e notaio del capitolo di Aqui- 
leia. Aquileia, 25 luglio 1365: « Barto- 
lomeus quondam Guilelmi de Casanova, 
civis Cremonensis, imperiali auctoritate 
not. et scriba capituli Aquil. » (Necrolo- 
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gio, 25 luglio; cfr. pure Aquileia 1369 e 
6 settembre 1372: Necrologio, cod. A, 
ff. Iv e 42r). 

# Nicolò di Giovannotto Picossi. 18 
novembre 1371: «Nicolaus quondam 
Tohannoti de Picosiis » (BrancHI, TEA, 
n° 1271). 

# Pagano della Torre, can. di Aquileia: 
Necrologio, 4 gennaio e 10 dicembre. 


FEBRUARIUS 


[16] E. XIIII Kar. IULIANE VIRG. ET MART. PASSIO "; CUM 
PLENO OFFITIO ‘ 


Anno Domini MCCXLIIII, Wezeglo Ruffus can. Aquil. ® 
obiit, qui dimisit capitulo XL den. super domum suam annuatim 
et si contigerit filiam eius mori absque heredibus, domum supra- 
dictam totaliter dimisit capitulo. Iohannes de Perseriano obiit, 
qui dimisit fratribus dimidiam marcham pro emendo allodio *. 

Trigesimus domini Febi de la Turre® et fiat sicut in die 
obitus ordinatur *. 


[17] XV. F. XIII Kat. IN AQUILEGIA CRISANTIANI ET SOCIO- 
RUM EIUS MART. POLOCRONII EP. ET MART. PASSIO 


Gerdrudis uxor Erminii obiit, pro qua fratres habent VI 
denarios. Maria obiit, que II marchas fratribus dedit. Amicus 
de Civitate” obiit, qui unam marcham fratribus dedit. Galicia 
obiit, que dedit fratribus VIII den. in Rospano ©. 

MCCCXXVIII, ind. XI, Sanfutus stationarius obiit, qui di- 
misit capitulo X marchas pro una matcha emenda in redditibus 
ut fiat annatim anniversarium eius cum vino et oblatione et 
cetera alia ut est moris, quas decem marchas domina Victoriosa 
uxor eius quondam solvit mihi presb. Tadeo ”, quas quidem 


u 


Iuliane... passio AB‘ cum pleno offitio A! 077. B_* Anno Do- 
mini MCCXLIIII... allodio AB Perseriano A] Persariano B_ * Trige- 
simus... ordinatur A!B ® In Aquilegia... ep. et mart. passio AB 
© Gerdrudis... Raspano A 07. B. 


# Vecelone Ruffo, can. di Aquileia. A- 
quileia, 10 giugno 1224: « Wecelo, can. 
Aquil. » (ACU, Pergamene, II, n° 5; DE 
RuseIs, MEA, 705; cfr. WIESFLECKER, 
Regesten, n° 409). 

5 Febo della Torre, « miles »: Necro- 
logio, 18 gennaio. 

5 « XII Kal. Martii, Maria obiit, que 
II mansos canonicis dedit » (Nomina De- 


functorum: Appendice I). 

® Amico da Cividale, can. di Aqui- 
leia (?). « Amicus Civitatensis obiit, qui I 
mansum in Muimas canonicis dedit » (No- 
mina Defunctorum: Appendice I). Aqui- 
leia, 1 dicembre 1140: «Amicus, can. 
Aquil. » (ACU, Pergazzene, I, n° 12). 

5 Taddeo da Palude, mans. di Aqui- 
leia: Necrologio, 5 maggio. 
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posui in camera penes dom. Raynaldum *, de quibus sunt in- 
frascripti redditus, videlicet *** 9, 


[18] III. G. XII KAL. PIMENII MART. ° 


MCCCXXVIIII, ind. XII, dom. Contadus dictus Coreron de 
Balbis de Mediolano civis Aquil,* obiit, qui legavit de bonis 
suis capitulo Aquil. Il marchas et dimidiam den. Aquil. ad 
emendum reditus pro suo anniversario annuatim faciendo cum 
vino et oblatione ut moris est, de quibus den. infrascripti red- 
ditus empti sunt *** ?, 

Hic fit anniversarium nobilis viri dom. Leonardi de la Fra- 
tina quarto loco iuxta formam deliberationis ven. capituli Aquil., 
quod fieri debeat bis in mense incipiendo in mense Novembris 
et per sex menses successive et immediate sequentes usque per 
totum mensem Aprilis 5, 


[19] A. XI Kar. GAVINII MART, " 


Nicolaus Raz obiit, qui fratribus dedit X den. super quodam 
macello. Dom. Bertrat uxor Petri de Papia obiit, que auxit 
fratribus XIII den. super quadam domo iuxta domum Dominici 
Albi”. Leonardus Padrisinus obiit, qui dedit fratribus unam 
stationem '. MCCCV, Agatha mater Hentici Longi mans. obiit, 


® MCCCXXVIII... videlicet *** A! om. B ® Pimenii mart, AB 
* MCCCXXVIIII... empti sunt*** A* om. B * Hic fit... Aprilis 


Bi om. A” Gavinii mart. AB 


“ Rinaldo della Torre, can. e tesoriere 
di Aquileia: Necrologio, 1 maggio. 

® Corrado di Guglielmo Balbi da Mi- 
lano, podestà di Aquileia. Aquileia, 11 
maggio 1317: «Conradus Balbus filius 
dom, Guilelmi de Mediolano » (BrancHI, 
Documenti, n° 31); Aquileia, 12 novem- 
bre 1323: « dom. Conradus de Mediola- 
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Nicolaus... stationem A 07, B. 


no, potestas civitatis Aquilegie (BIANCHI, 
Documenti, n° 359; cfr. LeicHt, Il comu- 
ne, 44 n. 2; VALE, Ordinamenti, 61; A- 
quileia, 20 gennaio 1325: « Conradus de 
Balbis Mediolanensis, Aquilegie commo- 
rans » (BrancHI, Documenti, n° 400), 

% Per Domenico Albo cfr. Necrologio, 
5 novembre. 


FEBRUARIUS 


que dimisit capitulo redditus XXIIII den. annuatim super do- 
mibus suis, ad hoc ut in suo anniversario ematur una quartaria 
boni vini que propinetur dominis et clericis in capitulo et III 
den. in crastino offerantur in conventuali missa; reliqui vero den. 
qui superetint inter can. et mans. qui fuerint presentes di- 
vidantur fideliter !. 

MCCCXXVIII, ind. XI, dom. Oriens quondam filia mag. Marci 
aurificis obiit, pro qua dictus pater eius dedit capitulo X mar- 
chas pro una marcha emenda in redditibus, ut eius anniver- 
sarium fiat annuatim cum vino et oblatione et quod capitulum 
teneatur dare in die anniversarii sui XX den. prebendariis et XII 
den. VI capellanis, videlicet altaris Vitginum, SS. Iacobi et 
Philippi, S. Ambrosii, S. Petri, S. Pauli et S. Hellari, qui inter- 
sint cum dominis in offitio et nichilominus per se teneantur 
etiam eius anniversarium facere: que pecunia posita est in ca- 
mera penes dom. Raynaldum de qua empti sunt reditus” in- 
frascHpl +e, 


[20] XII. B. X Kar. Corone vira. ” 


Iuditha obiit, que dedit fratribus II agros apud Luncinichum. 
Arpo miles de Socozano obiit, qui allodium suum fratribus 
dedit. Elica uxor Pertoldi de Castellino (sic) obiit, pro cuius 
anima filii eius dederunt VII agros iuxta Pagnacum sittos, de 
quibus solvunt VIII den. in Assumptione S. Marie. Paulus can. 
S. Felicis obiit, qui dimisit fratribus mediam marcham °. Zani- 
nus de Cantum obiit, qui dedit fratribus XL den. in reditibus 
super manso empto in S. Maria Longa ab [...] de Castello, ad 
hoc ut in suo anniversario singulis annis propinetur in capitulo 
una quartaria vini et in crastino III den. offerantur in missa 


! MCCCV, Agatha... fideliter AB © MCCCXXVIII... infrascripti A! 
om, B *® Corone virg. AB °° Iuditha... mediam matcham A om. B. 


# Il testo del Necrologio in VALE, Sto- 
ria, 60 n. 3. 
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conventuali, residui vero inter presentes ipsa die fideliter dividan- 
tur®. Qui redditus sunt II staria et dimidium frumenti ®. 


[21] I. C. VIIII Kat. SECUNDI MART.” 


Conradus advocatus * obiit, qui III mansos fratribus dedit. 
Pellegrinus de Carlino can. Aquil.® obiit, qui dedit fratribus 
III marchas et dimidiam pro emendo allodio pro se et pro 
patre suo et matre, que date sunt pro redemptione advocacie 
de Ripis®. Mactildis uxor Iohannis Millemorem® obiit, pro 
qua fratres habent IV den. de domo Mussetti ex illa ripa. Ludo- 


vicus de Strashou f! >! 


obiit, qui unam vineam fratribus dedit. 


Anno Domini MCCLXXXXVIIII rev. pater dom. Raymundus ® 


patriarcha obiit °. 


MCCCLVIII, Nicolaus quondam Iacobi Falzoni obiit, pro 


P Zaninus... dividantut AB Cantum A] Cantu B__® 
duo staria A!B et dimidium frumenti A! om. B 


8. Conradus... obiit A_ 07. B. 


# « Nono Kal. Martii, Conradus advo- 
catus obiit, qui III mansos in Nimes de- 
dit» (Nomina Defunctorim: Appendi- 
ce I). 

© Pellegrino da Carlino, can. di Aqui- 
leia. Aquileia, 15 novembre 1191: « Pe- 
legrinus, can. Aquil. » (JAKkscH, MHDC, 
III, n° 1385); Aquileia, 1211: « Pere- 
grinus de Carlino » (De RuseIs, MEA, 
653). 

© Sulla contesa tra il capitolo e i fra- 
telli d’Arcano per l’avvocazia di Rive: 
PascuinI, Bertoldo di Merania, « Memo- 
rie Storiche Forogiuliesi », 15 (1919), 47. 

Aquileia, 2 ottobre 1211: « Iohan- 
nes Millezarum» (De RuseIs, MEA, 
653). 

6 bis Su Ludovico da Lavatiano Stras- 
soldo ricordato in una serie di documenti 
dal 1210 al 1212 cfr. V. JoPpPi, Alcuzi 
documenti antichi sulla nobile famiglia 
di Strassoldo (per nozze Braida-Strassol- 
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Qui redditus sunt 
Secundi matt. AB 


do), Udine 1879; Mor, Palme, 17; In. 
La famiglia del patriarca Pellegrino I e 
sue diramazioni in Friuli, « Memorie Sto- 
tiche Forogiuliesi », 59 (1979), 151. 

£ Raimondo della Totre, patriatca di 
Aquileia dal 1273 al 1299 (UcHELLI, Ita 
lia sacra, V, 94-96; De RuBEIS, MEA, 
763-80; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 385- 
400; EuseL, I, 99; PascuinI, Reaizzon- 
do della Torre, 5-164; In., Storia, II, 
27-43; FRANCESCHINI, Duecento, 322; 
ScHMIDINGER, Patriarch, 166, In Civi- 
dale, cod. C, £, Gr: « Ven. pater Raimun- 
dus pie memorie Aquil. patriarcha (obiit) 
MCCLXXXXIX » (23 febbraio); cfr. pure 
Necrologio di Ossiach il 18 febbraio 
(MGH, Necr. Germ., II, 698) e Necro- 
logio di Rosazzo il 23 febbraio (JoPPI, 
Necrologium, 7). Sul monumento sepol- 
crale di Raimondo: BerToLI, Antichità, 
385-86, n' DLVIII-DLIX. 


XI. Aquileia, cripta della basilica. (Foto Ciol) 
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XII. Nomina Defunctorum, \a fonte più antica del Necro/oginm compilata tra il 1161 


e il 1169: ACU, Pergaziene, TV, n° 66 


FEBRUARIUS 


cuius anima et anniversario eius annuatim fiendo Petrus fratet 
ipsius Nicolai dedit capitulo annuatim super omnibus bonis 
suis frixachenses XL de censu Aquil. Carta vide manu Iohan- 
nis Guillelmi notarii £. MCCCLXX, Simoninus mans.# obiit, 
qui legavit capitulo Aquil. bona sua et prebendam suam intrin- 
secam et extrinsecam, que vendita fuerunt pro matrchis ***: 
dividuntur quolibet anno frixachenses XL *. 


[22] D. VIII Kar. CATHEDRA Ss. PETRI AP. SERMO "; CUM 
PLENO OFFITIO " 


Venerammus miles obiit, pro quo habemus VIII den. de 
uno orto de Montono ®. Pezela obiit, pro qua fratres habuerunt 
unam marcham ad emendum allodium. Gislia et Gerdrudis 
obierunt, pro quibus fratres habuerunt XVI den. annuatim in 


mansu de Merlana ”, 


MCCCI, dom. Petrus patriarcha £ obiit, qui vixit in patriar- 
chatu annum unum, menses VII, dies XXIII *. 


[23] IX. E, VII KAL, SENEROTI ET SOCIORUM EIUS ” 


Fridericus patriarcha” obiit, qui decimas de Scrilaco fra- 
tribus dedit et TI mansos. MCCXCVI, Berardus scolasticus S. 


* MCCCLVIII.. frixachenses XL A4B * 


AB cum pleno offitio add. A! 07. B 
om. B_ * MCCCI... dies XXIII A! om, B 
eius AB. 


# Giovanni Guglielmo di Martino da 
Flambro, notaio:  Necrologio, 25 luglio. 

“ Simonino da Aquileia, mans. aquileie- 
se. Aquileia, 27 luglio 1354: « Simoninus 
de Aquilegia, mans. » (ACU, Fondo Bini, 
Varia Doc. Antiqua, I, f. 133r). 

& VaLe, Topografia, 15. 

6 Pietro Gera da Ferentino, patriarca 
di Aquileia dal 1299 al 1301 (UGHELLI, 
Italia sacra, V, 96; De RusrIs, MEA, 


Cathedra s. Petri ap. sermo 
Wenerammus... Merlana A 
Seneroti et sociorum 


z 


801-06; CappELLETTI, Chiese, VIII, 400; 
EuseL, I, 99; PascHInI, Storia, II, 46- 
48; In., Pietro Gera, 73-107; ScHMIDIN- 
GER, Patriarch, 166). 

© Federico II di Boemia, patriarca di 
Aquileia dal 1084 al 1086 (UcneLLI, Ite- 
lia sacra, V, 58; De RuBEIS, MEA, 542; 
CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 194-95; Pa- 
SCHINI, Franconia, 204-05; In., Storia, I, 
225; ScuMIpINGER, Patriarch, 166). Sul 
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NICO. er er rrTTrP_P ——«EATIR=—-* 


Felicis obiit, qui dedit capitulo II marcas pro quibus empti 
sunt redditus XXXII den. super quibusdam terris sittis extra 
portam de Faytiula , ad hoc specialiter ut singulis annis pro- 
pinetur in capitulo et in crastinum II den. offerantur in missa 
conventuali; residui vero den. inter can. et mans, qui presentes 
erunt dividantur. MCCCI, ind. XIIII, Mighael ‘de Racolgiano 
civis Aquil. obiit, qui dimisit capitulo reditus XL den. cum 
vino et oblatione super domibus sitis iuxta ecclesiam S. An- 
dree, que domus cum curia esse debeant uxoris sue Agnese dum 
vixerit, post mortem vero suam cedant capitulo tali modo quod 
vendantur pro capitulo et pro predictis reditibus fiat annivet- 
sarium eius et uxoris sue °. 


MCCCXXVIII, ind. XI, dom. Bartolomea quondam uxor do- 
mini mag. Iohannis phisici ® obiit in Christo, pro qua dictus 
mag. Iohannes phisicus dedit dimidiam marcham in redditibus 
annuatim, pro suo anniversario faciendo cum vino et oblatione, 
super domibus situatis in Calegareza °° in quibus habitat Alber- 
tinus calcifex, que fuerunt Vincentii Pelizarii *. 

MCCCXXVIITI, ind. XII, nobilis vir dom. Napinus filius | 
quondam dom. Musce de la Ture de Mediolano ” obiit, qui le- 
gavit capitulo Aquil. centum libras Veronensium parvulorum 


© ‘Fridericus,.. tmoris sue AB MOCCXXVIII,. Pelizarir À ! B Pelizarii | 


A'] Piliparii B. 


testo del Necrologio: PascHINI, Franco 
nia, 205 n. 3; VaLe, Capitolo, 9; ID, 
Storia, 55; Pascuini, Storia, I, 237 n. 10, 
La morte di Federico è ricordata lo stesso 
giorno anche a Rosazzo (JoPPI, Necrolo- 
gium, 1). 

® Vare, Topografia, 4 n. 1; Frau, To- 
ponomastica, 14, sw. « Faytiula ». 

® Giovanni di Egidio da Aquileia, doc- 
tor e fisico aquileiese; Necrologio, 22 
gennaio, 

®© VaLe, Topografia, T. 

"" Napino di Mosca della Torre, fra 
tello di Gastone patriarca. Genova, 6 feb- 
braio 1317: « nobilis vir dom. Napinus 
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de la Turre, generalis capitaneus, rectot, 
conductor et gubernator gentis armigete 
tam equestris quam pedestris communis 
Florentie » (BrancHI, Documenti, n° 25); 
Avignone, 1318: « nobilis vir dom. Napi- 
nus de la Turre, frater dicti domini pa- 
triarche (Castonis) » (BrancuIi, Documenti, 
n° 56); Udine, 7 febbraio 1327: « dom. 
Napinus de la Turre gastaldio Utini » 
(Brancui, Documenti, n° 449; cfr. BartTI- 
sreLLA, Lombardi, 341, n° 210); 20 feb- 
braio 1329: testamento di Napino della 
Torre (BartIstELLA, Lombardi, 343, n° 
243). Su di lui cfr. pure CocNasso, Lom- 
bardia, 30, 122. 


FEBRUARIUS 


ad emendum redditus pro suo anniversario annuatim faciendo, 
ut moris est in dicto capitulo, cum oblatione et divisione den. 
absque vino et quod die dicti sui anniversarii de predictis red- 
ditibus fiant VIIII misse parve de quibus den. empti sunt 
infrascripti reditus *** ®, 


[24] F. VI Kac. MATHIE AP. vITA i ET SERMO 5 


*** obiit qui auxit fratribus III denarios, Miccula filia Da- 
nielis obiit, pro qua fratres habent IIII den. super statione. 
*** obiit, qui vineam fratribus dedit. Sclawa obiit, que VIII 
<den.> fratribus dedit. Aquilegia uxor Martini de *** obiit, 
que dedit fratribus *** pro emendo allodio. Dom. Vitus civis 
Aquil. obiit, qui dimisit capitulo super quadam domo, de qua 
filius solvit singulis annis, VIII den. ultra ripam” quam tenet 
Ceriula?. 

MCCCLXXII, dom. Flor de Cucanea obiit, que legavit capi- 
tulo Aquil. pro suo anniversario faciendo, ut moris est, domos 
suas sitas in Foro Aquil., pro quibus habemus annuatim marcham 
unam denariorum !, 

MCCCLXXIITI, ven. vir dom. Castelinus de la Tute mans. 
Aquil. obiit, qui legavit capitulo Aquil. prebendam suam inte- 
riorem et exteriorem pro suo anniversario faciendo ut mortis 
est, pro qua habuit capitulum marchas #**!, 


[25] XVII. G. V KaL. WALPURCIS VIRG. VITA” 


In Christi nomine. Amen. Anno eiusdem MCCLXXXVI, ind. 
XIII, dom. Dietricus de Fontebono decanus Aquil.® obiît 


°° MCCCXXVIIII... reditus *** A4 07. B * Mathie ap. vita AB 
8 et sermo 4dd. A! om. B_® ***obiit... Ceriula A om, B 

ì MCCCLXXII... Pelizarii A'!B Pelizarii A'] Piliparii B 

1 MCCCLXXIIII... marchas *** A* om. B® Walpurgis... vita AB. 


? VALE, Topografia, 20. Aquileia. 15 febbraio 1280: « Dietricus 
? Dietrico da Fontanabona, decano di de Fontebono, plebanus de Restat » (G. 
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NECROLOGIOM AQUILECIOO _ _—F———_——————————6TTT8"‘ 


in Domino, qui dimisit capitulo unum mansum iacentem in 
Lozacho qui reddit annuatim III staria frumenti, III millei, INI 
annone, X congios vini, XXIIII den., III gallinas cum ovis et 
unum exsenium, ad hoc specialiter ut annuatim in suo anni- 
versario in vesperis propinetur dominis et clericis in capitulo 
et in mane in missa offerantur III den.; reliqui vero den. qui 
remanent de dictis reditibus dividantur inter can, et  mans. 
qui interfuerint vigiliis et misse officio divino ". 

MCCCXXVII, ind. X, Michael de Equa Alba obiit, qui di- 
misit capitulo unam marcham pro allodio suo emendo cum vino 
et oblatione, pro quibus empti sunt X den. super braydam Rizi 
tabernarii et V den. super campo quondam Simeonis, qui sunt 
ultra flumen fornacis dom. Iohannis *, qui redditus empti sunt 
a domino Hermanno de Glemona procuratore matris sue ac here- 
dis domini Comussii: cuius emptionis instrumentum fecit presb. 
Tadeus”. MCCCXXVIII, ind. XI, Iohannes filius quondam 
<Rainerii> de Florentia civis Aquil.* obiit, qui dimisit capi- 
tulo V marchas den. Aquil. ut ex ipsis emantur redditus pro 
suo anniversario annuatim faciendo cum vino et oblatione et 
alia ut moris est °. 

MCCCCLXXXX, ind. VIII, obiit in Christo ven. dom. presb. 
Iacobus de Potentia beneficiatus in Castellono Strate, qui 
instituit heredem suum rev. capitulum Aquil. ut perpetuis fu- 
turis temporibus in prefata ecclesia oretur pro anima sua et 
fiat suum anniversarium ut moris est, ut patet eius testamento 
scripto manu ven. domini Petri Bodegani not. publici can. 


n In Christi nomine... divino AB * 


Bragaro, Regesti di documenti friulani, 
« Memorie Storiche Forogiuliesi », 9, 1913, 
106); 2 ottobre 1285: « dom. Dietricus 
de Fontebono can. Aquil.» (BragaTO, 
Regesti..., 107). Probabilmente fu fatto 
decano alla morte di Waltero, avvenuta 
il 2 maggio 1282 (Nectologio, 2 maggio). 

“ Vare, Topografia, 20. Per Giovanni 
Picossi da Aquileia: Necrologio, 3 aprile. 
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MCCCXXVII... ut moris est A! B. 


5 Taddeo da Palude, mans. di Aqui. 
leia: Necrtologio, 5 maggio. 

* Giovanni di Raniero da Firenze. A- 
quileia, 31 dicembre 1323: « Tohannes 
quondam Raynerii de Florentia civis A- 
quil.», in società con Bertolino da Ur- 
bino e Giovanni di Egidio fisico aquile- 
jese (BrancHI, Documenti, n° 364). 


FEBRUARIUS 


Aquil.” sub die XXV Februari 1490, ind. VIII, per me Iohan- 
nem de Sancto Foca not., prefati rev. capituli cancellarium, viso 
et lecto. Idem vero rev. capitulum pie decrevit dictum anniver- 
sarium fieri quotannis cum marcha una solidorum, quae de pe- 
cuniis dicte hereditatis franchata fuit super uno manso olim 
Antonii Feletta de Farra, per eum alias empto a nobili ser Vito 
de Dotimbergh, situs in pettinentiis Farre, ut de ipsa franca- 
tione constat manu nobilis ser Federici de Atems not. et cancel- 
larii Goricie sub die penultimo Augusti 1492; item cum piso- 
nalibus novem frumenti empti cum eisdem pecuniis a Dominico 
Nigro de Castellone super una eius domo murata et cuppis coo- 
perta cum baiarcio contiguo situs in dicta villa ubi ipse habitat, 
ut patet in libro dicti capituli manu mei Iohannis cancellarii 
suprascripti sub die V Maii 1492 cum pacto francandi; item 
cum uno stario frumenti et medio statio avene super uno ter- 
reno situs in Farra olim ser Iohannis de la Planina quondam 
Turse de la Planina de Cormono, francato per ipsum capitulum 
cum libris solidortum LXXVI et sol. IX <h>abitis ex bonis 
dicte hereditatis et cum maiori summa, ut patet de ipsa franca- 
tione in libro deliberationum dicti capituli sub die IX Maii 


1495". Ego presb. Iohannes Foca cancellarius de mandato 
subscripsi P, 


[26] VI. A. IIII Kar. IULIANI MART, ° 


Conradus de Sacilo” obiit, qui unum mansum fratribus de- 


dit. Pelegrinus S. Felicis prepositus ® obiit, qui unum mansum 


P_ MCCCCLXXXX... subscripsi B? o. A ® Iuliani mart. AB. 


" Pietro Bodegani, can. e cancelliere di 
Aquileia: Noza al testo, n. 25. 

® ACU, Acta Cap. Aquil., II, ff. 71v- 
72v. 

? «III Kal. Martii, Conradus de Sacil 
obiit, qui I mansum in Aviano canonicis 
dedit » (Nomina Defunctorum: Appen- 


dice I). 

© Pellegrino da Manzano, preposito di 
S. Felice di Aquileia. Costui morì duran- 
te il patriarcato di Wolfker (1204-1218): 
in un documento del 16 dicembre 1249 
infatti, parlando dei beni lasciati dal pre- 
decessore all’ospedale di Aquileia, il pa- 
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fratribus dedit. Lazera de Pottis uxor Paparel®"!* obiit, que 
dedit fratribus XXXVII den. de macello Loth ”". 

MCCCXXVIII, ind. XI, Gardossius civis Aquil. obiit in Do- 
mino, qui dimisit capitulo annuatim in redditibus unam mar- 
cham super bonis suis, ut eius fiat anniversarium singulis an- 
nis cum vino et oblatione tali conditione, quod si heredes sui 
consignarent dictos redditus in bono loco alibi quam super pre- 
sentibus possessionibus vel dederint X marchas pro ipsis emen- 
dis, quod dicte possessiones a dicta solutione sint libere, vel 
si consignarent super aliqua eorum possessione in bono loco 
dictam marcham in redditibus, quod alie possessiones eorum 
sint libere °. 

MCCCLXXVIIII, domina Agnes uxor quondam ser Filippi 
de Mediolano obiit, que legavit capitulo pro emendo allodio 
marchas III den., ut in suo testamento continetut manu Dor- 
lici not. de Alturis, pro anniversario suo faciendo singulis annis 
ut moris est: quas III marchas supradictas Filippus promisit 
date et dedit, que posite sunt in camera in capsa capituli ‘. 


[27] B. III Kar. LEANDRI EP. " 


Vita obiit, que auxit fratribus IIII den. pro anima sua super 
statione ® Dubrini ‘. Dom. Angisutta filia dom. Marini Zotzani ® 
et uxor dom. Zanini de Equilo obiit, pro qua iidem dom. Mari- 


" Conradus... Loth A om. B_*5 


E MCCCLXXVIIIL,, capituli A om B 


‘Vita... Dubrini A_ om. B. 


triarca Bertoldo ricorda che « adiunxit 
insuper premissis donationibus ecclesiam 
S. Michaelis infra Sacilum et Canipam..., 
et villam de Blasic, que post decessum 
pie recordationis Peregrini de Manzano 
S. Felicis prepositus extitit ci et Aqui- 
legensi ecclesie » (De RuBEIS, MEA, 669; 
cfr. WIESFLECKER, Regesten, n° 548). Pa- 
scuni (Prepositura aquileiese, 84-85) ri- 
corda un Enrico, preposito di S. Felice, 
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MCCCXXVIII... libere A!B 


Leandri ep. AB 


l'11 marzo 1197 e un Giovanni preposito 
il 6 dicembre 1210: la prepositura di 
Pellegrino dovrebbe perciò collocarsi tra 
questi due. 

$0 bis T1 legato di Lazzara da Portis in 
data 28 aprile 1206 è pubblicato qui di 
seguito in Appendice III, 1. 

8 VaLe, Topografia, 11. 

8 Per Marino Zorzani da Venezia cfr. 
Introduzione, cap. IMI, n. 18. 


FEBRUARIUS 


nus et Zaninus fratribus dederunt XL den. in reditibus annua- 
tim ut fiat eius anniversarium *. 

Dopropich campanarius huius Aquil. ecclesie obiit, qui di- 
misit capitulo unam domum ante pistrinum capituli *, de qua 
habemus XX den. in redditibus, pro suo anniversario faciendo 
cum vino et oblatione *. 

Anno Domini MCCCLXVII, Petrus Sgribilinus obiit, qui di- 
misit capitulo Aquil. pro anniversario suo omni anno, super do- 
mo sua que est ante S. Andream, dimidiam marcham frixachen- 
sium, ut in talibus moris est”. 


[28] XIII. C. II KaL. ROMANI ABB. ° 


Wenandus de Titiano * obiit, qui unum mansum fratribus 
dedit. Henricus de Murutio ® obiit, qui dedit fratribus unum 
mansum apud Murucium sittum °. 

MCCCXXVI, ind. VIIII, dom. Betina uxor Iohanini Gua- 
sconi de Papia * obiit, pro qua habemus annuatim pro suo an- 
niversario faciendo cum vino et oblatione et ceteta ut est moris, 
XL frixachenses super bonis eiusdem Bastardi, donec idem Ba- 
stardus assignabit dictos redditus vel possessionem eorum vel 
dederit capitulo pecuniam pro ipsis denariis emendis. MCCCXXX, 
ind. XIII, Guidotus dictus Prior de Porenzonibus can, Aquil. ” 


z 


Dom. Angisutta... anniversarium AB * Dobtopich... oblatione A!B 


» Anno Domini MCCCLXVII.., moris est A4B MCCCLXVII A‘] 


MCCCLXVI B © Romani abb. AB 


8 VALE, Topografia, 11. 

#* «II Kal. Martii, Weriandus de Ti 
tiano obiit, qui I mansum in Groan ca- 
nonicis dedit » (Nomina Defunctorum: 
Appendice I). 

5 Enrico da Moruzzo. Aquileia, 1175: 
« Ascuvinus et fratet eius Henricus de 
Motuz » (JakscH, MHDC, III, n° 1199; 
WIESFLECKER, Regestez, n° 262); Pieris, 


î Wenandus... sittum A 07. B. 


1188: « Henricus de Mututio » (De Ru- 
BEIS, MEA, 633; UcHELLI, Italia sacra, 
V, 76; WIESFLECKER, Regesten, n° 287). 

# Giovanni Guascone da Pavia: Necro- 
logio, 3 luglio. 

© Guidotto Porenzoni, can. di Aqui- 
leia. Aquileia, 13 febbraio 1324: « Gui- 
dotinus dictus Prior de Porenzonibus, can. 
Aquil. » (ACU, Fondo Bini, Varia patr. 
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obiit, qui de redditibus prebende sue Aquil. dimisit capitulo 

huius ecclesie V marchas, de quibus empta est dimidia marcha 

annuatim in redditibus super domibus Gasperi Brugni®, ut 

fiat eius anniversarium singulis annis cum vino et oblatione ut 

est moris °. | | 
MCCCXLVI, die ultimo mensis Febrtuarii, Thomadus de Iusto 

de Fossulla obiit, qui dedit capitulo marchas V pro emendo 19 

allodio, de quibus empti sunt super mansis de S. Matia Longa i 

emptis a Ducio olim Martinici de Castello staria II frumenti 

et congium unum vini, que omnia fideliter inter presentes officio 

ipsa die fideliter dividantur ‘, ) 
Dom. Agnes quondam Blasuti de Aquileia uxor Petricii eius 

secundi mariti obiit in Christo, que legavit sancte ecclesie Aquil. 

post mortem dicti Petricii unam braidam positam in Beligna 

cum suis confinibus, ut patet eius testamento scripto et publi- 

cato manu ser Baptiste de Feratiis de Marostica not. publici, | 

tunc specialis communitatis Aquil. cancellarii sub die Tovis VI | 

Novembris MCCCCLXXVTI, ind. X, trasumptato deinde auten- 

tice per ser Antonium Pratensem habitantem Marani not. pu- 

blicum et tunc dicte communitatis cancellarium die ultima men- ‘È 

sis Februarii MCCCCLXXXVIIII, ind. VII, utrisque visis et | 

lectis per me Petrum Bodeganum can. Aquil., not. et cancella- 

rium capituli ®, pro cuius Agnetis anima idem capitulum pie 

decrevit fieri anniversarium singulis annis *. 


®  MCCCXXVI... est moris A!B È MCCCXLVI.. dividantur A?B 


8 Dom. Agnes... annis B* om. A. | 


Aquil., I, ff. 243r-244v; Brancni, Doc * Gaspare Brugni da Carate, mans. di | 
menti, n° 369); Udine, 26 aprile 1324: Aquileia: Necrologio, 27 ottobre. | 
« Guidotus de Porenzonibus, can, Aquil. » * Pietro Bodegani, can. e cancelliere di 

(Branca, Documenti, n° 380). Aquileia: Nos al testo, n, 25. | 
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MARCIUS HABET DIES XXXI, LUNA XXX, 


[1] III. D. Kar. MARCII. ALBINI EP. ® 


Weodolricus de Glemona obiit, qui dimisit unam stationem! 
capitulo de qua solvebat ei Morettus unam marcham et capi- 
tulo XII libras den. Aquilegensium. Stephanus Wisa obiit, qui 
auxit fratribus VI den. super domum Coradi Fabe!?'*, Ianis 
de Montono frater Dietrici obiit, pro quo fratres habent VI 
denarios. Richiza obiit, pro qua Vezello et eius heredes pro 
allodio dato ecclesie dant VI den. et pro Vezelone VIII den., 
nec licet eos vendere allodium nisi ecclesie tantum. Albertus de 
Zadris obiit, pro quo frattes habent VI den. annuatim super 
vinea iuxta domum dom. Rodulfi de Rena? Girardus de Alleo 
obiit, qui fratribus pro anima sua dedit XL den”. 

MCCCX, Mizignotus caniparius ? huius ecclesie obiit, qui di- 
misit capitulo XX den. in redditibus super domibus curia et 
orto suis, ad hoc ut in suo anniversario ematur quartaria boni 
vini et III den. offerantur in conventuali missa, residuum vero 
sit ad usum fratrtum; terminus denariorum in Purificatione °. 

MCCCXXXVIII, ind. XI, dom. Constantia obiit, pro cuius 
anima Georgius matitus eius quondam et Cristophorus eius fra- 
ter, filii eiusdem dom. Constantie et Iohannes quondam Bertoni ‘ 
gener eius, dixerunt eam reliquisse capitulo Aquil. unam mat- 


® Albini ep. AB” Wodolticus... XL den, A om. B_® MCCCX.. 
Putificatione A! B. 


! Vare, Topografia, 11. cignottus caniparius » (LercHt, Parlamen- 
1b!5 Corrado Faba da Zegliacco: cfr. fo, 40, n° XLV). 
Necrologio, 1 aprile. 4 Udine, 26 novembre 1331: « Iohani- 
? Rodolfo da Arena, can. di Aquileia: nus Betonus de Aquilegia » (BrancHI, Do- 
Necrologio, 11 aprile, cumenti, n° 714). 


? Campoformido, 5 luglio 1301: « Mi- 
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cham denariorum novorum Aquil. in redditibus annuatim super 
domibus in quibus ipsa morabatur scituatis (sic) in angulo pla- 
thee communis Aquileie 5, ut fiat singulis annis anniversarium 
ipsius tali conditione adiecta, quod si hetedes sui assignarent 
alibi in bono loco dictam marcham aut darent X marchas pro 
ipsa marcha, quod dicte domus ab dicta obligatione sint liberate *. 

MCCCLXXXVI, Iohannes quondam Coculussii molinarii obiit, 
qui legavit capitulo Aquil, marchas V semel tantum pro suo 
anniversario fiendo ut moris est capituli et causa emendi alodii 
pro dicto anniversario °. 

Hic fit anniversarium nobilis viri dom. Leonardi de la Fra- 
tina iuxta tenorem deliberationum ven. capituli Aquil., quo 
fieri debeat bis in mense ut premissum est f, 


[2] 


E. VI Non. IANUARII ET PRIMITIVI MART, 


Petrus Piss obiit, qui auxit fratribus III den. de domo Mac- 
tilde. Cavallatottus obiit, qui dedit fratribus unam marcham pro 
emendo allodio. Bernardus Theothonicus et Pertoldus eiusdem 
patruus cum uxore sua obierunt, pro quibus fratres habent 
XVI den. annuatim in villa de Rospano. Marcus Zotzanus ‘ 
obiit ?, 

MCCLXXXX, dom. Bertramus plebanus S. Petri de ultra Ison- 


“®© MCCCXXXVIII... liberate A!B * MCCCLXXXVI... anniversario A‘ 
om. B_! Hic fit... premissum est B? om. A_ # Ianuati et Primitivi 


mart, AB? 


5 VaLe, Topografia, 9. 

6 Marco Zotzani da Venezia. Venezia, 
25 aprile 1253: Marco Zorzani assieme a 
Marino Soranzo e Marco Polo finanzia 
Mainardo conte di Gorizia (PASCHINI, 
Gregorio di Montelongo, « Memorie Sto- 
riche Forogiuliesi », 12-14, 1916-18, 41-42; 
cfr. WIesFLECKER, Regesten, n° 598); 
successivamente assieme a Matino Zor- 
zani sarà il banchiere di Gregorio di 
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Petrus... Zorzanus obiit A om. B, 


Montelongo (Lucinico, 20 agosto 1268: 
PASCHINI, Gregorio di Montelongo, « Me- 
morie Storiche Forogiuliesi », 17, 1921, 
72; JAxscH, MHDC, IV, n° 2985: WiIEs- 
FLECKER, Regesten, n° 813) e della chie- 
sa di Aquileia (22 agosto 1270: PASCHINI, 
Gregorio di Montelongo, « Memorie Sto- 
tiche Forogiuliesi », 17, 1921, 146). Su di 
lui cfr. pure Introduzione, cap. III, n. 
18 e 19. 


[3] 


MARCIUS 


cium pie memorie obiit in Domino, qui domum suam que est 
ante celarium capituli Aquil.?7, de qua solvebat annuatim pre- 
fato capitulo iure census Aquil. dimidiam marcham, capitulo 
eidem pro remedio anime sue legavit, ita quod dictum capitu- 
lum teneatur perpetuo suum anniversarium celebrare et in 
ipso anniversario dividere id quod haberi poterit de ipsis do- 
mibus ultra dimidiam marcham, quam pro ipsis domibus sol- 
vere tenebatur inter presentes demptis XII den. pro vino pro- 
pinando in capitulo et oblatione facienda in missa: hec est do- 
mus que est super logiam capituli quam nunc tenet dom. Bel- 
tramolus de la Tutre can. Aquil. 5, pro qua nunc solvit annua- 
tim capitulo unam marcham denariorum *. 

MCCCXLII, Franciscus quondam Musconi? dimisit capitulo 
dimidiam marcham redituum pro suo anniversario faciendo super 
omnibus bonis suis tali condicione et pacto, quod quandocum- 
que heredes sui darent V marchas capitulo, absoluti et liberi 
essent ab solutione predicta dimidia marcha solvenda. Testa- 
mentum factum per Thomatum notatium!. 


XI. F. V Non. Ss. MARTYRUM DCCc”" 


Elisabeth uxor Rodoani obiit, pro qua fratres habent dimi- 
diam marcham ad emendum allodium. Henricus Rabies ! obiit, 
qui dedit fratribus II mansos” in Mottuino °. 

MCCCXLI, Moretus quondam Federici Picosii obiit, qui di- 


! MCCLXXXX... marcham denariorum A4B ! MCCCXLII... notarium A‘ 
om.B "Ss. martyrum DCCC AB" Elisabeth.., II mansos A o. B 
© in Mortuino add. A* om. B. 


? VALE, Topografia, 22. dale, 15 febbraio 1335: « Franciscus Mo- 
® Beltramolo della Torre, can. di Aqui-  sconi de Aquilegia » (LeicHt, Parlamzen- 
leia e di Cividale. In Cividale, cod, C, to, 131, n° CXXXIV). 


£. 22r: «Dom. Beltramolus de la Turre Aquileia, 31 gennaio (1158 circa): 
can. Civitatis Austrie (obiit) MCCCLVI » «Henricus Raibo » (WiesFLECKER, Re- 
(3 agosto). igesten, n° 238; De RuseIs, MEA, 587: 


? Francesco Musconi da Aquileia. Civi- data il documento 1173). 
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fi 


misit capitulo dimidiam marcham redituum super omnibus bo- 
nis suis pro suo anniversario faciendo tali conditione et pacto 
quod, quandocumqgue heredes sui darent V marchas capitulo, 
absoluti et liberi essent a solutione predicta dimidia marcha 
solvenda: quam pecuniam recepit capitulum a Zanotto, pro qui- 
bus empti sunt super manso empto a Ducio de Castello sito in 
Antognano starium unum frumenti, starium unum siliginis, sta- 
rium unum avene et frixachenses IIII?. 
Rev. dom. Bertrandus de Susannis canonicus 9. 


G. IIII Non. FELICIS MART. ® 


Mag. Romanus murator obiit, pro quo fratres habent V den. 
in Rospano °. Mag. Wigelmus mans. Aquil. obiit, qui dimisit 
capitulo XII den. proprii annuatim super tenuta que olim fuit 
Canciani, ad hoc specialiter ut singulis annis in anniversario suo 
ematur quartaria boni vini et propinetur in capitulo dominis et 
clericis et in mane in missa offerantur tres den. et dicatur spe- 
cialis oratio pro ipso et hiidem XII den. solvantur in Carnispri- 
vio, anno Domini MCCLXXITI, prima indictione *. 

MCCCXXX, ind. XIII, Iacobinus de Raude qui fuit de Me- 
diolano, habitator Castelli !, obiit, qui pro anima sua legavit 
capitulo II mansos, unus quorum positus est in villa de Gonatio 
et regitur per Pedrussium, Martinum et [Dominicam] de dicta 
villa, alius vero mansus positus est in Corognolo et regitut per 
Luciam ed Iohannem eius filium; pro quibus mansis ponimus 
ad eius anniversarium VI staria et II pisonalia frumenti, XI 


P__MCCCXLI... frixachenses IIII A* 07%. B ® Rev. dom, Bertrandus... 
canonicus B° 0. A" Felicis mart. B om. A * Mag. Romanus... 


Rospano A om. B 


i 


Mag. Wigelmus... indictione AB. 


!" Iacopino da Ro, abitante a Castel neamente Iacobino da Roma). Il suo te- 
Porpetto. In rapporto d’affari col capitolo stamento, redatto dal notaio Tealdo da 
almeno dal 10 febbraio 1314 (Necrologio, Bergamo il 1 marzo 1330 in ACU, sez. 
10 febbraio); successivamente nel 1316 e IV, busta 3). 

1330 (VALE, Capitolo, 128-29: legge erro- 
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staria et II pisonalia surici, VIII statia et II pisonalia millei, 
XXVIII den., V gallinas et unum hedum et L ova, ut fiat an- 
nuatim cius anniversarium. Et quia reddemit capitulum dictos 
mansos duos pro marchis ***, residuum fictorum dictorum 
duorum mansorum ponitur ad anniversarium dom. Odolrici 
de Glemona ’: est infra die XVIII Augusti. Museta de Flumi- 
selo obiit, que dimisit capitulo annuatim in redditibus pro suo 
anniversario frixachenses XIIII super unam domum iuxta S. Io- 
hannem de Foro quam tenet Leo de Asiola ". 


MCCCLXXXIIII, dom. Valentia obiit, que legavit capitulo 
Aquil. unam brayduzam positam iuxta portam Belenie ! pro suo 
anniversario fiendo ut moris est. Catta per manus presb. Barto- 
lomei de Cremona mans. !, pro qua brayda habemus frixachen- 
ses L et tenet Candidus". 

MCCCCLXXXXIIII, die IIII Martii, obiit in Christo discre- 
tus Ianzilus Sclavus olim familiarius ven. domini Philippi de 
Belluciis can., habitans in Riuda, qui legavit rev. capitulo Aquil. 
pro anima sua ducatos auri III et vas unum vini tenute con- 
giorum novem et ipsum capitulum universalem heredem instituit, 
ex quibus legato et hereditate habite fuerunt et recepte nomine 
ven. presb. Iohannis de Belluciis, mans. et commissari eiusdem, 
libre XXXI solidorum, cum quibus et maiori summa francatum 
fuit terrenum unum situm in Fatra olim ser Iohannis quondam 
Iurse de la Planina de Cormono, ut patet de ipsa francatione 
in libro deliberationum dicti capituli 4”! sub die IX Mati 1495, 
quod quidem capitulum instituit fieri suum anniversarium sin- 
gulis annis cum medio stario frumenti super dicto terreno. 
Item *. 


“" MCCCXXX... Asiola A! B > MCCCLXXXIIII... Candidus A *B Belenie 
A*] Belinie B* MCCCCLXXXXIIII... terreno. Item B° om. A. 


! Odorico di Enrico da Gemona, can. na: Necrologio, 14 febbraio. 

di Aquileia: Necrologio, 19 agosto. ubis ACU, Acta Cap. Aquil., II, fi. 
4 VaLe, Topografia, 3 n. 3. 71v-72v. 
4 Bartolomeo di Guglielmo da Cremo- 
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[5] XIX. A. III Non. EuseBI ET SATURNINI * 


Stephanus decanus Aquil.! obiit, qui dedit fratribus unum 
mansum apud Vendoy sittum et decreta sua et decretales, unum 
psalterium glosatum, istoriam scolasticam, sermones, constitu- 
tiones Innocentii pape et alios libros artis gramatice". Anno 
Domini MCCLXXXI, presb. Leonardus de Percoto mans. Aquil. 
obiit, qui dimisit fratribus XLIIII den. annuatim super domibus 
que sunt ante tutres capituli ‘’, ad hoc ut in anniversario suo 
propinetur dominis et clericis in capitulo et in mane in missa 
III den. offerantur, reliqui vero den. qui remanent de dictis 
XLIIII dividantur inter can. et mans. qui interfuerint officio °. 


[6] VIII. B. II Non. VicrtoRrIs ET VICTORINI MART. ° 


Conradus advocatus obiit, qui dedit fratribus III mansos in 
Nimes. Leonardus de Petris” obiit, qui dedit frattibus VIII 


den. de curia sua °. 


Anniversarium domini Petri Sapientis quere infra in ordi- 
nationibus factis per capitulum !*. Anniversarium Vigilii de Ci- 


® Eusebii et Saturnini AB ® Stephanus... gramatice A 072. B © An 
no Domini MCCLXXXI... officio AB super domibus A] super duabus domi- 
bus B_® Victoris et Victorini mart, AB * Contadus.., curia sua 


A om. B. 


5 Su Stefano di Pellegrino da Artegna, 
cappellano e notaio patriarcale, maestro 
delle scuole aquileiesi e decano cfr. In- 
troduzione, cap. II, n. 27. 

4 VaLe, Topografia, 17 n. 3, 20, 

! Leonardo da Pieris, can. di Aquileia. 
Caorle, 24 ottobre 1183: « Leonardus dia- 
conus, can, Aquil. » (ACU, Pergamene, I, 
n° 19; PascHini, Patriarchi, 250). Mai- 
nardo Gallina, teste al processo per l’av- 
vocazia di Rive d’Arcano, ricorda di aver 
assistito ai placiti « cum Leonardo gastal- 
dio de Petris », can. di Aquileia (Aqui- 
leia, 13 aprile 1228: ACU, sez. IV, bu- 
sta 3). 
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1 Pietro Sapiente. Questo personaggio, 
ricordato più volte nel Necrologio, è dif. 
ficilmente identificabile. Ancora vivo nel 
1228 (Necrologio, 26 luglio), le sue di- 
sposizioni testamentarie sono prese a mo- 
dello per quanto riguarda le distribuzioni 
da farsi ai canonici e l'elemosina ai po- 
veri (cfr. Necrologio, 17 maggio, 18 otto- 
bre, 20 ottobre, 29 ottobre). Muore cer- 
tamente prima del 1269 (cfr. Necrolo- 
gio, 8 settembre). Potrebbe trattarsi di 
« mag. Petrus Yspanus Aquil. et Civita- 
tensis can, (qui) pro remissione anime sue 
dedit domum suam sitam ultra pontem 
iuxta ecclesiam S. Martini pauperibus in 
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vitate fiat II feria post dominicam Passionis in quo dividantur 
LXVIII den. cum vino et oblatione, ut continetur infra in otdi- 
natione Iohanini eius filii scripta in crastino s. Helisabeth ‘. 

MCCCXLVIITI, ind, II, domina Michela de S. Stephano iuxta 
Aquilegiam obiit, que dedit capitulo Aquil. pro redditibus an- 
niversarii sui emendis marchas V den., pro quibus empti sunt 
super mansis S. Marie Longe emptis a Ducio Martinizi de Ca- 
stello annuatim staria II frumenti et congium unum vini, que 
debent dividi in die anniversarii sui inter can. et mans. qui ipso 
die personaliter officio interfuerint £. 


[7] C. None. FELICITATIS ET PERPETUE MART. PASSIO ". THo- 
ME DE AQUINO CONF. ORDINIS PREDICATORUM, IX LEC- 
TIONUM | 


Hic fit festum duplex s. Thome de Aquino conf., quod otdi- 
navit fieri rev.mus in Christo pater et dom. Bertrandus ! sacre 
theologie et decretorum citcumspectus ac eloquentissimus doc- 
tor, S. Sedis Aquil. patriarcha !. 

Galicia uxor Wargenti de Fossulla obiit, que auxit fratribus 
VIII den. super statione que iacet iuxta domum Viti not. ver- 
sus meridiem ?, Item dom. Hermannus can. Aquil. dimittit su- 
per eadem statione pro vino et oblatione XIIII den. pro anni- 
versario dicte Galicie faciendo: summa frixachensium XXII. 
MCCXCIII, dom. Odalricus de Gonario mans. ecclesie Aquil. 
obiit, qui dedit capitulo prebendam suam interiorem et exte- 
riorem que vendita fuit XI marchis et media, de quibus empti 


f Anniversarum.., Helisabeth A!B 8 MCCCXLVIIII... interfuerint 
A?B * Felicitatis et Perpetue mart. passio A] Perpetue et Felicitatis 
mart. passio B_! Thome... lectionum B om. A_® Hic fit... patriar- 


cha A? B, 

perpetuum... » (Cividale, 5 novembre ® VaLe, Topografa, 11. 

1238: Cividale, Pergamene Capitolari, III, 8 Odorico da Gonars, mans. di Aqui- 

124). Sulle Ordinationes facte per capitu-leia. Aquileia, 2 gennaio 1275: « Odolri- 

lum: Appendice II cus de Gonario, mans. Aquil. » (ACU, 
Y VaLe, Liturgia, 312. Fondo Bini, Doc. Hist., V, n° 90). 
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sunt tales rediti: in primis a dom. Marino Cuppi III fortones, 
de domibus videlicet Picosii VI libras, de domibus presb. Fede- 
rici de Viscono et patronis VI libras, de domibus Andree de 
Ronchis XII den. et de vinea Baiarzi sitta iuxta portam Belenie ? 
XII den.; item legavit capitulo unam marcham et VIII den. in 
reditibus: de domo mag. Fini XI libras, de domo Camarutti 
et in crastino III den. offerantut in missa conventuali et III den. 
de campo Sengiore de S. Stephano XL den., specialiter ad hoc 
ut de dictis redditibus in die anniversarii sui ematur una quar- 
taria vini, que propinetur in capitulo post vesperas defunctorum 
et in crastino III den. offerantur in missa conventuali et III den. | 
dentur tribus sacerdotibus qui ipso die celebrent pro anima 
sua, V vero den. dividantur inter iuvenes clericos intrantes cho- 
rum et fiat helimosina sicut fit pro Petro Sapiente ”; reliqui 
vero reditus inter presentes dividantur iuxta consuetudinem 
hactenus approbatam ". 

MCCCLVITII, dom. Carlinus de Cumis can. obiit, qui legavit 
capitulo Aquil. bona sua et prebendam suam interiorem et exte- 
riorem, que vendita fuerunt pro marchis ***, MCCCLXXVIIII, 
presb. Nicolussius mans. obiit, pro quo capitulum habuit pro 
residentia sua unius anni marchas ***. MCCCLXXV, presb. Za- 
netus de Orglacho #, decanus S. Felicis et mans. Aquil. obiit, qui 
legavit capitulo pro suo anniversario fiendo, ut mortis est, me- 
dium mansum positum in Palmata, rectum per Golderium, pro 
quo solvit frumenti sextaria III et dimidium, avene staria III, 
millei staria III, vini congios duos, fabe statium medium, frixa- 
chenses VIII, gallinas II, edum dimidium ”. 


" Galicia... approbatam AB summa frixachensium XXII add. A *B Belenie 
A] Belinie B_* MCCCLUVIII... edum dimidium A‘B. 


? VaLe, Topografia, 3 n. 3; cfr. FRAU, * Pietro Sapiente: Necrologio, 6 marzo. 
Toponomastica, 10 s. v. «Beligna». Baiarzo # Aquileia, 21 maggio 1351: « Zannet- 
di Aquileia compare nel 1305 in una con- tus mans. » (Dr Rusris, MEA, 912); cfr. 
tesa con il capitolo aquileiese per l’ere- pure Aquileia, 7 novembre 1350: « presb. 
dità di Giovanni Alessandri mansionario Zanetus mans.» (Necrologio, cod. A, f. 
(Aquileia, 19 aprile 1305 e Cividale 29 67r) e 16 novembre 1369 (Necrologio, cod. 
maggio 1305: ACU, sez. IV, busta 52). A, f. Iv). 

® VALE, Topografia, 17. 
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[8] XVI. D. VIII Ipus. APOLLONII ET PHILEMONIS MART. 
PASSIO°. SAPIENTIE ET TRIUM FILIARUM EIUS FIDEI 
SPEI ET CARITATIS MART, PASSIO? 


Memoria Stephani sac., Andree Walwrardi et aliorum, qui 
dimiserunt allodium in Bicinico. Everardus obiit, qui dedit fra- 
tribus unam marcham pro emendo allodio. Arthemannus arthi- 
fex obiit, pro quo Ludovicus filius eius dedit fratribus unam 
marcham pro emendo allodio. Ingilrada uxor Artuici de Cavo- 
riacho * obiit, que dedit fratribus III mansos. Razo miles de 
Janich 2 *!* obiit, qui dedit unam marcham pro emendo allodio 
fratribus. Quirinus beccarius obiit anno Domini MCCXLVIIII, 
qui dimisit fratribus domus in Palacruce ” que solvit XIII de- 
narios 9. 

Anno Domini MCCXCVI, ind. VIIII, dom. Hermannus * 
presb. et can. Aquil. obiit”, qui dimisit capitulo redditus XII 
librarum super domibus quondam Benevenuti sartoris * .i* et 
unam marcham den., quam Dietricus dimisit capitulo super 
possessionibus suis, ad hoc ut in anniversario ematur quartaria 
boni vini in capitulo et in crastino III den. offerantur in conven- 
tuali missa; residui vero inter can. et mans. fideliter dividantur *. 


Sapientie... passio Bom. A ® Memoria... 
Anno Domini MCCXCVI... obiitt AB * qui 


© Apollonii... passio AB” 
XIII denarios A o. B 
dimisit... dividantur A!B. 


% « Septimo Id, Martii, Ingelbrada u- leia, 6 marzo 1260: « Hermannus de U- 


xor Artuici de Cavoriaco obiit, que III 
mansos in Medun canonicis dedit » (No- 
mina Defunctorum: Appendice I), Il Ne- 
crologio è citato da FRANGIPANE, Not 
zie, 21. 

%bis Aquileia, 7 giugno 1238: « Razo 
miles de Iamnicho » (ACU, sez. IV, bu- 
sta 31). 

 Vare, Topografia, 22. 

# Frmanno da Udine, can, di Aquileia 
e di Cividale. Aquileia, 12 aprile 1253: 
« Hermannus de Utino, can. Aquil. » (Ci- 
vidale, Pergamene Capitolari, V, 8); Aqui- 


tino, can. Aquil » (ACU, Pergamene, I, 
n° 21); Aquileia, 31 luglio 1273: il capi: 
tolo di Aquileia concede a Ermanno da 
Udine, can. di Aquileia, la pieve di S. 
Bartolomeo di Landstrass, nomina poi 
annullata dal patriarca Raimondo il 13 
settembre 1274 (PascHINI, Vacanza della 
sede, 155 e n. 4). In Cividale, cod. C, 
f. 7v: « Dom. Hermannus de Utino, can. 
Civitatensis (obiit) MCCLXXXXVI » (8 
marzo). 

2bis Per Benvenuto sarto cfr. Necro- 
logio, 1 gennaio, n, 2. 
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[9] V.E. VII Ipus. QuIRIONIS ET CANDIDI MART. È 


Anno Domini MCCLXXIII, dom. Wernerus de Cucanea can. 
Aquil.” obiit, qui unum mansum fratribus dedit in Premaria- 
cho qui redit III staria frumenti, II pisonalia fabe, IIII staria 
annone, IIII millei, IIII congios vini, XVI den., II spatulas, 
II gallinas cum ovis: de quibus reditibus ematur quartaria vini 
que propinetur in capitulo post vesperas, in mane offerantur 
III den. in missa conventuali et fiat helimosina ut fieri consuevit; 
reliqui vero den., qui supererunt de reditibus supradictis, inter 
can, et mans. qui interfuerint officio ipsa die dividantur. Arpo 
fossolator obiit, qui unam marcham fratribus dedit pro emendo 
allodio ". 


[10] F. VI Ipus. ATTALE ABB. È 


Toscanus obiit, qui dedit fratribus dimidiam matcham pro 
emendo allodio. Anno Domini MCCLXXVI, dom. Ferrarinus 
can. Aquil. * [pro anime] sue atque parentum suorum remedio, 
dedit capitulo et can. Aquil. ecclesie XIII marchas den. Aquil. 
monete ad emendum redditus de allodio dictis can. tali modo 


t 


Premariacho A] Premariaco B_* 


2 Guarnerio da Cuccagna, can. di Aqui- 
leia e di Cividale, vescovo eletto di Trie- 
ste. Venezia, 8 luglio 1253: Guarnerio da 
Cuccagna, can. di Aquileia, assieme al 
patriarca Gregorio da Montelongo (Mar- 
cuerti-LoncHI, Registro, 71, n° 31); A- 
quileia, 25 maggio 1254: « Wernerus de 
Cucanea, Wolricus Cadubrinus, Conradus 
de Brazacho », delegati dal capitolo di 
Aquileia a risolvere una controversia col 
decano (ACU, Pergamene, II, n° 17; PA- 
scHini, Gregorio di Montelongo, « Me- 
morie Storiche Fotogiuliesi », 12-14, 1916- 
18, 49 n. 2); Cividale, 9 giugno 1255: 
« Wernerius de Cucanea, electus Terge- 


162 


Quirionis... mart. AB“ Anno Domini MCCLXXIII... allodio AB 
Attale abb. B om. A. 


stinus et Iohannes de Cucanea eius fra- 
ter » (Cividale, Pergamene Capitolari, II, 
86). Sulla sua elezione a vescovo di Trie- 
ste: EuBeL, I, 477; PAScHINI, Gregorio 
di Montelongo..., 83 e n. 3; MARCHETTI- 
Loncui, Registro, 75, n° 43). In Ci 
vidale, cod. C, f. 7v: «Dom. Warne- 
rus de Cucanea, can. Civitatensis (obiit) 
MCCLXXIII » (9 matzo). 

30 Ferrarino, can. di Aquileia. Cividale, 
7 aprile 1268: Ferrarino, can. di Aqui- 
leia (PascHINI, Gregorio di Montelongo, 
« Memorie Storiche Forogiuliesi », 17, 
1921, 70 n. 3). 
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et condictione, quod dicti can. et mans. annuatim pro anima 
sua et parentum suorum et omnium qui bene fecerunt capi- 
tulo, proximo die Martis post dominicam « Oculi mei semper 
ad Dominum » in vesperis, vespetas pro defunctis cantent et 
sequenti die Mercuris pro anima sua et animabus prenominatis 
perpetuo vigiliam in communi et missam celebrent et peragant 
per totum, ut in principio marthirologii huius plenius contine- 
tur, scriptum per manum Artusii not. et fideliter publicatum 
et ibidem invenientur reditus empti pro dictis XIII marchis 
per ordinem ”. 


MCCCLXXV, Andreas consanguineus presb. Nicolusii * obiit, 
pro quo dictus Nicolussius obligavit se capitulo pro anniversario 
dicti Andree fiendo singulis annis, ut moris est, pro emendo 
allodio marchas II et dimidiam den. et obligavit se daturum 
singulis annis pro dicto anniversario fiendo frixachenses XL, do- 
nec dederit dictas II marchas cum dimidia *. 


Anno Domini MCCCCLXXXIIII, ind. II, die XXI Aprilis, 
dom. Philippus de Belluciis can. huius ecclesie sancte Aquil. 
obiit, devotionem et observantiam quibus mirifice eandem eccle- 
siam et eius capitulum prosequitur, donavit ipsi capitulo to- 
tum spaltum situm extra muros civitatis Aquileie, vitibus et 
arboribus optime plantatum, quem recognoscit ad perpetuale li- 
vellum a communitate Aquileie, solvendo quotannis de livello 
den. XII ipsi communitati cum hac condictione inter alias, quod 
fiat anniversarium singulis annis in perpetuum pro se, Ioannuto, 
Dominico et Marco de Belluciis ac Agnete eius ancilla et viven- 
tibus eis dicatur oratio pro salute vivorum, mottuis vero pro 
defunctis iuxta laudabilem consuetudinem veterem prefate eccle- 
sie: ex quo spalto nunc per affictationem nuper factam eidem 
domino Philippo et suprascriptis de Belluciis ac ancille perci- 
piuntur libre IIII solidorum de affictu, ut patet ex instrumento 


Toscanus... per otdinem AB * MCCCLXXV... cum dimidia A‘B. 


3 Artuisio da Lienz, mans. di Aqui #Nicolussio, mans. di Aquileia: Necro- 
leia: Necrologio, 26 luglio. logio, 7 marzo. 
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scripto manu mei Petri Bodegani * not. publici et prefati capi- 
tuli cancellarii ”. 


[11] XIII. G. V Ipus. QUADRAGINTA MARTYRUM PASSIO ° IN 
LIBRO QUI INCIPIT « TEMPORE ANTONINI » IN F. CLIII © 


Arnaldus carnifex obiit, pro quo uxor eius auxit fratribus 
IIII den. super macellum * unum ®, Dom. Dominica quondam 
Nicolai Lanzoni obiit, que dimisit capitulo XX den. in reditibus 
super quoddam orto sitto in Rena, ad hoc ut in suo anniver- 
sario ematur una quartaria boni vini que propinetur in capitulo 
et III den. offerantur in conventuali missa; reliqui vero den. inter 
can. et mans. fideliter dividantur £. 


[12] II. A. III Ipus. GREGORI PAPE VITA 5 


Olanza obiit, qui XL den. pro remedio anime sue fratribus 
dedit. Restaldus obiit, qui unum macellum * dedit fratribus. Spi- 
nellus obiit, qui dedit fratribus IIII den. super pecia terre 
quam tenet Miossius. Dom. Elica mater domini Blasutti mans. * 
obiit, que fratribus dedit XL denarios ®. 

Franciscus sartor civis Aquil. obiit MCCCXLVIIII, qui lega- 
vit capitulo marchas V pro emendo allodio, quas Franciscus 
sartor eius commissatius consignavit capitulo, pro quibus empti 
sunt super mansis in S. Maria Longa emptis a Ducio quondam 
Martinizi de Castello annuatim statia II frumenti et congium 
unum vini: que omnia debent dividi hiis qui personaliter officio 


» Anno Domini MCCCCLXXXIIII... cancellarii B* om. A © Quadra 
ginta martyrum passio AB‘ in libro... f. CLIII add. A!B * Arnal 
dus... unum A 077. B ? Dom. Dominica... dividantur AB * Gregorii 
pape vita AB ”* Olanza... XL denarios A om. B. 


# Pietro Bodegani, can. e cancelliere * VaLe, Topografia, 13. 
di Aquileia: Nota al testo, n. 25. # Biagio, mans. di Aquileia: Necrolo- 
* VALE, Topografia, 12. gio, 22 ottobre. 
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intererint eodem die. MCCCLXXII, Maurus Curman de Flumi- 
selo obiit, qui dimisit capitulo singulis annis super omnibus 
bonis suis den. X pro anniversario eius fiendo ut moris est’. 


[13] B. III Ipus. DEDICACIO ALTARIS s. TOME MART. ! 


Adaleita ugor Bartolomei Boxati obiit, pro qua idem Barto- 
lomeus auxit fratribus VII den. de macello suo. Wernerus filius 
dom. Leonardi de Trichano ” obiit, pro quo habemus unum man- 
sum in Topodio. Anno Domini MCCXLIIII, Wodorlicus de 
Cucanea * obiit, qui dedit frattibus II marchas pro emendo 


allodio ®. 


MCCCXX, dom. Laurentius de Civitate can. Aquil” obiit, 
qui dimisit capitulo prebendam interiorem et exteriorem, pro 
quo habemus in Morsano III staria et dimidium frumenti, V 
staria annone, V staria millei, II congios et dimidium vini, an- 


! Franciscus... moris est A*B 


leita... allodio A om. B. 


" Leonardo d’Arcano: Necrologio, 28 
luglio. 

# Odorico da Cuccagna, Aquileia, 14 
ottobre 1218: « Oldericus de Cucagna » 
(PascHini, Bertoldo di Merania, « Me- 
morie Storiche Forogiuliesi », 15, 1919, 
7 n. 4; WIESFLECKER, Regesten, n° 384); 
Aquileia, 23 febbraio 1229: « Ulricus de 
Guggania » (ACU, sez. IV, busta 3); Ci- 
vidale, 27 febbraio 1234: « Vuolricus de 
Cuccanea », rappresentante del patriarca 
(WIESFLECKER, Regésten, n° 459). Cfr. pu- 
re SUTTINA, Cessioze, 102. 

# Lorenzo di Iacopo da Cividale, mag., 
fisico, can. di Aquileia, di Cividale e di 
Concordia. Cividale, 31 agosto 1269: 
«mag. Laurentius de Civitate, phisicus, 
can. Aquil » (MarcHETTI-LoncHi, Regi 
stro, 177, n° 248); Udine, 8 ottobre 1288: 
maestro Lorenzo, fisico, can. di Aquileia 
(PascHInI, Raimondo della Torre, 156 
n. 2); Portogruaro, 6 giugno 1318: « Lau- 


Dedicacio... mart. AB" Ada- 


rentius de Civitate, can, ecclesie Aquil. 
et ecclesie Concordiensis » (BrAncHI, Do- 
cumenti, n° 63); Cividale, 13 novembre 
1321: « Pellegrinus quondam Iacobi no- 
tarii de Civitate precio et foro duarum 
marcharum denariorum Aquil. monete, 
quod totum confessus et contentus fuit 
habuisse et recepisse a mag. Gerardo phi- 
sico can. Civitatensi, renuntians exceptio- 
ni etc. dedit, vendidit ed tradidit eidem 
mag. Gerardo phisico can. Civitatensi 
unum Almansorem, librum artis phisice, 
qui fuit quondam mag. Laurentii fratris 
sui...» (BrancHI, Docuzenti, n° 289). In 
Cividale, cod. C, f. 8r: « Dom. Lauren- 
tius, can. Civitatensis (obiit) MCCCXX » 
(15 marzo). Su di lui: LiruTI, Lette- 
rati, I, 337-38; PascHINI, Maestro Loren- 
zo canonico di Aquileia: notizie di un 
illustre « dictator », in Studi aquileiesi 
offerti a G. Brusin, Aquileia 1953, 407-22. 
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nuatim XVIII den., unum edum, unam spatulam, III gallinas 
cum ovis super mansis Morsani qui reguntur <per> ***; ha- 


tek n 


bemus quoque pro eodem * 


[14] X. C. II Inus. LEONIS PAPE ° 


Aldigerus Venetus obiit, pro quo fratres habent ILII den. 
de statione Dubrini ‘, Niger pater mag. Alberti medici et no- 
tari‘ obiit, pro quo frattes habent annuatim IIII denarios. 
Dom. Maria uxor Marci Cuppi obiit, que fratribus unam 
marcham dedit pro emendo allodio ”. 

MCCCXIII, dom. Philipinus Brugnus plebanus de Silcano 
huius ecclesie mans.* obiit, pro quo habemus super mansis 
Morsani unum starium et III pisonalia frumenti, III staria 
annone, unum statium et IIII pisonalia millei, unum congium 
vini, VIII den., unam gallinam cum ovis, ut fiat anniversarium 


suum cum vino et oblatione et cetera ut moris est. 


[15] D. Ipus. LONGINI MART, PASSIO " 


Lazarus de Fossulla ‘“ obiit, pro anima cuius Dolzolana solvit 
VI denarios. Martinus Cardinal * obiit, pro quo fratres habent 


n MCCCXX... pro eodem delede A 1 B 


° Leonis pape AB P? Aldige 


rus... allodio Ao. B® MCCCXIII... mortis est A!B * Longini 


mart. passio AB, 


*° Cfr. Necrologio, 27 febbraio. 

# Alberto di Negro, mag., medico e 
notaio: Necrologio, 9 luglio. 

4 Marco Coppi. Aquileia, 16 dicem- 
bre 1249: «Marcus Cuppus, civis Aquil.», 
(De Ruseis, MEA, 670; WIESFLECKER, 
Regesten, n° 548). 

# Filippino Brugni da Carate (?), mans. 
di Aquileia, notaio e pievano di Salcano. 
Campoformido, 5 luglio 1301: « Philipi- 
nus Brugnus de Mediolano, imperiali auc- 


166 


totitate notarius» (Leicat, Parlamento, 
40, n° 45); Padova, 27 maggio 1308: 
« presb. Philipinus Brugnus, mans. Aquil.» 
(PosenATO, Dottori e studenti, 53 n° 
31 bis). 

4 Aquileia, 14 ottobre 1192: « Lazarus 
de Fossula » (De RuBEIS, MEA, 636; 
cfr, PascHINI, Patriarchi, 272 n. 1). 

4 Martino da Cordovado, diacono, mag., 
cappellano patriarcale e can. di Cividale. 
Cividale, 30 aprile 1183: « Martinus ca- 
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annuatim VII denarios. Binottus de Tricessimo obiit et Niza 
pater eius obiit, qui dedit II den. singulis annis fratribus super 
quadam tenuta in Tricessimo. Fumia Clauda obiit, que dimisit 
capitulo XXIIII den. singulis annis in reditibus super domum 
Lincardis sittam in contrata S. Andree ‘, ad hoc <ut> in suo 
anniversario propinetur in capitulo una quartaria boni vini et 
in crastino III den. offerantut in missa conventuali; reliqui vero 
den. inter presentes ipsa die dividantur *. 

MCCCXL, Piter obiit, qui dimisit capitulo V marchas pro 
emendo allodio pro suo anniversario faciendo annuatim, quas 
V marchas (h)abet Tristanus filius Iohannis Guasconi de 
Papia *. 


[16] XVIII. E. XVII Kat. IN AquILEGIA HELARI ET TACIANI 
MART. PASSIO" 


Thomasinus de Montono obiit, pro quo fratres habent VIII 
den. de vinea maiori. Sinerada obiit, pro anima cuius Elyseus ‘ 
domum unam fratribus dedit, pro qua annuatim fratres habent 
VIII denarios. Chontadus Talmason can. S. Felicis ‘’ obiit, qui 
dedit fratribus XL denarios ”. MCCLXXXVII, ven. vir dom. 


® Lazarus... dividantur AB Tricesimo A] Trigessimo B_* MCCCKXL... 
de Papia A* om. B_® In Aquilegia... passio AB ‘ Thomasinus... 
denarios A or. B. 


pellanus » (Cividale, Pergamene Capito- 
lari, II, 60); Cividale, 16 luglio 1185: 
« Martinus de Cordevado » (Cividale, Per- 
gamene Capitolari, II, 66); 9 luglio 1190: 
« Martinus de Cortdivad, mag., domini pa- 
triarche Gothefridi capellanus » (JAKSCcH, 
MHDC, III, n° 1373; PascHINI, Patriar- 
chi, 267); Cividale, 30 aprile 1192: « Mar- 
tinus diaconus de Cordevado, can. Civi- 
tatensis » (Cividale, Pergamene Capitolari, 
II, 104); Cividale, 17 luglio 1195: « Mar- 
tinus de Cordevario, can. Civitatensis » 
(Cividale, Pergamene Capitolari, II, 120). 
4 VaLe, Topografia, 7. 


4 Tristano di Giovanni Guascone da 
Aquileia. Sedegliano, 15 giugno 1356: 
« Tristanus de Aquilegia » (LercHT, Par 
lamento, 167, n° CLVII). 

# Eliseo, can. di Aquileia: Necrologio, 
18 ottobre. 

‘ Un Corrado « S. Felicis can. in Aqui- 
legia et notarius eiusdem (Bertoldi) pa- 
triarche » a Windischgraz, 13 gennaio 
1226 (Jackscu, MHDC, IV, n! 1899. 
1900). Si tratta di Corrado da Soffumber- 
go o Solinbergo ricordato come cappel- 
lano e notaio patriarcale nel 1234 (Bra- 
SUTTI, Cancellieri, 34)? 
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Odalricus prepositus Carnee et can. Aquil.” pie memorie obiit 
in Domino, qui prebendam suam interiotem per anni circulum 
fratribus dimisit pro suo anniversario faciendo, pro qua ordi- 
navit capitulum dividi in suo anniversarium dimidiam marcham 
cum una quartatia vini que propinetur in capitulo et III den. 
qui offerantut in crastino in conventuali missa ”. 


[17] VII. F. XVI Kar. GERDRUDIS VIRG. * 


Nespola obiit, pro qua fratres habent VIII denatios. Tomas 
filius domine Nespole * obiit, qui allodium suum in Soclet fta- 
tribus dedit, pro quo habent annuatim XII denarios. Henricus 
obiit, qui auxit fratribus VI den. de domo Parofie. Stephanus 
de Foto ” obiit, qui curiam suam fratribus dedit cum pertinen- 
ciis suis. Amitta” obiit, que XII marchas fratribus dedit *. Bir- | 
tulis filius Nicolai Raz obiit, qui dimisit fratribus XII den. su- 
per quodam orto, ad hoc specialiter ut in anniversario suo 
quartaria vini propinetur in capitulo et in crastino III den. offe- 
rantur °. 

MCCCCXVIITII, ind. XII, die XVII Marcii, obiit dom. Bartho- 
lomea uxot olim Francisci muratoris in Domino, que legavit 
Aquil. capitulo, pro suo anniversario in perpetuo fiendo, mar- 
chas soldorum IITI, quas quidem matchas dictum capitulum re- | 


® MCCLXXXVII... missa AB * Gerdrudis virg. AB * Nespola.. | 
dedit A om. B ©  Birtulis... offerantur AB. 


°° Odorico Cadorino, preposito della 
Carnia dal 1263 al 1287 (PASCHINI, Car- 
nia, 182). In Cividale, cod, C, f. 7v: 
«Dom. Wodolricus dictus Cadubrihus 
prepositus Carnee (obiit) MCCLXXXVII » 
(17 marzo). 

5 Aquileia, 1188: « Thomas Nespolus, 
civis Aquil. » (De RuBEIS, MEA, 634). 

® La donazione fatta al capitolo da 
Stefano da Foro l’8 febbraio 1208 è pub- 
blicata qui di seguito in Appendice III, 
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:2. Di un testamento dello stesso fatto 
‘ad Aquileia il 2 ottobre 1211 parlano 
Dr RuBris, MEA, 653; A. Dr Manza- 
NG, Annali del Friuli, II, 1858, 227; cfr. 
\pure ACU, Fondo Bini, Doc. Hist. IV, 
NESeZO! 

5 « Amita obiit, que XII mansos in 
villa S. Pauli iuxta Tilimentum canonicis 
idedit » Nomina Defunctorum: Appendi- 
ce I). 


MARCIUS 


cepit et mandavit ac statuit in die sui anniversatii in perpetuum 
de bonis dicti capituli debere dividi denarios LIIII inter pre- 
sentes ut mortis est, cuius anima requiescat in pace. 

Hic fit anniversarium nobilis viri dom. Leonardi de la Fra- 
tina secundum formam et tenorem deliberationum ven. capituli, 
quod fieri debeat bis in mense ut premissum est °. 


[18] G. XV Kat. PATRICII EP. ET CONF. È 


Elisabeth obiit, que unum mansum apud Grovagnum sittum 
fratribus dedit *. 

MCCCXLVIII, dom. Victoria uxor quondam Martini not. 
de Flambro * obiit, pro cuius anima Iohannes Guillelmus eius 
filius legavit capitulo super omnibus bonis suis frixachenses 
XL annuatim in redditibus, ut fiat eius anniversarium ut moris 
est, quos XL frixachenses idem Tohannes Guillelmus, ut premit- 
titur, dedit et perpetualiter donavit ac bona ipsius ohlianie et 
annuatim solvere promisit in manibus ven. viri domini Otto- 
lini de Crederio vicedecani # et canonicorum et capituli Aquil. 
in eadem ecclesia congregati, presentibus Guillelmo quondam 
dom. Iohannis Picossi, Zanotto et Guidone fratribus” quon- 
dam ser Federici Picossi, Petto Falzoni civibus Aquil. et aliis 
pluribus laicis et clericis. Et ego Iacobus de Civitate clericus 
Aquil. publicus imperialis not. * rogatus scripsi ®. 


è MCCCCXVIIII... in pace A4 om. B *® Hic fit... premissum est B* 
om. A ® Patricii ep. et conf. AB * Elisabeth... dedit A om. B 
* MCOCCXLVIIT... seripei AR, 


# Martino di Stefano da Flambro, no- Picossius de Aquilegia », rappresenta il 


taio: Necrologio, 12 novembre. 
8 Giovanni Guglielmo di Martirio da 
Flambro, notaio: Necrologio, 25 luglio. 
#% Ottolino da Bergamo, can. e vicede- 
cano di Aquileia: Necrologio, 1 gennaio. 
" Guido di Federico Picossi da Aqui 
leia. Cividale, 27 giugno 1342; « Guido 


comune di Aquileia al parlamento della 
Patria (Lercut, Parlamento, 142, n° 
CXXXXIII). 

$ Iacopo di Tura da Cividale, mans. 
e notaio di Aquileia, can. di Udine: Nota 
al testo, n. 11-17... 
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MCCCLXVIII, Gualterius de Buya, qui habitabat in Aquile- 
gia apud ecclesiam S. Andree obiit, pro quo presb. Servadeus 
mans., tamquam commissarius et executor testamenti dicti Gual- 
terii, assignavit capitulo pro anima supradicti Gualterii et filii 
eiusdem unam braydam extra portam Belenie ”: a levante pos- 
sidet Tohannes not., a meridie est via publica per quam itur ad 
Moletum, ab occidente possidet Candulus de Malisana, a sep- 
tentrione est via publica que vadit ad braydam supradicti Iohan- 
nis not. , de qua solvit dictus Servadeus pro anima supradic- 
torum pro anniversario eorum marcham dimidiam et Candulo 
de Malisana! frixachenses LXX!. 


[19] XV. A. XIIII KaL. ELEUTHERII ET ANCIE MART.® ET 
S. IOSEPH SPONSI VIRGINIS MARIE ” 


Mag. Bertoldus obiit de Fagedis ©, qui fratribus dimisit pre- 
bendam suam pro qua empta est pars dimidii mansi. Eberardus 
de Treven obiit, qui cum fratre suo fratribus dedit unum man- 
sum in Charinthia. Folcherus de Rotoiba obiit, qui unum man- 
sum fratribus dedit °. 

MCCC, providus vir Philipussius de Brugnis mans. Aquil. 
obiit, qui legavit capitulo pro anniversario suo fiendo singulis 
annis, ut mortis est, prebendam suam intrinsecam et extrinse- 
cam que vendita fuit pro marchis ***?, 


! MCCCLXVIII... Malisana A*B Servadeus A‘] Servusdei B_* 


m 


xachenses LXX «dd. A* om. B 


"et s. Ioseph... Marie add. B° om. A_" 
MCCC... matchis *** A * 07. B. 


om. BP? 


® VaLe, Topografia, 3 n. 3. 

© VALE, Topografia, 26. 

# Bertoldo da Faedis, mag., can. di 
Aquileia e di Cividale. Cividale, 17 giu- 
gno 1241: Bertoldo da Faedis, can. di 
Aquileia (PascHINI, Bertoldo di Merania, 
« Memorie Storiche Forogiuliesi », 16, 
1920, 42 n. 4); Venezia, 14 settembre 
1248: maestro Bertoldo, can. di Aqui- 
leia, ambasciatore del patriarca presso la 


170 


fri- 
Eleutherii et Ancie mart. AB 
Mag. Bertoldus... dedit A 


repubblica Veneta (PascHINI, Bertoldo 
di Merania..., 68; cfr. WIESFLECKER, Re- 
igesten, n° 529); Cividale, 8 giugno 1250: 
maestro Bertoldo, can. di Aquileia, a no- 
me del patriarca condanna Rainardo pre- 
posito di S. Pietro di Carnia (PASCHINI, 
Bertoldo di Merania..., 77). In Cividale, 
cod. C, f. 10v: « Dom, Pertoldus de Fa- 
gedis, can. Civitatensis (obiit) MCLI » (9 
aprile). 


MARCIUS 


Rev. dom. Butius de Palmulis decretorum doctor, can. huius 
s. ecclesie Aquil. ®, ex concessione et decreto rev. capituli eius- 
dem ecclesie, instituit fieri festum s. Ioseph sponsi B.V. Marie 
cum VIIII lectionibus #: quod sit festum denariorum secundum 
morem eiusdem ecclesie et pro honoranciis eiusdem festi idem 
capitulum decrevit et statuit dividi inter presentes dom. can. 
et mans. marcham unam denariorum, solvendam post mortem 
dicti dom. Butii ex pensione et affictu domus sive aree per 
ipsum dom. Butium a fundamentis edificate super broylo ipsius 
rev. capituli, iuxta murum cimiterii dicte ecclesie ab una parte, 
ab aliis duabus partibus est via publica et ab alia sunt menia 
civitatis Aquileie; in vita vero eiusdem capitulum voluit quod 
prefatus dom. Butius faciat circha honorantias dicti festi quod 
sue voluntati et conscientie videbitur, prout de premissis ple- 
nius constat in libro deliberationum dicti capitali manu mei 
presb. Iohannis de S. Foca cancellarii eiusdem capituli sub die 
XVII Martii MCCCCXCII ©. 


[20] IIII. B. XIII KAL. GUTHPERTI EP. ET CONF. VITA” 


Tohannes de Fontana £ obiit, qui auxit fratribus IIII den. de 
domo sua. Dom. presb. Chonradus qui fuit de Manzano, de- 
canus S. Felicis, mans. et custos huius ecclesie et qui in anno 
iubileo, de quo in suo anniversario quod est sequenti die post 
festum b. Nicolai fit mencio, decessit in Urbe et iacet iuxta 
basilicam S. Petri, nobis decano et capitulo Aquil. legavit an- 


® Rev. dom. Butius... MCCCCXCII B’ 02. A" Guthperti... vita AB 
#. ITohannes... domo sua A om. B. 


8 Su di lui cfr. Necrologio, 26 novem- gester, n° 196); Aquileia, 7 aprile 1140: 


bre. «Tohannes de Fontanabona» (JAKSCH, 
6 Vate, Liturgia, 372 e n. 4. MHDC, III, n° 727; WiEsFLECKER, Re- 
“ ACU, Acta Cap. Aquil., V, f. 16lv. gesten, n° 206). 
6 Giovanni da Fontanabona. Rosazzo, 6 Cortado da Manzano, decano di S. 


1136: « Iohannes de Fontanabona » (Cap- Felice di Aquileia: Necrologio, 6 dicem- 
PELLETTI, Chiese, VIII, 200; JAksca, bre. 
MHDC, III, n° 727; WiESFLECKER, Re- 
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nuatim in redditibus mediam marcham super possessionibus in- 
frascriptis, videlicet super orto sitto ultra flumen quem tenet 
dom. Flor ava Maffei clerici dicti Bozza et soctus Ancelotti 
XXVIII den.; item super quoddam alio orto similiter sitto ex 
illa ripa quam tenet mag. Benevenutus sattor *! XII den.; 
item super domibus in quibus moratur Grasinellus qui fuit de 
Iustinopoli, sittis super ripam fluminis, XL den. ad hoc spe- 
cialiter ut festum b. Benedicti annuatim cum VIIII lectionibus ” 
et propria historia sollempniter peragatur, post primas vesperas 
propinetur in capitulo dominis et clericis, in missa specialis 
oratio dicatur pro ipso, in qua III den. offerantur et residuum 
dividatur inter presentes secundum dicti capituli consuetudinem 
et statum. Friulana de Turribus obiit, pro qua fratres habent 
dimidiam marcham pro emendo allodio MCCLXVIII '. 

Anno Domini MCCCLXVII, Iohannes dictus Baiarzutus obiit, 
qui dimisit capitulo Aquil. frixachenses XVI pro anniversario 
suo, ut in tallibus moris est, super omnibus bonis suis. Instru- 
mentum per presb. Michilusium mansionarium *. 


[21] C. XII Kar. BENEDICTI ABB. VITA” 


MCCCLXVII, ind. V, Andreas de Prata civis Aquil. ® obiit, 
qui dimisit capitulo pro anniversario suo fiendo octo campos 
terre in villa de Busegl, rectos per Andream, qui reddunt de 
affictu staria frumenti II annuatim ?, 


‘. Dom. presb. Chontadus... MCCLXVIII AB "‘ Anno Domini 
MCCCLXVII... mansionarium A*B ‘ Benedicti abb. vita AB 
* MCCCLXVII... annuatim A*4B MCCCLXVII A*] MCCCLXVITI B 


© $Pis Per Benvenuto satto cfr. Necro- dreas de Prata, civis et habitator Aqui- 
logio, 1 gennaio, n. 2. legie » (ACU, Fondo Bini, Varia Doc. An- 
 VaLe, Liturgia, 372. tiqua, III, f. 230r). 
# Aquileia, 27 dicembre 1358: « An- 
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[22] XII. D. XI Kar. PAULI EP. È 


Anno Domini MCCLII, Mathias miles ® obiit, qui fratribus 
dedit pro remedio anime sue XVI den. super domum que fuit 
olim Venerandi de Fossulla; item dedit XVI den. capitulo 
supet eandem domum pro statione de Tergesto; item dedit XVI 
den. super quadam tetra quam tenet Sabatinus Betramus apud 
pontem Hungaricum ” pro anniversario suo È. 

Anno Domini MCCCCXXVII, egregius et eximius decre- 
torum licentiatus dom. Philippus de Fontanellis decanus et can.” 
alme Aquil. ecclesie obiit in Domino, qui legavit capitulo do- 
mum unam in Utino iuxta cimitetium maioris Utinensis eccle- 
sie, pro qua solvit annuatim marchas ***; item ducatus auri 
centum, de quibus centum ducatis dictum capitulum emit mis- 
salia secundum usum romane cutie pro ducatis LX. Debent 
dividi pro suo anniversario denariorum marche IIII °. 


[23] I. E. X Kar. FELICIS ET ALIORUM VIGINTI. THEODORICI 
PRESB. ET MART. PASSIO © 


Wernerus de Sub Colle obiit, qui unum mansum fratribus 
dedit ®©. Mag. Wigelmus scolasticus Aquil.” obiit, qui dimisit 


© Pauli ap. AB ” Anno Domini MCCLII... anniversario suo AB 
Fossulla A] Fossula B Tergesto A] Stergesto B © Anno Domini 


MCCCCXXVII... marche IIIIT A* om. B ® Felicis... passio AB 
© Wernerus... dedit A_ om. B. 
9 Mattia da Aquileia, « miles ». Aqui- n° CCCCLXXXVI); Udine, 1 ottobre 


leia, 7 giugno 1238: «Mathias, miles 1418: « dom, Philipus de Fontanellis, can. 


Aquil. » (ACU, sez. IV, busta 31); 16 
agosto 1253: « Matthias filius quondam 
dom. Matthie militis  Aquil » (ACU, 
Tritonio, Documenta, f. 67t). 

® Vare, Topografia, 26; Frau, Topo- 
nomastica, 26, s.v. « Ungaricus ». 

© Filippo Fontanelli, mag., decano di 
Aquileia. Udine, 14 gennaio 1414: « dom. 
Philippus de Fontanellis, pro capitulo 
Aquilegensi » (LeicHt, Parlamento, 445, 


Aquil. » (Leicut, Parlamento, 525, n° 
DLVII); Udine, 10 maggio 1419: 
« dom. Philippus de Fontanellis, archidia- 
conus Aquil. » (LEIcHT, Parlamento, 538, 
n° DLXXIV); Aquileia, 2 maggio 1426: 
«Philippus de Fontanellis, decanus Aquil.» 
(ACU, Acta Cap. Aquil., I, f. 68v). 

® Guglielmo, mag. can. e scolastico di 
Aquileia: Introduzione, cap. II, n. 31. 
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fratribus domum suam et IIII martchas pro emendo allodio. 

Anno Domini MCCLXV, dimisit insuper VI marchas pro 
quibus omnibus statuit et ordinavit capitulo ut eo die 
obitus sui propinetur in capitulo una quartaria boni vini, 
in crastino fiat missa pro anima sua et in ipsa missa offerti 
III den. a dapifero capituli et dimidiam marcham dividi inter 
can. et mans. qui ipsa die interfuerint officio pro anima ipsius 
scolastici: que omnia supradictum capitulum inviolabiliter et in 
perpetuum ordinavit obsetvare et satisfieri de bonis capituli 
singulis annis£, 

MCCCXXXVITI, ind. VI, dom. Alamaninus de la Turre olim 
can. huius ecclesie ® obiit, qui dimisit capitulo Aquil. preben- 
dam suam intrinsecam et extrinsecam et alia bona sua mobilia, 
de <quibus> habite sunt marche ***, videlicet de prebenda 
marche IIII, frixachenses LI et pizuli XI, de quibus empti sunt 
redditus super dimidio manso in Casteglono empto a Puldusio 
de Castello qui regitur per Dominicum dictum Peson, solvit 
staria II frumenti*. 

Anno Domini MCCCCXL, obiit presb. Nicolaus de Lanzano 
mans. ecclesie Aquil. qui instituit venerandum capitulum Aquil. 
omnium bonorum suorum universalem heredem, ad hoc ut dic- 
tum capitulum annuatim teneatur celebrare honorifice suum 
anniversarium et devote, de qua hereditate habite sunt: mar- 
che" soldorum centum et quinque capiunt; denariorum mar- 
che LXXXX exposite fuerunt pro abacia Belinie; debent dividi 
inter presentes denariorum marche IIII et dimidia '. 


Mag. Wigelmus... annis AB 8 MCCCXXXVIII... frumenti A!B 
® Anno Domini MCCCCXL... marche A4Bî '! soldorum... dimidia 


add. 


A} om. B£. 


® Alamannino della Torre, can. di BATTISTELLA, Lombardi, 343, n° 242); 
Aquileia. Aquileia, 15 febbraio 1329: Ala Udine, 26 novembre 1331: « Alamanninus 
mannino subentra nel canonicato a Lom: de la Turre, can, Aquil,» (Brancui, Do- 
bardino della Torre promosso vescovo di cumenti, n° 714). 

Vercelli (BAU, cod. 162, pp. 122-123; 


174 


MARCIUS 


[24] F. VIIII Kar. QuIRINI MART.!. DEDICATIO CAPELLE 
S. PAULI QUAM FECIT FIERI DoM. Guipo DE VILLALTA 
CAN. HUIUS ECCLESIE © 


*** obiit qui auxit fratribus ITII den. de domo sua”. Dom. 
Aquilegia uxor quondam Duringi potestatis de Aquilegia ” obiit, 
que dedit capitulo XI marchas den. Aquil., pro quibus empti 
sunt reditus unius marche et XL denatiorum, de quibus debet 
fieri elimosina de cellario et una quartaria vini propinari in 
capitulo et III den. in conventuali missa offerri; residui vero 
reditus debent dividi inter presentes iuxta consuetudinem hac- 
tenus approbatam °. 


[25] IX. G. VIII Kar. ANNUNTIOTIO Ss. MARIE VIRG., SERMO ? 


Gerdrudis uxor Bosardi obiit, pro qua fratres habent V de- 
narios “, 


[26] A. VII KAL. CASTULI MART.® 


Azo de Casteglono ” obiit, qui casale et TI mansos fratribus 
dedit. Pertoldus Swevus pater Conradi Swevi obiit, pro quo 
fratres habent VIII den. iuxta domum quondam Wochonii 
sacerdotis sita. Volricus can. obiit in Christo, qui fratribus 
dimidiam suam prebendam dimisit ad hoc specialiter ut festum 
Conceptionis S. Marie agatur solempniter; item dimisit domum 
suam que fuit olim Baroni sac. propter mortem fratris et mu- 
tisse capitulo *. 


1 Quirini mart. AB” Dedicatio... ecclesie A! 077. B _® *** obiît... 
domo sua A 07. B_° Dom, Aquilegia... approbatam AB? Annun- 
tiatio... sermo AB ® Gerdrudis... denarios A om. B_" Castuli matt. 
AB * Azo.. capitulo A 07. B. 


“ Duringo da S. Andrea, podestà di cum omnibus suis pertinentiis et II man- 
Aquileia: Necrologio, 27 settembre. sos, I in Bizinis alterum in Calvenzano, 
#* «VII Kal. Aprilis, Azo de Castellon canonicis dedit » (Nomina Defunctorum: 
obiit, qui casale suum in eadem villa Appendice I). Il testamento con cui Azzo- 
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MCCCCLXXIX, ven. presb. Antonius dictus de Qualso bene- 
ficiatus in Zuchunico obiit in Christo, qui legavit camere s. 
Aquil. ecclesie unam planetam sive paramentum de vetero cher- 
misino figurato cum stola et manipulo chermisino, et consigna- 
tum fuit dictum paramentum cum stola et manipulo per dom. 
Iohannem Franciscum de Fontebono can. et camerarium dicte 
Aquil. in pleno capitulo et per prefatum ven. capitulum fuit 
consignatum dictum paramentum cum stola et manipulo pre- 
fato ven. presb. Antonio de Castrovillato mans. et sacriste dicte 
Aquil. ecclesie ” et preterea per prefatum capitulum decretum 
fuit fieri anniversarium dicti quondam presb. Antonii de 


Qualso È. 


[27] XVII. B. VI Kar. ResuRRECTIO DOMINI ". RUOBERTI EP. 
VITA 


Businellus sac. obiit, qui pro anima sua ac omnium mortuo- 
rum suorum inaures argenteos, V den. fratribus dedit super ter- 
ram iuxta domum Andree notarii”, Andreas Paparel”*!s obiit, qui 
dedit fratribus VI denarios. Wolricus de Villa Nova obiîit, qui 
dedit fratribus VI denarios “, 

Hic debet fieri festum S. Iohannis heremite ut infra notatum 
est in sequenti die cum VIIII lectionibus *. 


‘’ MCCCCLXXIX... Qualso B* o. A" 
“ Ruoberti ep., vita AB? Businellus... denarios A_ o. B 
lectionibus A* om. B. 


Resurrectio Domini A 07m. B 
8° Hic... 


ne da Azmurgen e Matilde sua moglie do- 
nano al capitolo « curtem nostram et II 
mansos » è fatto ad Aquileia il 15 marzo 
1129 (ACU, Pergamene, vol. Ibis, n° 2; 
Maprisio, S. Paulini opera, 263). 

* Antonio da Castrovillari, mans. di 
Aquileia: Necrologio, 6 settembre. 
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© Andrea di Alberto, notaio: Necto- 
logio, 6 maggio. 

"%:s Per Andrea Paparelli si veda il 
legato di Lazzara da Portis in data 28 
aprile 1206, pubblicato qui di seguito in 
Appendice III, 1. 


XII. Aquileia, veduta aerea della basilica. 


XIV. Aquileia, cripta della 
colo). 


Vi 


basilica: deposi 


zione dalla croce (affresco del XII se- 
(Foto Ciol) 
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[28] VI. C. V Kar. IOHANNIS HEREMITE VITA VIII LECTIO- 
b 
NUM 


MCCCXXI, Helena Candelaria obiit, que dimisit capitulo su- 
per domum suam que est ante pistrinum XVIII den.; item 
XXIIII den. super manso empto in Morsano a dom. Gerardo 
de Castello, ut eius anniversarium fiat cum vino et oblatione 
et cetera ut est moris °, 


MCCCCLXXVI, ind. IX, die vero XXV mensis, in quo die 
celebratum fuit festum s. Iohannis heremite, ven. dom. presb. 
Karolus de Castrovillaro mans. et cantor huius alme Aquil. 
ecclesie ordinavit celebrari predictum festum s. Iohannis here- 
mite cum IX lectionibus ”? et in vita ipsius presb. Karoli dica- 
tur oratio pro peccatis in missa conventuali et post decessum eius 
dicatur oratio pro defuncto sacerdote; pro quo quidem festo 
ut premittitur celebrando, assignavit sive donavit huic ven. capi- 
tulo unam domum sitam super platea communis Aquileie sole- 
ratam et tegulis coopertam, in qua ad presens habitat mag. 
Franciscus barkitonsor cuius domus hi sunt confines: a septen- 
trione iuxta domum dicti capituli possessam per heredes ser 
Gasparini de la Grebuda, a meridie iuxta unam domum in qua 
habitat Franciscus Viola, ab occidente iuxta domos dom. Kate- 
rine filie et heredis quondam ser Iohannis Ravagnani quadam 
androna media sine scorsorio et ab oriente est plathea dicte 
civitatis Aquileie [...], quam quidem domum prefatus presb. 
conduxerat a prefato capitulo solvendo annuatim de livello per- 
petuali den. centum, eandemque domum dictus presb. Karolus 
reparavit, de qua domo habentur de affictu modo libras supra- 
dictorum decem. Ideo ordinavit quod quicquid habetur de dicta 
domo de affictu ultra dictum livellum centum den., dividatur 
in dicto festo inter presentes et interessentes officio dominos 


b 


Tohannis... lectionum A!B ® MCCCXXI... moris A!B, 


? Vare, Liturgia, 372. 
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can. et mans. ut moris est, ut patet instrumento manu mei 
presb. Antonii de Faganea” cancellarii ven. capituli ‘. 


[29] D. IIIT Kag. 


MCCCVIII, Hermanus filius quondam Malice obiit, qui di- 
misit capitulo VIII libras denariorum in reditibus super brai- 
da sua iuxta Natissam, solvendo in festo s. Michaelis, ad 
hoc ut in suo anniversario ematur quartaria boni vini in capi- 
tulo et III den. offerantur in conventuali missa; reliqui vero den. 
dividantur inter can., vicarios et mans. qui fuerint officio ipsa 
die ©. MCCLXXXI, ind. VIIII, die III exeunte Marcio, presen- 
tibus dom. Federico can. ®, presb. Conrado et aliis, Leonardus 
de Sonimberch filius dom. Bonassi bone memorie, pro reme- 
dio anime sue, dedit et reliquid ecclesie Aquil. Iohannem 
fillum Leonardi‘. 


d MCCCCLXXVI... cancellarii ven. capituli B] MCCCCLXXVI, die 
XXV Aprilis presb. Karolus de Castrovillaro mans. et cantor huius eccle- 
sie donavit capitulo ius suum unius domi solerate, posite super forum 
prope logiam communis, de qua prius capitulum abebat (sic) denarios 
C antiquitus; ad presens illud quod potest affictari ultra den. C sit pro 
festo s. Iohannis heremite cum IX lectionibus et debent dividi inter 
presentes qui interfuerint officio eo die quo celebratur et in MCCCCLXXV 
debent dividi den, LXXI pro VI, de quibus III den. in conventuali missa 
offerri, residui vero reditus debent dividi inter presentes iuxta consue- 
tudinem. Nota quod dictum festum cadit VI Kal. Aprilis ad talem signum 
***. In vita in conventuali missa dicatur oratio pro peccatis et post 
mortem dicatur oratio pro uno defuncto A* *® MCCCVIII... ipsa die 
AB? MCCLXXXI... Leonardi A 07, B. 


® Antonio da Fagagna, mans. e scola- Attimis, can. di Aquileia e di Concordia: 
stico di Aquileia: Necrologio, 6 maggio. Necrologio, 20 dicembre. 
8% Federico detto « Wricimannus » da 
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[30] XIIII. E. III KaL. VICTORII MART. 5 


Anno Domini MCCCLXXXXVI, ind. IIII, dom. Zanula re- 
licta olim ser Spiriti de Civitate Austrie dedit capitulo Aquil. 
unum calicem argenteum deauratum et unum paramentum ful- 
citum, ad hoc ut eius anniversarium et dicti sui mariti sin- 
gulis annis celebretur ut moris est. 


[31] III. F. II Kar. REGULI EP. * 


Domenia uxor Iohannis Caristie obiit, que fratribus dimisit 
VIIII den. super domum quandam, iuxta tutrim Marci® Zor- 
zani!. 

Mag. Marcus aurifex civis Aquil. obiit in Domino, qui super 
omnibus bonis suis legavit capitulo Aquil. unam marcham et 
dimidiam in redditibus annuatim, ut fiat singulis annis eius 
anniversarium cum vino in capitulo et oblationibus in missis 
et elimosina sicut est consuetum fieri secundum constitutionem 
Petri ® Sapientis”, 


€ Victorii mart. AB ”® Anno Domini MCCCLXXXXVI... moris est 
A* om, B ! Reguli ep. AB ! Domenia... Zorzani A om. B 
® Mag. Marcus... Sapientis A!B. 


8! Marco Zotzani da Venezia: Necrolo- ® Pietro Sapiente: Necrologio, 6 marzo. 
, 
gio, 2 marzo. 
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[1] G. Kar. APRILIS. EZECHIELIS PROPHETE. ® 


Persia obiit que auxit fratribus VII denarios ®. Philippus de 
Zelaco Aquil. can.! obiit, qui dedit fratribus XL libras Veneto: 
rum parvorum pro emendo allodio, quibus dom. C(onradus) 
Iustinopolitanus electus ? frater memorati P(hilippi) XII libras 
addidit, pro quibus LII libris inclusis XL predictis empta fuit 
curia dominorum de Parthinstagn iuxta celarium canonicorum ? 
et iussit ipse ep. Iustinopolitanus propinari de prebenda sua 
in capitulo pro anima sua et offerri III den. in conventuali missa 
et cuilibet sac. qui fuerit de choro unum den. pro cantandum 
missis et hoc dapifer facere teneatur.© Romana uxor Thome 
de Fossula obiit, que dedit unam matcham pro emendo allodio.® 
Hic fit anniversarium nobilis viri dom. Leonardi de la Fratina 
iuxta deliberationem ven. capituli Aquil., quod, ut premissum 


® Ezechielis prophete AB > Persia... denarios A 077. B © Philip- 


pus... teneatur AB 


! Filippo da Zegliacco, mag., can. di 
Aquileia, « doctor in dectetalibus » all’Uni- 
versità di Padova. Cividale, 29 settembre 
1237: Filippo, mag., dottore in decretali 
(PascuHini, Bertoldo di Merania, « Memo- 
rie Storiche Forogiuliesi », 16, 1920, 27 
n. 2); Villach, 28 aprile 1238: «mag. 
Philippus, can. Aquil. » (JAgsca, MHDC, 
IV, n° 2161; WIESFLECKER, Regesten, n° 
471); anni 1229 e 1259; « Philippus de 
Aquilegia, doctor in decretalibus » a Pa- 
dova (GLoria, Monumenti, I, n° 387). 
Dovrebbe essere can. di Aquileia almeno 
dal 1226, se in tale anno si ricorda un 
« Philippus senior » per distinguerlo da 
Filippo da Zegliacco (Cfr. Nectologio, 9 


4 Romana... allodio A_ om. B. 


maggio). 

? Corrado Faba da Zegliacco, can. di 
Aquileia e vescovo di Capodistria dal 1245 
al 1270 (UcHELLI, Italia sacra, V, 384-86; 
CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 723-25: Eu- 
BEL, I, 288). 6 marzo 1260: « Contadus 
ep. Iustinopolitanus, can. Aquil.» (ACU, 
Pergamene, I, n° 21; De RuseIs, MEA, 
748); Udine, luglio 1266: Corrado Faba 
da Zegliacco, vescovo di Capodistria, pre- 
sente alla consacrazione della chiesa di 
S. Francesco di Udine (Branci, Indice, 
n° 319). E’ lo stesso Corrado ricordato dal 
1232 al 1234 quale arcidiacono di Aqui- 
leia (PAscHINI, Arcidiaconi, 47)? 

* VaLe, Topografia, 22. 
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est, fieri debeat bis in mense ut suprascriptum est, incipiendo 
de mense Novembris per sex continuos menses ©. 


XI. A. IIII Non. THEpoSsIE vira. È 


Alter Worlicus obiit patriarcha benignus, 4 qui iacet ante 
S. Iacobum, qui villam Muzane fratribus dedit. 8 Petrus Red- | 
rench (?) obiit, qui dimisit annuatim super quadam domo quam 
habebat a capitulo Aquil., iacente in contrata S. Andree, XII 
den. ad hoc specialiter ut singulis annis fiat eius anniversarium 
in communi È. 

MCCCXXXI, ind. XIIII, dom. Cancianus ep. Emonensis® 
obiit, qui dimisit capitulo annuatim pro suo anniversario IMI 
staria et dimidium frumenti, dimidium statium fabarum, VIII 
pisonalia annone, VIII pisonalia millei, II congios et dimidium 
vini, XXX den. et II gallinas cum ovis super manso empto 
in S. Maria Lunga a dom. Cono de Strasoldo, qui regitur per 
Dominicam Frunzani et Alexium. 


[2] 


4 


e Hic fit... menses B3? oz. A__Î 
ricus... dedit A om, BÈ 
Alexium A! B. 


4 Vodolrico II da Treffen, patriarca di 
Aquileia dal 1161 al 1182 (UcHeLLI, Ita- 
lia sacra, V, 64-74; De RuBEIS, MEA, 
590-627; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 
243-59;  PascHINI, Patriarchi, 113-81; 
In., Storia, I, 249-59; ScHMIDINGER, Pa- 
triarch, 166). Sul testo del Necrologio: 
PascHINI, Patriarchi, 181; VALE, Capito- 
lo, 68; In., Storia, 58 e n. 2. Di lui fan- 
no memoria pute i Necrologi di Admont, 
Ossiach, Millstatt (MGH, Necr. Germ., 
II, 293, 444, 458), Tegernsee (MGH, Necr. 
Germ., III, 143), S. Gallo in Svizzera, 
Isny (MGH., Necr. Germ., I; 470, 178), 
Rosazzo (Toppi, Necrologium, 9), S. Ma- 
ria di Seckau e S. Ruperto di Salisburgo 
(MGH, Necr. Germ., IL, 368, 172). Per 
la lapide sepolcrale di Vodoltico: BERTO- 
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Theodosie virg. AB 8 
Petrus... 


Alter Wol- 


communi AB i MCCCXXXI... 


LI, Antichità, 377-78, n° DXLVII. 

5 Canciano da Gorizia, vescovo di Cit- 
tanova d’Istria dal 1318 al 1331 (UcHEL- 
LI, Italia sacra, V, 236-37; CAPPELLETTI, 
Chiese, VIII, 753; EugeL, I, 73). Civi- 
dale, 24 settembre 1323: « Cantianus Dei 
gratia episcopus Emonensis, vicarius ip 
pontificalibus rev. in Christo pattis et 
D.D. Pagani Dei et apostolica gratia S. 
Sedis Aquil. patriarcha » (BiANcHI, Docw- 
menti, n° 355); Cividale, 9 febbraio 1328: 
« Cancianus ep. Emonensis » (P.S. LEICHT, 
I primordi dell’ospitale di Cividale, « Me- 
morie Storiche Fotogiuliesi », 6, 1910, 74). 
Su di lui cfr. PascHINI, Vicari generali, 
10. G. VALE, nelle note manoscritte al 
Necrologio (AAU, Fondo Vale, ms. 573, 
n. al 2 aprile), riporta un documento non 


APRILIS 


[3] B. III Non. BURGUNDAFORE VIRG. ! 


Ermannus de Vendoy  obiit, qui dedit fratribus unum cam- 
pum in Trepo. Palma de Montono” obiit, que dedit fratribus 
VII denarios. Witeliebus Aquil. ecclesie can. obiit, qui dedit 
fratribus unam marcham pro emendo allodio. MCCCI, dom. 
Adaletta uxor quondam Alberti de illa ripa * obiit, que dimisit 
capitulo in reditibus dimidiam marcham cum vino et oblatione 


ut fiat eius anniversarium”?. 


MCCCXXXIII, ind. I, die tertio inttante Aprilis, dom. Io- 
hannes Picossii civis Aquil.? obiit, qui dimisit annuatim in 
redditibus capitulo pro suo anniversario faciendo singulis annis 
dimidiam marcham; item pro anniversario dom. Isalda (sic) 


! Burgundafore virg. AB 


datato riferentesi alla nomina a vescovo 
di Canciano da Gorizia, pievano di Me- 
tino, da patte del pattiarca Ottobono: 
« O(ttobonus) etc. venerabili fratri G(ra- 
tiadeo) ep. Parentino salutem et sinceram 
in Domino caritatem. Cum ecclesie Emo- 
nensi viduate pastore per obitum ven. 
fratris G(iroldi) ep. Emonensis de persona 
discreti viri presb. Canciani de Goricia 
plebani in Merino cui litterarum scientia, 
morum honestas et alia virtutum merita 
suffragantur, duximus prout ad nos pleno 
iure pertinet providendum, ipsum presb. 
Cancianum eligendo et perficiendo in dicte 
ecclesie ep. et pastorem et eius consecta- 
tioni aliis nostris et ecclesie nostre pre- 
pediti negociis intendere non possumus, 
Fraternitati vestre committimus per pre- 
sentes quot (sic) convocatis episcopis ad 
hoc necessariis prefato electo Emoniensi 
munus consecracionis cum omni solemni- 
tate debita iuxta formam ecelesie consue- 
tam auctotitate nostra impendere valeatis, 
recipientes nomine nostro sacramentum ab 
eo quod per nostros suffraganeos in eorum 
consecrationibus prestari consuevit et de- 
bet ». 


m  Frmannus... 


anniversarium A 077. B. 


6 Ermanno da Vendoglio. Aquileia, 2 
ottobre 1211: « Hermannus de Vendoy » 
(De RuseIs, MEA, 653). In un documen- 
to compilato tra il 1193 e il 1220, tra i 
beneficiati del monastero di S. Paolo di 
Lavanttal sono elencati anche « filii domi- 
ni Hermanni de Vendoy (qui) habent 
quedam mancipia » (PascHINI, Vicende 
del Friuli, 335 n. 2). 

* VaLe, Topografia, 15 n. 1. 

8 VALE, Topografia, 19. 

? Giovanni Picossi da Aquileia. Aqui- 
leia, 5 giugno 1300: Giovanni Picossi po- 
destà di Aquileia è creato maestro mone- 
tiere della zecca patriarcale (BIANCHI, Iw- 
dice, n° 843; BATTISTELLA, Toscani, 136- 
37, n° 32; cfr. PASCHINI, Pietro Gera, 
106); Cividale, 24 luglio 1319: « Tohan. 
nes quondam dom. Picosit de Aquilegia » 
(BrancHI, Documenti, n° 154); Aquileia, 
20 gennaio 1325: «Iohannes quondam 
dom. Picossi Aquilegensis », in società 
d'affari con mag. Giovanni di Egidio me- 
dico e Bertolino da Urbino (BrAncHI, Do- 
cumenti, n° 400), Sulla « sepultuta dom. 
Tohannis Picossii et Federici fratris cius »: 
BertOLI, Antichità, 388-89, n° DLXIII. 
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de Strasoldo singulis annis den. XL frixachensium super ***; 
item dotavit altare S. Crucis !° [...] et ultra dictos redditus 
quod [...] emantur [...] pro capellano sac. dicti altaris pro 
libris centum den. patvulorum; presentatio dicti sac. spectet 
ad suos descendentes, confirmatio autem ipsius ad capitulum. 
Instrumentum manu Martini not. qui fuit de Flambro civis Aqui- 
legensis !!. MCCCXXXIII, ind. ITTI, Oliva uxor Antonii de 
Fosula obiit, que dimisit capitulo annuatim in redditibus super 
domum suam novam! frixachenses XL pto suo anniversario 
faciendo. Instrumentum confectum manu Mafei !5 notarii". 

Anno Domini MCCCXLIIII, Augustinus filius Iohannis Gua- 
sconi de Pavia ! de volutate patris sui capitulo, pro anniversa- 
rio suo faciendo cum oblatione, dimisit annuatim frixachenses 
NUESE 

MCCCCLV, Georgius Sclavus coniunx Thomasine clibanarie 
obiit in Christo, qui pro remedio anime sue legavit huic capi- 
tulo Aquil. unam suam domum positam ultra pontem Piscatie 
iuxta flumen et iuxta domos Antonii Merlati de Grado et 
iuxta certam domunculam capituli S. Felicis his conditionibus, 
quod dictam domum possideat dicta dona Thomasina tempore 
vite sue solvendo sive dando annuatim ipsi capitulo soldos XX, 
post mortem vero eius cedat ipsam domum omni iure prefato 
capitulo pro anniversario eorundem, videlicet ipsius Georgii 
et Thomasine, cuius Georgii anima in pace requiescatP. 

MCCCXXX, ind. XIII, die IIII Aprilis, Franciscus quondam 
Agoldi de Carisaco nuntius olim dom. Girardi de Castello pre- 
sentavit Hermannum filium Odorlici Poltronis de Bagnarola 
ante maius altare Aquil. ecclesie et ibi eum dimisit liberum et 
franchum dicte ecclesie cum suis heredibus et cetera 9. 


"n MCCCXXXIII... Mafei notarii A! 07. B. ® Anno Domini 
MCCCXLIIII... frixachenses XL A 4 om. BP MCCCCLV... requiescat 
B6 om. A ® MCCCXXX.. cetera A! om. B. 


1° VaLe, Storia, 60. 13 Maffeo di Biagio da Aquileia, notaio: 
!! Martino di Stefano da Flambro, no-  Necrologio, 7 febbraio. 
taio: Necrologio, 12 novembre. 14 Giovanni Guascone da Pavia, citta- 
2 VaLe, Topografia, 13. dino di Aquileia: Necrologio, 3 luglio. 
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[4] XIX. C. II Non. AMmBroSII EP.” 


Tacobus de Sacil obiit, qui dedit fratribus unum macellum ! 
de quo dantut XVI den. in Cena Domini. Brusemerus obiit, 
qui dedit fratribus dimidiam marcham. Iohannes de Carlins 
obiit, pro quo Pellegrinus filius eius! dedit fratribus unam 
matcham pro emendo allodio 5. 

MCCCXXXIII, ind. I, Guillelmus de Vimetcato civis Aquil., 
frater domini Ambrosii mans. huius ecclesie !” obiit, pro cuius 
anima idem Ambrosius dedit capitulo annuatim in redditibus 
XX den. super ***, ut fiat singulis annis eius anniversarium 
cum vino et oblatione *. 


[5] VIII. D. None. Agape, CICONIE ET HIRENEE VIRG. ET 
MART. PASSIO” IN AQUILEGIA. ‘ VINCENTII DE VALENTIA 
CONF. ORDINIS PREDICATORUM. 7 


Leonatdus capellarius obiit, qui dedit fratribus unam mar- 
cham pro emendo allodio. Anno Domini MCCLVIII, Matheus 
maritus Romane obiit, qui dedit fratribus panceriam unam pro 
anima sua?. 

Anno Domini MCCCXLIITI, dom. Cathatusa uxor quondam 
Augustini !8 obiit et dimisit capitulo annuatim frixachenses XL 
super bonis suis, pro suo anniversario faciendo cum oblatione 
et quandocumque duas marchas cum dimidia <dederint>, quin 
bona sint libera a solutionibus suprascriptis P. 

MCCCLXVII, ven. vir dom. Guillelmus decanus et can. 


" Ambrosii ep. AB Tacobus... allodio A 077, B* MCCCXXXIITI... 
oblatione (4 aprile) A4] (3 aprile) B * Agape... passio AB ‘ in 
Aquilegia add. A! B ? Vincentii... Predicatorum B° om. A ® Leo- 
nardus... anima sua A 07. BP? Anno Domini MCCCXLIIII... supra- 
scriptis A * om. B. 


!5 VALE, Topografia, 13. Aquileia: Necrologio, 1 settembre. 
16 Pellegrino da Carlino, can. di Aqui- !# Agostino di Giovanni Guascone da 
leia: Necrologio, 21 febbraio. Pavia: Necrologio, 3 aprile. 


1 Ambrogio da Vimercate, mans. di 
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huius ecclesie !” obiit, qui legavit capitulo Aquil. pro emendis 
reditibus, pro anniversario suo fiendo ut mortis est, matchas X °. 


[6] XVI. E. VIII Ipus. CELESTINI PAPE. È SIXTI PAPE ET 
MART. È | 


Dom. Bernardus de Parentio mans. huius alme ecclesie Aquil. | 
ordinavit fieri festum s. Vincentii cum IX lectionibus 2° et in 
vita ipsius dicatur oratio pro peccatis in conventuali missa, post | 
decessum vero huius vite dicatur <oratio> pro uno defuncto 
sac., pro quo quidem festo assignavit sive donavit huic ven. | 
capitulo annuatim de censu sive livello den. XL super domibus 
suis sitis in contrata S. Andree, iuxta andronam per quam itur 
ad flumen ? et iuxta domos done Pascule f. 


[7] V. F. VII Ipus. EvAPIE MART. £ 


Hic pius exsolvit universe debita carnis Hermannus dignus 
can. atque mag.” qui, cum haberet domum iuxta domum 
Conradi Swevi can. ? a capitulo, ita quod in anniversario patris 
sui Gumperti * tenebatur cuilibet can. qui in anniversario eius 
officio intererat unum solvere den., eandem domum libere 
ecclesie seu fratribus dimisit, ita quod de XLVIII den. qui 
pro ea dantur in anniversario patris cuilibet can. prebendam 
habenti, sive presens sit sive non, unus den. detur et unus qui 
superfluit a dapiffero in conventuali missa offeratur; item dedit 


© MCCCLXVITI... matchas X A4 om. B® Celestini pape A om. B 
€ Sixti... mart. B om. A f Dom. Bertnardus... Pascule B$ om. A 
8 Evapie mart. AB. 


!° Guglielmo di Saverio da Cremona, aquileiesi: Introduzione, cap. II, n. 28. 


decano di Aquileia: Introduzione, cap. 2 Corrado Svevo, can. di Aquileia: Ne- 
III, n. 47. crologio, 16 ottobre. 
2° VALE, Liturgia, 372. 2 Gumperto, presb. e can. di Aquileia: 
2 VALE, Topografia, 8. Necrologio, 7 novembre. 


Ermanno, can. e maestro delle scuole 
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fratribus domum quam nunc habet filia Crescencii cum orto 
et II ortos in Rena?: unum ortum dominus Emonensis ep. 
habet pro V den., alium habet Pola pro VIII den. et unum 
agrum libere iuxta Levatam; item dedit fratribus graduale et 
antiphonarium in uno volumine, in quo instructio tocius ot- 
dinis vel officii secundum consuetudinem Aquil. ecclesie con- 
tinetur quod est in choro cathene adligatum È. 


[8] G. VI Ipus. CELESTINI PAPE.! 


Richiza obiit, pro cuius anima Gumbertus dedit ecclesie II 
ortos in Rena. Gotefridus puer de Petovia obiit, pro quo 
fratres habent terram iuxta Pisirinum sittam!. 


[9] XIII. A. V Ipus. MARIE EGIPTIACE VITA." 


Dietalmus 2° obiit, pro cuius anima H(enricus) Baraterius ?? 
dedit VIII den. super domum ante stupam dominorum. Ger- 
drudis obiit, que curiam suam Civitati ante curiam sororis sue 
fratribus dedit. Meynardus de Salcan ?8 obiit, qui unum mansum 
fratribus dedit. MCCLXV, domina Helena uxor quondam Bo- 
nisin obiit, que dedit capitulo XII den. super unum pratum 
quod tenet filius Moretti et iacet ex ista ripa fluminis versus 
fornacem; item dedit II den. super domum quondam Gervasii 
iuxta pontem altum pro anima sua et mariti sui". Dom. Cuni- 


h_ Hic pius... adligatum A om. Bi! Celestini pape AB ! Richiza... 
sittam A om. B ® Marie Egiptiace vita AB" Dietalmus... mariti 
sui A_ om. B. 


2 VALE, Topografia, 16. 

2 Dietalmo, cappellano patriarcale e 
can. di Aquileia. Avosacco, 1 luglio 1212: 
« Dietalmus, capellanus dom. patriarche » 
(Jakscu, MHDC, IV, n° 1672); 2 febbraio 
1214: Detalmo, can. di Aquileia (De Ru- 
seIS, MEA, 665; PascHINI, Wolfker, 
« Memorie Storiche Forogiuliesi », 11, 


1915, 21 n. 1). Su di lui cfr. BIasuTTI, 
Cancellieri, 32. 

? Enrico Baratetio: Necrologio, 15 giu- 
gno. 

2 « Quarto Idus Aprilis, Megnardus de 
Salcan obiit, qui I mansum in Gargara 
canonicis dedit » (Nomina Defunctorum: 
Appendice I). 
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gundis de Brazacho uxor domini Marini Zorzani? obiit, que 
dedit capitulo singulis annis in redditibus XL den. ad hoc ut 
in suo anniversario ematur una quartaria boni vini et ITI den. 
offerantur in missa conventuali; reliqui vero dividantur inter can. 
et mansionarios °, 

MCCCLIIII, die nona Aprilis, obiit dom. Balda olim uxot 
Mori stacionarii, que dimisit capitulo marchas duas cum dimidia 
pro emendis reditibus in eius anniversario annuatim fiendoP, 

MCCCLXXXXII, obiit dom. Luchina de Cremona mater 
Grabini, pro qua idem Gabrinus dedit capitulo marchas III 
sol. ut annuatim fiat eius anniversarium ut mortis est; et presb. 
Stephanus mans. et dapipher capituli recepit nomine dicti capi- 
tuli et posite fuerunt in capsa pro emendo redditus 9. 


[10] IT. B. IIÎI Ipus. Ss. MARTYRUM XVII. ” 


Alugnica mater Luce sac. obiit, que auxit fratribus censum 
domus sue in VIII denariis. Arthuicus de *** 3 obiit, «qui 
dedit fratribus> III mansos in Laybach *. 


MCCCXXVIIII, ind. XII, Dominica Guertia que fuit de 
Cormons obiit, que dimisit capitulo V marchas den. pro emendis 
redditibus, ut eius fiat anniversarium annuatim cum vino et 
oblatione et cetera ut moris est: de quibus V marchis empti 
sunt tales redditus, videlicet super domibus de Fosula ?! quas 
habet Michael de la Stuua, que fuerunt Georgii de Papia ?, 
mediam marcham den. novorum*. 


° Dom. Cunigundis... mansionarios AB P MCCCLIIII... fiendo A? 
om. B. ® MCCCLXXXZII... redditus A* om. B® SS. martyrum 
XVII AB * Alugnica... Laybach A om. B_*! MCCCXXVIIII... no- 
vorum A! B, 


® Marino Zorzani da Venezia: Introdu-  MGH, Necr. Germ., II, 294). 
zione, cap, III, n. 18 e 19. 3 VaLe, Topografia, 13. 

* Nel Necrologio di Admont: «Hart- ® Giorgio di Odorico Berari da Pavia: 
wicus comes» (10 aprile, sec. XIII: Necrologio, 16 aprile. 
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[11] E. III Ipus. LEONIS PAPE. “ 


Rodulfus de Rena Aquil. ecclesie can. * obiit, qui dedit fra- 
tribus unum ortum iuxta domum Baroni quondam advocati *: 
habent VI den. in Cena Domini. Mamperga uxor Ichannis 
Drusemeri de Marrano obiit, que dedit fratribus dimidiam 
matcham pro emendo allodio ‘. 

MCCCXXVI, ind. <VIIII>, Dionisius de S. Martino qui 
fuit vicedominus Monasterii mayoris Aquil. obiit, qui pro re- 
medio anime sue dottavit altare S. Ellari in Aquil. ecclesia * 
et ipsi altari dedit in redditibus annuatim VI marchas den. ad 
usum capellani qui pro tempore erit constitutus ibidem; pre- 
terea dedit capitulo Aquil. V marchas den. pro redditibus 
emendis, ut eius anniversarium fiat per capitulum singulis annis 
cum vino et oblatione et reliqui fructus dividantur inter pre- 
sentes ut moris est: de quibus V marchis empti sunt tales 
redditus, videlicet in Montefalcono dimidiam marcham den. 
novorum super una domo que est Nicholai filii quondam Io- 
hannis cerdonis, quam vendidit Amicus de Montefalcono tutor 
eiusdem Nicolay. Instrumentum venditionis fecit presb. Her- 
machoras 7 9, 


U Leonis pape AB Rodulfus... allodio A om. B ? MCCCXXVI... 


Hermachoras A! om. B. 


# Rodolfo da Arena, can. di Aquileia. Mainardo Gallina sacerdote attesta di aver 


Caorle, 24 ottobre 1183: « Rodulfus dia- 
conus, can. Aquil.» (ACU, Pergamene, 
I, n° 19; cfr. PASCHINI, Patriarchi, 250); 
Aquileia, 25 novembre 1220: « Philippus 
et Rodolfus de Arena, canonici Aquil. » 
(KanpLER, Cod. Dipl. Istriano, sub anno 
1120); Aquileia, 2 maggio 1227: Rodolfo 
de Areis, can. di Aquileia (PAScHINI, Ber- 
toldo di Merania, « Memorie Storiche Fo- 
rogiuliesi », 15, 1919, 46 n. 2). Nel pro- 
cesso per l’avvocazia di Rive d’Arcano, 


presenziato ai placiti «cum Rodulfo ga- 
staldio » can. di Aquileia (Aquileia, 13 
aprile 1228: ACU, sez. IV, busta 3). 

# Un «Baronus, gener domini Men- 
gotti » è ricordato ad Aquileia, 14 otto- 
bre 1192 (De RuseIs, MEA, 636). 

3 VaLE, Storia, 54. 

* VALE, Storia, 54 e n. 2. 

# Ermacora da Moruzzo, can. di Aqui- 
leia e di Cividale: Necrologio, 17 gennaio. 
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[12] X. D. II Ipus. ZENONIS EP. * 


Georius de Los obiit, qui pro reditibus emendis pro suo 
anniversario annis singulis faciendo, ITII marchas sol. dedit 
nobis. Petrus Benon obiit, qui allodium suum in Morsano fra- 
tribus dedit. Cecilia filia Iacobi obiit, que dedit fratribus unam 
marcham pro emendo allodio , 

MCCCXI, Ulvisa pistorissa capituli obiit, que legavit capi- 
tulo domum suam sitam Aquilegie in contrata de Piedris*, 
que censuata fuit Pidrinzino prebendario S. Marie pro XVI 
frixachensibus solvendis in Nativitate Domini, pro suo anni- 
versario faciendo cum vino et oblatione °. 

MCCCXXXV, ind. III, die XIII intrante Aprilis, presenti- 
bus Martino claviselario [...] de Aquilegia et aliis, dom. Cas- 
sottus qui fuit de Flagonia et nunc moratur in Ragonia, nun- 
cius ad [...] obtulit [...] filium Venuce de Ragonia Deo et 
beate Marie et sancte Aquil. ecclesie super altare maius [...] © 


[13] E. Inpus. EupHEMIE vire. ° MCCCVII INVENTIO cORPO- 
RUM BEATORUM MARTYRUM CANTIANORUM, GRISOGONI, 
PROTI ET ANASTASIE. É 


[...] Dominicus Visious obiit, qui pro se et uxore sua Flor- 
diana dedit fratribus XVII den. in Rospano. Gisla soror Io- 
hannis de Rena” obiit, que unum mansum fratribus dedit. 
Pertoldus puer obiit, qui unum mansum fratribus dedit. Iuliana 
obiit, que dimisit fratribus inaures aureos pro emendo allodio £. 


a Zenonis ep. AB > Georius... allodio A_ om. B ®© MCCCXI.. 
oblatione A!B 4 MCCCXXXV.. maius [...] A* om. B ®© Euphe- 
mie virg. AB f MCCCVII.. Anastasie A!B € L...] Dominicus 
allodio A_ or. B. 


# VALE, Topografia, 25. loreto canonicis dedit » (Nomina Defuncto- 
3° « XVIII Kal. Maii, Gisla soror Iohan- rum: Appendice I). 
nis de Arena obiit, que I mansum in Co- 
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MCCCXXXVI, ind. IIII, dom. Nera mater Francisci dicti 
de Muscono ‘° obiit, pro cuius anima dictus Franciscus et he- 
tedes quondam Falzoni, super possessionibus suis promiserunt 
dare capitulo annuatim mediam marcham ut faciant suum anniver- 
sarium cum oblatione in missa conventuali tali conditione, quod 
si dederint V marchas vel alibi in bono loco redditus medie 
marche, dicte possessiones sue <et> bona eorum sic obligata, 
sint penitus a dicta obligatione liberata. Instrumentum factum 
manu Mafei # notarii ?. 


[14] XVIII. F. XVIII Kar. TrBurcH, VALERIANI ET MAXIMI, 
PASSIO.! 


Benincasa obiit, qui auxit fratribus VI denatios. Dietrat uxot 
Lot obiit, que dedit fratribus inaures aureas pro emendo allodio 
et auxit fratribus IIII den. in domo sua?. Romulus ep. Con- 
cordiensis * obiit, qui dedit fratribus unam stationem que redit 
unam marcham et XVI den., de quibus debet dividi dimidia 
marcha inter can. et mans. qui intererunt officio ipsa die”. 
Elica uxor Rusiti obiit, pro cuius anima vir eius dedit unam 
vineam apud Fossulam * currente anno Domini MCCLIII”. 

Agnesuta uxor quondam Boatie obiit, que legavit capitulo 
XL frixachenses annuatim in redditibus super unam braydam, 
iuxta pratum comitis, ut fiat eius anniversarium ut moris est °. 


h MCCCXXXVI... notarii A!B i! Tiburcii et Valeriani passio A] 
Tiburci, Valetiani et Maximi passio B.! Benincasa... domo sua A om. B 
m  Romulus... ipsa die AB” Elica... MCCLITI A om. B_° Agne 
suta... moris est A! B. 


4° Francesco Musconi da Aquileia: Ne- cale, can. e maestro delle scuole aquileie- 


crologio, 2 marzo. si: Introduzione, cap, II, n. 26. 
4! Maffeo di Biagio da Aquileia, notaio: 4 VaLe, Topografia, 14; Frau, Topono- 
Necrologio, 7 febbraio, mastica, 14, s.v. « Fossula ». 


4 Romolo, cappellano e notaio patriar- 
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[15] VII. G. XVII Kar. HELENE REGINE, P 


Pisonalis obiit, qui auxit fratribus IIII den. de prato As- 
suende. Agatha obiit, que dedit fratribus unam marcham pro 
emendo allodio. Foscula obiit, pro qua frates habent VIII den. 
in Rospano pro anima sua et viri sui Adalpretti 9, 


[16] A. XVI Kat. FAUSTI ET LEONIS MART.” 


Irmingart ‘ obiit, que unam marcham fratribus dedit *. 

MCCCXXXVI, ind. IIII, Georgius de Papia civis Aquil. #5 
obiit, qui dimisit capitulo pro anima sua domos de Fossula 
quas dom. Guillelmus decanus Aquil.‘ fideicomissarius Dio- 
nisii de S. Martino ‘ vendidit eidem Georgio, super qua domo 
habemus pro ipso Georgio III matchas, IIl fortones et XXIIII 
frixachenses et pro Dominica Guertia ‘8 dimidiam matcham et 
pro domino Lodoyco de Civitate ‘ mediam marcham et fri- 
xachenses XVI; de reliquis fiat eius anniversarium scilicet dicti 
Georgii cum elimosina ‘. 


[17] XV. B. XV Kar. AnIceTI PaPE. Sol in Tauro * 


Gorza obiit, que dedit fratribus XIII den. in Rospano. Al- 
rumeia obiit, pro qua fratres habent vineam in Cormons. Gri- 


P_ Helene regine AB 1 
mart. AB 5 Irmingart... dedit Ao. B 4! 
na A!B *“ Aniceti... Tauro AB. 


Pisonalis... Adalpretti A oz. B ” Fausti... 
MCCCXXXVI... elimosi- 


4 « XV Kal. Maii, Irmingart obiit, que 
I mansum in Coloreto canonicis dedit » 
(Nomina Defunctorum: Appendice I). 

45 Giorgio di Odorico Berari da Pavia. 
Aquileia, 11 maggio 1317: « Georgius fi- 
lius quondam Odotici de Berharis de 
Papia » (BrANcHI, Documenti, n° 31); Ci- 
vidale, 7 ottobre 1321: « dom. Georgius 
(de Papia) potestas Aquilegie » (BIANCHI, 
Documenti, n° 31). 
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4 Guglielmo di Enrigino da Cremona, 
decano di Aquileia; Necrologio, 8 feb. 
braio. 

* Dionisio da S. Martino, vicedomino 
del Monastero Maggiore di Aquileia: Ne- 
crologio, 11 aprile. 

* Cfr. Necrologio, 10 aprile. 

4 Ludovico de Caprileis, can. di Aqui- 
leia e di Cividale: Necrologio, 18 aprile. 
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maldus obiit, qui auxit fratribus VI denarios. Perta filia Spene 
obiit, pro qua fratres habent IIII den. de domo sua iuxta 
domum Leonardi Cacarini sita‘. 

MCCCXXIITI, ind. VII, dom. Isalda uxor quondam dom. 
Leonardi de Strasoldo obiit, pro qua dom. Iohannes quondam 
dom. Picossi de Aquilegia °° dedit capitulo annuatim in redditibus 
XL den. super bonis suis, pro suo anniversario singulis annis 
faciendo cum vino et oblatione ut est moris. MCCCXXXI, ind. 
XIII, dom. Flordelis de Bardis de Florentia uxor quondam 
Johannis Tusci obiit, que dimisit capitulo II marchas et di- 
midiam pro emendis redditibus XL den. pro anniversario suo 
singulis annis faciendo ut est moris ”. 


[18] IIII. C. XIIII Kar. CHEREN ET ChoLUNcHILLE ET KA- 
LOCERI MART. PASSIO. * 


Iohannes *** Aquil. can. °° bis obiit, qui dedit fratribus II mar- 
chas pro emendo allodio. Iohannes Capelet et uxor sua Swana 
obiit, pro quibus fratres habent VIII den. annuatim. 

MCCCXXVIII, ven. vir dom. Lodoycus de Caprileis de Ci- 
vitate Austria huius Aquil. ecclesie can. obiit in Domino, 
qui dimisit capitulo redditus prebende sue Aquil. exterioris, 
ex quibus habemus VI matrchas den. novorum a domino Bar- 
cufino ”, ut ex illis emantur redditus pro suo anniversario fa- 


Vv Gorza... sita A_ oz. B 2 MCCCXXIIII... est moris A! 07, B 
è Cheren... passio AB > Tohannes... annuatim A om. B. 


5° Giovanni Picossi da Aquileia: Ne- 
crologio, 3 aprile. 

So bis «Iohannes Beneventanus Aquil. 
can.» (?) che detta le sue disposizioni 
testamentarie ad Aquileia, 15 aprile 1230 
(qui di seguito: Appendice III, 3). 

3 Ludovico da Cividale, can. di Aqui- 
leia e di Cividale. Orvieto, 1 aprile 1282: 
Ludovico, can. di Aquileia (PascHINI, Rai- 
mondo della Torre, 146); Aquileia, 28 
marzo 1299: l’arcidiacono Gilone comanda 


che a Ludovico venga dato il possesso della 
pieve di S. Daniele conferitagli dal capitolo 
di Aquileia (PASCHINI, Pietro Gera, 76); 
Campoformido, 5 luglio 1301: « Lodoicus 
de Civitate, can. Aquil. » (Leica, Parla 
mento, 40, n° XLV). In Cividale, cod. C, 
f. 1lv: « Dom. Lodoycus can. Civitatensis 
obiit MCCCXXVIII » (18 aprile). 

8 Berofino di Ospinello Giroldi da 
Cremona, can. di Aquileia e di Padova, 
vicedomino del patriarca Pagano. Padova, 
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ciendo ut est moris; qui redditus deputati sunt super domibus 
de Fossula: quos tenet Michael de la Stuua de Glemona, qui 
fuerunt Georgii de Papia *, videlicet mediam marcham et XVI 
den. annuatim in redditibus °. 

MCCCLII, Gregorius dictus Missius campanarius huius ec- 
clesie obiit, pro cuius anniversario singulis annis fiendo et al- 
lodio emendo dom. Leonarda eius uxor dedit capitulo marchas 
duas et dimidiam den. Aquilegensium °. 


[19] D. XIII Kat. LEONIS PAPE. ° 


Saboucha uxor Mistad obiit, que dedit fratribus unam mar- 
cham pro emendo allodio. Iohannes Donicha obiit, pro quo uxor 
sua Vondancia dedit fratribus IIII den. super ortum de Fos- 
sula. Woscalcus de Tercento  obiit, qui X mansos fratribus 
dedit. Pidirnia obiit, que auxit IIII den. super domo sua 
que est ante cellarium canonicorum fratribus Î. Anno Domini 


e MCCCXXVIII... redditibus A!B Barcufino A !] Barufino B 


d MCGGCLII.. Aquil Atom B_ £ 


fratribus A om. B. 


8 novembre 1303: « Berufinus not., filius 
quondam dom. Ospineli de Giroldis de 
Cremona » (PosenaTO, Dottori e studenti, 
58 n° 43); Padova, 26 ottobre 1312: « Be- 
rofinus filius quondam dom. Ospineli de 
Giroldis de Cremona, can. plebis de Bra- 
gancia Paduane diocesis » (POSENATO, Dot- 
tori e studenti, 75 n° 96); Cividale, 16 
aprile 1320: Berofino Giroldi da Cre- 
mona, can. di Aquileia, protesta perchè 
gli viene contestato un canonicato vacante 
a Cividale (Biancuni, Indice, n° 1515; 
BartistELLA, Lombardi, 340, n° 189); U- 
dine, 2 febbraio 1322: « dom. Berofinus 
de Cremona, can. Aquil., vicedominus (pa- 
triarche) » (BrANcHI, Documenti, n° 297; 
efr, pure BrancHI, n' 298, 300, 301, 332, 
380, 400, 519, 625); Udine, 2 agosto, 
1330: Berofino Giroldi da Cremona, can. 
Aquil., in società d’affari con Berto- 
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Leonis pape AB f Saboucha... 


lino da Urbino ed Ermanno da Udine 
(BrancHI, Documenti, n° 627); Aquileia, 
26 febbraio 1331: « dilectus capellanus 
nostet Berofinus de Giroldis, can. Aquil. » 
(BiancHi, Documenti, n° 519). La notizia 
che fosse anche canonico di Padova si ha 
in PascHini, Storia, II, 80 n. 27. 

5 Giorgio di Odorico Berari da Pavia: 
Necrologio, 16 aprile. 

5 Voscalco da Tarcento. « XII Kal. 
Maii, Volsalgus de Tercento obiit, qui X 
mansos canonicis est testatus » (Nomina 
Defunctorum: Appendice I). Aquileia, 
1136: « Vodalscalcus de Tercento » (PA- 
scuini, Storia, I, 253; WiesFLECKER, Re- 
gesten; n° 195); a. 1136-1137: « Wol. 
descalch de Tercento » (JAkscH, MHDC, 
I, n° 84; cfr. Pascuini, Patriarchi, 14; 
WIESFLECKER, Regesten, n° 84); Aquileia, 
7 aprile 1140: « Albertus de Manzano et 
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MCCXC, ind. III, Lucia quondam filia Iohannis Caristie obiit, 
que dimisit capitulo unam matcham den. pro emendo allodio, 
de cuius redditibus fiat anniversarium eius singulis annis cum 
vino et oblatione ®. Dividantur XVI denarii®. 


[20] XII. E. XII KaL. VICTORIS EP. ET MART.! ZOTIS MART. 
PASSIO.! 


Felix de Gonarz obiit, pro cuius anima Iohannes filius eius 
unam marcham fratribus dedit pro emendo allodio. Filia Qui- 
rini carnificis obiit, que dedit frattibus unam marcham pro 
emendo allodio”. Anno Domini MCCLXXXIX, Galiana de 
S. Andrea obiit, que domum suam propriam capitulo dimisit 
ut singulis annis in eius anniversario ematur una quartaria vini 
et propinetur in capitulo et in crastino III den. offerantur; 
residuum vero quod superfuerit de censu domus dividatur inter 
can. et mans. qui interfuerint vigiliis et officio, ut continetur 
in quodam instrumento confectu manu Artusii not.5, quod 
instrumentum est in camera capituli”. Et dividuntur X dena- 
ELLIS, 

MCCCXXXII, ind. XV, XX Aprilis, dom. Adorneta relicta 
quondam domini Mainardi Ziriol civis Aquil. obiit, <pro> 
qua Petrus mans. et fratres dederunt annuatim capitulo, pro 
eius anniversario fiendo, super omnibus bonis suis frixachenses 
XXIIII qui redempti sunt pro matchis una et dimidia den., 
pro qua empti sunt in S. Maria Longa super mansis emptis a 
Ducio quondam Martinizi de Castello starium I frumenti an- 


€ Anno Domini MCCXC... oblatione AB ® Dividantur XVI denarii 
add. A* om. BÈ Victoris... mart. A om. B ! Zotis... passio AB 
m Felix... allodio A 07. B. ® Anno Domini MCCLXXXIX... capituli 
AB © Et dividuntur X denarii 244. A4B. 


filii eius Hermannus et Woschalcus de in FranGIPANE, Notizie, 195, 

Tercento » (JAxscH, MHDC, III, n° 727; 5 Artusio da Lienz, mans. di Aquileia: 
WiesFLEGKER, Regesten, n° 206; cfr. Pa-  Necrologio, 26 luglio. 

ScHINI, Patriarchi, 18). Su di lui una nota 
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nuatim dividendo personaliter officio residentibus. MCCCXC, 
ind. XIII, die XX mensis Aprilis, dom. Benevenuta uxor Mathei 
de Pirano obiit, que legavit capitulo Aquil. super domibus suis 
solleratis in quibus moratur sitis in Fossulla, annuatim pro an- 
niversario suo fiendo ut moris est, frixachenses XL tali condi- 
cione, quod quandocumque eius heredes assignarent dicto ca- 
pitulo marchas solidorum V, quod dicte domus sint libere et 
absolute a dicto censu. Testamentum manu presb. Ydoni man- 
sionarii P, 


[21] I. F. XI Kar. MAXIMINI MART. ® 


Iacobus de Portis  obiit, pro quo fratres habent VIII den. 
de orto dom. Adaleytis. Maria Albey obiit, pro qua fratres 
habent VIII denarios ”. Anno Domini MCCLXXXV, ind, XIII, 
mag. Iohannes de Caprilleis can. Aquil. obiît, qui dimisit 
prebendam intetiorem et exteriorem suam et domos suas in 
Aquilegia vendendas, cum quibus den. emptus est unus mansus 
in Campiformio ab heredibus quondam dom. Pelegrini de Ca- 
stilerio *, qui redit VI sextaria frumenti, III annone, III millei, 
IIII congios vini, XXVI den., IIII galinas cum ovis, unum 
edum et unam spatulam; item XXIIII den. pro decima mansi 
predicti, de quibus reditibus fiat helimosina ut fieri consuevit; 
residuum vero dividatur in duas partes una quarum dividatur 


P_ MCCCXXXII... mansionarii A *B Fossulla A ‘] Fossula B__® 
mini mart. AB 7 Iacobus... denarios A or. B. 


Mazxi- 


58% Iacopo da Portis. Aquileia, 14 otto- 
bre 1192: « Iacobus de Portis » (DE Ru- 
BEIS, MEA, 636); Aquileia, 2 ottobre 
1211: « Iacobus de Porttis, gener Stephani 
de Foro » (De Ruseis, MEA, 653). 

5 Giovanni de Caprileis, mag., can. di 
Aquileia e di Cividale. Cividale, 16 set- 
tembre 1269: « mag. Iohannes de Cavril- 
leis, can. Aquil. » (JAKscH, MHDC, IV, 
n° 3016); Udine, 8 agosto 1274: « mag. 
Tohannes et mag. Laurentius frater eius, 
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canonici Aquil.», presenti al parlamento 
della Patria (Leicut, Parlamento, 12, n° 
X); Udine, 14 gennaio 1275: « mag. Iohan- 
nes, can. Aquil» (Lercut, Parlamento, 
16, n° XII). In Cividale, cod. C, f. 22r: 
« Tohannes de Caprilleis, can. Civitatensis 
(obiit) MCCLXXXV » (22 aprile). 

58 Cividale, 21 ottobre 1256: Pellegrino 
da Castellerio (MarcHETTI-LoNcHI, Regi 
stro, 93, n° 81; cfr. BrancHuI, Indice, n° 
238). 
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in anniversario suo <inter> can. et mans. cum vino et obla- 
tione ut fieri consuevit, alia vero dividatur in festo s. Iohannis 
Î ante portam Latinam inter can. et mans. qui interfuerint officio 
cum vino et oblatione iuxta consuetudinem, ita tamen quod 
| quilibet prebendarius S. Marie qui interfuerit divinis habeat 
II den., quilibet campanarius et monacha tam in festo quam in 
anniversario habeat unum denarium *. 


[22] G. X Kat. GAI PAPE.* 


Wernerus de Rena obiit, pro quo fratres habent VIII den. 
de domibus Maroldi aurificis. Nicola obiit, pro quo fratres 
habent VIII den. in Rospano. MCCLXXXVIII, ind. 1, Hen- 
ricus de Grez electus Emonensis et mans. Aquil. 5 obiit, pro 
cuius anniversario annis singulis faciendo, dividi debet cum vino 
et oblatione inter presentes medietas proventum unius mansi 
de Carsacho empti a Mathiusio de Castello et una urna vini 
empta in Grovanio. Chuza de illa ripa obiit, que dimisit capi- 
| tulo domum suam sittam ex illa ripa, ad hoc ut dicta domus 
vendatur sive accensuetur et cum hiis que habeti poterunt, in 
capitulo propinetur et in missa III den. offerantur, reliqui 
vero den. ipso die inter presentes fideliter dividantur‘. Divi- 
duntur XL denarii 7, 

MCCCXXXVIII, ind. VI, mag. Petrus barbitonsot de Aqui- 
legia obiit in Domino, qui nobis reliquit marchas XX novorum 


| $ Anno Domini MCCLXXXV... denarium AB * Gaii pape AB * Wer- 
nerus... ind, I A oz. BY Henricus... dividantur AB? Dividuntur 
XL denarii add. A*B. 


9 Enrico da Windischgraz, mans, di 
Aquileia, vescovo eletto di Cittanova d’I- 
stria. Aquileia, 19 ottobre 1248: «ego 
Henricus de Grez, imperiali auctoritate 
not.» (ACU, Pergamene, II, n° 15); A. 
1272: « Henricus de Grez, imperiali aucto- 
tritate not.» (ACU, Pergazzene, vol. I"); 
Aquileia, 31 luglio 1273: il capitolo gli 
concede il beneficio della pieve di Hénig- 


stein (PascHinI, Vacanza della sede, 155); 
Cividale, 15 settembre 1274: rinuncia alla 
pieve (Pascuini, Raimondo della Torre, 
19); 27 novembre 1274: «Henricus de 
Grez, imperiali auctoritate not.» (ACU, 
Pergamene, I, n° 15); Aquileia, 4 maggio 
1283: «ego Henricus de Grez, imperiali 
auctoritate not.» (ACU, Pergamene, II, 
n° 30). 
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den. Aquil. ut emantur redditus ex illis pro suo anniversario 
et elimosina fiat annuatim more consueto: ad quas XX marchas 
persolvendas mag. Zaninus Barberius se constituit pagatorem 
quotiescumque emantur dicti redditus et interim donec eman- 
tur dicti redditus promisit solvere annuatim II marchas, ut 
anniversarium fiat cum elimosina, ut continetur publico instru- 
mento confectu manu presb. Tadei mans. huius ecclesie not. ®, 
factis anno indictione die XXIII Aprilis, in quo die ipse mag. 
Petrus fuit sepultus 4. 


[23] VIIII. A. IX KaL. ADALBERTI EP. ET MART. ® 


Dietrat obiit, que dedit fratribus inaures aureas pro emendo 
allodio. Willelmina obiit, pro qua fratres habent unum sextarium 
frumenti, [...] vini. Epo prepositus de Carnea  obiit, qui pre- 
bendam suam fratribus dedit pro emendo allodio. Martinus 
can. pater Romani <can.> et sac. obiit, pro quo fratres 
habent VIII denarios. Eberardus Parvus obiit, qui auxit fra- 
tribus IIII den. de censu Marigniane. Agnes uxot Matci Zor- 
zani # obiit, pro qua fratres habent VIII den. de quadam vinea. 
Dom. Iohanna obiit, que fratribus dedit III agros et solvunt 
annuatim *** ©. MCCLXXXI, ind. VIIII, dom. Iohannes the- 
saurarius et can. Aquil. * obiit, qui dedit fratribus XX marchas, 


a MCCCXXXVIII... sepultus A1B > Adalberti ep. et mart. A] 
Adhelberti ep. et. mart. B © Dietrat... annuatim *** A om. B. 


8 Taddeo da Palude, mans. di Aquileia: € Romano, can. di Aquileia: Necrolo- 
Necrologio, 5 maggio. gio, 26 settembre. 

8! Eppone, preposito di S. Pietro di Car- 6 Marco Zorzani da Venezia: Necrolo- 
nia. Avasinis, 1 luglio 1212: «Eppo, prepo- gio, 2 marzo. 
situs S, Petri in Carnia» (JAkscH, MHDC, # Giovanni Rubeo da Ferentino, can. 


IV, n° 1672); Aquileia, 7 maggio 1228: e tesoriere di Aquileia. Cividale, 29 mar- 
«Eppo, prepositus Carnee » (ACU, Fon- zo 1258: il patriarca Gregorio da Monte- 
do Bini, Doc. Hist., V, n° 3). Su di lui: longo conferisce l’incarico di tesoriere del 
PascHINI, Carnia, 182; F. Qual, Il capito- la chiesa maggiore di Aquileia a « Iohan- 
lo della Carnia e i suoi statuti, Udine - nes Rubeus can. Ferentinates » (ACU, 
Tolmezzo 1978, 166. Fondo Bini, Varia doc. antiqua, I, II, p. 
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pro quibus emptus est dimidius mansus in Noyar et dimidius 
mansus in Zeracho; de cellario communi fiat elimosina ut fieri 
consuevit. Reditus omnes inter can. et mans. secundum ordina- 
tionem capituli fideliter cum vino et oblatione dividantur. 
Qui redditus sunt statia II et dimidium frumenti, staria II ave- 
ne, staria II millei, congia II vini et frixachenses XXIIII de 
fictu; in Zeracho staria II formenti, II avene, staria II millei, 
congium unum vini, gallinam unam cum ovis, frixachenses IIII ©. 

MCCCLI, XXIII Aprilis, Moro stacionarius Aquil. obiit, qui 
legavit capitulo Aquil. pro emendis redditibus, dividendis inter 
can. et mans. qui personaliter ipso die officio interfuerint, 
marchas II et dimidiam den., pro quibus empti sunt super 
mansis emptis a Ducio quondam Martinizi de Castello in S. Maria 
Longa starium I furmenti et congium unum vini. MCCCLXXXI, 
Pichossius quondam Iohanotti de Pichossiis ® obiit, qui legavit 
capitulo Aquil. certum territorium, circa campos decem, situm 
iuxta lacum de medio eundo ad Tertium versus septentrionem, 
rectum per heredes quondam Bettuli de Tertio de quo solvunt 
annuatim frumenti starium I, avene starium I, millei starium I, 
surgi starium I pro suo anniversario fiendo singulis annis ut 
moris est f. 


[24] B. VIII Kac. GEORGII MART. PASSIO, € 


Gerbim obiit, pro quo fratres habent III den. de statione 
filii domini Martini Veneti. Gerdrudis uxor Loti obiit, que 


td MCCLXXXI... dividantur AB Iohannes thesaurarius A] Iohannes Ru- 
beus thesaurarius B © Qui redditus... frixachenses IIII add. A4B 
î MCCCLI... mortis est (23 aprile) A 4] (24 aprile) B 8 Georgii mart. 
passio AB. 


21). Aquileia, 10 gennaio 1280: Giovanni sieme al fratello Nicolò, riceve in feudo 
Rubeo, tesoriere della chiesa di Aquileia il 18 novembre 1371 dal patriarca Mar- 
(PascHini, Raimondo della Torre, 143 n. quardo un mulino presso Pirano (BIANCHI, 
2). Su di lui: PascHINI, Ciociari, 489-900. TEA, n° 1271). 

#5 Picossio di Giovannotto Picossi, as- 
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dedit fratribus inaures aureas et XL den. pro emendo allodio. 
Roeza obiit, que fratribus dedit XIIII den. supra quadam domo 
versus occidentem, que iacet ante domum Rusiti stacionarii È. 


[25] XVII. C. VII KAL., MARCI EVANGELISTE PASSIO. LETANIA 
MAIOR.! DEDICATIO ALTARIS SS. MARTYRUM HERMA- 


CHORE ET FORTUNATI. 


166 


Uxor Wodolrici Bizini obiit, que auxit fratribus VIII den. 
super statione que fuit Marcinan. Almingatda obiit, pro qua 
fratres habent IIII den. in Bicinico ®. 


[26] VI. D. VI Kar. ANACLETI PAPE.”" 


Martinus filius Bilitti obiit, qui auxit fratribus IITI denarios. 
Dominica uxor Rusitti obiit, que dedit fratribus VI den. super 
ortum quam tenet cognatus Baroni’. Belonia obiit, que dedit 
fratribus VI den. super domum Blassii fili Stephani Visa. 
Sophia obiit, que dedit fratribus VIII den, in Rospano ante 
domum Bertoldi de S. Maria °. 


[27] E. V Kar. ANASTASII PAPE. P 


Hermannus iuvenis obiit, qui dedit fratribus unam mar- 
cham #. Meynardus can. obiit, qui dedit fratribus XV de- 


hh Gerbim... stacionarii A_ 077. B 


Marci... maior AB! Dedicatio... 


Fortunati A!B ® Uxor... Bicinico A om. B ® Anacleti pape AB 


© Martinus... S. Maria A om. B 


6 Sull'altare dei santi Ermacora e For- 
tunato nella Basilica Aquileiese: VALE, 
Storia, 51-52. 

Per Barono cfr. Nectologio, 11 aprile. 

6 « XV Kal. Mai, Hermannus iuvenis 
obiit, qui I mansum in Glemona canonicis 
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Anastasii pape AB. 


dedit, quem pro uno apud Tresesen sito 
canonici commutaverunt » (Nomina De- 
functorun: Appendice I). 

# Mainardo, can. di Aquileia. Caorle, 
24 ottobre 1183: « Ego Megenatdus (sub- 
diaconus, can. Aquil.) dico quod ea die 
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narios. Gisla de Petris obiit, pro qua fratres habent VIII 
denatios. Altingarda mater Wlrici obiit, pro qua fratres habent 
V denarios 9. Dom. Mingarda uxor quondam Nicolai Razzi obiit, 
pro qua fratres habent singulis annis pro suo anniversario fa- 
ciendo cum vino et oblatione XII den.: super orto Iacumucii 
beccatii iuxta domum presb. Bernardini VIII den. et super 
vinea Martini de Equo in Marignana” IIII denarios”. 

MCCCXXXI, ind. XIII, dom. Elena quondam uxor Zanini 
Barberii obiit, que de consensu et voluntate dicti mariti sui 
legavit capitulo redditus dimidie marche annuatim pro anni- 
versario suo faciendo, pro quibus sic adimplendis idem Zaninus 
obligavit omnia sua bona mobilia et immobilia, donec dederit 
capitulo V matchas vel emerit dictos redditus dimidie marche 
in bono loco £. 

MCCCLXXVI, die XXVII mensis Aprilis, providus vir Be- 
neventus civis Aquil. qui fuit de Clugia obiit, qui legavit ca- 
pitulo Aquil., pro suo anniversario singulis anni fiendo ut est 
moris, super domibus suis in quibus morabatur den. XL tali 
conditione, quod cociescumque eius heredes dabunt V marchas 
ven. dicto capitulo, dicte domus sint franche et libere. 

Hic fit anniversarium quondam nobilis viri dom. Leonardi 
de la Fratina, quod fieri debeat per sex menses continuos et 
bis in mense incipiendo de mense Novembris usque per totum 


9 Hermannus... denarios A_ 07. B 


s. MCCCXXXI... bono loco A! B 


qua canonici consenserunt dare ammini. 
stracionem preposito, cum essem infirmus 
et non possem interesse capitulo, recepi 
nuncium patriarche si vellem consentire in 
danda amministracione preposito et ego 
respondi quod numquam consentirem, li 
cet multas minas a multis audivisse et post 
reditum decani in camera coram patriarcha, 
cum ipse rogaret decanum ut ipse con- 
sentiret, dicens quod omnes fratres iam 


r Dom. Mingarda... denarios AB 
* MCCCLXXVI... libere A 4 om. B. 


consenserunt, ego respondi quod falsum 
esset quia numquam consensi neque con- 
sentire volo...» (ACU, Pergamene, I, n° 
19). Mainardo Gallina, teste al processo 
per l’avvocazia di Rive d’Atcano, ricorda 
di aver assistito ai placiti « cum Meinhardo 
gastaldio », can. di Aquileia (Gruagno, 8 
aprile 1228: ACU, sez. IV, busta 3). 
* Vacre, Topografia, 28. 
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mensem Aprilis, iuxta formam deliberationis per capitulum 
facte ‘. 


[28] XIIII. F. IIII KaL. VITALIS MART. PASSIO. PULLIONIS 


MART, PASSIO. 


Amita obiit, que dedit fratribus dimidiam marcham ad emen- 
dum allodium. Vridront filia Adalpretti de Cerclara”! obiit, 
que unum mansum fratribus dedit MCCLXXV *. Dom. Perinus 
Warachinus can. Aquil. obiit, qui dimisit fratribus XLVII den. 
in reditibus, ad hoc quod in anniversario suo propinetur et III 
den. offerantur in conventuali missa; residui dividantur inter can. 
et mans. qui interfuerint in anniversario suo ?. 

MCCCLIITI, ind. VII, obiit Benevenuta de Seravallo olim 
famula Dondini mans.”, que dedit capitulo marchas II cum 
dimidia pro remedio anime sue, pro quibus empti sunt in S. Ma- 
ria Longa starium I frumenti et unum congium vini super emptos 
mansos a Ducio olim Martinizi de Castello, ut fiat anniversa- 
rium suum ut moris est >. 


[29] III. G. III Kar. CLETI PAPE. © PETRI MART. È 


Iohannes obiit, pro quo fratres habent VIII denarios. Nuo- 
dongus obiit, qui dedit fratribus ortum unum qui dat IIII 
denarios ©. Anno Domini MCCXXXVIII, dom. Conradus de- 
canus Aquil.? obiit, pro quo fratres habent XIIII marchas 


“ Hic fit... facte B? om. A‘ Vitalis... passio AB 7 Amita.. 
MCCLXXV A om. B ® Dom. Perinus... anniversario suo AB 

d MCCCLIILII... moris est A4B © Cleti pape AB ® Petri mart, 
A4B! © Tohannes... IIII denarios A om. B. 


"" «IV Kal. Mai, Vridront filia Adal- de Papia, mans, Aquil. » (Necrologio, cod. 
perti de Cerclara obiit, que I mansum in A, f. 63v). 
Premariaco canonicis dedit» (Nozmzina 7 Cortado, maestro delle scuole e de- 
Defunctorum: Appendice I). cano di Aquileia: Introduzione, cap. II, 
? Dondino da Pavia, mans. di Aquileia. n. 29. 
Aquileia, 27 febbraio 1346: « Dondinus 
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super mansum in Tresesimo et VIII libras Venetorum parvorum 
ad emendum allodium, ita quod in anniversario suo propinetur 
fratribus quartaria vini in nocte precedenti; reliqui vero reditus 
sint ad usus fratrum, de quibus libris empti sunt tales reditus: 
in Utino a Restaldo VI libras, in Maiano XX den., a Iacomina 
de Montono IIII libras. MCCLXXX, ind. VIIII, Simeon mans. 
Aquil.” obiit in monumento Iohannis Rubei£. 

MCCCCLXV, presb. Carolus de Castrovillaro can. SS. Felicis 
et Fortunati mans. et cantor huius ecclesie ordinavit fieri festum 
s. Petri mart. cum VIIII lectionibus 3 et donavit capitulo an- 
nuatim den. XL super domum suam positam in Calligariciis 
apud domum de la Moneta: III den. offerantur in conventuali 
missa, residuum fideliter dividatur inter can. et mans. qui in- 
terfuerint officio ipso die et in vita sua dicaturt in conventuali 
missa oratio pro peccatis et post mortem dicatur oratio pro 
uno defuncto £. 


[30] A. II KaL. QuUIRINI MART, ! 


Gido de Riuteiba diaconus et can. S. Felicis obiit, qui dedit 
fratribus ITII marchas ad emendum allodium. Locusta mans. 
Aquil. obiit, qui fratribus unam marcham dedit'. 

Die I mensis Mai MCCCLII, in Aquil. ecclesia, presentibus 
dom. presb. Nicolutio plebano predicte ecclesie, dom. Ambrosio 
de la Turre can. Aquil. 7, Liberali mans. Aquil.? et Bertram- 
mo quondam Petri qui fuit de Melereto clerico et me Iacobo 
not. quondam Ture Civitatis Austrie mans. Aquil. et scriba 
dicti capituli 8, dom. Benevenuta quondam Henrici de Noga- 


f Anno Domini MCCXXXVIII... Rubei AB Tresesimo A] Trigesimo B 
8 MCCCCLXV... defuncto A5B  ® Quirini mart. AB i Gido... 
marcham dedit A or. B. 


7% Simeone, mans. di Aquileia. Aquileia, leia: Necrologio, 8 febbraio. 


2 gennaio 1275: « Simeon, mans. Aquil. » ” Liberale, mans. di Aquileia: Necro- 
(ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., V, n° 90). logio, 14 febbraio. 
# VaLe, Liturgia, 372. # Iacopo di Tura da Cividale, mans. di 


7% Ambrogio della Torre, can. di Aqui- Aquileia: Nota al testo, n. 11-17. 


203 


NECROLOGIUM AQUILEIENSE | 


reto, quod est iuxta Vilaltam, dedit capitulo Aquil. marchas II 
cum dimidia, ad hoc ut emantur redditus et fiat annuatim an- 
niversarium eius et quousque vixerit dicatur in missa ipso die 
oratio pro salute vivorum: quam pecuniam ibidem dom. Phi- 
lippinus de Fara can. Aquil.? nomine dicti capituli et fuit 
confessus et contentus ipsam sibi traditam datam et numeratam 
fuisse in presentia supradictorum testium, pro quibus empti 
sunt in S. Maria Longa super mansis emptis a Ducio olim 
Martinizi de Castello annuatim starium I frumenti et congium 
unum vini, dividenda inter can et mans. qui personaliter ipso 
die officio interfuerint!. 


MCCCLXXXII, ind. XV, die V Aprilis ordinatum et deli- 
beratum fuit per dom. Georgium decanum canonicorum ® et 
capitulum Aquil. ut fiat annis singulis in perpetuum, die pre- 
senti ultimo Aprilis, anniversatium Thomasii quondam filii Io- 
hannis Iud de Goritia et ipsius Iohannis cum obitus ipsius 
fuerit ac predecessorum eorundem secundum mores et antiquas 
consuetudines dicti capituli, ex eo quod idem Iohannes relaxavit 
plenarie ista dicta die V Aprilis ipsi capitulo quendam mansum 
situm in villa de Versia et eius territorio cum omnibus iuribus 
dicti mansi, rectum per Mauronum et Nicolaum ambos de dicta 
villa, et idem Iohannes etiam cessit omne ius, si quid habebat 


! Die I mensis... interfuerint A4B de Melereto A 4] de Mereto B. 


”° Filippino da Fatta di Milano, can. di gius de Tortis de Papia decanus Aquil, » 


Aquileia: Necrologio, 14 giugno. 

°° Giorgio Torti da Pavia, mag., decano 
di Aquileia. Negli anni 1359-1361 e 1363 
è ricordato come canonico di Padova e 
vicario del vescovo di Padova Pileo da 
Prata (GLorIa, Monumenti, II, n° 165); 
vicario del patriarca Marquardo dal 1366 
al 1368 (PascHinI, Vicari Generali, 12); 
pievano di Gemona nel 1367 (Vate, Pie- 
vani, 30); decano del capitolo di Aquileia 
dal 18 aprile 1368 (ACU, sez. XIV, busta 
29). Aquileia, 16 novembre 1371: « Geor- 
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(Lercum, Parlamento, 280, n° CCXLIV); 
a. 1381: « Georgius de Tottis de Papia, 
juris utriusque peritus, decanus ecclesie 
Aquil. » (De RuBseIs, MEA, 964). Ricor- 
dato ancora come decano il 3 luglio 1382 
(cfr. BrancHI, Indice, n° 4925); successi. 
vamente vescovo di Tortona fino al 1385, 
di Ceneda (1385-1386) e di Cremona 
(1386-1389): EuseL, I, 476, 180, 214. Su 
di lui cfr. anche PascHINI, Storia, II, 169, 
182, 186. 
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nomine suo et administratorio filiorum dicti quondam Thoma- 
sii, prefato capitulo, ut patet ex litteris eiusdem Iohannis sub 
eius sigillo inde dicto capitulo datis ac instrumento publico inde 
confecto per Arthicutium not. de Ruvigno, sub dicto die V 
Aprilis clarius continetur et in dicto anniversario annis singulis 
in perpetuum expendi debet et distribui secundum morem dicti 
capituli marcha una den. Aquil. monete”. 


m MCCCLXXXII... monete A *B. 
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MAIUS HABET DIES XXXI, LUNA XXX. 


[1] XI. B. Kar. Mar. PurLippi ET IAcoBI AP. passIO. ® IN 
AQUILEGIA SIGISMUNDI REGIS ET MART. ? 


Martinus Strabucamont obiit, qui dedit fratribus VIII dena- 
rios. Bona et filius eius Bonaldus de Rena obierunt, qui dede- 
runt fratribus terram in eadem villa ©. MCCLXXXXII, ind. V, 
Marcutius maritus dom. Margarete de Fossulla obiit, qui dedit 
capitulo Aquil. reditus XX den., super quadam sua domo curia 
et orto sittis Aquilegie in loco qui dicitur Villanova !, singulis 
annis pro anniversario suo faciendo, ita quod in dicto anniver- 
sario ematur quartaria boni vini que prtopinetur dominis et cle- 
ricis in capitulo et in crastino III den. offerantur in missa 
conventuali; reliqui vero den. inter presentes ut statutum est fi- 
deliter dividantur ®. 

MCCCXXXTI, ind. XV, hodie circha horam vesperorum ven. 
vir dom. Raynaldus de la Turre thesaurarius et can. huius Aquil. 
ecclesie 2, migrando ad Dominum, diem suam clausit extremam, 
qui pro anima sua legavit capitulo fructus prebende sue Aquil. 
intrinsecos et extrinsecos et ultra hoc XXXV marchas iuxta 
formam testamenti sui, de quibus fructibus et den. emantur 
redditus pro eius anniversario, septimo et trigesimo singulis 
annis cum pleno officio faciendis, cum oblationibus in missa, 
sine potu in vespetis et cum elimosina consueta in die anni- 
versarii tercium: III den. offerantur in missa conventuali, III 
den. dentur tribus sac. qui celebrent singuli eorum singulas 


a. Philippi... passio AB ® In Aquilegia Sigismundi regis et mart. B] 
et Sigismundi regis A4 © Martinus... villa A om. B 4 MCCLXXXXII... 
dividantur AB Fossulla A] Fossula B. 


! Vace, Topografia, 19; Frau, Topono- Documenti, n° 730. Su Rinaldo della Tor- 
mastica, 27, s.v. « Villanova ». re, can. e tesoriete: cfr. Introduzione, 
? Il testo del Necrologio in BIANCHI, cap. III, n. 42. 
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missas pro anima sua et V den. dividantur inter paupetes cle- 
ricos semper in anniversario, septimo et trigesimo, in quibus 
diebus capitulum teneatur in vesperis ire ad tumulum suum cum 
cruce argentea et quod medietas reddituum qui ementur, divi- 
dantut in die anniversarii, tertia et quarta pars dictorum red- 
dituum dividantur in die septimi et in die trigesimi. In quorum 
omnium divisione reddituum decanus huius ecclesie et canonici 
sint in portione equales et mansionarii sint in statu consuetu, 
videlicet quod unusquisque mans. habeat sicut medius can. et 
medius decanus; de quibus redditibus et den. empti sunt red- 
ditus infrascripti: in Casteglono dimidius mansus emptus a Pul- 
dusio de Castello qui regitur per Nicolaum: solvit staria III 
frumenti, staria TII annone, staria II millei, congios II vini, 
frixachenses XXIIII, gallinas II et spatulam unam; item emptus 
ab eodem in dicto loco dimidius mansus et regitur per Domini- 
cum dictum Peson: solvit ad dictum anniversarium staria II 
annone, staria II millei, congios II vini et frixachenses VIII ©. 

In nomine Domini etc., die XXX mensis Aprilis MDXXVII, 
deliberatum fuit per rev. capitulum ??i quod annuatim fiat in 
ecclesia Aquil. anniversarium ser Georgii de Bolsena et dom. 
Laure iugalium habitantes in oppido Gradisce post eorum obi- 
tum, ex eo quia prefati iugales viventes donaverunt ipsi rev. 
capitulo omnia eorum melioramenta que habebant seu quovis 
modo habere poterant in et super una possessione dicti capituli 
sita in Farra et eius pertinenciis etc. Î, 


[2] C. VI. Non. ATHANASII EP. ET CONF, * 


Iohannes filius Rantolfi * obiit, qui TI mansos fratribus dedit. 
Anno Domini MCCXLVIII, Maria Gostania obiit, que dimisit 


€ MCCCXXXII... frixachenses VIII A!Bf In nomine Domini... per- 
tinencis etc. BS om. A 8 Athanasii... conf. AB. 


2 bis ACU, Acta Cap. Aquil. a die XXIV ? « V Nonis Mai, Ioannes filius Rantolfi 
Tulii 1525 usque ad diem XVII Decembris obiit, qui II mansos iuxta Liquentiam ca- 
1528, f. 78v. nonicis dedit» (Nomina Defunctorum: 
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(3) 
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fratribus domum suam pro anima sua et ultra XXVIII libras 
den. et totam suam supellectilem®". Mag. Walterus decanus 
Aquil.* obiit, qui dimisit capitulo prebendam suam interiorem 
et exteriorem que vendita est pro XX marchis, pro quibus 
emptus est dimidius mansus in Noyar qui redit II staria fru- 
menti, II staria annone, II statia millei, VIII den., II gallinas 
et XX ova et dimidius mansus in Zeracho qui reddit II staria 
frumenti, II staria annone, II statia millei, unum congium vini, 
IIII den. et unam gallinam cum ovis; de cellario vero com- 
muni fiat helimosina ut fieri consuevit, reditus vero omnes cum 
vino et oblatione inter presentes dividantur. 


XIX. D. V Non. InvENTIO S. CRUCIS, LEGENDA, ! 


Herrar de Brazacho obiit, qui dedit fratribus pratum unum 
in Gruagn. Rilint uxor dom. Mathie de Flumisel ‘Pis obiit, que 
dedit fratribus II mansos. Anno Domini MCCXLIIII, Iohan- 
nes de Ronchis obiit, qui dedit fratribus unam marcham pro 


emendo allodio 2, 


hIohannes... supellectilem A 07. B 
Inventio... legenda AB 


Walterus A] Walterius B__! 
lodio A 077, B. 


Appendice I). Udine, 4 agosto 1096: « ba- 
silicae S. Marie, que est constituta intra 
urbem que dicitur Aquilegia, que pertinere 
videtur de sub regimine et potestate epi- 
scopatus S. Marie Aquil, ecclesie, ego 
quidem Iohannes quondam Rantolfi, qui 
professus sum meo nomine in mea lege 
vivere romana, offertor et donator ecclesie 
S. Marie urbis Aquilegie... » (DE RUBEIS, 
MEA, 548-50; cfr. BrancHi, TEA, n° 538; 
ScHMIDINGER, Patriarch, 74). 

4 Gualtero, mag., can. e decano di Aqui- 
leia, can. di Capodistria. A. 1250(?): 
maestro Gualtero, can. di Aquileia, è eletto 
canonico di Capodistria (MARCHETTI-Lon- 
cui, Registro, 47, n° 108); Aquileia, 6 mat- 
zo 1260: «mag. Walterus, can. Aquil. » 


i Mag. Walterus... dividantur AB 
m  Hertar.., al 


(ACU, Pergamene, I, n° 21); a. 1270: 
Gualtero, can. di Aquileia, inviato a Ro- 
ma per chiedere conferma dell’elezione a 
patriarca di Filippo di Carinzia (PASCHINI, 
Vacanza della sede, 128); Udine, 14 gen- 
naio 1275, « mag. Walterus, can. Aquil. » 
(PascHINnI, Raimondo della Torre, 26; 
LeicHT, Parlamento, 16, n° XII). Fu eletto 
decano con ogni probabilità alla morte di 
Asquino da Pagnacco nel 1276 (cfr. Ne- 
ctologio, 29 maggio). In Cividale, cod. C, 
f. 13r: «Mag. Walterus, decanus Aquil. 
(obiit) MCCLXXXII » (3 maggio). 

4>is Mattia da Fiumicello, assieme al 
fratello Enrico, è ricordato ad Aquileia in 
un documento del 1174 (KANDLER, Cod. 
Dipl. Istriano, sub anno 1174). 
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[4] VIII. E. IIII Non. FLORIANI MART. PASSIO. ” 


Margareta uxor Meynardi de Clusa obiit, que auxit fratribus 
XX denarios. Michael obiit, qui dedit terram fratribus super 
quam moratur Codeloch. Anno Domini MCCLXXI, Dominicus 
Pidnie civis Aquil. obiit, qui dedit capitulo unam marcham pro 
emendo allodio. Marculinus Zotzanus® obiit, pro quo habet 
capitulum annuatim in redditibus XL den. ad hoc specialiter 
ut in anniversario suo propinetur in capitulo una quartaria boni 
vini et III den. offerantur in conventuali missa; reliqui vero den. 
dividantur inter can. et mans. qui interfuerint officio °. 

MCCCLXXII, Bigno de Carate que fuit famula quondam 
dom. Iohannis de Carate © obiit, pro qua presb. Franciscus de 
Carate mans. Aquil. obligavit se daturum capitulo, pro suo 
anniversario faciendo pro emendis redditibus, marchas II cum 
dimidia, pro quibus den. dictus presb. Franciscus designavit 
dicto capitulo frixachenses XX super domos suas annuatim, ut 
dictum anniversarium fiat prout moris est ?. 

MCCCCXCIX, obiit in Christo rev. pater Doymus de Val- 
vasono S. Aquil. ecclesie decanus”, qui legavit rev. capitulo 
Aquil. omnes meliorationes per eum factas in domibus quon- 
dam sue habitationis de Aquileia et toto tempore vite sue af- 
fictum satisfecit ipsi capitulo pro ipsa domo seu domibus; que 
quidem meliorationes post mottem ipsius estimate fuerunt du- 
catos IV de affictu singulis annis, qui ducati IV de affictu ultra 


n Floriani... passio AB ° Margareta... officio A_om. B 
P_ MCCCLXXII... moris est A4B. 


5 Sii banchieri veneziani della famiglia 
Zorzani cfr. Introduzione, cap. III, n. 18. 

f Giovanni da Carate, can. di Aquileia 
e pievano di Gemona: Necrologio, 4 gen- 
naio. 

? Doimo da Valvasone, « camerarius » 
del card. Pietro Barbo e suo cappellano 
quando costui divenne papa Paolo II, il 
25 agosto 1472 presentò al capitolo la 
bolla che gli conferiva il decanato di Aqui- 
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leia (ACU, Acta Cap. Aquil., III, f. 37v); 
il 12 giugno 1473 veniva ordinato sacerdo: 
te (AAU, Acta Curiae, Civilium III, £. 
262v). Su di lui: Liruti, Letferati, I, 380- 
81; PascHINI, Frizlani alla corte di Paolo 
II, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 17 
(1921), 224-25. Di un’isctizione con il suo 
nome ad Aquileia parla BERTOLI, Agtichi- 
tà, 394-95, n° DLXXVII. 


[5] 


MAIUS 


priorem affictum ipsius domus ex decreto prefati capituli depu- 
tati fuerunt pro anniversario eiusdem dom. Doymi, in die sui 
obitus annis singulis celebrando ut moris est 9. 


F. III Non. AscenNsIO DOMINI. * 


Petto ® obiit, qui II mansos fratribus dedit. Otto murarius 
obiit, qui auxit fratribus V denarios. Biliarda uxor eius obiit, 
que auxit fratribus XII denarios. Dom. Abundancia mater dom. 
Razutti et Iohannis fratrum quondam de Topolano obiit, pro 
qua dicti fratres dederunt capitulo annuatim super ipsorum 
macello VIIII denarios $. Dom. Helena uxor quondam dom. 
Leonardi potestatis Aquil.® obiit, que dedit capitulo singulis 
annis in reditibus mediam matcham super domum Benedicti 
barbitonsoris, de quibus debet emi una quartaria boni vini et 
III den. offerantur in conventuali missa; reliqui vero dividantur 
inter can. et mans. qui interfuerint officio ipso die *. 

Anno Domini MCCCXLVI, dom. Caterina uxot quondam 
Francisci de Moscono obiit, que reliquit capitulo marchas II 
et dimidiam pro emendo allodio pro suo anniversario faciendo 
singulis annis cum oblatione ". 

Anno Domini MCCCXXXVIIII, presb. Thadeus!° mans. 
huius ecclesie Aquil. obiit, qui relinquit pro suo anniversario 
singulis annis domum suam iuxta patriarchale palacium, de qua 
excipiuntur frixachenses LXIIII pro faciendo festo s. Marie 


1 MCCCCXCIX... moris est BÎ om. A__T 
Dom. Helena... ipso die AB! 


s. Petto... denarios A 07.B * 


Ascensio Domini A om. B 
Anno 


Domini MCCCXLVI... oblatione A 4 07. B. 


* «III Nonis Mai, Petto obiit, qui II 
mansos in Pasellano canonicis dedit » (No- 
mina Defunctorum: Appendice I). 

? Leonardo, podestà di Aquileia. Civida- 
le, 23 maggio 1268: Gregorio da Monte- 
longo patriarca investe Leonardo podestà 
di Aquileia della gastaldia di Fiumicello 
(G. Bragato, Regesti di documenti friu- 


lani, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 9, 
1913, 106; VaLe, Ordinamenti, 60; cfr. 
MAarcHETTI-LoncHI, Registro, 168, n° 227) 
E° ricordato come podestà ancora nel 1269 
e nel 1278 (VALE, Ordinamenti, 60-61). 

1° Taddeo da Palude, mans. di Aquileia: 
Nota al testo, n. 7-10. 
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Nivis; item relinquit prebendam suam intrinsecam et extrinse- 
cam pro qua habite sunt marche *** ‘, 


[6] XVI. G. II Non. IOHANNIS ANTE PORTAM LATINAM. ” 


Specia obiit, que auxit fratribus IIII denarios. Ita obiit, que 
auxit fratribus III den. super ortum quem tenet Tavanus. An- 
dreas not. filius mag. Alberti! obiit, qui auxit fratribus INNI 
den. super statione Adatrci Pitiani. Lucia uxor Pichin stacionarii 
obiit, pro cuius anima idem Pichin auxit IIII den. super 
domum suam, anno Domini MCCLIITI ?. 

Dom. mag. Iohannes de Caprileis can. Aquil.! ordinavit 
fieri festum s. Iohannis ante portam Latinam cum pleno offi- 
cio 4, pro quo festo dedit capitulo reditus infrascriptos: vide- 
licet frumenti staria III, avene staria V et dimidium, millei 
starium unum et dimidium, vini congia III, spatulam unam; 
de affictu den. XIII, de decima den. XII super *** >», 


[7] V. A. None. PACHOMII ABBATIS VITA. © GOTARDI EP. © 


Reginhardus miles !* Pis obiit, qui unam marcham fratribus 


dedit ©. 


v Anno Domini MCCCXXXVILII... marche *** A *B MCCCXXXVIIII 


A] MCCCXXXVIII B z 
MCCLIIII A om. B 
© Pachomii... vita AB 4 
dedit AB. 


1! Andrea di Alberto, notaio. Aquileia, 
18 agosto 1228: « Ego Andreas imperialis 
aule not.» (BCU, ms. 1225); Campofor- 
mido, 14 luglio 1231: « Andreas not. im- 
petialis aule, qui iussu prenominati pa- 
triarche (Bertoldi) hanc cartam scripsi et 
cortoboravi » (De RuseIs, MEA, 707; 
Leicar, Parlamento, 7, n? II; Wies- 
FLECKER, Regesten, n° 438); Aquileia, 21 
febbraio 1236: « Andreas not. imperialis 
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Tohannis... Latinam AB & 
b Dom. mag. Iohannes... super *** B° om. A 
Gotardi ep. A* om. B_° 


Specia... 


Reginhardus... 


aule » (VaLe, Capitolo, 127); Aquileia, 
10 settembre 1239: « Andreas notarius » 
(VALE, Capitolo, 128). Su di lui una breve 
nota in BIASUTTI, Cancellieri, 33. 

1? Giovanni de Caprileis, mag. can. di 
Aquileia e di Cividale: Necrologio, 21 
aprile. 

1 VaLe, Liturgia, 372. 

13 bis Reginaldo da Montona, « miles ». 
Nel 1169 il patriarca conferma il lascito 


MAIUS 


MCCCXIIII, Sclavucius campanarius huius ecclesie obiit, qui 
legavit capitulo XVIII den. super domo sua pro anniversario 
suo faciendo cum vino et oblatione. Septimus ven. viti dom. 
Raynaldi de la Turre olim camerarii et can. huius ecclesie 14: 
fiat sicut supra in die anniversarii sui continetur f. 

MCCCLXXXXIIII, providus vir Antonius de Firmo civis et 
habitator Aquilegie obiit in Domino, pro quo Nicolaus de Ven- 
doy civis et habitator Aquilegie promisit et dare stetit de bonis 
suis dicto capitulo marchas II et dimidiam den. ad hoc ut 
emantur redditus, ut singulis annis fiat anniversarium dicti An. 
tonii cum oblatione ut moris est 8. 


[8] B. VIII Ipus. VIcTORIS MART. PASSIO. ® APPARICIO S. 
MICHAELIS.! STANISLAI EP. ET MART. ! 


Henricus de Rivarotta obiit, qui unum mansum fratribus 
dedit. Anno Domini MCCLVIIII, dom. Conettus de Cucanea !5 
obiit, qui dimisit pro anima sua in dispositione decani et ca- 
pituli calicem unum argenteum deauratum valentem III mar- 
chas den. Aquilegensium ®. 

MCCCXLVIII, ind. I, discretus vir Iohaninus Carnelo obiit, 
qui relinquit capitulo frixachenses XL annuatim pro suo an- 
niversario faciendo super domum suam quam ipse Iohaninus 
inhabitabat, que domus scita (sic) est in androna per quam itut 
ad macellum et de consensu fratris sui Margateti et suorum 


continetur A!B 8 MCCCLXXXXIIII... moris est 
R Victoris mart. passio AB i Appaticio s. Michaelis 
Stanislai ep. et mart. A* o. B. ® Henricus... den. Aquil. 


f MCCCXIIII.. 
A4 om. B 
AB |! 
A om. B. 


fatto dal defunto Reginaldo da Montona 
al monastero. di S. Maria di Aquileia: 
« quicquid iuris habuimus in curia quon- 
dam Regenhardi de Montona » (15 giugno 
1169: KanpLER, Cod. Dipl. Istriano, sub 
anno 1169; WIESFLECKER, Regesten, n° 
255). Reginaldo è presente come teste alla 
donazione fatta da Adaleita di Taufers al 


capitolo aquileiese (Nectologio, 28 gen- 
naio). 

4 Rinaldo della Torre, can. e tesoriere 
di Aquileia: Necrologio, 1 maggio. 

!5 In Cividale, cod, C, f. 13v: « Dom. 
Conus de Cucanea (obiit) MCCLVIITI » 
(8 maggio). 
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heredum et mandato dominorum decani canonicorum et capi- 
tuli, ego Iohaninus Mazochus ! scripsi et publicum instrumen- 
tum feci, pro quibus recepit capitulum a Margaritto eius fratre 
marchas II et dimidiam, pro quibus empti sunt super mansis 
in S. Maria emptis a Ducio quondam Martinizi qui fuit de 
Castello starium I frumenti et congium unum vini”. 

MCCCLXXIII, ind. XI, providus vir dom. Castelinus de la 
Tutre mans. Aquil.!” dedit capitulo maragnanam unam quam 
emit a Petro de Tercio, que solvit annuatim frixachenses L, 
quam debet tenere in vita sua solvendo dictos L frixachenses; 
post cuius obitum, si successor eius voluerit tenere dictam 
maregnanam, teneatur solvere annuatim frixachenses L, sin 
autem provideat capitulum et domini can. de ea prout melius 
videbitur expedire, ad hoc ut fiat festum Appaticionis s. Mi- 
chaelis 8 cum vino et oblatione, residuum dividatur inter pre- 
sentes can. et mansionarios °. 


[9] XIII. C. VII Ipus. QUIRILLI MART. 


Mathias obiit miles, qui dedit fratribus pro anima sua vete- 
rem vineam suam apud Fossulam sitam ! et uxot eius recepit 
eam a fratribus et debet omni anno in anniversario eius dare 
XII denarios. Dom. Philippinus senior ?° obiit, qui dedit fra- 


li MCOCCXLVII.. vin A*B © 


MCCCLXXIII... et mansionarios A 4] 


Dom. presb. Castellinus de la Turre mans. Aquil. ordinavit fieri festum 
Apparicionis S. Michaelis cum novem lectionibus, pro quo festo dedit ca- 
pitulo super certis bonis den. L et in missa offerantur den. III; residuum 


vero dividatur inter presentes B 


146 Giovanni Mazzocco, mans. di Aqui- 
leia: Nota al testo, n. 18. 

!7 Castellino della Torre, mans. di Aqui- 
leia: Necrologio, 24 febbraio. 

18 VaLe, Liturgia, 372. 

!'° VALE, Topografia, 14. 

20 Filippo da Arena, cappellano e notaio 
patriarcale e can. di Aquileia. Aquileia, 18 
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Quirilli mart. AB. 


dicembre 1210: « Philippus, Aquil. can. » 
(DE Rusris, MEA, 666); Parenzo, 4 di- 
cembre 1214: « Philippus, can. Aquil.» 
(PascHini, Wolfker, « Memorie Storiche 
Forogiuliesi », 11, 1915, 22); Treffen, 11 
marzo 1219: « ego Philippus, Aquil. can., 
dom, patriarche iussu hanc paginam scri- 
psi » (Jaksca, MHDC, I, n° 482); Aqui- 


MAIUS 


tribus mansum unum apud Arzen?, pro quo fratres habent 
unam marcham annuatim; de quibus reditibus ematur quartaria 
una vini que propinetur dominis in capitulo post vesperas de- 
functorum, in mane offerantur III den. in missa conventuali et 
fiat helimosina sicut fieri consuevit; residuum vero inter can. 
et mans. qui intererunt officio ipsa die dividantur. Ugo Stram- 
bus obiit, qui dedit fratribus II mansos MCCXLVIIII. Sigma- 
rus 22 obiit, qui dedit capitulo pro anima sua II den. de canipa 
Mirre de qua solvebat VIIII den. capitulo et XV den. de 
domibus Aumucii ? de illa ripa 9. 


[10] IT. D. VI Ipus. GORDIANI ET EPIMACHI MART. PASSIO. ? 


Henricus Cisil ?* obiit, qui unum mansum fratribus dedit. 
Andreas de Chonoglano 2 obiit, qui unum mansum fratribus 
dedit. Tulzin de Morsano gastaldio capituli obiit, qui fratribus 
dedit unam marcham pro emendo allodio in anno Domini 
MCCLX, X die intrante Madio £. 

MCCCXVII, Pythoya mans. huius ecclesie obiit, qui dimisit 
capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem, de cuius 
redditibus habemus III staria frumenti, II congios vini, III 


1 Mathias... de illa ripa AB MCCXLVIITI A] MCCXLVIII B__” 
Henricus... Madio A. or. B. 


diani... passio AB 5 


leia, 25 novembre 1220: « Philippus et 
Rodolfus de Arena, can. Aquil.» (Kan- 
DLER, Cod. Dipl. Istriano, sub anno 1220); 
Aquileia, 15 dicembre 1226: « Philippus 
senior, can. Aquil. » (JAKsca, MHDC, IV, 
n° 1906). 

2 VALE, Topografia, 25. 

2 Aquileia, a. 1300: « Sigamarus filius 
Iacobi filii dom. Sigamari de Aquilegia » 
(BrancHI, TEA, n° 47). 

2 VALE, Topografia, 19. 

% Enrico detto Cisil. A. 1139: « Hein- 
ricus cognomento Cisil » (JAKscH, MHDCG, 
III, n° 709; WIESFLECKER, Regesten, n° 
202); Aquileia, 1139: « Hainticus cogno- 


Gor- 


mento Cisil» (Jagsca, MHDC, III, n° 
710; WiEsFLECKER, Regester, n° 203). 
«Lena uxor domini Hentici Cigsel obiit, 
que canonicis dedit IT mansos, unum apud 
Nogaret, alium apud Mattig» (Nomina 
Defunctorum: Appendice I). 

2 Andrea da Conoglano. « Andreas de 
Conoglano obiit, qui I mansum in Bicinins 
canonicis dedit » (Nomina Defunctorum: 
Appendice I). Cividale, 23 novembre 
1160 (?): Andrea da Conoglano dona al 
capitolo di Cividale « per manum Peligri- 
ni patriarche » un manso sito a Tarcento 
(PASCHINI, Patriarchi, 34). 
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staria millei, II gallinas cum ovis, XI den. super mansis Mor- 
sani, ut fiat anniversarium suum cum vino et oblatione et cetera 


ut est moris!. 


[11] E. V Ipus. MAMERTI EP. " 


Hermannus comes obiit, qui Scullacum ? fratribus dedit. 
Adam subdiaconus ?” obiit, qui unum sedimen domotum fra- 
tribus dedit in Cormono iuxta publicam stratam sittum”. 

MCCCLXXXII, dom. Cristina uxor quondam Nicolai de Pa- 
dua obiit, que legavit capitulo Aquil. pro suo anniversario fiendo 
singulis annis, ut moris est, frixachenses XL annuatim super 
domum suam et post domum predictam super aream cum orto 
sitam in conttata S. Andree 8, Carta per manum Dorlici de 


Alturis notarii 7, 


[12] X. F. IIII Ipus. NEREI, ACHILLEI ET PANCHRATII MART. 


PASSIO. © 


Petrus de Molendino can. obiit, qui fratribus dedit XVII 
den. annuatim. Albrettus miles frater Duringi prepositi S. Fe- 
licis? obiit, qui dedit fratribus unum mansum apud Cerou. 


è MCCCXVII... est moris A!B  v Mametti ep. AB ‘ Herman 
nus.., sittum A o. B # MCCCLXXXII... notarii AB ® Nerei... 
passio AB. 


2 Il villaggio di Scrilla fu donato da 
Haduich, vedova del conte Ermanno il 
14 maggio 1063: WIESFLECKER, Regesten, 
n° 80; cfr. Jaxsca, MHDC, III, n° 547; 
PascHInI, Storia, I, 217. 

2 Il documento della donazione di Scril- 
la (cfr. nota precedente) è sottoscritto da 
«Adam diaconus et decanus Aquil, » 
(Vace, I santi Ermacora e Fortunato, 63; 
PascHINI, Storia, I, 217); stessa sottoscri- 
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zione nel documento di donazione della 
chiesa di S. Giovanni del Timavo all’ab- 
bazia della Beligna sotto il patriarcato di 
Vodolrico I (1085-1122) (ACU, Tritonio, 
Documenta, f. 6v). 

2 VALE, Topografia, 7. 

29 Alberto, « miles », fratello di Durin- 
go preposito di S. Felice. Aquileia, 23 
febbraio 1229: « Albertus frater preposito 
S. Felicis » (ACU, sez. IV, busta 3). 


MAIUS 


Tomasinus de Corclara can. obiit, qui dedit fratribus curiam 
unam in Aquilegia. Dom. Lavinia de Gradu obiit, que auxit 
fratribus super domibus curia et vinea sua VIII den. singulis 
annis. Zelgianica obiit, qui fratribus dedit XL denarios®. 
MCCCXXVIITI, ind. XII, dom. Iuliana uxor dom. Bertu- 
lini de Urbino obiit, pro qua habemus annuatim pro suo 
anniversario faciendo cum vino et oblatione et cetera ut est 
moris, dimidiam marcham frixachensium super bonis eiusdem 
Bertulini et Rigutii filii eius, donec eosdem Bertulinus et Ri- 
gutius assignabunt dictos reditus vel possessiones eorum vel 


dederint capitulo precium pro ipsis den. emendis °. 


[13] G. III Ipus. GENGOLFI MART. PASSIO. © 


Adalmot uxor dom. Stephani* obiit, que dedit fratribus 
III mansos. Bonafide can. * obiit ®, qui dimisit capitulo pre- 
bendam suam interiorem et exteriorem£. 

MCCCCXXXII, dom. Venuta uxor quondam mag. Nicolai 


b 
d 


Petrus... denarios A 07. B 
Gengolfi... passio AB € 
et exteriorem add. A! 


3° Su Tomasino da Zirclaere, can. di 
Aquileia, e la sua opera Der welsche Gast: 
J. KérnER, Bibliographisches Handbuch 
des deutschen Scbrifttums, Bern 1949, 
120; W. KoscH, Deutschen Literatur- 
Lexicon, III, Bern 1955, 2996; H.W. Ep- 
reLsHEIMER-C. KGTTELWESCH, Bibliogra- 
phie der deutschen (Sprach und) Literatur- 
wissenschaft, II, Frankfurt am Main 1954- 
56, p. 101; VII, 1965-66, p. 103; X, 1970, 
n° 2207; XV, 1975, n° 2150; 16, 1976, 
n° 2412; 17, 1977, n' 2428-29; 18, 1978, 
ni 2816-17. 

#8 Bertolino da Urbino, podestà di Aqui- 
leia: Necrologio, 20 settembre. 

3 Adelmota, moglie di Stefano da Dui- 
no, Pieris, 1188: «Stephanus de Duino 
cum uxore sua Adelmota et filiis Conone 


Adalmot... obiit Aom. Bf 


MCCCXXVIIII... emendis A4B 
qui dimisit... 


videlicet  Oscalco Hentico et Ugone» 
(ACU, Pergamene, vol. Ibis; UGHELLI, Ita- 
lia sacra, V, 16-11; cfr. DE RuBeIs, MEA, 
633; PascuHInI, Patriarchi, 265; PASCHINI, 
Storia, I, 266; WiIESFLECKER, Regesten, 
n° 287). Per Stefano da Duino: Necrolo- 
gio, 17 giugno. 

# Bonafede da Brescia, can. e vicedeca- 
no di Aquileia. Aquileia, 6 marzo 1260: 
« Bonafides, can. (Aquil.) » (ACU, Perga- 
mene, Il, n° 19); agosto 1274: Bonafides 
da Brescia, can. (BATTISTELLA, Lombardi, 
329, n° 14); Cividale, 14 settembre 1274: 
Bonafede, can. di Aquileia, rinuncia alla 
pieve di Illegio (PASCHINI, Raimondo del- 
la Torre, 19); Aquileia, 27 novembre 
1274: « de mandato Bonafidei vicedecani 
Aquil. » (ACU, Pergamene, I, n° 15). 
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Barberii obiit, que legavit capitulo Aquil. pro suo anniversario 
singulis annis fiendo ut moris est, den. XL super domum suam 
sitam super platheam communis Aquilegie 8: a parte una est 
domus mag. Pasqualini Barberii fratris olim dicti mag. Nicolay, 
ab alia parte est domus capituli Aquil. et est instrumentum 
manu dom. Mathie de Pulcinicho can. et scolastici Aquil. et 
not. capituli predicti 5, cuius anima dicte dom. Venute in pace 
requiescat 5. 


[14] XVIII. A. II Ipus. BoNIFACII PAPE ET MART. ® IN Pen- 
TECOSTEN ET DUOBUS SEQUENTIBUS DIEBUS VIII DEN. 
SICUT IN PASCHATE. ! 


Merla mater mag. Alberti medici et not. obiit, pro qua 
fratres habent IIII den. annuatim!. 

MCCCXITI, Armilina obiit, que dimisit capitulo XX den. 
super brayda sua posita in capite prati dom. comitis, pro suo 
anniversario faciendo cum vino et oblatione”, 

MCCCXXXV, Iohannes quondam Maynardi de Aquilegia 
obiit, qui pro suo anniversario faciendo dimisit capitulo II 
marchas cum dimidia pro emendo allodio pro quibus empti sunt 
absque vino *** n, 


[15] VII. B. Ipus. ADVENTUS SPIRITUS SANCTI SUPER APO- 
sTOLOS. ° ISIDORI MART.P 


Peregrinus patriarcha secundus ” obiit, qui quingentas mar- 
chas den. et anulum aureum cum rubino et X matchas ad fa- 


# MCCCCXXXII... requiescat A4B ’® Bonifacii pape et mart. A 0. B 
i In Pentecosten... Paschate A* 02. B! Merla... annuatim A om. B 
® MCCCXIII... oblatione A!B ® MCCCXXXV... vino *** A4B 
° Adveftus Spiritus Sancti super apostolos A 07. BP Isidori mart. 
B om. A. i 


% VALE, Topografia, 9. logio, 9 luglio. 
# Mattia da Polcenigo, can. e scolastico # Pellegrino II, patriarca di Aquileia 
di Aquileia: Necrologio, 11 febbraio. dal 1195 al 1204 (UcHELLI, Italia sacra, 


# Per Alberto medico e notaio: Necrto-  V, 77; De RuseIs, MEA, 639-52; Cap- 
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ciendum tabulam auream et cuppam auream ad faciendum calicem 
ecclesie dedit; centum et marchas ad emendum allodium fratri- 
bus delegavit, qui requiescit * ante S. Hermogenem ®: pro cuius 
anima statuit capitulum dividi in eius anniversario unam mar- 
cham inter presentes ultra vinum et oblationem”. 


[16] C. XVII Kat. VICTORIS MART. PASSIO. PEREGRINI MART. 


PASSIO. * 


Anno Domini MCCXL, Leonardus Aquil. ecclesie decanus * 
obiit, qui dimisit benedictiones suas fratribus et domum que 
fuit Toscani cum orto et omnibus pertinenciis. Vita obiit, que 


II campos fratribus dedit *. 


A  Peregrinus... Hermogenem AB 


dedit A. orz. B. 


PELLETTI, Chiese, VIII, 266-77; EUBEL, 
I, 99; PascHInI, Patriarchi, 276-305; Pa- 
scHINI, Storia, I, 267-73; SCHMIDINGER, 
Patriarch, 166. Cividale, 23 settembre 
1184: « Pellegrinus s. Aquil. ecclesie vice- 
dominus et Civitatensis prepositus » (Ci- 
vidale, Pergamene Capitolari, II, 64); Ci- 
vidale, 29 dicembre 1186: « Peregrinus 
predicte s. Aquil. sedis archidiaconus et 
Civitatensis ecclesie prepositus » (Civida- 
le, Pergamene Capitolari, TI, 70; De Ru- 
BEIS, MEA, 632; CAPPELLETTI, Chiese, 
VIII, 262; WiIESFLECKER, Regesten, n° 
283); Cividale, 1191: «Pelegrinus pre- 
positus Civitatensis, Aquil. ecclesie archi- 
diaconus atque vicedominus » (Cividale, 
Pergamene Capitolari, TI, 88; De RuBEIS, 
MEA, 628; Pascuini, Patriarchi, 277 n. 4). 
Conserva la carica di preposito di Civida- 
le anche dopo la sua elezione a patriarca 
(Pascnini, Mutamenti nella prepositura 
di Cividale, « Memotie Storiche Forogiu- 
liesi », 11, 1915, 156). Sul Necrologio cfr. 
De RupseIs, MEA, 652; PAscHINI, Patriar- 
chi, 305; VaLe, Tesoro, 347. In Cividale, 
cod. C, f. 14v: « Hic Pelegrinus obiit felix 


© pro cuius anima... oblationem A! B 
8  Victoris... Peregrini mart. passio AB * 


Anno Domini MCCXL... 


patriarcha secundus MCCIITI » (16 mag- 
gio); cfr. pure necrologi di S. Lamberto 
e di Ossiach (MGH, Necr. Germ., II, 325, 
445) e necrologio di Rosazzo (JoPPI, Ne- 
crologium, 11). A una possibile origine di 
Pellegrino II dalla famiglia dei Povo-Be- 
seno fanno cenno V. Jopri, Alcuni docu 
menti antichi sulla nobile famiglia di 
Strassoldo, Udine 1879, 152; C.G. Mor, 
La famiglia del patriarca Pellegrino I e 
sue diramazioni in Friuli, « Memorie Sto- 
tiche Fotogiuliesi », 59 (1979), 152. Della 
preziosa pala d’oto donata da Pellegrino 
II alla basilica aquileiese parlano De Ru- 
BEIS, MEA, 652; G.G, Liruti, Notizie 
delle cose del Friuli, IV, Udine 1777, 180. 
81; G. Cuscrro, La pala di Pellegrino II 
nel duomo di Cividale, in Studi Cividale- 
si, Udine 1975 (Antichità Altoadriatiche, 
VII), 99-100. 

® VaLe, Storia, 54 e n. 8; VALE, Teso- 
ro, 347 e n. 4. 

# Leonardo, decano di Aquileia. Aqui- 
leia, 7 giugno 1238: « Leonardus, decanus 
Aquil. » (ACU, sez. IV, busta 31); Palude 
di Castello, 18 gennaio 1239: « Leonardus 
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Anno Domini millesimo trecentesimo [...] Maii ven. vir dom. 
[Gerardus] (?) [huius ecclesie can. ...] assignaverit dictum ca- 
licem [argenti deaurati] ad usum dicte misse in anniversatio 
ipsius debeat [...] et tunc dictus calix habeatur ad usum maioris 
altaris in festis sollemnioribus ‘ et vocetur semper calix beati 
Hermachore !. 


[17] XV. D. XVI KaL. TORPETUI MART. PASSIO. 


“ Anzio Domini millesimo... Hermachore A 4 072. BY 
passio A] Torpei... passio B_ 7 


Ugo miles ‘! obiit, qui III mansos fratribus dedit. Gezzo 
obiit, qui dedit fratribus terram apud Morsanum que dat VI 
den. annuatim. Linpardus # obiit, qui II mansos fratribus dedit 
et unam stationem in Aquilegia *. Mag. Ioan obiit, pro quo 
fratres habent III libras =. Amicus de Growanio Aquil. can. * 
obiit, qui dimisit fratribus pro emendo allodio C et XL libras 
Veronensium patvulorum et suam prebendam de obedienciis 
tali pacto et condictione a fratribus acceptatis, secundum teno- 
rem testamenti quod dictus fecerat, scilicet quod de reditibus 
empti allodii annuatim fiat pro anima eius et eodem modo ser- 


Totpetui mart. 
Ugo... III libias A om. B. 


decanus Aquil.» (ACU, sez. IV, busta 
31); Cividale, 3:luglio 1239: Leonardo, 
decano di Aquileia (PAscHINI, Bertoldo di 
Merania, « Memorie Stotiche Fotogiulie- 
si », 16, 1920, 32 ri. 4; WIESFLECKER, Re- 
gesten, n° 477), 

‘ VALE; Tesoro, 347. 

4 «XVI Kal. Iunii, Ugo miles obiit, 
qui III mansos apud Braidam canoficis 
dedit » (Nomina Defunctorum: Appendi- 
ce I). 

4 Lupardo o Liuprando, decano di A- 
quileia? Aquileia, 2 febbraio 1170: « Lu- 
pardus, decanus Aquil.» (De RUBEIS, 
MEA, 605; cfr. PascHINI, Patriarchi, 138); 
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Caorle, 24 ottobre 1183: « Liuprandus, 
decanus Aquil.» (ACU, Pergamene, I, 
n° 19; PascHINI, Patriarchi, 250; VALE, 
Capitolo, 40). Durante il processo pet 
l’avvocazia di Rive d’Arcano, il teste Mai. 
nardo Gallina afferma di aver visto e 
udito che Liuprando decano aquileiese ed 
Ermanno tesoriere « pluries venerunt ad 
villam de Ripis et ibi placitabant placitum 
advocatie nullo contradicente » (Aquileia, 
13 aprile 1228: ACU, sez. IV, busta 3). 

4 VaLe, Topografia, 11. 

# Amico da Gruagno, can. di Aquileia: 
Necrologio, 24 novembre. 


MAIUS 


vicium quo Petrus Sapiens * de suo disposuerit secundum te- 
dituum quantitatem, ita quod nulla diminutio in propinatione 
dominorum et elimosina pauperum et in oblatione misse; se- 
cundum quantitatem redituum dixit ad ostendendum quod 
quantitas pecunie quam dederat dictus P(etrus) fuerat maior 
et immo plures reditus ex ea empti erant. Quam pecuniam pro 
advocatia de Bicinicho dedit capitulum comiti Goritie, quam 
dictus comes capitulo pro XX marchis obligavit taliter quod, 
quandocumque prefatus comes redimeret dictam advocatiam, 
quod capitulum ex cadem pecunia emet allodium supradictum. 
Interim tamen testamentum supradicti A(mici) observate pro- 
misit secundum quod superius dictum est ?. 


[18] IIII. E. XV Kat. PoreENTIANE vir. Sol in Gerinos ® 


Tutta obiit, que dedit fratribus unam marcham pro emendo 
allodio. Hermenardus sac. obiit, qui dedit fratribus quandam 
tertam sittam ***. Pinbel obiit, que XII den. fratribus dedit 
pro se et viro suo Tohanne Warra. Presb. Bertoldus Bononiensis 
obiit, qui dimisit capitulo dimidiam marcham pro emendo al- 
lodio °. 

MCCCCLXXXXVIII, die XVIII Maii, obiit dom. Marchisina 
de Aquilegia in Domino, pro qua ven. vit dom. presb. Stephanus 
de Oliva decanus S. Felicis de Aquilegia dedit capitulo Aquil. 
marcham unam et dimidiam den., pro quibus statuit dictum 
capitulum in perpetuum dividi de bonis ipsius capituli in dicto 
anniversario cum oblatione inter presentes den. XXIII. 


a Amicus... dictum est AB Potentiane... Geminos A4B © Tut- 
ta... allodio A om. Bd MCCCCLXXXXVIII... den. XXIIII A4B. 


4 Pietro Sapiente: Necrologio; 6 matzo. 
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[19] F. XIIII Kar. Marci pPape. © SANCTI PETRI MONACI ET 


HEREMITE CONF.,! 


QUI RENUNTIAVIT PAPATUI ET FIT 


OFFICIUM CONF. NON PONTIFICIS. 


Vecello de Villanova obiit, pro quo fratres habent V den. 
super allodio de Growanio. Grabanellus obiit, qui dedit fratribus 
unam marcham pro emendo allodio. Irmingart uxor Almerici 
obiit, que dedit fratribus unam marcham et dimidiam È. 


[20] XII. G. XIII Kax. 


Baronus sac. obiit, qui dimisit fratribus annuatim VIII den. 
pro anima sua et pro anima patris et matris sue !. 


[21] I. A. XII Kar. IANUARII MART.! 


Aliurandus obiit, qui auxit fratribus VII den. de domo Pi- 


zigan”°. 


[22] B. XI Kar. CastI ET EMILII MART." 


Otaccus de Titiano 4 obiit, qui II mansos fratribus dedit. 
Otaccus filius eius obiit, qui unum mansum fratribus dedit°, 


€ Marci pape AB 


f Sancti Petri monaci et heremite conf. A!B 


& qui renuntiavit... pontificis A! o. B ® Vecello... dimidiam A om. B 


i Baronus... matris sue A 077. B 


Tanuarii mart. A 07. B  ® Aliu- 


randus... Pizigan A om. B ="  Casti... mart. AB ° Otaccus... mansum 


fratribus dedit A or, B. 


* Otacco da Titiano. « Decimo Kal. 
Tunii, Ottaccus obiit, qui II mansos ca- 
nonicis dedit in villa que vocatur Bliscuiz; 
item filius eius obiit qui dimisit I massa- 
riciam canonicis in supradicta villa Blis- 
cuiz » (Nomina Defunctorum: Appendice 
I). Villach, 27 febbraio 1136: « Ottakker 
de Titiano » (JAKscH, MHDC, III, n° 673; 
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PASCcHINI, Patriarchi, 12); Ramuscello, 21 
aprile 1150: « Ottacus de Tithiano » (DE 
Rusers, MEA, 572; JaxscH, MHDC, 
III, n° 900; PascHINI, Patriarchi, 23-24; 
WIESFLECKER, Regesten, n° 230); Aqui- 
leia, 1 aprile 1154: « Ottacher de Titian » 
(Jaxsca, MHDC, III, n° 928; PASCHINI, 
Patriarchi, 26 n, 3; WIESFLECKER, Rege- 


MAIUS 


MCCCXVIII, Antonius not. de Aquilegia  obiit, qui dimisit 
capitulo in redditibus super domibus curia et orto Wirrussi in 
Rena ‘4 XL den. pro suo anniversario faciendo cum vino et 


oblatione P. 


Dom. Belecia mater presb. Francisci de Carate mans. Aquil. 
obiit, pro qua dictus presb. Franciscus obligavit omnia sua bona 
capitulo pro XL den. pro anniversario dicte domine Belecie 
matris sue, donec assignaverit reditus pro dictis XL den., ut 
fiat eius anniversatium ut moris est: quos XL den. dictus presb. 
Franciscus designavit pro dicto anniversario fiendo annuatim 


super domos suas 9. 


[23] XI. C. X Kat. PEREGRINI MART. PASSIO. DESIDERII EP. 


ET MART. PASSIO.® 


Dominicus aurifex obiit, qui dedit fratribus II marchas pro 
emendo allodio . Anno Domini MCCLI, dom. Bertholdus pa- 
triarcha ‘ obiit in Domino, qui vixit in patriarchatu XXXIII 


P_MCCCXVIII... oblatione A!B MCCCXVIII B oz. A ® 
Peregrini... et mart. passio AB 5 


lecia... domos suas A9B 
nicus... allodio A 07. B. 


sten, n° 234); Aquileia, 1162: « Otacher 
de Titiano » (JaKkscu, MHDC, III, n° 
1042; WIESFLECKER, Regesten, n° 239); 
Aquileia, 31 gennaio 1173: « Ottacher de 
Titian » (De RuseIs, MEA, 587). In Ci- 
vidale, cod. C, f. 15r: « Ottachus de Ti- 
ciano (obiit) » (23 maggio). 

4 Antonio di Moretto da Aquileia (?): 
cfr. Necrologio, 16 novembre, 

4 Vare, Topografia, 16. 

* Bertoldo di Andechs, patriarca di 
Aquileia dal 1218 al 1251 (UGHELLI, Italia 
sacra, V, 89-92; De Rusers, MEA, 677- 
720; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 282-96; 
Pascuini, Bertoldo di Merania, « Memo- 
rie Storiche Forogiuliesi », 15, 1919, 1-53; 
16, 1920, 1-94; PascuHini, Storia, I, 291- 
307; Euset, I, 99; ScHMIpINGER, Pa 


Dom. Be- 
Domi- 


triarch, 166). Il lascito di dieci marche 
annue è fatto a Sacile, 1 febbraio 1245 
(UcueLLI, Italia sacra, V, 91; CAPPELLET- 
tI, Chiese, VIII, 288-89; BIANCHI, Indice, 
n° 149; PascHINI, Bertoldo di Merania, 
« Memorie Storiche Forogiuliesi », 16, 
1920, 52-53; VALE, Capitolo, 95-96). Sul 
Necrologio: De RuseIs, MEA, 720; Pa 
scHiNI, Bertoldo di Merania, « Memorie 
Storiche Forogiuliesi », 16, 1920, 92; VAa- 
LE, Storia, 54. In Cividale, cod. C, £. 15r: 
« Ven. pater dom. Bertoldus Aquil. pa- 
triatcha (obiit) MCCLI » (24 maggio); 
cfr. pure necrologi di Ossiach (23 mag- 
gio: MGH, Necr. Germ., II, 445), Dies- 
sen (23 maggio: MGH, Necr. Germ., I, 
19), Rosazzo (24 maggio: JoPPI, Necrolo- 
gium, 11). 
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annis. Dedit etiam capitulo annuatim de muta Aquilegie XI 
marchas, undecimam vero dedit specialiter ad hoc ut festum 
s. Helisabeth vidue solempniter celebretur et predicta marcha 
dividatur inter can. et mans. qui interfuerint officio; relique 
vero marche X sint ad usus fratrum. Et sic et idem fiat in anni- 
versario suo sicut in festo Helisabeth et iacet in corpore ecclesie 
inter valvas *. 

MCCCXXIII, presb. Iacobus Glemonasius mans. huius ec- 
clesie °° obiit, qui dimisit capitulo prebendam suam interiorem 
et exteriorem; de quibus redditibus habuit capitulum mar- 
chas ***, de quibus empta est media marcha in redditibus 
annuatim super domibus Gasperi °! Brugni", 

Anno Domini MCCCCXXXVII, die XXIII mensis Maii, ven. 
in Christo pater dom. Doringussius de Melso decanus et can. 
sacrosancte Aquil. ecclesie °, qui dum a Romana curia obtentu 
decanatu huius alme ecclesie reverteretur, infirmitate coreptus 
Bononie feliciter in Christo obiit ‘. 


[24] D. VIIII KAL. SERVULI MART. PASSIO, 7 


Tuan de Cormons obiit, qui dedit fratribus unam vineam in 
Mugla. Zardinus subdiaconus et prebendarius S. Marie obiit, 
pro quo dom. Leonardus Aquil. thesaurarius * dedit fratribus 
dimidiam marcham pro emendo allodio ®. Ven. vir dom. presb. 
Chonradus bone memorie qui fuit de Manzano, decanus S. Fe- 


t Anno Domini MCCLI... valvas AB 


u MCCCXXIII... Brugni A!B 


Anno Domini MCCCCXXXVII... obiit B° oz. A? Servuli... pas- 


sio ABU ® TIuan.. allodio A 07. B. 


5° Iacopo Glemonassio, mans. di Aqui- 
leia. Padova, 27 maggio 1308: « presb. 
Tacobus Glomonasius, mans. Aquil, » (Po- 
senaTO, Dottori e studenti, 53, n° 31 bis) 
Aquileia, 11 maggio 1317: « Iacobus Gle- 
monassius » (BrancHI, Documenti, n° 31); 
Aquileia, 13 marzo 1322: « presb. Iaco- 
bus Glemonassius » (BrANcHI, Documenti, 
n° 301). 
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3 Gaspare Brugni da Carate, mans. di 
Aquileia: Necrologio, 27 ottobre. 

5 Duringussio da Mels, can. e decano 
di Aquileia. 7 aprile 1430: « Duringussius 
de Mels, plebanus de Buia » (BCU, Fondo 
Joppi, Notariorum, VIII, f. 63r). 

5 Leonardo, can. e tesoriere di Aqui- 
leia, can. di Cividale: Necrologio, 6 no- 
vembre. 


«i 
-é 
pra 


“PD 


XVII. Aquileia, basilica: il patriarca Raimondo della Torre in un particolare del 
suo sarcofago (a. 1300 circa). (Foto Ciol) 
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XVIII Neerologinn Aquileiense, cod. A: ACU, cod. 33, f. lr. (Ridotta), 


MAIUS 


licis, mans. et custos huius ecclesie 5, legavit nobis decano et 
capitulo Aquil. in redditibus unum starium frumenti, II congios 
vini, I starium millei, dimidium starium siliginis, I starium 
avene et III gallinas cum ovis super mansis Morsani, ut festum 
Sancte et Individue Trinitatis per nos sollempniter annis sin- 
gulis celebretur in octava Pentecostes quandocumque occurrat 9, 
scilicet quod pulsentur honorancie, IIII chorarii regant chorum, 
in capitulo dominis et clericis in primis vesperis propinetur, in 
missa specialis oratio dicatur pro ipso in qua III den. offerantur 
et residuum ut moris est ipso die dividatur inter dominos et 
mansionarios qui officio eiusdem solempnitati erunt presentes. 
Dom. Tavernella obiit, que dimisit capitulo XII den. singulis 
annis, ad hoc ut in anniversario suo propinetur dominis et 
clericis in capitulo et in crastino offerantur III den. et dicatur 
pro ea specialis oratio super domo in qua moratur Mingia”. 


[25] XVII. E. VIII Kar. URBANI PAPE. ° 


Dietalmus de S. Floriano obiit, qui dedit fratribus unam 
marcham pro emendo allodio. Aldovrandinus obiit, qui dedit 
fratribus IIII den. super domum quam tenet Boninus. Bartho 
lomeus obiit, qui dedit fratribus possessionem unam de qua 
habent frattes VIII denarios. Martinus filius Iacobi Surdi obiit, 
pro quo fratres habent VIII denarios 4. 

Anno Domini MCCCXLITI, ind. XI, mag. Zaninus Barbe 
rius obiit, qui dimisit capitulo annuatim in reditibus marcham 
unam et dimidiam super omnibus bonis suis, pro suo anniver 
sario faciendo cum oblatione et helemosina ut mortis est capi 
ul 


P_ Ven. vir dom. presb. Chonradus... Mingia AB ° Urbani pape AB © Die- 
talmus... denatios A_ 07. B. ® Anno Domini MCCCXLIII... capituli 
AR, 


5 Corrado da Manzano, decano di S. bre. 
Felice di Aquileia: Necrologio, 6 dicem- 5 VALE, Liturgia, 372-73. 
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[26] VI. F. VII Kar. BEDE PRESB. ET CONF. AUGUSTINI EP. 
ET CONF. 


MCCCVIIII, Nicolaus dictus Zelgarutus obiit, qui dimisit 
capitulo II staria annone, II staria millei et II gallinas cum 
ovis super mansis Morsani, pro suo anniversario faciendo cum 
vino et oblatione ut moris est £. 


[27] G. VI KaL. GERMANI EP. ET CONF." 


Henticus Bowar obiit, qui auxit fratribus VI den. de terra 
sua. Nicolaus subdiaconus obiit, qui auxit fratribus VIII den. 
super vineam suam sittam ultra flumen ®, Brida uxor Moretti 
obiit, que auxit fratribus VIII den. de allodio matris sue !. 

MCCCLX, ven. vir dom. Conradus de la Turre can. Aquil.? 
obiit, qui dedit capitulo domos suas sitas in contrata maioris 
ecclesie, locatas domino Henrico Theotonico can. Aquil. et ple- 
bano Albe ecclesie, qui solvit capitulo Aquil. pro eius anniver- 
sario faciendo marchas II den. Aquil. monete !. 


[28] XIIII. A. V Kat. IOHANNIS PAPE. ” 


Palma uxor Venerammi obiit, pro qua fratres habent VI den. 
de orto Gilie. Wecello obiit, qui dedit fratribus unam marcham 
pro emendo allodio. Maria uxor Mare obiit, que dedit fratribus 


f Bede... ep. et conf, AB * MCCCVIIII.. moris est A!B”* Ger- 
mani ep. et conf, AB i Henricus... matris sue A 07. B_! MCCCLX.. 
monete A4B ® Iohannis pape AB. 


5 VALE, Topografia, 20. 

5 Corrado della Torre, can. di Aquileia 
e di Cividale. Udine, 31 agosto 1332: 
« Conradus, can. Aquil., frater Franciscoli 
prepositi ecclesie S. Odorici supra Tul- 
mentum et nepos Pagani patriarche » 
(BrancHi, Documenti, n° 744); Aquileia, 
25 febbraio 1338: « Ambrosius et Conra- 
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dus de la Turre, canonici Aquil.» (DE 
RuseIs, MEA, 886); Aquileia, 27 dicem- 
bre 1358; « Contadus de la Turte, can. » 
(ACU, Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua, 
III, f. 230r). In Cividale, cod. C, f. 15v: 
« Dom, Conradus de la Tute de Mediola- 
no, can. Civitatis Austrie (obiit) MCCCLX» 
(30 maggio). 


MAIUS 


dimidiam marcham pro emendo allodio. MCCL dom. Federicus 
de Brazacho inferiori obiit, pro cuius anima Conradus filius 
eius Aquil. can. dedit unam marcham pro allodio emendo. 
Commemoratio Auline de Corona, que dedit fratribus XVI de- 
narios; item in vita sua dat II denarios?. 

MCCCLXXXIIIT, Iohaninus Decani de Cremona obiit, qui 
legavit capitulo Aquil. augmentum unius sue domus magne posite 
super plateam communis”, pro suo anniversario singulis annis 
fiendo ut moris est, pro qua domo habemus annuatim de censu 
fortonum den. III; que domus primo solvebat dicto capitulo 
marcham dimidiam. Carta per manus presb. Nicolai de Spignim- 
bergo mans. ® scripta in MCCXXXXII °. 


[29] III. B. IIII KaL. CHONONIS MART. PASSIO, P 


Anno Domini MCCLXXVI, dom. Asquinus de Pangnaco de- 
canus Aquil. % obiit in Domino, qui dimisit fratribus unum 
mansum iacentem in Gradisca iuxta Sedeglanum, solventem VI 
staria frumenti, VIII annone, VI millei, XXX den., unum edum 
et IIII gallinas cum ovis tali condicione, ut in elimosina pau- 
perum et offertorio vino et aliis, singulis annis fiat anniversa- 
rium suum eodem modo sicut fit pro Petro Sapiente ©; resi- 
duum quod supererit de reditibus supradictis dividatur inter 
can. et mans. qui interfuerint dicto anniversario, inducens super 


N Palma... denarios A 07. B 
A4B ? Chononis.. passio AB. 


® Corrado da Brazzacco, can. di Aqui- 
leia: Necrologio, 3 febbraio. 

°° VALE, Topografia, 9. 

9° Nicolò da Spilimbergo, mans. e scola- 
stico di Aquileia: Necrologio, 28 gennaio. 

£ Asquino da Pagnacco, decano di A- 
quileia. Cividale, 14 agosto 1253: « Asqui- 
nus, decanus Aquil. » (De RuBeIs, MEA, 
741); Cividale, 7 luglio 1257: «A(squinus) 
decanus et capitulum Aquil.» (MARCHET- 


° MCCCLXXXIIIT... in MCCCLXXXXII 


i-LoncHiI, Registro, 97-98, n° 91); Civida- 
le, 30 novembre 1260: Asquino, decano 
di Aquileia, entra in città alla testa dei 
flagellanti (PascHInI, Storia, I, 316-17); 
Cividale, 24 novembre 1261: « Asquinus, 
decanus Aquil. » (MarcHETTI-LoncHI, Re- 
gistro, 134-38, n° 165). Su di lui cfr. PAa- 
scHini, Storia, II, 21-24, 

4 Pietro Sapiente: Nectologio, 6 marzo. 
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illum aut illos, qui illud ausu temerario vel alio modo infringere 
attemptaverint, maledictionem Omnipotentis Dei et ss. Her- 
machore et Fortunati9. 


[30] C. III Kar. FELICIS PAPE.' 


Divicia mater Petri can.  obiit, pro qua fratres habent VIII 
denarios. Galiana obiit, que dedit fratribus reditus XIII dena- 
riorum. Hermanna uxor Ropretti de Tricano * obiit, pro qua 
fratres habent unum mansum in Bolzano £. 

Tricesimus ven. viri dom. Raynaldi de la Turre thesaurarii 
et can. huius ecclesie : fiat sicut supra in anniversario suo. 

Anno Domini MCCCXXX, ind. XIII, in festo beati Herma: 
chore rev. in Christo pater dom. Cantianus Dei gratia ep. Emo- 
nensis 4 donavit huic Aquil. ecclesie unum calicem argenteum 
deauratum ad honorem ss. Cantianorum ®, cum quo debeat ce. 
lebrari ad altare dictorum Sanctorum et alibi in dicta ecclesia 
ubi necesse fuerit in remissione peccaminum pro vivis et de- 


funcetis *. 


1 Anno Domini MCCLXXVI... et Fortunati AB" Felicis pape A] 


Felicis pape et mart. B_* Divicia... Bolzano A om. B 


* Tricesimus... 


suo A!B * Anno Domini MCCCXXX... defunctis A! om. B. 


5 Pietro, can. di Aquileia: Nectologio, 
28 ottobre. 

#4 Roberto d’Atcano. Aquileia, 5 settem- 
bre 1186: « Ruobertus de Tricano » (DE 
RuBeIs, MEA, 651; JAKscH, MHDC, III, 
n° 1330; WIESFLECKER, Regesten, n° 282); 
nel 1214 Roberto d’Arcano s’accorda con 
Duringo da Mels per la spartizione dei 
possedimenti di Venzone (BrancHi, Indi 
ce, n° 37; PascHINI, Storia, I, 343); Aqui- 
leia, 8 aprile 1228: i fratelli Bertoldo e 
Roberto d’Arcano implicati nella contesa 
col capitolo per l’avvocazia di Rive (ACU, 
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sez. IV, busta 3; PaAscHINI, Bertoldo di 
Merania, « Memorie Storiche Forogiulie- 
si », 15, 1919, 47); Aquileia, 13 aprile 
1228: Roberto d’Arcano, padre di Poppo- 
ne, can. di Aquileia e preposito di S. Fe- 
lice: cfr. Poppone, preposito di S. Felice 
(Necrologio, 8 luglio). 

6 Rinaldo della Totte, can. e tesoriere 
di Aquileia: Necrologio,-1 maggio. 

$ Canziano, vescovo di Cittanova d’I- 
stria: Nectologio, 2 aprile. 

8 VALE, Storia, 60 e n. 4; VALE, Teso- 
ro, 348 e n. 1. 


MAIUS 


[31] XI. D. II Kar. CANCII, CANCIANI ET CANCIANILLE MART. 


v 


AB 


PASSIO, “ PETRONILLE VIRG. 7 


Criffus hostiarius obiit in Christo. Buniscius de Cistin pro 
se et heredibus olim Morandini fratris et Ade ac Martini ne- 
potum suorum obtulit se ac munera sua in signum devotionis 
et servitutis altaris S. Marie Aquil. tamquam homo ipsius ec- 
clesie ?, 

Prima die dominica infrascripti mensis Iunii est translatio 
ss. virginum Eufemie, Dorothee, Tecle et Erasme atque ss. Can- 
ti, Cantiani et Cantianille, Grisogoni, Proti et Anastasie et 
dedicatio altarium dictarum virginum, apostolorum Philipi et 
Iacobi, et ss. Cantianorum atque Chatedre Petri, ob quorum 
sollempnitatem habemus ipso die ex parte domini legati indul- 
gentiam X annorum et X quadragenarum ad quas sollempnitates 
interfuerunt X episcopi qui, auctoritate interveniente domini 
Pagani tunc patriarche ®, singuli eorum cum patriarcha predicto 
singulas quadragenas pro quolibet sancto et singulas pro quo- 
libet altari de indulgentia concesserunt et per octabas eorum 
sanctorum ex parte domini legati totidem. Summa dicte indul- 
gentie in festo est annorum XXVI et VII quadragenarum et 
dierum XXXIIII. Summa cuiuslibet diei per octabas est an- 
Dormi Sa 


Cancii... passio A] In Aquilegia Cantii... passio B_ ? Petronille virg. 


2 Criffus... ecclesie A 07. B > Prima die... annorum *** A4 


om. B. 


# Pagano della Torre, patriarca di Aqui- 
leia: cfr. Necrologio, 8 febbraio. 
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[1] E. Kat. Iunil. NICOMEDIS MART. * 


Dolzolana uxor Wezelonis obiit, que auxit fratribus IIII den. 
de allodio de Growanio®. Dominicus calcifex de Fluminano 
obiit, qui dimisit fratribus reditus XII den. super quodam or- 
to et vinca iacentibus iuxta porttam Belleniensem !; verum etiam 
capitulo solvuntur VIII pro anniversario suo singulis annis 
faciendo ©. 

Anno Domini MCCCLXXXI, Franciscus dictus Checus de 
Clugia civis Aquil. obiit, qui legavit capitulo pro suo anni- 
versatio singulis annis fiendo, ut moris est, marchas V den. 
semel tantum pro emendo allodio: que pecunia fuit numerata 

- per presb. Franciscum de Carate recipientem nomine capituli 
supradicti a Floravanto eius filio, que pecunia posita fuit in 
camera presentibus pluribus capitularibus. De mandato autem 
capituli dicte V marche denariorum fuerunt tradite domino 
Petro Gusono de Venetiis pro redimendo unum pulchrum pa- 
ramentum de anno MCCCLXXXVIIII, quod per iniquam et 
nefandam societatem olim domini Paduani profani fuerat in 


sancta ecclesia Aquil. raptum et Civitatum exportatum? in 
MCCCLXXXVII: dividantur frixachenses XL 4. 


3 Nicomedis mart. AB. Dolzolana... Growanio A 07. B © Domi 
nicus... faciendo AB 4 Anno Domini MCCCLXXXI... frixachense XL 
A“4B, 


! VALE, Topografia, 3 n. 3; Frau, Topo- . cino Cane, che era al servizio di Francesco 
nomastica, 10, s.v. « Beligna ». da Carrara signore di Padova, nel gennaio 

? Allusione ai saccheggi perpetrati in 1387 (PascHInI, Storia, II, 221-22). 
Friuli e ad Aquileia in particolare da Fa- 
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[2] XIX. F. IIII Non. MARCELLINI ET PETRI MART. PASSIO. 
ERASMI MART. PASSIO. ° 


Wethcelo de Brazacho can. Aquil. obiit, qui dedit fratribus 
IIII marchas pro emendo allodio. Pontius frater mag. Wilelmi 
Aquil. scolastici ? obiit, de quo fratres habent dimidiam marcham 
ad emendum allodium. Wecello decano ‘ obiit, qui curtem suam 
et mansum fratribus dedit f. 

Dom. Bona obiit, que legavit capitulo pro suo anniversario 
singulis annis faciendo domos suas planas positas in contrata 
de Arena, que censuate sunt Antonio de Cena pro marcha una 
annuatim, de qua marcha excipiuntur de fictibus antiquis 
frixachenses XLVIII £. 

MCCCCLXVIITI, ven. vir dom. Iacobus de Coneglano can. 
et scolasticus huius ecclesie Aquil. obiit in Christo, qui legavit 
capitulum Aquil. suum universalem heredem, de qua hereditate 
habite sunt ut infra in S. Maria la Longa mansum unum, de 
quo habentur frumenti staria II et dimidium, avene staria Il 
et dimidium; item in Aquilegia braidam unam positam in con 
trata S. Andree apud braidam domini Danielis de Zucho can 
Aquil. et apud uviculam eundo ad turrim Rene® cum domun: 
culas duas adiacentes, de qua habentur de affictis marcha una 
cum dimidia; item de mobilia vendita habite sunt marche *** 
et fuit penes commissarium quondam presb. Vitum de Casalino 
mans. huius ecclesie P. 

Ven. dom. presb. Antonius de Castrovillaro can. collegiate 
ecclesie S. Felicis et Fortunati de Aquileia necnon mans. huius 
alme ecclesie Aquil., înstituit fieri festum s. Herasmi mart. 
cum IX lectionibus $ ut in vita eius in missa conventuali dicatur 


e Marcellini... Erasmi mart. passio AB Vethcelo... dedit A om. B 
8 Dom. Bona... XLVIII A*B R  MCOCCCLXVIITI... ecclesie A > om. B. 


3? Guglielmo. mag., can, e scolastico di de Tavellaulmo canonicis dedit » (Nomi 


Aquileia: Necrologio, 23 marzo. na Defunctorum: Appendice I). 
4 Vecellone, decano di Aquileia. « III 5 VALE, Topografia, 8. 
Nonis Iunii, Wecelo decanus obiit, qui 6 VALE, Liturgia, 373. 


curtem suam cum manso qui est in villa 
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oratio pro eius salute, post vero mottem pro defuncto. Quam 
ob rem dedit donavit et assignavit rev. capitulo Aquil. annua. 
tim. de censu sive livello, den. quadraginta super una sua brayda 
camporum trium vitibus et arboribus plantata, sita in pertinen- 
ciis ville Riude in loco dicto Morticins iuxta braydam Pasculi 
de Pertegulis, iuxta terrenuni Andreani de S. Vito, iuxta braydam 
S. Nicolai de Levata et iuxta nemus domine abbatisse, quodam 
prato mediante. De cuius quidem presb. Antonii commissione 
et dicti capituli mandato ego Petrus Bodeganus scolasticus et 
cancellarius? scripsi anno Domini MCCCCLXXXV, die vero 
XXII Maii. 


[3] VIII. G. III Non, LAURENTINI ET PERGENTINI MART. 
PASSIO.! 


MCCCLI, ind. IIII, Nomenchura obiit, que legavit capitulo 
annuatim super campis suis in Muroforato ® frixachenses XL, 
ut fiat eius anniversarium ut moris est. Testamentum manu 
Francisci quondam Saraceni civis Aquil.? ex notis quondam 
Moretti notarii”. 


[4] XVI. A. II Non. QuIRINI MART. PASSIO. " 


Wernerus de Pinzano !° obiit, qui unum mansum fratribus 
dedit. Genansgirda obiit, pro qua filia sua Romana dedit calda- 
rium unum valencium dimidiam marcham °. 


i Ven. dom. presb. Antonius... Maii B* om. A! Laurentini... passio AB 
m MCCCLI... notarii A?B "® Quirini mart. passio A] Quirini conf. 
et mart. passio B ° Wernerus... marcham A.om. B. 


? Pietro Bodegani, can. e cancelliere di 1° Guatnerio da Pinzano. Aquileia, mag- 
Aquileia: Nota al testo, n. 25. gio 1180: «Heinricus de Glemona et 
® VaLe, Topografia, 29. gener eius Wernherus de Pinzano » (U- 


® Un Seracinus de Vincentia è presente  cnueLLI, Italia sacra, V, 74; JAKScH, 
a Udine, 4 ottobre 1331 (BrancHi, Doca-  MHDC, III, n° 1269); Aquileia, 7 agosto 
menti, n° 704). 1189: « Wernerus de Pinzano » (ACU, 
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MCCCXII, Helica Roiesa obiit, que dimisit capitulo XX den. 
in redditibus pro anniversario suo faciendo cum vino et obla- 
tione P. 

MCCCLXXIITI, Nicolaus de Flagonia ! obiit, qui legavit ca- 
pitulo pro emendo allodio, pro eius anniversario fiendo ut 
moris est, marchas II cum dimidia den. pro quibus est obligatus 
frater eius Benevenutus 9, 


[5] V. B. None. BoNIFACII MART. PASSIO. FEBRONIE VIRG. ET 
MART. PASSIO. 


Banchinus filius dom. Lete obiit, qui dedit nobis LII den. 
pro suo anniversario faciendo cum vino et oblatione et residuum 
dividendo inter eos qui fuerint in officio 5. 


[6] C. VIII Ipus. VinceNcII” ET BENIGNI DIACONI FRATRIS 
SUI DE CIVITATE PERUSINA MART. PASSIO." AMANTI 
CONF. “ 


Uxor Restaldi obiit, que auxit fratribus ITII den. de. domibus 
Coboldi. Anno Domini MCCXCVI, ind. VIIII, rev. in Christo 
pater et dom. Raymundus sancte scedis Aquil. patriarcha 1, anno 


P__MCCCXII... oblatione A!B 9 MCCCLXXIIII... Beneventus A 4‘ 
om. B * Bonifacii... et mart. passio AB Banchinus... officio AB 
! Vincencii AB“ et Benigni... passio 444. A* om. B ‘ Amantii 
conf. add. B om. A. 


Fondo Bini, Doc. Hist., IV, n° 41; ACU, 
Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua, I, p. 57); 
Buia, 20 settembre 1194: « Wernerus de 
Pinzano » (ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., 
IV, n° 50); Aquileia, 23 febbraio 1206: 
«Wernerius de Pinzano» (JAksca, MHDC, 
IV, n° 1583; WIESFLECKER, Regester, n° 
332). : 

!! Nicolò da Flagogna. Udine, 1 feb- 
braio 1352: « Nicolaus de Flagonea » 
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(LercHt, Parlamento, 155, n° CLVII); 
Aquileia, 16 novembre 1371: « Nicolaus 
de Flagonea » (LeIcHT, Parlamento, 280, 
n° CCXLIV). Il 18 novembre 1371 il pa- 
triarca Marquardo dà l’investitura feudale 
di un mulino ai fratelli Nicolò e Benve- 
nuto di Simone da Flagogria (BIANCHI, 
TEA, n° 1271). 

12 Raimondo della Torre, patriarca di 
Aquileia: Necrologio, 21 febbraio. 


IUNIUS 


vicessimo tercio sui regiminis, renovari fecit sua pecunia VII 
campanas in Aquil. ecclesia pro quibus, preter campanas veteres 
datas per illum, solvit et dedit libras Venetorum parvorum 
septingentas nonaginta duas, solidos XIII et parvos II “. 


[7] XIII. D. VII Inus. LUCIANI MART. * 


Serdena uxor Aldi obiit, pro qua Marcellus! frater eius 
dedit unam marcham pro emendo allodio. Pertoldus Pirtil !4 
obiit, qui curtem suam fratribus dedit ?. 


II. E. VI Ipus. MEDARDI EP. “° 


Pertoldus de Albaro Aquil. can. ! obiit, qui dedit fratribus 
unum mansum sittum in Latissana et altum in Motsan, de quo 
fratres in festo beati Tome mart. singulis annis servicium ha- 
beant £. Anno Domini MCCLXXXXVI, mag. Laurentius de 
Caprilleis can. Aquil.! obiit in Christo, qui dimisit capitulo 


[8] 


z Uxor... parvos IT A07.B  * 
Aom.B © Medardi ep. AB“ 


1 Marcello, can. di Aquileia: Nectolo- 
gio, 21 giugno. 

14 Aquileia, 31 gennaio (1173): « Ber- 
tholdus Pirtil » (De RuBEIS, MEA, 587; 
WIESFLECKER, Regesten, n° 238, data il 
documento 1158 circa). 

!5 Bertoldo da Albern, can. di Aquileia. 
Padova, 3 aprile 1180: «Bertoldus de 
Albato » (DE RuseIs, MEA, 620); Caor- 
le, 24 ottobre 1183: « Bertoldus, vicarius 
dom. patriarche, can. Aquil. » (ACU, Per- 
gamene, I, n° 19; PascHINI, Patriarchi, 
250; VaLe, Capitolo, 40); 9 luglio 1190: 
« Pertoldus Capellari dom. patriarche Go- 
thefridi capellanus» (Jaksca, MHDC, 
III, n° 1373). BrasuTTI (Cancellieri, 31) 
lo ricorda come cancelliere patriarcale dal 
1194 al 1206. 


Luciani mart. AB 
Pertoldus... habeant A om. B. 


b Serdena... dedit 


!6 Lorenzo de Caprileis, mag., can. di 
Aquileia e di Cividale. Udine, 8 agosto 
1274: « mag. Iohannes et mag. Laurentius 
fratres, canonici Aquil.» (Lercut, Parla 
mento, 12, n° X; cfr. BIANCHI, Indice, 
n° 389; Pascnini, Raimondo della Torre, 
13 n. 3); Aquileia, 2 gennaio 1275: « mag. 
Laurentius et Iohannes frater eius » (ACU, 
Fondo Bini, Doc. Hist., V, n° 90); Civi- 
dale, 28 maggio 1289: « mag. Laurentius 
de Caprileis, can. Aquil.» (Leicut, Par 
lamento, 27, n° XXV). In Cividale, cod. 
C, f. 16v: «Mag. Laurentius can. obiit 
MCCLXXXXV » (8 giugno). Lorenzo è ri- 
cordato come scolastico di Cividale nel 
1267 da P.S. LeIcHT, Maestri di gramma- 
tica in Cividale, « Pagine Friulane », 11 
(1898), 21. 
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unum mansum in Palmata qui redit IIII staria frumenti, IIII 
annone, IIII millei, XXITII den., II urnas vini, IIII gallinas 
cum ovis et unam spatulam °. 


[9] F. V Ipus. PRIMI ET FELICIANI MART. PASSIO. COLUMBE 
PRESB. ET CONF. VITA. É 


MCCC, Mambertinus mans. obiit, qui dimisit capitulo pre- 
bendam suam interiorem et exteriorem que vendita fuit XII 
marchis, III fortonibus et IIII denatiis 5, pro quibus habemus 
unum starium frumenti et unum congium vini super mansis 
Iohannis Bertolote de S. Maria; item super mansis de Ronchis 
II staria frumenti, unum congium vini et XXXII den., ut cum 
vino et oblatione fiat anniversarium suum et cetera ut mortis 
est È. 


[10] X. G. IIII Ipus. GETULI MART. ! COLUMBE CONF. VITA. ! 


Walcon vicedecanus !” obiit, qui unum mansum fratribus de- 
i 

MCCCVIIITI, mag. Michael murator civis Aquil. obiit, qui 
dimisit capitulo XX den. in redditibus super domibus suis iuxta 
S. Andream ! pro suo anniversario faciendo cum vino et obla- 
tione tali conditione, quod si fili assignarent dictum censum 
in loco competenti et bono quod capitulum acceptare teneatur ?. 


© Anno Domini MCCLXXXXVI... spatulam AB Primi... vita AB 
8 MCCC Mambertinus... denariis AB Mambertinus A] Mambertus B 
h pro quibus... moris est 444. A!B i Getulii mart. AB! Colum- 
be... vita A4B © Walcon... dedit Aom.B % MCCCVIIII.. tenea- 
tur... A!B. 


! « IITI Idus Iunii, Walcon vicedomi- « Walconus vicedominus » (10 giugno: 
nus obiit, qui I mansum in Banaria cano-  JopPI, Necrologiura, 12). 
nicis dedit » (Nomina Defunctorum: Ap- ! VALE, Topografia, 7. 
pendice 1). Nel necrologio di Rosazzo: 


236 


IUNIUS 


[11] A. III Ipus. BARNABE AP. PASSIO. ° 


Atza filia Lazari de Fossula !° obiit, pro qua frattes habent 
IIII denarios. MCCLVIII, Homodeus Padus obiit P. MCCCI, 
ind. XVII Symeon dictus abbas calcifex obiit, qui dimisit ca- 
pitulo in reditibus XL den. Aquil. super domibus Zoie uxoris 
quondam Zanotti silvatoris, ad hoc ut in suo anniversario ematur 
una quartaria boni vini que propinetur dominis et clericis in 
capitulo post vesperas defunctorum et in crastinum III den. 
offerantur in conventuali missa; residui vero den. dividantur inter 
can. et mans. qui interfuerint ipso die in officio, secunduin 


consuetudinem actenus approbatam 9. 


[12] XVIII. B. II Ipus. BasiLIDISs, CIrINnI, NABORIS ET NA- 


ZARII MART.® 


Wilimbirch comitissa 2° obiit, que III mansos fratribus de- 


dit 5. 


Dom. Bertolotta uxor dom. Henrici de Aquilegia 2! obiit, que 
fratribus dedit annuatim XXII den. super vineam quam tenet 
Sabatinus Norizza, ut eius fiat anniversarium singulis annis ut 


est moris *. 


MCCCXXVII, ind. X, Fridericus quondam dom. Picossi de 
Aquilegia ? obiit, pro quo habemus pro anniversario suo fa: 


© Barnabe... passio AB P 
approbatam AB” 
B t 


19 Lazzaro da Fossula: Necrologio, 15 
marzo; cfr. VALE, Topografia, 13. 

2 Su Williburg, sorella del patriarca 
Vodolrico II da Treffen; cfr. Introduzione, 
cap. I, n. 33. 

2 In Cividale, cod, C, f. 17r: « Dom. 
Bertolota uxor dom. Hentici de Aquilegia 
(obiit) MCCLVIIII » (12 giugno). Aqui- 
leia, 7 febbraio 1246: « Henricus de Aqui- 
legia » (LeicHT, Il comune, 42; cfr. BIAN- 


Arza... Padus obiit A 072. B 4 
Basilidis... mart. AB 5 
Dom. Bertolotta... est moris AB. 


MCCCI... 
Wilimbirch... dedit A om. 


cui, Indice, n° 156). 

2 Federico Picossi da Aquileia, came- 
rario del comune. Aquileia, 12 novembre 
1323: « Federicus quondam dom. Picossii 
de Aquilegia, camerarius communis dicte 
civitatis » (BIANCHI, Documenti, n° 359; 
cfr. Leicur, Il comune, 44 n. 2). Sulla 
« sepoltura dom. Iohannis Picossii et Fe- 
derici fratris eius »: BERTOLI, Antichità, 
388-89, n° DLXIII. 
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ciendo singulis annis in redditibus XL frixachenses cum vino 
et oblatione ut est moris: quam pecuniam recepit capitulum a 
Zanotto eius filio, pro quibus empti sunt super manso Anto- 
gnani empto a Ducio starium I frumenti et starium I annone * 


[13] VII. C. Ipus. AntonI FRATRIS MiNnoRUM cone. FORTU- 
NATI MART. ” 


Cunigont 2 obiit, que unum mansum fratribus dedit. Quidam 
nobilis II curtes fratribus dedit 7. 

MCCCXI, Franciscus dictus Malsacus mans. Aquil. obiit, qui 
dimisit capitulo XVI den. in reditibus super uno campo iuxta 
molendinum Monasterii 2; item dimisit prebendam suam inte- 
riorem et exteriorem ?, 


[14] D. XVIII Kat. IN AquiLEGIA s. ProTI MART. ® IuLLI. © 
HONORANCIE III DENARIORUM. 


Bona obiit, que dedit fratribus macellum unum? pro quo 
habent annuatim XV denarios. Iuditha obiit, que dedit fratri. 
bus VI denarios. Rudolfus plebanus de Lurnz obiit, pro quo 
fratres habuerunt XL den. pro emendo allodio. Moret filius 
Picossi obiit, qui dedit nobis XII den. pro suo anniversario 
faciendo cum vino et oblatione ‘. i 

MCCCLXXII, Paulus becharus obiit, qui dimisit capitulo 
unum bovem pro eius anniversario faciendo ut est moris °. 


u MCCCXXVII... annone A! B v. Antonii.., mart. AB z Cuni. 
gont... dedit A oz. B. ® MCCCXI.. exteriotem A!B > In Aquile 
gia... mart, AB © Iullii A om. B 4 Bona... oblatione A 07. B 
€. MCCCLXXII... est moris A 4 07. B. 


# «XVIII Kal. Iulii, Cunigunt obitt de ‘Wolchenbutg, ministerialis Aquil. » 
que I mansum in Karintia canonicis de-  (JAksca, MHDC, I, n° 501). 
dit » (Nomina Defunctorum: Appendice %* VALE, Topografia, 27. 
I). A. 1125: «Cunigunda, filia Rinheri 5 VALE, Topografia, 13. 
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MCCCLXXX, dom. Philipinus de Fara can. Aquil.? obiit, 
qui legavit capitulo pro suo anniversario fiendo ut moris est 
augmentum domorum suorum, scilicet marcham unam, frixa- 
chenses XXVIII et prebendam suam intrinsecam et extrinsecam 


que vendita fuit pro marchis * 


af 


[15] XV. E. XVII Kac. VITI, MODESTI ET CRESCENTIE MART. È 


PASSIO, ® 


Mota obiit, pro qua fratres habent VIII den. de macello 
Karoli? patris sui. Henricus Baraterius # obiit, qui dimisit 
capitulo unam marcham pro emendo allodio ’. 


[16] IIII. F. XVI Kat. FEREOLI MART. | 


Artemannus de Belgrado 


obiit, qui II mansos fratribus 


dedit. Iacobus Net obiit, qui dedit fratribus III libras in Ro- 
spano. Iuditta obiit, pro qua fratres habent XII den. in Gro- 


vagnio ”. 


€ MCCCLXX*, imarchis*** A*B MCCGCLXXx A] MCCCLXXII B 
® Viti... mart, AB passio A oz. B ' Mota.. allodio A om. B 
! Fereoli mart. AB" Artemannus... Grovagnio A_ 07m. B. 


*% Filippino di Leone da Farra di Mi- 
lano, can. di Aquileia. 2 novembre 1344: 
« ego Philippus quondam dom. Leonis de 
Fara de Mediolano, can, Aquil., publicus 
imperiali auctoritate not.» (ACU, Perga- 
mene, I bis); Aquileia, 27 febbraio 1346: 
« Philippinus de Mediolano, can. Aquil. » 
(Necrologio, cod. A, f. 63v); Aquileia, 1 
maggio 1352: « Philippinus de Fara, can. 
Aquil. » (Necrologio, 1 maggio); Aquileia, 
17 dicembre 1354: « Philippinus de Fara, 
can. Aquil. ecclesie » (Necrologio, 17 di- 
cembre); Aquileia, 24 giugno 1363: « Phi- 
lipinus de Fara, can. Aquil. » (ACU, Per- 
gamene, III, n° 65). 

" VaLe, Topografia, 13. 


2 Enrico Baraterio. Aquileia, 15 aprile 
1230: « Henticus Baraterius subdiaconus » 
(qui di seguito: Appendice III, 3); Aqui- 
leia, 22 gennaio 1241: Enrico Baraterio, la- 
tore di una lettera del legato papale Grego- 
rio da Montelongo al capitolo di Aquileia 
(BiancHi, Indice, n° 132; PAscHINI, Bertol. 
do di Merania, «Memorie Storiche Forogiu- 
liesi», 16, 1920, 38 n.1); Gorizia, 15 giugno 
1245: «Henticus Batatetius, vicedominus» 
delle monache di S. Matia di Aquileia 
(PascHinI, Bertoldo..., 54-55 n. 5; Wirs- 
FLECKER, Regester, n° 513). 

2 «XV Kal. Iunii, Artemannus obiit, 
qui II mansos in Zelia canonicis dedit » 
(Nomina Defunctorum: Appendice I). 
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Stephanus Barberius obiit, qui dedit fratribus XX den. re- 
dituum singulis annis super unam domum, ad hoc ut in suo 
anniversario propinetur in capitulo dominis et clericis et in 
crastinum offerantur III den.; reliqui vero den. dividantur inter 
can. et mans. qui interfuerint vigiliis et misse iuxta dom. Pal- 
mam de Sollaro ”. 


[17] G. XV Kat. IN AquiLegiA Cirie ET MuscEe VIRG. ET 
MART. Sol in Cancro ® 


Stephanus de Duino ? obiit, qui mansos fratribus deditP. 


[18] XII. A. XIIII Kar. MARCI ET MARCELLIANI MART. PAS- 
sIo. 9 


MCCCIIIT, ind. I, die X exeunte Iunio, Iohannes quondam 
Picossi *!, tamquam nuncius dom. Henrici de la Motta procura- 
toris dom. Francisci de Castro Utini obtulit Dominicum dictum 
Massum super altare maioris ecclesie Aquilegensis ”. 

MCCCXLI, dom. Uliana uxor quondam Piterii obiit, que di- 
misit capitulo V marchas pro emendo allodio pro suo anniver- 
sario faciendo: quas V marchas habet Tristanus filius Iohanini 
Guasconi de Papia 5. 


® Stephanus... Sollaro (16 giugno) A] (15 giugno) B. ° In Aquilegia.. 
Cancro AB” Stephanus... dedit A 07. B ® Marci... passio AB 
® MCCCIII... Aquil. A 07m. B* MCCCXLI... Papia A* om. B. 


#° Stefano da Duino. Aquileia, 1166: Regesten, n° 287; PASCHINI, Storia, I, 
« Stephanus de Duino» (WIEsFLECKER, 266). Stefanus de Duwin è uno dei testi- 
Regesten, n° 250); Pieris, 1188: « Stepha-  moni alla donazione fatta da Adaleita di 
nus de Duino cum uxore sua Adelmota Taufets (cfr. Necrologio, 28 gennaio). Su 
et filiis Conone videlicet Oscalco Henrico di lui: FraANGIPANE, Notizie, 195. 
et Ugone» (ACU, Pergamene, I bis, # Giovanni Picossi da Aquileia: Necro- 
n° 4; UcHeLLI, Italia sacra, V, 76-77; cfr. logio, 3 aprile. 

De RuseIs, MEA, 633; WIESFLECKER, 
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XIX. Aquileia, basilica: particolare del sarcofago di Rinaldo della Torre 
(sec. XIV). (Foto Ciol) 
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IUNIUS 


[19] I. B. XIII KAL. GERVASII ET PROTASII MART. PASSIO. ! 


[20] C. XII Kat. ALBINI CONF. ® 


Reynardus de S. Iusto obiit, qui auxit fratribus VIII den. de 
terra sua. Bunisinus calcifex obiit, qui dedit fratribus VIII den. 
pro quadam statione ”. Dom. Cruna ablutrix et reparattix pan- 
norum camere Aquil. obiit, que dedit fratribus XL den. et XIIII 
den. redituum singulis annis, ad hoc ut in anniversario suo omni 
anno ematur una quartaria boni vini et propinetur in capitulo 
dominis et clericis et in mane in missa offerantur III den., quod 
quidem capitulum acceptavit iuxta dom. Palmam de Sollario 7, 


[21] IX. D. XI Kar. ALBANI MART, ? 


Commemoratio Ite filie ***, pro qua fratres habent VI de- 
narios. Marcellus can. * obiit, qui dedit fratribus prebendam 
suam ad emendum allodium et II ciffos argenteos ad bibendum 
fratribus in capitulum. 


[22] E. X Kar. Acacu ET socIioRUM EIUS ET X MiLium Mr 
LITUM MART. PASSIO. © PAULINI EP. ® 


Grerima obiit, pro quo fratres habent IIII den. de domo 
Martini Sclanz. Pichintara obiit ©. 


* Getvasii... passio AB“ Albini conf. AB‘ Reynardus... statione 
Aom.B ® Dom. Cruna.., Sollario AB ® Albani mart. AB. Com- 
memoratio... capitulum A om. B © Acacii... passio AB 4 Paulini ep. 
A om.B ® Grerima.. obiit A om. B. 


® Marcello, can. di Aquileia. Aquileia, (can. Aquil.) » (ACU, sez. IV, busta 3). 
12 giugno 1228: « Marcellus subdiaconus, 
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[23] XVII. F. VIIII Kar. VicILIA s. IOHANNIS BAPTISTE. ; 


Petrus artifex obiit, qui dimisit capitulo unam marcham pro 


emendo allodio 8. 


[24] VI. G. VIII Kar. NatIviTAS s. IOHANNIS BAPTISTE. 


SERMO. È 


[25] A. VII Kar. PROSPERI CONE. 


MCCCL, XXIIII Iunii, mag. Simon cerdo qui fuit de Crau- 
lio civis Aquil. dedit capitulo Aquil. matchas V den. pro red- 
ditibus emendis et dividendis inter personaliter residentes officio 
in die anniversarii sui, ita quod quousque vixerit dicatur oratio 
pro salute vivorum et post mortem oratio pro defuncto: pro 
quibus empti sunt in S. Maria Longa super mansos emptos a 
Ducio olim Martinizi de Castello annuatim redditus: staria II 
frumenti et congium unum vini!. 


[26] XIIII. B. VI KaL. IOHANNIS ET PAULI MART. PASSIO.”® 


MCCCXVI, mag. Gualterus can. Aquil.* obiit, qui dimisit 
capitulo unam matcham den. in redditibus super domibus suis 


f Vigilia... Baptiste A 07. B_£ 


vitas... sermo AB i Prosperi conf. AB 


m Iohannis.., passio AB. 


# Gualtero da Cividale, mag., can. di 
Aquileia e scolastico di Cividale. A. 1274: 
«mag. Walterus», notaio e canonico di Ci- 
vidale, rinuncia a dieci servi di masnada 
(Brancui, TEA, n° 447; BATTISTELLA, Ser- 
vità di masnada, 98; PascHini, Raimondo 
della Torre, 22-23); Cividale, 14 agosto 
1274: « Walterus Civitatensis, apostolica 
et imperiali auctotitate not. » (ACU, Foa- 
do Bini, Doc. Hist., V, n° 88; cfr. pure 
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Petrus... allodio A om. BÈ Nati 


1 MCCCL... vini A?B 


n° 104); Aquileia, 4 maggio 1283: «ego 
Walterus apostolica et imperiali auctorita- 
te not. » (ACU, Pergamene, II, n° 30); 22 
gennaio 1286: « mag. Walterus », scolasti- 
co di Cividale, procuratore del patriarca 
nella questione con Venezia (PASCHINI, 
Raimondo della Torre, 77); Cividale, 22 
agosto 1297; « mag. Walterus de Civitate, 
can. Aquil.» (ACU, Fondo Bini, Varia 
Doc. Antiqua, I, 2. p. 111); 29 agosto 


IUNIUS 


ante S. Andream * et II mansos in Carisaco, de quibus unus 
reddit I starium frumenti, II congios vini, II staria annone, 
I starium millei; alter vero mansus reddit VIII libras den. et 
II capones, ad hoc ut in suo anniversario propinetur dominis in 
capitulo quartatia boni vini, III den. offerantur in conventuali 
missa; residui vero inter dominos ut est mortis dividantur?, 


[27] III. C. V KAL. SIMPHOROSE CUM SEPTEM FILIIS MART. ° 


Lazara neptis Marie de Zadris * obiit, que unum agrum fra- 
tribus dedit. Michael de Thopoglano obiit, qui fratribus VIII 
den. dedit super quodam macello P. 


[28] D. IIII Kar. LeonIS PAPE.® VIGILIA.” 


Daniel Curvattus obiit, qui dimisit capitulo redditus XVI 
den. super domibus suis sittis in contrata maioris ecclesie 8%, 
ad hoc ut in suo anniversario propinetur una quartaria boni 
vini in capitulo et in crastinum in missa conventuali III den. 


offerantut *, 


[29] XI. E. III Kar. NATIVITAS APOSTOLORUM PETRI ET 


PAULI. PASSIO. È 


n MCCCXVI... dividantur A1B 
zara... macello A om. B__ 4 
$. Daniel... offerantur AB * 


1310: maestro Gualtero da Cividale lascia 
al capitolo un reddito annuo di una mar- 
ca sui suoi fondi di Fiumicello (VALE, 
Capitolo, 128); Aquileia, 10 aprile 1317: 
prebenda vacante per la sua morte (ACU, 
Fondo Bini, Varia patr. Aquil., I, f. 2071). 
In Cividale, cod. C, f. 18v: « mag. 
Walterus scolasticus Civitatensis (obiit) 


Leonis pape AB 
Nativitas... passio AB, 


Simphorose... mart. AB P La. 
" Vigilia A om. B 


MCCCXVI » (28 giugno). Su di lui cfr. 
LeicHT, Università, 5; In., Scuole supe- 
riori, 9; FartoRELLO, Coltura, 114; Bra- 
SUTTI, Cancellieri, 37. 

* VALE, Topografia, 7. 

8 VALE, Topografia, 17. 

* VALE, Topografia, 21. 
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[30] F. II KaL. MEMORIA s. PAULI AP. " 


MCCCLXXVI, dom. Saphandina obiit, que legavit capitulo, 
pro suo anniversario fiendo ut moris est, super omnibus bonis 
suis frixachenses XL tali conditione, quod si heredes sui darent 
dicto capitulo marchas II cum dimidia essent absoluti a dictis 
frixachensibus XL. Nota quod testamentum istius fuit scrip- 
tum in Utino 7. MCCCLXXVI, providus et discretus vir Bene- 
venutus quondam Simonis de Flagonia  obiit, qui legavit ca- 
pitulo medietatem bonorum suorum, de quibus habita sunt bona 
infrascripta, videlicet in Tercio mansum unum qui regitur pet 
Andream Borgognon et solvit frumenti staria III, millei staria 
III, surgi staria III, vini congios IIII; item in Aquilegia. Statuit 
capitulum pro dicto anniversario fiendo distribui inter presentes 
marcham dimidiam frixachensium cum oblatione ut moris est ?. 


u Memoria s. Pauli ap. AB v MCCCLXXVI... frixachensibus XL 
A4B  ? Nota... UtinoA4o0m.B ® MCCCLXXVI... moris est A4B. 


Benvenuto da Flagogna. Aquileia, 18 fratelli Nicolò e Benvenuto di Simone da 
novembre 1371: il patriarca Matquatdo Flagogna (BrancHi, TEA, n° 1271). 
dà l'investitura feudale di un mulino ai 
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[1] XIX. G. Kat. IuLit. OctaAva s. IOHANNIS BAPTISTE. ® 


Everardus parvus obiit pro quo fratres habent IIII den. de 
terra Tomasine; item auxit IIII den. de censu Matignane?!. 
MCCCXVI, Petrus dictus Testa mans. Aquil. ? obiit, qui di- 
misit capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem que 
vendita fuit pro XII marchis et dimidia, de quibus emptus est 
dimidius mansus in Ronchetis qui reddit IIII staria frumenti, 
unum starium fabarum, II statia annone, II staria millei, IIIIl 
congios vini, VIII den., II gallinas cum ovis, ut eius anniver- 
sarium fiat cum vino et oblatione et cetera sicut moris est ©. 
MCCCLXXXXIIII, obiit providus vit Floriavant quondam 
| Cecchi de Clugia civis et habitator Aquilegie, pro quo Bonus- 
homo civis Aquil. eius barbanus promisit et stetit dare capitulo 
Aquil. de bonis ipsius marchas V frixachensium ad hoc ut eman- 
tur redditus, ut in perpetuum fiat eius anniversarium ut moris 
est: dedit et consignavit in manibus capituli Aquil. et positi 
fuerunt in capsa capituli ®. 


[2] VIII. A. VI Non. ProcEssI ET MARTINIANI MART. PAS- 
sio. ° 


MCCCCXX, die ultima Iunii, obiit in Christo vir ven. dom. 


a Octava... Baptiste AB b Everardus... Marignane A om. B 
© MCCCXVI... moris est AYB  ® MCCCLXXXXIIII... capituli A* 
om. B. © Processi... passio AB. 


! VALE, Topografia, 28. Testa, mans. Aquil.» (ACU, Pergamene, 
? Pietro Testa, mans. di Aquileia. Aqui- II, n° 51; ACU, Fondo Bini, Varia Patr, 
leia, 16 novembre 1304: « Petrus dictus Aquil. in particulari, I, f. 1551). 
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[3] 


[4] 


£ MCCCCXX.... solet A 4 om. B 
civis Aquil AZB È 


Obicinus de Londiano Navariensis diocesis, can. Aquil.? i, qui 
hodierno die conductus et sepultus est apud almam ecclesiam 
Aquil., qui dom. Obicinus legavit in suo testamento capitulo 
Aquil., pro suo anniversario singulis annis fiendo ut moris est, 
capita bovum magna et parva decem et novem extimata ducatos 
quinquaginta auri; pro quibus ducatis L statuit capitulum pre- 
dictum in perpetuum dividi de bonis ipsius capituli marchas 
duas cum dimidia den. inter presentes anniversario ipsius do- 
mini Obicini cum oblatione consueta in missa et cetera. 

Si pluit in festo Processi et Martiniani, per quadraginta dies 
continuare solet È. 


B. V Non. TRANSLACIO s. THoME AP. HELYODORI EP. ET 
CONF. VITA, È 


MCCCXLVIII, Iohaninus Guasconus qui fuit de Papia, civis 
Aquil. 3, obiit et legavit capitulo Aquil. annuatim in redditibus 
super omnibus bonis suis frixachenses XL, ut fiat annuatim eius 
anniversarium ut moris est. Testamentum scriptum manu Fran- 
cisci Saraceni * notarii, civis Aquilegensis ®. 


XVI. C. IIII Non. WoDOLRICI EP. ET CONF. VITA. TRANS- 
LAcIO s. MARTINI EP. ! 


Iohannes Wacgna mans. Aquil. ecclesie obiit, qui auxit fra- 
tribus IIII den. super domum que olim fuit Wathmari® came- 
rarii canonicorum!. 


3 MOCCXLVIII... 


Tohannes... cano- 


8 Translatio... vita AB 
Wodolrici... Martini ep. AB! 


nicorum A 07. B. 


2bis Obicino da Castel Landrone ottie- 
ne dal patriarca l'ufficio di canipatio il 7 
agosto 1397 (PascHINI, Aguileia, 83). 

? Giovanni Guascone da Pavia, cittadi- 
no di Aquileia, Udine, 10 dicembre 1330: 
« Tohannes Guassonus (sic) de Aquilegia », 
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rappresenta il comune di Aquileia al pat- 
lamento della Patria (BrancHI, Docuzzenti, 
n° 649; Leicur, Parlamento, 99, n° C). 

4 Francesco di Saraceno, notaio: Necro- 
logio, 3 giugno. 

5 Vatmato, can. e tesoriere di. Aquileia. 


IULIUS 


MCCCXXXVI, Paganinus filius quondam dom. Meynardi Cy- 
riol olim civis Aquil. obiit, qui dimisit capitulo in redditibus 
annuatim XL frixachenses super omnibus bonis suis, ut eius 
fiat anniversarium singulis annis ut moris est, ita tamen si eme- 
rent alio dictos redditus vel darent fideicomissarii duas marchas 
et mediam novorum, quod dicta sua bona sint a dicto censu 
liberapa 8. 


MCCCLXXXTIIIIT, Cristophorus frater presb. Francisci de Ca- 
rate mans. Aquil. obiit, pro quo dictus presb. Franciscus obli- 
gavit se daturum dicto capitulo pro allodio emendo, quocies- 
cumque dictum capitulum reperiret territorium ad emendum pro 
anniversario dicti fratris sui fiendo ut mortis est, marchas V 
semel tantum et promisit idem Franciscus bona fide procurare 
emere territorium pro dicto anniversario”. Dividuntur den. 


NILO. 


[5] V. D. III Non. Domicir MART. ? 


Bonetta uxor Iohannis Strambi obiit, que dedit fratribus X 
den. pro emendo allodio. Hermenardus presb. obiit, qui unum 
mansum fratribus dedit 9. 


MCCCLIII, ind. VI, die IIII mensis Iullii, dom. Gusmena 
de Grado uxot quondam mag. Girardi phisici civis Aquil. obiit, 
que legavit annuatim censum medie marche super domibus suis 
olim dicti quondam mag. Girardi sitis super platea Aquilegie 7, 


mMCCCXXXVI... liberata A!B " MCCCLXXXITII... anniversario 


A“*B 9 
4. Bonetta... dedit A 07. B. 


Aquileia, 10 giugno 1224: « Witemarus, 
can, Aquil, » (ACU, Pergamene, II, n° 5; 
De RuBris, MEA, 705; CAPPELLETTI, 
Chiese, VIII, 293; WIESFLECKER, Reges- 
ten, n° 409); Aquileia, 15 dicembre 1226: 
« Witimarus, can. Aquil» (JAKScH, 
MHDC, IV, n° 1906); Cividale, 1 giugno 
1233: « Witeramus, thesaurarius Aquil. » 
(Cividale, Pergamene, III, 96; PASCHINI, 


Dividuntur den. XL A‘ om. B P 


Domicii mart. AB 


Bertoldo di Merania, « Memorie Storiche 
Forogiuliesi », 16, 1920, 16 n. 1). 

6 Ermenardo, presb., can. Aquil(?). 
« Ermenardus presb. mansum unum in 
villa [...] quem emit a duobus fratri- 
bus[...] et Cenust patiter cum ipsis pro 
anima sua canonicis dedit » (Nomina De- 
functorum: Appendice I). 

? VaLe, Topografia, 9. 
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ut annuatim fiat eius anniversarium et dicti quondam mag. Gi- 
rardi ut moris est. Testamentum manu Francisci quondam Sa- 
raceni * not., civis Aquilegensis ”. 


[6] E. II Non. OcrAVvA APOSTOLORUM. OwARIS CONF. * 


Albricus pater Gibilini? obiit pro quo fratres habent VI li- 
bras in Tercento*. 


[7] XIII. F. None WILLIBALDI EP. ET CONF. " 


MCCLXXXVIIII, ind. II, Wolricus filius dom. Avancii de 
Iustinopoli obiit, qui dedit fratribus unam marcham pro emen- 
do allodio ‘. 

MCCCLXXXII, ind. V, dom. India mater presb. Nicolai de 
Spigninbergo mans. Aquil.!° obiit, pro qua dictus presb. Nico- 
laus legavit annuatim capitulo Aquil. XL frixachenses supet 
brayda olim Waltherini, que est posita extra pottam Belinie !!, 
ut annuatim fiat eius anniversarium cum oblatione ut moris 
EShi 


[8] II. G. VIII Ipus. CHILIANI, COLONATI, TOTNANI ET Pro- 
COPII MART. PASSIO. È 


Igta mater Romani can. et sac. !° obiit, pro qua fratres habent 
VIII denarios. MCCXLVITI, Popo prepositus ecclesie S. Fel- 
licis * obiit, qui X marchas dedit capitulo pro emendo allodio. 


Tr MCCCLIII... civis Aquil A?B 5 Octava... conf. AB * Albri 
cus... Tercento A 0m.B =" Willibaldi... conf. AB 7 MCCLXXXVIIII... 
allodio A om. B  ® MCCCLXXXII... moris est A *B Spigninbergo A 4] 
Spininbergo B® Chiliani... passio AB. 


® Francesco di Saraceno, notaio: Necto-  naio. 


logio, 3 giugno. !! VALE, Topografia, 3 n. 3. 

° Per Gibilino cfr. Necrologio, 8 gen- 1 Romano, can. di Aquileia: Necrolo- 
naio. gio, 26 settembre. 

1° Nicolò da Spilimbergo, mans. e sco- 4 Poppone d’Arcano, can. di Aquileia 


lastico di Aquileia: Necrologio, 28 gen- e preposito di S. Felice. 10 giugno 1224: 
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‘ Blasius obiit, qui auxit IIII den. pro remedio anime sue super 


quadam terra sita in Marignana !*, de qua prius solvebat capi- 
tulo X denarios ®. 

MCCCLXXXII, ind. V, dom. Zeneura de Aquilegia, uxor 
quondam Iohannis de Montagna Utini habitantis obiit, que 
legavit annuatim censum medie marche den. super una brayda 
que est circa duos campos et vocatur Langorgis et est posita 
in Muroforato !, ut annuatim fiat eius anniversarium et dicti 
quondam Iohannis de Montagna cum oblatione ut moris est, 
tali conditione quod quandocumque eius heredes dabunt quin- 
quaginta libras parvulorum capitulo Aquil., dicta brayda sit de 


dicta media marcha libera et francha ©. 


[9] 


A. VII Ipus. ANATOLIE ET AUDACIS MART. “ 


Albertus medicus ! obiit, qui auxit fratribus XII den. de 
quadam statione ! in Villanova ©. Dom. Galenganus de Aquile- 


bd Igta... X denatios A_ om. B 
d  Anatolie... mart. AB © 


« Poppo de Trichano, can. Aquil. » (ACU, 
Pergamene, II, n° 5; De RuBEIs, MEA, 
705: CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 291; 
WIESFLECKER, Regesten, n° 409); Aquileia, 
13 aprile 1228: «Poppo de Trichano, 
can: (Aquil.) interrogatus, iuramento: dixit 
quod non viderit unguam quod pater suus 
dom. R(opertus) fuerit tractus in iudicium 
coram aliquo super advocatia de Ripis et 
dixit quando puer erat ibat cum aliis 
pueris in villa de Ripis et quod accepit 
pullos et ova et credebat quod de iure 
facere deberet... » (ACU, sez. IV, busta 3); 
Aquileia, 20 febbraio 1241: « Poppo; pre: 
positus S. Felicis » (Cividale, Pergamene 
Capitolari, IV, 5; PAscHINI, Bertoldo di 
Merania, « Memorie Storiche Forogiulie- 
si », 16, 1920, 42 n. 2); Aquileia, 7 feb- 
btaio 1246: « Poppo, ptepositus S. Feli- 
cis » (JAKkscH, MHDC, INI, n° 1330; Pa- 


c 


MCCCLXXXII... et francha A4B 


Albertus... Villanova A or. B. 


ScHINI, Bertoldo di Merania..., 58; Wies- 
FLECKER, Regestern, n° 517). Su di lui cfr. 
PASscHINI, Prepositura aquileiese, 86. 

4 VaLe, Topografia, 28. 

5 VALE, Topografia, 29. 

16 Alberto di Negto; mag., medico é 
notaio - patriarcale. Cividale, 22 marzo 
1193: « mag. Albertus, medicus » (BCU, 
ms. 1225, n° 16); 16 aprile 1205 e 10 mag: 
gio 1206: «mag. Albettus, notatius pa- 
triarche Peregrini » (WiesFLECKER, Rege- 
sten, nî 325, 326, 333); Aquileia, 8 feb- 
braio 1208: « mag. Albertus dom, Pere- 
grini patriarche not:» {qui di seguito: 
Appendice III, 2). BIASUTTI (Cancel 
lieri, 31) lo ricorda come cancelliere 
patriarcale dal 1195 al 1217. Il padre Ne- 
gro viene menzionato dal Necrologio il 
14 marzo. 

7 VALE, Topografia, 19. 
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gia obiit, qui dimisit capitulo IIII den. super campis quos tenet 
Leonis de Tapolano in festo s. Georgii, ut fiat anniversarium 
eius singulis annis et propinetur dominis et cleticis in capitulo 
et in crastino offerantur ITI den. in missa in Civitate f. 


[10] X. B. VI Inpus. In BrLENIA VII FRATRUM PASSIO £; 
REQUIRE IN PASSIONE S. FELICITATIS LIBRO E. ® RUFINE 
ET SECUNDE VIRG. ET MART. È 


Leonardus Claudus obiit, qui unum macellum !5 fratribus de- 
diet. 

MCCCXXXIII, ind. I, dom. Nicoleta de Tettio, relicta quon- 
dam mag. Marci aurificis de Aquilegia, dedit huic ecclesie sive 
eius camere pro anima sua unum calicem argenteum, ad hoc 
ut in eo confitiatur corpus et sanguis Christi pro vivis et de- 
functis et, ut capitulum habeat eam recomendatam in orationi- 
bus suis, 


[11] C. V Ipus. Pir PAPE ET MART. NATIONE AQUILEGENSIS, ” 


Gotfridus !? obiit, qui II mansos fratribus dedit. Werardus 
sac. obiit, qui dedit fratribus VI libras et dimidiam in Rospa- 
no °. 

[...], ind. quarta, cum dom. Nicholaus de Ragonia filius 
quondam dom. Dorlici 2° manumisisset Odolricum filium Domi- 


f Dom. Galenganus... Civitate AB 8 In Belenia... passio AB Bele- 
nia A] Belinia B_® require... libro E Aom.B ! Rufine... mart, AB 
! Leonardus... dedit A_ 07. B. ® MCCCXXXIII... orationibus suis 
A!B " Pii... Aquil AB ° Gotfridus... Rospano A or. B. 


!8 VaLe, Topografia, 13. gogna pretende dei risarcimenti dal comu- 
! «IIII Idus Iulii, Gotifridus obiit, ne di Pordenone (BiancHI, Documenti, 
qui IT mansos in Campo Longo canonicis n° 292); Udine, 4 luglio 1335: « dom. Ni- 
dedit » (Nomina Defunctorum: Appendi- colaus de Ragonea », presente al parlamen- 
ce I). to della Patria (LercHt, Parlamento, 125, 
2° Nicolò di Dorligo da Ragogna. Ge- n° CXXXI). 
mona, 13 dicembre 1321: Nicolò da Ra- 
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nici dicti Barbarini de Bagnaria servum suum et ab omni iure 
servitutis liberaverit et publico instrumento scripto manu Thome 
de Tebaldis not. de Venetiis 21 in anno Domini MCCCXXVIII, 
[...] Symon filius dicti dom. Nicolai eundem Odolricum pre- 
sentavit ante maius altare Aquil. ecclesie et ipsum dimisit libe- 
rum et franchum ecclesie supradicte. 

[...] Odolricus filius quondam domini Friderici de Pinzano 
manumisit et liberavit [Franciscum] de Pinzano, ut continetur 
publico instrumento scripto manu [...] anno Domini MCCCXXI, 
ind. IIII, die sexta exeunte Decembre [...] dom. Odoltici eun- 
dem Franciscum presentavit et eum supra dicto altari [...] P. 

MCCCXXX, ind. XIII, presb. Tadeus 2 [...] ex parte dom. 
Friderici de Pers presentavit Simonem filium quondam Wari- 
genti de Pers # ante altare maius Aquil. et ipsum liberum di- 
misit ibidem ad honorem dicte ecclesie. Idem presb. de hoc etiam 
tradidit publicum instrumentum 9. 

MCCCXXXI, mag. Zissus pellizarius de Spigninberg ex parte 
dom. Federici de Pers presentavit filiam Blonde, que moratur 
in Pers, ante altare maius S. Marie de Aquilegia ac etiam libe- 
ram cam dimisit ad honorem Dei et matris sue: de qua libertate 
presb. Hermachotras 24 publicum confecit instrumentum *. 


P_L[...] ind. quarta... altari [...] Al om. B ® MCCCXXX.. instru- 
mentum A! om. B " MCCCXXXI.. instrumentum A* om. B. 


21 Su Tommaso Tebaldi da Venezia, no- 
taio del patriarca Pagano: BIASUTTI, Can- 
cellieri, 40. 

2 Taddeo da Palude, mans. di Aquileia: 
Necrologio, 5 maggio. 

% Federico da Pers. Udine, 21 giugno 
1323: «dom. Federicus de Pers » (BIAN- 
cuni, Documenti, n° 342); Udine, 23 luglio 
1329: « prefati autem sapientes et consi- 
liarii, qui provisiones predictas simul cum 
dom. pattiarcha ediderunt sunt isti: dom. 


Odoricus de Cucanea miles, dom. Articus 
de Prampergo miles, dom. Hector de Utino 
miles, dom. Federicus de Pers, dom. Iohan- 
nes de Villalta, dom. Paulus Bojanus de 
Civitate » (BiANcHI, Documenti, n° 582; 
cfr, pure n° 589). Su di lui cfr. PASCHINI, 
Storia, II, 58, 66. 

2 Ermacora da Moruzzo, can. di Aqui- 
leia e di Cividale: Necrologio, 17 gen- 
naio. 
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[12] XVIII. D. IIII Ipus. IN AQUILEGIA ss. HERMACHORE 
ET FORTUNATI MART. PASSIO. 5 


Dom. Iunilia mulier Valconis de Civitate, dimisit capitulo 
pro anima sua annuatim II den. super quodam sollario’ sitto 
iuxta Leonardum ? de Thopoglano *. 


[13] VII. E. III Ipus. DEDICATIO AQUILEGENSIS ECCLESIE. " 


Flandina uxor mag. Alberti? obiit, pro qua fratres habent 
IIII denarios. Ingenuus locuplex iuvenis, pulcer quoque miles. 
Hic Wernetus ?” obiit, regna poli peciit, qui Gurannum fratri- 
bus dedit ‘. 

MCCCXXVII, ind. X, presb. Corvus qui fuit de Bononia, 
mans. huius Aquil. ecclesie obiit, qui dimisit capitulo prebendam 
suam interiorem et exteriorem, de quibus fructibus habuit ca- 
pitulum marchas ***, de quibus empti sunt in’ Montefalcono 
videlicet VIII libre den. super domum Wolchassii filii quon- 
dam Michaelis de Marsillana habitatoris Montisfalconi: de quo 
est instrumentum manu presb. Hermachore ?; item XL den. in 
redditibus annuatim super domibus Gaspari ? Brugni 7. 

Dom. Suphia obiit, que legavit capitulo V marchas den. nove 
monete Aquil. pro quibus V marchis Symoninus * filius eius 


S In Aquilegia... passio AB * Dom. Tunilia... Thopoglano A om. B 
‘ Dedicatio... ecclesie AB v Flandina... dedit A 07. B * MCCXXVII... 
Brugni A!B. 


# Leonardo da Tapogliano muore nel que est ibi sita canonicis dedit » (Nozzina 


1291: Necrologio,.24 gennaio. 

2 Alberto di Negro, mag., medico e no- 
taio patriarcale: Nectologio, 24 gennaio. 

? Guarnerio da Pinzano. « II Idus Iu- 
lii, Wernerus de Pinzano obiit, qui I cu- 
riam in Civitate Pole cum ortis et olivis 
et'ceteris que ad eandem cutiam spectant 
et villam nomine Guran et IIII mansos 
cum famulis in Argan et dimidiam turrim 
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Defunctorum: Appendice I). 

2 Erniacota da Moruzzo, can. di Aqui- 
leia e di Cividale: Necrologio, 17 gen- 
naio, 

2 Gaspare Brugni da Carate, mans. di 
Aquileia: Necrologio, 27 ottobre. 

® Simonino da Aquileia, mans.: Necro- 
logio, 21 febbraio. 
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deputavit super omnibus bonis suis dimidiam marcham redituum 
annuatim pro anniversario suo faciendo, donec dederit dicto 
capitulo dictas V marchas?. 


[14] F. II Ipus. Foce MART. PASSIO. ® 


Marticulis carnifex obiit, qui auxit fratribus VII den. pro 
macellus quem a canonicis antehabuerat. Mactildis uxor dom. 
Federici de Cauriaco obiit, que auxit frattibus unum mansum 
apud Grovanium ©. 


[15] XV. G. Ipus. Divisio ArostoLorum. “ EopEM DIE ss. 
QuIRICI ET IOVITE MART. PASSIO. ° 


Helica mater Articoni de Utino obiit, que dimisit capitulo 
XVI den. super domo sua que olim fuit Iohannis caratoris et 
uxoris, ad hoc specialiter ut capitulum teneatur celebrare sin- 
gulis annis anniversatium suum et propinare post vesperas 
eodem die una quartaria boni vini et in crastino offerre III den. 
in missa conventuali que celebrabitur pro anima sua et aliorum 
defunctorum; residuum sit ad usus fratrum et solvuntur in Cena 
Domini supradicti XVI denarii*. 

Anno Domini MCCCLXXXXII, ind. XV, dom. Palmera re- 

- licta dom. Ottachi de Civitate Austria dedit capitulo Aquil. 
unum breviarum, ad hoc ut can., mans. et omnes alii clerici 
ecclesie Aquil. teneantut annuatim orare Deum pro anima ipsius 
et pro anima dicti domini Ottachii 8. 


® Dom. Suphia... matchas A*B =” Foce mart. passio AB © Marti 
culis... Grovanium A 07. B. 4 Divisio Apostolorum AB ® Eodem 
die... passio A *B f Helica... denarii AB 8 Anno Domini 
MCCCLXXXXII... Ottachii A 4 om. B. 


8 Otacco da Cividale, dopo l’uccisione la vendetta del nuovo patriarca (PAScHI- 
del patriarca Berttando, fugge da Udine NI, Storia, II, 121). 
nell’ottobre-dicembre 1351 per timore del- 
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[16] IIII. A. XVII Kar. MINULFI coNF. È 


Bona uxor Romani fabri obiit, pro qua fratres habent IIII 
den. de orto quem maritus dimisit. 


[17] B. XVI Kar. ALEXII CONF. VITA. ! 


Martinus Ingeniosus obiit, qui dedit fratribus macellum unum 
de quo debent habere in vita uxoris sue IIII den., post mortem 
vero eius debent habere totum. Amicus de Corona obiit, qui 
unam vineam fratribus dedit ”. 

MCCCLXXIII, providus et discretus vir presb. Franciscus 
de Carate can. S. Stephani de prope Aquilegia et mans. Aquil. 
ordinavit fieri festum s. Alexii * et obligavit se daturum capi- 
tulo singulis annis, pro dicto festo fiendo ut moris est, den. XL 
donec dederit pro dicto festo reditus den. XL: quos dictus 
presb. Franciscus designavit capitulo super domos suas annua- 


tim sumendos ?. 


[18] XII. C. XV Kar. Mame maRT. PAsSIO, Sol in Leone °. 


MCCCXXXVII, ind. V, dom. Eusebius de Romagnano sac. 
ven., can. huius Aquil. ecclesie , obiit in Domino qui dimisit 
capitulo huius ecclesie prebendam suam interiorem et exterio- 


h Minulfi conf, AB i 


AB m  Marttinus... dedit A 07. B 


AB © Mare... in Leone AB. 


® VALE, Liturgia, 373. 

# Eusebio di Iacopo da Romagnano, 
cappellano patriarcale e can. di Aquileia. 
Udine, 1 dicembre 1319: Eusebio da Ro- 
magnano, cancelliere patriarcale (BIANCHI, 
Documenti, n° 203); Aquileia, 13 marzo 
1322: «Eusebius de Romagnano, not. 
ipsius dom. Berofini (de Cremona) » (BIAN- 
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Bona... dimisit A 072. B_! 


Alexii conf, vita 
n MCCCLXXIII... sumendos 


cHi, Documenti, n° 301); Aquileia, 13 feb- 
braio 1324: « Eusebius filius dom. Iacobi 
de Palude de Mediolano » (BrAaNcHI, Do- 
cumenti, n° 369); Udine, 18 marzo 1327: 
« Eusebius de Romagnano, capellanus (pa- 
triarche)» (LeIcHT, Parlamento, 62, n° 
LXXVI); Udine, 18 luglio 1337: il pa- 
triarca dà il permesso di fare testamento 
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rem, domos suas cum campo et horreo iuxta eas, ad hoc ut in 
die anniversarii sui annuatim fiat elimosina consueta et suum 
anniversarium ut mortis est. Instrumentum manu domini presb. 
Odolrici de Gonario mans. huius ecclesie P, De qua habite sunt 
marche XIII et dimidia, de quibus empti sunt in Casteglono 
a Puldusio de Castello super dimidio manso, qui regitur per 
Petrum generum quondam Viviani, staria II frumenti, dimidium 
starium fabarum, staria II annone, starium unum millei, gallinas 
duas et spatulam unam et frixachenses XIIII 9. 


[19] I. D. XIIII Kar. OctAvA ss. HERMACHORE ET FoRTU- 
NATI. MARGARETE VIRG. ET MART. PASSIO." 


Dietricus obiit Venetus, qui dedit fratribus marchas *** pro | 
emendo allodio *. Rev. dom. Conradus de Brazacho can. Aquil. * 
dedit fratribus unum mansum in Alnico et reditus XXIIII den. 
de quadam domo dom. Marini Zorzani ac etiam reditus XXVI 
den. de quibusdam domibus sitis iuxta portam S. Syri# de 
quibus modo solvuntur XL den., ad hoc ut festum s. Matga- 
rete celebretur cum pleno officio ” et in prima vespera propi- 
netur in capitulo una quartaria boni vini, III den. offerantur | 
in missa conventuali et dimidia marcha dividatur inter can. et 
mans. qui interfuerint officio ipso die; reliqui vero reditus 
dividantur in die sui anniversari cum vino et oblatione et eli- 
mosina sicut in suo anniversario plenius continetur*. Statuit 
capitulum dividi in dicto festo dimidiam marcham: III den. of- 


P_ MCCCXXXVII... ecclesie A !B LI 
XIIII A4B =” Octava... passio AB 5 
® Rev, dom. Contadus... continetur AB. 


de qua habite... frixachenses 
Dietricus... allodio A 07. B 


leia: Necrologio, 3 febbraio. 
# Marino Zorzani da Venezia: cfr. In- 


a Eusebio da Romagnano, can. di Aquileia 
(BrancHI, Indice, n° 2640). Su di lui cfr. 


BrasuTtTI, Cancellieri, 40; I. ZENAROLA 
PastoRE, Osservazioni e note sulla cancel- 
leria dei patriarchi d’ Aquileia, « Memorie 
Storiche Forogiuliesi », 49 (1969), 112. 
# Corrado da Brazzacco, can. di Aqui- 


troduzione, cap. III, n. 18-19. 
* VaLe, Topografia, 4 n. 3; Frau, To- 
ponomastica, 24, sv. « Sirus (S.)». 
Vane, Liturgia, 373. 
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ferri in conventuali missa et una quartaria vini propinati in capi- 
tulo *. 


[20] E. XIII Kar. IosEPH AP." 


.  Anconetana uxor Sigmari obiit, que dimisit fratribus VIII 
den. super domum. ante S. i sittam. MCCCI, Michil- 
luttus calcifex obiit civis Aquilegensis “. 

MCCCLXXXXV, honesta dom. Florina uxor ser Antonii de 
Firmo obiit in Chio, pro qua dictus ser Antonius eius ma- 
ritus promisit et stetit dare capitulo de bonis suis marchas II 
et dimidiam den. pro emendis redditibus, ad hoc ut annuatim 
fiat eius anniversarium cum oblatione ut moris est ?. 


[21] IX. F. XII Kar. PRAXEDIS VIRG. VITA. ® ARBOGASTI EP. 
ET CONF. © 


Romulus ep. Concordiensis * dedit capitulo Aquil. unam 
stationem in Foro Aquil.* que redit unam marcham et XVI 
den. annuatim, ad hoc specialiter ut festum s. Marie Magdalene 
celebretur cum pleno officio ‘° et specialis oratio dicatur pro 
anima ipsius: de quibus den. debent dividi XII libre den. inter 
can. et mans, qui interfuerint officio ipso die; reliqui vero den. 
dividantur in die anniversarii sui 4. 

MCCCLXV, presb. Iohannes de Assisio capellanus s. Pauli 

. obiit, qui Ta capitulo pro emendo alodio et eius anniversa- 
rio teo marchas III consignatas dom. Paulo de Sala *! cano- 
nico © 


ù Statuit... in capitulo add. A!B =‘ ITosephap. AB? Anconetana... 
Aquil. A oz. B ® MCCCLXXXXV... moris est Atom. Bd  Praxe- 
dis virg. vita AB © Arbogasti... conf. A 07. B_ ® Romulus... anni- 
versarii sui AB © MCCCLXV... canonico A4 om. B. 


# Romolo, cappellano e notaio patriar- 4 VaLe, Liturgia, 373. 
cale, can. e maestro delle scuole aquilciesi: 4 Paolo da Sala, can. di Aquileia. Aqui- 
cfr. Introduzione; cap. II, n. 26. leia, 7 maggio 1350: « Paulus de Sala, 
* VALE, Topografia, 11. can. Aquil., absens» (ACU, Pergamene, 
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[22] G. XI Kar. MARIE MAGDALENE VITA. Î 


MCCLXXXXVI, dom. Mathias de Mels can. Aquil, * obiit, qui 
dimisit capitulo unum mansum in Trivingiano qui solvit VIII 
staria frumenti, X staria annone, VI staria millei et XL den. 
tali modo et conditione, quod de ipsis reditibus fieri debeat 
helimosina in suo anniversario singulis annis pro anima sua; 
ad quam helimosinam faciendam ordinavit IIII staria frumenti 
et I starium fabarum et pro lignis et condimento ad ipsam fabam 
parandam X den. Aquil.; insupet de ipsis redditibus ordinavit 
IITI den., videlicet unum pro uno duplerio et reliquos III in 
ipso doplerio, qui offerri debeant per officialem dicti capituli 
Aquil. in missa que dicetur in communi in suo anniversario 
supradicto; residuum vero dictorum reddituum dividi debeat 
inter mans. et can. qui interfuerint officio dicti sui anniversarii, 
iuxta bonam consuetudinem que in dicta Aquil. ecclesia obser- 
vatur. In Civitate 8. 

MCCCLXXXTII, dom. Beltramina filia quondam Pidrussi Fal- 
zoni obiit, que legavit capitulo Aquil. pro suo anniversario 
fiendo singulis annis ut moris est, marcham mediam frixachen- 
sium super quodam sedimine posito in villa S. Stephani de 
prope Aquilegia # super quo moratur Rubeus, tali tamen con- 
ditione, quod quandocumque heredes sui dabunt capitulo Aquil. 
V marchas den. quod dictum sedimen sit a dicta media matcha 
liberum et franchum. Eodem anno et die Palma uxot mag. 


f Marie Magdalene vita AB 8 MCCLXXXXVI... In Civitate AB. 


III, n° 26); Aquileia, 24 giugno 1363: 
« Paulus de Sala, can. Aquil. » (ACU, Per- 
gamene, III, n° 65); S. Vito, 12 febbraio 
1366: « Paulus de Sala, can. ecclesie 
Aquil.» (LrrcHt, Parlamento, 202, n° 
CCXIX). 

‘Mattia da Mels, can. di Aquileia e 
di Cividale. Aquileia, 30 ottobre 1243; 
« Mathias de Mels, can. Aquil, » (De Ru- 
BeIS, MEA, 554; WIESFLECKFR, Regesten, 
n° 502); Cividale, 11 dicembre 1260: 


« Mathias de Mels, can. Aquil. » (Wies- 
FLECKER, Regesten, n° 684; MARCHETTI 
LoncHI, Registro, 126, n° 147); 13 agosto 
1270: Mattia da Mels, can. di Aquileia 
(PascHINI, Vacanza della sede, 146); Ci- 
vidale, 28 maggio 1289: «Mathias de 
Mels, can. Aquil, » (LeIcHT, Parlamento, 
27, n° XXV); Cividale, 24 aprile 1295: 
sue disposizioni testamentarie (ACU, Per 
gamene, vol. I bis), 
4° VaLe, Topografia, 28. 
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Iohannis fabri obiit, que legavit capitulo Aquil., pro suo anni- 
versario fiendo singulis annis ut mortis est, frixachenses XL 
super domibus suis positis ultra ripam * tali tamen conditione, 
quod quandocumque heredes sui dabunt capitulo Aquil. marchas 
den. II et mediam, quod dicte domus sint a dictis XL den. 
libere et franche. 


[23] XVII. A. X KAL. APOLLINARIS EP. ET MART. PASSIO.! 


Otto de Grisignana nepos domini Philippi * obiit, pro quo 
fratres habent unum mansum in villa de Arzin. Adaleita de 
Rivarotta obiit, pro qua fratres habent domum unam in Car- 
paenara!. Presb. Iohannes Grossus, mans. Aquil., dedit capi- 
tulo Aquil. XI libras den. annuatim in redditibus de domibus 
quondam Adaleysie iacentibus iuxta domos episcopi, ad hoc 
specialiter ut festum s. Cristine celebretur pleno officio et in 
prima vespera propinetur dominis et clericis in capitulo, sequenti 
die in missa offerantur III den. et specialis oratio dicatur pro 
anima ipsius; reliqui den. qui superfuerint dividantur inter can. 
et mans, qui interfuerint officio et etiam infirmos in Civitate”. 

MCCC [...] dom. Alegrantia ‘ uxor quondam nobilis viri 
dom. Musche de la Turre * obiit, pro qua ven. pater dom. 


ho MCCCLXXXII... et franche A4B 


Pidrussi A *] Pedrusii Bi A- 


pollinatis... passio AB! Otto... Carpaenara A 07. B © Presb. Iohan- 
nes Grossus... in Civitate (23 luglio) A] Dom. presb. Iohannes Grossus 


“ VALE, Topografia, 20. 

4 Filippo da Arena, cappellano patriat- 
cale e can. di Aquileia: Necrologio, 9 
maggio. 

4 Allegranza da Raude, seconda moglie 
di Mosca della Torre (De RuBEIs, MEA, 
840; BATTISTELLA, Lombardi, 306 e 337 
n° 133; Cocnasso, Lombardia, 52). Per la 
lapide sepolcrale: BerTOLI, Antichità, 380- 
81, n° DLIV. 

4 Corrado detto Mosca della Torre, fra- 
tello di Raimondo patriarca. Desio, 21 
gennaio 1277: Mosca di Napo della Torre 
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assieme all’esercito dei Torriani è sconfitto 
da Ottone Visconti (PascHINI, Storia, II, 
29; FRANCESCHINI, Duecento, 330); Ber- 
gamo, 21 gennaio 1285; Corrado detto 
Mosca della Torre (BiancHI, Indice, n° 
664); Udine, 4 luglio 1293; Mosca della 
Torre, podestà di Trieste; a. 1293: Mosca 
della Torte, marchese d’Istria e podestà 
di Trieste (BATTISTELLA, Lombardi, 333, 
n° 75); Gemona, 22 maggio 1297: Mosca 
della Torre, marchese d’Isttia (PASCHINI, 
Raimondo della Torre, 129). Su di lui cfr. 
pure FraNcESCHINI, Duecento, 342, 363- 
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Castonus Mediolanensis archiepiscopus olim huius ecclesie can., 
dedit capitulo Aquil. in redditibus unam matcham et XLVIII 
den. pro suo anniversario faciendo cum vino et oblatione et ex 
ipsis dividantur V den. inter pauperes clericos et III den. dentur 
tribus sacerdotibus qui celebrent III missas ipso die; reliqui 
vero inter dominos et mans. qui presentes in officio sui an- 
niversarii fuerint, fideliter dividantur. XI libre et dimidia sunt 
super prato Murforati et reliqui sunt super campis et pratis 
de la Frata ipsius dom. Castonis et iacet in capella S. Ambrosii ?. 


[24] VI. B. VIIII KAL. CRISTINE VIRG. ET MART. PASSIO. 
VIGILIA. ° 


Wolricus miles de Treven ‘ obiit, pro quo fratres habent XL 
denarios P, 

MCCCLXXX, presb. Marchonus obiit, qui legavit capitulo 
Aquil. singulis annis, pro eius anniversario fiendo ut moris est, 
super omnibus bonis suis frixachenses LX tali conditione, quod 
quotiescumque heredes sui darent capitulo marchas III, forto- 
nos III, dicta bona sua sint libera scilicet a dicto censu frixa- 
chensium LX. Carta per manus presb. Antonii mansionarii 9. 


ordinavit fieri festum s. Christine virg. et mart. cum IX lectionibus, pro 
quo festo dedit ven. capitulo super cettis bonis redditus denariorum matche 
dimidie, denariotum VIII, de quibus III den. offerantur in missa, resi- 
duum vero inter presentes dividatur (24 luglio) BO ® MCCC [...] dom. 
Alegrantia... Ambrosii A!B Murforati A!] Muriforati B. © Cristi 
ne... vigilia AB P Wolricus... denarios A om. B ® MCCCLXXX... 
mansionarii A 4B. 


1252, 1291). « Wolricus et Werenhardus 
de Treven» nel 1217 e 1245 (JAKScH, 


64, 366; R. Levi PISETZKY, Come vestiva- 
no i milanesi alla fine del Medioevo, in 


Storia di Milano, IV, Milano 1954, 746. 
4 Gastone della Torre, patriarca di A- 
quileia: Necrologio, 20 agosto. 
4 Troviamo un « Ulricus filius Haiden- 
rici de Treven, ministerialis Aquil. » negli 
anni 1179-1194 (JagscH, MHDC, III, n' 


MHDC, IV, ni 2197, 2320); « Ulricus de 
Treven, officialis dom. patriarche » il 27 
aprile 1269 (JAKscH, MHDC, IV, n° 2996; 
cfr. PAscHINI, I ministeriali del Medioevo, 
« Memorie Storiche Forogiuliesi », 10, 
1914, 68 n. 1). 
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[25] C. VIII Kat. IacoBI AP. PASSIO. " CHRISTOPHORI MART. 


PASSIO. * 


Pot obiit, pro quo fratres habent VIII den. de terra quondam 
Stephani iuxta Monasterium sitta. Anno Domini MCCLXXVII, 
ind. V, Stephanus diaconus mans. Aquil. obiit, qui dedit fra- 
tribus dimidiam marcham pro emendo allodio *. 

MCCCV, ind. III, presb. Iacobus vicarius in Ripis legavit 
capitulo Aquil. XL den. in redditibus super uno manso sitto 
in dicta villa de Ripis tali condictione, quod in festo b. Iacobi 
in sero dicantur vesperi pro defunctis et propinetur una quar- 
taria vini in capitulo et in crastinum dicatur missa pro peccatis 
quousque vixerit, post mortem vero suam fiat officium pro 
defunctis !. 

MCCCLX, dom. Iacobus de Marano de Parma can. Aquil. 5! 
ordinavit et consignavit super omnibus bonis suis capitulo Aquil. 
frixachenses XL, ad hoc ut singulis annis fiat festum s. Iacobi 
apostoli Christi * et ponatur specialis oratio pro salute anime 


et corporis sul “. 


MCCCLXV, Iohannes Guillelmus quondam Martini not. de 
Flambro civis Aquil. * obiit, qui legavit capitulo super omnibus 


1 Iacobi ap. passio AB 5 
allodio A om. B = * 


Christophori mart. passio A4B * 
MCCCV... defunctis AB v 


Pot... 
MCCCLX... corporis 


sui A*] Dom. Iacobus de Marano de Parma can. Aquil. ordinavit festum 
s. Iacobi apostoli fieri festum denariorum, pro quo festo dedit redditus 
capitulo den. XL, de quibus III den. offerantur in missa, residui dividantur 


inter presentes B $, 


5° Stefano, mans. di Aquileia. Aquileia, 
27 novembre 1274: « Stephanus, mans. 
Aquil. » (ACU, Pergazzene, I, n° 15); A- 
quileia, 2 gennaio 1275: « Stephanus, 
mans. Aquil.» (ACU, Fondo Bini, Doc. 
Hist., V, n° 90). 

8! Iacopo da Marano da Parma, can. di 
Aquileia e di Cividale. Aquileia, 7 maggio 
1350: «Iacobus de Martano de Parma, 
can. Aquil. » (ACU, Pergamzene, III, n° 
26); Aquileia, 23 ottobre 1354: « Iacobus 
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de Marano de Parma, can. Aquil, » (ACU, 
Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua, I, £, 
133r); Aquileia, 24 giugno 1363: « Iaco- 
bus de Marano de Parma, can. Aquil.» 
(ACU, Pergamene, III, n° 65). In Civida- 
le, cod. C, f. 17r: «Iacobus de Parma, 
frater dom. Montini, can. maioris ecclesie 
Civitatensis (obiit) MCCCLXXXII » (15 
giugno). 

5 VaLe, Liturgia, 373. 

5 Giovanni Guglielmo di Martino da 


IULIUS 
—PT_____orrr_ e EEE 


bonis suis singulis annis censum medie marche vel marche V 
dentur pro eius anniversario fiendo ut moris <est>: quas V 
marchas habet presb. Nicolussius. Carta per presb. Bartolo- 
meum “*, MCCCLXXII, Nicolinus de Cremona obiit, qui le- 
gavit capitulo Aquil., pro suo anniversario fiendo singulis annis 
ut moris est, marcham mediam frixachensium super bonis suis 
tali conditione, quod quotiescumque heredes sui dabunt capitu- 
lo V marchas, quod dicta sua bona sint libera a dicta media 
marcha ?. 


[26] XIIII. D. VII Kar. ANNE MATRIS GLORIOSE VIRGINIS 
MARIE. > 


Anno Domini MCCXXVITII, Iohannes Aquil. ecclesie thesau- 
rarius ® obiit, pro quo Petrus Sapiens % dedit III marchas pro 
emendo allodio. Galicia uxor Reynardi obiit, que vineam suam 
fratribus dedit in Cormons. Sophia obiit, pro qua fratres habent 
unam vineam in Cormons ©. Anno Domini MCCLXXXVIIII, 


? MCCCLXV... Battolomeum A* om. B ® MCCCLXXII.. media 


marcha A4B » Anne... Matie AB 


vineam in Cormons A or, B. 


Flambro, notaio. Codroipo, 9-13 settembre 
1358: « Iohannes Guigelmus » rappresenta 
la comunità di Aquileia al parlamento 
della Patria (LercuHT, Parlamento, 171, 
CLXXV); Udine, 13 maggio 1359: «Iohan- 
nes Guigelmus not. de Aquilegia» (LEICHT, 
Parlamento, 176, n° CLXXX). 

5 Bartolomeo di Guglielmo da Cremo- 
na: Necrologio, 14 febbraio. 

5 Giovanni Nespolut, can. e tesoriere 
di Aquileia. Cividale, 14 giugno 1202: 
«Iohannes Nespolut, Aquil. ecclesie ca- 
merarius » (Cividale, Pergamene Capito- 
lari, ITT, 6); Aquileia, 8 febbraio 1208: 
« Tohannes, thesaurarius Aquil.» (qui di 
seguito: Appendice III, 2; cfr. anche 
ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., IV, n° 65; 
PascHINnI, Wolfger, « Memorie Storiche 


© Anno Domini MCCXXVIII... 


Forogiuliesi », 10, 1914, 387); Fiumicello, 
8 novembre 1210: il patriarca Wolfker 
concede a Giovanni camerario « plebem 
de Puzol, ita ut eadem plebs ad thesaurum 
camere et ornatum ecclesie Aquil. specia- 
liter pertineat» (UcHELLI, Italia sacra, 
V, 79; cfr. PascHINI, Wolfger..., 401); 
Aquileia, 13 aprile 1228: Giovanni teso- 
riere, quale teste nella contesa per l’avvo- 
cazia di Rive d’Atcano afferma tra l’altro 
« quod ipsemet multis annis fuerit ibidem 
gastaldio canonicorum et quod habuerit 
ibi placitum advocatie nullo contradicente» 
(ACU, sez. IV, busta 3; cfr. PASCHINI, 
Bertoldo di Merania, « Memorie Storiche 
Forogiuliesi », 15, 1919, 47). 

% Pietto Sapiente: Necrologio, 6 marzo. 
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ind. II, VI die exeunte Iulio, dom. Artusius mans. Aquil. 


obiit in Christo, qui dedit capitulo prebendam suam que ven- 
dita est pro X matchis: pro quibus statuit capitulum dividi 
dimidiam marcham, quousque ementur reditus pro ipsis X mar- 
chis cum vino et oblatione ®. 

MCCCLXXXXII, ind. XV, die XXVII Iulii videlicet infras- 
cripto, obiit domina Caterina uxor ser Philipi de Mediolano 
Aquilegie habitatoris, pro cuius anniversario annuatim fiendo 
idem ser Philipus promissit et se obligavit datutum capitulo 
marchas II cum dimidia den. pro emendis redditibus *. 


[27] III. E. VI KAL. CHRISTOPHORI MART. PASSIO. f SIMEONIS 


vita. HERMOLAI MART. PASSIO. È 


Tohannes Alexandri mans. Aquil. * dedit capitulo Aquil. VIII 
libras den. in redditibus annuatim super domibus in quibus 
morabatur, sittis in contrata S. Andree , ad hoc specialiter ut 
festum s. Christophori cum pleno officio celebretur ®, ut in 
prima vespera una quartaria rabiole in capitulo dominis et cle- 
ricis propinetur et in festo ipsius III den. offerantur in conven- 
tuali missa in qua specialis oratio dicatur pro ipsius anima; 
reliqui vero den. inter can., vicarios et mans. qui intererunt 
officio ipsa die secundum ordinem capituli dividantur 2, 


Dom. presb. Henricus de Turiano mans. huius ecclesie 9 


d Anno Domini MCCLXXXVIIII... oblatione AB 
Christophori... passio A om. B £ 
ho Tohannes... dividantur AB. 


redditibus A40m.B È 
passio AB 


5 Artusio da Lienz, notaio, mans. di 
Aquileia. Aquileia, 19 ottobre 1248: « ego 
Artusius de Luenz sacri imperii not.» 
(ACU, Pergamene, II, n° 15); Aquileia, 
27 novembre 1274: « Artusius de Luenz, 
sacri imperii notarius » (ACU, Pergamene, 
I, n° 15); Aquileia, 2 gennaio 1275: « Ar- 
tusius, mans. Aquil. » (ACU, Fondo Bini, 
Doc. Hist., V, n° 90); Cittanova d'Istria, 
3 luglio 1279: « Artusius de Luenz, no- 
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e MCCCLXXXXII... 


Simeonis... 


tarius» (ACU, Fondo Bini, Varia Doc. 
Antiqua, I, 2, p. 67-68); Aquileia, 22 ago- 
sto 1283: Artusio da Luenz, notaio (VA- 
LE, Capitolo, 128). 

58 Giovanni di Alessandro, mans. di 
Aquileia: Necrologio, 6 ottobre. 

5 Vace, Topografia, T. 

6 Vare, Liturgia, 373. 

61 Enrico da Torreano, mans. di Aqui- 
leia: Necrologio, 31 gennaio. 
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dedit capitulo in redditibus VIII libras den. et VII Veronenses 
parvos, videlicet VII libras den. super terris et possessionibus 
quas tenet Mathiussius filius Omni de Monasterio iuxta S. Ale- 
xandrum ° et VII den. et dimidium solvuntur per Rampussium 
super orto iuxta [pu]theum de [Pi]eris, ad hoc specialiter ut 
festum s. Pantaleonis annuatim fiat cum pleno offitio ® et in 
primis vesperis propinetur dominis in capitulo et in conventuali 
missa dicatur oratio pro anima eius et III den. in eadem offe- 
tantur; reliqui vero inter dominos et mans. fideliter dividantur i, 

MCCCLXXXII, dom. Helisabeth filia quondam Margariti de 
Clugia * et uxor quondam Otulini filii quondam ser Nicolini 
de la Turre obiit, que legavit capitulo Aquil. mansum unum 
in Agello rectum per Mattinum fistulatorem, qui mansus solvit 
frumenti staria III, avene staria III, millei staria III, vini con- 
gios III, den. XVI, gallinas II cum ovis, pro suo anniversario 
singulis annis fiendo ut moris est. Carta per manus Dotlici 
notarii 1. 


[28] F. V KAL. PANTALEONIS MART. PASSIO, 


Leonardus de Dercano 4 obiit, qui unum mansum fratribus 
dedit in Cornu. Wolricus Bicinus obiit, qui VIII den. auxit 
super domum que est apud domum Viti notarii”, MCCCVI, 


i Dom. presb. Henricus... dividantur A!B 1! MCCCLXXXTI.. notati 


A4B m Pantaleonis... passio AB 


© VALE, Topografia, 27. 

8 Vare, Liturgia, 373. 

% Margarito di Aldigero da Chioggia, 
cittadino di Aquileia, Udine, 28 aprile 
1358: il patriarca Nicolò è debitore verso 
Margarito da Chioggia di 589 ducati d’oro 
(BATTISTELLA, Toscani, 221-22, n° 77); 
Udine, 3 luglio 1363: « Margaritus de 
Aquilegia » (Lercut, Parlamento, 186, 
n° CLKXXXVI); Padova, 14 agosto 1364: 
« Margaritus de Clugia, civis Aquil.» 


® Leonardus... notarii A 07. B. 


(LeIcHT, Parlamento, 192, n° CCVII); 
11 giugno-8 novembre 1366: « Matgarit» 
tus, civis Aquil., quondam Aldalgerii », 
rappresenta il comune di Aquileia al par- 
lamento della Patria (LercHt, 211, n° 
CCXXIII). 

$5 Leonardo d’Arcano, ministeriale del 
patriarca. Treviso, 1 febbraio 1220: « Leo- 
nardus de Tricano » (JAKscH, MHDC, IV, 
n° 1814; Pascnini, Bertoldo di Merania, 
« Memorie Storiche Forogiuliesi », 15, 
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Gisluta uxot quondam Henrici campanarii obiit, que dimisit 
capitulo XXX den. in reditibus super domibus suis, ad hoc ut 
in suo anniversario ematur quartaria boni vini que propinetur 
dominis et clericis in capitulo et III den. offerantur in conven- 
tuali missa; reliqui vero den. inter fratres fideliter dividantur °. 


[29] XI. G. IIII Kar. MARTHE HOSPITE CHRISTI VITA. FELI- 
cis, SIMPLICII, FAUSTINI MART. ET BEATRICIS MART. 
PASSIO. FLORE ET LUCIE VIRG. ET MART. PASSIO.P 


Andreas iuvenis 4 obiit, qui unum mansum fratribus dedit. 
Elica de Tavellaulmo obiit, que III agros fratribus dedit 9, 
Nicolaus Lanzonus obiit, qui unam marcham fratribus dedit de 
qua empti sunt XII den. proprii; insuper dom. Dominica eius 
uxor auxit super domum suam pro anima ipsius VI den., ad hoc 
specialiter ut in anniversario suo emantur XV bucie boni vini 
et propinetur in capitulo dominis et clericis et in crastinum 
offerantur III den. in conventuali missa; reliqui vero den. sint 
ad usus fratrum”. 

Ven. vir dom. Philippus de Beluciis can. Aquil. ob devo- 
tionem quam diu habuit ad s. Martham hospitam Christi 9”, pie 
supplicavit rev. capitulum Aquil. ut festum ipsius s. Marthe 
honoraretur cum IX lectionibus, cui festo assignare volebat pro 
lucro clericorum interessentium dicto festo libras IV solido- 
rum, solvendas singulis annis per cius heredes super spalto suo 
sito intra civitatem Aquileie *. Qua supplicatione audita, capi- 


© MCCCVI... dividantur AB P_Marthe... virg. et mart. passio AB 
a Andreas... agros fratribus dedit A 07. B. 7 Nicolaus... fratrum AB 
bucie A] bocie B. 


1919, 13; WiESFLECKER, Regesten, n° 392); no (PASCHINI, Storia, I, 326 n. 24). 

nel 1225 il patriarca gli affida la custodia 6 « III Kal. Augusti, Andreas iuvenis 
di Castelvenere in Istria (PAscHINI, Sfo-  (frater Purcardi obiit), qui I mansum in 
ria, I, 299); Pola, 22 maggio 1225: « Leon  Carpago canonicis dedit » (Nomina De- 
(ardus) de Tricano » (PascuInI, Bertol-  functorum: Appendice I). 

do..., 35 n. 2; WIESFLECKER, Regesten, Vate, Liturgia, 373 e n. 1. 

n° 410); 13 luglio 1264: Leonardo d’Arca- 6 VALE, Topografia, 25. 
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tulum prefatum ipsius devotioni annuendo decrevit amodo in 
Sancta Aquil. ecclesia singulis annis celebrari festum predictum 
cum IX lectionibus et ipsum ascribi cum festis denariorum et 
in vita ipsius domini Philippi in missa conventuali orationem 
pro salute sua dici et post mortem orationem pro defuncto et 
ita prefatus dom. F(ilippus) ex nunc legat et donat capitulo 
prefato dictas libras IV, singulis annis dum vixerit per ipsum 
solvendas et post eius mortem per heredes suos super spalto 
prefato. De quibus omnibis de commissione prefati capituli et 
togatu eiusdem domini F(ilippi) presentem notam scripsi ego 
presb. Iohannes de S. Foca not. publicus et cancellatius supra- 
scripti capituli sub 1500, die XXI Martii*®. 


[30] XIX. A. III KAL. ABDON ET SENEN MART. PASSIO. * 


Maria uxor Andree dicti Iudei obiit, que dedit fratribus XVI 
den. annuatim in reditibus super quandam domum sittam in 
Fossula iuxta macella ©, ad hoc specialiter ut singulis annis in 
suo anniversario una quartaria boni vini propinetur dominis in 
capitulo et in crastinum III den. offerantur in conventuali missa; 
residuum vero sit ad usus fratrum ". 

MCCCXLIIII, dom. Aurixina da Bardis uxor quondam Be- 
rette obiit, pro cuius anima Tichinus eius filius deputavit capi- 
tulo annuatim in reditibus frixachenses XL super omnibus 
[bonis] suis pro suo anniversario faciendo cum oblatione *. 

MCCCLXV, ven. pater et dom. dom. Ludovycus pie memorie 
Aquil. patriarcha?° obiit, qui capitulo dedit quendam suum 


$ Ven, vir. dom. Philippus... Martii B3 om. A__* 
MCCCXLIIII... oblatione A 4 B. 


Maria... fratrum AB _V 


© VaLe, Topografia, 13. 

® Ludovico della Torre, patriarca di 
Aquileia dal 1359 al 1365 (UGHELLI, Ita 
lia sacra, V, 110-12; De RuBeIs, MEA, 
931-34; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 473- 
74; Eupet, I, 99; Pascuni, Storia, II, 
138-56). Aquileia, 11 agosto 1316: «Lu- 
dovicus de la Turre, can. Aquil. » (ACU, 


Abdon... passio AB 


Fondo Bini, Varia patr. Aquil., I, f. 204r); 
Cividale, 2 giugno 1326: « Ludovicus de 
la Tutte, can. Aquil.», presente al par- 
lamento della Patria (LEICHT, Parlazzento, 
61, n° LKXXIV); 30 novembre 1330: « Lu- 
dovicus de la Turte, can. Aquil., in Ro- 
mana curia commotans » (BIANCHI, Docy- 
menti, n° 642; cfr. pure n! 716, 733). Nel 
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mansum situm in villa de Madris de quo habentur infrascripti 
reditus: staria IIII frumenti, staria II avene, staria II millei, 
staria II surgi, congios II vini, den. VIII, galinas II cum 
ovis 7, 


[31] B. II Kar. FABII MART. * 


Dimia uxor Weriandi de Zelaco ”! obiit, que dedit fratribus 
terram ultra flumen ”? que fuit Agnese de Prato ?. Zuana uxor 
Filgyoni de S. Stephano obiit, pro qua Iohannes cocus eius 
filius dedit fratribus XVI den. in redditibus super quadam pecia 
terre sitta in contrata de Lacu ?, ad hoc ut in suo anniversario 
una quartaria boni vini propinetut dominis in capitulo et in 
crastinum III den. offerantur in missa conventuali; residuum vero 
sit ad usus frattum. MCCCVII, Thomas diaconus et mans. 
Aquil. obiit, qui dimisit capitulo prebendam suam ©, pro qua 
empti <sunt> redditus super manso Iohannis Bertolote de 
S. Maria, videlicet I starium frumenti et unum congium vini; 
item in Morsano II staria frumenti, dimidium starium siliginis, 
III staria annone, I starium millei, unum congium vini et III 
den., ut fiat anniversarium eius cum vino et oblatione sicut 
moris est, 

MCCCLXV, Franciscus Bonaquisti de Florentia mag. mone- 
te * obiit, pro cuius anima alodio emendo Stephanus eius frater 
dare stetit et promisit capitulo marchas II et mediam den. ut 
fietur eius anniversarium ©. 


? MCCCLXV... cum ovisA4B ?® Fabii mart, AB 
A om.B © Zuana... prebendam suam AB È 
est add. AIB © 


Dimia... Prato 
pro qua empti... moris 
MCCCLXV... anniversarium A* om. B. 


1346 viene eletto vescovo di Trieste (Eu- 
BEL, I, 477), vescovo titolare di Oleno nel 
1349 e di Corone nel 1357 (EuBEL, I, 
393 e 220; PascHini, Storia, II, 138). 

" Cividale, 9 febbbraio 1203: « Wa- 
riendus de Zellaco » (SUTTINA, Cessione, 
102). 

? VALE, Topografia, 20. 

# VALE, Topografia, 25. 

% Francesco Bonacquisti da Firenze, 
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« mag. monetae » del patriarcato. Contratti 
di Francesco Bonacquisti per l'appalto del- 
la zecca aquileiese sono registrati almeno 
dal 1338 (BATTISTELLA, Toscani, 152, n° 
88); successivamente nel 1349 col patriar- 
ca Bertrando, nel 1356 col patriarca Nico- 
lò, nel 1359 col patriarca Ludovico della 
Torte (BATTISTELLA, Toscani, 162 n° 127, 
167 n° 148, 169 n° 156; cfr. anche PAa- 
SCHINI, Storia, II, 139). 


AUGUSTUS HABET DIES XXXI, LUNA XXX. 


[1] VIII. C. Kar. AucustTI. AD VINCULA S. PETRI. * SAPIEN- 
TIE ET FILIARUM EIUS: FipEI SPEI ET CARITATIS MART. 


Wolricus de Roncis obiit, pro quo Margareta filia eius dedit 
fratribus XXV den. de terra! ultra flumen ©. Tohannes Maiestas 
can. Aquil. obiit, qui dedit fratribus curtem suam que reddit 
VI libras et unum mansum apud Flumisel et unum macellum ?, 
pro quo Duringus debet dare VIII den. in vita sua. Filius 
Petri Sapientis 3 obiit, pro cuius anima habemus annuatim IIII 
den. de domo sua. Wariendus Troc de Cruce obiit, qui dedit 
fratribus dimidiam marcham. Dietric de Tricano obiit, que dedit 
fratribus unum mansum in Bolzano. Benedictus mans. Aquil. 
obiit, qui fratribus dedit unam marcham et omnes possessiones 
suas post mortem Adaleite et dum dicta Adaleyta vixerit solvere 
debet XL den. singulis annis: ex quibus debet emi una quar- 
taria boni vini que propinetur dominis et clericis in capitulo et 
in crastinum III den. offerantur in conventuali missa; reliqui vero 
den. dividantur inter can. et mans. qui interfuerint officio ipsa 
die ®; consuevimus dividere unam matcham cum vino et obla- 
tione; item super domibus Zanini Baiatcii que fuerunt presb. 
Odolrici mans. 4 sitis in Pala de Ctuce® dimidiam marcham °. 

Tohannes Rubeus dictus iuvenis de Leodio, mans. huius eccle- 
sie Aquil.  legavit capitulo prebendam suam interiorem et exte- 


a Advinculas. Petri AB >» Sapientie... Caritatis mart. add. A* om. B 
© Woltricus... flumen A 07:.B® Iohannes... ipsa de AB ® consue- 
vimus... marcham add. A4B. 


! Vace, Topografia, 20. 5 Vae, Topografia, 23. 

? VaLe, Topografia, 13. 6 Giovanni Rubeo, mans. di Aquileia. In 

3 Pietro Sapiente: Necrologio, 6 matzo. Cividale, cod.C,f.3v: «Maria mater Iohan- 

* Odorico da Gonars, mans. di Aqui- nis Rubei mans. (obiit) MCCLXXXIIII» 
leia: Necrologio, 22 gennaio. (31 gennaio); Cividale, cod. C, f. 9v: 
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riorem de qua habiti sunt frumenti staria ***; item legavit unum 
lapidem preciosum nomine ***, ut ligetur in capite s. Hermaco- 
re ad hoc ut de fructibus dicte prebende sue emantur redditus, 
ut eius anniversarius fiat singulis annis per capitulum ut mortis 
est È. 


[2] XVI. D. IIII Non. STEPHANI EP. ET MART. PASSIO, 5 


Fumia uxor Venerammi militis obiit, que dedit fratribus 
unum campum qui reddit XII denarios. Semigost obiit, qui 
unam vineam fratribus dedit. Stephanut obiit, pro cuius anima 
fratres habent unam marcham®. Zanettus calcifex obiit, qui di- 
misit capitulo XVI den. annuatim super quadam vinea iuxta 
palacium ”, ad hoc specialiter ut in anniversario suo ematur pro 
VIII den. una quartaria vini que propinetur in capitulo domi- 
nis et clericis et in crastino III den. offerantur in conventuali 
missa; reliqui vero ITII den. sint ad usum fratrumi; 

Adaleyta obiit, que dimisit capitulo domos suas sitas iuxta 
pontem Belenie 8, de quibus solvebat fictum XXX den. capitulo 
et VIII den. leprosis: de quarum domorum censu quod super- 
habundabit fiat anniversatium eius cum vino et oblatione et 
cetera ut moris est, de quibus modo solvuntur annuatim LVI 
denarii !. 

MCCCLXXXII, ind. V, obiit Iohannes pediferator equorum 
habitans Aquilegie et fuit de Povoleto, qui legavit capitulo pro 
suo anniversario annuatim fiendo super burris suis scitis Aqui 
legie iuxta domum Monete ® den. L, cum condicione quod quan- 
documque heredes sui voluerint, francare possint in ratione X 
den. pro denario”, 


f Iochannes Rubeus... moris est A‘ om. B 8 Stephani... passio AB 


hFumia... marcham A om. B i! Zanettus... fratrum AB! Adaley- 
ta... LVI denarii A!B  m MCCCLXXZII.. denario A‘B. 


« Alzubetta filia Iohannis Rubei mans. ? VALE, Topografia, 11-12. 

(obiit) MCCCXXXVIIII » (28 marzo). Sul- ® VALE, Topografia, 26. 

la pietta preziosa qui ricordata: VALE, ° VALE, Topografia, 8; Frau, Topono- 
Tesoro, 348). mastica, 18, s.v. « Moneta ». 
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[3] V. E. III Non. INVENTIO Ss. STEPHANI PROTOMART., LE- 
GENDA. ” 


Dom. Odolricus de Gonario mans. Aquil,!° dedit capitulo 
Aquil. mediam marcham, INII den. et III galinas cum ovis an- 
nuatim in reditibus, videlicet de domibus Odolrici de S. Stepha- 
no sittis in Zadris!! VII libras et III galinas cum ovis; de 
domibus et terra Andree de Tercio sittis in Zadris XVI den. 
et de terra Olivi de Monasterio extra portam de Faytiula ! 
XII den., ad hoc specialiter ut festum Inventionis corporis 
s. Stephani protomartiris celebretur cum pleno officio !5, ita 
quod de eisdem reditibus propinetur in capitulo et in crastino 
III den. offerantut in conventuali missa et specialis oratio dicatur 
pro anima ipsius; reliqui vero reditus, secundum ordinationem 
Aquil. capituli, fideliter dividantur °. 


[4] F. II Non. IustINI MART.P VINCENTII, PERUSINI MART. 
PASSIO. 5 


Huotta obiit, que dedit fratribus unum mansum apud Arzin 
sittum. Donatus de Brazacho can. Aquil. obiit, pro quo fratres 
habent unum mansum in Villa Francha. Hirmingart obiit, pro 
qua fratres habent IIII denarios”. Dom. Alkerus de Urbe, 
Aquil. can.!* obiit, pro quo Cocettus de Civitate dedit annuatim 


Dom. Odolricus... dividantur AB P_Iu- 
9. Vincentii... passio B om. A_* Huotta... IIII de- 


n Inventio... legenda AB ° 
stini mart. AB 
narios A 077, B. 


1° Odotico da Gonars, mans. di Aqui 
leia: Necrologio, 7 marzo. 

! VaLe, Topografia, 17. 

!? VALE, Topografia, 4 n. 1; Frau, To- 


« Alcherus Romanus, procurator capituli 
Aquil. » (ACU, Pergamene, 1, n° 17); Ci 
vidale, 11 dicembre 1260: « Alcherus de 
Urbe, can. Aquil. » (WIEsFLECKER, Rege- 


ponomastica, 14, s.v. « Faytiula ». 

4 VALE, Liturgia, 373. 

14 Alchero da Roma, can. di Aquileia e 
di Cividale. Cividale, 26 giugno 1253: 
« Alkerus, can. Civitatensis » (DE RUBEIS, 
MEA, 744); Aquileia, 25 maggio 1254: 


sten, n° 684); Cividale, 6 settembre 1270: 
« Alkerus de Urbe, can. Aquil. » (BIAN- 
cui, Indice, n° 372; PASCHINI, Vacanza 
della sede, 149). In Cividale, cod. C, f. 
22r: « Alcherus, can. Civitatensis (obiit) » 
(4 agosto). 
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[5] 


XL den. in reditibus super domo curia et braida Henrici filii 
quondam Buniscii beccarii, ad hoc specialiter ut in dicti domini 
Alkeri anniversario propinetur dominis in capitulo una quar- 
taria boni vini et III den. offerantur in missa conventuali, in 
qua quidem missa specialis dicatur oratio pro ipso Cocetto in 
vita et post mortem ipsius; reliqui vero den. inter presentes 
fideliter dividantur 5. 

MCCCLXXXII, obiit Gaspar frater presb. Francisci mans. 
Aquil. , pro quo dictus presb. Franciscus designavit capitulo 
super domos suas frixachenses XL pro anniversario dicti Ga- 
sparis fratris sui annuatim fiendo ut moris est ?, 


XIII. G. None. DoMINICI conF. OrDINIS FRATRUM PRE- 
DICATORUM. “ FesTIvIiTtAs Nivis s. MARIE MAIORIS DE 
UrBE. LEGENDA “ ET HYSTORIA ET FIAT CUM PLENO OF- 
FICIO ET PULSENTUR HONORANCIE, IN MISSA DICATUR 
SPECIALIS ORATIO PRO PRESB. TADEO MANSIONARIO [...] ” 


Mag. Wilielmus Aquil. can.! obiit, qui dedit fratribus de- 
creta suis. Stifinia obiit, pro qua fratres habent unam marcham 
in manso de Merlana?. 

Presb. Tadeus mans. Aquil.! ordinavit fieri festum Nivis 
s. Marie !5, pro quo festo deputavit annuatim frixachenses XLI 
super domum suam que est in Pala de Cruce super angulo ‘9: 
de quibus den. ematur una quartaria boni vini, duo frixachenses 
pirorum et avelanarum et quatuor frixachenses dentur campa- 


$ Dom. Alkerus... dividantur AB * MCCCLXXXII... moris est A4B 
“ Dominici... Predicatorum AB‘ Festivitas... Legenda A!B  ? et 
hystoria... mansionario [...] A! 07. B_ ® Mag. Wilielmus... Merlana A 
om. B. 


5 Francesco da Carate, mans. di Aqui- Introduzione, cap, II, n.33. 


leia: Necrologio, 13 gennaio. !” Taddeo da Palude, mans. di Aquileia: 
!* Su Guglielmo o Willelmo, «mag.,  Necrologio, 5 maggio. 

sacti palati notarius », can. di Aquileia, !® VaLe, Liturgia, 373. 

ricordato in documenti dal 1196 al 1204: ! VALE, Topografia, 23. 
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nariis pro pulsandis honoranciis et si aliquo tempore capitulum 
cesaret a potatione in capitulo, voluit quod dictus affictus 
cedatur Monasterio maiori et capitulum cadat ab ipso. 

Mag. Iulianus peliparius obiit in Christo, pro quo Bonus- 
homo civis Aquil. promisit et dare stetit capitulo Aquil. marchas 
duas denariorum pro emendis redditibus, ut singulis annis fiat 
eius anniversarium ut moris est: dedit et consignavit dictas duas 
marchas et posite fuerunt in capsa capituli ©. 


[6] 


II. A. VIII Ipus. SIixTI, FELICISSIMI ET AGAPITI MART. 
PASSIO. © 


Daniel carnifex obiit, qui dedit fratribus unam marcham pro 
emendo allodio °. 

Iohannes archidiaconus Aquil. ?° obiit, pro quo habemus super 
mansis Morsani II staria frumenti, dimidium starium siliginis, 
III staria annone, I starium millei, unum congium vini et III 
den., ut fiat anniversarium eius ut est moris£. 

Dom. Margarusa neptis mag. Iohannis obiit, pro qua idem 
mag. Iohannes dedit capitulo marchas III pro suo anniversario 
faciendo, de quibus empti sunt reditus super manso de Ron- 
chetis empto ab Antonio de Castello: congium unum vini et 


pisonalia V_ millei £. 


b Presb. Tadeus... ab ipso A4B 
d  Sixti... passio AB © Daniel... 
moris A!B 8 


2 Giovanni da Montelongo, arcidiacono 
di Aquileia e cappellano papale. Cividale, 
26 giugno 1260: « Iohannes, archidiaconus 
Aquil. » (MarcHÒetti-LoncHI, Registro, 
121-22, n° 142); Cividale, 17 dicembre 
1263: su petizione del nipote Giovanni 
arcidiacono di Aquileia, il patriarca Gre- 
gorio determina i diritti e le consuetudini 
spettanti all’arcidiacono aquileiese (MAR- 
cHnerTI-LoncHI, Registro, 146-47, n° 184); 
Cividale, 31 agosto 1269: Giovanni, atci- 
diacono di Aquileia, esecutore testamenta- 


Dom. Margarusa... 


© Mag. Iulianus... capituli A * om. B 
allodio A 07. Bf Iohannes... est 
millei A4B. 


rio ed erede del patriarca Gregotio da 
Montelongo (MarcHÒeTTI-LoncHI, Registro, 
177-80, n° 248); Padova, 1271: Giovanni 
da Montelongo, arcidiacono di Aquileia, 
rettore dei Citramontani all’università di 
Padova (GLoria, Monumenti, I, n° 471); 
Orvieto, 1 aprile 1282: Giovanni, arci- 
diacono di Aquileia, cappellano papale 
(Pascuini, Raimondo della Torre, 146). 
In Cividale, cod. C, f. 22r: « Dom. Io- 
hannes archidiaconus Aquil. (obiit)» (4 
agosto). 
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[7] II. B. VII Ipus. AFRE MART. PASSIO ET VITA. IUSTI ET 


PASTORIS MART. PASSIO. È 


Dominicus Gaudium obiit, pro quo filius eius auxit fratribus 
IITI den. de domo sua. Dom. Mathias de Sorphinberch 2! obiit, 
qui dimisit fratribus unum mansum apud Trivinianum. Zora 
mater dom. Iusti can. S. Fellicis obiit, que dimisit fratribus 
unam marcham pro emendo allodio !. 

MCCCXIII, Anzelotus civis Aquil. obiit, qui dimisit capi- 
tulo XXIIII den. in redditibus, ut fiat anniversarium eius cum 
vino et oblatione!, 

MCCCCV, ind. XIII, die septima mensis Augusti ven. et 
circumspectus vir dom. Bartolomeus de Silavengo can. et cantor 
metropolitane ecclesie Aquil. necnon can. Civitatensis et Utinen- 
sis ecclesiarum Aquil. diocesis 2, dimisit capitulo Aquil. pro 
suo anniversario annuatim fiendo domos suas in quibus habita- 
bat cum curia, orto et baiarzio, que olim fuerunt domini Gu- 


h Afre... Pastoris mart. passio AB 


1 MCCCXIII... oblatione A!B. 


2! Mattia da Soffumbergo, ministeriale 
del patriarca. Aquileia, 1184: il patriatca 
Gotefrido dà al capitolo di Aquileia « pro- 
prietatem unius mansi iacentis in Trivi- 
gnano, quem nobis Mathias ministerialis 
noster resignavit » (ACU, Pergamene, I 
bis, n° 3; cfr. De RusrIS, MEA, 629; 
PascHINI, I ministeriali del Medioevo, 
« Memorie Storiche Forogiuliesi », 10, 
1914, 55 n. 1; In, Patriarchi, 252-53); 
Cividale, 23 settembre 1184: « Mathias 
de Sorpenber et Wariendus pater et fi- 
lius » (Cividale, Pergamzene Capitolari, II, 
64); Tricesimo, 13 aprile 1198: Ermen- 
garda da Soffunbetgo e Wolfino suo ma- 
rito rinunciano ai beni già appartenuti a 
Mattia e Wariendo di Soffunbergo suo 
figlio (Cividale, Pergamene Capitolari, II, 
130; PAscHINI, Patriarchi, 282; BATTI- 
stELLA, Nuovi registri, 57); dutante il 
patriarcato di Vodoltico II (1161-1182) il 
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i Dominicus... allodio A 07. B 


conte Engelberto di Gorizia, ritornando 
dalla Carinzia « aliquando hospitabatur 
Moimacho; ibi dabat ei servitium pre- 
positus Civitatensis qui nunc est patriarcha 
et dom. Mathias de Sorbenberch... » (DE 
Rupe1s, MEA, 649; JAkscu, MHDC, IV, 
n° 1540; WIESFLECKER, Regesten, n° 319). 

2 Bartolomeo da Sillavengo, can. e 
« cantor » di Aquileia, can. di Cividale e 
di Udine, Cividale, 14 novembre 1391: 
« dom. Bartholomeus de Salinvengo, can. 
Civitatensis » (LercHt, Parlamento, 362, 
n° CCCLXVI); Aquileia, 13 luglio 1393: 
« Bartolomeus de Silivencho, can. Aquil. » 
(ACU, Acta Cap. Aquil., I, £. 51); Aqui- 
leia, 14 luglio 1396: «Bartolomeus de 
Silivencho, can. Aquil. » (ACU, Acta Cap. 
Aquil., I, f. 12r. Su di lui cfr. anche 
PascHINI, Aquileia, 79-80, 84; Ip., Minu- 
zie aquileiesi della fine del ’300, « Aqui- 
leia nostra », 21 (1950), 68. 
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glielmi (sic) decani Aquil. ?; suprascrtiptis millesimo anno, in- 
dictione, mense et die, dictus dom. Bartolomeus obiit in Domino 
feliciter ®?, 


[8] X. C. VI Ipus. CIRIACI ET SOCIORUM EIUS PASSIO.® 


Hic patriarcha pius celum peciit Pelegrinus #, qui villam S. 
Laurencii fratribus dedit et iacet in choro ®; de mandato domi- 
norum dividatur marcha una pro anniversario patriarche Pelle- 
grini P. Dom. Iohannes de S. Laurencio, mans. huius ecclesie 
obiit, qui fratribus dedit IIII den. super domum in qua habi- 
tat in festo s. Laurencii ®. 

Vyniria uxor Barboti obiit, que dimisit capitulo I starium 
frumenti et II spatulas super mansos Iohannis Bartholote de 
S. Maria, ut fiat anniversarium eius cum vino et oblatione etc. ”. 


[9] D. V Ipus. FirMI ET RUSTICI MART. PASSIO. ROMANI 


MILITIS. * VIGILIA, * 


Absalon frater Duringi can. ® obiit, qui dedit fratribus VIII 


m MCCCCV... feliciter A4B 


Ciriaci... passio AB ° Hic... choro 


AB PC de mandato... Pellegrini add. A4B 1 Dom. Iohannes... s. 
Laurencii A 077, B * Vyniria... oblatione etc. A! 07. B 5 Firmi... 


militis AB * Vigilia A4B. 


# Guglielmo di Entigino da Cremona, 
decano di Aquileia: Necrologio, 8 feb- 
braio. 

* Pellegrino I da Povo-Beseno, patriar- 
ca di Aquileia dal 1130 al 1161 (UGHELLI, 
Italia sacra, V, 61-64; De RuBEIS, MEA, 
564-90; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 235- 
43; PascuHINI, Patriarchi, 6-36; In., Storia, 
I, 240-47; ScHMIpINGER, Patriarch, 166; 
I. Roccer, Personaggi di un antico casato 
trentino: Povo-Beseno, « Studi Trentini di 
Scienze Storiche », 58, 1 [1979], 101-06; 
C.G. Mor, La famiglia del patriarca Pel- 
legrino I e sue diramazioni in Friuli, « Me- 


morie Storiche Forogiuliesi », 59 [1979], 
150-52). Sul testo del Necrologio: De Ru- 
BEIS, MEA, 586; CAPPELLETTI, Chiese, 
VIII, 239; PascHINI, Patriarchi, 35; VA- 
LE, Capitolo, 10; Jagsca, MHDC, III, 
n° 1027. La morte di Pellegrino è ticor 
data lo stesso giorno anche nel Liber con- 
fraternitatum monasteri S, Petri Salisbur- 
gensis (MGH, Necr. Germ., II, 55) e dal- 
le comunità benedettine di Ossiach, Mill- 
statt (MGH, Necr. Germ., II, 445 e 462) 
e Rosazzo (JoPPI, Necrologiurm, 14). 

2 Duringo, can. di Aquileia e preposito 
di S. Felice; Necrologio, 5 settembre. 
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den. de vinea in Culeka. Hilbrandus Peregrinus obiit, pro quo 
fratres habent X den. de domo iuxta fontem. Ellis filia Wilrici 
de Villa Nova obiit, pro qua fratres habent VIII denarios ". 

Mag. Laurentius can. Aquil.?9 dimisit capitulo pro suo anni- 
versario faciendo unum mansum in Palmata et prebendam suam 
exteriorem pro emendo allodio, de quibus redditibus ordinavit 
dare II den. pro prebenda in festo s. Laurencii et III den. ipsa 
die offerri; reliqui vero reditus in suo anniversario, sicut ordi- 
natum est, per omnia dividantur, observata nichilominus ordi- 
natione hactenus approbata ‘. 

MCCCLVII, Leonardus clericus quondam Gregorii dicti Mis- 
sii civis Aquil. obiit, pro cuius anima dom. Leonarda eius mater 
dedit capitulo marchas duas et dimidiam denariorum Aquil. 
pro emendo allodio et anniversarium eius singulis annis fiendo ”. 


[10] XVIII. E. IIII Ipus. LAURENCII MART. PASSIO. * 


Laodomia obiit, que unam domum fratribus dedit. Elisabeth 
mater Witoni? obiit, que auxit fratribus IIII denarios. 

MCCCXLIIII, obiit dom. Tomasa, que pro suo anniversario 
dimisit capitulo CL libtas parvorum, ad hoc ut de dicta pe- 
cunia ematur mansum vel aliud quod sit pro meliori capituli 
et de redditibus suptadictarum pecuniarum debet fieri annivet- 
sarium et elimosina omni anno pro anima eiusdem Tomase de- 
functe et Guillelmus Picossius promisit annuatim dare unam 
marcham cum dimidia usque quod ipse persolvitur dictas CL 
libras et de hoc obligavit omnia sua bona mobilia et immobilia: 
quam pecuniam recepit capitulum a dom. Guillelmo Picossii, 
pro quibus empti sunt in Bagnaria staria IIII frumenti, staria 


U Absalon... denarios A 077. B Mag. Laurentius... approbata (9 ago- 
sto) A] (10 agosto) B® = # MCCCLVII... fiendo A4 om. B_ ® Lau 
rencii... passio AB? Laodomia... denarios A 07. B. 


2% Lorenzo da Caprileis, mag., can. di " Un «Witonus, subdiaconus, can. 
Aquileia e di Cividale: Necrologio, 8 giu- Aquil» ad Aquileia, 12 giugno 1228 
gno. (ACU, sez. IV, busta 3). 
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IIII annone, staria IIII millei, congios duos vini, gallinas IIII 
cum ovis “, 


[11] VII. F. III Ipus. TIBuRCII MART. PASSIO. È 


Sabatinus de Portis obiit, pro quo fratres habent X den. an- 
nuatim. Megnardus de Clusa obiit, qui auxit fratres de quadam 
statione °8, Hermannus de Manzano ? obiit, qui VI mansos fra- 
tribus dedit ©. Anno Domini MCCLXX Leonardus filius Mari- 
nelli Zorzani obiit, qui fratribus pro remedio anime sue VII 
libras dimisit super domibus quondam mag. Henrici de Pulzinia 
can. Aquil.*, ita ut in anniversario suo propinetur dominis in 
capitulo quartaria vini et in missa III den. offerantur; reliqui 
vero den. dividantur inter can. et mans. qui intererint officio £. 

MCCCLIX, Chaterina uxor quondam Francisci Fante obiit, 
pro qua habemus super domibus suis locatis *** sitis prope 
turres capituli * et campo in contrata S. Alexandri *, locato 
Leonardo, marcham unam pro suo anniversario faciendo cum 
oblatione, ut moris est, et dicto die fiat anniversarium Francisci 


© MCCCXLIIII... ovis A * 07. B 
tinus... fratribus dedit A 077. B = £ 


d Tiburcii... passio AB © Saba 
Anno Domini MCCLXX... officio AB. 


2% VALE, Topografia, 11. 
2 Ermanno da Manzano, « II Idus Au- 


« Hermannus de Manzano » (ACU, Perga- 
mene, I, n° 12; crf. UGHELLI, Italia sacra, 


gusti; Hermannus de Manzano obiit, qui 
VI mansos in villa S. Petri dedit » (No- 
mina Defunctorum: Appendice 1); Tre 
Baseleghe, 3 novembre 1106: « Ermannus 
de Manzano » (De RuBeIs, MEA, 610; 
JakscH, MHDC, III, n° 238; WIESFLEC- 
KER, Regesten, n° 169); Attimis, 13 feb- 
braio 1130: « Pertolt et Herman et Adal- 
pett de loco Menzano» (De RUBEIS, 
MEA, 612); Aquileia, 7 aprile 1140: « Al- 
bertus de Manzano et filii eius Herman- 
nus et Wlschalcus de Tercento » (JAKSCH, 
MHDC, III, n° 727; WiESFLECKER, Re- 
gesten, n° 206); Verona, 1 dicembre 1140: 


V, 779 e 850). 

® Enrico da Pocenia, mag., can. di 
Aquileia e di Cividale. Cividale, 26 giu 
gno 1253: «Henricus de Pulcinia, can. 
Civitatensis » (De RuBeIs, MEA, 745); 
Aquileia, 25 maggio 1254: « mag. Hen- 
ricus de Pulzinia, procurator capituli 
Aquil. » (ACU, Pergamene, I, n° 17); Ci- 
vidale, 11 maggio 1258: «Henricus de 
Pulcinia, can. Civitatensis » (ACU, Fordo 
Bini, Varia Doc. Antiqua, I, 2, p. 27). 

8 VaLe, Topografia, 17 n. 3, 19. 

® VALE, Topografia, 25. 
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Fante suprascripti cuius dicte domus et campo fuerunt. Franca- 
vit campum dom. Benevenuta priorissa Monasterii Aquilegensis £. 


[12] G. II Inus. EUPLI DIACONI ET MART. PASSIO. È 


Sigardus patriarcha * obiit, qui Ripas et X mansos apud Flai- 
banum fratribus dedit, pro quo statuit capitulum et ordinavit 
ut singulis annis in suo anniversario fiat elimosina, de cellario 
propinetur in capitulo, in crastino III den. offerantur et una 
marcha dividatur inter can. et mans. qui interfuerint officio ipso 
die i; et iacet ®* ante sepulcrum!. i 

MCCCXI, dom. Habundancia obiit, que dimisit capitulo red- 
ditus XL den. super domo sua iuxta turrim S. Iohannis de Foro 
Aquil. tali pacto et conditione, quod in suo anniversario ematur 
quartaria boni vini que propinetur dominis et clericis in capi- 
tulo et III den. offerantur in missa conventuali; reliqui vero den. 


inter can. vicarios et mans. fideliter dividantur 
MCCCXL, ind. XV, Dono obiit in Domino, pro quo presb. 
Tadeus mans, huius ecclesie 5 dedit annuatim in redditibus 


8 MCCCLIX... Monasterii Aquil. A4B = Eupli... passio AB i Si 
gardus... ipso die AB Sigardus A] Sicardus B_! et iacet ante sepul- 
crum add. A*B ® MCCCXI... dividantur A!B. 


33 Sigeardo, patriarca di Aquileia dal 
:1068 al 1077 (UcHELLI, Italia sacra, V, 
56-58; De RuBeIs, MEA, 539; CAPPEL- 
LETTI, Chiese, VIII, 187-92; PASCHINI, 
Vicende del Friuli, 190-98; In, Appunti 
cronologici, « Memorie Storiche Forogiu- 
liesi », 9, 1913, 395; In., Storia, I, 221- 
23; ScumipInGER, Patriarch, 166). «II 
Idus Augusti, Sigeardus patriarcha obiit, 
qui villam que Ripe dicitur eis dedit cum 
decimis, placitis, districtionibus, collecta 
christianitatis vel fisci secularis et cum 
Aquilegensi opere et X mansos apud Flai- 
banum cum omnibus pertinenciis eofum, 
in Carnia vero decimas de Lauco, Pren- 
ces et Amione » (Nomina Defunctorum: 
Appendice I). In Caronici Lit. 319 (S.C. 
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19408) della Bodleiana di Oxford: « Sige- 
hardi patriarche ordinatio » (15 giugno), 
« Sigehardus patriarcha obiit » (13 agosto) 
(FoLieno, Codici, 296 n. 1.e 395); cfr. 
anche necrologi di S. Michele di Beuern: 
« Sigehardus patriarcha fundator noster 
obiit MLXXVIII » (1 agosto) e di S. Ru- 
petto di Salisburgo (12 agosto) (MGH, 
Necr. Germ., II, 215, 158), necrologio di 
Rosazzo: « Sighardus patriarcha » (12 ago» 
sto) (JoppI, Necrologium, 14). Sul testo 
del Necrologio Aquileiese: VALE, Capito- 
lo 89; 

# VALE, Storia, 55. 

# Taddeo da Palude, mans. di Aquileia: 
Necrologio, 5 maggio. 


AUGUSTUS 


frixachenses XVI super domibus et orto quos emit ab Yllatio 
in contrata maioris ecclesie, que domus cum orto contigue sunt 
cum domibus Gregorii Missii et dom. Raynaldini # can. Aqui- 
legensis ?. 


[13] XV. A. Ipus. IPOLITI ET SOCIORUM EIUS MART. PASSIO. 
RADEGUNDIS VIRG. VITA. CASSIANI MART, PASSIO,® 


Comitissa Adaleyta de Goricia # obiit, que unum mansum 
fratribus dedit. Megnardus sac. obiit, qui unum macellum 8 
fratribus dedit. Leonardus Blanchait obiit, pro quo aucti sunt 
fratres VI denariisP. 

MCCCCLXXV, dom. presb. Antonius de Grupignano mans. 
Aquil., cappellanus S. Crucis et plebanus Romani obiit in Chri- 
sto, qui dimisit capitulo Aquil. reditus annuatim den. marcham 
unam super domo sua posita in Callegareciis pro suo anni- 
versario faciendo; item heredes domini presb. Antonii tenentur 
solvere annuatim super domo et orto posito post domum de la 
Moneta, pro uno alio anniversario antiquitus dimisso, den. XL 9. 


n MCCCXL... can. Aquil. A4B © Ipoliti... Cassiani mart. passio AB 
P Comitissa.., VI denariis A om. B  * MCCCCLXXV... den. XL A? 


om. B. 


* VaLe, Topografia, 21; per Rinaldino 
Zavattafi da Milano, can. di Aquileia: Ne- 
crologio, 27 dicembre. 

 Adaleita, contessa di Gorizia. Dovreb- 
be trattarsi della moglie di Engelberto II 
(cfr. Necrologio, 13 gennaio). A. 1178- 
1179: Engelberto, avvocato della chiesa 
aquileiese, per la salvezza della sua anima 
e di quella della moglie Adaleita, dona 


dei beni al monastero di Neustift (JAKSCH, 
MHDC, III, n° 1238; WIESFLECKER, Re. 
gesten, n° 269). La sua morte è ricordata 
pure a S. Ruperto di Salisburgo, Millstatt 
e nel monastero inferiore di Regensburg 
(MGH, Necr. Germ., Il, 158, 454; III, 
291). 

#8 VaLe, Topografia, 13. 

* VALE, Topografia,-8. 
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[14] IXII. B. XVIIII Kar. IN AquiLEGIA ss. FELICIS ET FoR- 
TUNATI MART. PASSIO." EUSEBII PRESB. ET CONF, VITA. 
VIGILIA. 5 


Artuicus de Cavoriacho ‘ obiit, qui III mansos fratribus 
dedit. Iohannes filius quondam Zore de Grovanio dat unum 
denarium in memoriam libertatis sue *. 

MCCCLX, obiit presb. Iacobus de Florencia mans. Aquil. 4, 
pro quo habet capitulum super domibus suis que fuerunt olim 
mag. Gualterii de Civitate 4, cum aliis domibus planis et orto 
eisdem adiacentibus, marchas II. MOCCLXXXVI, Iohannes Bel- 
lus obiit, qui legavit capitulo Aquil. censum XL frixachensium 
pro suo anniversario fiendo, ut moris est, super domum que est 
in angulo androne pontis lapidey ‘# ex adverso domus heredum 
Iohannis quondam Coculusii ". 


[15] C. XVIII Kar. AssumPTIO Ss. MARIE vIRG., SERMO. 


Federicus de Dorinberch can. ‘ obiit, qui dedit fratribus unam 
marcham pro emendo allodio 7. 


 InAquilegia... passio AB 5 
tuicus... libertatis sue A 077. B 
sumptio... sermo AB * 


© Artuico da Caporiacco, « XVIII Kal. 
Septernbris, Artuicus de Cavotiaco obiit, 
qui II mansos in villa Sancti Daniel, 
alium in Maian, tercium in Osop canonicis 
dedit » (Nomina Defunctorum: Appendi- 
ce I). Difficile da identificare esattamente 
questo Artuico vissuto entro la seconda 
metà del XII secolo. Isonzo, 7 aprile 
1126: « Hartuwicus et Cono de Cavotia- 
co » (WIESFLECKER, Regesten, n° 186; Pa- 
SCHINI, Sroria, I, 236); a. 1138: « Artuico 
il vecchio e Artuico il giovane da Capo- 
riacco » (PascHINI, Patriarchi, 14 n. 2; 
WIESFLECKER, Regesten, n' 202-03); Ge- 
mona, 8 maggio 1149: « Artuichus et Fre- 
derichus de Cavoriach » (UGHELLI, Italia 


278 


Eusebii... Vigilia add. A'4om.B * 
MCCCLX... Coculusii A4B 
Federicus... 


Ar- 
As- 
allodio A_om. B. 


sacra, V, 63; De RuBeIs, MEA, 740; 
JakscH, MHDC, III, n° 926; PASCHINI, 
Patriarchi, 27 n. 1; WIESFLECKER, Rege- 
sten, n° 233). L’anno di morte dato dal 
FRANGIPANE, Notizie, 27, va anticipato 
stando ai Nomina Defunctorum di una 
cinquantina di anni. 

4 Iacopo da Firenze, mans. di Aquileia. 
Aquileia, 21 maggio 1351: «TIacobus, 
mans.» (De RuBeIs, MEA, 912). 

4 Gualtiero da Cividale, mag., can. di 
Aquileia e scolastico di Cividale: Necro- 
logio, 26 giugno, 

4 VaLe, Topografia, 26; FrAu, Topono- 
mastica, 16, s.v. « Lapideus ». 

* Federico da Dornberch, can. di Aqui- 


Ret i AL ii 


AUGUSTUS 


MCCCXLVITII, dom. Helisina sotor quondam dom. Batufini 
de Cremona can. Aquil.® obiit, que dimisit capitulo domum 
suam positam iuxta pontem Pescarie ‘, quam nunc tenet dom. 
Moza hospitatrix uxor Petri Crih, pro qua habemus annuatim 
marcham unam den. et frigachenses XL ®. MCCCXLVIII, dom. 
Iohaninus de la Turre, can. et thesaurarius huius ecclesie # 
obiit, qui legavit capitulo in testamento suo, manu sua facto, 
florenos sexaginta auri pro emendis redditibus in eius anniver- 
sario faciendo et prebendam suam exteriorem . 


[16] XII. D. XVII Kar. ARNULFI EP. ET CONF. ° 


Wlricus presb. obiit, qui unam stationem # fratribus dedit. 
Sigila mater Folcherii et Wolrici de Reifinberch * obiit, que 
dedit fratribus unum mansum in Sdugrum sittum. Martinus de 
Mugla obiit, pro quo fratres habent vineam unam 4. 


[17] I. E. XVI Kar. Ocrava s. LaurencII MART. MAME 


MART. PASSIO. ° 


Bertoldus plebanus de Graiz, can. Aquil. ecclesie ?° obiit, qui 


a MCCCXLVIII... frigachenses XL A?B 
Arnulfi... conf. AB 
Octava... passio AB. 


ninus... exteriorem A? om. B © 
unam A oz. B__* 


leia. Entico da Ragogna (?), can. di Aqui- 
leia, durante la sua deposizione al proces- 
so per l’avvocazia di Rive d’Arcano, atte- 
sta tra l’altro che « dom. B(ertoldus) pa- 
triarcha nuncium suum Iohannem cum 
dom. H(enrico) de Ruinio et cum Fride- 
rico de Dornberc misit Ripas et cum ii 
essent et convocarent rusticos omnes ad 
placitum advocatie... » (Aquileia, 13 apri- 
le 1228: ACU, sez. IV, busta 3). 

#5 Bertofino Giroldi da Cremona, can. 
di Aquileia e di Padova: Nectologio, 18 
aprile. 

4 VaLe, Topografia, 10. 

‘? Giovannino di Moschino della Torte, 


b _MCCCXLVIII dom. Ioha- 
d  Wlricus... 


can. e tesoriere di Aquileia; Introduzione, 
cap. III, n. 43. 

4 Vate, Topografia, 11. 

4 Folchero e Volrico da Raifenberch. 
Aquileia, marzo 1232: « Volkerus de Ri 
finberch et Ulricus frater eius» (Wies- 
FLECKER, Regesten, n° 444); Cividale, 18 
agosto 1274: « Volkerus et Wolricus fra- 
tres » (Wressner, MHDC, V, n° 153; Ma- 
trei, 23 giugno 1285: «Folkerus et Ul 
ricus fratres de Reiffenberch », tra i « fi- 
deles » di Alberto conte di Gorizia e del 
Tirolo (Wressner, MHDC, V, n° 637). 

°° Bertoldo, can. di Aquileia e pievano 
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dimisit ecclesie Aquil. unum librum missale et unum lectiona- 
rium et calicem argenteum deautatum et prebendam hobedien- 
ciarum fratribus pro emendo allodio. Matanus Ulvinus obiit, 
pro quo uxor sua dedit II mantilia. Alcuin puer de Murucio 
obiit, pro quo fratres habent XX solidos£. 


[18] F. XV KAL. AGAPITI MART. PASSIO, € 


Elica uxor Reydivi obiit, que dedit fratribus V inaures aureos 
pro emendo allodio ’. 

Anno Domini MCCCXLVII, dom. Bartholomeus Capudvacce 
can. Aquil.5 deputavit capitulo et dedit unam marcham an- 
nuatim in redditibus super domibus suis que fùerunt mag. 
Tohannis phisici °?, sitis iuxta turrem Rene ”, tali pacto et con- 
ditione quod quandocumque dederint X marchas; quod dicte 
domus sint solute a dicto censu pro annivetsario faciendo cum | 
oblationibus olim ven. viti dom. Rizardi patrui sui. Anno 
Domini MCCCLVI, supradictus dom. Bartholomeus Captisvace 
huius Aquil. ecclesie can. migravit ad Christum, qui pro suo an- 
niversatio annuatim faciendo suptadictas domos suas cum orto 
et viridario in confinibus turris Rene capitulo Aquil. totaliter 
legavit ac dimisit: que censuate sunt per dictum capitulum dom. 


f Bertoldus... solidos A om. B 8 Agapiti... passio AB P Elica... 


allodio A_ 07. B. 


di Windischgraz: Introduzione, cap. II, presbyter maiotis ecclesie Paduane » (GLo- 


N..95, È 

5 Bartolomeo Capodivacca, can. di 
Aquileia e arciprete di Padova. Padova, 
22 aprile 1325: « Bartholomeus Captisva- 
ce, can. Paduanus » (GLORIA, Monumenti, 
II, n° 1126); Padova, 9 gennaio 1335: 
« Bartholomeus Captisvace, archipresbyter 
Paduanus » (GLoria, Monumenti, II, n° 
1335); Aquileia, 2 febbraio 1338: « Bar- 
tholomeus de Padua, can. Aquil.» (DE 
RuBers, MEA, 898); Padova, 3 novembre 
1345: «Bartholomeus Captisvace, archi 
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rIA, Monumenti, II, n° 1147). 
®. Giovanni di Egidio da Aquileia, mag., 
fisico di Aquileia: Necrologio, 22 gennaio. 
5 VALE, Topografia, 16; FRAU, Topono- 
mastica, 8, sv. « Arena ». 


5 Rizzardo Capodivacca, can, di Pado- 


va. Padova, 22 maggio 1308: « Rizzardus 
Capitis Vacce, can. Paduanus » (BIANCHI, 
Documenti, n° 4); Padova, 6 ottobre 1308: 
« Rizardus Captisvace, can. Paduanus, sco- 
laris » (PoseNaTO, Dottori e studenti, 55, 
n° 36). 


I AUGUSTUS 


Iohanni de Carate, dicte Aquil. ecclesie canonico, solvendo an- 
nuatim pro dictis domibus otto et viridario in Nativitate Do- 
mini marchas II denariorum novorum monete Aquil.; de quibus 
duabus marchis marcha una dividatur cum oblatione pro supra- 
dicto dom. Rizardo patrus ipsius dom. Bartholomei, alia vero 
marcha dividatur cum oblatione pro anima memorati dom. Bar- 
tholomei sicut est moris. 


[19] IX. G. XIIII Kar. MAGnNI MART. SEBALDI CONF. ! 


Ven. vir dom. Bernardus de Ragonia * decanus Civitatensis, 

huius Aquil. ecclesie can., dedit capitulo huius ecclesie unum 
- mansum situm in villa de S. Vito, ad hoc specialiter ut singulis 
annis fiat festum s. Bernardi cum pleno officio * et post primis 
vesperis propinetur dominis et cleticis in capitulo et III den. 
offerantut in missa; reliqui dividantur ut est moris: qui mansus 
redit VII staria frumenti, VIII staria annone, V staria millei, 
VII congios vini, XX den., IIII gallinas cum ovis”®. 

Anno Domini MCCCX, dom. Odolricus de Glemona ” obiit, 
qui dimisit capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem 
que vendita fuit pro XXIII marchis et XL denariis, de quibus 
empti sunt pro XX marchis, quas solvit dom. Guillemus 


i Anno Domini MCCCXLVII... est moris A4B 
putvace B. ! Magni... conf. AB 
A1B. 


Capudvacce A 4] Ca- 


® Ven. vir dom. Bernardus... ovis 


. 3 Bernatdo da Ragogna, decano di Ci- 
vidale: Necrologio, 9 febbraio. 


le 1299; « dom. Odolricus de Glemona, 
plebanus (de Mortigliano) » (DE RuBEIS, 


5 VALE, Liturgia, 373. 

# Odorico di Enrico da Gemona, can. 
di Aquileia. Aquileia, 31 luglio 1273: a 
Odorico: di Enrico da Gemona. viene 
conferita dal capitolo di Aquileia la pieve 
di S. Stefano sul Gail (PAScHINI, Vacanza 
della sede, 155; cfr. anche PAscHINI, Rai 
mondo della Torre, 19); Aquileia, 8 apri 


MEA, 803); Aquileia, 24 febbraio 1301: 
Odorico da Gemona si oppone all’elezio- 
ne di Pagano della Torre (DE RuBEIS, 
MEA, 808); Aquileia, 16 novembre 1304: 
« Odolricus de Prambetch, can. Aquil. » 
(ACU, Pergamene, II, n° 51); Udine, 9 
febbraio 1310: « Odolricus de Glemona, 
can. Aquil, » (De RuseIs, MEA, 828). 
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decanus sive frater eius dom. Gabriel”, anno Domini 
MCCCXXXVIII, ind. VI, unde est insttumentum manu presb. 
Thadei mans. °°, redditus infrascripti, videlicet super uno manso 
posito in Gonario qui regitur per Pedrusium, Martinum et Do- 
minicam de dicta villa et super quodam alio manso posito in 
Corniolo qui regitur per Luciam et Iohannem eius filium de 
dicta villa, qui fuerunt Palamidesii de Raude olim habitantis 
de Castello, statia III et I pisonale frumenti, staria V et IIII 
pisonalia surici, IIII staria millei, den. XVI et III gallinas cum 
ovis, ut fiat eius anniversarium cum vino et oblatione et resi- 
duum inter can. et mans. qui interfuerint officio fideliter divi- 
datur®. 


MCCCCLXXIII, obiit in Christo Cristophorus de Mediolano, 
civis Aquil., qui dimisit capitulo Aquil. super omnibus bonis 
suis singulis annis frumenti starium I cum hac condictione, quod 
quandocumque filii sui emerint in bono et optimo loco I sta- 
rium frumenti et assignaverint capitulo, quod dicti filii sui sint 


absoluti de dicto affictu °. 


n Anno Domini MCCCX... dividatur A!B © 


fictu A3B$ 


8 Guglielmo di Enrigino da Cremona, 
decano di Aquileia: Necrologio, 8 feb- 
braio. 

5 Gabriele di Enrigino da Cremona, no- 
taio e cancelliere patriarcale. Udine, set- 
tembre 1319: «Gabriel filius quondam 
Henrigini de Cremona, publicus imperiali 
auctoritate not., prefati dom. electi (Pa- 
gani pattiarche) officialis » (BrANcHI, Do- 
cumenti, n° 178); Udine, 18 dicembre 
1324: « dom. Matheus de Fulginio, pro- 
curator et procuratorio nomine rev. in 
Christo patris d. Petri de Columna S. An- 
geli diaconi cardinalis, nomine affictationis 
et conductionis dedit affictavit et locavit 
hinc ad unum annum ptoxime finiendum, 
discreto vito Gabricli filio quondam dom. 
Henrigini de Cremona, not. domini pa- 
triarche Aquil., duas prebendas ex preben- 
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MCCCCLXXIIT... af- 


Christophorus A 3] Christofolutus B$. 


dis quas dictus dom. cardinalis obtinet in 
Aquilegensi ecclesia, pro tribus libris Ve- 
netorum grossorum, et quatuor prebendas 
ecclesie Civitatensis ..., et plebem de 
Trivignano pro viginti matchis frixacen- 
sium...» (Brancui, Documenti, n° 397); 
Aquileia, 19 settembre 1324: « Gabriel 
de Cremona, frater ven. viri Guilielmi 
Aquil. decani » (ACU, Pergamene, I bis); 
cfr. pure BrancHi, Documenti, n! 92, 
93, 297, 423, 430, 431, 434, 562, 716, 
717, 719, 738. Il suo testamento, datato 
Udine, 30 gennaio 1355, sta in ACU, Per- 
gamene, I bis. Su di lui: MuratoRI, Anti 
quitates, 639, 649; BiIAasUuTTI, Cancellieri, 
39; ampiamente ne parla PosENATO, Dot 
tori e studenti, 31-33. 

- 5 Taddeo da Palude, mans. di Aqui- 
leia: Necrologio, 5 maggio. 


AUGUSTUS 


[20] A. XIII Kac. BERNARDI conr. ? EUSEBII PRESB. ET CONF. 


VITA. ® 


Leonardus de Trecento ®! obiit, qui dedit fratribus unum 
mansum in Cassaco. Baronus obiit, pro quo fratres habent V 
marchas. Wilibaldus obiit, qui dedit fratribus unam marcham 
pro emendo allodio ”. 

MCCCXVIII, ind. I, rev. pater dom. Castonus bone memorie 
patriarcha Aquil.  obiit in Florentia, qui vixit in patriarchatu 
annum unum, menses VII, dies XXI, pro cuius anima discretus 
vir presb. Tadeus de Palude eius capellanus, huius ecclesie mans. 
et plebanus de Circhiniz et custos supradicte ecclesie , dedit 
capitulo X marchas de quibus empta est una marcha in redditi- 
bus super domo quondam Vincentii Barberii, ad hoc ut singulis 
annis fiat anniversarium eius in capella s. Ambrosii super tumu- 
lum bone memorie dom. patriarche Raymundi cum vino et 
oblatione; III den. dentur tribus sac. qui ipso die celebrent III 
missas pro anima eius et inter pauperes clericos V den. divi- 
dantur; reliqui vero den. fideliter inter can. et mans. qui in 


anniversario suo presentes fuerint dividantur 5. 


P_ Bernardi conf. AB © Eusebii 


lodio A om. B 5 MCCCXVIII.. 


8 Leonardo da Tarcento. Caorle, 24 
ottobre 1183: «Leonardus de Trecento, 
consanguineus prepositi (Gabrielis de Cau- 
riaco) » (ACU, Pergamene, I, n° 19; Pa- 
scHINI, Patriarchi, 250 n. 2); Cividale, 1 
febbraio 1188: « Leonardus de Tercento » 
(Cividale, Pergamene Capitolari, II, 73; 
PascHINI, Patriarchi, 263 n. 5); 22 apri- 
le 1198: Leonardo da Tatcento, garante 
per Bernardo da Cerclaria presso il doge 
di Venezia (P.S, LercHT, Bernardo di Cer- 
claria, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 
3, 1907, 112 e n. 17); Gemona, 9 luglio 
1217: Leonardo da Tatcento con il pa- 
triarca Wolfker e Leopoldo d'Austria (PA- 
scHINI, Wolfker, « Memorie Storiche Fo- 


. vita B om. A 7 Leonardus... al- 
. dividantur A1B. 


rogiuliesi », 11, 1915, 30; WIESFLECKER, 
Regesten, n° 380). Su di lui anche Fran- 
cIPANE, Notizie, 26. 

® Gastone della Torre, patriarca di 
Aquileia dal 1317 al 1318 (UcHeLLI, Italia 
sacra, V, 97; De RuseIs, MFA, 839-44; 
CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 401-04; Eu- 
BEL, I, 99; PascHinI, Storia, II, 65-67). 
Su di lui cfr. anche Introduzione, cap. 
III, n. 39. 

8 Taddeo da Palude, mans. di Aquileia: 
Necrologio, 5 maggio. 

#4 Vace, Storia, 59 e n. 5. Per Rai 
mondo della Torre patriarca: Necrologio, 
21 febbraio. 
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[21] XVII. B. XII Kar. IN CiviTtATE AUSTRIA DONATI ET 
SOCIORUM EIUS PASSIO. * 


Herrtat mater Hermanni mag. scolarum  obiit, pro qua fra- 
tres habent ortum unum in Rena. Colo de Vlasperch #9 obiit, 
qui dedit fratribus unam matcham pro emendo allodio. Martinus 
de Vinea obiit, qui dedit fratribus II libras in Rospano *. 


[22] VI. C. XI Kar. TIMOTHEI ET SIMPHORIANI MART. PASSIO. 
OcTtAVA s. MARIE, * 


Dominicus filius Tohannis Malentrada obiit, qui dedit fratri- 
bus unum agrum apud Bicinicum. Anno Domini MCCXLVIIII, 
Morassinus Pioli obiit, qui dedit fratribus marcham unam pro 
emendo allodio 7. 

MCCCXXXTII, ind, XV, Richadona dicta Donos de Mediola- 
no obiit in Domino, pro qua presb. Tadeus de Palude de Me- 
diolano mans. huius ecclesie , dedit capitulo annuatim in red- 
ditibus frixachenses XVI super domibus et orto quos emit de 
Yllario in contrata maioris ecclesie #, que domus cum orto con- 
tiguo sunt cum domibus Gregorii dicti Mis campanarii et dom. 
Raynaldini de Zavatariis can. Aquil.. Terminus in festo As- 
sumptionis s. Marie, ut fiat eius anniversarium cum vino et 
oblatione ut moris est 2. i 


® In Civitate... passio AB" 
thei... Marie AB. ? Dominicus... allodio A 07. Bi 
moris est A! 07, B. 


Herrat... Rospano A om. BY Timo- 
MCCCXXXII... 


6 Ermanno, can. e maestro delle scuole 
aquileiesi: Necrologio, 7 aprile. 

€ Colo da Vlasperch, « miles ». Aqui- 
leia, marzo 1232: « Cholo de Flahsbetch » 
(WIESFLECKER, Regesten, n° 444); Aqui- 
leia, 29 gennaio 1234: «Colo miles de 
Flasberch » (PascHINI, Bertoldo di Mera 
nia, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 16, 
1920, 20; WiEsFLECKER, Regesten, n° 
455); Cividale, 27 novembre 1234: « Cho- 
lo de Flachsperch », rappresentante del 
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conte di Gorizia (PascHINI, Berfoldo...; 
21; JAKscH, MHDC, IV, n° 2094; Wies- 
FLECKER, Reégesten, n° 459); Patrisdorf, 29 
settembre 1237: « dom. Cholo et Volche- 
rus fratres de Vlahsperc » (WIESFLECKER, 
Regesten, n° 468). 

£ Taddeo da Palude, mans. di Aqui- 
leia: Necrologio, 5 maggio. 

® VALE, Topografia, 21. 

© Rinaldino Zavattarii da Milano, can. 
di Aquileia: Nectologio, 27 dicembre. 


AUGUSTUS 


[23] D. X Kar. IN AquiLeciA HeRMOGENIS ET FORTUNATI 
MART. SERMO. VIGILIA. ® 


Anno Domini MCCCV, ind. III, dom. Albericus de Bononia, 
can: Aquil. et plebanus ecclesie S. Bartolomei de Landestros Lu 
pro anime sue parentum propinquorum et benefactorum suorum 
remedio, dedit capitulo Aquil. singulis annis in redditibus me- 
diam marcham den. Aquil. monete super domibus horreo curia 
tenuta et possessione Leonardi filii quondam Iohannis Cape- 
letti, sittis extra muros Aquilegie in contrata S. Alexandri, ad 
hoc specialiter ut festum s. Bartolomei ” per capitulum, ut du- 
plex festum fieri solet, in perpetuum solempniter celebretur; in 
festo cuius III ex ipsis den. offerantur in missa conventuali et 
specialis oratio pro ipso in vita sua et post mortem dicatur; 
reliqui vero reditus ipso die inter can. mans. et vicarios pre- 
sentes secundum ordinationem capituli fideliter dividantur et 
omnia dom. Leonardus vicedecanus ” et capitulum acceptave- 
runt et promiserunt perpetuo observare ©. 


[24] XIIII. E. VIIII Kar. BARTHOLOMEI AP, PASSIO. © 


Martinus Aquil. can. obiit, qui dedit fratribus VIII den. an- 
| nuatim. Elica obiit, que dedit fratribus allodium apud ecclesiam 
Omnium Sanctorum ”. Filia Wolrici Bizini obiit, pro qua auxit 
pater eius IIII den. super stationem suam ” iuxta domum Viti 
not. versus septentrionem °. 

Anno Domini MCOCCLXXXII, mag. Iacobus Rusitus cerdo 
obiit, qui legavit capitulo Aquil. pro suo anniversario fiendo 
singulis annis, ut moris est, frixachenses XL super bonis suis 


> In Aquilegia... Vigilia AB ° Anno Domini MCCCV.. observare A 
om.B è Bartholomei... passio AB ° Martinus... septentrionem A or. B. 


® Alberico da Bologna, mag., can. di «cantor» di Aquileia: Necrologio, 10 no- 


Aquileia: Necrologio, 12 febbraio. vembre. 
7 VALE, Liturgia, 373. * VALE, Topografia, 21. 
# Leonardo da Faugnacco, mag., can. e % Vare, Topografia, 11. 
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tali conditione, quod quotiescumque heredes sui dabunt dicto 
capitulo marchas II cum dimidia frixachensium, quod dicta sua 
bona sint libera a dicto censu frixachensium XL. Carta per ma- 
nus Dorlici not. de Alturis: quas marchas II cum dimidia dedit 
Gerdruda olim uxor sua et heredes et die XXVI Augusti posite 
fuerunt in capsa sacristie f. 


[25] III. F. VIII Kar. GENESSII MART. PASSIO. EUSEBII ET 
SOCIORUM EIUS MART. PASSIO. £ 


MCCXCVII, mag. Albericus cantor et can. huius ecclesie | 
obiit, qui dimisit capitulo II mansos in villa S. Georgii apud | 
Carisacum qui solvunt VI staria frumenti, VI millei, VI annone, | 
VI congios vini, VIII libras, I pisonale pisti puri et nitidi et 
VI gallinas cum ovis® et unam marcham et XXXII den. de 
censibus Aquil., ut fiat eius anniversarium cum vino et oblatio- 
ne, in quo convitentur prebendarii S. Marie et habeat unus- 
quisque eorum medietatem unius mansionatii'. 

Pontelus obiit, qui legavit capitulo augumentum domorum 
quondam suarum, de quibus solvebat capitulo frigachenses XX 
quas modo tenet Dominicus Catniel et Iohannes monacus positas 
in Zadris pro marcha dimidia denariorum!. 


# Anno Domini MCCCLXXXII... sacristie A* om. B_ © Genessii... pas- 
sio AB R MCCKXCOVII.. cum ovis AB i et unam matcham... man- 
sionarii add. A!B ! Pontelus... denariorum A4B. 


7% Alberico da Roma, mag., can. e « can- Doc. Hist., V, n° 90; cfr. PASCHINI, 
tor » di Aquileia. 14 maggio 1254: « AL Raimondo della Torre, 21 n. 5); Udine 
bericus cantor, can. Aquil. » (ACU, Perga- 19 aprile 1288; «mag. Albericus, can. 
mene, I, n° 17; ACU, cod. 94, ff. 1v-2r); Aquil» (Lercut, Parlamento, 25, n° 
Aquileia, 6 marzo 1260: « Albericus can- XXIII). Sulla istituzione del cantor nella 
tor, can. Aquil. » (ACU, Pergamene, I, n° chiesa patriarcale di Aquileia: P. PerRo- 


21); Cividale, 11 dicembre 1260: « Al 
bericus de Urbe, can. Aquil. », (Mar- 
CHETTI - LoncHI, Registro, 126, n° 147); 
Aquileia, 2 gennaio 1275: « Albericus 
cantor, can. Aquil.» (ACU, Fondo Bini, 
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BELLI, La musica nelle cattedrali e nelle 
città, ed i suoi rapporti con la cultura let- 
teraria, in Storia della cultura veneta, II’ 
Il Trecento, Vicenza 1976, 441. 


AUGUSTUS 


[26] G. VII Kar. HIRENII ET ABUNDII MART.” 


Stephanus Glavus obiit, qui dedit fratribus allodium suum 


in Tercento ”?. 


MCCCVIII, Michelutus episcopi obiit, qui dimisit capitulo 
in redditibus XX den. super quadam vinea Grasinelli, ut fiat 
anniversarium suum cum vino et oblatione et cetera sicut mo- 


ris est °, 


Anno Domini MCCCXLVI, dom. Tramontanus de Civitate 
can. huius ecclesie ?? obiit, qui reliquit capitulo Aquil. unum 
mansum situm in Vischono, qui regitur per Iacomutium, sol 
ventem singulis annis staria IIII frumenti, staria IIII annone, 
staria IIII millei, congios IIII vini, gallinas IIII cum ovis, den. 
XVI pro suo anniversario faciendo cum elymosina et oblatione, 
videlicet cum IIII den. in uno cereoP. 


[27] XI. A. VI Kar. Transcracio ss. HeRMAcHORE ET For- 


TUNATI, LEGENDA. ® 


Cunigund uxort Friderici de Cauriaco ” obiit, que dedit fra- 
tribus mansum unum. Petrus” obiit, qui unum mansum fratri- 
bus dedit. Rosa obiit, pro qua habemus VIII denarios”. Anno 


m Hirenii... mart. AB” Stephanus... Tercento A 077. B_® MCCCVIII... 
moris est A! 07. BP Anno Domini MCCCXLVI... uno certeo A 4B 
4 Translacio... legenda AB” Cunigund... VITI denarios A or. B. 


7% Tramontano di Pietro Fondani, can. 
di Aquileia e di Cividale. Cividale, 29 
dicembre 1323: « dom. Tramontanus, can. 
Civitatensis » (BrancHI, Documenti, n° 
363; cfr. pure n' 376, 377, 468); Udine, 
18 novembre 1328: «Tramontanus de 
Portis; plebanus plebis S. Cantiani de 
Craimburgh » (BrancHi, Documenti, n° 
535). In Cividale, cod. C, f. 24 v: « Dom. 
Tramontanus filius q. Petri Fondani, can. 
huius ecclesie, (obiit) MCCCXLVI » (26 


agosto). 

” Cunegonda, moglie di Federico da 
Caporiacco. 8 ottobre 1196; «... nobilis 
quidam Fridericus de Kauriaco predium 
quod penes Albekke per dotem uxotis 
sue Chunigunde hereditaverat... » (JAKSCH, 
MHDC, I, n° 367; cfr. Federico da Capo- 
riacco: Necrologio, 19 gennaio). 

* «V Kal. Septembris, Petrus obiit, 
qui mansum in Castellon canonicis dedit » 
(Nomina Defunctorur:; Appendice I). 
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Domini MCCLVI, Henricus de Brazacho superiori, Aquil. can. ”, 
legavit pro anima sua capitulo Aquil. pratum suum in Muro- 
forato sittum *, de quo solvit Leonardus de Fagedis 0 dis 
XXXII den. et VIII marchas, pro quibus empte sunt XV libre 
de colle Brazachum, de quorum proventibus debet emi una quar- 
taria boni vini que propinetur omnibus post vesperas in capi- 
tulo, in crastino autem diei annivetsarii sui offerantur III den. 
in missa et reliqui den. omnes de predictis reditibus dividantur 
inter can. et mans. qui intererunt officio ipso die et pro anima 
eius specialis dicatur oratio in vita et post mortem ipsius 5. 


[28] XIX. B. V KAL. AUGUSTINI EP. ET CONF. VITA. ! PELAGII 


MART.® 


Gisla de Cusano soror Cauriacensium *! obiit, que dedit fra- 
tribus II mansos apud Fontem Frigidum . 

MCCCXIII, Martinus Sclavus civis Aquil. obiit, qui dimisit 
capitulo II matcas et dimidiam, de quibus den. pro duabus 
matcis emptum est unum pratum a Bertoloto de Carisaco, pro 
quo dat Henricus filius quondam Marzutti XXXII den. pro suo 
anniversario faciendo cum vino et oblatione et cetera, ut est 
moris 7. 

MCCCLXV, Odoricus iudex de Agello obiit, qui legavit ca- 
pitulo pro emendo alodio et eius anniversario singulis annis 
fiendo, ut est mortis, marchas V denariorum ?. 


5 Anno Domini MCCLVI... ipsius AB * Augustini.... vita AB‘ Pe- 
lagii mart. A* om. BV  Gisla... Frigidum A om. B_ 7 MCCCXIII.. 
est moris A!B ® MCCCLXV... denariotum A * om. B. 


? Enrico da Brazzacco, can. di Aqui- 
leia. Aquileia, 18 gennaio 1256: Enrico 
da Brazzacco, can. di Aquileia (PASCHINI, 
Gregorio di Montelongo, « Memorie Stori- 
che Forogiuliesi », 17, 1921, 5 n. 3). 

® VALE, Topografia, 28; Frau, Topono- 
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mastica, 19, s.v. « Muroforato ». 

bis Per Leonardo da Faedis: Necrolo- 
gio, 8 dicembre. 

8! Nel necrologio di Millstatt: « Gisela 
I(aica) obiit » (29 agosto) (MGH, Necr. 
Germ., II, 462). 
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AUGUSTUS 


Dom. presb. Odolticus * solvit super domibus suis XXXVI 
den., ut fiat festum Decollationis. s. Iohannis # cum vino et 
oblatione P. 


[29] C. IIII Kar. DecoLaTIO s. IOHANNIS BAPTISTE. ° 


Megnardus de Circulo, Aquil. can. obiit, pro quo fratres habent 
XII denarios. Hermannus de Montono obiit, qui fratribus dedit 
unam marcham pro emendo allodio ®. Elica Muketta obiit, que 
fratribus dedit unam marcham pro emendo allodio;* insuper 
dedit XII den. annuatim super quadam tenuta, specialiter ut 
in anniversario eius ematur una quartaria boni vini et propine- 
tur dominis et cleticis in capitulo et in missa offerantur III 
denarii ©. 


[30] VIII. D. III Kar. FELICIS ET AUDACTI MART. PASSIO. É 
S. IULIANI MART. £ 


Constantinus et Iacobus filii Lazati de Portis auxerunt IIII 
denarios super vineam eorum pro filio eiusdem Iacobi®. 

Anno Domini MCCCXLVI, ind. XIIII, V die exeunte Iulio, 
ven. vir dom. Arnaldus de Pratis, vicarius in ecclesia Aquil. 
rev. patris dom. dom. Bertrandi patriarche Aquil., dedit capitulo 
V matchas pro faciendo festo s. Iuliani mart. cum pleno officio * 
et in vita sua ponatur oratio pro peccatis, videlicet « Pretende 
Domine famulo tuo » et post ipsius vitam ponatur oratio pro 
defunctis et ordinavit quod predictis V marchis emantur red- 
.ditus: quas quidem V marchas habet Simoninus *, ut patet in 


b Dom. presb. Odolticus... oblatione A! oz. B. © Decolatio... Baptiste 
AB 9 Megnardus... allodio A or. B © Elica... denarii AB f Fe 
licis... passio AB £ S. Iuliani mart. add. A4 BS d® Constantinus... 
Tacobi A om. B. 


® Odorico da Gonars, mans. di Aqui- % VaLe, Liturgia, 373. 
leia: Necrologio, 22 gennaio. #5 Simonino da Aquileia, mons.: Nécro- 
9 Vate, Liturgia, 373. logio, 21 febbraio. 
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instrumento scripto manu Dominici de Portu Gruarii, qui mo- 
ratur cum dom. Ambrosio. Dividatur marcha dimidia denario- 
rum. 

MCCCCLXXIIII, obiit Vitus Theothonicus qui dimisit capi- 
tulo, pro suo anniversario singulis annis <faciendo>, frumenti 
starium I super bonis Fantussii filii quondam mag. Iohannis 
textoris de villa Monasterii *, Testamentum manu dom. presb. 
Benedicti vicarii de imperatore et plebani S. Iohannis in Aqui- 
legia!. 


[31] E. II Kar. PAULINI. ” 


Mag. Sancius fisicus (fiscicus 75.) et mans. huius ecclesie et | 
dom. Maria eius uxor obietunt, qui capitulo Aquil. IIII marchas | 
pro emendo allodio dederunt; insuper dedit eidem capitulo | 
domum suam que est ante stupam capituli, que censuata est 

singulis annis XV libris den., de quorum proventibus ematur | 
una quartaria vini que propinetur omnibus post vesperis in ca- 
pitulo, in crastino vero III den. offerantur in missa conventuali 
et XV libre dividantur inter can. et mans. qui interfuerint officio 
ipsa die. 

Anno Domini MCCXXXVITII, mag. Willelmus can. et scola- 
sticus Aquil. * dedit capitulo Aquil. X marchas Aquil. monete 
in remissione peccatorum suorum pro emendo allodio, ad hoc 
specialiter ut festum s. Egidii * solempniter celebretur”. Dapi- 
fer vero canonicorum qui pro tempore fuerit XIII libris monete 
Aquil., quas accipiet de denariis Aquil. capituli, in vigilia beati 
Egidii emet una quartaria boni vini et propinabitur post vespe- 
ras omnibus tam canonicis quam non canonicis; in festo vero 
ipsius III den. offerantur in conventuali missa et residui den. de 


i Anno Domini MCCCXLVI... denariorum A4B6 ! MCCCCLXXIIII... 
Aquilegia A * 0. B ® Paulini AB" Mag. Sancius... celebretur AB. 


5 VALE, Topografia, 27. Aquileia: Necrologio, 23 marzo. 
# Guglielmo, mag., can. e scolastico di 8 Vace, Liturgia, 373. 
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dictis XIII libris dividantur fideliter inter can. eiusdem ecclesie 
qui interfuerint ipsa die matutinis et officio misse. Dabitur et 
can. qui in infirmitate detentus interesse non potest et can. misso 
pro negociis capituli, si tunc fuerit in servitio capituli, portio 
sua. In ipsa vero missa conventuali pro dicto mag. Willelmo spe- 
cialis debet dici oratio in vita ipsius et post vitam ipsius. Expense 
autem fuerunt ille X marche pro manso qui emptus fuit a dom. 
Bertholdo Aquil. ecclesie patriarcha in villa de Tricessimo. Item 
anno Domini MCCXLITI, idem mag. Willelmus dedit XV mar- 
cas Aquil. monete dicto capitulo, que mutuate fuerunt dom. 
comiti de Goricie et accepta est advocacia ville de Muzana in 
pignore, quam si contingerit redimere a dicto comite vel eius 
heredibus, debet de dicta pecunia [...] emi ad usus can. Aquil.; 
dedit autem dictas XV marcas idem mag. Willelmus ad hoc 
nominatim ut in vita ipsius annuatim in festo s. Egidii pro ipso, 
pro animabus parentum propinquorum et olim benefactorum 
suorum, elimosina detur de cellario capituli Aquil., videlicet 
unus modius [frumenti ad] mensuram cellarii, unus sextarius 
fabe cocte et condite cum XII libris casei vel cum tribus libris 
ollei. Si contigerit [...] boni vini et propinabitur can. et cleticis 
omnibus qui presentes erunt [...] °. 


° Dapifer... erunt A] pro quibus statuit Capitulum dividi in dicto festo 
in perpetuum mediam marcham den. et den. XVI inter presentes et in 
conventuali missa specialis oratio pro dicto magistro Guielmo dicatur et III 
den. per dapiferum in dicta missa offerantur B. 
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SEPTEMBER HABET DIES XXX, LUNA XXIX. 


[1] XVI. F. Kar. SEPTEMBRIS. EGIDII ABB. ET CONF. VITA. ? 


MCCCXXXIITI, ind. II, die primo providus vir dom. Am- 
brosius qui fuit de Vimercato, Mediolanensis diocesis, huius 
| ecclesie mans.! obiit in Christo, qui pro anima sua dimisit capi- 

tulo prebendam suam interiorem et exteriorem ®. 

MCCCLXIII, ind. I, die I Septembris presb. Nicolaus Clau- 
dus qui fuit de Alturis, plebanus huius ecclesie ? obiit, qui legavit 
capitulo super domibus suis et curia positis ante turres olim 
ser Artuici de Castello, pro suo anniversario faciendo, de censu 
Aquil. singulis annis den. sexdecim ultra mediam marcham quam 
primo solvebat de predictis de censu veteri ©. 

MCCCCXII, I Septembris obiit in Domino providus vir 
Iohannes quondam Beltramini de Camino, pro quo ven. vir 
dom. presb. Sthepanus de Oliva decanus S. Felicis dedit capi- 
tulo Aquil. den. marcham unam, pro quibus statuit ipsum capi- 
tulum in perpetuum de bonis suis cum oblatione dividi inter 
presentes in dicto anniversario den. XVI, 


[2] V.G. IITI Non. NonosI EP. ET CONF. IUSTI EP. ET CONF. ° 
Putcardus * obiit, qui unum mansum fratribus dedit. Martinus 


a Egidii... vita A4B Bb MCCCXXXIIII... exteriorem A! 07. B 
T*MECCLXVIIIS. veteriA +B 8 +«MCOCCCXII:» den. XVI A/'Bf 
e Nonosi... Iusti ep. et conf. AB. 


1 Ambrogio da Vimetcate, mans. di 
Aquileia. 10 gennaio 1307: Ambrosino 
da Vimercate, mans. di Aquileia (BATTI- 
STELLA, Lombardi, 338, n° 154); Aquileia, 
4 e 18-19 febbraio 1307: « Ambrosinus 
de Vicomercato, Aquil. ecclesie mans.» 
(ACU, Fondo Bini, Vatia patr. Aquil., I, 


ff. 211v, 213v; cfr. De RuBeIS, MEA, 
824); Padova, 27 maggio 1308: « presb. 
Ambrosinus de Vicomercato, mans. Aquil.» 
(PosenaTO, Dottori e studenti, 53 n° 
31 bis). 
2 Su di lui cfr. VALE, Storia, 101 n. 5. 
? Burcardo o Purcardo di Moosbutg, 
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[3] 


f 


Cavutius obiit, qui auxit fratribus VIII den. super censum 
stationis sue. Pelegrina obiit, pro qua fratres habent V den. 
super domum Hirmingarde f. Pampaluna dicta Macharella filia 
Baiarcii obiit, pro qua Gerdossius eius maritus, pro ipsius an- 
niversario annis singulis faciendo cum vino et oblatione et den. 
divisione, dedit capitulo XX den. in reditibus super pratis et 
duobus campis suis sittis in contrata que appellatur Ronch 
Cudeudie, quousque eundem censum in alio competenti loco 
assignaverit capitulo memorato £. 


MCCCXV, Sorou mulier de Aquilegia obiit, que dimisit capi- 
tulo in redditibus XXV den. pro suo anniversario faciendo cum 
vino et oblatione ?. 

MCCCCLIV, dona Simona uxor Fabiani Sclavi obiit in Chris- 
to, que dedit huic capitulo pro suo anniversario annuatim fiendo 
marcham unam soldorum; insuper dedit pro ornatu altarium 
unum mantillem, cuius anima in pace requiescat. 


A. III Non. REMATI EP. ET CONF. ! 


Iudita uxor Reynaldi obiit, pro qua fratres habent unam 
marcham ”. 

Wolricus Theotonicus obiit, qui dimisit capitulo VIII mar- 
chas et dimidiam et V grossos pro quibus empti sunt in Percocto 
TI staria frumenti et II pisonalia, II staria et II pisonalia an- 
none, I starium et I pisonale millei, unum congium vini, X den., 
unam gallinam et X ova, ad hoc ut in anniversario suo ematur 
quartaria boni vini et III den. offerantur in conventuali missa; 


Purcardus... Hitmingarde A 07. B 8 Pampaluna... memorato AB 


hMCCCXV... oblatione A!B i MCCCCLIV.. requiescat Bf] Anni- 
versarium dom. Simone uxotis Fabiani; dividuntur den. VIII A} |! Re- 
mati ep. et conf. AB" Iudita... marcham A om. B. 


avvocato della chiesa di Aquileia. « Kal,  pendice I). Su di lui: Introduzione, cap. I, 
Septembris, Purkardus eiusdem Andree n. 27. 

frater obiit, qui I mansum in Casag cano- 4 VaLe, Topografia, 25. 

nicis dedit » (Nomina Defunctorum: Ap- 
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residuum veto dividatur inter can. et mans. qui fuerint pre- 
sentes ®. 


[4] XIII. B. II Non. [....] 


Artuicus et Adaleyta uxor eius obierunt, pro quibus fratres 
habent VIII den. super domo Hermanni Specie. Henticus obiit, 
qui dedit fratribus allodium unum de quo habent VIII dena- 
rios. Anno Domini MCCLIIII, Roprettus frater Tacobi de Sacilo 
obiit, pro quo Iacobus de Sacilo frater eius una cum sotoribus 
suis scilicet Maria et Gerdrut dedit fratribus unum mansum et 
unum molendinum iacencia in Titiano pro anima dicti Ro- 
pretti °. 

MCCCXXI, Paulus de Bononia civis Aquil. obiit, qui dimisit 
capitulo XV marchas, de quibus emptus est dimidius mansus 
in Morsano qui solvit III staria et dimidium frumenti, IIII 
staria annone, III staria millei, ITI congios vini, XXIIII den., 
II gallinas et XX ova et unam spatulam in redditibus pro suo 
anniversario faciendo P. 


[5] II. C. None. HERCULINI MART. © 


Bona de Carlino obiit, que domum unam fratribus dedit. 
Duringus can. et S. Felicis prepositus * obiit, qui dedit fratribus 


n Wolricus... presentes A!B 
cus... Ropretti A om. BP 
mart. AB. 


5 Duringo, can. di Aquileia e preposito 
di S. Felice. Aquileia, 28 aprile 1206: «Du- 
rincus can. Aquil.» (qui di seguito: Ap- 
pendice III, 1); Fiumicello, 9 maggio 1211: 
« Duringus, Aquil. can.» (WIESFLECKER, 
Regesten, n° 360); 10 giugno 1224: « Du- 
ringus, prepositus S. Felicis» (De Ru- 
BEIS, MEA, 705; CAPPELLETTI, Chiese, 
VIII, 291; PascHINI, Bertoldo di Mera- 
nia, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 15, 
1919, 39; \WIESFLECKER, Regestez, n° 


Percocto A!] Percoto B__° 
MCCCXXI... faciendo A1B 


Artui- 
1 Herculini 


409); Gruagno, 8 aprile 1228: «dom, 
Dutingus, prepositus S. Felicis» (ACU, 
sez. IV, busta 3); Campoformido, 14 
luglio 1231: «Duringus, prepositus S. 
Felicis » (De RuBEIS, MEA, 707; LEICHT, 
Parlamento, 6, n° II; WIESFLECKER, Rege- 
sten, n° 438: questi due ultimi leggono er- 
roneamente Artuicus invece di Duringus). 
Su di lui: PASCHINI, Prepositura aquileie- 
se, 85. 
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benedictiones prebende sue. Rapoto de Goricia f obiit, qui u- 
num mansum fratribus dedit apud Marianum. Anno Domini 
MCCXLVIII, dom. Mingulinus sac. et mans. Aquil. ecclesie ? 
obiit, qui fratribus dedit panceriam suam pro anima sua”. Brate 
filius Engilardi obiit, qui dimisit capitulo XV den. in reditibus 
pro anniversario suo faciendo, ex quibus ematur una quartatia 
vini que propinetur in capitulo et III den. offerantur *. 
MCCCLXXXV, ind. VIII, obiit ven. vit mag. Franciscus de 
Spilimbergo can. Aquil.*, pro quo presb. Nicolaus de Spilim- 
bergo, mans. Aquil. frater eius”, assignavit capitulo Aquil. super 
quadam domo sita Aquilegie in loco qui dicitur Barbaria !9, 
iuxta magnas domos Egidii quondam mag. Iohannis phisici de 
Aquilegia !!, frixachenses LX pro anniversario dicti mag. Fran- 
cisci singulis annis faciendo, ut moris est, cum hoc pacto et 
conditione, videlicet quod si prefatus presb. Nicolaus seu eius 
heredes dederint matchas LX frixachensium dicto capitulo, do- 
mus predicta sit a censu huiusmodi LX frixachensium libera. 
Dedit et consignavit capitulo presb. Nicolaus predictus marchas 
IIII den. et posite fuerunt in camera in capsa capituli. Statuit 


"Bona... anima sua A ow.B  * Brate... offerantur AB in reditibus A] 


in reditibus super domibus quondam dom. Guidonis de Villalta frixachenses 
XV B. 


* Rapoto da Gorizia. Biliana, 16 aprile 17 febbraio 1228: «Mingulinus, diaco- 


1205; «Rapotus de Gotz» ( WIESFLECKER, 
Regesten, n° 326); Strassburg (Karnten), 
1206: «Rapoto de Gorz» (JAKSsch; 
MHDC, I, n° 412; WiIesFLECKER, Rege- 
sten, n° 330); 24 giugno 1210: «Rapoto 
de Goritia » (PAscHINI, Wolfker, « Memo- 
rie Storiche Forogiuliesi », 10, 1914, 378; 
WIESFLECKER, Regesten, n° 355). 

? Mingolino, can. di Aquileia. Padova, 
3 giugno 1216: Mingolino, suddiacono di 
Aquileia (CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 281; 
PascHINI, Wolfker, « Memorie Storiche 
Forogiuliesi », 11, 1915, 26); Aquileia, 
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nus, (can. Aquil.)», (ACU, Pergamene, 
I bis, n° 7). 
' 8 Francesco da Spilimbergo, can. di 
Aquileia. Aquileia, 5 aprile 1379: « Fran- 
ciscus de Spegnimbetgo, can. Aquil.» 
(ACU, Pergamene, IV, n° 31). 

?. Nicolò da Spilimbergo, mans, e scola- 
stico di Aquileia: Necrologio, 28 gennaio, 

!‘° VALE, Topografia, 25. 

1! Giovanni di Egidio da Aquileia, doc- 
tot e fisico aquileiese: Necrologio, 22 
gennaio. ° 
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capitulum dividi pro dicto anniversario fiendo frixachenses 
XVI!, 


[6] D. VIII Inus. MAGNI coNF. 


Altingarda obiit, que dedit fratribus III ordines vinee “. Mir- 
cula obiit, que dimisit fratribus XII den. annuatim, ad hoc 
specialiter ut in anniversario suo propinetur dominis et cleticis 
in capitulo et in crastinum offerantur ITI den. in missa conventua- 
li. Dom. Iordana obiit, que legavit capitulo XX den. super do- 
mibus suis pro suo anniversario faciendo 7. 


MCCCLXXII, ind. X, die VI Septembris, presentibus Iohan- 
ne Anzeloti mans. Aquil., Marcono claviselario in maiori ec- 
clesia Aquil. et Iohanne Bricio capituli Aquil. et aliis, Pontelus 
marengonus quondam [...] de Mortignano, modo civis Aquil., 
fecit donationem post mortem suam ven. vito dom. Hermachore 
de Mututio vicedecano ‘2, recipienti nomine capituli Aquil., de 
uno sedimine cum baiarzio et cum tribus domibus coopertis a 
cupis, qui potest esse circha unum campum terre aratum et vi- 
datum cum baiatzo situs in Aquilegia in contrata de Zadre ! 
Confines: ab oriente terra hospitalis S. Helari, ab occidente via 
pubblica de Zadris, a septentrione possidet ipse Pontelus; a me- 
ridie possidet Beltramus de Rena, aut confines meliores reperien- 
tur, cum condictione quod dictus Pontelus possideat et habeat 
fructus dicti sediminis et campi dum viverit et post mortem 
ipsius capitulum predictum possideat et habeat omnes fructus 
dicti sediminis et campi et totam suam voluntatem faciat, consti- 
tuens se dictus Pontelus precario, nomine possidere donec. capi- 
tulum [...] corporalem et capitulum teneatur  annuatim post 


* MCCCLXXXV... frixachenses XVI A‘ om. B ‘ Magni conf. AB 
v.Altingarda... vihee A om. B? Mircula... faciendo AB. 


1? Ermacora da Moruzzo, can. di Aqui 13 Vace, Topografia, 16; Frau, Topono- 
leia e di Cividale: Necrologio, 17 gen- mastica, 27, s.v. « Zadris ». 
naio. 
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mortem dicti Ponteli facere suum anniversarium; et hoc actum 
fuit in pleno capitulo ut patet per publicum instrumentum 
scriptum manu Bartolomei de Cremona ! notatii [...] ?. 

Dom. presb. Antonius de Castrovillaro can. collegiate ecclesie 
SS. Felicis et Fortunati et mans. alme ecclesie Aquil. 5 obiit in | 
Christo, die VI Septembris MCCCCLXXXIX, ind. VII, qui pro 
anniversario suo perpetuo fiendo legavit rev. capitulo Aquil. 
unam suam braydam sitam in villa Morticini prope Riutam, 
rectam per Iohannem Scarpina, supet qua solvitur de affictu sim- 
plici frumenti sextarium unum cum dimidio; item quedam casalia 
sita Aquileie prope domus Abbatie, in quibus habitant Bartholo- 
meus et Nicolaus fratres Vicentini, super quibus solvunt de 
livello perpetuali ducatum unum; item dotavit in dicta ecclesia 
altare sanctorum Herasmi, Nicolai et Catherine certis bonis sta- 
bilibus, prout de omnibus his constat eius ultimo testamento 
scripto et publicato manu specialis dom. Pauli Sanctonini civis 
Utini et rev.mi D.D. patriarche Aquil. cancellatii ac not. pu- 
blici !9, dictis millesimo et indictione, die vero Venetis VII Au- 
gusti, per me Petrum Bodeganum, dicti capituli cancellarium ac 
not. publicum, viso et lecto È. 

MCCCXXXI, ind. XIIII, die VII intrante Septembrio, in 
maiori Aquil. ecclesia iuxta altare maius S. Marie, presentibus 
domino presb. Canciano et Bricio prebendario ibidem, mag. 
Petro de la Ricca cive Aquil. et aliis, dom. presb. Tadeus, 
mans. et custos predicte Aquil. ecclesie ”, obtulit Svarciman- 


a MCCCLXXII... notarii [...] A* om. B ® Dom. presb. Antonius... 
viso et lecto B 2 07. A. 


!4 Bartolomeo di Guglielmo da Cremo- triarcale: G. VALE, Itinerario di Paolo 
na: Necrologio, 14 febbraio. Santonino, in Carintia, Stiria e Carniola 
!* Antonio da Castrovillari, mans. di negli anni 1485-1487, Città del Vaticano 
Aquileia e can. di S. Felice e Fortunato. 1943 (Studi e Testi, 103); SomenA DE 
Nel 1483 aveva fatto erigere a sue spese Marco, Notariato, 57-59; BIASUTTI, Can- 
l’altare dei santi Erasmo Nicolò e Caterina cellieri, 50-51. 
nella basilica aquileiese: VALE, Storia, 69 !" Taddeo da Palue, mans. di Aquileia: 
e n. 1 Necrologio, 5 maggio. 
! Su Paolo Santonino, cancelliere pa- 
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num filium Phylippi de Pisino habitatoris Castelli Deo et B. 
Marie et sancte Aquil, ecclesie super dictum altare maius et 
hoc ad preces et instantiam dicti Philippi patris ipsius Svarci- 
manni °. 


[7] X. E. VII Ipus. Agape, CICONIE ET HIRENEE VIRG. ET 
MART. PASSIO. © REGINE VIRG. ° 


Mactildis uxor dom. Leonardi de Tricano !* obiit, que dedit 
fratribus unam marcham apud Bolzanum £. Dietricus obiit, qui 
dimisit capitulo annuatim reditus medie marche super braida 
et aliis bonis suis 8, ut fiat anniversarium suum cum vino et 
oblatione ut est moris?. 

MCCCLXITI, ind. I, Tudischinus civis Aquil. obiit, qui le- 
gavit capitulo pro suo anniversario singulis annis fiendo, super 
quibusdam domibus positis in quadam androna mortua ante 
curiam domorum de la Moneta !, frixachenses XL, ut patet 
instrumento manu Francisci quondam Saraceni not.” civis 
Aquilegensis . 


[8] F. VI Inus., NatIviTAS s. MARIE vIRG. ADRIANI ET SO- 
CIORUM FIUS MART. PASSIO. ! 


Homodeus obiit, pro quo fratres habent III den. de macello 
uxoris sue Habundancie. Rodulfus puet obiit, pro quo fratres 
habent IITI denarios ®. Anno Domini MCCLXVIITI, patriarcha 
Gregorius 2! obiit, qui dimisit fratribus II mansos in Trivignano 


e MCCCXXXI... Svarcimanni A! om. Bè Agape... passio A om. B 
e Regine vitg. B om. A. f Mactildis... Bolzanum A om. B_8 Die 
tricus... suis AB. Ut fiat... ut est moris A!B i MCCCLXIII.. 
civis Aquil A*B! Nativitas... passio AB ® Homodeus... IITI de- 
narios A om. B. 


18 Leonardo d’Arcano: Necrologio, 28 crologio, 3 giugno. 

luglio. 2 Gregorio da Montelongo, pattiarca di 
!° VaLe, Topografia, 8. Aquileia dal 1251 al 1269 (UGHELLI, Italia 
® Francesco di Saraceno, notaio: Ne- Sacra, V, 92-94; De RuBseIS, MEA, 737. 
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et X marchas den., ad hoc specialiter ut de reditibus supradicto- 
rum mansorum et X marcharum in die anniversarii sui fiat eli- 
mosina sicut fit pro Petro Sapiente 2, videlicet unum modium | 
panis, une urne vini, I starium fabe, II libras casei; residui vero | 
den. qui superfuerint de dictis reditibus: VIIII den. et II ve- 
ronenses dentur pro vino in vigilia, III den. offerantur in con- | 
ventuali missa; residui dividantur inter can. et mans. qui inter- 
fuerint officio ipsa die. Reditus mansorum de Trivignano sunt 
XI sextaria framenti, X staria annone, X millei, VI congios 
vini, I starium silliginis, medium statium fabe, XII den., V 
gallinas, XXX ova”. | 


[9] XVIII. G. V Inus. GorGoNI MART. ° 


Agnes Vendrula obiit, que dedit fratribus unam marchamP. 
Tohaninus quondam Baiarzii de Aquilegia obiit, pro:quo Baier- 
zutus eius filius legavit capitulo Aquil. frixachenses XVI super | 
omnibus bonis. suis...Carta ‘per presb. Michilusium de Aquile- 
gia 9. \ | 


| 
" Anno Domini MCCLXVIIII... XXX ova AB ° Gorgonii mart, AB 
P_ Agnes... marcham A om. B @- Iohaninus... Aquilegia A 4 om. B. 


58; CAPPELLETTI, Chiese, VIII; 307-84; 


1269 (PascHInI, Gregorio.., 77; MAR- ! 
EuBEL, I, 99; PASCHINI, Gregorio di Mon- 


cuerTI-LoncHI, Registro, 177-80, n° 248). 


telongo, «Memorie Storiche Forogiuliesi», 
12.14, 1916-18, 25-84; 17, 1921, 1-82; In. 
Storia, II, 7-20; ScAMIDINGER, Patriarch, 
166 e n. 12). Sul testo del Necrologio: 
PascHINI, Gregorio..., « Memorie Storiche 
Forogiuliesi », 17, 1921; 79; VALE, Capi 
tolo, 99; cfr. anche Dr Rusers, MEA, 
754-58. Le disposizioni testamentarie di 
Gregorio sono fatte a Cividale, 31 agosto 
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In Cividale, cod. C, f. 25v: « Ven. pater 
Gregorius patriarcha (obiit) MCCLXIX » 
(8 settembre); nel necrologio di Rosazzo: 
« Gregorius patriarcha (obiit) » (8 settem- 
bre: JopPI, Necrologium, 15). Sulla lapi- 
de sepolcrale di Gregotio nel duomo: di 
Cividale:  BertoLI, Antichità, 442, n° 
DCLXII. 

-.?2 Pietto Sapiente: Necrologio, 6 marzo. 
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[10] VII. A. IIII Inus. HILARII PAPE.® 


Mag. Willelmus ep. Camerinensis, qui fuit decanus Aquil.? 


obiit, qui dimisit fratribus pro anima sua XLVI den. annuatim, 
ad hoc specialiter ut in anniversario ipsius de predictis den. 
ematur quartaria vini que propinetur dominis et. clericis in 
capitulo post vesperas defunctorum et in missa, sequenti die, 
offerantur III denarii; reliqui vero den. dividantur inter can. 
et mans. qui interfuerint ipso die vigiliis et misse °. 

1479, obiit in Christo ven. vit dom. Iacobus de Mapheis de 
Mugla can. huius alme Aquil. ecclesie *, qui in suo testamento, 
manu ser Anthonii Ianusii de Tumetio civis Civitatensis not. 
publici scripto, legavit ven. capitulo Aquil., pro suo anniversario 
annuatim ut moris est fiendo, unum suum mansum situm in 
villa Mediuze alias rectum et laboratum pet ***; quod quidem 
mansum idem dom. Iacobus emit a ser Baptista de Simeonibus 
filio quondam mag. Simeonis phisici, de quo manso haben- 


tut dla È 


" Hilarii pape AB £ 
bentur *** B! om. A. 


3 Guglielmo; mag.; decano di Aquileia, 
vescovo di Concordia, Camerino, Nepi. 
Aquileia, 21 febbraio 1241: Guglielmo, 
decano di Aquileia (PascHINI, Bertoldo di 
Merania, «Memorie Storiche Forogiuliesi», 
16, 1920, 42 n. 2); Udine, 24 luglio 1242: 
« Willelmus, decanus Aquil, » (ACU, For- 
do Bini, Doc. Hist., V, n° 16; MADRISIUS, 
S. Paulini opera, 265); Cividale, 15 mar- 
zo 1244: «mag. Wilielmus, decanus Aquil.» 
(Cividale, Pergamene Capitolari, IV, 25; 
PascHInI, Bertoldo..., 50 n. 2). Dal 5 gen- 
naio 1251 al 12 giugno 1251 vescovo di 
Concordia: « Guilielmus, decanus Aquil. 
et capellanus S. .Pontificis.. ep. Concor- 


Mag. Willelmus... et misse AB! 


1479... ha- 


diensis » (UcneLLI, Italia sacra, V, 340; 
Euget, I, 208); successivamente. vescovo 
di Camerino dal 1250 al 1259 (UGHELLI, 
Italia sacra, I, 557-59; CAPPELLETTI, Chie. 
se, IV, 263-68; EuBrL, I, 166) e infine 
trasferito alla diocesi di Nepi (CAPPEL- 
LETTI, Chiese, IV, 268; VI, 217-18; Eu- 
seL, I, 380). Muore con ogni probabilità 
nel 1261, perchè il ‘19 aprile 1262 è ri- 
cordato come già defunto (CAPPELLETTI, 
Chiese, VI, 218). Su di lui cfr. anche 
DecanI, Concordia, 192. 

2 Sul Necrologio e la lapide sepolcrale 
esistente presso la basilica aquileiese: Va- 
LE, Storia, 98 e n. 2. 
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[11] B. III Inus. ProTI ET IACINTI MART. PASSIO. " 


Leonardus Cacarinus # obiit, qui domum suam et unam vi- 
neam iuxta ecclesiam Omnium Sanctorum sitam ?° fratribus dedit. 
Dom. Barbara obiit, pro qua fratres habent X den. super quadam 
domo “. Bovelda uxor Hentici Pizul Pas obiit, que pro anima 
sua dimisit XII den., de quibus den. debent omni anno emi in 
anniversario eius VIIII den. pro vino, quod debet propinari 
dominis et clericis et pauperibus; reliqui vero III offerantur 
in conventuali missa 7. 


[12] XV. C. II Inpus. SIRI CONF. 


Cunigund filia Werneri de Faedis ?” obiit, que unum mansum 
fratribus dedit. Dom. Wernerius et Henricus de Liubidraco ma- 
numiserunt ab omni genere servitutis Margaretam filiam quon- 
dam mag. Leonis de Muzana ac ipsam Aquil. ecclesie dederunt 
cum omnibus suis heredibus ?. 

MCCCLXXXII, obiit Chuchulussius molendinarius, pro quo 
Johannes filius cius legavit capitulo semel tantum, pro emendo 
alodio et eius anniversarium singulis annis fiendo, ut est moris, 


marchas II et mediam denariorum ©, 


‘ Proti... passio AB“ 
missa AB £ Siri conf, AB 


Leonardus... domo A om. B 7 


Bovelda... 
Cunigund... heredibus A 0. B 


© MCCCLXXXII... denariorum A* om. B. 


2 Aquileia, 2 ottobre 1211: « Leonar- 
dus Catarinus » (De RuBEIS, MEA, 653), 

2% VaLe, Topografia, 21. 

2 Cunegonda di Guarnerio da Faedis. 
« Cunigundis filia Werneri da Fageda 
obiit, que I mansum apud Anchendorf 
canonicis dedit » (Nomina Defunctorum: 
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Appendice I). Per Guarnerio da Faedis 
cfr. Cividale, 1166: « Warnerus de Faedis 
et filius eius Ulricus » (De RuBEIS, MEA, 
632); 29 dicembre 1186: « Wernerus et 
Ottacus de Fagedis » (De Rupe1s, MEA, 
632; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 263; 
WIESFLECKER, Regesten, n° 283). 
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[13] IIII. E. Ipus. Dormicio VII DORMIENCIUM, PASSIO. © 


Dom. Rosa uxor dom. Mathie obiit, que dedit fratribus VIII 
den. super macellum 2 Henrici Omnium Sanctorum °. 

MCCCXIII, dom. Benasuda obiit, que pro se et Symone filio 
suo dedit capitulo VII marchas et dimidiam, pro quibus empti 
sunt super manso Morsani XI pisonalia frumenti, IIIIl staria 
annone, XI pisonalia millei, unum congium vini, VIIII den., 
II gallinas cum XX ovis, ut annuatim fiat eorum anniversarium 
cum vino et oblatione et quod supererit dividatur inter pre- 
sentes È, 

| MCCCXLIIII, dom. Ursula uxor olim Margariti obiit, pro 

anima cuius dictus Margaritus assignavit super omnibus bonis 
suis frixachenses XL annuatim, donec assignaret dictos den. in 
bono loco vel daret matchas II et dimidiam capitulo pro suo 
anniversario faciendo singulis annis 8. 


[14] E. XVIII KaL. ExALTATIO s. CRUCIS, LEGENDA. CORNELII 
ET CIPRIANI PASSIO. È 


Zanut filius Almingarde obiit, pro quo fratres habent IIII 

| den. de quodam macello. Agata soror Stephani decani Aquil.? 

obiit, que dedit fratribus unum mansum aput Avasam. Come- 

| moratio obsequii Gisle de Cusano 5°, de qua fratres habent unum 
mansum apud Fontem Frigidum. 

Heliza uxor Petri de Martignaco obiit, que dimisit capitulo 

in redditibus LVI den. et dimidium super domo curia et orto 

suo de Rena, ut fiat singulis annis anniversarium suum cum vino 


d Dotmicio... passio AB © Dom. Rosa... Sanctorum A 07. B 
f MCCCXIIT... presentes (13 settembre) A !] (12 settembre) B 
| 8 MCCCXLIIII.., annis (13 settembre) A 4] (12 settembre) B__® Exal 


tatio... passio AB i Zanut... Frigidum A om. B. 


28 VALE, Topografia, 13. marzo, 

2 Stefano di Pellegrino da Artegna, ® Gisla da Cusano: Necrologio, 28 ago- 
cappellano patriarcale, maestro delle scuo- sto. 
le e decano di Aquileia: Necrologio, 5 
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et oblatione et quod superfuerit  dividatur inter presentes can. 
et mansionarios. Supradicti Petrus et Helicha iacent in magno mo- 
numento, quod est in medio duarum portarum in introytu cimi- 
terii!, 


[AS] XE: XVII KaL. Octava s. MARIE. NICOMEDIS PRESB. 
ET MART. 


Elica uxor Alexii de Cirvignano obiit, pro qua Michael filius 
eius dedit fratribus unam marcham pro emendo allodio. Ianis 
Lich * obiit, qui unum mansum fratribus dedit. Motta Clauda 
obiit, que dedit fratribus IIII denarios " 


[16] I. G. XVI Kar. EuFEMIE PASSIO, LUCIE ET GEMINIANI 
MART. PASSIO. ° 


Galiana uxor Stephani de Aquilegia * obiit, que dedit fratri- 
bus unum agrum apud Muginas sittum. Dom. Regina uxor Ra- 
cutti potestatis Aquil. obiit, pro qua fratres habent VIIII den. 
annuatim super quodam macello P. 

Anno Domini MCCCCLXXXITI, obiit in Christo ven. dom. 
presb. RIE de Faganea, huius alme ecclesie mans. et scola- 
sticus #, qui pro suo anniversario legavit capitulo frumenti sta- 
rium I de livello, quod quidem starium frumenti perpetuo an- 
nuatim solvendo per dom. Stellam sororem et heredem quondam 
dom. presb. Benedicti a Crucibus, vicarii imperialis heredis dicti 
quondam presb. Antonii, datum et cessum fuit capitulo super 
una brayda quatuor camporum, vitibus et arboribus plantata, sita 


1 Heliza... cimiterii A!B " Octava... et mart. AB” Elica... INI 
denarios A om. B° Eufemie... matt. passio AB P  Galiana... ma- 
cello A om. B. 


#1 « XVI Kal. Octobris, Ianis Lich obiit, Aquil» (De RuBsEIs, MEA, 634). 


qui I mansum in Martiniaco canonicis de- ® Antonio da Fagagna, notaio e cancel- 
dit » (Nomina Defunctorum: Appendice liere, mans. e scolastico di Aquileia: No- 
IDE ta al testo, n. 24, 


# Aquileia, 1188: «Stephanus, civis 
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XXIII. Necrologium Aquileiense, cod. B: piatto anteriore della legatura (sec. XV'!). 
(Ridotta). 


vu. G u-î. Gemini. D 
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XXIV. Necrologium Aquiletense, cod. B: sottoscrizioni di Antonio da Fagagna (4 
febbraio) e Pietro Bodegani (5 febbraio). (Ridotta). 
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in pertinentiis Aquileie in loco dicto Muroforato #4, iuxta suos 
confines, que est heredum quondam Gasperini Petri Blasuti de 
Aquileia, ut apparet in libro deliberationum dicti capituli sub 
die VI Maii 1489, manu domini presb. Iohannis de S. Foca 34 bis 
eiusdem capituli cancellarii 2. 


[17] A. XV Kat. LAMPERTI EP. ET MART. PASSIO. Sol ix Libra” 


Margareta uxor Matcucii obiit, que dimisit XXIIII den. an- 
nuatim super quadam domo iuxta becarias ”, ad hoc specialiter 
ut in anniversario suo ematur una quartatia boni vini que propi- 
netur dominis et clericis in capitulo et III den. offerantur in 
crastinum in missa conventuali; residuum vero den. dividatut 
inter can. et mans. qui interfuerint officio ipsa die £. 

MCCCLXV, die XVII Septembris, iuvenis puer Morettus 
quondam Guillelmi Picossii de Aquilegia obiit, pro cuius anni- 
versario fiendo Iohannes frater eius legavit et capitulo promisit 
et dedit super bonis suis marchas V pro emendo alodio *. 

MCCCLXXXII, presb. Antonius de Vedtuna mans. huius 
ecclesie Aquil. obiit, qui legavit capitulo Aquil. frixachenses 
XXXII singulis annis pro anniversario suo fiendo, ut moris est, 
super domum suam ex adverso domus futni capituli . Carta 
manu presb. Zanini mans. et prebendam suam intrinsecham et 
extrinsecham que vendita fuit pro marchis #** %, 


[18] IX. B. XIIII Kat. SigonIS conNF. * 


Iohannes sartot obiit, qui dedit fratribus VIII den. in Ro- 
spano *. Anno Domini MCCLXXI, dom. presb. Wernerus mans. 


a Anno Domini MCCCCLXXXIII... cancellarii B° om. A" Lamper- 
ti... Libra AB Margareta... ipsa die AB * MCCCLXV.. alodio 
A*om.B “ MCCCLXXXII... marchis *** A*B‘  Sigonis conf. AB 
2 Iohannes... Rospano A 07. B. 


* VaLe, Topografia, 29. 3 VALE, Topografia, 13. 
Mbis Acta Cap. Aquil., V, f. 121v. # VaLe, Topografia, 22. 
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Aquil. obiit, qui pro remedio anime sue annuatim dimisit capi- 
tulo Aquil. XLII den. in reditibus, quorum XVI solvuntur 
annuatim in Assumptione beate Virginis de domo in qua Mar- 
tinus faber moratur et VI den. solvuntur in Nativitate s. Marie 
super quadam domo Dominici calcificis et II den. solvuntur 
in Assumptione b. Virginis Marie de quadam domo Musini de 
Alturris; residuos vero den. et VIII solvit Pichosius de quadam 
canipa sitta in Foro Aquil. tali conditione et pacto, quod capi- 
tulum singulis annis teneatur facere anniversatium suum et ipsa 
die anniversarii sui ematur de ipsis quartaria vini, que propine- 
tut dominis et clericis ac mans. in capitulo post vesperas defunc- 
torum et in ipsa sequenti die in missa offerantur III denarii; 
residui vero den. dividantur inter can. et mans. qui interfuerint 
ipso die vigiliis et misse ?. 

MCCCLXXXII, ind. V, Bartholomea filia Cichini ” obiit, 
pro qua Floravantus maritus eius legavit capitulo semel tantum 
pro emendo allodio et eius anniversarium singulis annis fiendo, 


ut est moris, marchas II et mediam frixachensium ®. 


[19] C. XIII Kat. IN AQUILEGIA SS. VIRGINUM EUFEMIE, Do- 
ROTHEE, TecLE ET ERASME. © 


Haduich obiit, pro qua fratres habent IIII den. super allo- 
dium situm iuxta ecclesiam Omnium Sanctorum ‘. 

MCCCXXV, ind. VIII, rev. vir dom. Guillelmus, decanus 
Aquil. huius ecclesie *, donavit et dedit capitulo huius ecclesie 
mediam marcham monete nove Aquil. annuatim in redditibus 
super domibus suis, quas habet in Civitate Austria in contrata 
pontis Natisse, pro anima sua, ad hoc ut capitulum huius ecclesie 


a Anno Domini MCCLXXI... et misse AB ® MCCCLXXXII... frixa- 
chensium A4 oz. B © In Aquilegia... Etasme AB 4 Haduich.. 
Sanctorum A 07. B. 


# Cichino da Aquileia: Necrologio, 22 8 Guglielmo di Enrigino da Cremona, 
ottobre. decano di Aquileia: Necrologio, 8 febbraio. 
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teneatur singulis annis celebrare festum ss. Virginum ”° et facere 
officium de eo modo, quod in primis vesperis ematur quartaria 
boni riboli et semper sine fraude aliqua propinetur dominis 
et clericis in capitulo et in crastino III den. in conventuali missa 
offerantur; reliqui autem inter dominos qui interfuerint officio 
fideliter dividantur, hac conditione adiecta, quod si pro aliquo 
tempore heredes dicti dom. decani vellent dictas domos liberas 
rehabete, quod in bono et competenti loco teneantur et debeant 
eidem capitulo dictam mediam matcham in redditibus consi- 
gnare °. 


[20] XVII. D. XII Kar. FausTE viIRG., EUSTACHII ET SOCIO- 
RUM EIUS MART. PASSIO.É VIGILIA. € 


Woscalcus electus ‘° obiit, qui dedit fratribus unam curiam 
iuxta curiam Ottonis murarii sittam et unum mansum apud 
Campum Longum. Vitus diaconus obiit, qui dedit fratribus VI 
den. de domo Michael de Fontana. Ingelfridus obiit, qui curtem 
suam fratribus dedit P. 

MCCCXXXVI, providus vir dom. Bertolinus de Urbino civis 
Aquil. * obiit in Domino, qui dimisit capitulo unam marcham 


© MCCCXXV... consignare A!1B Î 
Boz. A_N 


Fauste... passio AB 8 
Woscalcus... dedit A 07m. B. 


Vigilia 


® VaLe, Liturgia, 373. 

‘ Woscalco, cappellano patriatcale, can. 
di Aquileia e vescovo eletto di Trieste. 
Aquileia, 1169: « Vodescalcus et Romu- 
lus, capellani (pattiarche)» (JAKSCH, 
MHDC, III, n° 1125); Villach, 24 marzo 
1169: « Vodaschalcus, capellanus (patriar- 
che) » (JAKscH, MHDC, I, n° 258); Caor- 
le, 24 ottobre 1183: « Vodescalcus subdia- 
conus, (can. Aquil.)» (ACU, Pergamene, 
V, n° 19; PascHINI, Patriarchi, 250); a. 
1192: « Woscalcus, episcopus Tergestinus 
electus » (UGHELLI, Ivalia sacra, V, 578). 
Nel necrologio di Rosazzo (14 settembre): 


« Wodalsalcus electus (obiit) » (Joppi, Ne- 
crologium, 15). 

4! Bertolino da Urbino, podestà di Aqui- 
leia. Aquileia, 31 dicembre 1323: « Berto- 
linus de Aquilegia de Urbino » (BIANCHI, 
Documenti, n° 364); Aquileia, 15 settem- 
bre 1325: «Bertholinus de Urbino, po- 
testas Aquil.» (BIANCHI, Documenti, n° 
415; cfr. VaLE, Ordinamenti, 61); Udine, 
2 agosto 1330: « Bertholinus de Urbino 
habitator Aquilegie », in società con Er- 
manno da Udine e Berofino Giroldi da 
Cremona (BrancHI, Documenti, n° 627; 
cfr. pure ni 400, 409, 416). 
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frixachensium in redditibus super omnibus bonis suis, annuatim 
pro suo anniversario faciendo '. 

MCCCCLXXXXI, die vigesimo Septembris, obiit in Christo 
Pasqualinus quondam Pauli Zusan de Riuda, habitans in Perte- 
gulis, qui legavit rev. capitulo Aquil. braydam unam sitam in 
pertinentiis Chiarvenzani cum plantis tribus et uno capicio iuxta 
suos confines, cum conditione quod ipsum capitulum singulis 
annis celebrari faciat in ecclesia Aquil. pro anima sua et suorum 
defunctorum missàs tres et det noticiam suis heredibus quando 
celebrari debebunt, alias privetur ipsa brayda, et eo casu sui 
heredes dictas missas celebrari faciant, ut patet de testamento 
manu ven. presb. Bernardini beneficiati in Riuda, sub die et 
millesimo suprascriptis, quas quidem missas ipsum capitulum 
mandavit celebrari singulis annis die XXII Martii et celebran- 
tibus dari pro helimosina solidos septem pro quolibet sacer- 
dote !, 


[21] VI. E. XI KaL. MATHEI AP. ET EV. PASSIO, ”" 


Claricia * obiit, que II mansos fratribus dedit ". MCCCVIII, 
mag. Mathias calcifex frater Michiluti calcificis obiit, qui dimisit 
capitulo reditum XXIIII den. super domo sua iuxta Petrum | 
Azile 4 bis, ad hoc ut in suo anniversario ematur quartaria boni | 
vini, que propinetur dominis et clericis in capitulo et III den. 
offerantur in conventuali missa; residuum inter can. et mans. 
proporcionaliter dividatur °. 
| 
| 
| 


i MCCCXXXVI... faciendo A4B =! MCCCCLXXXXI... sacerdote B 
om. A m Mathei... passio AB n Claricia... dedit A om. B 
© MCCCVIII... dividatur AB. 


4 « X Kal. Octobris, Claricia obiit, que 4 bis Aquileia, n, 1277: « Petrus Acile » | 
II mansos canonicis dedit » (Nomina De-  (AAU, Fondo Vale, ms. 573, Rotolo di S. 
functorum: Appendice I). Felice di Aquileia). 
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[22] F. X Kar. MAURICII ET SOCIORUM EIUS PASSIO. P 


Auria uxor Pelegrini de Iabins obiit, qui dedit fratribus IIII 
den. de domibus de Fossula #*, quos aucmentavit dom. Martinus 
et Sigmarus eius frater * bis, Vilena mater Natalis obiit, que 
dedit fratribus ortum unum reddens VIII denarios. Bartholo- 
meus obiit, qui dedit fratribus X denarios 2. 

MCCCXXITII, ind. VI, Marchotus obiit in Domino, qui dimi- 
sit capitulo, ut singulis annis fiat eius anniversatium cum vino 
et oblatione, VI marcas monete Aquil. de quibus empti sunt ***; 
residuum dividatur inter presentes ut moris est”. 


[23] XITII. G. VIIII Kar. TECLE virc. PASSIO. LINI PAPE. * 


Wolricus de Lapidiciis diaconus et can. obiit, qui dedit fra- 
tribus IITI libras in Rospano. Andreas et Cunigundis obierunt, 
pro quibus Marcellus can. # dedit fratribus dimidiam marcham 
pro emendo allodio. Romana obiit, que dedit fratribus X den. 
de domibus iuxta domum episcopi Emonensis *. 

MCCCXXXIITI, ind. I, dom. Alzubeta uxor quondam mag. 
Zanini Barberii civis Aquil. obiit, pro qua idem mag. Zaninus 
deputavit capitulo super bonis suis in redditibus annuatim, pro 
anniversario suo faciendo singulis annis, frixachenses XL cum 
vino et oblatione, ut est moris, tali conditione, quod si dictus 
Zaninus velet dare II marchas et dimidiam eidem capitulo pro 
emendis alio dictis redditibus vel velet alibi in bono loco ipsos 
redditus consignare, quod dicta bona sua ab eadem servitute 
sint liberata et totaliter absoluta. Instrumentum manu mei ‘ 
presb. Tadei *. 


P_Mauricii... passio AB 9 Auria... X denatios A om. B " MCCCXXIII... 
moris est A! om. BS Tecle... pape AB * Wolricus... Emonensis A 
om.B * MCCCXXXIII... Tadei (23 settembre) A !] (22 settembre) B. 


4 VALE, Topografia, 13. 4 Marcello, can. di Aquileia: Necrolo- 
#3 bis « Sigmarus presb. et Martinus fra- gio, 21 luglio. 
ter eius » (Nomina Defunctorum: Appen- #5 Taddeo da Palude, mans. di Aqui- 
dice I). leia: Necrologio, 5 maggio. 
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[24] III. A. VIII Kar. ConcepTIo s. IOHANNIS BAPTISTE. È 


Selint obiit, qui vineam suam fratribus dedit iuxta furnum 
suum 2, Iohannes de Topolliano obiit, qui dimisit capitulo re- 
ditus XL den. super quibusdam domibus sitis iuxta domum 
magnam Marinelli Zorzani, ad hoc ut in suo anniversario sin- 
gulis annis propinetur in vesperis defunctorum et in crastinum 
III den. offerantur; residui vero dividantur inter can. et mans. 
qui intererunt officio ipsa die ®. Gerdrudis inclita Ungarie regi- 
na * obiit in Domino. 

Anno Domini MCCCXXVI, dom. Andriotus de Zavatariis de 
Mediolano # obiit, pro cuius anima ven. vir dom. Raynaldus 
cius filius, can. Aquil. #, desigriavit capitulo II marchas in red- | 
ditibus, videlicet unam super domibus suis in quibus habitat 
in Aquilegia et unam marcham super omnibus bonis suis tali 
conditione, quod quandocumque dederit prefato capitulo XX | 
marchas quod dicta bona sua absoluta et libera sint a dicto | 
censu, pro anniversario predicti patris sui faciendo cum elimo- 
sina facienda annuatim de celario capituli cum oblatione con- 
sueta et VIIII den. dentur novem sacerdotibus, qui commemo- 
rationem faciant in divino sacto sacramento dicta die pro anime 


v. Conceptio... Baptiste AB? Selint... suum A om.B = ® Iohannes... | 
die AB > Gerdrudis... Domino A or. B. | | 


4 Gertrude di Andechs, sorella di Bet- 
toldo patriarca di Aquileia, regina d’Un- 
gheria (DE RuseIs, MEA, 579-81; MGH, 
Necr. Germ., II, 594). La sua morte è 
ricordata anche a Admont, Ossiach (MGH, 
Necr. Germ., Il, 303, 447), Diessen («Ger- 
drudis regina Ungarie obiit, ab hominibus 
illius terre interfecta, quam pro Christo 
credimus passam, quam inter principes 
constat fuisse frugalissimam, filia Ber- 
tholdi ducis Meranie», 28 settembre: 
MGH, Necr. Germ., I, 27). 


310 


4 Andreotto Zavattari da Milano, ga- 
staldo di Udine. 1322-1323: Andreotto 
Zavattari da Milano, gastaldo di Udine 
(BaTTISTELLA, Lombardi, 341, n° 204); 
Udine, 26 aprile 1324: « Andriotus de 
Zavatariis de Mediolano, qui moratur in 
Utino » (BiaNncHI, Documenti, n° 380); 
Udine, 8 agosto 1324: « dom. Andriotus 
de Zavatariis de Mediolano, gastaldio terre 
Utini» (BiANcHI, Documenti, n° 390). 

4 Rinaldino Zavattari da Milano, can. 
di Aquileia: Necrologio, 27 dicembre. 
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remedio dicti patris sui. Item empti sunt pro X marchis den. 
legatis per dictum dom. Raynaldinum, super mansum in S. Ma- 
tia Longa emptum a Ducio quondam Martinici de Castello, 
staria IIII frumenti et congios II vini, qui omnes supradicti 
reditus debent dividi inter personaliter officio ipso die resi- 
dentes ©. 


[25] B. VII Kar. FIRMINI MART. È 


Fusa ‘ obiit, que unum mansum fratribus dedit. Sophia uxor 
Bartholomei Parvi obiit, que dedit fratribus inaures aureos pro 
emendo allodio. Sophia uxor Wilibaldi obiit, pro qua idem Wil- 
libaldus auxit fratribus VIII den. de statione 5 sua ©. Petrus 
calcifex obiit, qui dimisit capitulo XII den. in reditibus super 
unam domum apud S. Andream, ad hoc ut in anniversario suo 
propinetur dominis et clericis in capitulo et in crastinum III 
denarii offerantur in missa conventuali È. 

Tacobus de Feltre mans. Aquil. obiit, qui legavit capitulo 
unam domum sitam in Calegarez >, in qua moratur Albertinus 
calegarius, que reddit annis singulis frixachenses XLV £, 


[26] XI. C. VI Kar. OcrAvA Vircinum. ® IUSTINE VIRG. ET 
MART. PASSIO.! CIPRIANI ET IUSTINI MART.! 


Concilia filia Tacobi de Montono obiit, pro qua Flordibella 
mater sua auxit fratribus V den. de terra Marigniane. * Roma- 
nus can. et sac. 3 bis obiit, pro quo fratres habent XXTII den. et 


© Anno Domini MCCCXXVI... residentes A*B 4 Firmini mart. AB 
€ Fusa... statione sua A 07. Bf Petrus... conventuali AB £ Iaco- 
bus... frixachenses XLV A4B® Octava Virginum A om. B_ i Tu 
stine... passio AB! Cipriani et Tustini mart. A] Cipriani et Tustine 
virg. et mart. TX lectionum B$, 


4 « VIE Kal. Octobris; Fusa obiit, que 5 VALE, Topografia, 28. 


I mansum in Bizinis canonicis dedit» 52 bis Aquileia, 28 aprile 1206: « Roma- 
(Nomina Defunctorum: Appendice I): nus sac, can. Aquil, » (qui di seguito: Ap- 
® VaLe, Topografia, 11. pendice, III, 1). 


5 VALE, Topografia, 7. 
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dimidium de curia Benincase. Andreas decanus S. Felicis 5 
obiit, qui dedit fratribus VI campos in Lonzenicho. 
Johannes natus mag. Iacobi dicti Rusiti cerdonis 5 obiit, 
pro quo dictus Iacobus pater eiusdem Iohannis dedit capitulo 
Aquil. marchas II den. pro emendo allodio, pro anniversario 
dicti Iohannis fiendo ut moris est: que pecunia fuit posita in 
camera capituli in capsa per manus presb. Francisci de Carate." 
MCCCCLXVIII, presb. Carolus de Castrovillato can. San- 
ctorum Felicis et Fortunati, mans. et cantor huius ecclesie, 
ordinavit fieri festum sanctorum Cipriani et Iustini cum IX 
lectionibus et donavit capitulo annuatim den. XL super do- 
mum suam positam in Calligareciis apud domum de la Moneta, 
de quibus III den. offerantur in conventuali missa, residuum 
fideliter dividatur inter can. et mans. qui interfuerint officio 
pro peccatis et post mortem dicatur oratio pro uno defuncto. ° 


m  Concilia... Lonzenicho A om. B® Iohannes... Carate A* om. B 
®° MCCCCLXVIII... uno defuncto A #] MCCCCLIII ven, vir. dom. presb. 
Carolus de Castrovillaro can. Ss. Felicis et Fortunati necnon vero et cantor 
alme ecclesie Aquil. dedit et assignavit ven. capitulo Aquil. de censu sive 
livello den. XL annuatim super domibus suis sitis in contrata S. Andree 
sive Calegaretiis iuxta domum et cutiam eiusdem capituli et certam an- 
dronam iuxta domum de la Moneta ad hoc ut festum ss. Cipriani et Tustine 
mart, fiat cum IX lectionibus et in missa conventuali dicatur oratio pro 
peccatis, post mottem vero pro uno defuncto dicatut oratio; attamen eius 
vita per longus tempus Altissimus conservare dignetur B°. 


5 Andrea, decano di S. Felice di Aqui- 
leia. Aquileia, 8 febbraio 1208: « Andreas, 
decanus S. Felicis » (qui di seguito: Ap- 
pendice III, 2; cfr. anche ACU, Fondo Bi- 
ni, Doc. Hist., IV, n° 65; PAscHINI, Wolf 
ker, « Memorie Storiche Fotogiuliesi », 10, 
1914, 387); Fiumicello, 8 novembre 1210: 
« Andreas, decanus S, Felicis » (UGHELLI, 
Italia sacra, V, 80; PAscHINI, Wolfker..., 
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401; In., Prepositura aquileiese, 85); Fiu- 
micello, 9 maggio 1211: « Andreas, deca- 
nus S. Felicis » (PASCHINI, Wolfker..., 409 
n. 1; WIESFLECKER, Regester, n° 360). 

# Iacopo «cerdo », mag.: cfr. Necro- 
logio, 1 gennaio. 

5 Vate, Liturgia, 373. 

5 VaLe, Topografia, 7 n. 2; Frau, To- 
ponomastica, 7, sw. « Andreas (S.) ». 


SEPTEMBER 


[27] XIX. D. V Kar. CosmE ET DAMIANI MART. PASSIO. P 


Martinus Biefa obiit, qui dedit fratribus unam marcham pro 
emendo allodio. Anno Domini MCCLVI, Duringus de S. An- 
drea potestas Aquil.5 >is obiit, qui dimisit fratribus reditus 
XVI den. in Aquilegia. 9 i 


MCCCXLII, ind. X, dom. Gisla uxor quondam Picosii civis 
Aquil. obiit, pro qua idem Picosius deputavit capitulo super 
bonis suis in reditibus annuatim, pro anniversario suo faciendo 
singulis annis, frixachenses XL cum oblatione ut est moris, 
talli conditione, quod si dictus Picossius vellet dare duas mar- 
chas et dimidiam eidem capitulo pro emendis alio dictis red- 
ditibus vel vellet alibi in bono loco ipsos redditus consignare, 
quod dicta bona sua ab eadem servitute sint liberata et totaliter 
absoluta. Quod promisit ipse Picossius in manibus ven. viri 
dom. Guillelmi decani canonicorum, ” ibidem presentibus plu- 
ribus in ecclesia Aquil., presentibus videlicet Guillelmo Zanoto 
et Guido de Picosiis ®* et aliis pluribus civibus et habitatoribus 
| Aquilegie et dominis Guillelmo ”, Ottolino canonicis, Hentico 
et Symonino mansionatiis ® et aliis quam pluribus clericis dicte 
ecclesie. * 


P_Cosme... passio AB ® Martinus... Aquilegia A om. B " MCCCXLII... 


ecclesie A 4 B. 


56 %i* Duringo da Sant'Andrat(?), pode- 
stà di Aquileia. 16 agosto 1253: « Durin- 
go, podestà di Aquileia » (VALE, Ordina 
menti, 60). 

# Guglielmo di Enrigino da Cremona, 
decano di Aquileia: Necrologio, 8 feb. 
braio. 


8 Guido Picossi da Aquileia: Necrolo- 
gio, 18 matzo. 

9 Guglielmo di Saverio da Cremona, 
decano di Aquileia: Nectologio, 5 aprile. 

© Simonino da Aquileia, mans.: Necro- 
logio, 21 febbraio. 
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NECROLOGIUM AQUILEIENSE 


[28] E. IIII Kar. WENZESLAI MART.° LEODEGARII EP. ET 
MART. È 


Poppo patriarcha °! obiit, qui XXX stationes in Foto Aquil.® 
et XX in Por(tu) Piri fratribus dedit, pro quibus statuit capitulum 
et ordinavit ut singulis annis in suo anniversario detur helimo- 
sina de celario, una quartaria boni vini propinetur in capitulo, 
in crastinum III den. offerantut a dapifero et una marcha divi- 
datur inter can. et mans. qui interfuerint officio ipsa die." 
Abundancia mater Borsardi obiit, que dedit fratribus V dena- 
rios. 


[29] VIII. F. III KAL. MICHAELIS ARCHANGELI. ” 


Federicus filius dom. Artuici de Cavoriaco ® obiit, qui unum 
mansum fratribus dedit apud Grovanium. Eberardus de Castello- 
‘no obiit, qui XII den. fratribus dedit. Ortolfus sac. de Agel obiit, 
qui proprietatem unius mansi in villa de Miriano fratribus dedit, 
pro quo habent VIII denarios. ? 


S Wenzeslai mart. A om. B. * Leodegarii... mart. Bom. A! Pop- 
po... die AB‘ Abundancia... V denarios A 07. B. ? Michaelis at- 
changeli AB ® Federicus... VIII denarios A om. B. 


6 Poppone da Treffen, patriarca di 
Aquileia dal 1019 al 1042 (UcuELLI, Ita 
lia sacra, V, 48-56; De RuprIs, MEA, 
497-528; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 152- 
84; PascHINI, Storia, I, 199-211; ScHMI- 
DINGER, Patriarch, 166). «Quarto Kal. 
Octobris, dom. Poppo patriarcha obiit, 
qui XXX stationes in Portu Piri predictis 
canonicis dedit » (Nomina Defunctorum: 
Appendice I). Cfr. pure necrologi di S. 
Maria di Seckau: «Popo, patriarcha 
Aquil. »; di Ossiach: « Popo patriarcha 
fundator huius ecclesie » (MGH, Necr. 
Germ., II, 425, 446); il Canonici Lit. 319 
(S.C. 19408) della Bodleiana di Oxford 
(Forino, Codici, 296 n. 1). Sul testo del 
Necrologio: De RuseIs, MEA, 528; Pa- 
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SCHINI, Storia, I, 205 e 210 n. 23; In, 
Vicende del Friuli, 38; VALE, Capitolo, 
8-9; In., Storia, 54 e n. 4; LEICHT, Il co- 
mune, 38 e n. 3. 

£ VaLe, Topografia, 11. 

8 Federico di Artuico da Capotiacco. A. 
quileia, 1146: «Gabrihel, Fridericus et Ar- 
tuicus (fratres, filii Atuici) de Cavoriach» 
(JAaxscH, MHDC, III, n° 806; WIESFLEC- 
KER, Regesten, n° 212); Aquileia, 31 gen- 
naio (1158 c.): «Hartuichus et Fridericus 
frattes de Cauriaco» ( WIESFLECKER, Reges- 
ten, n° 238; De RuseIs, MEA, 587, data 
il documento a. 1173); Aquileia, 1166: 
« Fridericus et Artuichus fratres de Cavo- 
riacho et Hartuichus filius  Artuici » 
(WIESFLECKER, Regesten, n° 250); Pieris, 


SEPTEMBER 


MCCCLXXIII, dom. Plasenteria filia quondam Guillelmi 
de Picosiis * et uxor quondam Nicolai de Flagonia ® obiit, 
que legavit capitulo pro emendis reditibus et pro eius anni 
versario fiendo marchas V den., quas promisit Nicolaus maritus 
eius dare.” 

MCCCCXCVIII, obiit in Christo discreta mulier dom. Sy- 
mona del Tamburlin de Utino nuncupata la Tosona, que legavit 
reverendo capitulo Aquil. ***, 


[30] G. II Kar. IERONIMI PRESB. VITA. © 


Truota socrus Hentici de Dornenberch  obiit, que dedit 
fratribus unum mansum in Carnia. © 


b MCCCLXXIII... dare A* om. B. ©  MCCCCXCVIII... Aquil. B° 


om. À ® Teronimi... vita AB © Truota... Carnia A om. B. 


1188: « Artuichus et Fridericus de Cau-  crologio, 29 gennaio. 

riaco » (De RuBEIS, MEA, 633; WIESs- # Nicolò di Simone da Flagogna: Ne: 

FLECKER, Regesten, n° 287). Su di lui: crologio, 4 giugno. 

FRANGIPANE, Notizie, 25. 6 Enrico da Dornberg: Necrologio, 21 
# Guglielmo Picossi da Aquileia: Ne- dicembre. 
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OCTUBER HABET DIES XXXI, LUNA XXIX. 


[1] 


[2] 


XVI. A. Kar. OcruBrIS. REMIGII, GERMANI, VEDASTI 
VITA. ® 


Bernardus de Brazacho obiit, qui dedit fratribus unum man- 
sum in Nogareto ®. Martinus Broyolanus obiit, pro quo Marcus 
eius nepos dedit capitulo Aquil. reditus XX den. super quodam 
orto sitto Aquilegie iuxta patriarchale palacium!, singulis annis 
pro anniversario suo faciendo, ita quod in dicto anniversario 
ematur una quartaria boni vini, que propinetur dominis et cle- 
ricis in capitulo et in crastino III den. offerantur in missa conven- 
tuali; reliqui vero den. inter can. et mans. dividantur ut sta- 
tutum est °. 


V. B. VI Non. LEODEGARII EP. ET MART. © 


Wolricus Goc obiit, qui dedit fratribus unam domum que 
solvit X denarios. Iacobus filius Tomasini de Montono obiit, 
qui fratribus dedit proprietatem domus sue in contrata de Vil- 
lanova 2 solvendo annuatim VIII denarios. Pissus de Glemona 
obiit, qui fratribus dedit XL den. pro emendo allodio ©. 

MCCCVIII, mag. Iulianus sartor, civis Aquil. obiit, qui di- 
misit capitulo XLIII den., scilicet super domibus Armeline et 
Malize XL et super domibus uxotis quondam Iohannis de Riuda 
III den. ut fiat annuatim eius anniversarium cum vino et obla- 
tione et reliqui den. qui supererunt inter presentes dividantur; 
item dividantur XXIIII den. pro eius anima, qui accipiantur 


a Remigii... vita AB > Bernardus... Nogareto A o. B © Marti 


nus... statutum est AB © Leodegarii... mart. AB ® Wolricus... al- 
lodio A 077. B. 
! VaLe, Topografia, 24. ? VaLe, Topografia, 19. 
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NECROLOGIUM AQUILEIENSE 


[3] 


de una marcha quam dimisit Iohaninus quondam Virgili de Ci- 
vitate secundum ordinationem dicti Iohanini scriptam inferius 
in crastino s. Helisabeth f. 

MCCCLXVIIII, obiit Dominica que fuit de Merlaria, pro qua 
habemus super domum et curiam Nicolai in Zadris * frixachenses 
XXI ut fiat eius anniversarium ut moris est £. 


XIII. C. V Non. Duorum EvvaLporum. È 


Dom. Conradus Aquil. decanus 4 dedit capitulo Aquil. unam 
marcham den. Aquil. pro emendis reditibus, ad hoc specialiter 
ut festum s. Francisci agatur annuatim solempniter cum pleno 
officio °, de quibus reditibus in vigilia ematur quartaria vini que 
propinetur in vesperis et in festo III den. offerantur in missa con- 
ventuali; reliqui vero reditus inter can. qui ipsa die interfuerint 
officio dividantur et in ipsa missa specialis oratio pro decano 
dicatur in vita et post mortem ipsius oratio pro defunctis. 
Folkerus de Rotoyba secundus obiit, qui dedit fratribus unum 
mansum in Topolio!. 

MCCCXXVII, ind. VITII, dom. Iacobus qui fuit de Glemona 
civis Aquil. obiit, qui dimisit capitulo in redditibus annuatim 
unam marcham den. Aquil., quos redditus Hermannus de Gle- 
mona promisit deputare capitulo super bonis ipsius dom. Iacobi, 
ut fiat eius anniversarium singulis annis cum vino et oblatione 
et cetera sicut moris est. 

Anno Domini MCCCXLVII, ind. XV, Regina uxor olim dom. 
Albertini de [Padua] obiit, pro cuius anima discretus vit presb. 
Henticus de Padua, mans. huius ecclesie eius frater, legavit 
capitulo super domibus suis in quibus habitat annuatim XL den. 


f MCCCVIII... Helisabeth A!B ® MCCCLXVIIII... moris est A4B 
h Duortum Evvaldorum AB i Dom. Contadus... defunctis AB! Fol 
kerus... Topolio A 077. B. © MCCCXXVII... moris est A!B. 


} VALE, Topografia, 17. no di Aquileia: Necrologio, 29 aprile, 
4 Corrado, maestro delle scuole e deca- * VALE, Liturgia, 373. 
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OCTUBER 


pro suo anniversario faciendo cum oblatione ut moris est, tali 
pacto et conditione, quod quandocumque prefatus presb. Hen- 
ricus dederit iam dicto capitulo II marchas cum dimidia den. 
novorum monete Aquil., dicte domus sue libere et absolute sint 
a dicto censu. Quam pecuniam recepit capitulum a dicto presb. 
Henrico, pro qua empti fuerunt super manso Antognani staria 
iaia 


[4] II. D. IIII Non. FRANCISCI CONF. ° 


In hoc festo dividatur dimidia marcha cum vino et oblatione 
et in missa dicatur specialis oratio pro anima dom. Conradi ® Pis 
Aquil. decani P. 

Cunigundis obiit, pro qua fratres habent IIII denarios 9. Phi- 
lippa uxor Iohannis Subtilis obiit, pro qua fratres habent XII 
den., ad hoc specialiter ut in anniversario suo propinetur do- 
minis et clericis in capitulo et in crastinum III den. offerantur 
in missa conventuali ”. 

MCCCLVIILII, ind. XII, dom. presb. Henricus mans. huius 
ecclesie et decanus ecclesie S. Felicis ° obiit, qui legavit capitulo 
domos suas in contrata S. Iusti7, quas tenet dom. Thomasinus 
de Forlivio can. 8 pro marchis IIII, de quibus in anniversario 
dicti presb. Hentici marcam unam den. et dimisit prebendam 
suam que vendita fuit pro marchis *** $, 


n Anno Domini MCOCCXLVII... millei A*0w.B ® Francisci conf. AB 
P_ In hoc... decani A! 077. B ® Cunigundis... IITI denarios A om. B 
"Philippa... conventuali AB * . MCCCLVITIL.. marchis *** A‘*B, 


5 bis Corrado, maestro delle scuole e de- 
cano di Aquileia: Necrologio, 29 aprile. 

6 Enrico da Padova, mans. (Necrologio, 
3 ottobre)? < 

? VaLe, Topografia, 25. 

8 Tommasino Pontiroli da Forlì, can. di 
Aquileia e di Cividale, preposito di S. 
Felice e « cantor » di Udine. Aquileia, 27 
dicembre 1358: « Thomassinus de Forli- 


vio, can. Aquil. » (ACU, Fondo Bini, Va- 
ria Doc. Antiqua, III, f. 230r); Sacile, 3 
agosto 1381: « Thomasinus de Pontirollis 
de Forlivio, can. Aquil » (De RUBEIS, 
MEA, 962); Cividale, 26 novembre 1391: 
«Thomasinus de Forlivio, prepositus S. 
Felicis » (LeicHT, Parlamento, 363, n° 
CCCLXVII); Aquileia, 20 maggio 1393: 
«dom. Thomasinus de Forlivio, vicedeca- 
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NECROLOGIUM AQUILEIENSE 


[5] E. III Non. PLACIDI CONF. * 


Iacobus filius Natalis obiit, pro quo dantur IIII denatii. 
Mengosius obiit, qui dedit fratribus dimidiam marcham pro 
emendo allodio *. 

Iacobus de Agello obiit, qui dedit capitulo X marchas pro 
emendo allodio, pro quibus emptus est dimidius mansus in Ca- 
risaco, qui reddit annis singulis mediam matcham: de quibus 
redditibus propinetur in capitulo omnibus post vesperas defuncto- 
rum et in crastino III den. offerantur in missa conventuali; 
reliqui vero den. qui supererunt de media marcha supradicta, 
inter can, et mans. qui ipsa die interfuerint fideliter dividan- 
tur ". 


[6] X. F. II Non. FIDIS VIRG. ET MART. PASSIO. SAGARIS 
CONF. ” 


Dividatur marcha una pro festo s. Fidis’, 
[Ioha]nnetum super domum ubi habitabat ?. 

Palma uxor Picos obiit, pro qua habemus VI den. de oreo 
et de orto Mistat. Fulcherus ep. Parentinus !° obiit, qui decreta 
sua frattibus dedit. Ubaldus Polensis ep. ! et Aquil. can. obiit, 
qui decreta sua fratribus dedit ®. MCCCII, Iohannes Alexandri 
mans. ! bis obiit, qui legavit capitulo prebendam suam interiorem 
et exteriorem pro suo anniversario faciendo °, que vendita fuit pro 


relicta per presb. 


t Placidi conf. AB“ Tacobus... allodio A* om. B_‘ Iacobus... di- 
vidantur A4B * Fidis... conf. AB * Dividatur... habitabat A! or. B 
b Palma... dedit A 072. B © MCCCII.. faciendo AB. 


nus » (ACU, Acta Cap. Aguil., I, f. 4x). 
Divenuto in seguito cappellano del pa- 
triarca Antonio Caetani, can. di Cividale 
e « cantor » di Udine, muore prima del 
14 novembre 1400 (PASCHINI, Prepositura 
aquiletese, 88-89). 

? Vane, Liturgia, 373. 

1° Fulchero, can. e maestro delle scuole 
di Cividale, vescovo di Parenzo; Introdu- 
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zione, cap. II, n. 23. 

!! Ubaldo, can, di Aquileia e vescovo 
di Pola: Introduzione, cap. II, n. 32. 

bis Una contesa per l’eredità di Gio- 
vanni Alessandri mansionario si aprirà nel 
1305 tra il capitolo aquileiese e Baiarzo di 
Aquileia (Aquileia, 19 aprile 1305; Civi- 
dale, 29 maggio 1305: ACU, sez. IV, bu- 
sta 52). 


E. del Torso. (Ridotta). 
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marchis ***, pro quibus empti sunt in Percocto II staria et II 
pisonalia frumenti, II staria et II pisonalia annone, I starium 
et I pisonale millei, unum congium vini, XIIII den., II gallinas 
cum ovis. MCCCXXXV, dom. Zaneta que fuit de Tergesto uxot 
olim Zanini barbitonsoris de Aquilegia obiit, pro qua habemus 
mediam marcham annuatim in redditibus super bonis eiusdem 
mag. Zanini, ut fiat anniversarium cum oblatione ut est moris 9. 


[7] G. None. MARCI PAPE IN AQUILEGIA. © IUSTINE VIRG. ET 
MART. IN Papua passo. È 


Benedicta uxor Walconi obiit, que dedit fratribus VIII den. 
de domo sua. Agata de Ronchis obiit, pro qua fratres habent 
VIII den. de terra dom. Pelegrini sac. ultra flumen *, quam 
debet habere filia in vita sua 8. Anno Domini MCCCVIII, dom. 
Clara obiit, pro qua Tadeus de Palude custos huius ecclesie ! 
eius filius dedit capitulo reditus XXXII den. super domo curia 
et orto Ambrosini, sitis in contrata maioris ecclesie Aquil.!*, 
ad hoc ut in suo anniversario ematut quattaria boni vini in 
capitulo et III den. offerantur in conventuali missa; reliqui vero 
den. inter can. et mans. fideliter dividantur P. 

Item Marcolinus prebendarius obiit, qui dimisit unam mar- 
cham capitulo pro emendis redditibus ut fiat eius anniversarium 
cum oblatione; reliqui dividantur inter dominos et mans. ut 
est moris. MCOCCXXXVII, ind. V, mag. Bonmartinus qui fuit 
de Verona obiit, pro quo mag. Bonifatius eius frater, civis Aquil., 
deputavit super domibus suis capitulo huic Aquil. ecclesie di- 
midiam marcham annuatim in redditibus, ut fiat eius anniversa- 


d que vendita... moris A!B © Marci... Aquilegia AB È Iustine... 


passio A 072. B. 8 Benedicta... vita sua A om. B. ® Anno Domini 


MCCCVIII... dividantur AB. 


!? VaLe, Topografia, 20. Nectologio, 5 maggio. 
13 Taddeo da Palude, mans. di Aquileia: 4 Vate, Topografia, 21. 
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rium singulis annis cum clausulis contingentibus in instrumento 
tradito manu Martini de Flambri ! not. Aquilegensis i. 


[8] XVIII. A. VIII In. REPARATE vIRG.! 


Otacus can. ! obiit, qui unum mansum fratribus dedit. Mar- 
tinus Pirne obiit, qui unam marcham fratribus dedit pro emendo 
allodio. Gotefridus patriarcha !” obiit, qui dedit fratribus X 
mansos in Tulmino. Abundancia uxor Viti not. obiit, pro cuius 
anima fratres habent IIII denarios”, 

MCCCXVI, presb. Iacobus Lombardus mans. huius ecclesie 
Aquil. obiit, pro quo habemus super manso de Ronchetis III 
staria frumenti, II staria annone, II staria millei, IIII congios 
vini, VITI den., II gallinas cum XX ovis, pro suo anniversario 
faciendo cum vino et oblatione et cetera ut est moris”. 

MCCCLXXXXVI, ind. IITI, honesta mulier Agnesuta de 
Quadruvio uxor Antonii de Fluminiano obiit in Domino, que 
legavit capitulo marcham unam solidorum annuatim super bray- 
dam ultra ripam iuxta fornacem !, ad hoc ut singulis annis fiat 
eius anniversarium ut moris est. Instrumentum per manus Lu- 
chini notarii°. 


î Item Martcolinus,.. Aquil. A!B ?® Reparate virg. AB ® Otacus... 
TIII denarios A om. B® MCCCXVI.. est moris A!B 


®© MCCCLXXXXVI... notarii A*B. 


15 Martino di Stefano da Flambro, no- 
taio di Aquileia: Necrologio, 12 novem- 
bre, 

46 Un altro can, di nome Otacco è ricor- 
dato dal Necrologio il 17 gennaio. 

! Gotefrido, patriarca di Aquileia dal 
1182 al 1194 (UcHELLI, Italia sacra, V, 
74-77; De RuBeIs, MEA, 627-39; Car- 
PELLETTI, Chiese, VIII, 259-67; PASCHINI, 
Patriarchi, 249-74; In., Storia, I, 261-67; 
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ScHMIDINGER, Patriarch, 166). Sul testo 
del Necrologio: PASCHINI, Patriarchi, 274; 
VALE, Capitolo, 69. La morte di Gotefri- 
do è ricordata anche nei necrologi di Isny 
(MGH, Necr. Germ., I, 179), Admont, 
Ossiach, S. Maria di Seckau (MGH, Necr. 
Germ., II, 304, 446, 368), Rosazzo (JoPPI, 
Necrologium, 16). 
18 VALE, Topografia, 20. 


OCTUBER 


[9] VII. B. VII Ipus. DionIsII, RUSTICI ET ELEUTHERII ET 
DOMPNINI MART. PASSIO. P 


Iltigart obiit pro qua habemus VIII denarios. Tomas diaconus 
et can. ! obiit, pro quo habemus VIII denarios ®. Dom. Palma 
de Solar obiit, que dimisit capitulo XXXII den. iure proprii 
super terris et pratis vallis districte quas Mapheus not. °° tenet, 
ad hoc ut singulis annis in suo anniversario ematur una quar- 
taria boni vini que propinetur in capitulo et in crastinum III 
den. offerantur in missa conventuali; reliqui vero den. inter can. 
et mans. qui interfuerint officio dividantur ". 


[10] C. VI Ipus. 
FIUS. * 


IN AQUILEGIA GEREONIS ET SOCIORUM 


Henricus de Goricia 2! obiit, qui III mansos fratribus dedit. 
Adaletis uxor Ade Mugardi obiit, que dedit fratribus V dena- 
rios. Altigarda uxor Tomasini obiit, que auxit fratribus IIII 
den. de vinea Marigniane *. 


Iltigart... VIII denarios A 0m.B® Dom. 
super terris... tenet A om. B 5 In Aquile 
Marigniane A_ om. B. 


P. Dionisii... passio AB ® 
Palma... dividantur AB 
gia... eius AB * Henricus... 


!* Tommaso, can. di Aquileia. Un Tom- 
maso accolito, can. di Aquileia, è ricot- 
dato il 24 ottobre 1183 (ACU, Pergamene, 
I, n° 19; PASCHINI, Patriarchi, 250). 

© Maffeo di Biagio da Aquileia, no- 
taio: Necrologio, 7 febbraio. 

2 Entico (V) di Spanheim, duca di 
Carinzia ({ 1151 ?). «V Idus Octobris, 
Henricus de Goricia obiit, qui III man- 
sos in Moruces canonicis dedit » (Nozziza 
Defunctorum: Appendice I). La sua morte 
è ricordata pure a S. Ruperto di Salisburgo 
(12 ottobre: « Henticus dux Karinthie »), 
S. Biagio di Admont (12 ottobre: « Hein- 


ricus dux Carintie »), S. Lamberto (12 
ottobre: « Henricus dux Carinthie »), S. 
Maria di Seckau (12 ottobre: « Heinricus 
dux Karinthie »), Ossiach (12. ottobre; 
« Heinricus dux »), Millstatt (12 ottobre: 
« Hentricus dux ») (MGH, Necr. Germ., 
II, 176, 304, 339, 426, 446, 464), Rosazzo 
(Henricus dux, 12 ottobre: JopPi, Necro- 
logium, 16). Su di lui cfr. SCHMIDINGER, 
Patriarch, 130: « Herzog Heinrich V. von 
Karnten (1144-1151) ist ebenso Anhanger 
Kaiser Friedrichs I, wie Patriarch Pere- 
grin I». 
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[11] XV. D. V Ipus. IUSTINE vIRG. ET MART. ® PURCHARDI 
EP. ET CONF. 


Antonia 2 obiit, que cuttem suam iuxta portam Molendini 
fratribus dedit. Alexius et Michael eius filius obierunt, qui de- 
derunt fratribus III marchas pro emendo allodio. Helica uxor 
Drasini obiit, pro qua vir eius dedit fratribus IIII den. reditus. 
Geppa obiit, pro qua dantur VIIII denatii 7. 

MCCCXXXVII, ind. V, dom. Nicolota de Tertio, relicta 
quondam mag. Marci aurificis Aquil. obiit in Domino, que 
dimisit pro anima sua V marchas capitulo huic pro emendis 
redditibus pro eius anniversario singulis annis faciendo cum vino 
et oblatione, quas V marchas dom. mag. Girardus phisicus con- 
fessus est depositario nomine penes se habere, vollens mediam 
marcham solvere annuatim quousque ementur dicti redditus ?. 


[12] IIII. E. IIII Ipus. MAXILIANI CONF. 


Pizul, pater Petri can. obiit, pro quo fratres habent VIII 
denarios. Leo obiit, qui dedit fratribus XX denarios ©, 

MCCCCXXXIII, obitus dom. Dorothee setvitricis presb. An- 
tonii de Muzana, que dimisit capitulo Aquil. domum unam sitam 
in platea Aquileie * iuxta domum Iacobi Menici de Clugia et 
alios confines, pro qua habent marcham unam den., ad hoc ut 


dictum capitulum teneatur singulis annis facere suum anniver- 
sarium ut moris est 0. 


u 


Tustine... mart. A om. B ‘ Purchardi... conf. B oz. A__? Anto 
nia... VIIII denarii A_om. B a MCCCXXXVII... redditus A!B 
bMazxiliani conf. AB © Pizul... XX denarios A om. B 
d MCCCCXXXIII... moris est A*] MCCCCXXXIII, obiit in Christo 
devota dom. Dorotea de Vicencia, que legavit capitulo pro suo anniversa- 
rio, imo donavit unam eius domum que est sita super platea communis 
et in qua alias habitavit presb. Antonius de Muzana et pro qua solvitur 


2 « V Idus Octobris, Antonia obiit, que fia, 4 n. 2. 


unam curtem Aquilegie ad portam Molen- 2 Pietro, can. di Aquileia: Necrologio, 
dini canonicis dedit » (Nomina Defuncto- 28 ottobre. 
rum: Appendice I). Cfr, VALE, Topogra- % VALE, Topografia, 9. 
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[13] F. III Ipus. COLOMANNI MART. © 


MCCC, dom. Iohannes Albertis (?) de Padua can. Aquil. 
obiit, qui dimisit capitulo unam marcham in reditibus pro suo 
anniversario faciendo cum vino et oblatione super domibus Io- 
hannis de Riuda Î: quas solvit Rantulfus quondam Artelipi de 
Iustinopoli civis Aquilegensis *. 

MCCCCV, obiit presb. Henricus de Bruxella mans. huius ec- 
clesie, qui pro suo anniversario annuatim fiendo legavit capi- 
tulo@sat. 


[14] XII. G. II Ipus. CALIXTI PAPE ET MART. PASSIO, 


Benevenuta obiit, que auxit fratribus XIII denarios. Dom. 
Emma uxor Pertoldi de S. Maria obiit, que auxit fratribus VIII 
den. annuatim. Iohannes de Castellono obiit, pro quo uxor eius 
dedit fratribus VI den. super allodium suum!. 


MCCCXLII, presb. Acursinus de Prato mans. istius ecclesie 
obiit, <qui> prebendam suam interiotem et extetiorem dimisit 
capitulo pro suo anniversario fiendo. 


MCCCLXXI, Thomasina dicta Nigra obiit, que legavit capi- 
tulo marchas X solidorum, que date et posite sunt in capsa 
camere pro emendis redditibus pro eius anniversario fiendo ut 
moris est. 


MCCCCXXVIII, presb. Antonius de Grado obiit in Domino, 
qui legavit ven. capitulo Aquil. unam domunculam positam in 
Marano, quam capitulum predictum locavit Tacobo nato Iohan- 
nis de Casteono de Strata iure perpetualis livelli, solvendo omni 
anno in festo sanctorum Hermachore et Fortunati den. XV”. 


de affictu marcha una denariorum. Et est instrumentum manu mei Mathie 
not. cuius domine Dorothee anima requiescat in pace. Amen B*. 

© Colomanni mart. AB f MCCC... Riuda AB £ quas solvit Ran- 
tulfus... Aquil. A*] Debet solvere Rantulfus q. Artelipi de Iustinopoli 
civis Aquil. frixachenses LX B_" MCCCCV.. capitulo *** A4 om. B 
!  Calixti... passio AB! Benevenuta... suum A om. B ® MCCCXLII... 
mortis est A * om. B ® MCOCCCXXVIII... den. XV B$° om. A. 
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[15] I. A. Ipus. MAURI MART. ° 


Pozela uxor Martini Pirne obiit, que dedit fratribus unam 
marcham pro emendo allodio. Richiza filia Parsie obiit, que 
dedit fratribus VIII denarios. Mathilia obiit, que dedit fratribus 
VIII den. annuatim. Henricus de Villes obiit, qui dimisit fra- 
tribus duas matchas pro emendo allodio. Flordebella obiit, 
que VIII den. fratribus dedit pro prato quod fuit Iacomine de 
monto in Mariana”. 

MCCCLVILIII, dom. Dominica de Tertio obiit in Domino, que 
legavit capitulo unam domum positam in Calligareciis prope 
domum Hellari dicti Tamburlini ?, pro qua solvit annuatim 
Iacobus de Civitate, mans. Aquil.?, marcham mediam et frisa- 
chenses X Aquilegensium 9. 

MCCCCLXII, obiit dom. Albertus de Veneciis, can. ecclesie 
Aquil. et Civitatensis ?”, qui legavit capitulo omnia bona sua, 
de quibus bonis habemus in Civitate Austria domum unam in 
qua habitat ser Nico de Finitinis et solvit ducatos sex; item unam 
braidam extra portam butgis S. Petri, apud statuam rectam per 
dom. Nicoloth can. Aquil. et Civitatensem, solvendo annuatim 
frumenti staria V, vini congios V; item in Aquilegia unam do- 
mum prope plateam 2 in qua habitat dom. Benedictus de Ve- 
neciis, vicarius dom. patriarche in ecclesia Aquil. et solvit den. 
marchas V; item unam braidam extra portam dels Montons ?, 
rectam per presb. Vitum mans. et solvit frumenti starium I et 


© Mauri mart. AB PP 
Aquil, A 4 B. 


MCCCLVIIII... 


Pozela... Mariana A om. B_® 


2% VALE, Topografia, 7. 

# Tacopo di Tura da Cividale, mans. 
di Aquileia e can. di Udine: Nota al testo, 
n, 11-17. 

?? Alberto da Venezia, can. di Aquileia 
e di Cividale. 4 marzo 1437: Alberto da 
Venezia, can. di Aquileia e di Cividale, 
preposito di S. Felice e Fortunato (PA- 
ScHINI, Prepositura aquileiese, 89-90). Dal 
1442 sino ad oltre il 26 novembre 1456 
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è ricordato come preposito di Carnia (PA- 
SCHINI, Carzia, 184). In Cividale, cod. C, 
f. 29r: « MCCCCLEXI, ven. dom. Albertus 
de Venetiis alme Aquil. ecclesie et colle- 
giate Civitatensis can. suum diem clausit 
extremum » (15 ottobre), 

2 VaLe, Topografia, 9. 

® Vate, Topografia, 4 n. 3; Frau, To- 
ponomastica, 18, s.v. « Monton ». 


OCTUBER 


dimidium, vini congium unum et dimidium; item dotavit altare 
s. Thome archiepiscopi et habet braidas duas: una in Murofora- 
to 3°, alia iuxta viam eundo ad [S. Andream (?)], item braidam 
S. Lazari de qua (h)abemus frumenti staria III, vini congios III 
de quo affictu capitulum solvit piperis libram unam in Mona- 
sterio maioti de livello annuatim ”. 


[16] B. XVII Kar. GALLI ABB. VITA, ° 


Contadus Swevus, Aquil. ecclesie can. * obiit, qui dedit fra- 
tribus obedientias suas pro emendo allodio. Agnesa filia Pasqual 
de Montono obiit, pro qua fratres habent VI denarios. 

MCCCXXXII, ind. XV, dom. Gardeloia uxot quondam dom. 
mag. Iohannis phisici * obiit, pro qua idem dom. mag. Iohan- 
nes mandavit exhiberi capitulo marchas III den. pro redditibus 
emendis, ut fiat eius anniversarium singulis annis cum vino et 
oblatione: de quibus III marchis empti sunt redditus super 
manso de Ronchetis empto ab Antonio de Castello, starium I 
frumenti et pisonalia V annone". 

MCCCLXXIII, Benevenutus de Flagonea # obiit, qui legavit 
capitulo marchas V den. pro emendo allodio pro eius anniver- 
sarium faciendo ut mortis est”. 


© MCCCCLXII... annuatim A* 07. B 5 Galli... vita AB * Conta 
dus... VI denarios A om. B * MCCCXXXII... annone A1B 
v. MCCCLXXIII... mortis est A 4 07. B. 


® Vare, Topografia, 29. 23 febbraio 1229: «Conradus Swevus, 


# Cotrado Svevo, can. di Aquileia. 10 
giugno 1224: « Conradus Swevus, can. 
Aquil. » (De RuseIs, MEA, 705; CAPPEL- 
LETTI, Chiese, VIII, 291; cfr. PASCHINI, 
Bertoldo di Merania, « Memorie Storiche 
Forogiuliesi », 15, 1919, 39; WIESFLEC- 
KER, Regesten, n° 409); Aquileia, 15 di- 
cembre 1226: « Conradus Swevus, can. 
Aquil. » (JarscH, MHDC, IV, n° 1906; 
PascHINI, Berfoldo..., 43 n. 2); Aquileia, 


can. Aquil. » (ACU, sez. IV, busta 3; cfr. 
PascHINni, Bertoldo..., 51). Aquileia, 15 
aprile 1230: « Conradus Swevus Aquil. 
can. » (qui di seguito: Appendice III, 3). 

3 Giovanni di Egidio da Aquileia, doc- 
tor e fisico aquileiese: Necrologio, 22 gen- 
naio. 

3 Benvenuto da Flagogna, cittadino di 
Aquileia. 1 ottobre 1352: « Benvenutus 
de Flagonea, civis Aquil. », nel parlamen- 
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[17] IX. C. XVI Kar. ALEXANDRI MART. ” 


Beatrix * obiit, que dedit fratribus unam peciam terre que 


persolvit XII denarios. Iohannes Warinus can. obiit, qui dedit 
fratribus unum macellum. Bona uxor Vanini minutoris obiit, 
pro qua fratres habent VI den. de quodam prato. Contadus de 
Sacillo * obiit, qui unum mansum fratribus dedit in Dobrovna ?. 
Presb. Bertoldus prebendarius S. Marie obiit, qui dedit fratribus 
reditus XXIIII den., qui solvuntur de domibus Adaleyte sororis 
ipsius, sittis ante Cortinam et de vinea iuxta Cortinam domos 
et vineam Rikerii campanarii, ad hoc ut in suo anniversario 
propinetur in capitulo et III den. offerantur in missa conventuali; 
reliqui vero den. inter presentes fideliter dividantur ?. 

Anno Domini MCCCXLII, presb. Nicolaus qui fuit de Ter- 
gesto, mans. istius ecclesie, obiit in Christo, qui donavit capi- 
tulo prebendam suam exteriorem et marchas XV. 

MCCCLXXI, presb. Nicolaus mans. obiit, qui legavit capi- 
tulo prebendam suam interiorem et extrinsecam que vendita 
fuit pro marchis ***, 

MCCCLXVIITI, obiit presb. Girardus prebendarius, qui le- 
gavit capitulo bona sua que vendita fuerunt pro marchis *** ©. 


[18] D. XV Kar. Luce Ev. Sol in Scorpione * 


Bona filia Mingo obiit, pro qua frattes habent VIII den. in 
Rospano. Pecela amita Venerii de Fossula obiit, pro qua fratres 
habent VIII den. super domum David Iudei in Fossula #, Eli- 


z Alexandri mart. AB #® Beatrix... Dobrovna A om. B__>» 
Bertoldus... dividantur AB © 
marchis *** A 4 om. B 


Presb. 
Anno Domini MCCCXLII... fuerunt pro 
d Luce... Scorpione AB. 


to della Patria (De RuseIs, MEA, 916; 
LeicHT, Parlamento, 158, n° CLVIII); 
Aquileia, 27 dicembre 1358: « Benvenu- 
tus de Flagonea » (ACU, Fondo Bini, Va- 
ria Doc. Antiqua, III, f. 230r). 

* « Beatrix obiit, que peciam terre ca- 
nonicis dedit per eandem cuttim (in 
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Aquilegia) » (Nomina Defunctorum: Ap- 
pendice I). 

# Corrado da Sacile. Di difficile iden- 
tificazione, perchè questo nome si incon- 
tra nei documenti dal XII secolo a tutto 
il secolo XIII. 

# VaLe, Topografia, 13. 


OCTUBER 


seus can. et sac. ” obiit, qui II domos in Aquilegia fratribus 
dedit. Anno Domini MCCLXXV, Alda uxor Marcii filii quon- 
dam dom. Pikini obiit, que dedit fratribus dimidiam marcham 
pro emendo allodio, pro qua empti sunt XIIII den. super cam- 
po, qui censuatus est illi de Topolano noviter °. 

MCCCLXVIII, rev. pater dom. Bonacutsus ep. Emonensis * 
obiit, qui dedit capitulo pro remedio anime sue unum mansum 
situm in villa de Mellereto plebis S. Marie, qui mansus annua- 
tim <reddit> IIII ollas frumenti et I starium fabarum, IIII 
staria annone, IIII staria millei, IIII urnas vini, IIII gallinas 
cum ovis et VII libras denariorum et domum suam in Civitate 
Austria, tali modo et conditione quod de dictis redditibus sin- 
gulis annis fiat eius anniversatium, iuxta constitutiones Petri 
Sapientis £. 


[19] XVII. E. XIIII Kar. MAXIMI ET SOCIORUM EIUS MART. 
PASSIO. È 


MCCCXV, Bartolus Tuscus ‘ obiit, qui dimisit capitalo in 
redditibus XL den. Aquil. pro suo anniversario faciendo cum 
vino et oblatione super *** A. 


e Bona... novitert AB f MCCCLXVIII... Sapientis A!B  ® Maxi 
mi... passio AB R MCCCXV.. super *** A1B. 


# Eliseo, can. di Aquileia. Caorle, 24 
ottobre 1183: «Eliseus presb., can. Aquil.» 
(ACU, Pergamene, I, n° 19; PAscHINI, Pa- 
triarchi, 250; VaLe, Capitolo, 40); Aqui- 
leia, 1188: «Eliseus, can. Aquil.» (DE 
RuseIs, MEA, 634; cfr. PASCHINI, Pa- 
triarchi, 265-66); Aquileia, 15 novembre 
1191: «Eliseus, can. Aquil.» (JAKSCH, 
MHDC, III, n° 1385). 

# Bonaccorso, mag., can. di Aquileia e 
vescovo di Cittanova d’Istria (UGHELLI, 
Italia sacra, V, 234-35; CAPPELLETTI, 
Chiese, VIII, 751; Euset, I, 72). Aqui- 
leia, 30 ottobre 1243: « mag. Bonacursius, 
ep. Emonensis » (ACU, Pergamene, vol. 
I bis; De RuBrIs, MEA, 554; Wies- 


FLECKER, Regesfen, n° 502); Aquileia, 16 
dicembre 1249: « Bonacursius, ep. Emo- 
nensis » (De RusrIs, MEA, 670; Wies- 
FLECKER, Regesten, n° 548); Aquileia, 6 
marzo 1260: « Bonacursius, ep. Emonen- 
sis, can. Aquil.» (ACU, Pergamene, I, 
n° 21; BrancHI, Indice, n° 282); Udine, 
luglio 1266: Bonaccorso, vescovo di Cit. 
tanova d’Istria (ACU, Fondo Bini, Doc. 
Hist., V, n° 72; BrancHI, Ixdice, n° 319; 
cfr. PascHINI, Primordi dell’ordine fran- 
cescano in Friuli, « Memorie Storiche Fo- 
togiuliesi », 11, 1915, 50. 

® Pietro Sapiente: Nectologio, 18 otto- 
bre, 

“ Bartolo Tosco (Bartolo Capponi?): 
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MCCCCX, die XIX Octobris obiit in Domino ven. vir dom. 
presb. Nicolaus de Burgo, habitator Venetiarum, pro quo ven. 
vir dom. presb. Stephanus de Oliva decanus S. Felicis de Aqui- 
legia dedit capitulo Aquil. marchas II den., pro quibus statuit 
ipsum capitulum de bonis suis in perpetuum dividi in dicto 
anniversario cum oblatione inter presentes den. XL. 


[20] VI. F. XIII Kar. CAPTASII MART.! 


Aquilegia de Molendinis obiit, que dedit fratribus XI dena- 
rios. Picossius obiit, qui dedit fratribus II marchas pro emendo 
allodio ”. Anno Domini MCCLXXXITII, mag. Berardus obiit 
can. Aquil. 4, qui dimisit capitulo reditus XIII den. qui sol- 
vuntur de domibus Zuane, et reditus XV den. qui solvuntur 
de campo quondam Dominici becatii et reditus II den., quos 
solvit Hermannus filius Crispiniani de quodam campo et pre- 
bendam suam que debet vendi et quod de den. quod modo reci- 
pientut, emantur reditus pro anniversario suo faciendo cum vino 
et oblationibus iuxta dispositionem Petri Sapientis ‘; residui 
vero den. dividantur inter can. et mansionarios?, 

MCCCL, anno iubileo, dom. Malghereta uxor quondam Marci 
Truge civis Aquil., obiit in Domino, que legavit capitulo Aquil. 
XL den. in reditibus super domibus suis, positis in angulo prope 
Bechatias, hoc pacto et conditione, ut quocies dictus Marcus 
dederit capitulo duas marchas cum dimidia frixachensium, dicte 
domus sint libere et factum est testamentum manu Francisci 
not. #4, qui moratur prope cellam S. Iohannis, ad hoc ut suum 


! MCCCCX... den. XL A*B° *! Captasii mart. AB" Aquilegia... 
allodio A om. B ® Anno Domini MCCLXXXIII... mansionarios AB. 


Introduzione, cap. III, n. 24. 1270 (PascHini, Prepositura aquileiese, 
# Berardo o Bernardo, can. di Aquileia 86). 

e preposito di S. Felice. I documenti che 4 Pietro Sapiente: Necrologio, 6 marzo. 

lo ricordano come preposito di S. Felice 4 Francesco di Saraceno, notaio: Ne- 


vanno dal 7 giugno 1258 al 6 settembre crologio, 3 giugno. 
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OCTUBER 


anniversatium fiat singulis annis in remissionem suotum pec- 
catorum °. 


[21] G. XII Kat. XI MILIA vIRGINUM PASSIO. HILLARIONIS 
CONF. VITA.P 


Blasia * obiit, que dedit fratribus unam domum iuxta portam. 
| Pertoldus presb. et can. obiit, pro quo fratres habent unam vi- 
neam cum sedimine in villa de Cusca 9. 

| Dominicus dictus Fanta de Aquilegia obiit, qui dimisit capi- 
tulo redditus XXXII den. super domibus suis sitis Aquilegie, 
pro suo anniversario faciendo annuatim cum vino et oblatione 
et cetera ut moris est”. 

Anno Domini MCCCLXXXXV, ind. III, providus vir Phi- 
lippus dom. Bassani civis Aquil. obiit in Christo, pro quo Nico- 
laus de Vendoy eius filiaster et civis Aquil. promisit et stetit 
dare de bonis suis capitulo Aquil. marchas II et dimidiam 
den. pro emendis redditibus, ut eius anniversarium annuatim 
fiat ut moris est È. 


[22] XIIII. A. XI KAL. SEVERI EP. ET CONF. È 


MCCCVIIII, Blasius mans. Aquil. * obiit, qui dimisit capi- 
tulo prebendam suam interiorem et exteriorem que vendita fuit 
pro XVIII marchis, de quibus empti sunt redditus " in Ronche- 


© MCCCL... peccatorum A*B P XI milia... vita AB 1  Blasia... 
Cusca A om. B. ® Dominicus... moris est A!B $ Anno Domini 
MCCCLXXXXV... moris est A4 077. B * Severi... conf. A om. B 
©. MCCCVIIII... redditus A1B. 


4% «XI Kal. Novembris, obiit Blasia, leia, 2 gennaio 1275: « Blasuttus, mans. 
que dedit canonicis domum iuxta portam, Aquil » (ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., 
pro qua canonicis redditur omni anno fic-  V, n° 90; BrancHIi, Indice, n° 401); Aqui- 
tus XV den. et patrono V den. » (Nozzina  leia, 30 marzo 1288: «Ego Blasius de 
Defunctorum: Appendice I). Aquilegia imperiali auctoritate not.» (ACU, 

45 Biagio notaio mans. di Aquileia. Aqui- sez. IV, busta 52); Campoformido, 5 lu. 


dal 
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tis super manso empto ab Antonio de Castello, qui regitur per 
Stephanum et Chulutum: solvit statia IIII frumenti, starium I 
millei et pisonalia V annone, congios III vini, ut singulis annis 
fiat eius anniversarium cum vino et oblatione ut moris est‘. 

MCCCLXXV, dom. Cocula uxor Cichini ‘ obiit, pro qua Ci- 
chinus eius maritus dedit capitulo Aquil. matchas V den. pro 
suo anniversario faciendo, ut mortis est 2. 


[23] III. B. X Kat. SEVERINI EP. ET CONF. VITA. 


Agnes obiit, que dedit fratribus IIII inaureas et unam co- 
tam. 

Fradonus obiit, qui dimisit capitulo XVI den. super brayda 
sua posita in capite prati dom. comitis, pro suo anniversario 
faciendo cum vino et oblatione ?. 

Dom. Lucia olim uxor Guillemi Picossii  obiit,. pro qua ha- 
bemus, super prato empto a Ducio quondam Martinici de Ca- 
stello iuxta Pampalunam, frisachenses XX de redditibus pro 
eius anniversario faciendo ut est moris °. 


[24] C. VIIII Kar. VITALIS CONF. È 


MCCLXXXIII, Artuicus de Turribus can. Aquil. * obiit, qui 


vin Ronchetis... moris est add. A4B # MCCCLXXV... moris est A 4 
om. B. ® Severini... cotam A 07. BP» Fradonus.., oblatione A! B 
© Dom. Lucia... moris A4 07. B. 4 Vitalis conf, AB. 


glio 1301: «Blasuttus, mans. Aquil.» (LeicHt, Parlamento, 285, n° CCLII); Udi- 


(LeicHT, Parlamento, 40, n° XLV); Civi- 
dale, 29 maggio 1305: «Ego Blasius de 
Aquilegia imperiali auctoritate not.» 
(ACU, sez. IV, busta 52). 

4 Cichino da Aquileia, notaio. S. Vito, 
12 febbraio 1366: « discretus vir Cichinus 
de Aquilegia » (LeIcHT, Parlamento, 203, 
n° CCXIX); Aquileia, 17 marzo 1373: 
« discretus vir Cichinus de Aquilegia » 
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ne, 16 agosto (1375): « de Aquilegia Ci. 
chinus et Iohannes notatii » (Le1cut, Par- 
lamento, 289, n° CCLXI); Udine, 27-28 lu- 
glio 1376: «Cichinus de Aquilegia » 
(LercHut, Parlamento, 290-91, n° CCLXIV). 

* Guglielmo Picossi:  Necrologio, 29 
gennaio, 

# Artuico de Turtibus, cappellano pa- 
triarcale, can. di Aquileia e di Cividale. 


OCTUBER 


dimisit capitulo dimidiam marcham super domibus et futno 
quondam dom. Pizole, sitis in Montono in contrata S. Siri de 
Aquilegia prope domos ‘ Artelipi de Iustinopoli ©: pro qua capi- 
tulum recepit a Zanotto Picossii martchas ITII et dimidiam, pro 
quibus empti sunt starium I siliginis et congios II vini super 
manso Antognani empto a Ducio de Castello È. 


MCCCXXXVIIII, ind, VII, die dominico XXIII Octubris, 
Pascuta olim uxor Maynardi obiit in Domino, que dimisit capi- 
tulo pro remedio anime sue pro emendo allodio unam marcham 
cum dimidia frixachensium pro suo anniversario faciendo an- 


nuatim, de quibus empti sunt fraxachenses XXIIII super man- 
so CAEAII 8, 


| [25] XI. D. VIII Kar. CRISPINI ET CRISPINIANI MART. PASSIO. 
CRISANCI ET DARIE MART. È 


MCCCVITI, Petrus de Martignaco obiit, qui dimisit capitulo 

in redditibus LVI den. et dimidium super domo curia et orto 

| suo de Rena”, ut singulis annis fiat anniversarium eius cum 
vino et oblatione et cetera ut est moris!. 

MCCCCLXXV, dom. Helena filia quondam ser Iacobi pre- 
toris de Utino obiit in Christo, que legavit capitulo Aquil. pro 
suo anniversario fiendo singulis annis, ut moris est, unam domum 
planam positam in Callegarizis que primo solvebat capitulo 


| e 


MCCLXXXIII... Iustinopoli A om. BÈ 
A4 om. B. 8 MCCCXXXVIIII... manso *** 


pro qua... Castello add. 
AS BP Crispini.. 
Darie mart. AB i MCCCVIII... moris A!B, 


Cividale, 22 giugno 1258: «Artuicus,  (ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., V, n° 90; 


cappellanus dom. patriarche » (JAKSCH, 
MHDC, IV, n° 2685; MarcHETTI-LoNGHI, 
Registro, 109-110, n° 115); Udine, 22 ago- 
sto 1270: « Artuicus de Turribus, vice 
decanus Aquil. » (PAscHINI, Vacanza della 
sede, 146); Aquileia, 2 gennaio 1275: 
« Artuicus de Turribus, can. Aquil.» 


BiancuI, Indice, n° 401). In Cividale, cod. 
C, f. 30r: « Dom, Artuicus de Turribus, 
can. Civitatensis obiit MCCLXXXIII » (25 
ottobre). 

‘ VaLe, Topografia, 15. 

® VALE, Topografia, 16. 

3 VALE, Topografia, 8. 
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den. III et nunc (h)abetur de affictis annuatim a Leonardo 
Budul de Campolongo ducatos II [...] '. 


[26] XVIIII. E. VII KAL. AMANDI CONF.” 


Liucart uxor Henrici Pizulas obiit, que pro anime sue et pre- 
dicti mariti sui remedio dedit capitulo unam suam domum que 
vendita fuit pro duabus marchis, pro quibus empti sunt reditus 
XL den., ad hoc ut in dicto eorum anniversario propinetur 
dominis in capitulo et in crastinum III den. offerantur in missa 
conventuali; reliqui veto dividantur inter presentes secundum or- 
dinationem capituli supradicti ". 


[27] F.VI Kar. VIGILIA APOSTOLORUM. ° IVONIS CONF. NATIO- 
NE BRITANUS.P 


MCCCX, Henricus Longus mans. Aquil.* obiit, qui dimisit 
capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem, que vendita 
fuit pro XV marchis de quibus empti sunt redditus: in Tricesi- 
mo staria II frumenti et frixachenses XXIIII; item super dimi- 
dio manso in Casteglono empto a Puldusio de Castello, ut fiat 
eius anniversarium ut est mortis, qui regitur per Pettum generum 
quondam Viviani: solvit starium I frumenti, sextarium unum 
annone, starium I millei, congium unum vini, frixachenses XL 9. 

MCCCXXXV, Gaspar Brugnus qui fuit de Carate, huius ec- 
clesie mans. 5 obiit, pro quo habemus frisachenses XL, dedit 


_= 


!  MCCCCLXXV... ducatos II [...] A? om. B " Amandi conf. AB 
n Liucart... supradicti AB ®© Vigilia Apostolorum A om. BP Ivo- 
nis... Britanus A*B 9 MCCCX.. frixachenses XL A!B Tricesimo 
A] Trigesimo B. 


5 Enrico Longo, mans. di Aquileia. 53 Gaspare Brugni da Carate, mans. di 
Aquileia, 16 novembre 1304: « Henricus Aquileia. Ricordato come mansionario dal 
Longus, mans. Aquil. » (ACU, Pergamzene, 1314 (BaTTISTELLA, Lombardi, 338, n° 
II, n° 51; cfr. pure ACU, Fondo Bini, 163; BrancuI, Indice, n° 1243). Aquileia, 
Varia patr. Aquil., I, f. 155r; BrancHI, 14 aprile 1317: « Gaspar de Mediolano » 
Indice, n° 913). (Brancui, Documenti, n° 30). Nell’inven- 
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OCTUBER 


capitulo super omnibus bonis suis pro anniversario ipsius Ga- 
spari faciendo cum oblatione ”. 

MCCCCLITIT, mag. Iohannes textor de villa Monasterii obiit 
in Christo, qui pro remedio anime sue dimisit den. XVIII huic 
capitulo Aquil. super uno campo posito in valle Muriforati, iuxta 
viam eundo ad S. Stephanum *, ut eius anniversarium annuatim 
fiat solempniter et devote, cuius anima in pace requiescat £. 


[28] VIII. G. V Kar. SimonIis ET Iupe AP.° DEMETRII 
MART." PASSIO IN LIBRO DE AVOCACIONE S. PETRI IN 
FOLIO CLXXVI. ‘ 


Zuana uxor Iohannis sartotis obiit, qui dedit fratribus VII 
den. in Rospano. Petrus can. nepos decani obiit, qui dedit 
fratribus unam marcham pro emendo allodio ”. 


[29] A. IIII Kar. NARCISSI EP. LANFRANCHI EP. VITA. ? 


MCCXCIITI, dom. Rantulfus de Villalta decanus huius eccle- 
sie  obiit, qui dimisit capitulo unum mansum in Coloreto qui 
regitur per Iacobum eiusdem loci, qui reddit annis singulis IIII 
staria frumenti, IIII siliginis, IIII millei, IIII annone, XVI 
den. et IIII gallinas cum ovis, III urnas vini et prebendam 
suam interiorem et exteriorem pro emendis reditibus. Que pre- 


t MCCCXXXV... oblatione A4B 


LL! 


t 


om. A Simonis... ap. AB 
CLXXVI A! om. B * Zuana.. 
ta AB. 


tario dei libri della basilica aquileiese è 
menzionato « unus liber de vita s. Domi- 
nici, quem dedit Gaspar de Brugnis mans. 
Aquil.» (Joppi, Inventario fatto tra il 
1358 e il 1378, 67). 

5 VALE, Topografia, 29. 


5 Aquileia, a. 1277: «Dom. Petrus 


Demetrii mart. A!B 
allodio A om. B__? 


8. MCCCCLIIII... requiescat B£ 
passio... 
Narcissi... vi- 


decani » (AAU, Fondo Vale, ms. 573, Ro- 
tolo di S. Felice di Aquileia). 

5 Su Rantolfo da Villalta, decano di 
Aquileia: Introduzione, cap. III, n. 31. 
Di lui parla anche FRANGIPANE, Notizie, 
130. 


335 


NECROLOGIUM AQUILEIENSE 


benda vendita est pro XXIII marchis, de quibus marchis empti 
sunt reditus II marcharum et XXXII den. a dom. Walengino 
in Aquilegia tali modo et condictione, quod de dictis reditibus 
singulis annis fiat anniversarium eius eo modo et sub eadem 
forma qua Petrus Sapiens de suo ordinavit anniversario fa- 
ciendo, videlicet quod post vesperas defunctorum propinetur in 
capitulo una quartaria vini et in crastinum III den. offerantur 
in missa conventuali; III vero den. dentur tribus sac. qui eodem | 
die missas celebrent pro anima sua et V den. dividantur inter 
iuvenes clericos intrantes chorum et fiat helymosina pauperum 
cum uno modio frumenti, una urna vini et uno stario fabarum 
cum XII libris casci; reliqui vero den. qui supererunt de om- 
nibus reditibus suprascriptis, inter can. et mans. qui interfuerint 
officio ipsa die dividantur . 


[30] XVI. B. III Kar. EuUSsEBI CONF. ° 


MCCCXLV, Zensor uxor Zanini preconis obiit, pro cuius 
anima dictus Iohaninus obligavit se et omnia sua bona presencia ' 
et futtura solvere omni anno XL den. pro suo anniversario 
faciendo, donec dederit capitulo IT marchas et dimidiam ‘. 


[31] V. C. II Kat. QUINTINI MART. PASSIO. © VIGILIA. È 


| 
| 
MCCLXXVIII, Zonus de Florencia gener dom. Letti mone- 
tarii 8 obiit, qui dedit fratribus unam marcham pro emendo 
allodio £. 

MCCCCLXXXV, obiit nobilis et ven. dom. Ambrosius ex | 
comitibus Pulcinici, huius sancte ecclesie Aquil. can., qui, in 
remissione peccatotum suorum et pro anima sua ac suorum de- 


» MCCXCIII... dividantur AB ° Eusebii conf. AB *® MCCCXLV.. 
dimidiam A*B € Quintini... passio AB ' Vigilia A om. B 
€ MCCLXXVIII... allodio A_ om. B. 


5 Pietro Sapiente: Necrologio, 6 marzo. 
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MLXXVII 


Selle due Torri, che sn d34 appellarsi «Savorgnane , poco Difart dala 


01062 


XXVII. Aquileia, casa medioevale «delle due torri» da Le antichità di Aquileia di 
Gian Domenico Bertoli: BAU, Fondo Bartolini, cod. 54, n° MLXXVII. (Ridotta). 


a6d 
DUCCCLX X. Aabtazione de’ Ériardi d' Agi ia 


ene ne' fenga di mezo dentro Ul hl re- 


cinto di muro, di cs gui ne he posto in 
dicaprio ha facciata , de niqualdo l'Oriexie, 
dh celo odo pesi geometri, ed è 

tuto composto di vuatori srandi he è 
guasto velke Vani di gueli, ce. havovansi 
ego. H di Apro: ‘esse muro vedasi fm 
niro de meri che per l'uso de gra 


na, 
y 


tempi sevvivano di fortezza e di ddr. 
nasrento . Lor ovnamento  alivesi si Deh 
dhe eno muro e' fatto archi pati 
Hi sopra grani pprilasbroni À meno nil 
vo, che FR) fire al terveno e de 
sotto di ED IT, de dsurdaro 

non poco, mentre d portone che è nek. 


lan facciata di muro, da parente. sus. 


RIVAIUIT 


INA LINA 


siste veno tramentana (sendo le alre 
due faciate pe affatto divoccate) 

CA propone dela di Ki bnghezzao 
e noth baso, taleke can lelnrati; che 
non poca pere di esso ria ascosa st 
terra. Soho calaun avo arri attac- 


a 
AE 
€ 
Da 
5 E 
2 
94 


n 


calo d esso, scorgesi una finestra. co- 

me nel disegno, ed adire veene- 

poro sopra ferro in mezzo de' pilasbo: 

ni. L'abitazione de' Letriaridi credes 

de fore nel' wgs del recirtto che quondo 
d 


pa UA 


XXVIII. Aquileia, il palazzo patriarcale da Le antichità di Aquileia di Gian Dome- 
nico Bertoli: Udine, BAU, Fondo Bartolini, cod. 54, n° DCCCCLXX. (Ridotta). 


OCTUBER 


functorum, legavit huic rev. capitulo frumenti staria quatuor 
et super domibus suis sitis in terra Utini in contrata dominorum 
de la Turre intra hos confines: ab una parte domus filiorum 
quondam specialis dom. Biachini de Purziliis, ab alia parte do- 
mus dom. Iohannis et frattum ser Candidi de Utino, ab alia 
parte via publica et ab alia domus heredum quondam dom. 
Iohannis de Coloreto, hac conditione quod dictum rev. capitu- 
lum annuatim teneatur facere in die sui anniversarii anniversa- 
rium suum et dividi debeant in pecuniis dicta quatuor staria 
frumenti inter presentes et veros residentes, mandans quod sui 
heredes possint franchare dicta statia quatuor frumenti dando 
ducatos decem pro singulo stario frumenti prefato rev. capitulo, 
ut constat suo ultimo testamento scripto et publicato manu ser 
Andree quondam ser Pasuti a Fabris de Pulcinico publici im- 
perialis not., sub die XXIX Octobris MCCCCLXXX, ind. III, 
per me Petrum Bodeganum scolasticum et cancellarium ® viso 
et lecto È. 


ho MCCCCLXXXV... lecto B* om. A. 


8 Zono da Firenze, genero e rappre-  (PAScHINI, Storia, II, 42). 
sentante di Letto monetiere sul principio 5 Pietro Bodegani, can. e cancelliere di 
del patriarcato di Raimondo della Torre Aquileia; Nota al testo, n. 25. 
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NOVEMBER HABET DIES XXX, LUNA XXX. 


[1] D. Kar. NoveMBRIS. FESTIVITAS OMNIUM SANCTORUM, 


Vundancia filia Tacobi de Montono obiit, que dimisit fra- 
tribus dimidiam marcham pro emendo allodio. Vitalis Salinben 
obiit, qui dimisit fratribus dimidiam vineam in Cormons. Talia! 
obiit, que dedit fratribus unam marcham. Marttinus de Broiul 
obiit, qui dedit fratribus VIIII den. de cellario Iacobi filii 
Mirre ®. MCCXLITI, dom. Martinus can. Aquil.? obiit in Do- 
mino, qui dedit capitulo integraliter prebendam suam, dedit 
et IIII matchas et II ciffos argenteos specialiter ad hoc ut 
festum s. Iusti solempniter celebretur?, in quo quidem festo 
in capitulo propinetur, III den, in conventuali missa offerantur 
et pro ipsius anima de cellatio helymosina pauperibus detur 
et dimidia matcha cum vino et oblatione inter presentes divi- 


datur °. 


a Festivitas Omnium Sanctorum AB 


© MCCXLIII... dividatur AB. 


! « IIII Non. Novembris, Talia (obiit) 
que I mansum in Carpago canonicis de- 
dit» (Nozzina Defunctorum: Appendice 
I). 
? Martino, can. di Aquileia. 10 giugno 
1224: « Martinus, can. Aquil » (ACU, 
Fondo Bini, Doc. Hist., IV, n° 78; DE 
Rusels, MEA, 705; CAPPELLETTI, Chie- 
se, VIII, 291; WIESFLECKER, Regesten, n° 
409); Aquileia, 23 febbraio 1229: « Marti- 
nus vicearcidiaconus, can. Aquil. » (ACU, 


b Vundancia... Mirre A_ om. B 


sez. IV, busta 3; BIANCHI, Indice, n° 97; 
PascHINI, Bertoldo di Merania, « Memo- 
rie Storiche Forogiuliesi », 15, 1959, 51); 
Campoformido, 14 luglio 1231: « Marti 
nus, can. Aquil. » (DE Ruse1s, MEA, 707; 
LeicuT, Parlamento, 7, n° II; WiESFLEC- 
KER, Regesten, n° 438); Manzano, 28 no- 
vembre 1234: « Martinus, can. Aquil. » 
(ACU, Fondo Bini, Doc. vatia, 361). 
? Var, Liturgia, 373. 
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[2] XIII. E. IIII NoN. IUSTI MART. COMMEMORATIO OMNIUM 
FIDELIUM DEFUNCTORUM. ° ACHINDINI MART. PASSIO ET 
SOCIORUM CLXXVIIII: IN LIBRO DE AVOCACIONE s. PETRI.® 


Martinus becarius Aquil. obiit, qui fratribus XL den. dedit 
specialiter ut emantur aliqui reditus pro ipsis ‘, 

MCCCXXVI, ind. nona, Petrus de Urbino civis Aquil. obiit, 
pro quo dom. Bertolinus de Urbino 4 potestas Aquil. super 
bonis suis deputavit annuatim redditus medie marche frixachen- 
sium capitulo Aquil., donec ipse dederit eidem capitulo quinque 
marchas pro dicta media marcha emenda, ad hoc ut singulis an- 
nis fiat dicti fratris sui anniversatrium cum vino et oblatione 
et cetera ut est moris £. 


[3] II. F. III Non. UMBERTI EP. ET CONF. PIRMINII EP. ET 
CONF. È 


Leonardus filius Tegenzonis obiit, qui domum unam fratribus 
dedit. Gabriel ® obiit, qui dedit fratribus unam marcham. Tomas 
Civitatensis prepositus * obiit, qui unum mansum fratribus dedit. 
Leonardus Sanguini obiit, qui dimisit fratribus XXX libras pro 
emendo allodio !. 


4 Iusti... Defunctorum AB © Achindini... s. Petri A! 077. Bf Mar- 
tinus... ipsis A 07. B # MCCCXXVI... motis A!B ® Umberti... 
Pitminii cp. et conf. AB! Leonardus... allodio A 07, B. 


4 Bertolino da Urbino, podestà di Aqui- n° 12; UcHELLI, Italia sacra, V, 779, 850; 
leia: Necrologio, 20 settembre, PascHini, Patriarchi, 18); Aquileia, 1 
- * «IM Non. Novembris, Gabriel obiit aprile 1154: « Thomas Civitatensis prepo- 
qui I mansum in Maron canonicis dedit » situs et vicedominus » (JaxscH, MHDC, 
(Nomina Defunciorum: Appendice I). III, n° 928; PascHinI, Patriarchi, 26 n. 3); 


È RARE ; 
& ia gua Te Cividale, 18 gennaio 1165: « Thomas pre- 
È ° positus Civitatensis » (Cividale, Pergame- 


Thomas prepositus Civitatensis obiit, qui ; ; \ 

I Sena dA Titia canonicis dedit » No. ne Capitolari, IL, 94; Pascuni, Patriar- 
mina Defunctorum: Appendice I). Vero- chi, 127). Su di lui cfr. anche PASCHINI, 
na, 1 dicembre 1140: « Thomas, Civita- Patriarchi, 26 n. 4, 28 n, 2, 120 n. 1; 
tensis prepositus» (ACU, Pergamene, I, In. Storia, I, 320. 
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MCCCXX, dom. Bertholomeus de Cormons obiit, qui dimisit 
capitulo libras C Veronensium, de quibus recepit dom. Guido!. 


Anno Domini MCCCCXXXIX, ven. et circumspectus vir dom. 
Antonius de Coloreto ? decanus et can. huius ecclesie Aquil. obiit 
in Christo, qui dimisit ven. capitulo Aquil. pro suo anniversario 
annuatim fiendo, ut moris est, matcham unam soldorum super 
domibus suis sitis in Utino in butgo Aquilegie, iuxta ecclesiam 
S. Odorici, his pactis et conditionibus, quod si heredes dicti 
domini Antonii dederint redditus unius marche in bono et 
optimo loco capitulo memorato, possint et valeant dictas domos 
a censu prefato francare, prout apparet in publico testamento 
supradicti dom. Antonii scripto et confecto per manus discreti 
viri Tohannis a Varis condam mag. Hermachore de Utino publici 
auctoritate imperiali notarii”. 


[4] G. II Non. AMANCII EP. ET CONF." VITALIS ET AGRICOLE 
PASSIO. ° 


Bertoldus prepositus* obiit, qui auxit fratribus servicium 


unum in conversione s. Pauli. Arthemannus de Fossula obiit, 
qui dedit fratribus unam marcham pro emendo allodio. Valmit 
obiit, pro qua fratres habent XVI denatios. Wolframus obiit, 
qui dedit fratribus unam marcham P. Laurencius mutarius obiit, 
qui dimisit fratribus XII den. annuatim super quodam orto, 
ad hoc specialiter ut in anniversario suo ematur quartaria boni 


1  MCCCXX... Guido A} oz. B. ® Anno Domini MCCCCXXXIX... 
notarii B°] Hic cadit anniversarium dom. Antonii de Coloreto, decani 
huius ecclesie; dividantor III den. et dimidius, LVII pizuli AP A- 
mancii ep. et conf. AB ° Vitalis et Agricole, passio A4B PP Bertol 
dus... unam marcham A or. B. 


? Antonio di Asquino da Colloredo, de-  DecANI, Concordia, 686; VALE, Storia, 
cano di Aquileia. Eletto decano il 19 giu- 66 n. 1. 
gno 1437 (ACU, Pergamene, V, n° 57). ? Bertoldo, preposito di Aquileia: In- 
Per il suo testamento cfr, BCU, Forxdo  troduzione, cap. II, n. 18. 
Joppi, Notariorum, f. 78r-v. Su di lui; 


341 


NECROLOGIUM AQUILEIENSE 


vini que propinetur in capitulo et in crastinum offerantur III 
den. in conventuali missa ®. 

MCCCLILIII, Pettus quondam dom. Lotti de Florencia ? obiit, 
qui legavit capitulo XX matchas pro reditibus emendis, pro 
anniversario suo et patris sui annis singulis faciendo cum elli- 
mosina. Instrumentum scriptum pet manu Nani de ser Cospis 
de Bononia notarii ”. 

Hic fit anniversarium nobilis viri quondam dom. Leonardi 
de la Fratina, quod fieri debet per sex menses, videlicet bis in 
mense incipiendo de mense presenti videlicet Novembris et suc- 
cessive usque per totum mensem Aprilis, iuxta formam declara- 
tionis ven. capituli Aquileiensis 5. 

Anno Domini MDXL, ind. XIII, die vero II mensis Iulii 
obiit in Christo rev. dom. Gregorius Bartolinus can. Aquil., 
qui legavit rev. capitulo cathedralis ecclesie Aquil. pro suo an- 
niversario fiendo, in crastino annivetsatii rev. dom. Poponis, 
ducatos quinquaginta videlicet ducatos 50 *. 


[5] X. A. None. FeLicis ET EUSEBII MART. “ 


Anno Domini MCCXL, Leonatdus tesaurarius Aquil.!° dedit 
capitulo Aquil. X marchas pro emendis reditibus, ad hoc spe- 


MCCCLIIII... notarii A4 0m.B 3 Hic 
Anno Domini MDXL... ducatos 50 B 6 


1 Laurencius... missa AB” 
fit... capituli Aquil. B3 om. A 4 
om. A * Felicis... mart. AB. 


? Pietro Lotti da Firenze. Cividale, 11 
ottobre 1323: « Lottus quondam Girar- 


lo pertinentes ad ipsum testatorem eo 
quia ipsos fructus emit ad certum tempus 


dotii de Florentia, Civitate commorans » 
(BrancHi, Documenti, n° 357); Udine, 30 
agosto 1326: « Petrus quondam Lotti de 
Florentia, habitator Utini » (BrancHI, Do- 
cumenti, n° 437); Udine, 21 luglio 1340: 
« Petrus quondam dom. Lotti de Floren- 
tia » (BATTISTELLA, Toscani, Appunti, 10, 
n° 21). Il legato di venti marche al capito- 
lo di Aquileia viene ricavato « de fructi- 
bus et redditibus clericatus plebis de Agel- 
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a domino Iohanne eius fratre clerico de 
plebis ». Queste disposizioni sono conte- 
nute nel testamento di Pietro Lotti « ha- 
bitator et vicinus Utini » che sceglie come 
sua sepoltura la chiesa domenicana di S. 
Pietro Martire di Udine (Udine, 31 otto- 
bre 1344: ACU, sez. IV, busta 51). 

!° Leonardo, can. e tesoriere di Aqui- 
leia, can. di Cividale: Necrologio, 6 no- 
vembre. 


NOVEMBER 


cialiter ut festum s. Leonardi conf. agatur solempniter cum 
pleno officio !!, de quibus marchis empti sunt tales reditus: in 
molendino de Muzana VITI libre et de domibus que sunt ante 
stationem Dominici Albi ! versus meridiem VITI libre, de quibus 
reditibus ematur quattaria vini in vigilia s. Leonardi supradicti 
que fratribus et aliis clericis propinetur, in festo vero III den. 
offerantut in missa conventuali; reliqui vero reditus inter can. qui 
ipsa die interfuerint officio divino vel infirmi in Civitate, sive 
in servitio capituli fuerint dividantur et in missa conventuali spe- 
cialis oratio pro dicto Leonardo in vita sua et post mortem dica- 
tur‘, et sic cum vino et oblatione dividantur XVI libre ?. 
MCCCLXXI, dom. Safandina relicta quondam Iohannis Gui- 


glielmi ## donavit huic ecclesie pro remedio anime sue unum 
paramentum ad dicendam missam 4. 


[6] B. VIII Inus. LEONARDI CONF. ® 


Leonardus ep. Emonensis ! obiit, qui dedit unam domum 
iuxta domum Maroldi aurificis sitam, de qua fratres habent 
XIII denarios. Machtildis de Fontana obiit, pro qua fratres 
habent IIII denarios ©. 


MCCLIII, dom. Leonardus thesaurarius ! et can. Aquil. obiit: 


v. Anno Domini MCCXL... dicatur AB et sic cum vino... XVI libre 
AL!B a MCCCLXXI... missam A 4 07. B b Leonardi conf. AB 
© Leonardus... IIII denarios A or. B. 


li Vace, Liturgia, 373. 

1? Aquileia, 1213: « Dominicus Albus, 
venetus » (De RuBrIs, MEA, 552). 

13 Giovanni Guglielmo di Martino da 
Flambro, notaio: Necrologio, 25 luglio. 

14 Leonardo, can. di Aquileia e vescovo 
di Cittanova d'Istria (CAPPELLETTI, Chie- 
se, VIII; 750; EuBEL, I, 72). Aquileia, 
21 giugno 1224: « dom. Leonardus Dei 
gratia Emonensis ep. et can. Aquil. atque 
gerens vicem Aquil. decani » (ACU, Fondo 


Bini, Doc. Hist., IV, n° 79; ACU, Fondo 
Bini, Varia Doc. Antiqua, II, f, 15r). 

15 Leonardo, can. e tesoriere di Aqui. 
leia, can. di Cividale. Aquileia, 7 maggio 
1238: « Leonardus, thesaurarius Aquil. » 
(Cividale, Pergamene Capitolari, III, 118); 
Aquileia, 20 febbraio 1241: « Leonardus, 
thesaurarius Aquil. » (Cividale, Pergame- 
ne Capitolari, IV, 5; PascHiINI, Bertoldo 
di Merania, « Memorie Storiche Forogiu- 
liesi », 16, 1920, 42 n. 2); Aquileia, 7 feb- 
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in anniversario eius dividatur una marcha et XL den. cum 
vino et oblatione et fiat elimosina, pro qua computentur XIII 
libre den. pro redditibus quos dimisit capitulo pro elimosina 
facienda 4. 


[7] XVIII. C. VII Ipus. RUFI EP. ET CONF. ° ET s. ProsDo- 
CIMI DE PADUA. É 


Wolricus Pertoldi pincerne ! obiit, qui III mansos cum silva 
et omnibus pertinenciis ipsorum fratribus dedit. Gumbertus 
presb. et can. !” obiit, qui allodium suum in Aquilegia fratribus 
dedit iuxta domum Contradi Swevi ! sittum. Bertoldus miles 
obiit, qui auxit fratribus IIII den. super domum Maroldi auri- 
ficis 8. 

MCCCCXLVI, obiit in Christo ven. vir dom. Odoticus de 
Glemona !8 dis can. Ianuensis necnon olim can. Aquil., Civitatensis 
et Utinensis plebanusque Porpeti qui, ob remedium anime sue 
pro suo anniversario annuatim fiendo sollempniter atque devote, 
reliquit huic capitulo loca quatuor in partes S. Georgii cum 
proventibus suis, que quidem IV loca reddunt annuatim li- 
bras#fxd 


d MCCLIII... facienda A!B © 
de Padua A4B £ 


Rufi... conf. AB £ ets. Prosdocimi 
Wolricus... aurificis A om. B ® MCOCCCXLVI.. 


braio 1246: « Leonatdus, thesauratius et 
can. Aquil » (Jakscu, MHDC, III, n° 
1330; PascHINI, Bertoldo..., 58; Wies- 
FLECKER, Regesten, n° 517). In Cividale, 
cod, C, f. 36v: «Dom. Leonardus camera- 
rius et can, Civitatensis (obiit) MCCLIII» 
(29 dicembre). 

146 « VII Idus Novembris, Volricus eius 
filius obiit, qui III mansos cum silva et 
omnibus pertinentiis eorum canonicis de- 
dit in Arcellis» (Nomina Defunctorum: 
Appendice I). 

1 Gumperto, can, di Aquileia. Caorle, 
24 ottobre 1183: « Gompertus, diaconus 
et can. (Aquil.)» (ACU, Pergamene, I, 
n° 19; PascHINI, Patriarchi, 250; VALE, 
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Capitolo, 40); Aquileia, 5 settembre 1186: 
« Gumpertus, Aquil. can. » (JAKscH, MH 
DC, III, n° 1330; WIESFLECKER, Rege- 
sten, n° 282); Aquileia, 15 novembre 1191: 
« Gumpertus, (Aquil.) can.» (JAKSCH, 
MHDC, III, n° 1385). Al processo per 
l’avvocazia di Rive d’Arcano, il teste Mai- 
natdo Gallina ricorda di aver assistito ai 
placiti « cum Gumperto gastaldio » can. 
di Aquileia (Aquileia, 13 aprile 1228: 
ACU, sez. IV, busta 3). 

18 Corrado Svevo, can. di Aquileia; Ne- 


-crologio, 16 ottobre. 


{8bls Te disposizioni testamentarie di 
Odorico da Gemona, can. di Genova, Aqui- 
leia, Cividale e Udine, si trovano anche in 
Cividale, cod. C, f. 31v (7 novembre). 
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[8] VII. D. VI Ipus. QuATUOR CoronATORUM PASSIO. È 


Alliottus miles obiit, qui auxit fratribus XII den. de vinea 
veteri!. Pizulin obiit, qui dedit fratribus II matchas que posite 
sunt in emptione mansi de Noiar, ad hoc ut in anniversario suo 
propinetur dominis et clericis in capitulo et ematur una quartaria 
boni vini, III den. offerantut in missa conventuali ®?. 


Mag. Iohannes phisicus !? dedit capitulo X marchas, ad hoc 
specialiter ut festum Quatuor Coronatorum annuatim sollempni- 
ter celebretur cum quatuor chorariis et pleno officio °° et in vita 
sua ponatur oratio pro peccatis et post vitam ponatur pro de- 
functis, de quibus empti sunt redditus super manso de Ronchetis 
empto ab Antonio de Castello: staria II et dimidium frumenti, 
pisonalia III annone et congios II vini”. 


Nota quod dictus mansus emptus ab Antonio de Gillo in 
Ronchetis, qui regitur per Stephanum et Colutum de dicta villa, 
solvit annuatim staria X frumenti, congios VIII vini, staria IIII 
annone, staria IIII millei et gallinas IIII cum ovis ® 


[9] E. V Ipus. THEODORI MART. PASSIO. P 


Hermannus cocus obiit, qui vineam suam iuxta domum dom. 


libras *** B 6] Anniversarium dom. Dotrlici de Glemona caret millesimo 
quo obiit; dimisit capitulo loca quatuor in Genua, pro qua habentur an- 
nuatim [...] niarthas tres com dimidia, den. LXII, pizuli XI et ego tantum 
exegi. Ego presb. Karolus de Castrovillaro mans. huius ecclesie in 
MCCCCLXIII de mandato dicti capituli una cum dom. presb. Muronio (?) 
de Grupignano et dom. presb. Vito de Casalino mans. Aquil. A. 

i Quatuor Coronatotum passio AB 1. Alliottus... veteri A 07. B 
m Pizulin... conventuali AB ® Mag. Iohannes... II vini A!B ° No- 
ta... ovis A4B P Theodori matt. passio AB. 


! Giovanni di Egidio da Aquileia, doc-  naio. 
tor e fisico aquileiese: Necrologio, 22 gen- ® VALE, Liturgia, 373. 
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Rodulfi ?! fratribus dedit. Pasqual Zacogna de Ronchétis obiit, 
qui dedit fratribus V den. super tetcia parte unius prati quem 
habet apud Pheletas ®. Henricus campanarius huius ecclesie obiit, 
qui dimisit reditus capitulo XXX den. super domibus suis, ad 
hoc ut in suo anniversario ematur quartaria boni vini que pro- 
pinetur dominis et clericis in capitulo et III den. offerantur in 
conventuali missa; reliqui vero den. dividantur inter can., vicarios 
et mans. qui interfuerint officio ipsa die”. 


[10] XV. F. IIII Ipus. MARTINI PAPE. * 


Adaleyta dicta Omnia uxot Laurencii de Fossula obiit, que 
dimisit capitulo reditus LXIII <den.> super domibus Henrici 
domine Pizole 2, singulis annis pro suo anniversario faciendo, 
ita quod in dicto anniversario ematur una quartatia vini que 
propinetur dominis et clericis in capitulo et in crastinum III 
den. offerantur in missa conventuali; residui vero den. dividantur 
inter can. et mans. qui interfuerint officio ipsa die !. Mag. Leo- 
nardus de Faugnaco * cantor et can. Aquil. obiit in Domino 
MCCCVIII, ind. VI“, pro quo habemus VIII libras den. an- 


Hermannus... Pheletas A or. B " Henricus... ipsa die AB 5 Mar- 


tini pape AB! Adaleyta... officio ipsa die A or. B * Mag. Leonar- 


dus... ind. VI AB. 


2 Rodolfo da Arena, can. di Aquileia: 
Necrologio, 11 aprile. 

2 Aquileia, 1299: « Pellegrinus filius 
olim Henrici domine Pizole de Aquilegia » 
(BrancHI, TEA, n° 46). 

# Leonardo da Faugnacco, mag., can. e 
« cantor » di Aquileia, can. di Cividale e 
di Concordia. Aquileia, 6 marzo 1260: 
« Leonardus de Faugnacho, can. Aquil. » 
(ACU, Pergamene, I, n° 21; BraNcHI, Ix- 
dice, n° 282); Cividale, 25 settembre 1269: 
« Leonardus de Faugnacho, can. Civitaten- 
sis » (JAkscH, MHDC, III, n° 3015; Pa- 
SCHINI, Gregorio di Montelongo, « Memo- 
rie Storiche Forogiuliesi », 17, 1921, 127); 
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Udine, 18 luglio 1270: Leonardo da Fau- 
gnacco, mag., can. di Aquileia (PASCHINI, 
Gregorio,.., 142); Concordia, 14 gennaio 
1276: «Leonardus de Faugnaco », can. 
di Concordia (DEGANI, Corcordia, 154); 
Aquileia, 18-19 dicembre 1282: « Leonar- 
dus de Fawignaco, vicedecanus Aquil.» 
(De RusEIs, MEA, 792); Campoformido, 
5 luglio 1301: « dom. Leonardus, vicede- 
canus (Aquil.) » (LercHT, Parlamento, 40, 
n° XLV). Leonardo è ricordato come sco- 
lastico di Cividale nel 1288 da P.S. LEICHT, 
Maestri di grammatica in Cividale, « Pagi- 
ne Friulane », 11 (1898), 21. 


NOVEMBER 


nuatim in redditibus, super domibus curia et orto in quibus 
moratur Balzutus, sitis iuxta palatium patriarchatus *, ut fiat 
eius anniversarium cum vino et oblatione ut est moris . 

Quere infra anniversarium dom. Hyrmingatde ad hoc signum 
+ et ipsum ponas hodie ?. 


[11] IIII. G, III Ipus. MARTINI EP. ET coNF.? MENNATIS 
MART. PASSIO. ® 


Richart uxot Wolframmi obiit, pro qua fratres habent VIII 
den. annuatim. Pertoldus de Bultenicho can. obiit, qui auxit VII 
den. fratribus. Iohannes Malintrada obiit, pro quo fratres habent 
unum campum in Bicinicho. Benno obiit, qui terram fratribus 
dedit in Morsano pro anima sua et patris sui Petri. Adam decanus 
S. Felicis ?5 obiit, qui curtem suam fratribus dedit ©. MCCXCIIII, 
ind. VI, die XII intrante Novembre, Iohannes filius dom. Ra- 
zonis de Tapolans obiit in Christo qui dimisit et indicavit de 
voluntate dicti patris sui capitulo Aquil. ecclesie dimidiam mar- 
cham den. novorum Aquil. monete iure proprii super quibusdam 
domibus et furno perpetuo solvendo ipsi capitulo, quas tenet 
Perbonus ® Pis, ad hoc specialiter ut omni anno in conventuali 
missa faciatur anniversarium eius, ita quod in sero propinetur 
I quartatia XV buciarum raybioli dominis et clericis in capitulo 
et in crastinum offerantur III denatii; residui vero dividantur 
inter can. et mans. qui eodem die fuerint vesperis, vigiliis et 
misse 4. 


MCCCXXII, dom. Wicardinus de Vrosburgh dedit capitulo 


v_ pro quo habemus... ut est moris add. AYB  Quete... hodie A! om. 
Bè Martini ep. et conf, AB ® Mennatis mart. passio B om. A 
© Richart... frattibus dedit A om. Bd MCCXCIIII... et misse AB 


2 VALE, Topografia, 24. gesten, n° 201). 

2 Adamo, decano di S. Felice. 1138 cir- 25bis Aquileia, a. 1277: « Benedictus 
ca: « Adam, decanus S. Felicis » (PAscHI-  dictus Perbonus » (AAU, Fondo Vale, ms. 
NI, Patriarchi, 15 n. 1; WiEsFLECKER, Re- 573, Rotolo di S. Felice di Aquileia). 
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unum mansum situm in villa de Subsilva prope S. Laurencium, | 
qui regitur per Zerfolg et solvit annuatim VI staria frumenti, | 
unum starium siliginis, unum starium fabarum, VI staria anno- 
ne, VI staria millei, ITII gallinas cum XL ovis, ut fiat elimo- 
sina et hoc sero fiat offitium et in crastino vigilia pro defunctis 
et in vita sua celebretur missa pro peccatis et post vitam ipsius 
semper agatur offitium pro defunctis in crastino cum vino et 
oblatione et residuum inter presentes fideliter dividatur ©. 

MCCCLXVIIII, dom. Ravagninus can. Aquil. ordinavit et 
consignavit capitulo de residentia sua marcham dimidiam, ad | 
hoc specialiter ut singulis annis fiat festum s. Martini et in 
missa ponatur specialis oratio pro salute sua et dapifer capituli 
teneatur predictos den. dividere inter presentes tantum, quod 
si dapifer non dividatur in secundis vesperis, prima ordinatio 
nulla fit £, 


[12] A. II Ipus. GUMBERTI EP. ET CONF. 5 


Dom. Hirmingart de Illa Ripa amita Petri de Acila obiit in 
Domino, que super curti et domibus sittis in Trivio 6 ab infe- 
riori parte domus Camotii, huic ecclesie in redditibus XXVIII 
den. annuatim dimisit tali scilicet modo et conditione, quod 
dicti den. absque vino et oblatione dividantur inter can. et mans. | | 
qui interfuerint vesperis, vigiliis et misse ipso die et solvuntur 
den. predicti per Iulianum Prechignan in festo Assumptionis 
beate Virginis Marie, sicut in instrumento emptionis dictorum | 
den., quod est in camera capituli: continetur et iacet predicta iuxta 
ascensum turris ®. MCCCVII, Iohannes de Fagedis diaconus et | | 
mans. huius ecclesie obiit, qui dimisit capitulo prebendam suam | 
interiorem et exteriorem! que vendita fuit pro XII marchis, de 


© MCCCXZIT... dividatur A! Bf MCCCLXVIIII... nulla fit A 4 om. 
B 8 Gumbetti... conf. AB ”® Dom. Hirmingart... turris (12 novem- 
bre) A] (10 novembre) Bi MCCCVII... exteriorem AB. 


% VALE, Topografia, 16; FrAu, Topono-  Acile »; Necrologio, 21 settembre. 
mastica, 26, sv. « Trivio ». Per « Petrus 
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quibus habemus super mansis Iohannis Bertolote et Tartossii 
de S. Maria IIII staria frumenti; item super mansis de Morsa- 
no II staria frumenti, dimidium starium siliginis, III staria an- 
none, unum starium millei, unum congium vini et III den. pro 
suo anniversario faciendo ut est moris. Minellus obiit, qui di- 
misit fratribus redditus XXIIII den. de domibus suis, ut fiat 
anniversarium eius cum vino et oblatione ut est moris!. 
MCCCXLVII, ind. XV, Martinus not. quondam Stephani de 
Flambrio 2” civis Aquil. obiit in Christo, qui dimisit capitulo 
duas marchas cum dimidia frixachensium Aquil. monete pro 
| emendo reditus pro suo anniversario faciendo et dum heredes 
eius solverint predictas duas marcas cum dimidia, teneantur sol- 
vere annuatim predicto capitulo frixachenses XL et ob hoc 
obligaverunt capitulo omnia bona sua”. 


[13] XII. B. Ipus. BRICII EP. ET CONF. VITA. HoMoBONI coNF.® 


Ermenacdus diaconus et can. 2 obiit, qui allodium suum fra- 
tribus dedit annuatim reddens VI denarios °. Dom. Alsubetta 
uxor Picossii obiit, que dimisit capitulo ? in redditibus unum 
starium frumenti, unum congium vini, unum starium millei et 
VI den. super manso Morsani, ut fiat anniversarium eius cum 


1 que vendita... est moris add. A!B = ® MCCCXLVII... bona sua A*B 
® Bricii... Homoboni conf, AB ® Ermenacdus... VI denatios A om. B 
P_ Dom, Alsubetta... capitulo AB. 


# Martino di Stefano da Flambro, no- 
taio. A. 1327: « ego Martinus filius quon- 
dam Stephani de Flambri, publicus impe- 
riali auctoritate not.» (ACU, Pergazzene, 
I bis); Aquileia, 13 dicembre 1327: « in- 
strumentum manu mei Martini not. filii 
quondam Stephani de Flambri commoran- 
tis Aquilegie » (Necrologio, cod. A, f. 70r); 
Udine, 30 aprile 1332: « instrumentum 
confectum manu Martini not. de Flambri » 
(BrancHI, Docuzmzenti, n° 729). 


2 Ermenardo, can. di Aquileia. In un 
documento redatto sotto il patriarcato di 
Vodoltico II (f 1182) e trascritto ad Aqui. 
leia il1-10 dicembre 1213, viene ricordato 
« Hermenartus, can. (Aquil). » (ACU, Per- 
gamene, I, n° 5); Caorle, 24 ottobre 
1183: « Hermeinardus subdiaconus, (can. 
Aquil.) » (ACU, Pergamene, I, n° 19; PA- 
scHINI, Patriarchi, 250; VALE, Capitolo, 
40). 
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vino et oblatione et cetera ut est mortis. MCCCXX, dom. Iaco- 
mina uxor Fulcherii pellificis obiit, que dimisit capitulo XXX 
den. in redditibus annuatim super domibus Comussii fabri in 
Rena ”, ut fiat eius anniversarium cum vino et oblatione et 
cetera ut est moris 9, 

MCCCLXVIII, presb. Bartolomeus (125 Bertolameus) de Cre- 
mona 3 mans. Aquil. ordinavit et consignavit capitulo de resi- 
dencia sua frixachenses XL, ad hoc specialiter ut singulis annis 
fiat festum s. Homoboni conf. * et in missa ponatur specialis 
oratio pro salute sua et dapiffer capituli teneatur predictos den. 
dividere inter presentes in secundis vesperis et si dapifer non 
dividatur, nulla fit ordinatio ”. 


[14] I. C. XVIII Kar. SERAPIONIS MART. 5 


Anno Domini MCCLXXXV, Iohannes natus Dominici be- 
carii diaconus et mans. Aquil. obiit, qui dimisit fratribus red- 
ditus XXXII den. singulis annis pro suo anniversario faciendo, 
ita quod in dicto anniversario ematur quartaria vini et III den. 
offerantur; residui vero dividantur inter can. et mans. qui inter- 
fuerint anniversario iuxta consuetudinem hactenus approbata. 
Marcoardus can. obiit, qui dedit fratribus VIII denarios. Iohan- 
nes de Rotoiba frater Ottonis obiit, pro quo fratres habent VIII 
den. de domo quondam Strizule. Wipa obiit, que dedit fratribus 
unam matcham. Mag. Bonum est * <obiit>, pro quo fratres 
habent VIIII libras*. MCCLVII, Wilsa mater Bonaventure 
obiit !. 

MCCCCCXXI, ind. IX, nobilis dom. Augustinus de Coloreto 


4. in redditibus... moris A!B  " MCCCLXVIII.. ordinatio A * 07. B 
s Serapionis mart. AB * Anno Domini MCCLXXXV... libras AB 
ù MCCLVII... obiit A om. B. 


° VALE, Topografia, 16. # Bonum est, mag., can. di Aquileia. Ci- 
® Bartolomeo di Guglielmo da Cremo-  vidale, 4 gennaio 1201: « mag. Bonum, 

na: Necrologio, 14 febbraio. can. Aquil » (De RuBrIs, MEA, 643; 
% VALE, Liturgia, 373. Jaxscu, MHDC, III, n° 1503). 
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Aquil. et Civitatensis can. ac plebanus S. Marie de Camartio 
| obiit, XIII die mensis Iulii, qui dimisit capitulo Aquil. ducatos 
XX pro emendo redditus, pro suo anniversario annuatim fiendo 
ut moris est. Cum quibus ducatis XX empti sunt a Beltrame 
dicto Quagliacto de Medea frumenti staria duo de perpetuali 
livello super certis pratis positis in pertinentiis ville Medee, 
iuxta ***. Beltrandus Quaiat exsbursavit pro suprascripti livelli 
francatione ducatos XX, quibus francata fuit una decima statio- 
rum trium siliginis et gallinarum trium, solvi consueta capitulo 
Utinensi super duobus terrenis in pertinentiis Torriani, ut con- 
stat manu ser Antonii Belloni not. Utinensis #, sub die XIII 
mensis Septembris MDXXIX “. 


[15] D. XVII Kat. MARINI MART,. ? 


Artuicus filius dom. Friderici obiit, qui dedit fratribus unum 
mansum in Bicinicho ®. Dom. Azilla obiit, que dimisit capitulo 
redditus XL den. super uno orto sitto ultra flumen #, ad hoc 
ut in anniversario suo ematur una quartaria boni vini que pro- 
pinetur dominis et clericis in capitulo et in crastinum III den. 
offerantur in conventuali missa; residui vero den. inter can. et 
mans. qui interfuerint officio fideliter dividantur >. 

Anno Domini MCCCXLV, Iacobucius olim mans. obiit in 
Domino, qui dimisit capitulo prebendam suam intrinsecam et 
extrinsecam pro suo anniversario faciendo annis singulis, pro 
qua habite sunt marche: a Philippussio mans. eius successore 


“ MCCCCCXXIT... Septembris MDXXIX B° om. A? Marini mart. AB 
a Artuicus... Bicinicho A 077. B ® Dom. Azilla... dividantur AB. 


# Su Antonio Belloni, notaio: LIRUTI, 
Letterati, II, 225-37; P.S. LercHt, Un ami 
co del Valla in Friuli, « Memorie Storiche 
Forogiuliesi », 15 (1919), 108; SoMEDA 
De Marco, Notariato, 59-64; MARCHETTI, 
Friuli, 254-59; A. PerRucCI, in Diziona- 
rio Biografico degli Italiani, 7 (1965), 768- 


69, s.w. « Belloni Antonio »; P. TREMOLI, 
Un epistolario latino inedito del Cinque- 
cento friulano, in Studi su S. Daniele del 
Friuli, Udine 1978 (Antichità Altoadtiati- 
che, XIV), 127-57. 

% Vace, Topografia, 20. 
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marche II et fortones III, pro quibus empti sunt super prato 
empto a Ducio quondam Martinici de Castello iuxta Pampa- 
lunam frisachenses XLIIII de redditibus ©. 


[16] IX. E. XVI KaL. OTHMARIS ABB. VITA, © 


Morettus de Castellono de Smurgen obiit, pro quo Antonius 
not. eius filius  dedit capitulo annuatim reditus VII librarum 
den. super quodam suo campo in Rena *, de quo prius solvebat 
VIII den., ad hoc specialiter ut in suo anniversario singulis annis 
propinetur una quartaria. vini in capitulo et III den. offerantur 
in missa conventuali; reliqui vero den. dividantur inter can. et 
mans. qui presentes erunt secundum ordinationem capituli hac- 
tenus approbatam, exceptis III den. quos dari precepit tribus 
sac., qui in dicto suo anniversario pro ipsius ac patris sui ani- 
mabus III missas celebrare tencantur ©. 

MCCCLXXXXVI, die XVI Novembtis, obiit dom. frater 
Pasqualinus de Venetiis in Domino ordinis s. Benedicti, pro 
quo ven. vir dom. presb. Stephanus de Oliva decanus S. Felicis 
dedit capitulo Aquil. den. marcham unam, pro quibus statuit 
dictum capitulum in perpetuum dividi de bonis dicti capituli 


inter presentes in dicto anniversario cum oblationibus den. 
XXIII È. 


[17] F. XV Kat. ANIANI EP. ET CONF. Sol in Sagittarium * 


Agata uxor Iohannis Longi obiit, que auxit fratribus VII 
den. de macello suo. Maria mater Allioti militis obiit, pro qua 


© Anno Domini MCCCXLV... redditibus A* om. B ® Othmaris... vi- 
ta AB e Morettus... teneantur AB f MCCCLXXXXVI... den. 
XXIIII A4B$ € Aniani... sagittarium AB. 


# Antonio da Aquileia, notaio (?): cfr. * VALE, Topografia, 16. 
Necrologio, 22 maggio. 
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Pellegrina filia eius dedit fratribus terram sittam iuxta domum 
Baroni advocati ”, de qua fratres habent VI denarios. Maria 
Goc obiit, que dedit fratribus domum unam que solvit XII 
denarios ?. 

MCCCLVIIII, mag. Pascuttus dictus Pizolus faber obiit, pro 
quo habet capitulum super domibus sittis in contrata S. An- 
dree 8, ut fiat eius anniversarium, marcham mediam et frixa- 
chenses XXXVI; item legavit braydam unam locatam dom. Ia- 
cobo de Marano can. *, pro qua solvit annuatim capitulo frixa- 
chenses centum nove monete Aquilegensis . 


[18] XVII. G. XIIII KaL. OctAvA s. MARTINI. ROMANI MART. 


Loth carnifex obiit, qui dimisit fratribus VI denarios. Con- 
radus de Rivarotta obiit, qui dedit fratribus unum mansum in 
Fagnacho. Maria Otacci obiit, que dedit fratribus unam marcham 
pro emendo allodio . 

MCCCXLII, dom. Astorgius mans. istius ecclesie obiit in 
Domino, qui dimisit capitulo pro suo anniversario faciendo annis 
singulis ***, pro quo habite sunt marche ***". 

Obiit in Christo Mathias quondam Antonii Marcutii de Cas- 
teiono Strate, qui donavit rev. capitulo Aquil. donatione irre- 
vocabili que dicitur inter vivos, ut patet manu ser Iohannis 
Petri Misano de S. Vito, dimidium mansum positum in dicta 
villa Casteioni, pro quo habentur de affictu frumenti staria III, 
avene starium unum, millei starium unum, ad hoc ut perpetuis 
temporibus fiat eius anniversarium cum quatuor missis ut moris 
est in dicta sancta Aquil. ecclesia, de cuius donatione patet in- 


h Agata... denarios A om. Bi MCCCLVIIII... Aquil A4B *! Oc- 
tava... mart. AB ® Loth.. allodio A oz. B_ ® MCCCXLII... mar- 
che *** A 4 om. B. 


* Barono avvocato: Necrologio, 11 apri. # Iacopo da Marano da Parma, can. di 
le, Aquileia e di Cividale: Necrologio, 25 lu- 
* VALE, l'opografia, T. glio. 
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sttumentum manu suprascripti ser Iohannis Petri, sub anno 
MCCCCLXXXTI, ind. quindecima, die vero quinta mensis Maii 
et habemus dictum instrumentum in cancellaria capituli rev. 
suprascripti. Item supradictus Mathias legavit s. ecclesie Aquil. 
unum campum pro penitentia sibi iniuncta et non facta, situm 
iuxta contratam altam, ut de testamento patet manu presb. 
Jacobi beneficiati in Casteiono, et demum relevato per ser Ber- 
nardinum de Merulano not. Utinensem, pro quo campo ec- 


da O 


clesia habet *** 0, 


[19] VI. A. XIII Kar. HELISABETH VIDUE. ? 


In hoc festo dividatur una marcha cum vino et oblatione et 
pro domino patriarcha Bertoldo ponatur specialis oratio * in 
conventuali missa 9, 

Johannes Subtilis obiit, pro quo fratres habent XII den. spe- 
cialiter ad hoc ut in anniversario suo ematur quartatia vini que 
propinetur in capitulo et in crastinum III den. offerantur in 
missa conventuali ”. 


MCCCXLVII, dom. Lucia uxor quondam Diolaiut de Flago- 
nia obiit, pro qua habemus super campis suis in Muroforato 
frisachenses XL, quos campos tenet Benevenutus frater ipsius 
Diolaiut: franchavit et pecunia non est super S. 


[20] B. XII Kar. Bassi. DronIsII. * 


Hemma comitissa mater dom. Woltici patriarche # obiit in 
Domino, que villam de Rospano fratribus dedit *. Camocius # bis 


°  Obiit in Christo... habet *** B6 om. AP Helisabeth vidue AB 
4 In hoc... missa A! om. B 7 Iohannes... conventuali AB 
s MCCCXLVII... est super A* 07. B_* Bassi. Dionisii AB * Hem- 
ma... dedit A_ 07. B. 


4 VaLe, Liturgia, 373. 4 >is Per il testamento fatto da Camo- 
4 Su Emma contessa di Treffen: Intto- cio ad Aquileia il 19 novembre 1293 si 
duzione, cap, I, n. 33. veda qui di seguito: Appendice III, 4. 
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obiit, qui pro suo anniversario faciendo cum vino et offertorio 
dimisit capitulo redditus XV den. singulis annis super domibus 
suis et orto sittis iuxta pistrinum et dormitorium capituli ‘. 

Dom. Dionisius de Orzono vicarius dom. comitis Goritie, 
plebanus de Silcano obiit, qui dedit capitulo unum mansum in 
Peres ultra Ysuntium, qui regitur per Camozium et Vidiz et 
solvit IIII statia frumenti, VI congios vini, IIII staria annone 
et surgi, IIII staria millei, XVI frixachenses, IIII gallinas cum 
ovis et XL frixachenses super domum in qua habitabat, scilicet 
super cimiterium, ut iuxta consuetudinem fiat anniversarium 
suum cum elimosina oblatione et vino, ita quod eadem die fiat 
memoria de Engerate matre sua ”. 

MCCCXXVII, Iohaninus quondam Virgilii de Civitate 
obiit, qui dimisit capitulo redditus unius marche pro anima sua 
et dicti patris sui, ut secunda feria post dominicam de passione 
fiat anniversarium dicti patris sui et in isto die fiat dicti Iohani- 

ni anniversarium cum vino et oblatione et in die quo cadit anni 
versarium mag. Iuliani et socetis, de quibus den. addantur in 
anniversario dicti Iuliani XXIIII den. et in anniversario Virgilii 
LXVIII den. dividantur cum vino et oblatione, reliqui autem 
LXVIII den. dividantur cum vino et oblatione in anniversario 
dicti Iohanini ut moris est. 

Hic fit anniversarium nobilis viri quondam dom. Leonardi 
de la Fratina, quod fieri debeat bis in mense et per sex men- 
ses continuos et successive sequentes incipiendo de mense 
Novembris iuxta formam deliberationum capituli prefati ®. 


v. Camocius... capituli AB Z Dom. Dionisius... matte sua A! om. B 
a MCCCXXVII... moris est A!B > Hic fit... prefati B? om. A. 


4 Giovanni di Virgilio da Cividale. Uru-  nezia, 18 ottobre 1324: « Iohannes quon- 
spergo, 26 febbraio 1324: « Iohannes et dam Virgilii de Civitate » (BIANCHI, Docu- 
Stephanus fratres quondam Virgilii de Ci- zeri, n° 394). 
vitate » (BrancuHI, Documenti, n° 371); Ve- 
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[21] XIIII. C. XI Kar. MAURI MART., PASSIO. ° 


Wolricus de Circulo * obiit, pro quo fratres habent IIII li- 
bras et unam ollam salis de statione sua. Hermannus thesaura- 
rius * obiit, qui dimisit fratribus II <marcas>, que dant an- 
nuatim IIII libras. Maria Gumbis obiit, pro qua fratres habent 
IIII denarios. Arthusius de Doremberch obiit, qui dedit fratribus 
mansum unum in Cormons. Zeno Cizzo obiit, pro quo fratres 
habent VI den. de domo Zilii de S. Andrea. Stana mater Fortu- 
nati obiit, que dimisit capitulo inaures auteas pro emendo 
allodio . Marinus de Riuda obiit, qui dimisit fratribus XVI 
den. super quadam domo in Fossula ‘, specialiter ad hoc ut in 
anniversario suo ematur quartaria vini que propinetur in capi- 
tulo et in crastinum III den. offerantur in missa et III den. 
dentur IITI mans. sacerdotibus qui eodem die carent missas *. 

MCCCCLX, providus et circumspectus vir dom. presb. Ber- 
nardus de Parentio alme ecclesie Aquil. mans. dedit et assignavit 
ven. capitulo Aquil. de censu sive livello, den. XL annuatim 
super domibus suis sitis in contrata S. Andree sive de Calega- 
retiis 4, iuxta andronam sive viam qua itur ad flumen et 
iuxta domum done Paschule, ad hoc ut festum s. Mauri martiris 


fiat cum IX lectionibus ‘ et in vita ipsius in conventuali missa 


© Mauri mart. passio A] Mauri presb. et mart., IX lectionum B 9 
Marinus... missas AB. 


ricus... allodio A 072. B__ € 


4 Vodorlico da Circhina can. di A- 
quileia (?). Aquileia, 1188: « Wolricus de 
Circulo, can. Aquil, » (De RuBeIs, MEA, 
634); Cividale, 20 gennaio 1191: « Wo- 
dorlicus de Circulo, can. Aquil. » (Civida- 
le, Pergamene Capitolari, II, 90); Cividale, 
4 gennaio 1201: « Wolricus de Circulo, 
can. Aquil.» (De RuBeIs, MEA, 643; 
Jaksc4, MHDC, III, n° 1503). 

4 Ermanno, can. e tesoriere di Aquileia. 
Aquileia, 28 ottobre 1171: « Hermannus, 
thesaurarius (Aquil.) » (PAscHINI, Un do- 
cumento inedito del patriarca Vodolrico 
II, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 11, 
1915, 56; WIESFLECKER, Regesten, n°258); 
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Cividale, 1173: « Hermannus, thesaurarius 
Aquil. » (Cividale, Pergamene Capitolari, 
IV, 5; PASCHINI, Patriarchi, 145 n. 4); Pa- 
dova, 3 aprile 1180: « Hermannus Aquil. 
thesauratius » (ACU, Fondo Bini, Doc. 
Hist., IV, n° 34; De RuBeEIS, MEA, 620); 
Caorle, 24 ottobre 1183: « Hermannus dia- 
conus thesaurarius (can. Aquil.)» (ACU, 
Pergamene, I, n° 19; PAScHINI, Patriarchi, 
250; VALE, Capitolo, 40). 

45 VaLe, Topografia, 13. 

4 VaLe, Topografia, 7 n. 2; Frau, To- 
ponomastica, 7, s.wv. « Andreas (S.) ». 

° VALE, Topografia, 8. 

4 VALE, Liturgia, 373. 
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dicatur oratio pro peccatis videlicet « Pretende Domine famulo 
tuo », post ipsius vero vitam pro defuncto sac. cuius tamen 
vitam per longum Altissimus conservare dignetur. Amen £, 


[22] III. D. X Kar. CECILIE VIRG. ET MART. PASSIO. THEONI- 
STI EP. ET SOCIORUM FIUS MART. PASSIO. 


Barnisana et Micul obierunt, pro quibus data fuit dimidiam 
marcham pro emendo allodio ®. Henricus Pizul Pas obiit, qui 
dimisit annuatim fratribus XII den. super domo sua, ad hoc 
specialiter ut in anniversario suo ematur quartaria vini que pro- 
pinetur in capitulo et in crastinum in missa III den. offerantur!. 

MCCCLXVII, providus et discretus vir Ancelotus de Cucha- 


nea 


mans. huius ecclesie Aquil. obiit, qui dimisit capitulo 


prebendam suam interiorem et extetiorem pro suo anniversario 
faciendo, que vendita fuit pro marchis #**1, 
> 


[23] E. VIIII Kat. IN AQUILEGIA FELICITATIS MART, PASSIO. 
CLEMENTIS PAPE ET MART. PASSIO, ® 
MCCCXIIII, Martinus de Cavallo civis Aquil. obiit, qui dimisit 
capitulo XXIIII den. in redditibus, super domibus suis iuxta 
turrim Rene ”, ut fiat anniversatium suum cum vino et oblatione 


et cetera”. 


f MCCCCLX... Amen B$ om. A 
sio AB 


ARI 


* Lancellotto o Ancellotto da Cucca- 
gna, mans. di Aquileia e arcidiacono della 
Carnia. 27 luglio 1354: « Ancellottus, 
mans. Aquil. » (ACU, Fondo Bini, Varia 
Doc. Antiqua, I, 1, f. 133r). Ricordato 
come arcidiacono della Carnia dal 1352 al 
1358 (PascHINI, Carzia, 185). Nel 1364 è 


hh Barnisana... allodio A om. Bi 
! MCCCLXVII... marchis *** A‘ om. B 
Felicitatis A] Felicitatis cum septem filiis B_" 


Cecilie... sociorum eius mart. pas- 
Henricus... offerantur AB 
m In Aquilegia... passio AB 
MCCCXIIII... et cetera 


incaricato dal patriarca Ludovico di pub- 
blicare le indulgenze e raccogliere le ele- 
mosine per il restauro della basilica aqui- 
leiese (VALE, Storia, 63). 

® VALE, Topografia, 16; Frau, Topono- 
mastica, 8, s.v. « Arena ». 
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MCCCCLXXXXVIII, die XXIII Novembris, obiit in Christo 
egregius vir ser Iohannes Petrus de Spoleto civis Aquil. et habi- 
tator apud ecclesiam antiquam et ruinatam S. Egidii extra civi- 
tatem Aquileie 9, et conductor seu affictualis rev. capituli Aquil. 
totius territorii vallis Stricte, excepta certa parte locata Tacobo 
et Zanino Fogatiis, qui motu proprio augmentavit affictum dicti 
territorii de quatuor stariis frumenti ultra affictum prime con- 
ventum et cedi voluit post eius mortem prefato capitulo omnia 
melioramenta per eutn facta in ipso territorio: que quidem staria 
IV frumenti, ipso petente et supplicante per prefatum capitulum 
deputata fuerunt pro hon(oranciis) s. Francisci confessoris et 
quod in crastinum dicti festi fieri debeat singulis annis anniver- 
sarium pro anima eius et suorum defunctorum, ut patet de ipso 
augmento et cessione in libro deliberationum *! Pis sub die VIII 
Septembris 14969. 


[24] XI. F. VIII Kar. IN AQUILEGIA GRISOGONI MART. PASSIO.P 


Anno Domini MCCXXXVIITI, VIII Kal. Decembris, Amicus 
de Grovanio can. Aquil. maioris ecclesie °° dedit capitulo Aquil. 
X marchas Aquil. monete pro emendis reditibus, ad hoc spe- 
cialiter ut festum Katerine virg. et mart. celebretur annuatim 
solempniter cum pleno officio in perpetuum , de quibus re- 
ditibus in vigilia dicte virginis ematurt quartaria vini que pro- 
pinetur in capitulo dominis et aliis clericis et in crastino III 
den. offerantur in conventuali missa; reliqui vero reditus sive 
den. inter can. qui ipsa die interfuerint officio dividantur 9. 

MCCCXXI, Rantulfus dictus Grassinellus obiit, qui dimisit 
capitulo Aquil. XV marchas, de quibus emptus est dimidius 


° MCCCCLXXXXVIII... Septembris 1496 B° om. A? In Aquilegia... 
passio AB ® Anno Domini MCCXXXVIIII... dividantur AB. 


58 VaLe, Topografia, 27-28; FRAU, Topo-  triarcale e can. di Aquileia, Aquileia, 15 | 


nomastica, 28, sv. «Zili». novembre 1191: «Amicus, capellanus dom. 
51 bis ACU, Acta Cap. Aquil., II, f, 116r. patriarche» (JakscH, MHDC, III n° 1385). 
5 Amico da Gruagno, cappellano pa- 8 Vace, Liturgia, 373. 

358 


gas nn 


NOVEMBER 


mansus in Morsano, qui solvit ITI staria et dimidium frumenti, 
IIII staria annone, III staria millei, III congios vini, XXIIII 
den., II gallinas, XX ova et unam spatulam in redditibus pro 
suo anniversario faciendo ”. 


MCCCLVIII, ind. XI, Iohaninus de Cremona mans. huius 
ecclesie obiit, qui legavit capitulo Aquil., pro suo anniversario 
annuatim faciendo cum oblatione, frisachenses XL de censu 
Aquil. super campo uno infra portam de Fatiula 5, quem tenet 
Zaninus de Baiarzio et mansum unum situm in Bagnaria qui 
reddit annuatim staria VI frumenti, staria VIII avene, starium 
unum fabarum, starium unum siliginis, staria VIII milley, con- 
gios VI vini, frixachenses XXIIITI et gallinas ITII cum ovis et 
prebendam suam interiorem et exteriorem que vendita fuit mar- 
chis 


[25] XIX. G. VII Kar. KATHERINE VIRG. ET MART. È 


In hoc festo dividatur dimidia marcha cum vino et oblatione 
et in missa conventuali dicatur specialis oratio pro anima dom. 
Amici 5 huius ecclesie canonici !. 

Agnesa obiit, que dedit fratribus domum que dat VIII dena- 
rios. Zota obiit, pro qua frater eius dimisit ecclesie pro emendo 
allodio unam marcham et pro anima patris et matris sue. Con- 
radus filius dom. Folcherii obiit, qui dedit fratribus unum 
mansum apud Tropolic. Margareta sotor Wolfrandi obiit, pro 
qua fratres habent VIII den. in Rospano. Mag. Pelegrinus artchi- 
diaconus Carniole 59 obiit, qui dedit fratribus VIII marchas pro 
) emendo allodio ‘. 


r MCCCXXI... faciendo A!B 8 MCCCLVIII... marchis *** A4 B 
* Katherine... mart. AB In hoc.., canonici A! om. B _ Agne 
sa... allodio A om. B. 


% VALE, Topografia, 4 n. 1; Frau, To-  Necrologio, 24 novembre. 
ponomastica, 14, s.v. « Faytiula ». 5 Pellegrino, mag., cappellano patriarca- 
5 Amico da Gruagno, can, di Aquileia: le e arcidiacono della Carniola. Duino, 7 
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Martussa obiit, que dimisit capitulo Aquil. in redditibus an- 
nuatim XVI den. super brayda, que fuit quondam Berardi in 
Murforato, pro suo anniversario faciendo singulis <annis> 
cum vino et oblatione. MCCCXXVII, ind. X, Katerina Tricula 
dedit capitulo unam marcham den. Aquil. ut emantur redditus 
pro eadem, de quibus redditibus mandavit fieri singulis annis 
eius anniversarium cum vino et oblatione et dum vixerit ponatur | 
otatio pro peccatis in missa mayori et post eius mortem dicatur | 
oratio pro defunctis ”. 


[26] A. VI KAL. COMMEMORATIO B. CLEMENTIS PAPE ET 
MART. È 


Hoc festum ” s. Clementis statuit capitulum cum VIIII lec- 
tionibus perpetuo celebrari ?. 

Artuicus Balbus obiit, qui totum allodium suum quod habe- 
bat apud S. Florianum fratribus dedit, ita quod heredes sui 
solvant annuatim in Assumptione s. Marie XII den. pro eodem Ì 
allodio. Andreas de Wrosul obiit, pro quo fratres habent III 
den. de statione ©. MCCCII, presb. Zeraldus mans. huius ec- | 
clesie 58 obiit, qui capitulo pro suo anniversario singulis annis 


2 Martussa... defunctis A1B è Commemoratio... mart. AB >. Hoc 
festum... celebrari A! om. B © Artuicus... de statione A_ 077. B. 


marzo 1257: « mag. Pelegrinus, plebanus 
de Mengosbutch, ven. dom. Gregotii pa- 
triarche capellanus » (ACU, Fondo Bini, 
Varia Doc. Antiqua, I, 2, p. 34); Civi- 
dale, 13 giugno 1258: « mag. Peregrinus, 
plebanus de Mergospurch, ipsius dom. pa- 
triarche capellanus » (ACU, Fondo Bini, 
Varia Doc. Antiqua, I, p. 40; MARcHET- 
TI LoncHI, Registro, 108, n° 114); Antro, 
21 maggio 1265: « mag. Peregrinus, vice- 
dominus dom. patriarche in Carniola » 
(JAaksca, MHDC, IV, n° 263; MARCHETTI 
LoncHI, Registro, 156-57, n° 204a); Civi- 
dale, 12 dicembre 1267: « mag. Peregri- 
nus, atchidiaconus Marchie et Catniole » 
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(ACU, Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua, 
III, f. 112r; PascHINI, Gregorio di Mon- 
telongo, «Memorie Storiche Forogiuliesi», 
17, 1921, 68 n. 5). In Cividale, cod, C, 
f. 331: « Mag. Pelegrinus archidiaconus 
Carniole (obiit) MCCLXXXXV » (25 no- 
vembre). Su di lui cfr. anche PASCHINI, 
Raimondo della Torre, 50 n. 1, 51 n. 1, 
57-58 n. 4, 94 n. 2, 98 n. 5, 109 n. 2, 111 
n. 2, 116 n. 3, 127 n. 1, 133 n. 3, 151 n. 7). 

 VaLe, Liturgia, 373. 

5 Zeraldo, mans. di Aquileia. Aquileia, 
27 novembre 1274: «Zeraldus, presb. 
mans, » (ACU, Pergamene, I, n° 15): 
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faciendo prebendam suam interiorem et exteriorem legavit, que 
vendita fuit pro XII matchis et L denariis ®: pro quibus empti 
<sunt> in Petcocto IIII staria frumenti, IIII staria annone, 
II staria et II pisonalia millei et unum congium et dimidium 
vini, XIITI den. et II gallinas cum ovis ©. 

MCCCCLXXXXII, die XXVI Novembris, obiit in Christo 
rev. dom. Butius de Palmulis decretorum doctor, huius sancte 
ecclesie metropolitane can. , qui legavit capitulo ducatos L pro 
emendis redditibus, distribuendis in eius anniversario singulis 
annis in perpetuum fiendo, ut moris est, prout de ipso legato 
patet eius ultimo testamento scripto manu egregii ser Pauli 
Sanctonini civis Utinensis 9, die XXV dicti mensis. Pro quo 
anniversario cum ducatis XL francatum fuit per capitulum li- 
vellum stariorum trium frumenti et stariorum II avene, quod 
solvebatur nobili ser Georgio quondam ser Iohannis Blasii de 
Cormono super uno suo manso sito in Farra, ut de livellatione 
patet manu quondam presb. Pallandi de Farra mans. Aquil. et 
not. publici, sub die penultimo Decembris 1490; de francatione 
vero manu egregii ser Nicolai a Fornace not. Utinensis, sub die 
VII Maii 1494, Item®. 


[27] VIII. B. V Kar. IACOBI INTERCISI MART. È 


Antonius de Morsano diaconus can. S. Felicis obiit, qui dedit 
capitulo annuatim in redditibus dimidiam marcham de domibus 
quondam Zanetti calcificis et domos suas in quibus morabatur 
cum curia orto et campo et omnibus pertinenciis suis, <que> 
date et vendite sunt pro VIIII marchis et dimidia mag. Egidio 
fisico 8! ad censum Aquil. salvo iure Monasterii S. Marie Aquil. 
et S. Iohannis, solvendo singulis annis ipsi capitulo XV libras 


î MCCCII... denariis AB ® pro quibus empti... ovis add. A!B 
f MCCCCLXXXXII... 1494. Item B® 8 Iacobi intercisi mart. A! 
om. B. 


5 Buccio de Palmulis, dottore in decre- 6 settembre. 
ti, can. di Aquileia, Su di lui: VALE, Sto- © Egidio da Cremona, mag., fisico di 
ria, 61. Aquileia: Necrologio, 11 gennaio: 

© Paolo Santonino, notaio: Necrologio, 


361 


NECROLOGIUM AQUILEIENSE 


den. Aquil. monete, de quibus VIIII marchis et dimidia empti 
sunt tales reditus, videlicet de orto Iacobi de Bononia sitto ex 
Illa Ripa III den.; ita de domo Zanutti de S. Stephano iacente 
in Fossula VI den.; item de campo dom. Razonis de Tapollia- 
no ultra Muruzolium #* XI den.; item dimidiam marcham de 
domibus Dominici Pidernie ante cellarium capituli; item XXIIII 
den. de domo Petri Tombacelli ® et super mansis Morsani II 
staria frumenti, unum congium vini, unum starium annone, 
VIII den., II gallinas cum ovis XX i. Galenganus obiit, qui dedit 
fratribus unam marcham pto emendo allodio!. 

MCCCLXXXVI, Iohannes de Cucanea mans. Aquil. ordinavit 
et consignavit capitulo de residencia sua frixacenses XL, ad hoc 
specialiter ut singulis annis fiat festum s. Iacobi intercisi cum 
VIIII lectionibus ® et in missa ponatur spetialis oratio pro 
salute sua et quod dappifer capituli teneatur dictos XL frixa- 
censes dividere inter presentes tantum, quos si ipse dappifer 
non divideret in II vesperis, ipsa ordinatio nulla fit ®. Nulla 
fo, 


[28] C. IIII KAL. SOSTENES DISCIPULI APOSTOLORUM. ° 


Leonardus filius dom. Regnardi de Brazacho # obiit, qui 
dedit fratribus XX den. de manso qui est apud AlniP. 

Tacumuscius frater Michiluti calcificis obiit, pro quo idem 
Michiluttus fratribus dedit XVII den. super domo et curia Wil- 
lionis calcificis, ad hoc ut singulis annis in suo anniversario 


hh Antonius... Tombacelli AB de Tapolliano A] de Topoliano B 
i et super mansis Morsani... ovis XX add. A!B  ! Galenganus... allo 
dio A om. B. ® MCCCLXXXVI... nulla fit A* om. B® Nulla fit 
add. a.m. © Sostenes... apostoloram AB P Leonardus... Alni A 
om. B. 


£ VALE, Topografia, 20. 6 VaLe, Liturgia, 373. 


6 VALE, Topografia, 13. ‘ Rinaldo da Brazzacco, can. di Aqui- 


“ VALE, Topografia, 29; Frau, Topono-  leia: Necrologio, 12 gennaio. 
mastica, 19, s.v. « Muruzolium ». 
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ptopinetut in capitulo una quartaria boni vini et in crastinum 
III den. offerantur; reliqui vero sint ad usus fratrum 9. 

MCCCC, die XXVIII Novembris, obiit in Domino dom. Cla- 
ra quondam Guidonis de Flumisello, pro qua ven. vir dom. 
Stephanus de Oliva decanus S. Felicis dedit capitulo Aquil. den. 
marchas VI et den. LXIIII, pro quibus statuit dictum capitulum 
de bonis ipsius capituli in perpetuum dividi in dicto anniversario 
cum oblatione inter presentes den. C”. 


[29] XVI. D. III Kar. SATURNINI, CRISANCI MART. ® DINE 
VIRG.* 


Wolricus Luof obiit, pro quo fratres habent VIII den. in 
Rospano. Dom. Gerdrudis obiit, pro qua Iohannes eius filius 
dedit fratribus IIII den. super domum suam. MCCLXXX [...] 
pro suo anniversario faciendo ordinavit emi reditus LX den. 
capitulo Aquil. per suos heredes [...] dicto anniversario cum 
vino et oblatione “. 

MCCCXL, Henricus dictus Brandulinus de Citadella ° mans. 
custos et scolasticus ecclesie Aquil. obiit in Domino, qui dimisit 
capitulo Aquil. prebendam suam interiorem et exteriorem pro 
suo anniversario faciendo ut <moris est> . 


[30] V. E. II Kar. NAT. s. ANDREE AP., PASSIO. ” 


MCCCXLV, Iohannes quondam dom. Guillemi Picossi de 
Aquilegia obiit, qui legavit capitulo Aquil. pro emendis redditi- 
bus et anniversario eius fiendo, ut est mortis, marchas V den. 
super bonis suis ?. 


4 Tacumuscius... fratrum AB" MCCCC.., den CA*B9 * Satur- 
nini... mart. AB * Dine virg. A om. B * Wolricus... et oblatione 
Aom.B  ‘ MCCCXL... <moris est> A4 om. B ? Nat. s. Andree 
ap. passio AB ® MCCCXLV.. suis A* om. B. 


ST Enrico Brandolini da Cittadella, mans. nus, mans. ecclesie Aquil:» (ACU, Fondo 
e scolastico di Aquileia. Aquileia, 13 feb- Bini, Varia patr. Aquil., I, ff. 243r-244v; 
braio 1324; « Henricus dictus Brondoli-  BrancHI, Documenti, n° 369). 
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MCCCLXXIX, Marcus piscator obiit, qui legavit capitulo 
Aquil. pro emendis reditibus, pro anniversario suo faciendo ut 
moris est capituli, marchas ,V den., quas V marchas Fumine 
uxor dicti Marci dedit et posite sunt in camera in capsa capituli ® 

MCCCCVITI, ind. I, obiitt dom. Chumina uxor olim Odorici 
Pichignani, que pro anime sue remedio dedit capitulo Aquil. 
marchas V soldorum, ad hoc specialiter ut fiat singulis annis 
anniversarium eius per dictum capitulum ut est moris et dicte V 
marche statim date et consignate fuerunt dom. Federico decano 
canonicorum ® et capitulo per Zaninum et Stephanum dicte 
domine Cumine nepotes, et ipso die dicti domini easdem pecu- 


| nias posuerunt in capsa camere in sacristia maiori, me Ioachino 
de Merlatis presente ©. 


b _MCCCLXXIX... 
om. À. 


€ Federico da Polcenigo, dottore in de- 
creti, decano di Aquileia. Aquileia, 18 mar- 
zo 1396: « Federicus de Pulcinicho, decre- 
torum doctor, decanus » (ACU, Acta Cap. 
Aquil., I, f. 11v); Aquileia, 23 aprile 1397; 
« dom. Federicus decanus » (VALE, Storia, 
65 n. 2); Aquileia, 1 febbraio 1400: « Fe- 
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capituli A* om. B_ © 


MCCCCVIII... 


presente B 


dericus de Pulcinicho decanus et decreto- 
rum doctor» (ACU, Acta Cap. Aguil., I, f. 
17v); Aquileia, 6 luglio 1412: Federico 
da Polcenigo decano, assieme ai canonici 
Giovanni Manco da Napoli e Filippo Fon- 
tanelli, è delegato a eleggere il nuovo pa- 
triarca (PascHINI, Storia, II, 310). 


DECEMBER HABET DIES XXXI, LUNA XXIX. 


[1] F. KAL. DECEMBRIS. ELEGII EP. ET CONF. * 


Dom. Henricus de Remberch et Maria uxor eius obierunt, 
qui X marchas capitulo dederunt. Mag. Iohannes medicus et 
can. ! obiit, pro quo fratres habent ciffum argenteum. Widinus 
obiit, qui dedit fratribus II mansos apud Provesan ®. Presb. 
Hentricus de Pagnacho Aquil. mans. obiitt MCCXCVIIII, II die 
intrante Ianuario, qui dimisit capitulo reditus unius marche 
annuatim super domibus suis curia et broylo et prebendam suam 
interiorem et exteriorem ©, pro quo habemus III staria et di- 
midium frumenti, II congios et dimidium vini, V staria millei, 
V staria annone, XVIII den., unum edum, unam spatulam, III 
gallinas cum ovis 4. 

Hic fit anniversarium nobilis quondam dom. Leonardi de la 
Fratina, quod fieri debeat bis in mense incipiendo a mense 
Novembris et sic successive usque per totum mensem Aprtilis, 
iuxta deliberationem ven. capituli ©. 


[2] XIII. G. IIII Non. VIVIANE VIRG. ET MART. É 


Dom. Picossius obiit, pro <quo> habemus super mansis 
Morsani unum starium frumenti, unum congium vini, unum 
statium millei 8, 


è Elegii... conf, AB ” Dom. Henricus... apud Provesan A oz. B © Presb. 
Henricus... exteriorem AB * pro quo... ovis add. A!B © Hic fit... 
capituli B* oz. A. * Viviane... mart. AB 8 Dom. Picossius... millei 
AIB. 


! Giovanni, mag., medico, cappellano —gester, n° 290); Cividale, 22 marzo 1193: 
patriarcale e can. di Aquileia. Aquileia, 19 = « mag, Iohannes, capellanus dom. patriar- 
novembre 1189; « Iohannes medicus, ca- che » (BCU, ms. 1225, n° 16). E’ lo stesso 
pellanus (patriarche) » (WiesFLECKER, Re- Giovanni che in qualità di notaio sotto- 
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[3] 


MCCCLXX, Bassanus de Osnago mans. Aquil. et plebanus 
S. Petri ultra Isuncium ? obiit, qui dimisit capitulo pro anni- 
versario suo singulis annis faciendo, ut moris est, den. XL super 
domum suam in qua morabatur È. 


II. A. III Non. PETRI EP. ET CONF. VITA. SOLI CONF. ! 


Isingart mater Mukette obiit, que dedit fratribus unam mar- 
cham pro emendo allodio. Brunissa uxor Petri mutarii obiit, que 
dimisit fratribus X den. super domum unam in Montono 5. Item 
Siria Vindiula obiit, que dimisit pro anima sua et parentum 
suorum dimidiam martcham pro emendo allodio!. 

MCCCVII, Richerius monacus huius ecclesie obiit, pro quo 
habemus redditus XVI den. pro suo anniversario faciendo cum 
vino et oblatione ®. MCCCXXXVII, V ind., Hermannus mans. 
huius ecclesie obiit, qui dimisit prebendam suam capitulo que 
vendita fuit, de qua habite sunt marche VIII et frixachenses 
LIIII, de quibus empti sunt redditus super manso de Ronchetis 
empto ab Antonio de Castello: starium unum et dimidium fru- 
menti, starium unum annone, starium unum milley, congium 
unum vini, gallinas II cum ovis XX”. 

MCCCXLV, Franciscus quondam dom. Cumusii obiit, pro 
cuius anima dom. Hermannus de Glemona can. Aquil. promisit 
dare capitulo solidos X grossorum et donec dederit dictos den. 
aut dederit frixachenses XXXII reddituum in bono loco an- 
nuatim, se daturum XXX frixachenses, donec consignaverit 


h MCCCLXX... morabatur A4B i Petri... Soli conf. AB ! Isin 


gart.. 


. allodio A om. B. ® MCCCVII, Richerius... et oblatione A!] 


Richerius... et oblatione, qui viam universe carnis ingressus est MCCCVII B 
n MCCCXXXVII... ovis XX A!B. 


scrive un documento patriarcale datato Sa-  nipatius Aquil.», gastaldo di Saciletto 
cile, 8 febbraio 1195 (WreseFLECKER, Re- e Fiumicello (LeicuT, Parlamento, p. 
gesten, n° 302; cfr. BrasurtI, Cancellieri, CLXXXVII). 


31)? 


* VALE, Topografia, 15. 


? A. 1360: « Bassanus de Osnago, ca- 
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(o) 


MCCCXLV... oblatione A 4 B 


DECEMBER 


supradictum reditum pro anniversario predicti Francisci faciendo 
annis singulis cum oblatione °. 

Anno Domini MCCCCLITI, ven. et circumspectus vir dom. 
Johannes de Zucho huius alme ecclesie necnon et Civitatensis 
can., circha dilluculum ad Christum migrando, suam diem clausit 
extremam, qui pro anima sua huic capitulo ven. Aquil. legavit 
soldorum marchas XX pro redditibus emendis, ut annuatim 
suum anniversarium fiat solemniter et devote, ut apparet manu 
presb. Petri de Glemona nepotis dom. Dominici de Glemona * 
not. capituli Aquil. et can. eiusdem ecclesie P. 


X. B. II Non. BARBARE VIRG. PASSIO. © 


Henticus® dux et advocatus obiit, qui placitum advocatie 
fratribus dedit: « Notum sit omnibus Christifidelibus qualiter 
ego Henricus dux placitum advocatie canonice Aquilegensis ec- 
clesie, pro mea anima et Leonarde uxoris mee, S. Marie et 
fratribus hiis coram clericis et laycis conlaudante et confir- 
mante dom. Wodolrico patriarcha? fratre meo dederimus eo 
tenore, videlicet ut semper in festivitate Omnium Sanctorum 
optimum servicium canonicis hiis in vita mea de reditibus dicte 
canonice fideliter amministretur et centum pauperes pascantut, 
post mortem vero meam in meo anniversario totum istud supra- 
dictum adimpleatur » ”. 

MCCCXXVII, Michus de Florentia” et Mapheus not. * civis 


de Glemona B oz. AP Anno Do- 


mini MECCCGLITI... 
" Henricus... adimpleatur AB. 


* Domenico da Gemona, can. e notaio 
del capitolo di Aquileia: Nectologio, 3 
gennaio. 

5 Enrico di Eppenstein, duca di Carin- 
zia e avvocato della chiesa di Aquileia 
(f 1122): Introduzione, cap. I, n. 19-26. 

* Vodolrico I, patriarca di Aquileia: Ne- 
crologio, 13 dicembre. 


ecclesie Bf om. A 


9 Barbare virg. passio AB 


? Micco da Firenze. Aquileia, 11 mag- 
gio 1317: « Michus qui fuit de Florentia, 
filius quondam Sinibaldi, nunc habitans 
Aquilegie » (BrancHI, Docwmenti, n° 31). 
Su di lui cfr. anche: Introduzione, cap. 
III, n. 27. 

® Maffeo di Biagio da Aquileia, notaio: 
Necrologio, 7 febbraio. 
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[5] 


Aquil. ordinaverunt fieri festum beate Barbare solempniter cum 
chorariis et pulsatione organorum’, pro quo dare promiserunt 
capitulo Aquil. fortones ITI et frixachenses XX hoc ordine di- 
videndos, scilicet quod IIII dentur campanariis, IIII pueris 
laborantibus circa paganos, IIII dapifero pro labore suo, pre- 
bendariis et omnibus capellanis tunc existentibus in ecclesia, 
scilicet S. Ambrosii, SS. Virginum, S. Petri, SS. Hellari et socio- 
rum et S. Pauli, qui interfuerint primis vesperis et secundis et 
matutinali officio duos pro unoquoque et VI ministris celebran- 
tibus missam mayorem et II frixachenses maioribus clericis; 
reliqui vero den. qui supererint dividantur more solito inter con- 
fratres et tercia oratio de corum vita ponatur scilicet «Pretende 
Domine fidelibus tuis » vel « Omnipotens sempiterne Deus 
qui » et post decessum eorum ponatur oratio pro defunctis in 
missa conventuali. Pro parte quorum reddituum Mapheus not. 
deputavit XVIII frixachenses de proprietate sua fratribus an- 
nuatim super domibus que fuerunt Vincentii, situatis in con- 
trata S. Andree 5, 


C. NonE. DALMATII MART. È 


Manuel obiit, qui dimisit fratribus censum IIII den., quos 
Cyriol persolvere debet. Tavanus obiit, qui dimisit fratribus 
unam marcham pro emendo allodio ". Romeya uxot Blasutti 
calcificis obiit, que dedit fratribus XVI den. in reditibus super 
quadam domo ipsius Blasutti, sitta iuxta flumen Natisse !°, ad 
hoc ut de ipsis den. in suo anniversario singulis annis III den. 
offerantur in missa conventuali et cum residuo ematur vinum ad 
propinandum dominis et clericis in capitulo ut fieri consuevit . 


s. MCCCXXVII... S. Andree A! 07. B *! Dalmatii mart. AB“ Ma- 


nuel... allodio A om. B. * Romeya... consuevit AB. 
° Vate, Liturgia, 373.. ‘° VaLe, Topografia, 20. 
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XXIX. Pianta di Aquileia di Gian Domenico Bertoli: Udine, Archivio capito- 
lare. (Ridotta). 


DECEMBER 


[6] XVIII. D. VIII Ipus. NICOLAI EP. ET CONF. VITA, ” 


Pelegrinus de Rota obiit, qui dimisit fratribus VI den. super 
domum Petri !! Sapientis ®. Anno Domini MCCC, qui annus et 
quilibet centessimus iubileus appellatur apud modernos, apud 
vero antiquos in Veteri Testamento, scilicet in Levitico libro, 
erat quilibet quinquagessimus, in quo quilibet qui fuit sive erit 
deinceps in Urbe per quindenam visitans basilicas Apostolorum 
Petri et Pauli omnium suorum consecutus fuit et erit veniam 
peccatorum, ven. vir dom. presb. Conradus bone memorie qui 
fuit de Manzano, decanus S. Fellicis, mans. et custos huius ec- 
clesie, predicto anno in prefatta urbe Romana decessit et iacet 
penes memoratam basilicam beati Petri principis Apostolorum, 
qui in suo testamento pro suo anniversario singulis annis fa- 
ciendo, nobis decano et capitulo Aquil. prebendam suam inte- 
riorem et exteriorem legavit, ad hoc ut de fructibus dicte sue 
prebende per suos fideicomissatios emantut redditus, de quibus 
primo post primas vesperas propinetur dominis et clericis in 
capitulo, in crastinum III den. offerantur in missa et reliqui, 
ut moris est, ipso die dividantur inter dominos et mans. quos 
officio ipsius anniversarii contigetit interesse pro fructibus seu 
proventibus: cuius prebende reditus infrascripti sunt empti?, 
videlicet super manso Percoti ITI staria et II pisonalia frumen- 
ti, III staria et II pisonalia annone, unum starium et II piso- 
nalia millei, unum congium et dimidium vini, X den., unam 
gallinam et X ova ®. MCCXCVII, Iulianus prebendarius S. Ma- 
rie Aquil. obiit, qui dimisit fratribus singulis annis reditus XLV 
den. in Marignana *°: videlicet super vineam Meynardi Casarolis 
XIIII den., super vineam Nicolai de la Rosa iuxta eandem 
vineam XII den., super vineam Bertolotti dicti Nevot XII den. 
et super terram Radii VII den. ad hoc ut singulis annis in suo 
anniversario ematur una quartaria vini, que propinetur in capi: 


2 Nicolai... vita AB ® Pelegrinus... Sapientis A oz. B > Anno 
Domini MCCC... empti AB © videlicet... ova 444. A!B. 


!! Pietro Sapiente: Necrologio, 6 marzo. 1 VALE, Topografia, 28. 
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tulo et in crastino III den. offerantur in conventuali missa, in qua 
quidem missa semper specialis dicatur oratio pro anima matris 
ipsius Iuliani; reliqui vero den. ipso die inter presentes divi- 
dantur iuxta consuetudinem hactenus approbatam 4. 

Ven. presb. Nicolaus quondam mag. Gregorii molendinarii 
de Utino, alias mans. in sancta Aquil. ecclesia, reparavit domum 
tunc sue habitationis sitam super murum Cimiterii ciusdem 
ecclesie et partim sub bogolariis, ita quod post resignationem 
domus predicte et sue mansionarie quibus renunciavit, rev. ca- 
pitulum ipsius ecclesie domum ipsam locavit ultra solitum af- 
fictum precio unius matche den.; quo quidem presb. Nicolao 
humiliter petente, ex decreto prefati capituli marcha ipsa .depu- 
tata fuit pro festo denariorum singulis annis sancti Nicolai cele- 
brando ! et quod in missa dicatur in vita sua oratio pro salute 
ipsius, post mortem vero suam in dicto festo dicatur oratio 
pro sac. defuncto, et hoc fuit in 1499, die XVI Aprilis ©. 


[7] VII. E. VII Ipus. AMBROSII CONF. ATQUE PONTIFICIS. È 
OcTAVA Ss. ANDREE. È 


Megnardus Tirlei obiit, qui auxit fratribus VI den. super 
domo sua ®, Wolricus mans. !* Pis obiit, qui dimisit fratribus LX 
den. super dormo quam mag. Willelmus ! et Bonaventura mans. 
tenet et prebendam suam, ad hoc specialiter ut festum Concep- 
tionis s. Marie virg. sollempniter celebretur ! et in prima ve- 
spera ematur quartaria vini que propinetur dominis et clericis 


d MCCXCVII... approbatam AB © Ven. presb. Nicolaus... XVI Apri- 
lis B6 om. A. Î Ambrosii... pontificis AB £ Octava s. Andree A 
om.B ® Megnardus... domo sua A or. B. 


4 VALE, Liturgia, 373. et dimidia cum vino et oblatione » (Ord? 
13 bis « In festo vero Conceptionis b. Vir-  nationes per decanum et capitulum facte: 
ginis Marie pro domino Wolrico quondam —Appendice II). 
can. Aquil. dividatur secundum quantita- 4 Guglielmo, mag., mans. di Aquileia: 
tem reddituum inventorum, qui dimissi  Necrologio, 4 marzo. 
sunt per dictum dominum Wolricum, de 5 VaLe, Liturgia, 373. 
hiis que haberi possunt, videlicet VII libre 
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ra 


DECEMBER 


in capitulo, in missa offerantur III den. et dicatur oratio pro 
anima ipsius et dividantur LX den. inter can. et mans. qui eodem 
die interfuerint officio cum vino et oblatione '. 


[8] F. VI Ipus. CONCEPTIO GLORIOSE VIRGINIS MARIE. ZENO- 
NIS EP. ET CONF. VITA. ! 


Adalerus obiit, qui dedit fratribus unam vineam et II agros 
apud Lunzenichum. Elica canipatia dom. Leonardi thesaurarii !9 
obiit, que dimisit fratribus unam marcham pro emendo allo- 
dio, 

MCCCVIII, Leonardus de Fagedis ! obiit, qui dimisit capi- 
tulo unam marcham in redditibus super prato maioti pro suo 
anniversario faciendo. MCCCXXI, item Gerartdus mans. Aquil. 
obiit, qui dimisit capitulo prebendam interiorem et exteriorem, 
que vendita fuit pro marchis ***, de quibus empta est dimidia 
marcha annuatim in redditibus super domibus Gaspari Brugni !* 
diem. 


[9] XV. G. V Ipus. SIRI CONF. VITA. ° 


Wodolricus pius prepositus ! obiit, qui duos mansos fratri- 


bus dedit. Meregart uxor Fereret obiit, que dedit fratribus pro 
se et marito suo et parentibus suis de domibus Martini apud 
Fossulam XII den. et de curia Mossonis quondam Iudei IIII 


i Wolricus... oblatione AB! 
allodio A om. BP 
vita A] Siri ep. et conf., vita B. 


16 Leonardo, can. e tesoriere di Aquileia, 
can. di Cividale: Necrologio, 6 novembre. 

! Leonardo da Faedis, can. di Aquileia. 
Udine, 3 settembre 1301: « Leonardus de 
Fagedis, can. Aquil. » (ACU, Fondo Bini, 
Doc. varia, p. 567; cfr. BrancHI, Indice, n° 
877); Aquileia, 16 novembre 1304: « Leo- 
nardus de Fagedis, can. Aquil. » (ACU, 


Conceptio... vita AB 
MCCCVIII... Brugni. Item A!B © 


m  Adalerus.. 
Siri conf., 


Pergamene, II, n° 51); Aquileia, 4 febbraio 
1307: «Leonardus de Fagedis, can. Aquil.» 
(ACU, Fondo Bini, Varia patr. Aquil., I, 
f. 211v; cfr. BrancuHI, Indice, n° 978). 

!* Gaspare Brugni da Carate, mans. di 
Aquileia: Necrologio, 27 ottobre. 

!° Vodolrico, preposito di Aquileia: In- 
troduzione, cap. II, n° 19. 
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denarios. Artuicus puer obiit, qui dedit fratribus IIII denarios. 
Rosso camerarius obiit, qui terram sittam ante curiam Iohannis 
de Rena fratribus deditP. 

MCCCVIII, mag. Maninus can. huius ecclesie ?° obiit, qui 
dimisit capitulo III fortones in redditibus super domo sua sita 
iuxta cellarium capituli pro suo anniversario faciendo 9. 

MCCCLXVI, ind. IIII, die VIII Decembris, Vidonus de 
Castiglono civis Aquil. olio, qui legavit capitulo marchas V 
solidorum, quas capitulum ab eius uxore recepit et repositi 
sunt in camera in capsa capituli pro emendo alodio et fiendo 
singulis annis eius anniversarium cum oblatione ut moris 
<est>?. 


[10] IIIT. A. IIII Ipus. EuLALIE viRG. * 


Bicinus obiit, pro quo fratres habent VIII den. super cam- 
pum Reynardi de Circulo. Ermiza filia Wecelloni de Villa Nova 
obiit, pro qua idem Wecello auxit fratribus VIII den. super 
censum cuiusdam stationis, quam antea per ecclesiam posside- 
bat, que sitta est ex obposita parte ecclesie S. Iohannis 2, Alma- 
ricus stationarius obiit, pro quo fratres habent VIII den. supet 


MCCCVIII... faciendo A !B 
Eulalie virg. AB. 


dedit A om. B q 
moris <est> A4 om. B_ 5 


Wodolricus... 
r MCCCLXVI... 


2 Manino Gunri da Cremona, mag., cap- 
pellano patriarcale, can. di Aquileia e di 
Cividale. Aquileia, 3 gennaio 1294: « Ma- 
ninus, can. Civitatensis » (PASCHINI, Rai 
mondo della Torre, 113 n. 2; BIANCHI, In- 
dice, n° 681); Aquileia, 12 gennaio 1294: 
« Maninus, can. Aquil. » (PascHInI, Rai 
mondo della Torre, 114); Sorfenberch, 29 
maggio 1297: «mag. Maninus, can. Aquil» 
(ACU, Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua, 
I, 2, p. 108); Cividale, 17 giugno 1297: il 
patriarca Raimondo conferisce la pieve di 
S. Pier d'Isonzo « mag. Manino de Gunris 
de Cremona, eius capellano » (ACU, Fow- 
do Bini, Varia Doc. Antiqua, I, 2, p. 110); 
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Aquileia, 8 aprile 1299; « mag. Ruonanus 
dictus Maninus, can. Aquil. » (DE RUBEIS, 
MEA, 803); Aquileia, 7 febbraio 1207: 
« mag. Humanus (sic) dictus Maninus, can. 
Aquil. » (ACU, Fondo Bini, Varia patr. 
Aquil., I, £. 213r); Padova 27 maggio 1308: 
« Maninus Aquil, can., vicarius ven. patris 
dom. Pagani Dei et apostolica gratia ep. 
Paduani » (PosENATO, Dottori e studenti, 
53 n° 31 bis); Padova, 24 luglio 1308: 
« mag. Maninus, Aquil. can.» (BIANCHI, 
Documenti, n° 5; GLORIA, Monumenti, II, 
n° 162). 
2 VALE, Topografia, 11. 
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vineam quam tenet dom. Morettus. Morettus de Flordibella 
obiit, qui dedit fratribus II matchas pro emendo allodio *. 

MCCCXLITI, Dominica dicta Slussa obiit, que legavit capi- 
tulo marchas duas cum dimidia den. Aquil., ad hoc ut emantut 
redditus pro suo anniversario annis singulis fiendo, quas duas 
marchas cum dimidia den. Philippussius mans. Aquil. in pre- 
sencia dom. Ambrosii vicedecani ?, Philippini?, Pagani et Iohan- 
nis canonicorum de la Turre 4 et capituli fuit confessus et conten- 
tus in depositum apud se habere et -constituit se principalem de 
predictis ‘, 

MCCCCXXVII, die X mensis Decembris, ven. ac religiosa 
domina, :dom. Clara de Trichano abbatissa Monasterii maioris 
Aquil. obiit in Christo, que dedit capitulo Aquil. pro suo an- 
niversario annuatim fiendo marchas #**, 


[11] B. III Ipus. DAMASI MART. 


‘ Abundancia et Gisla sorores obierunt, que dederunt fratribus 
vineam unam in Cormono. Naduich mater Contadi Swevi 
obiit, pro qua fratres habent VII den. de terra Kadelech. Elica 
filia Parsie obiit, pro qua fratres habent VI den. de domo sua. 
Radivus presb. et mans. obiit ®. Dom. Palma de Saciletto uxot 
quondam Iohannis de Topolliano obiit, que dedit fratribus 


!  Bicinus... allodio A om. B “ MCCCXLIII... predictis A* 07. B 
Vv MCCCCXXVII... marchas *** B 6 om. AZ Damasi mart. AB 2 A. 
bundancia... obiit A om. B. 


# Ambrogio della Torre, can., vicede- e; III, n° 65); Aquileia, 5 aprile 1379: 


cano e tesoriere della chiesa di Aquileia: «Tohannes senior et Iohannes iunior am- 
Necrologio, 8 febbraio. bo de la Turrè...: Iohannes quondam Phè 

# Filippino da Fatra di Milano, cari. di busini%ét Iohannés quondam Afitonioli de 
Aquileia: Necrologio, 14 giugno. la Turre, canonici Aquil: » (ACU, Pergazze- 


# Pagano e Giovanni della Torre, ca- ne, IV, n° 31). Per Pagano della Torre 
nonici di Aquileia. Aquileia, 24 giugno cfr. anche Necrologio, 4’gennaio, 
1363: « Paganus et Iohannes fratres de la 5 Corrado Svevo, can, di Aquileia: Ne- 
Turre, canonici Aquil. » (ACU, Pergare- crologio, 16 ottobre. 
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XLII den. in redditibus super domibus Arthusii mans.?, ad 
hoc ut in suo anniversario propinetur in capitulo et III den. 
offerantur in missa conventuali; residui vero inter can. et mans. 
qui erunt presentes ipso die fideliter dividantur®. 


[12] XII. C. II Ipus. DonatI ET ALIORUM XXIIII. © 


Almingarda uxor Vidiani carnificis obiit, pro qua fratres 
habent et pro filio unum macellum de quo dantur VIII de- 
narii “. 


[13] I. D. Ipus. LUCIE virG. ET MART. PASSIO. ° 


In hoc festo sancte Lucie dividantur XII libre cum vino et 
oblatione et in conventuali missa dicatur specialis oratio pro ani- 
ma mag. Willelmi?, Item in sequenti die fiat anniversarium 
dicti mag. Willelmi, in quo quidem anniversario etiam tantum- 
dem dividatur; item pro eius anima fiat elimosina integra de 


cellario capituli £. 


Volricus patriarcha 8 obiit, qui decimas Subsilve fratribus 


dedit et iacet *** 8, 


b. Dom. Palma... dividantur AB 
garda... denarii A 07.B © Lucie 
tuli A1B 8 Volricus... iacet *** 


2 Artusio da Lienz, mans. di Aquileia: 
Necrologio, 26 luglio. 

2 Guglielmo, mag., can. e scolastico di 
Aquileia: Necrologio, 23 matzo. 

® Vodolrico I di Eppenstein, pattiatca 
di Aquileia dal 1086 al 1121 (UGHELLI, 
Italia :sacra, V, 58-60; DE RuBEIS, MEA, 
541-57; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 195- 
232; PAscHINI, Vicende del Friuli, 277-91; 
333-444; In., Storia, I, 225-29; SCHMIDIN- 
cer, Patriarch, 166). Sul testo del Necro- 
logio: De RuseIs, MEA, 557; PASCHINI, 
Vicende del Friuli, 343 n. 4; VALE, Capi 
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c 


Donati... XXIIII AB ® Almin- 


.. passio AB È In hoc festo... capi. 


A om. B. 


tolo, 10; In., Storia, 58. Vodolrico è ri- 
cordato lo stesso giorno anche dai Necro- 
logi di Rosazzo («Wodalricus patriarcha»: 
Joppi, Necrologium, 19), S. Gallo in Sviz- 
zeta (« Vodalrici abbatis huius loci et 
Aquil. patriarche: MGH, Necr. Germ., I, 
486), Mehrerau (« Udalricus abbas »: 
MGH, Necr. Germ., 1, 152). « Id. Decem- 
bris, Ulricus patrarcha obiit, qui VIII mas- 
saricias in villa Banaria cum II molendi- 
nis et in villa S. Andree VI massaricias et 
decimas ville que dicitur Subsilva et I 
curiam Aquilegie canonicis dedit, III etiam 


DECEMBER 


[14] E. XVIIII Kat. 


Bonettus de Gonars civis Aquil. obiit, qui dimisit capitulo 
redditus XXIIII den. super domibus suis apud S. Andream ?, 
ad hoc ut capitulum teneatur facere anniversarium eius, in quo 
quidem anniversatio in prima vespera ematur una quartaria vini 
boni que propinetur dominis et clericis in capitulo et III den. 
offerantur in conventuali missa; residui vero den. inter presentes 
proporcionaliter dividantur È. 

Hic fit anniversarium nobilis quondam Leonardi de la Fratina, 
quod fieri debeat bis in mense, ut premissum est iuxta delibe- 
rationem capituli , 


[15] IX. F. XVIII Kat. FAUSTINI MART, ! 


Magtildis mater Telleghini obiit, pro qua fratres habent VIII 
denatios. Hiltigart mater Otachi can. obiit, pro qua fratres 
habent VIII denarios. Rodulfus Strambus obiit, qui dedit fra- 
tribus domum unam que dat XVIII denarios. Domenia uxor 
Brunisii Beccarii obiit, que dedit fratribus XL denarios ®. To- 
hannes Machangiane obiit, qui dimisit capitulo quandam domum 
suam soloratam ex illa ripa, de qua singulis annis, quousque 
Machangiana vixerit, habere debemus XXIIII den. pro suo an- 
niversario faciendo cum vino et oblatione et den. divisione 
secundum ordinationem capituli memotati, post mortem vero 
Machangiane predicte habere debemus VIII libras de domo 
predicta, cum quibus teneatur capitulum facere anniversaria tam 
ipsius Iohannis quam Machangiane predicte, ut superius est 
expressum ®. 


R Bonettus... dividantur AB i! Hic fit.., Capitali B3 oz. A! Fau- 
stini mart. AB Magtildis... denarios A 07. B ® Tohannes... ex- 
pressum AB. 


stationes ad lumina sanctorum martirum —tionem in Foro Aquilegensi altari S. Galli 
Hermachore et Fortunati in Foro Aquile- dedit » (Nomina Defunctorum: Appendice 
gensi dedit, insuper III massaricias in vil- I). 

la Iamnich et II in villa Busel et I sta- % VaLe, Topografia, 7. 
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MCCCXXX, Michael de Altures civis Aquil. obiit, qui pro 
anima sua legavit capitulo tres marchas in redditibus annuatim 
super. omnibus bonis suis, donec sui heredes cas emerint vel 
eas specialiter consignaverint in bono loco, ut ex eis fiat cius 
et parentum et uxoris anniversarium et trigessimum cum vino 
et oblatione, ut est mortis, et dentur elimosine annuatim®. 

MCCCXXXVIIII ind. VII, die XV Decembris, Martinus de 
Vita obiit in Domino, qui dimisit capitulo V marchas frixacen- 
sium pro emendo allodio pro suo anniversario annuatim fa- 
ciendo ?. 


[16] G. XVII KAL. VALENTINI MART. î 


Petrus de Papia obiit, pro quo uxor eius dedit fratribus VIII | 
den. super quandam domum. Talia obiit, que allodium fratribus | 
dedit ”. I 

MCCCLXX, Iacobus quondam Petri Falzoni obiit, pro quo 
annuatim habemus super bonis suis den. XL pro anniversario 
suo fiendo singulis annis *. | 

Anno Domini MCCCCLXIX, dom. Leonardus de Fontanellis | 
can. huius ecclesie Aquil. obiit in Christo, qui pro remedio | 
anime sue instituit ven. capitulum prefate ecclesie Aquil. om- | 
nium bonorum suorum univetsalem hetedem, ad hoc ut dictum 
capitulum annuatim teneatur celebrare honorifice et devote 
suum anniversatium. De qua hereditate habet supradictum ca- 
pitulum domum unam coopettam paleis in contrata S. Andree, 
que locata est Stephano fistulatori et solvit annuatim de affictu | 
soldorum libras VI; item domum unam soleratam et cuppis | 
coopettam positam in contrata de Calegaretiis, que affictata est 
ser Nicolao de Strasoldo et solvit annuatim de affictu libras 
soldorum XXV, de quibus debet exponere capitulum predictum 
in anniversario dom. Leonardi libras III, soldos XIV, pizulos 
VIII, quibus expositis remanent pro anniversario ciusdem dom. 

Leonardi libras XXI, soldos V, pizulos IV; item canipam unam 


n n 


° MCCCXXX... annuatim A!B  ® MCCCXXXVIIII... faciendo A* 
om. B ® Valentini matt. AB " Petrus... dedit A om. B 
8 MCCCLXX... annis A‘B, 
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positam prope palatium communitatis: Aquileie cum duobus 
porticibus #, que affictata est Margarete uxori quondam mag. 
Nicolai cerdonis, de qua solvit de affictu annuatim soldorum 
libras XXVIII, porticus vero dicte canipe affictati sunt Antonio 
et Andree Fachinis et solvunt pro predictis annuatim libras 
soldorum XII; item canipam unam positam prope pontem Pi- 
scarie 5, que affictata est Catherine de Tergesto uxori olim 
Christofori de ***, de qua solvit annuatim de affictu libras sol- 
dorum XXIV, de quibus debet exponere capitulum predictum 
in anniversario domini [Leonardi] libras IIII, soldum unum; 
item de predicta canipa solvitur capitulo SS. Felicis et Fortunati de 
livello denarium unum, quibus expositis remanent pro anniver- 
sario eiusdem dom. Leonardi libras XIX, soldos XVII, pizulos 
II; item ortum unum positum in contrata Sinagoge Iudeorum *, 
qui affictatus est predicte Catherine, de quo solvit annuatim 
soldorum libras III; item domum unam positam prope plateam 
communitatis Aquileie *, que livellata est mag. Danieli de Ter- 
cento et solvit annuatim de livello soldorum libras VI et dimi- 
diam; item aliam domum in eodem loco positam, que livellata 
est Antonio de Rovere de Utino, de qua solvit annuatim de 
livello soldorum libras VI et dimidiam; item ottum unum 
positum in androna Lanzelloti, de quo solvit mag. Georgius 
cerdo annuatim de affictu libram unam et soldos VIII; item 
domum unam cum stabulo casale et curia positam in platea 
veteri, de quibus habet capitulum ab Antonio soldato annuatim 
de affictu libras VIII soldotum; item unam braidam in contrata 
S. Stephani positam #, de qua solvit Toannutus de Monasterio 
capitulo predicto frumenti staria II et medietatem vini; item 
campum unum plantatum positum in Aquileia prope domum 
capituli in qua habitat dom. Nicolaus Loth *, de quo solvit 
Georgius campanarius antedicto capitulo annuatim de affictu 


* Anno Domini MCCCCLXIX... sunt marche *** B 9] Anniversarium dom. 


* VALE, Topografia, 11. # VALE, Topografia, 26. 
1 VALE, Topografia, 10. # Nicolò Loth, can. di Aquileia. Aqui- 
# VaLe, Topografia, 25. leia, 7 gennaio 1484: Nicola Loth, can. di 
% VALE, Topografia, 9. Aquileia (VALE, Storia, 69). 
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frumenti starium unum et medietatem vini, de quibus vino et 
frumento debet exponere capitulum predictum in anniversario 
domini [Leonardi] libram unam, soldos XIII, pizulos XIII; item 
de bonis ut supra nominatis tenetut solvere annuatim prefatum 
capitulum cappellano S. Anastasie soldorum libras XIII; de rebus 
vero venditis ad publicum incantum habite sunt marche **** 


[17] XVII. A. XVI Kax. IGNACII EP. ET MART. ® 


Iacobus Bassul obiit de Mariano, qui fratribus dedit XX 
denarios. Hic est commemoratio patris et matris Hermanni, pro 
animabus quarum idem Hermannus thesaurarius dedit fratribus 
II vineas apud Tregestum, in loco 8 qui dicitur Solcula ”. 


MCCCLIITI, ind. VII, die XVII Decembris, Fantussius filius 
Francisci de Campo Longo et gener Stephani qui dicitur de 
Belenia obiit in civitate Aquilegia, qui dimisit capitulo, in suo 
testamento scripto manu mag. Iohannis not. de Verona quondam 
mag. Bartholomei phisici habitatoris Aquilegie, marchas III 
frisachensium novorum pro emendis redditibus in suo anni- 
versario annuatim inter presentes officio die eodem dividendis, 
quas recepit nomine capituli dom. Philippinus de Fara? can. 


Leonardi de Fontanellis canonici. MCOCCCLXIX, obiit dom. Leonardus de 
Fontanellis can. ecclesie Aquil., qui legavit capitulo Aquil. omnia bona sua, 
ut patet patticulariter in libro novo; omnia bona sua stabilia, videlicet de 
affictis positis Aquilegie et ius valet solidorum marchas XIIIT; item fru- 
menti de affictis staria III et medietatem vini, quod est ad minus annuatim 
congios XIIII; item de bona mobilia vendita pro qua abemus marchas *** 
A3* Ignacii... mart. AB Iacobus... Solcula A om. B. 


3 Una vigna in questa località eta stata 
venduta a Ermanno, tesotiere di Aquileia, 
nel 1173: « Ego itaque Iohannes una cum 
nepte mea Glirosa facimus cartulam ven- 
ditionis a die presenti tibique Hermanno 
camerario Aquil. ecclesie, hoc est de vinea 
una que est in loco qui dicitur Scolcula..., 
quia tu dedisti nobis in bona convenientia 
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libras den. XXI et de ipso precio in debi- 
tum nihil remansit » (KANDLER, Cod. Dipl. 
Istriano, sub anno 1173). Per Ermanno, 
can. e tesoriere di Aquileia: Necrologio, 21 
novembre. 

# Filippino da Farra di Milano, can. di 
Aquileia: Necrologio, 14 giugno. 
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Aquil. ecclesie 7, pro quibus empti sunt super manso Antognani 
empto a Ducio statium unum frumenti, starium unum millei 
et frisachenses IIII ?. 


MCCCLXXVIIII, nobilis et discretus vir Armaninus quon- 
dam dom. Phebusini de la Turre obiit, pro quo dom. Iohannes 
de la Turre 8 eius frater, can. Aquil. promisit dare capitulo 
Aquil., pro anniversario dicti Armanini singulis annis fiendo, 
marcham unam den. et pro hoc obligavit domum suam in qua 
moratur, tamen tali conditione quod quotiescumque dictus dom. 
Iohannes dederit capitulo marchas decem den., dicta domus sua 
sit libera a solutione dicte matce ?. 


[18] V. B. XV KaL. WINNIBALDI conF. Sol in Capricornio © 


Loduicus filius dom. Petris obiit, qui dedit fratribus unam 
marcham pro emendo allodio. Adalegdis filia Meynardi de Clusa 
obiit, que dedit fratribus VIII den. super campum ex illa ripa. 
Folcherius de Rotoyba obiit, qui II mansos fratribus dedit. 
Restaldus obiit, pro quo fratres habent IIII denarios ®. Anno 
Domini MCCLXXIII, dom. Palma uxor Watgendi obiit, que 
dedit fratribus annuatim XXV den. super domibus et campo, 
qui est iuxta domum dom. decani #, ad hoc specialiter ut in 
anniversario suo singulis annis propinetur una quartaria vini 
dominis et clericis in capitulo; reliqui vero XVI den. dividantur 
inter can. et mans. qui interfuerint vigiliis et misse ipsa die et 

III den. offerantur in missa conventuali ©. 


2 MCCCLIIII... ecclesie A* 07. B® pro quibus... frisachenses IIII 
add. a.m. > MCCCLXXVIIII... dicte marce A*B © Winnibaldi... 
Capricornio AB 4 Loduicus... IIII denarios A 0. B © Anno Do- 
mini MCCLXXIIT... conventuali AB. 


# Giovanni di Febusino dalla Torre, bre. 
can. di Aquileia: Nectologio, 10 dicem-  ’ VALE, Topografia, 21-22. 
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[19] C. XIIII Kat. GREGORII EP. ET CONF. É 


Wlricus de Portu Piri obiit, pro quo fratres habent unum 
mansum in Grovain. Mactildis filia dom. Wlrici de Portu Piri 
obiit, pro qua fratres habent unum mansum in Zillut. Galicia 
mater Romane obiit, pro qua filia eius Romana dedit IIII den. 
de prato Marignane. Margareta obiit, pro qua fratres nasa 
VIII den. de quadam statione in Trigestu £. 

Daniel civis Aquil. obiit, pro quo dom. Galliana uxor eius 
dedit capitulo domum suam propriam et modo solvit de dicta 
domo singulis annis ipsi capitulo XII den: in vita sua, ad hoc 
specialiter ut in anniversario dicti Danielis ematur quartaria boni 
vini et propinetur dominis et clericis in capitulo et in crastinum 
offerantur III den. in missa et pro ipso specialis oratio dicatur, 
post mortem vero dicte dom. Galliane dicta domus censuetur 
ad censum Aquil. per capitulum et fiat anniversarius eius et 
mariti ut predictum est, et quidquid de dicto censu fuerit, divi- 
datur in anniversario suo inter dominos et maris., qui inter- 
fuerint vigiliis vesperis et misse , 

MCCCXXVI, dom. Katerina uxor quondam Betoni de Bo- 
nonia obiit, que dimisit capitulo in redditibus singulis annis 
XL den., quos den. dom. mag. Iohannes phisicus * consignavit 
super domibus # quondam Vincentii piliparii, ubi nunc moratur 
Albertinus calcifex que sunt in Calegareza . 


[20] XIITI. D. XIII Kar. ViciLia. 


Hermannus tabernarius obiit, qui dedit fratribus unam mar- 
cham pro emendo allodio. Anno Domini MCCLV, Zuana mater 
Egidii prebendarii obiit in Domino! Dom. Federicus dictus 


È Gregorii... conf. AB- 8. Wiricus... Trigestu A om. B * Daniel... 
et misse AB! MCCCXXVI... Calegareza A!B ! Vigilia... Domino 
A om. B. 


‘ Giovanni di Egidio da Aquileia, doc- naio. 
tor e fisico aquiletese: Necrologio, 22 geri- 4! VaLe, Topografia, 7. 
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Wricimannus de Attens ‘ can. Aquil. obiit in Christo, pro quo 


habemus XL den. in reditibus super domibus Iohannis Alexan- 
dri *, ad hoc ut in suo anniversario propinetur dominis et 
clericis in capitulo et ITT den. offerantur in missa conventuali; 
reliqui vero dividantur inter can. et mans. qui intererunt officio 
ipsa die ® 

MCCCXIII,. Napinus de la Turre clericus obiit, qui dimisit 
capitulo redditus XX den. pro suo anniversario faciendo ” 


MCCCLXXIII, Musuta quondam famula Anceloti mans. ‘ 
obiit, que dimisit capitulo Aquil. matchas II cum dimidia pro 
emendo allodio, pro eius anniversario faciendo ut mortis est °. 
MCCCCXXVITI [...] dom. Clara de Arthine abbatissa Mona- 
sterii maioris Aquil. obiit in Christo, pro qua habemus marchas 
solidorum *** P, 

Anno Domini MCCCCLXXXIX, die [XX] Decembris obiit 
in Christo ven. dom. presb. Benedictus a Crucibus de Venetiis, 
in hac sancta ecclesia Aquil. pro serenissimo imperatore vica- 
rius, qui pro anniversario suo legavit venerabili capitulo Aquil. 
starium unum frumenti de livello; item pro remedio anime sue 
legavit ornatui ecclesie predicte aliud starium frumenti de li- 
vello et unum bacille argenteum cum duabus ampullis, prout 
in testamento cius continetur scripto manu ser Matrci Vitalis 
de Pirano publici not. et tunc cancellarii specialis communitatis 
Aquileie, sub die XI Decembris 1489. In quorum legatorum 
executione dom. Stella soror et heres prefati quondam dom. 
Benedicti, dedit cessit et allienavit responsionem unam livella- 


mM Dom, Federicus... ipsa die AB n MCCCXIII... faciendo A!1B 
© MCCCLXXIII... moris est A 4 om. BP MCCCCXXVIII... solido. 


rum *** A4 07, B. - 


4 Federico detto Wricimanno da Atti-  PAscHINI, Raimondo délla Torre, 33 e n. 
mis; can. di Aquileia e di Concordia, 14 3). 


gennaio 1276: « Federicus de Attimis », 4 Giovanni di Alessandro, mans. di 
can. di Concordia (DecanI, Concordia, Aquileia: Necrologio, 6 ottobre. 
154); Cividale, 13 maggio 1277: « Federi- 4 Lancellotto o Ancellotto da Cuccagna, 


cus de Attens, can. Aquil. » (ACU, Fondo mans. di Aquileia: Necrologio, 22 novem- 
Bini, Varia Doc. Antiqua, I, II, p. 5; bre. 3 
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riam unius starii frumenti dicte hereditatis annuatim persolven- 
dam ad mensurtam Aquileie, per heredes quondam Gasparini 
Petri Blasuti de Aquileia in festo s. Michaelis, super unam 
braydam quatuor camporum vitibus et arboribus plantatam, sita 
in pertinentiis Aquileie in Muroforato; item assignavit prefato 
ornatui dictum bacille et ampullas, ut patet in libro deliberatio- 
num dicti capituli manu domini ser Ioannis de S. Foca eius 
cancellarii, sub die VI Maii 1490. Pro legato autem facto orna- 
tui, dicta heres dedit et assignavit cidem responsionem unam 
livellariam unius starii frumenti solvendam annuatim in festo 
s. Michaelis super domibus olim dom. Iacobi quondam ser 
Odorici de Faganea, sitis Aquileie super platea communis *, 
ut patet ‘bis verbis manu eiusdem presb. Ioannis 9. 


[21] III. E. XII Kar. THOME AP. PASSIO." 


Mag. Dominicus ‘ obiit, qui dedit fratribus X marchas. Mar- 
quardus * obiit, qui dedit fratribus IIII mansos. Tomasinus 
de Kanussa obiit, qui dedit fratribus domum ultra flumen, iuxta 
domum quondam dom. Pelegrini sictam *, pro qua fratres habent 


a Anno Domini MCCCCLXXXIX... presb. Ioannis Bf om. A" Tho- 


me ap. passio AB. 


45 VALE, Topografia, 10. 

45 bis ACU, Acta Cap. Aquil., V, £, 121v. 

# Domenico, mag., cappellano patriatca- 
le. Padova, 3 aprile 1180: « mag. Domini- 
cus, capellanus (Wodalrici patriarche) » 
(ACU, Pergamene, I, n° 16; De RUBEIS, 
MEA, 620; cfr. PascHINI, Patriarchi, 173). 

4 Marquando di Eppenstein, avvocato 
della chiesa di Aquileia. « XII Kal. Ianua- 
ri, Marquardus advocatus obiit, qui III 
mansos in Faganea canonicis dedit » (No- 
mina Detunctorum: Appendice I). Tolmi- 
no, 6 giugno (1063-1067): « Marcwardus 
advocatus » (KLaar, Herrschaft, 38-39, n° 
46); 1070: « per manum Marquatdi comi- 
tis Goricie, advocati ipsius patriarche » 
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(KLaar, Herrschaft, 41-42, n° 48; cfr. 
WIESFLECKER, Regesten, n° 152); Michael- 
beuren, 1072: « Marchwart et filius eius 
March(wart)» (KLaar, Herrschaft, 42, n° 
49; cfr. PascHINI, Vicende del Friuli, 191); 
(prima del 16 giugno 1076): « comes <Go- 
ricie> Matquardus, pater Ulrici patriarche 
et Heinrici comitis » (KLAARr, Herrschaft, 
43, n° 53). Nel necrologio di S. Lamberto 
in Obersteier: « Marchwardus institutor 
huius loci, fundator » (16 giugno [1076]: 
MGH, Necr. Germ., II, 328; cfr. pure 
KLaar, Herrschaft, 44, n° 54). Su di lui: 
ScHMIDINGER, Patriarch, 49,76,83; KLAAR, 
Herrschaft, 33-44, n' 40-54; 97-108; Riep- 
MANN, Vescovi e avvocati, 54. 
4 VALE, Topografia, 20. 


DECEMBER 


annuatim XL denarios. Henricus de Dorembech ‘ obiit, pro 
quo fratres habent dimidium mansum in Mariano. Henticus 
Bunicinus can. S. Fellicis obiit, pro quo fratres habent IIII 
denarios $. Speranda mater Radepotti de Ronchis obiit, que 
VIII marchas capitulo allegavit pro remedio anime sue, quas 
dom. Hericus de Castilliro debet aduch dare: scilicet semper 
dividuntur III fertones cum vino et oblatione *, 


MCCCXXVI, dom. Benevenuta uxor quondam Nicolay dom. 
Guillelmi de Ungrispach obiit, que dimisit capitulo in redditibus 
annuatim frixachenses XL, quos promisit solvere Nicolaus pre- 
dictus super bonis suis donec ementur dicti redditus vel dederit 
pecuniam capitulo pro dictis redditibus emendis, ut fiat eius 
anniversarium singulis annis cum vino et oblatione et cetera ut 
est moris, Recepimus a Moro Speccalli marchas II et dimidiam 
frixachensium, que pecunia posita est in camera capituli pro 
emendo redditus ‘, 


$ Mag. Dominicus... denarios A 077.B* Speranda... dare AB! sci 
licet... oblatione 444. A*Bv MCCCXXVI... redditus A! om. B. 


4 Enrico da Dornberch, Millstatt, 1201: 
« Hainricus de Dornberc et filius eius » 
(JAkscH, MHDC, III, n° 1502; WiEsFLEC- 
KER, Regesten, n° 315); Friesach, 24 ot- 
tobre 1201: « Hainricus de Dornberc » 
(Jaksca, MHDC, III, n° 1512); Strass 
burg (Kiarnten), 18 gennaio 1206: « Hain- 
ricus de Dornberch» , teste per il conte 
Engelberto di Gorizia (JAKscH, MHDC, 
I, n' 412-13; WiesFLECKER, Regesten, n' 
330-31); Aquileia, 9 dicembre 1211: 
« Heinticus de Doremberch » (WiesFLEC- 
KER, Regesten, n° 361; cfr, PascHINI, Wolf- 
ger, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 10, 
1914, 409-10), 

4 bis Tacopo da Udine, can. di Aquileia. 
Il suo De antiguitatibus Aguileiensibus li- 
bellus, dedicato a Francesco Barbaro luo- 
gotenente del Friuli, è pubblicato in M? 
scellanea di varie operette, II, Venezia 


1740, 99-134 (G. VALENTINELLI, Bibliogra- 
fia del Friuli, Venezia 1861, 103, n° 675). 
Una sua epistola a Eugenio IV sta nel 
cod. 140 della Biblioteca Guarneriana di 
San Daniele del Friuli (G. MAZZATINTI, Ix- 
ventario dei manoscritti, III, Forlì 1893, 
133). Copiato da lui nel 1442 ad Aquileia 
è il cod. 964 dell'Arsenal di Parigi (C. 
Samaran-R. Maricnat, Catalogue des 
manuscrits en écriture latine..., I, Paris 
1959, 121; cfr. pure J.J.G. ALEXANDER - A. 


. C. De LA Mare, The italian Manuscripts 
* in the Library of Maior ].R. Abbey, Lon- 
= don 1969, XXVII, n, 2). La Biblioteca Va- 
«2 ticana conserva di lui la Vita beatae Hele- 

* nae Utinensis (Vat. lat. 1223, ff, 1r-83r: 


A. PonceLet, Catalogus codicum hagiogra- 
phicorum latinorum Bibliothecae Vatica- 
nae, Bruxellis 1910, 84-85; Bibliotheca Ha- 
iographica Latina, Supplementum, Bruxel- 
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MCCCCLXXXII, ind. XV, ven. et peritissimus vir dom. 
Iacob de Utiho can. * Pis huius alme ecclesie in Christo obiit, 
qui legavit pro funere suo et anniversario fiendo capitulo Aquil. 
ducatos XXV, prout constat manu ser Battolomei Mastini de 
Utino not., cum quibus XXV ducatis fieri debeat funus suum 
honorifice, et cum residuo dictorum XXV ducatorum ordinavit 
ut emantur redditus pro suo anniversario annuatim fiendo; et 
per rev. viros dom. Doymum de Valvasono 5 decanum et cla- 
rissimum decretorum doctorem dom. Butium de Palmulis ! can. 
Aquil. dieti funeris et legati executores, emptum fuit unum 
stare et medium frumenti a Perino de Carvacio Aquileie habi- 
tatore super una sua domo, quam idem Perinus ad presens in- 
habitat sita in civitate Aquileie in contrata de Calligareciis, 
iuxta unam domum capelle Sanctarum IV Virginum” iuxta 
domum *** de Aversia et iuxta viam publicam; item super 
una sua brayda sita in civitate Aquileie ultra flumen, vitibus 
et arboribus plantata iuxta infrascriptos confines, videlicet ab 
oriente iuxta unam braydam heredum quondam dom. Danielis de 
Colloteto canonici Aquil., ab occidente iuxta braydam dom. 
Katerine uxor quondam Petri Narissi de Grado, a meridie iuxta 
aggerem communis Aquileie et a septentrione iuxta viam pu- 
blicam que sita est apud flumen Natisse * et iuxta alios veriores 
confines si qua forent ”. 


* MCCCCLXXXII... forent Bf or. 


lis 1911 [Subsidia Hagiographica, 12] n° 
3794 b; cfr. LIRUTI, Letrerati, I, 368-69) e 
il De militari arte apud Graecos Carthbagi- 
nienses Romanosque et armis contra Tur- 
cos sumendis (Urb. lat. 933, ff. 1r-30r). 
Su di lui: G. DecLi AcostINI, Notizie 
istorico-critiche intorno alla vita e le ope- 
re degli scrittori viniziani, II, Venezia 
1752, 122; LirutI, Letterati, I, 3659-69. 
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A, 


5 Doimo da Valvasone, cappellano papa- 
le e decano di Aquileia: Necrologio, 4 
maggio. 

5 Buccio de Palmulis, dottore in decre- 
ti, can. di Aquileia: Necrologio, 26 novem- 
bre. = 

5 VALE, Topografia, 8. 
© 5 VaLe, Topografia, 19-20. 


DECEMBER 


[22] F. XI Kar. SAnctoruM MARTYRUM XXXV, * 


Leonardus Musulinus can.° obiit, qui dedit fratribus III 
marchas pro emendo allodio. Gottepoldus pattiarcha ® obiit. 
Pascualis obiit, pro quo frattes habent VI denarios. Radivus 
de Preone debet solvere annuatim unum den. pro se et fratribus 
suis ®, Curmannus campanarius obiit, qui dedit capitulo annuatim 
XXIIII den. super quodam campo et una medietate terre, ad 
hoc ut in suo anniversario propinetur in capitulo et III den. 
offerantur in conventuali missa; reliqui vero den. dividantur inter 
can. et mans.; insupet legavit capitulo post mortem Palme uxoris 
sue predictos campum et medietatem, ad hoc ut fiat anniver- 
sarius suus et dicte Palme uxoris sue cum vino et oblatione °. 


[23] XI. G. X Kat. GREGORII MART., PASSIO. È 


Benevenuta Brabrandi obiit, que dedit fratribus unam mar- 


cham pro redemptione advocatie de Flaybano ©. 
MCCCLXXIX, dom. Gotifredus can. Aquil.  obiit, pro quo 


a Sanctorum... XXXV AB 
mannus... oblatione AB 
ta... Flaybano A! om. B. 


5 Leonardo Muselino, can. di Aquileia. 
10 giugno 1224: « Leonardus Muselinus, 
can. Aquil. » (ACU, Pergamene, II, n° 5; 
De RusrIs, MEA, 705; CAPPELLETTI, 
Chiese, VIII, 293; WIESFLECKER, Reges- 
ten, n° 409); Cividale, 9 giugno 1228: 
« Leonardus Muselinus, can. Aquil. » (PA- 
scHINi, Bertoldo di Merania, « Memorie 
Storiche Fotogiuliesi », 15, 1919, 48 n. 2; 
WIESFLECKER, Regesten, n° 427). 

5 Gottepoldo, patriarca di Aquileia dal 
1049 al 1062 (UcHELLI, Italia sacra, V, 56; 
Dr Ruse1s, MEA, 529-30; CAPPELLETTI, 
Chiese, VIII, 185-87; PascHINI, Vicende 
del Friuli, 178-84; In., Appunti cronologi- 
ci, « Memorie Storiche Forogiuliesi », 9, 
1913, 395; In., Storia, I, 214-17; SCHMI- 


Leonardus... suis A om. B_ © 
d Gregorii mart., passio A!B  ° 


Cur- 
Benevenu- 


DINGER, Patriarch, 166). Sul Necrologio: 
VALE, Storia, 54 e n. 6. In Canonici Lit. 
319 (S.C. 19408) della Bodleiana di Ox- 
ford: « Gotepoldus patriarcha obiit » (27 
dicembre: FoLicno, Codici, 296 n. 1). 

8 Gottefrido da Sabuleto, can. di Aqui. 
leia. Aquileia, 5 aprile 1379: « Gottofre- 
dus de Sabuleto, can. Aquil. » (ACU, Per 
gamene, IV, n° 31). In ACU, cod. 38, f, 
59v: « Dom. Gottofredus de Sabuleto olim 
can. Aquil. obiit, cuius anniversarium fit 
cum denariis LXVIII super domibus An- 
tonii Mussi sitis in porta Aquilegie, sed 
ante super domibus olim dom. Iosephi in 
quibus habitat Leonardus not. quondam 
ser Thealdi, quia facta fuit petmutatio ». 
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capitulum habet medietatem unius anni, prout apparet in qua- 
ternis officiallum; pro dimidietate prebende extrinsece, vendite 
per capitulum pro marchis ***, dimisit capitulo ducatos XXV, 
quos ducatos concesserat dicto capitulo prout apparet in testa- 
mento suo pro augumento anniversatrii sui et causa emendi 
allodium cum supradictis denariîs £, 

MCCCCXXIV, ind. II, die XXI Decembris, ven. et sapiens 
vir dom. Stephanus de Oliva de Iustinopoli can. Aquil. et de- 
canus ecclesie S. Felicis obiit in Christo, qui legavit capitulo 
marchas XLVII, soldos LXIV pro suo anniversario fiendo sin- 
gulis annis, pro quibus statuit dictum capitulum in perpetuo 
dividi de bonis dicti capituli inter presentes in dicto anniver- 
sario cum oblationibus martcham unam et dimidiam denario- 
rum È, 

MCCCCLXIV, obiit in Christo ven. et circumspectus vir dom. 
Beltrandus de Strasoldo can. et alias thesaurarius huius alme 
Aquil. ecclesie ”, qui pro beneficio et augmento ornatus ipsius 
ecclesie univit et auctoritate apostolica mediante annexit et 
incorporavit ipsi ornatui thesaurariam solvendo sibi certam an- 
nuam pensionem, videlicet ducatos auri LXV. Pro quo nobilis 
vit dom. Odoricus de Strasoldo, frater et heres ipsius quondam 
dom. Beltrandi, in pleno capitulo cessit et dedit ipsis dominis 
in capitulo, pro anniversario ipsius dom. Beltrandi annuatim 
fiendo, ducatos centum in quibus ornatus dicte ecclesie resta- 
verat debitor pro pensionibus non solutis; necnon omnia alia 
credita meritorum ipsius quondam dom. Beltrandi, in quibus 
offitiales tunc temporis reperientur sive reperti sunt de suis 
offitiis debitores. Et prefati domini et capitulum unanimiter et 


f MCCCLXXIX... denariis A* 077. B 8 MCCCCXXIV.. denariotum 
A om. B. 


 Bertrando da Strassoldo, can. e te-trocezto, « Memorie Storiche Forogiulie- 
soriere di Aquileia. Due brevi papali a fa- si», 19 (1923), 221. Su di lui cfr. pure 
vore di Bertrando da Strassoldo in data. PascHINI, Udizesi alla corte di Roma nella 
9 giugno 1431 sono ricordati da PAscHINI,  primza metà del Quattrocento, « Memorie 
Un diplomatico friulano nel primo Quat- Storiche Forogiuliesi », 21, 1925, 164. 
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concorditer acceptavernt et promiserunt per se suosque suc- 
cessores et ita decreverunt dividi debere annuatim de bonis 
dicti capituli soldorum marchas quatuor inter presentes et dicti 
anniversatii officio interessentes perpetuis temporibus pro dicto 
anniversario. Antonius de Faganea not. et ipsius ven. capituli 
cancellarius 8 scripsit requisitus et rogatus?. 


[24] XIX. A. VIIII Kar. ViciLiA DoMINI NosTRI IESU CHRI- 
ST 


MCCCXII, Romaninus de la Turre obiit, qui dimisit capitulo 
annuatim XX den. in redditibus super domo una et orto ex illa 
tipa quondam Auline , pro anniversario suo faciendo cum vino 
et oblatione?. 

Ser Iohannes de Risiis not. <obiit>, qui legavit marcam 
unam capitulo, pro quo statuit capitulum expendi den. VIII”. 


HONORANCIE VIII DEN. IN TRIBUS DIEBUS SUBSEQUENTI- 


o 


BUS. 


Morettus obiit, pro quo fratres habent IIII den. de prato 
uno. *** Aquil. ecclesie thesaurarius obiit, qui dedit unum 
mansum in Plaino. Viola uxor Pelegrini de Rota obiit, qui dedit 
fratribus inaures aureas pro emendo allodio et ortum unum va- 
lentem annuatim XIIITI den. iuxta pontem Ungaricum , Mar- 


RU MCCCCLXIV... rogatus B* om. A! Vigilia... Christi A om. B 
1 MCCCXII... oblatione A!B = Ser Iohannes... denarios VIII B$] 
Anniversarium Iohannis de Risiis: dividuntur den. VIII A? ® Nativi 
tas... Christi AB © Honorancie... subsequentibus A! om. B. 


[25] B. VIII Kar. NATIVITAS DOMINI NOSTRI IESU CHRISTI. " 


5 Antonio da Fagagna, mans. e scola- ® Aulina: Necrologio, 8 gennaio. 
stico di Aquileia: Necrologio, 16 settem- 9 VALE, Topografia, 26. 
bre. 
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gareta uxor Lazari de Fossula ! obiit, pro anima cuius Dolzo- 
lana solvit VI denatios P. Margareta uxot Marcucii dicti Bol- 
donis obiit, que dedit nobis XX den. pro suo anniversario fa- 
ciendo cum vino et oblatione; residuum inter cos qui fuerint 


in officio dividantur 9. 


MCCCXXXVITI, ind. VI, rev. in Christo pater et dom. dom. 
Bertrandus Dei gratia sancte Sedis Aquil. patriarcha donavit 
huic ecclesie Aquil. quodam pulerum ordinarium pontificale 
valde pulcrum cum litteris valde grossis et bene formatis ® in 
remedio anime sue et corporis ”. 


P_ Morettus... denarios A_07. B 


a Matgareta... dividantur AB 


" MCCCXXXVIII... corporis A! 0. B. 


9! Lazzato da Fossula: Necrologio, 15 
marzo, 

® Bertrando da Saint Geniès, patriarca 
di Aquileia dal 1334 al 1350 (UGHELLI, 
Italia sacra, V, 99-103; De RuBEIS, MEA, 
867-910; CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 407- 
49; EuseL, I, 99; PascaInI, Storia, II, 
83-108). Di questo codice parla JoPPI, Ix- 
ventario, 65 n. 1; VALE, Liturgia, 380 
n. 4. Su una donazione di libri fatta da 
Bertrando al convento domenicano di Udi- 
ne: C. TourNIER, Le bienbeureux Bertrand 
de Saint Geniès, Toulouse-Paris 1929, 192- 
93; F. Di Manzano, Annali del Friuli, IV, 
Udine 1862, 399; L. De Biasio, L'antica 
biblioteca del convento domenicano di S. 
Pietro Martire a Udine in Un secolo di 
filosofia friulana e giuliana 1870-1970, Udi 
ne, 1978, 155. Alcuni codici furono lasciati 
da Bertrando il 23 novembre 1349 anche 
al capitolo di Udine: « canonici et capi- 
tulum teneantur et debeant pro libris ip- 
sis predicti dom. patriarche sepulturam 
honorifice facere seu fieri facere sicut de- 
cet... Libri vero sicut premittitur dati de- 
positi et consignati predictis dominis vice- 
decano canonicis et capitulo per me Gu- 
bertinum notatium...: in primis liber Con- 
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cordanciarum Biblie cohopettus corio ru- 
beo incipiens ’Quilibet’ et finiens ’marito 
tradidit’: item una Biblia cooperta corio 
rubeo in qua erat superpositus quidam 
pannus lineus cum quatuor serraturis in 
capite de argento et in captis depicta cir- 
cumcirca, incipiens in littera rubea ’Inci- 
pit epistola s. Geronimi presb. et in lit- 
tera nigra ’Frater Ambrosius’ et finiens 
’Consiliatores eorum’; item una alia Biblia 
minoris voluminis cohoperta corio rubeo 
incipiens littera rubea Incipit epistola s. 
Geronimi presb. et in littera nigra ’Frater 
Ambrosius’ et finiens ’Mereatur honor et 
premium’; item unum breviarium in ma- 
gno volumine de littera grossa coopertum 
corio rubeo incipiens in littera rubea ’In 
nomine Domini’ et in littera nigra ’Fra- 
tres scientes’ et finiens ‘Esse consortes pet 
eundem’; item liber qui dicitur Flores 
Sanctorum coopettus corio rubeo cum set- 
raturis argenteis incipiens ’Universum’ et 
finiens ’Secula seculorum. Amen’. Actum 
Utini in sacristia ecclesie supradicte » 
(ACU, Pergamene, III, n° 23; cfr. DI 
Manzano, Annali..., V, Udine 1865, 75; 
BIANCHI, Indice, n° 3582). 


DECEMBER 


[26] VIII. C. VII KAL. STEPHANI PROTOMARTYRIS. 5 


Stiphinia dicta Moza uxor quondam Minelli obiit, pro cuius 
anima habemus XVI den. annuatim in redditibus super domibus 
soloratis quondam dom. Inelini, pro suo anniversario singulis 
annis faciendo cum vino et oblatione *. 

MCCCXXVITI, ind. XI, Iacobus dictus Falzonus de Floren- 
tia civis Aquil. obiit, pro cuius anima Petrus eius filius depu- 
tavit super omnibus bonis suis redditus XL den. annuatim, 
donec assignabit dictos redditus in certo loco vel dederit capi- 
tulo duas marchas et dimidiam pro ipsis redditibus emendis, 
ut fiat eius anniversarium singulis annis. Instrumentum manu 
presb. Tadei sub anno Domini MCCCXXVIII, ind. XI, die 
XVII Decembris ®, 

MCCCLXXV, Lena uxor quondam Iohannis Bastardini de 
Parma et filia quondam Pisanuti obiit, que legavit capitulo pro 
emendis reditibus, pro suo anniversario fiendo singulis annis ut 
moris est, marchas den. quinque, quas promisit dictus Iohan- 
nes eius maritus dare capitulo ad beneplacitum capituli et solvit 
et den. positi sunt in capsa capituli ‘. 


[27] D. VI Kar. IOHANNIS Ev. 7 ZOILLUS CONF. IN AQUILLE- 
GIA, * 


Anno Domini MCCLI, Pregonia de Soncolle Aquil. can. 
obiit in Christo, pro cuius anima capitulum Aquil. habere debet 
unam matcham et tres fortones de prebenda sua illo anno quando 
non fuit officialis aliquis pro capitulo pro emendo allodio. [Anno 
Domini MCCCII, ...thesaurarius...] >. 


$ Stephani protomattyris AB + Stiphinia... oblatione AB 
“ MCCCXXVIII... Decembris A!B v MCCCLXXV... capituli A 4 
om. B ® Iohannis ev. AB ® Zoilus conf. in Aquillegia A4B 
® Anno Domini MCCLI... thesaucrarius A om. B. 


# Taddeo da Palude, mans. di Aqui- 
leia: Necrologio, 5 maggio. 
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MCCCXLVIII, dom. Raynaldinus de Zavatariis * can. Aquil. 
obiit, qui dedit capitulo marchas XXXIIII den., de quibus empti 
sunt in S. Maria Longa super mansis emptis a Ducio olim Mar- 
tinizi de Castello pro marchis XI et frisachensibus XXXVI 
staria IIII furmenti, starium unum avene et congios III vini, 
que omnia inter can. et mans., qui ipso die personaliter officio 
interfuerint, fideliter dividantur °. 


[28] XVI. E. V Kar. SAncroruM INNocENTUM. © 
i 


[29] VIIII.F.IIII KAL. TOME EP. ET MART. VITA ET PASSIO. ° 


Pertoldus de Albaro ® can. Aquil. obiit, qui dedit fratribus 
unum mansum sittum in Latisana pro suo anniversario faciendo, 
dedit insuper unum mansum sittum in Morsano, ad hoc specia- 
liter ut festum beati Tome mart. annuatim celebretur cum pleno 
officio ©, in quo quidem festo unam matcham dividi inter pre- 
sentes absque vino et oblatione capitulum ordinavit . 

Anno Domini MCCCLXXVI, ind. XIIII, die Martis XXIII 
Septembris Aquilegie, presentibus Michaele filio Danielis clavi- 
selario Aquil., Leonardo quondam Maurucii de Aquilegia atque 
Leonardo quondam Mauti de Perteolis et aliis, set Nascinguera 
quondam ser Henrici de Saurognano nuncius datus per ser Odol- 
ricum quondam ser Gregorii de Civitate Austria obtulit super 
altare maius Ulianam filiam Iacobi de Perteolis. Not. Iohannes 


© MCCCXLVIII.., dividantur A*B d Sanctorum Innocentum AB 
e Tome... passio AB f Pertoldus... ordinavit (29 dicembre) A] (28 
dicembre) B. 


6 Rinaldino Zavattari da Milano, can. Aquileia, 2 febbraio 1338: « Raynaldinus 
di Aquileia. Ricordato come can. di Aqui- de Zavattariis, can. Aquil. » (De RuBEIS, 
leia almeno dal 1326 (cfr. Necrologio, 24 MEA, 898; cfr. BrancHI, Indice, n° 2682). 


settembre). Udine, 26 novembre 1331: 6 Bertoldo da Albern, can. di Aquileia: 
« Raynaldinus de Zavatariis de Mediola. Necrologio, 8 giugno. 
no », coinvolto assieme ad altri canonici 6 VALE, Liturgia, 373. 


in una rissa (BrancHI, Docuzzenti, n° 714); | 
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quondam [...] de Montefalcono diocesis Aquilegensis. Ego 
Iohannes de Vendoy scriba capituli Aquilegensis 8. 

Anno Domini MCCCXLIX, ind, II, die XXII intrante mense 
Decembris, Iohannes Rize filius Dominici Pizol de Metuno 
Spegninbergi habitatoris fuit positus in tenuta super altare 
S. Marie Mayoris Aquilegie, quem Riza uxor Tomassii manu- 
misit. Carta per Bonacurscium not. de representatione et de 
manumissione per suprascriptum P. 


[30] G. III Kar. SABINI EP. ET MART. PASSIO.! 


MCCLIII, Artuycha uxor Paduani obiit, que dedit capitulo 
XXVI den. in redditibus annuatim super domibus in terra 
iuxta balnearem stupam!. 


[31] XIII. A. II Kar. SILVESTRI PAPE VITA. COLUMBE VIRG. 
ET MART. PASSIO. GALLONII MART. PASSIO, 


MCCCLXITI, Iohanottus quondam dom. Federici Picossi de 
| Aquilegia obiit, qui legavit capitulo pro emendo allodio marchas 
V, pro quibus commissarii ipsius assignaverunt et dederunt ca- 
pitulo domos que sunt in Pala de Cruce de ponte Armentareze 4 
apud domum olim presb. Federici, additis marchis II, quas ca- 
pitulum solvit pro legato facto fabrice tuttis S. Felicis ?, 


£ Anno Domini MCCCLXXVI... capituli Aquil. A* or. B. ® Anno 
Domini MCCCXLIX... suprascriptum A* 07. Bi Sabini... passio AB 
1 MCCLIII... stupam A!B M Silvestri... Gallonii matt. passio AB 
®»  MCCCLXIITI... Felicis A4B. 


© VALE, Topografia, 22. © VALE, Topografia, 23. 
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I 
NOMINA DEFUNCTORUM (Sec. XII) 


Documento di grande importanza, in quanto costituisce il primo 
nucleo del Necrologio e una delle fonti più antiche da cui hanno 
attinto i redattori dei codici A e B, è una pergamena del XII secolo 
conservata nell'Archivio Capitolare, che registra i lasciti più cospicui 
fatti al capitolo dai benefattori defunti!. Una copia settecentesca 
con numerosi errori è già stata pubblicata dal Leicht, il quale, sotto- 
lineando l’antichità e l'interesse storico di questa fonte, si augurava 
venisse alla luce l’originale ?. 

La pergamena di f. 1 scritto sul recto misura mm. 600 x 477; tre 
colonne di 42,42 e 51 linee; minuscola cancelleresca del XII secolo di 
sei mani diverse: la prima da col. I linea 1 a col. III linea 12, le 
altre mani della III colonna rispettivamente alle lince 13-28 (II), 
29-30 (III), 31-41 (IV), 42-47 (V), 48-51 (VI). Il primo compila- 
tore scrive tra il 1161, data della morte del patriarca Pellegrino I 
da lui ricordata, e il 1169, anno della morte di Reginaldo da Mon- 
tona che è menzionato come teste dal secondo compilatore. Le altre 
mani vanno datate con ogni probabilità nei tre decenni successivi, 
visto che i nomi qui ricordati appaiono tutti in documenti di questo 
periodo: Tommaso preposito di Cividale nel 1140 e nel 1165 (II 
mano); Guarnerio da Faedis nel 1166 e 1186 (III mano); Vodolri- 
co II da Treffen patriarca dal 1161 al 1182 e Domenico canonico 
di Aquileia nel 1183 (IV mano); Mengoz o Mengossio nel 1174 
(V mano); Arnoldo da Arena nel 1174 (VI mano). L’ultima anno- 
tazione inoltre (VI mano) riguarda il lascito di Lena moglie di En- 
rico Cisel, ricordato nel 1139 e tra il 1161 e il 1169. 

Diamo qui di seguito il testo del documento che, seguendo le 
parole del primo compilatore, intitoliamo Nomina Defunctorum. La 
sua utilità per noi consiste soprattutto nel fatto di rappresentare un 


1 ACU Pergamene, IV, 66. Documenta varia, I, 75. Il Leicht ricorda 

? La copia settecentesca pubblicata da tra l’altro l’utilizzazione dei toponimi qui 
P.S. LeICHT, Elenco di tradizioni al capi- presenti fatta da A. di Prampeto nel suo 
tolo di Aquileia, « Pagine Friulane », XV, Saggio di un glossario geografico friulano 
5 (1903), 65-67, sta in ACU, Fondo Bini, dal IV al XIII secolo, Venezia 1882. 
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« terminus ante quem » pet datare i personaggi e gli avvenimenti 
più antichi riferiti dal Necrologio Aquileiese. 


[I compilatore] 


In nomine sancte et individue Trinitatis. Si quid memoria dignum sit, 
utile videtur ut scriptis commendetur. Eapropter cunctis christifidelibus 
tam futuris quam presentibus notum esse volumus quod in presenti pagina 
omnium fidelium nomina defunetorum et obitus eorum dies, qui sua bona 
pro salute animarum suatum canonicis sancte Aquilegensis ecclesie, que 
etiam bona et in quibus locis donaverint breviter intitulavimus. 

Quarto Kal. Octobris, dom. Poppo patriarcha obiit, qui XXX stationes 
in Foro Aquilegensi et XX in Pottu Piri predictis canonicis dedit?. 

II Id. Augusti, Sigeardus patriatcha obiit, qui villam que Ripe dicitur 
eis dedit cum decimis, placitis, districtionibus, collecta christianitatis vel 
fisci secularis et cum Aquilegensi opere et X mansos apud Flaibanum cum 
omnibus pertinentiis eorum, in Carnia vero decimas de Lauco Prences et 
Amione 4. 

VII Kal. Martii, Fridericus patriarcha obiit, qui decimas ville Scrilach 
et duas massaricias in Belenia, quando altare sepulchti consectavit, dedit 5. 

V. Id. Maii, Hermannus comes obiit, qui predictam villam Scrilach cum 
omnibus suis pertinentiis fratribus dedit £. 

Id. Decembris, Ulricus patriarcha obiit, qui VIII massaricias in villa 
Banaria cum II molendinis et in villa S. Andree VI massaricias et decimas 
ville que dicitur Subsilva et I cutiam Aquilegie canonicis dedit, TIIT etiam 
stationes ad lumina sanctorum martirum Hermachore et Fortunati in Foro 
Aquilegensi dedit, insuper ITIT massaticias in villa Tamnich et II in villa 
Busel et I stationem in Foro Aquilegensi altari S. Galli dedit. 

IT Non. Decembris, Henticus dux et advocatus obiit, qui placitum ad' 
vocatie et quidquid spectat ad ius advocatie in omnibus bonis canonicorum 
Aquilegensis ecclesie eisdem canonicis dedit 8. 

Nono Kal Martii, Conradus advocatus obiit, qui ITI mansos in Nimes 


dedit?. 


3 Necrologio, 28 settembre. gio 1063: Necrologio, 11 maggio. 
4 Necrologio, 12 agosto. ? Vodolrico I patriarca ({ 1121): Necto- 
5 Nectologio, 23 febbraio; cfr. VaLe, logio, 13 dicembre; cfr. VALE, Topografia, 
Storia, 55 n. 4; D. DALLA Barsa BrusiN- 11; In., Storia, 58 n. 1; PASCHINI, Storia, 
G. LorENZONI, L'arte del patriarcato di T, 237 n. 17. 
Aquileia, Padova 1968, 51 e n. 1. è Necrologio, 4 dicembre. 
$ La donazione di Scril'a viene fatta da ? Necrologio, 21 febbraio. 
Haduich moglie di Ermanno il 14 mag- 


396 


NOMINA DEFUNCTORUM 


VII Kal. Decembris, Rodulfus advocatus obiit, qui XX mansos iuxta 
castrum Leibach canonicis dedit ? bis, 

II Id. Augusti, Hermannus de Manzano obiit, qui VI mansos in villa 
S. Petri, dedit 10, 

XII Kal. Ianuarii, Marquardus advocatus obiit, qui IIII mansos in Fa- 
ganea canonicis dedit !!, 

XVI Kal. Iunii, Ugo miles obiit, qui III massaricias apud Braidam 
canonicis dedit 12, 

V Non. Maii, Ioannes filius Rantolfi obiit, qui II mansos iuxta Liquen- 
tiam canonicis dedit *3, 

ITI Non. Mai, Petto obiit, qui II mansos in Pasellano canonicis dedit 14, 

III Kal. Martii, Contadus de Sacilo obiit, qui I mansum in Aviano 
canonicis dedit !5, 

Bonifacius de Montenar obiit, qui I mansum in Aviano canonicis dedit. 

II Id. Februarii, Gisla filia Astulfi obiit, que I mansum ibidem canoni- 
cis dedit !9, 

VII Id. Martii, Ingelrada uxor Artuici de Cavoriaco obiit, que III 
mansos in Medun canonicis dedit !”. 

XVIII Kal. Septembris, Artuicus de Cavoriaco obiit, qui ITT mansos 
in villa S. Daniel, alium in Maian, tercium in Osop canonicis dedit !8, 

V Id. Octobris, Henricus de Goricia obiit, qui III mansos in Motuces 
canonicis dedit !9, 

III Kal. Augusti, Andreas iuvenis obiit, qui I mansum in Catpago ca- 
nonicis dedit 20, 

Kal. Septembris, Purcardus eiusdem Andree frater obiit, qui I mansum 
in Casag canonicis dedit 21, 


XV Kal. Mati, Irmingatt obiit, que I mansum in Coloret canonicis 
dedit 22, 


? bis Quasi certamente si tratta di « Ru- !! Marquardo di Eppenstein: Necrolo- 
dolfus de Tercento » ricordato presso Y'I- gio, 21 dicembre. 
sonzo il 7 aprile 1126 per una donazione !: Ugo da Taufers (?), « miles »: Necro- 
al monastero di S. Pietro di Berchtesgaden logio, 17 maggio. 
(WIESFLEKER, Regesfen, n° 186). « Rodol- !* Nectologio, 2 maggio. 


!* Necrologio, 5 maggio. 
!5 Necrologio, 26 febbraio. 
16 Necrologio, 11 febbraio. 
1 Necrologio, 8 marzo. 

!* Necrologio, 14 agosto. 


fo usciva dalla famiglia tedesca dei Mach- 
land, avvocati di Perg (Austria superiore), 
beneficiata in precedenza, oltre che del 
feudo austriaco originario, anche del terri- 


torio di Tarcento e di altro in Invillino » !9 Necrologio, 10 ottobre. 
(T. MiortI, Castelli del Friuli, II, Gastal- ® Necrologio, 29 luglio. 
die e giurisdizioni del Friuli occidentale, 2 Burcardo di Moosburg (?): Necrolo- 
Udine 1978 [?], 329). gio, 2 settembre. 
!° Necrologio, 11 agosto. 2 Nectologio, 16 aprile. 
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II Kal, Martii, Weriandus de Titiano obiit, qui I mansum in Groan 


canonicis dedit 23, 


Il Kal. Septembris, Ioannes vicedominus obiit, qui II mansos in Coloret 


de plebe Groan canonicis dedit ‘4. 


III Kal. Ianuarii, Diemot obiit, que I mansum in Cornio canonicis 
dedit, quem canonici pro altero manso Wernerii de Pinzano in Scrilach 


sito commutaverunt. 


IIII Id. Aprilis, Megnardus de Salcan obiit, qui I mansum in Gargara 


canonicis dedit 25. 


IIII Id. Iunii, Walcon vicedominus obiit, qui 1 mansum in Banaria 


canonicis dedit 26, 


Kal. Februari, Itipoldus obiit, qui II mansos in Campo Longo cano- 


nicis dedit 27, 


IIII Id. Iulii, Gotifridus obiit, qui II mansos in eadem villa canonicis 


dedit 28, 


VII Kal. Aprilis, Azo de Castellon obiit, qui casale suum in eadem villa 
cum omnibus suis pertinentiis et II mansos, I in Bizinis, alterum in Cal- 


venzano canonicis dedit 29, 


Adalgerus de Civitate obiit, qui II mansos in Civitate canonicis dedi 


190, 


Ubertus filius Kacilini obiit, qui mansum in Avenzon canonicis dedit *. 

Volsalgus de Cavoriaco obiit, qui III mansos in Bizinis canonicis dedit, 
quos Wernerus Malcavalga impedire non cessat. 

III Non. Iunii, Wecelo decanus obiit, qui curtem suam cum manso qui 
est in villa de Tavellaulmo canonicis dedit *, 

V Id. Octobris, Antonia obiit, que unam curtem Aquilegie ad portam 


Molendini canonicis dedit 33, 


Beatrix obiit, que peciam terre canonicis dedit pro eandem curtim *. 


8 Nectologio, 28 febbraio. 

2 Un Giovanni vicedomino è ricordato 
ad Aquileia, 10 novembre (1090 circa) 
(CAPPELLETTI, Chiese, VIII, 195 - 96; 
JaxscH, MHDC, III, n° 495; WiIESFLEC- 
KER, Regesten, n° 114); ancora un Giovan- 
ni vicedomino nel 1120 (?) (De RuBEIS, 
MEA, 533; Jagscu, MHDC, III, n° 561; 
WIESFLECKER, Regesten, n° 177); nel 1125 
(KanpLer, Cod, Dipl. Istriano, sub anno 
1125; PascHini, Patriarchi, 3); a Verona, 
1 dicembre 1140 (PascHinI, Patriarchi, 
18); ad Aquileia nel 1146 (JaxscH, 
MHDC, III, n° 806; WIESFLECKER, Rege- 
sten, n° 212). 
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2 Nectologio, 9 aprile. 

2 Necrologio, 10 giugno. 

? Necrologio, 1 febbraio. 

2 Nectologio, 11 luglio. 

29 La donazione di Azzone da Azmurgen 
e della moglie Matilde è fatta ad Aquileia 
il 15 marzo 1129: Necrologio, 26 marzo. 

® Necrologio, 8 gennaio. 

# Probabilmente Uberto figlio di Cacel- 
lino da Moggio: Necrologio, 1 febbraio. 

3 Necrologio, 2 giugno. 

® Necrologio, 11 ottobre; VALE, Topo- 
grafia, 4 n. 2. 

# Necrologio, 17 ottobre. 
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XVIII Kal. Iulii, Cunigunt obiit, que unum mansum in Karinthia cano- 


nicis dedit 35, 


VII Kal. Octobris, Fusa obiit, que I mansum in Bizinis canonicis de- 


dit 99, 


V Kal. Mati, Hermannus iuvenis obiit, qui I mansum in Glemona cano- 
nicis dedit, quem pro uno apud Tresesem sito canonici commutaverunt 37, 
Non. Februarii, Ugo de Sacilo obiit, qui I mansum in Aviano canonicis 


dedit 38, 


XVIII Kal. Maii, Gisla soror Iohannis de Arena obiit, que unum mansum 


in Coloreto canonicis dedit 39. 


XVIII Kal. Octobris, Megnardus comes obiit qui X mansos in Tulmino 


canonicis dedit ‘, 


XII Kal. Maii, Volsalgus de Tercento obiit, qui X mansos canonicis est 


testatus 4, 


III Kal. Maii, Vridront filia Alpretti de Cerclara obiit, que I mansum 


in Premariaco canonicis dedit £, 


IIII Non. Novembris, Talia obiit, que I mansum in Carpago canonicis 


dedit 4, 


Pertoldus pincerna obiit, qui I mansum in Marcilana canonicis dedit 4, 

VII Id. Novembris, Volticus eius filius obiit, qui III mansos cum silva 
et omnibus pertinentiis eorum canonicis dedit in Arcellis ®, 

III Non. Novembris, Gabriel obiit, qui I mansum in Marton canonicis 


dedit ‘9, 


Kal. Martii, Cuono de Carisaco obiit, qui I mansum in Bizinis canoni- 


cis dedit. 


XVIII Kal. Maii, Pertoldus puer obiit, qui I mansum in Villa Orba 


canonicis dedit, 


Kal. Februarii, Penno diaconus obiit, qui I mansum in Ripis canonicis 


dedit #, 


5 Necrologio, 13 giugno. 

* Necrologio, 25 settembre. 

 Necrologio, 27 aprile. 

% Necrologio, 5 febbraio. 

* Necrologio, 13 aprile. 

4° Si tratta quasi certamente di Mainar- 
do I, conte di Gorizia ({ 1142 circa): 
WIESFLECKER, Regestern, n° 210; ScuMI- 
DINGER, Patriarch, 78). Cfr. anche necrolo- 
gi di Millstatt: « Meginhardus comes » 
(14 settembre: MGH, Necr, Germ., II, 
463) e di Rosazzo: « Meynardus comes » 


(14 settembre: Joppi, Necrologium, 15); 
va corretto a questo proposito WIESFLEC- 
KER (Regesten, ni 210 e 439) che identifica 
il Mainardo conte del 14 settembre con 
Mainardo II ({ 1231). 

* Necrologio, 19 aprile. 

‘4 Necrologio, 28 aprile. 

‘ Necrologio, 1 novembre. 

4 Necrologio, 29 gennaio, 

# Necrologio, 7 novembre. 

‘ Necrologio, 3 novembre. 

‘° Necrologio, 1 febbraio. 
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IIII Kal. Februarii, Rigilind obiit uxor Folcheri de Rotoiba, que IIII 
mansos apud Ortuih canonicis dedit *, 

VI Id. Augusti, Pelegrinus patriarcha obiit, qui villam S. Laurentii cum 
silva et omnibus suis pertinentiis et quandam terram iuxta Iuaniz sitam 
canonicis dedit ‘, 

Amicus Civitatensis obiit, qui I mansum in Muimas canonicis dedit °°. 

XVI Kal, Octobris, Ianis Lich obiit, qui I mansum in Martiniaco cano- 
nicis dedit 3, 

VII Kal. Octobris, Ioannes vicedominus obiit, qui II mansos in Cor- 
mons canonicis dedit °2, 

Amita obiit, que XII mansos in villa S. Pauli iuxta Tilimentum cano- 
nicis dedit 3, 

II Id. Iulii, Wernerus de Pinzano obiit, qui I curtim in civitate Pole 
cum ortis et olivis et ceteris que ad eandem curtem spectant et villam 
nomine Guran et IIII mansos cum famulis in Argan et dimidiam turrim 
que ibi est sita(m) canonicis dedit 34. 

Cunigunt uxor Conradi de Sacil obiit, que I mansum in Vivar canonicis 
dedit. 

Quidam dedit canonicis I mansum in Fanna <et> duas curias Aquile- 
gie: I iuxta capellam S. Iusti, alteram ultra flumen Natissam 9. 

XV Kal. Iunii, Artemannus obiit, qui II mansos in Zelia canonicis 
dedit 56, 

X Kal. Octobris, Claricia obiit, que II mansos [...] canonicis dedit 7. 

VI Id. Ianuarii, Wernerus de Carisaco obiit, qui I mansum in Galso et 
I cortificium cum I campo in Aviano canonicis dedit 8, 

Andreas de Conoglano obiit, qui I mansum in Bizinis canonicis dedit ®. 


[II compilatore] 


III Kal. Februarii, Adaleita de Tuwris obiit, que dedit III mansos in 
villa que vocatur Melareit; huius rei testes sunt: Heinticus Cisel, Vraslau, 


4. Necrologio, 18 gennaio. 5 Necrologio, 16 giugno. 
4 Pellegrino I, patriarca di Aquileia 5 Necrologio, 21 settembre. 

({ 1161): Necrologio, 8 agosto. 5 Un Guarnerio da Carisacco è menzio- 
5 Necrologio, 17 febbraio. nato in documenti del 1146, 1150, 1158: 
3! Nectologio, 15 settembre. Nectologio, 8 gennaio. 

2 Cfr. n. 24. 5 Una donazione di Andrea da Cono- 
5. Necrologio, 17 marzo. glano al capitolo di Cividale è ricordata 
5 Necrologio, 13 luglio. nel 1160 (?): Necrologio, 10 maggio. 


5 Cfr. VaLe, Topografia, 25. 
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XXX. Sigilli a del capitolo di Aquileia (sec. XIV): ACU, Sezione sigilli e b del 
patriarca Nicolò da Lussemburgo: ACU, Pergazeze, III, n° 29. 
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in un documento del 19 ottobre 1248: ACU, Pergazzeze, IL, n° 15. (Ridotta). 
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Henticus de Castello Novo, Dietricus de Guriza, Regenaldus de Monton, 
Stefanus de Duwin 90, 

Ermenardus presbiter mansum unum in villa [...] quem emit a duobus 
fratribus [...] et Cenust pariter cum ipsis pro anima sua canonicis dedit %; 
huius. rei testes sunt: Sigmarus presbiter et Martinus frater eius ®2, Per- 
toldus, Arnoldus de Aiello, Arnoldus de Glemona, Pelegrinus, Fridericus, 
Ioannes de Lamelartia, Petrus de C[uria] (?) et alii quamplures., 

Pridie Non. <Novembris> Thomas prepositus Civitatensis obiit qui 


unum mansum in Titia canonicis dedit #, 
Quinto Kal. Septembris, Petrus obiit, qui mansum in Castellon cano- 


hicis dedit #4, 


XI Kal. <Februarii>, Dietrat obiit, que V mansos in Plagin cano- 


nicis dedit 95, 


XII Kal. Martii, Maria obiit, que II mansos canonicis dedit 6, 
Pridie Kal. Februarii, Dietalmus obiit, qui I mansum in Faganea canoni” 


cis dedit 97, 


XIII Kal. Februarii, Arnoldus canonicus obiit, qui agrum I et domum 


canonicis dedit 98, 


[III compilatore] 


Idus Septembris, Chunigundis filia Werneri de Fageda obiit, que I 
mansum apud Anchendotf canonicis dedit 99, 


[IV compilatore] 


X Kal. Iunii, Ottaccus obiit qui II mansos canonicis dedit in villa que 


vocatur Bliscuiz ®, 


Notum sit omnibus fidelibus Christi, quod ego Dominicus canonicus 


© Necrologio, 28 gennaio. La data della 
morte di uno dei testi si può ricavare da 
un documento del 15 giugno 1169, con cui 
il patriarca Vodolrico II conferma il lasci- 
to del defunto Reginaldo da Montona al 
monastero di S. Maria di Aquileia: « quic- 
quid iuris habuimus in curia quondam Re- 
genhardi de Montona... » (KANDLER, Cod. 
Dipl. Istriano, sub anno 1169; WIESFLEC- 
KER, Regesten, n° 255). Per Henticus co- 
gnomento Cisil: Necrologio, 10 maggio; 
per Stefano da Duino: Necrologio, 17 giu- 
gno. 

6 Necrologio, 5 luglio. 

€ Sigmaro e Martino fratelli sono men- 


zionati dal Necrologio, 22 settembre. 

& Tommaso, ricordato come preposito 
di Cividale dal 1140 al 1165: Necrologio, 
3 novembre. 

£ Necrologio, 27 agosto, 

6 Necrologio, 21 gennaio. 

6 Necrologio, 17 febbraio. 

£ Necrologio, 30 gennaio. 

& Necrologio, 19 gennaio. 

 Guarnerio da Faedis è menzionato nel 
1166 e nel 1186: Necrologio, 12 settembre. 

® Otacco da Titiano padre e figlio. Que- 
sto nome ricorre in documenti dal 1136 al 
1173: Necrologio, 22 maggio. 
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terram quandam, que iuxta ecclesiam S. Iusti esse videtur, a domino pa- 
triarca Vodalrico pro duabus matcis emerim et fratribus meis concanonicis 
in proprietate perpetuo iure tradiderim; videlicet ut ego omni anno con- 
firmationis causa, denatium tribuam et post obitum meum, quiscumque 
eam habuerit, a predictis canonicis VII nummos petsolvat. Testes fuerunt 
omnes canonici 7, 


[V compilatore] 


XI Kal. Novembris, obiit Blasia, que dedit canonicis domum iuxta por- 
tam, pro qua canonicis redditur omni anno fictus XV denariorum et 
patrono V denariorum ?2, 

XVI Kal. Ianuarii, obiit Talia, que canonicis dedit allodium ex illa 
fluminis parte, quod reddit canonicis I denarium omni anno quousque vir 
eius vixerit 73, 

V Kal. Martii, obiit Richerius qui dedit canonicis vineam apud Curmun 
sub testimonio bonorum hominum, videlicet Pelerigrinus de Carlin, Mengoz, 
Martinean et omnium canonicorum 74, 


[VI compilatore] 


Lena uxor domini Henrici Cigsel obiit, que canonicis dedit II mansos, 
unum apud Nogaret, alium apud Martiga, VIII Kal. Decembris, sub testi- 
monio bonorum hominum, videlicet Brasclau, Arnoldus de Rena, Spornic, 
Pertoldus Iunita, Rosclau Petri et aliotum multorum 7. 


" Domenico, presb., can. di Aquileia è 
ricordato il 24 ottobre 1183: Necrologio, 
15 gennaio. Vodolrico II è patriarca di 
Aquileia dal 1161 al 1182: Necrologio, 2 
aprile. 

? Necrologio, 21 ottobre. 

7 Nectologio, 16 dicembre. 

7 Pellegrino da Carlino: Necrologio, 27 
gennaio; costui va distinto da Pellegrino 
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da Carlino, can. di Aquileia (Necrologio, 
21 febbraio). Un Mengoz o Mengosius è 
teste ad Aquileia nel 1174 (KANDLER, Cod. 
Dipl. Istriano, sub anno 1174). 

# Enrico Cisel è ricordato nel 1139 (cfr. 
Necrologio, 10 maggio) e tra il 1161 e il 
1169: (cfr. n. 60). Arnoldo da Atena è 
menzionato nel 1174 (Necrologio, 8 gen- 
naio); cfr. VALE, Topografia, 15 n. 3. 


ORDINATIONES CAPITULI 


II 


ORDINATIONES PER DECANUM ET CAPITULUM FACTE 
(1330 - 1339) 


Ai ff. 67r-68r del cod. A, vengono riportate alcune disposizioni del 
capitolo aquileiese riunitosi sotto la presidenza del decano Gugliel- 
mo di Enrigino da Cremona, dottore in decreti. La delibera, che ri- 
guarda la distribuzione dei redditi tra i partecipanti al coro nelle feste 
e anniversari sottoindicati, è trascritta da Taddeo di Iacopo da Pa- 
lude mansionario, uno dei compilatori del Nectologio. Questa trascri- 
zione, che si colloca agevolmente tra il 1330 (28 febbraio), l’anniver- 
sario più recente riferito nel documento, e il 1339 (5 maggio), data 
della morte di Taddeo, viene qui di seguito riportata per un oppor- 
tuno confronto con le note del Necrologio !. 


Hoc est ordinatum per decanum et capitulum de infrascriptis festis et 
anniversariis dividendis. In primis in festo s. Blasii dividatur dimidia 
marcha cum vino et oblatione inter presentes sicut est ordinatum per 
decanum et capitulum ?; item in anniversario dom. Conrtadi de Brazaco 
dividatur dimidia marcha, una quartaria boni vini propinetur in capitulo, 
III den. offerantur in missa conventuali et fiat elimosina et in festo s. Mar- 
garete una quartaria vini propinetur in capitulo, III den. offerantur in 
conventuali missa, dimidia marcha dividatur inter presentes et specialis ora- 
tio dicatur in missa conventuali pro eius anima. 

In anniversatio dom. Warnerii de Cuchanea quondam can. Aquilegensis 
statuit capitulum quod vendantur citca anniversarium suum redditus sive 
proventus illius qui est situs in Premariaco et distribuantur inter fratres 
qui erunt in anniversario suo et sic distribuantur predicti redditus sicut 
predictus dom. Warnerius ordinavit in testamento suo *. 

Item de anniversario faciendo pro dom. Ferrarino can. Aquilegensi 
capitulum ordinavit quod dividantur VII libre cum vino et oblatione, 
videlicet IV feria post dominicam « Oculi mei » 5. 

Item pro anniversario dom. Scrizulini quondam can. Aquilegensis divi- 
dantur XXIII den. sine vino et oblatione que non dantur*. 


! Per il 1330 cfr. n. 38, Taddeo muore è Necrologio, 19 Juglio. 
nel 1339; Necrologio, 5 maggio; su di lui 4 Necrologio, 9 matzo (1273). 
cfr. Nota al testo, n. 7-10. 5 Necrologio, 10 marzo (1276). 
? Necrologio, 2 febbraio (1251). 6 Necrologio, 8 gennaio (1253). 
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In anniversario vero dom. Petri Sapientis dividatur una marcha minus 
XX den. sine vino et obiatione; heltmosina vero et oblationes et vinum 
fiant ct dentur secundum ordinationem anniversarii sui; vespera autem 
fiant post vesperum dominice « Oculi mei » 7. 

Item in anniversario dom. Romuli quondam ep. Concordiensis fiat prout 
continetur in anniversario eius È, 

Item in anniversario dom. Pertini quondam can. Aquilegensis fiat di- 
visio illorum XLVII den. quos dimisit super certis possessionibus sicut 
in martirologio est inventum?. 

In anniversario dom. Philipi senioris quondam can. Aquilegensis divi- 
datur una marcha et fiat helimosina !°, 

In anniversario dom. Amici de Grovanio quondam can. Aquilegensis 
dividatur dimidia marcha et fiat helimosina !., 

In anniversario lanis sartoris dividatur media marcha cum vino et obla- 
tione 12, 

Item in anniversario ven. patris dom. Pertholdi quondam patriarche 
Aquilegensis dividantur X matche et fiat helimosina 83, 

Item in dom. Asquini quondam decani anniversario 14, 

In festo s. Cristine dividantur XI libre den. de domibus dom. Domenie 
de Piedris pro dom. Iohanne Grosso cum vino et oblatione !9. 

In anniversario dom. Benedicti mans. Aquil. dividatur et fiat sicut ipse 
ordinavit de iis que poterunt haberi !9, 

Item in anniversario Leonardi filii Marinelli Zorzani dividantur VII 
libre prout continetut in anniversario 17, 

Item in anniversario dom. Henrici de Brazacho superiori quondam can. 
Aquilegensis dividantur XVIIII libre prout continetur in anniversario 
suo, de quibus den. accipiantur de colle iuxta Brazachum XV libre et IIII 
libre den. de uno prato 88, 

In anniversario pie memorie dom. Gregorii pattiarche Aquilegensis fiat 
helimosina pro X matchis quas dedit capitulo et divisio den. de redditibus 
qui inveniuntur in mansis sicut pro tempore possunt habeti 9, 

In anniversario dom. Guillelmi quondam decani Aquilegensis fiat divisio 
sicut continetur in martirologio de hiis que haberi possunt, videlicet XLVI 
den. cum vino et oblationibus 20, 


? Necrologio, 6 matzo. 1 Necrologio, 29 maggio (1276). 

* Necrologio, 14 aprile. 45 Necrologio, 8 gennaio (1257). 

? Necrologio, 28 aprile (1275). 16 Nectologio, 1 to. 
e 1 Necrologio, 11 agosto (1270). 

!! Necrologio, 17 maggio. !8 Necrologio, 27 agosto (1256). 

1? Necrologio, 15 febbraio. !° Necrologio, 8 settembre (1269). 
1 Necrologio, 23 maggio (1251). 2 Necrologio, 10 settembre (1261). 
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In anniversario Varnerii de Farra quondam mans. Aquilegensis divi- 
dantur XL den. cum vino et oblatione sicut continetur in anniversario 
eius 21, 

In anniversario vero pie memorie dom. Poponis patriarche Aquilegensis 
detur elimosina et sicut continetur in eius anniversario 22, 

In festo vero beati Francisci pro dom. Contado quondam decano Aqui- 
legensi expendatur in universo cum vino et oblatione dimidia marcha 23. 

In anniversario dom. Bonacursii ep. Emonensis totum dividatur et fiat 
elimosina secundum quod recipietur de manso et non plus 24. 

In festo vero beati Iusti dividatur pro dom. Martino dicto Gatto dimi- 
dia marcha cum vino et oblatione et fiat helimosina 25. 

In festo beati Leonardi pro dicto Leonardo quondam can. Aquilegensi 
dividantur inter fratres XVI libre den. cum vino et oblatione et in se- 
quenti die, videlicet in anniversario predicti dom. Leonatdi dividantur I 
marcha et XL den. cum vino et oblatione, XIII vero libre den. insuper 
computentur pro helimosina facienda 26, 

In festo vero s. Helisabeth dividatur I marcha cum vino et oblatione 
et pro anima ven. pattis dom. patriarche Pertoldi in conventuali missa pona- 
tur specialis oratio pro anima sua 77, 

In festo autem s. Katerine pro dom. Amico quondam can. Aquilegensi 
dividatur dimidia marcha cum vino et oblatione 28. 

In festo vero Conceptionis b. virginis Matie pro dom. Voltico quondam 
can. Aquilegensi dividatur secundum quantitatem reddituum inventorum, 
qui dimissi sunt per dictum dom. Wolricum, de hiis que haberi possunt, 
videlicet VII libre et dimidia cum vino et oblatione 2. 

In anniversario dom. Palme uxoris quondam Woalgendi de Zelliaco 
dividantur XXV den. cum vino sicut continetur in anniversario suo 9. 

In festo autem. s. Egidii pro mag. Guillelmo scolastico et can. Aquile- 
gensi dividantur XII libre cum vino et oblatione; in sequenti die pro 
iam dicto pro anniversario suo dividantur XII libre cum vino et oblatione 
et fiat elimosina integra 31, 

In anniversario dom. Aquilegie dividantur I marcha et XL den. cum 
vino et oblatione et fiat elimosina 3°. Anniversarium Virgilii de Civitate 


2 Necrologio, 18 settembre (1271). 2 Nectologio, 19 novembre. 

2 Necrologio, 28 settembre. 2 Necrologio, 25 novembre. 

2 Necrologio, 4 ottobre. 2 Necrologio, 7 dicembre. 

% Necrologio, 18 ottobre (1268). * Necrtologio, 18 dicembre (1273). 

2 Necrologio, 1 novembre (1243). # Necrologio, 31 agosto (1238. 1243). 
* Nectologio, 5 novembre (1240) e 6 # Necrologio, 24 marzo. 


novembre (1253). 
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fiat secunda feria post dominicam Passionis et dividantur inter presentes 
LXVIII den. cum vino et oblatione secundum quod continetur feria in 
crastino s. Helisabeth in anniversario Iohannis eius filii 3. 

Nota quod de tribus marchis quas habemus in redditibus annuatim 
super domibus Gasperi Brugni, posite sunt ad anniversaria Girardi mans. 
dimidia matcha 4, ad anniversarium Iacomelli dimidia marcha , ad an 
niversarium dom. Rolandi XL denatii 5, ad anniversarium Valeti dimidia 
marcha 7, ad anniversarium Prioris de Porenzonibus dimidia marcha *, 


ad anniversarium Iacobi Glemonensis dimidia matcha 5, ad anniversarium 
Corvi frixacenses XL %, 


® Necrologio, 6 marzo. Per il figlio Gio- # Necrologio, 11 febbraio (1321). 
vannino: Necrologio, 20 novembre. # Necrologio, 28 febbraio (1330). 
# Necrologio, 8 dicembre (1321). ? Necrologio, 23 maggio (1323). 
# Necrologio, 14 gennaio (1326). ‘ Necrologio, 13 luglio (1327). 


*% Necrologio, 2 febbraio (1328). 
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III 


DISPOSIZIONI TESTAMENTARIE 
E LEGATI DEL XII SECOLO 


In aggiunta alle fonti edite o inedite citate in nota al Necrologio 
per identificare i personaggi mano a mano incontrati, vengono pub- 
blicati qui di seguito alcuni documenti del XIII secolo che l'Archivio 
Capitolare conserva nelle pergamene originali: un legato al capitolo 
del 1206 fatto da Lazzara da Portis, vedova di Andrea Paparelli; la 
donazione di un complesso immobiliare che Stefano da Foro lascia ai 
canonici nel 1208, il testamento di un canonico redatto nel 1230 e 
infine le ultime disposizioni di un cittadino aquileiese alla fine del 
Duecento. 

Tra questi documenti che ricordano luoghi e persone di Aquileia 
medioevale già incontrati nel testo e testimoniano le antiche con- 
suetudini del capitolo nella celebrazione degli anniversari, la presenza 
e il sigillo del patriarca danno particolare solennità al lascito del 1208, 
compilato e sottoscritto come il precedente dal notaio patriarcale Al- 
berto. 

1 
1206 aprile 28, Aquileia 

Lazzara da Portis, vedova di Andrea Paparelli, assegna un legato 
ai canonici di Aquileia affinchè vengano celebrati gli anniversari del- 
la figlia, del marito e quello suo dopo la morte. 

Originale: ACU, sez. IV, busta 52 (Capituli Aquil. ac Utinensis instrumenta, testa- 
menta, beneficiaria J). 

In nomine Domini Iesu Christi, Anno Domini MCCVI, ind. nona, die 
Veneris. In presentia domini Fulkerii 1 Parentini episcopi, Aldegerii 2 decani 
Aquilegensis ecclesie, Wigandi 5, Romani * sacerdotis, Dominici 5 sacerdotis 


! Necrologio, 6 ottobre. 

? Ricordato come decano nella bolla di 
Innocenzo III del 1199: UcHELLI, Italia 
sacra, V, 75-76; De RuBEIS, MEA, 641. 

3 Wigando, cappellano patriarcale. Aqui- 
leia, 19 novembre 1189: «... Wigandus, 
Iohannes medicus, Henticus de Lauriano 
capellani » (WiesFLECKER, Regestez, n° 


290); Cividale, 22 marzo 1193: « ... in pre- 
sentia... Wernardi, Andree, mag. Iohannis, 
Wigandi, Pertoldi, Giselberti capellanorum 
domini pattiarche » (BCU, 75. 1225, n° 
16). 

4 Necrologio, 26 settembre. 

5 Nectologio, 15 gennaio (?). 
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Ranardi 9, Ortolfi?, Durinci*, magistri Iohannis? canonicorum Aquile- 


gensium, Leonardi clerici (?) et aliotum, Lazara quondam uxor Andree 
Paparelli !° dedit et investivit quandam suam beccatiam sitam in Aquilegia 
iuxta becatiam Dominici filii Acatati Iohanni Zukemanno ad censum aqui- 
legensem pro VII libris frixacensis monete et I quartara et dimidia vini 
in anno per terminos, videlicet XV denarii Stephano Cornuto in festo 
sancte Felicitatis, de quibus predictis Stephanus dat XIIII canonicis Aqui- 
legensibus et VI cum dimidia quartara vini in V die intrante Febtuatio 
pro anniversario filie predicte Lazare et VI cum dimidia quartara vini 
suprascriptis canonicis ITIT die exeunte Martio pro anniversatio predicti 
Andree Paparelli, aliud quod superat de censu debet dari Lazare in Tunio 
in festo sancti Iohannis. Post mortem vero Lazare integraliter debet dari 
prefatis canonicis cum dimidia quartara vini pro anniversario suprasctipte 
Lazare et predicti canonici per se vel per certum nuntium debent notificare 
anniversaria suprascripto Iohanni Zukemanno et cui dederunt quando debe- 
bunt celebrare et dedit Romanum suprascriptum qui poneret Tohannem in 
corporalem possessionem suprascripte becatie. Actum Aquilegie in coro 
maioris ecclesie III die exeunte Aprili. 

(S) Ego marvister Albertus!! domini Peresrini Aquilegensis patriarche 
notarius interfui et rogatus ex uttaque parte hanc cartam scripsi et corto- 
boravi. 


2: 
1208 febbraio 8, Aquileia 
Stefano da Foro dona al capitolo alcuni beni allodiali siti nella 
città di Aquileia alla presenza del patriarca Wolfker e di numerosi 
altri testimoni. 


Originale: ACU, sez. IV, busta 52 (Capituli Aquil. ac Utinensis instrumenta, testa- 
menta, beneficiaria T). Copie settecentesche di questo documento in ACU, Fondo Bini, 
Varia patr. Aquil., I. p. 54; ACU, Fondo Bini, Doc. Hist. IV, n° 65. Cfr. PascHINI, 
Wolfker, 387, n. 4; DEGANI, Concordia, 188, n. 5. 


In nomine Domini Tesu Christi. Anno Domini MCCVITI, ind. XI, die 
Veneris. In presentia domini Volrici 12 Concordiensis episcopi, Manfredi 


* Necrologio, 12 gennaio. !° Necrologio, 26 febbraio. 
? Ortolfo da Aiello, sac.: Necrologio, 29 !! Alberto di Negro, mag., medico e no- 
settembre. taio: Necrologio, 9 luglio. 
* Nectologio, 5 settembre. 1 Volrico, vescovo di Concordia: DE- 
 Necrologio, 1 dicembre. GANI, Concordia, 187-89. 
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Sextensis abatis, Leonardi !* Rosacensis abatis, Hentici prepositi Civitan- 
tensis, Hentici !* archidiaconi Aquilegensis, Stephani!5 magistri scolarum 
Aquilegensium, Tohannis!9 thesaurarii Aquilegensis, Andree !7 decani S. 
Felicis, magistri Ioanne, Bernardi de Strasso !8, Marcoardi de Pertesten ! 
et aliorum multorum, Stephanus de Foro 2° pro remedio anime sue et suorum 
antecessorum atque omnium fidelium defunctotum, presente domino Wlfe- 
kero Dei gratia sancte Aquilegensis ecclesie patriarcha dedit et donavit 
quandam suam possessionem de alodio que est sita in Aquilegia, videlicet 
solarium unum cum duabus stationibus et curia et aliis domibus manentibus 
in eadem curia et pomerio cum introitibus et exitibus et omni accessione 
pertinente eidem possessioni in manus decani Aldegerii 2! Aquilegensis 
ecclesie et omnibus fratribus eiusdem ecclesie et eidem ecclesie et ad usum 
canonicorum habendam, gaudendam, tenendam et faciendum quicquid 
fratres predicte ecclesie voluetint sine contradictione alicuius viri. Confinia 
autem predicte possessionis hec sunt: firmantur unum in platea Foti caput, 
aliud in possessionem Marci Galote, aliud in possessionem Ade clerici, ex 
alia parte est citcumdata muro, ex alia fitrmantur in canevam predicti Ste- 
phani et Onnie et Mistadis 2 et in ecclesiam S. Iohannis et stationem cano- 
nicorum Aquilegensium, ex alia parte habet andronam publicam. Actum 
Aquilegie in camera maioris ecclesie VIII die intrante Febtuario. 

(SR) Ego magister Albertus 2? domini Peregrini Aquilegensis pattiarche 
notarius interfui et rogatu domini W(Ifekeri) predicti et Stephani de Foro 
prefati et canonicotum hanc cartam scripsi et cottoboravi. Ad maiorem 
autem huius donationis et statuti cautelam predictus W(Ifekerus) pattiarcha 
hanc paginam sui sigilli impressione insigniti fecit et confirmari. (SP D) 


3 
1230 aprile 15, Aquileia 
Il canonico di Aquileia Giovanni Beneventano, gravemente amma- 


13 Su Leonardo abate di Rosazzo: JoPPI, 
Necrologium, 21. 

4 Enrico da Strassoldo, arcidiacono di 
Aquileia e vescovo di Bressanone: Necro- 
logio, 7 gennaio.” 

15 Stefano da Artegna, maestro delle 
scuole e decano di Aquileia: Necrologio, 
26 sennaio. © 

14 Necrologio, 26 luglio. 

7 Necrologio, 26 settembre. 

18 In un documento del 6 ottobre 1207: 
« Bernardo di Strassoldo, vassallo della 
chiesa di Aquileia e ministeriale della stes- 


sa chiesa» (PAscHINI, Storia, I, 345, n. 
14). 

19 Marquardo da Partistagno lo incon- 
triamo già nel 1180: A. di PraMPERO, 
Saggio di un glossario geografico friulano 
dal IV al XIII secolo, Venezia 1882, 133. 

2 L’anniversatio di Stefano da Foro è 
ricordato dal Necrologio il 17 marzo. 

2 Per Aldigero decano cfr. n. 2. 

2 Nectologio, 13 gennaio. 

2 Alberto di Negro, mag., medico e ‘no- 
taio: Necrologio, 9 luglio. 


409 


APPENDICE III 


lato, detta al notaio Andrea le sue ultime disposizioni testamentarie, 
ricordando oltre ai familiari i nuovi ordini mendicanti, l'ospedale dei 
crociati, le chiese e i monasteri aquileiesi. 


Originale: ACU, sez. IV, busta 51 (Capituli Metropolitani Utinensis instrumenta 
testamenta beneficiaria). 


Anno Domini MCCXXX, ind, III, die Lune, actum Aquileg(ie) in domo 
Sancti Syri de Montono XV die intrante Aprili in presentia domini Conradi 
Swevi 24 Aquilegensis canonici, Gumpercti sacerdotis ecclesie S. Iohannis 
de Foro, Fabilii sacerdotis ecclesie S. Syri de Montono, Henrici Baratherii 25 
subdiaconi, dominus Tohannes Beneventanus 26 Aquilegensis ecclesie cano- 
nicus in magnam existens in toro egritudinem, in Dei nomine talem facere 
voluit testamentum. In primis pro anima sua dimittens fratribus predica- 
totibus de Veneciis X sol. denariorum grossorum, fratribus minoribus X 
sol. den. grossorum, hospitali S. Marie Cruciatotum 2? XX sol. denariorum 
grossorum et cultram suam cum III linteaminibus et ITTI mensalibus, 
unum cendatum rubeum de Lucca, ITII coclearia argentea et prebendam 
suam totam Aquilegensem exceptis V m(archis) de quibus detut I m(archa) 
Aquilegensis monete canonicis Aquilegensis ecclesie pro allodio emendo 
et IIII m(arche) Perengertio scutifero suo cum ultramate transmeabit. 
Item eidem Perengerio II m(atchas) et equum suum maiorem et omnia 
alia utensilia domus, monasterio Rosacensi equum nigrum, Tacomine puelle 
I m(archam) cum nupserit, ecclesie S. Stephani XII den., ecclesie S, Marie 
monialium XII den., canonicis S. Felicis ecclesie VIII den., ecclesie Beli- 
gnensi VIII den., Sancte Margarete de Amphora 8 I sextarium frumenti, 
Leprosis I sextarium frumenti. Item Perengetio IIII sextatia frumenti, 
mileum, antonam, otdeum et panicum quod est in domo et IITI urnas vini 
de prebenda ecclesie Sancti Syti de Montono; XII den. ad opus ecclesie, 
Fabilio sacerdoti IIII den., Mattino Fabeinfranete II den. grossos. Stanie 
II den. grossos, cuidam Claude de Civitate I den. grossum, cuilibet capelle 
Aquilegensi ad opus ecclesie TITTI den. de denariis quos debet prepositus 


2 Necrologio, 16 ottobre. di Rosa, ed ai passi transalpini per il mon. 


2 Necrologio, 15 giugno. 

2% Necrologio, 18 aprile: 
Aquil. can. » (?). 

27 Un ospedale dei crociati era stato fon- 
dato dai cavalieri Teutonici « a Vendoy- 
Vendoglio, presso Madrisio di Varmo, sul- 
la strada, che dal mare alla sinistra del 
Tagliamento, portava al bivio della Pieve 


« Tohannes 


410 


do germanico » (M.GB. ALTAN, Precenic. 
co, Udine 1981, 53). 

2 Il Nectologio non fa menzione della 
chiesa aquileiese di « S. Margareta de Am- 
phota », di cui non parlano d’altra parte nè 
il VaLe, Topografia, nè Frau, che pure 
ticorda la località di Anfora (Topozoma- 
stica, 1). 
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Sancti Stephani, Marie XX den. quos debet sibi Arnaldus beccatius 29, 
Item omnes catnes siccas eidem Perengerio scutifero suo. Preterea in eodem 
suo testamento voluit de debitoribus suis reducere ad memotiam, dicens 
attestando quod Betnardus de Portis tenetur sibi in duabus marchis Aquile- 
gensis monete et VIII den. eiusdem monete quos sibi concessit, pro quibus 
debet in pignore I corettum et III inaures aureas. Stephanus Crusul tenetur 
sibi I marcham in Aquilegensi moneta. Leonardus Coufen tenetur mihi in 
VIIII sextaria frumenti et XXVIII denarios de Scrillaco et TIII S. Tuliane 
et VIII sextaria annone et III ferunt de pasca et dixit se habere I sexta- 
rium milei ultra quam debuit habere. Item dixit quod Filippus clavier 
canonicorum Aquilegensium tenetur sibi in X millei et I ollam annone. 
Prepositus Sancti Stephani tenetur sibi in LVITI den. quos sibi concessit. 
Item dixit quod Iohannes Stornatus venetus habebat ab eo in pignore 
dimidiam marcham pro III libris venetorum minutorum quas sibi tenetur. 
Insuper de anima et corpore suo et de omnibus bonis adtestatis supetius 
dandis distribuendis et non attestatis, ut melius videbitur expedire pro 
salute anime sue et ad redimendum debita superius nominata, fecit et 
constituit suos commissarios et procuratores dom. Leonardum presb., Leo- 
nardum fiscicum canonicorum Aquilegensium, Marchardum pecherarium et 
Perensetium scutiferum suum. 

(SR) Ego Andreas 3° imperialis aule not. prefato testamento atestato et 
omnibus capitulis interfui et rogatu prefati Tohannis Beneventani Aquile- 
gensis canonici modo hanc cattam sctipsi, conplevi et coroboravi. 


4 
1293 novembre 19, Aquileia 

Camocio, cittadino di Aquileia, assegna al capitolo 11 marche per 
le esequie e un reddito annuo di 15 denati pet l’anniversario. Stabi- 
lisce inoltre che con il ricavato della vendita delle sue armi si celebrino 
alcune messe « pro anima sua ». Dopo aver diviso i beni tra la moglie 
e i figli, prescrive ai parenti le elemosine a favore dei poveri e agli 

esecutori testamentari la restituzione del mal tolto. 


Originale: ACU, sez. IV, busta 51 (Capituli Metropolitani Utinensis instrumenta 
testamenta beneficiaria). 


In nomine Domini. Amen. Anno a nativitate eiusdem millesimo ducen- 
tesimo nonagesimo tertio, indictione sexta, die terciodecimo exeunte No- 


[N 


2 « Arnaldus carnifex » è ricordato dal # Andrea di Alberto, notaio: Necrolo- 
Necrologio 1°11 marzo. gio, 6 maggio. 
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vembri, Aquilegie, in domo infrascripti testatoris, presentibus Federico 
clavisellatio, Fuschitto pistore capituli Aquilegensis, Iohanne campanario 
ecclesie Aquilegensis, Antonio servitore mag. Alberici can. Aquilegensis, 
Tohanne servitore domini Gilonis archidiaconi Aquilegensis, Sclaucio cive 
Aquilegensi 3! et aliis pluribus ad hoc vocatis et rogatis testibus, Camocius 
civis Aquilegensis * infirmus corpore, sana tamen mente, nolens ab intestato 
decedere tale suum in scriptis condidit ultimum testamentum. In primis 
elegit sibi sepulturam suam et ordinavit quod in die obitus sui septimo 
et tricesimo expendantur in vigiliis et oblationibus XI marche den. Aqui- 
legensis monete et plus et minus secundum quod suis fideicommissariis 
infrascriptis melius videbitur expedire. Item in die obitus sui septimo et 
tricesimo voluit et ordinavit expendi in helymosina pauperum XXIIII 
sextaria pan(is), X congia vini et ITII sextatia et dimidium fabarum. Item 
de XI matchis supradictis legavit cuilibet ecclesie de Aquilegia II libras 
olei, fraternitati sancti Hermachore VIII den., presb. Zeraldo 8 VIII den. 
et presb. Henrico 34 suo fideicommissario infrascripto pro labore suo XL 
den. Item legavit capitulo Aquilegensi redditus XV den. singulis annis 
super domum suam tali pacto et condictione, quod si heredes sui in loco 
decenti et competenti dictos XV den. eidem capitulo emerint sive assigna- 
verint, quod dicta domus absoluta et libera a censu predicto et dictum 
capitulum Aquilegense ipsos debeat acceptate. Item voluit et ordinavit 
quod balistam suam et arma sua per suos fideicommissarios infrascriptos 
vendantur et cum illis den. et I marcha den. que accipiatur de aliis suis 
den. sive bonis per anni circulum missas pro anima sua celebrentur. Item 
voluit et ordinavit quod si aliqua persona suo proprio iuramento optinere 
possat et vellet suum debitum dicto Camocio persolvisse usque ad quanti- 
tatem XX den., quod inde gaudere debeat et quod si illos XX den. pro 
remissione suorum peccaminum relaxentur, residui vero omnes qui ultra 
quantitatem XX den. eidem Camocio tenentur tam in cartis quam sine 
cartis respondere solvere et satisfacere integre teneantur Renoardo eius 
genero, ita quod due partes habeant Raydiva eius uxor [et] Petrus filius 
eius, terciam vero partem habeat ipse Renoatdus pro satisfactione laboris sui. 
Item lesavit Danieli Contracto warnazonum suum de panno cum stiva- 
et distribui pauperibus pro anima sua. Item legavit Flordibelle sue filie 
I marcham et dimidiam, quam Renoatdus maritus ipsius sibi date debebat. 


#8 « Sclavucius campanarius » (?): Ne- # Zeraldo, presb., mans. di Aquileia: 
crologio, 7 maggio. Necrologio, 26 novembre. 

# Per il suo anniversario cfr. Necrolo- # Enrico Longo, mans. di Aquileia: Ne- 
gio, 20 novembre, crologio, 27 ottobre. 
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Item legavit Raydive uxori sue demietatem totius sue mobilie; in ceteris 
suis bonis mobilibus et immobilibus instituit Petrum filium suum sibi 
heredem, quem Petrum filium suum eidem [Raydive] uxori sue cum om- 
nibus sibi legatis in cura, protectione, tuitione ac defensione commisit, 
quousque ad legittimam pervenerit etatem, non distrahendo, non dissi- 
pando bona ipsius, sed potius conservando. Quod si dicta Raydiva eius 
uxor nubere vellet ante quam dictus Petrus eius filius ad legittimam per. 
venetit etatem, vel ipsius bona distrahere videntur, dictus Renoardus ipsum 
puerum cum omnibus suis bonis mobilibus et immobilibus in cura, pro- 
tectione, tuitione ac defensione habere debeat et tenere donec ad legittimam 
pervenerit etatem. Si vero dictus Petrus antequam ad legittimam pervenerit 
etatem vel potius decederit sine herede vel ab intestato, omnia eius bona 
mobilia et immobilia, presentia et futura Flordibelle sorori ipsius et eius 
heredibus cedere debeant et reverti. Item voluit et ordinavit quod dicta 
Raydiva uxor eius et Petrus filius suus predictus teneantur singulis annis 
supra domibus suis predictis ad quantitatem I marche helymosinam paupe- 
ribus facere pro rata; super predictis vero legatis dandis exequendis et 
distribuendis, dominos presb. Henricum mans. Aquil, et Renoardum suum 
generum, suos fideicommissarios constituit et ordinavit, ita quod si aliquis 
vel aliqui doctaverint legittime quod per ipsum Camocium eis male ablata 
fuissent, voluit et ordinavit dictus Camocius quod de bonis suis fiat 
satisfactio talibus qui sic legittime probaverint. Et hoc voluit suum esse 
ultimum testamentum et suam ultimam voluntatem quod si non valeat iure 
testamenti, valeat saltem iure codicillorum vel alterius cuiuscumque ultime 
voluntatis, quo melis et utilius valere potest. 

(SR) Ego Blasius de Aquilegia # imperiali auctoritate not. hiis omnibus 
interfui et rogatus scripsi. 


# Biagio da Aquileia, notaio e mans. 
del capitolo: Necrologio, 22 ottobre. 
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IV 
NOTE DI MANOMISSIONE 


Nel cap. III dell’Introduzione si era parlato dei servi manomessi 
che venivano offerti alla chiesa di Aquileia davanti all’altare mag- 
giore della basilica, durante una cerimonia apposita, ben distinta 
dalla « manumissio » sia nei tempi che nella forma. Questi atti so- 
lenni, di cui fanno fede gli « instrumenta presentationis et donatio- 
nis » compilati dai notai capitolati, sono documentati anche dalle 
numerose note conservate in margine o nelle pagine che precedono 
e seguono il testo del Necrologio, a partire dalla fine del Duecento 
fino a tutto il secolo XIV. 


A completamento delle note marginali del Necrologio vero e pro- 
prio, pubblicate nelle pagine precedenti, in questa ultima appendice 
sono raccolte le note dei fogli di guardia e delle carte che seguono 
il testo nel cod. 33. Per facilitare il richiamo al tema qui trattato, 
viene lasciato il titolo « Note di manomissione » già usato nella 
descrizione del codice a p. 89 in riferimento a questa serie di testi- 
monianze. 


[f. Ir] MCCCLXVIII, ind. VI, die vigesimo mensis Aprilis, mag. Fal- 
comatius barbitonsor quondam Fulami de Mels nuntius specialis dom. 
Pauli et Simonis frattum filiorum quondam dom. Wicardi de Col- 
loreto, obtulit super maius altare S, Marie ecclesie Aquil. Margaretam 
filiam quondam Fulami, ut moris est manumissionis offerte. 

Item idem mag. Falcomatius eodem die, tamgquam nuntius domine 
Stilichie quondam dom. Duringi de Mels, obtulit super ipsum alta- 
rem Dominicum filium Antonii de Mels servum ipsius domine Sti- 
lichie. 

Eodem die idem mag. Falcomarius, nuntius domine Maithil quon- 
dam dom. Nicollussii de Mels, obtulit Marchum filium Antonii de 
Mels super ipsum altarem, ut moris est manumissionis offerre, 


Anno Domini MCCCLXXITI, ind. XI, die Lune XI Maii, in 
ecclesia Aquil., presentibus presb. Philipussio, Servideo atque Tohan- 
ne Ancellotto omnibus mansionariis A[quil. ecclesie], discretus vir 
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presb. Iohannes quondam Iarnaxii de Maynacho habitans in civitate 
[..., datus] nuncius per dom. Leonardum de Clavais de Carnea de 
domo [... ad o]fferendum super altare dicte Aquil. ecclesie Pasqua- 
linum quondam Andriucii settoris de Zeracho et Siliurudum quon- 
dam Menis atque olim Andriucii sertoris [de] Zeracho [et] Domi- 
nicam filiam quondam Andriucii de Zeracho per eum manumissos, 
ut de dicta manumissione constat publico instrumento scripto manu 
Iohannis quondam Guillelmi de Civitate Austrie publico not. in 
MCCCLXVIII, ind. VI, die XXVII mensis Marcii, eosdem obtulit 
super dicto altari ipsos circhum circa ducens sicut de more est et 
iuraverunt et cetera. 


MCCCLXXIII, ind. XI, die X Aprillis, in maiori ecclesia Aquil., 
presentibus Petro Claudo, Andrea, Martino, omnes monaci dicte ec- 
clesie, Paulo filio Martini predicti et Heleno quondam Iohannis de 
Lavariano modo motante in villa Melereti testibus rogatis et aliis, 
Antonius quondam Zani de Campolongo prope Bagnariam nuncius 
specialis nobilis viri dom. Nicolussii de Vilalta optulit super altare 
maius S. Marie Aquil. ecclesie Nicolaum quondam [Wal]teri (?) 
de Martignaco et Luciam filiam Seraphini de Campolongo prope 
Bagnariam et filii quondam mariti eorum matris ut moris est ma- 
numissionis offerre, Et iuraverunt et de carta manumissionis scripta 
per Fantussium quondam Iacobi not. in MCCCLXXII, ind. X, die 
Mercurii VIII Septembris. 

Ego Bartholomeus quondam Guillelmi [...]. 


[f. Iv] MCCCLXVIIII, ind. VII, die XVI mensis Novembris, in maiori 
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ecclesia Aquil. ante altare maius, presentibus discretis viris presb. 
Zanetum, Philipusium, Servadeum, Franciscum mansionarios Aquil. 
ecclesie et Zanetum mans. ecclesie Civitatis Austrie testibus rogatis 
et aliis, discretus vir dom. Bartholameus de Glemona capellanus 
ecclesie S. Martini de Burgo Pontis Civitatis Austrie, habens speciale 
mandatum ad infrascripta facienda a nobilibus viris dom, Philipu- 
sium et Redulphum fratres et filii quondam dom. Iohannis de Ponte 
Civitatis Austrie pet se et Nicolaum eorum nepotem et filium quon- 
dam dom. Nicolay fratris eorum, ut in carta scripta per Fedricum 
not. quondam Georgii de Montefalco in MCCCLXVIII, ind. VI, die 
Tovis secundo mensis Marcii, vissa et lecta a me not. infrascripto, 
plene continetur, qui dom. Bartholameus optulit super altare maius 
ecclesie Aquil. atque donavit Blaxium de Perusin filium Nicolay 
relictum liberum et franchum ab omni servitute omni modo, iure 
et forma quibus melius potuerunt per suprascriptos dom. Philipu- 
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XXXIII. Segni di tabellionato e sottoscrizioni dei notai a Tealdo da Bergamo 
(Aquileia, 2 aprile 1305): ACU, Pergazzene, I bis, b Odorico da Gonars (Aqui 
leia, 4 maggio 1316): ibid, c Rolando da Garlasco (Aquileia, 19 settembre 
1324); ibid., d Iacopo di ‘Tura da Cividale (Aquileia, 7 marzo 1350): ACU, Per- 
gamene, II, n° 26. (Ridotte). 
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sium et Redulphum per se et dictum Nicolaum eorum nepotem, ut 
continetur in carta franchitationis scripta per dictum Fedricum not. 
in dictis millesimo dictione et die, vissa a me not. infrascripto et 
lecta, et dom. Blaxius iuravit ad sancta Dei evangelia super dictum 
altare maius semper esse fidelis per se et omnium suorum nascen- 
tium dicte ecclesie Aquil. et dom. nostro patriarcha et numquam 
consentire aliquod malum vel dampnum dicte ecclesie nec dom. 
nostro patriarcha nec aliis inferentibus consentire toto suo posse. 


Eodem die et loco, presentibus dictis testibus, predictus. dom. 
presb. Bartolameus, habens speciale mandatum a suprascriptis do- 
minis, optulit atque donavit ecclesie Aquil. Dominicum fratrem 
predicti Blaxii de Perusin relictum liberum et franchum ab omni 
servitute omni modo, iure et forma quibus melius potuerunt per 
suprascriptos dom. Philipussium et Redulfum per se et dictum Ni- 
colaum eorum nepotem, ut continetur in carta franchitationis scripta 
per Nicolusium not. quondam dom. Iohanini de Civitate Austria 
in MCCCLXVIITI, ind. VII, die XXVI mensis Iulii, ut asserit ipse 
Nicolusius not. predictus, Et dictus Dominicus iuravit ad sancta 
Dei evangelia super dictum altare maius ecclesie Aquil. semper esse 
fidelis pet se et omnium suorum nascentium dicte ecclesie Aquil. 
et dom. nostro patriarcha et numquam consentire aliquod malum 
vel dampnum dicte ecclesie nec domino nostro patriarcha nec aliis 
inferentibus consentite toto- suo posse. 

Eodem die et loco, presentibus dictis testibus, predictus dom. 
presb, Bartolameus, habens speciale mandatum ad infrascripta fa- 
cienda a nobili viro dom. Yhost de Chetmono, ut in carta scripta 
per  Nicolusium not.. supradictum plene continetur scripta in 
MCCCLVIIII, ind. VII, die XI mensis Novembris, ut asserit ipse 
Nicolusius not. suprascriptus, qui dom. presb. Bartolameus predictus 
optulit atque donavit ecclesie Aquil. super altare maius Zenum 
quondam Dominici cerdonis de Civitate Austria relictum liberum 
‘ et franchum ab omni servitute omni modo, iure, via et forma 
quibus melius potuit per suprascriptum dom, Yhost, ut continetur 
in carta franchitationis scripta per predictum Nicolusium not. scripta 
in dicto millesimo, dictione et die, ut asserit ipse Nicolusius nota- 
rius. Et dictus Zenus iuravit: ad sancta Dei evangelia super dictum 
altare maius ecclesie Aquil. semper esse fidelis per se et omnium 
suorum nascentium dicte ecclesie Aquil. et dom. nostro patriarcha, 
et numquam consentire aliquod malum vel dampnum dicte ecclesie 
nec dicto dom. nostro pattiarcha, nec aliis inferentibus consentire 
toto suo posse. 

(S.R.) Ego Bartolameus quondam Guillelmi de Casanova civis Cre- 
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monensis, imperiali auctoritate not., scriba capituli Aquil., hiis omni- 
bus presens fui et rogatus scripssi omnia singula signoque meo 
consueto signavi ad magis robur, 


[f. 64r] Anno Domini MCCCXLVIITI, ind, II, die XX Aprilis, pre- 


sentibus presb. Nicolussio plebano dicte ecclesie Aquil., Philipussio 
mans, dicte ecclesie, Leonardo filio Missii monacho et aliis, hono- 
rabilis vir dom. Ambroxius de la Tutre can. Aquil., nuncius spe- 
cialis datus a dom, Henrico et Brunor fratribus filiis olim dom. 
Thomasuti de Chuchanea ad offerendum Philippam filiam Leonardi 
dicti Cussati super altare S. Marie maioris ecclesie Aquil., prout 
patet instrumento facto manu Benevenuti not. de Utino sub dictis 
millesimo ind. et die XVIIII mensis Aprilis, eamque liberam dimi- 
serunt cum omnibus suis bonis presentibus et futuris atque cum 
heredibus omnibus ab ea processuris, quam quidem Philippam dictus 
dom. Ambroxius obtulit super dicto altari eamque ter conducendo 
circum circha altare ut mos est in signum libertatis et manumis- 
sionis et cetera. 


[f, 64v] MCCCLI, die V Aprilis, dom. Nicolaus quondam dom. May- 
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nardi de Faganea, procuratorio nomine dom. Iohannis de Vendoy, 
obtulit Mathiussium quondam Palamidesii de Vendoyo super altare 
S. Marie Aquil. ecclesie, ut moris est manumis(sos) oferre. 

Die predicto Venutus not. de Utino, muncius datus per laudum 
et sententiam coram rev. in Christo patre et dom, dom. Nicolao 
Dei gratia S. Sedis Aquil. patriarcha, obtulit Comucium de Pozal 
apud Faganea super altare predictum ecclesie Aquil., ut moris est 
fecit. 

Die XI Iulii, Supertinus not, habitans in Speli(m)bergo, procu- 
rator et nuncius datus per dom. Galterpertoldum et Henticum fratres 
de Speli(m)bergo, ut patet manu ipsius Supertini, obtulit dom. 
Flordaylis quondam Pizoli de Speli(m)bergo super altare S. Marie 
Aquil. ecclesie ut est moris. Carta manu Iacobi quondam Ture de 
Civitate Austria. 

Eodem die dictus Supertinus, nuncius datus per supradictos do- 
minos de Spelimbergo, obtulit super dicto altare Candidam quondam 
Nicolai de Pers, ut moris est. Carta manu ut supra. 

Die predicto Supertinus predictus, procurator et nuncius datus 
per dom, Iacobum quondam Folcherii de Vlaspergo, ut patet manu 
ipsius, obtulit super dicto altare Armanum et Franciscam fratres 
filios quondam Mathei Sporzonis de Sonimbergo, ut est moris. Carta 
manu lacobi supradicti, 


NOTE DI MANOMISSIONE 


Eodem die Bertholus not. quondam dom. Spirianti de Portu- 
gruatio, nuncius datus per dom. Manfredum de Pinzano et procu- 
ratorio nomine dom, Casmanuti eius frattis de eodem loco, obtulit 
Dominicum et Nicolaum fratres filios quondam Blanchi de Versola 
nunc habitantes in Cortevathi super altare predictum, ut moris est. 
Carta manu ut supra. 

Eodem die Marinus quondam Girardi de Cortevadi, nuncius dom. 
Tomasini et Nicolai dicti Flech frattum filioram quondam dom. 
Lanceloti de Buya, obtulit cciam nomine dom, Nicolai quondam 
dom, Bernabee et dom. Rodulfi quondam dom, Hingalperti de Buya 
supradictos Dominicum et Nicolaum fratres super altare predictum, 
ut est moris. 

Die XII Iulii, presb. Iacobus de Latisana, nuncius datus per 
Agnetem et dom. Odorlicum eius filium habitantes in portu Lati- 
sane, obtulit Simonam quondam Francisci de Pinzano super altare 
S. Marie Aquil. ecclesie, ut est moris. 

EFodem die Franciscus quondam Misse de Vilalta, tamquam nun- 

| cius datus per dom, Maynardum de Vilalta, obtulit Matheum quon- 
dam Mathei de Pasiliano Sclavo super dicto altare, ut est moris. 

Die ultimo Octubris, dom. Henticus de Strasoldo obtulit super 

| altare S. Marie ecclesie Aquil. Andream quondam Moreti de Pri- 
vano, ut est mortis. 

Die II Novembris, dom, Federicus quondam dom. Iohannis de 
Castelo obtulit et liberavit Agatam filiam Tinacii qui fuit de 
Castello super dicto altare, ut est moris!. 

Die XVI Novembris, Constantinus filius ser Federici de Casti- 
lerio nunc habitans Budrii, nuncius dicti eius patris et per se et 
omnium fratrum cius de domo sua, obtulit Martinum quondam Vin- 
cencii de Ronches iuxta Meleretum libere manumissum per ipsos 
super altare predictum, ut est moris?. 


| MCCCLII, ind. V, die XII mensis Iulii, presentibus pluribus 

| testibus videlicet Simonino mans. Aquil., Romano de Flambro not., 
Nicoletto quondam Coni not. de Utino, ser Avancius olim de Ca- 
stelo obtulit mandato et nomine dom. Hentici de Strasoldo, ut 
patet manu Francisci not. qui fuit de Castello sub anno predicto, 
Iohannem et Dominicam fratres filios Henrici de Favullis super 
dicto altare, ut est moris. 


! Regesto in BarTISTELLA, Servità, 132. = DRISIO, S. Paulini opera, 270, n° XXVII! 
? Il documento è pubblicato da Ma- cfr. BATTISTELLA, Servità, 132. 
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MCCCXXXIII, ind. I, die XII Iulii, Albertucius quondam Fran- 
cisci de Spelimbergo presentavit ex parte dominorum Pregonie et 
Bartholomei fratrum de Spelimbergo Agnetem filiam Iacobi dicti 
Quatramal de dicto loco ante altare S. Marie, de qua libertate patet 
publico instrumento manu presb. Francisci, cuius rei testes fuerunt 
prout inferius continetur, 


MCCCXXXIII, ind. I, die XII intrante Iulii, Albertucius quon- 
dam Francisci de Spegnimbergo presentavit ex parte dom. Pregonie 
et Bartholomei frattum de Spegnimbergo Rissen filiam quondam 
Missi de Spegnimbergo ante altare maius S. Marie de Aquilegia 
ac eam liberam duxit ad honorem Dei et Virginis Marie, de qua 
voluntate Tomas not. de Spegnimbergo [...] confecit instrumentum. 
Cuius rogi testes tales fuerunt: Ambrosius de la Turre chanonicus 
Aquil., Brondolinus, presb. Henricus, Simo[ninus] mansionarii su- 
pradicte ecclesie Aquil., presb., Costantinus de [la Turre] (?), 
Diolaiut de Flagonia et alii quam plures. 


MCCCXXXIIII, ind, II, die XVI Ianuarii, nobilis vir. dom. Iaco- 
bus dictus plebanus de Osopio procurator et nuncius, sicut dicir, 
nobilium virorum dom. Nicolai Pizoli de Ragonia et Guichardi de 
Colloreto fratrum obtulit et presentavit providum virum Henricum 
quondam Thadei de [Castro] Novo ex parte [predictorum] dom. 
super altare maius S. Marie Mayoris ecclesie Aquil. ac eum [...] 
liberum et dimisit ducendo ipsum Henticum circumcirca altare pre- 
dictum semel bis et tertio. De cuius libertate et presentatione presb. 
Hermachoras publicum fecit instrumentum. 


MCCCXLVII, ind. XV, die XV Augusti, nobilis vir dom. Folche- 
rus et Fortunatus fratres quondam dom, Gomarotti de Osopio pro 
se et suis heredibus obtulerunt super altare maius et resignave- 
runt ecclesie Aquil. Dominicum quondam Rodulfi de Gleris et eius 
sororem Inderardam cum omnibus suis heredibus et bonis pre- 
sentibus et futuris. 


65r] Anno Domini MCCCLXXXIITI, ind. VII, die VII mensis 
Aptilis, presentibus Andrea, Leonardo prebendatiis ecclesie Aquil. 
et aliis, nobilis homo Fridericus (?) ser Rodulphi de Faganea obtulit 
et presentavit Nicolaum et Odoricum quondam *** super altare 
maius ecclesie Aquil., ut continetur in publico instrumento manu 
scripto mag. Iohannis de Murutio scripto [in anno] MCCCLXXII, 
ind. VIIII, et ut patet carta scripta manu Georgi quondam [...] 
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‘de Paluza et ut apparet carta manus Nicolai filii ser Philipi de 
Faganea [...]. 


[f. 65v] Anno Domini MCCCL, ind. III, die XXV Februari, presen- 
tibus dom, Arnaldo de Prat(is) vicario dom. pattiarche, presb. Ni- 
colusio plebano ecclesie Aquil., Dondino mans. Aquil. et aliis, presb. 
Franciscus capelanus de Mels, datus nuncius <per dom. Aloisium 
de Mels>, ut patet instrumento facto manu Francisci olim Iohan- 
nis de Mugla sub anno MCCCXLVIIII, ind, II, obtulit Symonem 
quondam Antonii Simonis de Mels super altare S. Marie de Aqui- 
legia. Carta supradictoram manu Moreti not. de Aquilegia et ce- 
tera!, 


MCCCLI, ind. IIII, Ancelotus mans, Aquil. nomine ecclesie Aquil. 
obtulit super altare S. Marie Bartholomeum, Leonardum et Dio- 
nisium filios quondam Missii de Ravascleto diocesis Aquil. manu- 
missos per dom. Galacium de Cavoriacho quondam dom. Rodulfi 
de dicto loco, prout patet publico instrumento a me notario viso 
et lecto, facto per Iohannem de Murucio not. impetii, presentibus 
Iacobo Florentino et Lanceloto mansionariis Aquil., Leonardo Missii 
et Dominicio clerico de Tercio, die XIIII Aprilis, et ego Iacobus 
mans., Aquil., dicti capituli scriba, scripsi. 


[f. 661] Anno Domini MCCCXLVIIII, ind. II, die XII Aprilis, pre- 
sentibus presb. Nicolussio et vicatio comitis Rolandino de Florentia 
et aliis, nobilis vir dom, Gualconus olim dom. Hentici de Manzano, 
nuncius specialis datus a Mathiussio de Reyana Benevenuto quon- 
dam suo homine de masnata, prout patet quondam publico instru- 
mento facto manu Pauli olim Nicolai Busete de Utino, dictus dom. 
Gualconus de Manzano, obtulit ex parte dicti Mathiussii dictum 
Benevenutum super altare S. Marie et conduxit eum ter circhum- 
circa dictum altarem in signum libertatis et manumissionis et ce- 
tera‘. 


[f. 66v] In MCCCXLVII, ind. XV, die XII mensis Iulii, Guecillus 
filius dom. Hentici de Brazacho tamquam nuncius datus pet nobil- 
lem virum dom. Maynardum de Vila Alta ut asserebat, obtulit dom. 
Ursulam filiam quondam Zanini de Villa Alta ante altare maius 


3 Regesto in BATTISTELLA, Servità, 131, 4 Regesto in BATTISTELLA, Servità, 131. 
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maioris ecclesie Aquil. ducens eam per manum circha dictum altare 
et ipsa statim oblationem suam ibidem super ipso altare posuit et 
dimisit in signum vete libertatis. Iuravit ut moris est in talibus®. 

In MCCCLVII, ind. XV, die XII mensis Iullii, Paulus de Pin- 
zano obtulit Mauram altari maiori maioris ecclesie Aquil, manu- 
missam per dom. Leonardinam dictam Miglardam filiam quondam 
dom. Henrici de Faganea, ut continetur in quadam particula testa- 
menti scripti manu Symonis Iohannis not. de Utino sub anno Do- 
mini MCCCXXXVIIII, ind. VII, die XVII intrante Marcio et ipsa 
Maura in signum libertatis obtulit oblationem suam super ipso altare. 


[f. 67 r] MCCCL, ind. III, die VII Novembris, Henticus dictus Stoysa 


de Pers commorans in Sancto Daniele, nuncius datus per dom. 
Symonem quondam dom. Mathie de Sancto Daniele, libere obtulit 
Iacobum filium quondam Leonardi Corvofoli de Sancto Daniele 
super altare S. Marie Aquil. conducens eum circha altare, prout 
mos est, in signum libertatis, presentibus presb. Zanetto mans. 
Aquil., presb. Nicolucio plebano dicte ecclesie, Benevenuto de Fla- 
gonia et Tristano et Iohanne Guasconi civibus Aquil. testibus ad 
hoc vocatis et rogatis, que omnia suprascripta qualiter fuit manu- 
missus patent publico instrumento manu Tomaxii de Paluza notatii. 
Et ego Iacobus quondam Ture Civitatis Austrie clericus not. hec 
scripsi. 


[f. 67 v] Anno nativitatis Domini MCCCLV, ind. VIII, die XX Ianuarii 


in maiori ecclesia Aquil., presentibus ven. viro dom. Ambrosio de 
la Turre can, Aquil., Ancellotto de Chucanea mans. et custode ec- 
clesie predicte, presb. Nicolao de Altures capellano et Leonardo 
quondam Gregorii dicti Missii claviselario, ambobus in dicta ecclesia 
prebendatis et aliis pluribus, discretus vir presb. Franciscus capel- 
lanus in Mels, nuncius datus per nobilem virum dom, Duringus- 
sium de Mels Folchomaro filio Fulami de Mels olim suo homini 
de masnata ad oferendum dictum Folchomarum suo nomine supet 
altare S. Aquil. ecclesie, prout patet publico instrumento manu- 
missionis ipsius Folcomarii manu Francisci not, quondam Iohannis 
de Mugla, obtulit eundem Folchomarum super altare maius $S. Aquil. 
ecclesie eumque circhum citca ducens et coram ipso dimittens more 
solito in talibus observato. 
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[f. 68v] MCCCLVII, ind. X, die V Aprilis, Nicolaus dictus Bul de 
Artenia obtulit Vidussium quondam Lazarutti, Valantinum et Ve- 
nerium fratres filios quondam Andree de Variano, ac Adamussium 
et Basilicum fratres filios quondam Ardemanni de Paseglano Scla- 
vanesco pro se et Andrea eorum fratre manumissos per dom. Nico- 
lussium de Villalta super altare S. Marie Aquil., de quo est publi- 
cum instrumentum manu Iohannis Guillelmi not. sub predictis 
millesimo indictione et die, 


In Christi nomine. Amen. Anno nativitatis ciusdem MCCCXXXVII, 
ind. V, die XVI Februarii, Phylipusius filius Franciscuti de Manzano 
obtulit super altari maiori S. Marie Aquil. Benedictum filium Iohannis 
Carel de Trivignano et Leonardum filium quondam Nicolai dicti Cau 
de Manzano manumissos per dom, Wirzutum et uxorem eius atque 
Franciscum de Manzano, ut de predictis oblatione et aliis sic actis 
in instrumentis scriptis manu Martini not. de Flambro plenius con- 
tinetur. 


Anno Domini MCCCXLVII, ind. XV, die XV Augusti, nobilis vir 
dom. Articus quondam dom. Leonardi de Brazacho obtulit super 
altare maius et resignavit ecclesie Aquil. Gnisuttam dictam Morassam 
fliam Leonardi dicti [...] de Brazacho et Dominicam filiam dicte 
Morasse cum heredibus et bonis atque eis natis et nasituris, ut patet 
per instrumentum confectum per Andream quondam [...] de Utino. 


[f. 69r] MCCCXLVITLII, ind. XII, die primo Aprilis, Nicolaus Stum- 
berghen de Castello obtulit Meniam olim Mochay de Porpeto super 
altari S. Marie. Carta pet [...]. 


Anno Domini MCCCXLITI, ind. XI, die XII Iunii, Tomadus 
dictus Ton quondam Stephanuti de Castello manumissus et franchatus 
per dom. Federicum de Castello, sicut continetur per publicum in- 
strumentum scriptum manu Ugucionis not. de Novara, oblatus fuit 
per Pulduscium quondam ser Mathiuscii de Castello super altari 
S. Marie ecclesie maioris Aquil., de qua oblatione est publicum in- 
strumentum manu Martini not. de Flambri. 


MCCCXLIIII, die XI Iulii, Nicolaus dictus Cazata obtulit Stro- 
cium sertotem comorantem in Utino super altari maiori S. Marie 
Aquil. manumissum per quondam dom, Iohannem de Artinea, de 
quo in publico instrumento manu Martini not. plenius continetur. 
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[£. 69v] In Christi nomine. Amen. Anno eiusdem nativitatis 


424 


MCCCLXVITI, ind, VI, die VII mensis Tanuarii, Aquilegie, actum 
in ecclesia maiori, presentibus dom. Iacobo de Mutina can Aquil., 
presb. Francisco mans, Aquil., Petto campanario testibus et aliis, ven. 
vir presb, Zanetus can. Utinensis nuntius specialiter deputatus ab 
Henrico quondam Vargendi de Paona procuratore domine Almot 
quondam dom. Odorizi de Varmo, obtulit Plasentam filiam quondam 
Pauli de Fagedis servam de masnata ipsius domine Almot super 
maius altare ecclesie Aquil. et ipsam ecclesie Aquil. libere donavit 


‘et est carta manu presb. Nicollussi notatii. 


Anno Domini MCCCLVII, ind, XV, die Dominico III Maii, in 
ecclesia Aquil., presentibus ven. vit dom. Iohanne Locha can. Aquil., 
presb. Bartholomeo et Zanino mansionariis Aquil. et aliis pluribus 
testibus, discretus vir Rizardus filius dom. Andree de Brazacho infe- 
riori, nuncius specialiter deputatus a domina Beta quondam dom. 
Coradi de Brazacho et uxor quondam dom. Gaspari, herede dictorum 
dom. Coradi et Gaspati atque domine Hendrigine eius matris, obtulit 
super altare maius ecclesie Aquil. Iacobum Ichannis Pacoti de Bra- 
zacho superiori et Catherinam quondam Fanti de Villanova iugales 
commorantes in villa Toriani cum filiis suis et filiabus scilicet Iohan- 
nem, Andream, Henricum, Cominam, Laurentiam, Veneriam, ipsos 
circhum circha ducens atque omnes libere relinquens ab omni iugo 
servitutis. Qui iuraverunt esse fideles, cetera observantes que in ta- 
libus fieri consuetum est. 

Ego Iohannes de Locha scolasticus Aquil. rogatus scripsi. 


In Christi nomine. Amen. Anno nativitatis eiusdem MCCCXL, 
ind. VIII, die primo mensis Aprilis, nobilis vir dom, Osalcus de 
Strasoldo obtulit super altare maius et resignavit ecclesie Aquil. 
Iohannem Sivem de Trivignano, Mathiusium dictum Thiel, Pelegri- 
num et Dominicum dictum Meniza filios dicti Iohannis de Mutuzio 
manumissos per dom, Franciscam uxorem quondam dom. Iohannis 
de Muruzio et per Francischutum eius filium dé Manzano. Et de 
predictis est instrumentum manu Martini not. de Flambrii civis 
Aquilegensis. 


In Christi nomine. Amen, Anno nativitatis eiusdem MCCCXL, 
ind. VII<I>, die quarto May, discretus vir dom. Henticus presb. 
vicarius capituli Aquil. in plebe S. Margarete de Gruagno, ex comis- 
sione facta per dom. Artuichum fillium quondam dom. Leonardi de 
Brazacho superiori, pro remedio anime supradicti dom. Artuici, ob- 
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tulit super altare S. Marie maioris ecclesie Aquil. Parisium dictum 
Mussium fillium Artuici dicti Bardelle de Orllano cum suis heredibus, 
ut manifeste patet per publicum instrumentum confectum manu Ma- 
thie dicti Missii fillii Zoti de S. Maria de Sclaunico. Scripta de manu 
Brondolini scolastici et mans. ecclesie Aquilegensis. 


Anno Domini MCCCXLVII, ind. XV, die XV Augusti, nobiles viri 
dom. Duringussius et Mathias fratres filii quondam dom, Federici 
de Mels obtuletunt super altare maius et resignaverunt ecclesie Aquil. 
Stephanum [filium] quondam Nicolai Trombe de Ragonia et Ma- 
thiam eius filium cum omnibus heredibus suis ac bonis tam presen- 
tibus quam futuris et dictus Nicolaus filius dom. [...] fuit consti- 
tutus ad offerendum [...], ut patet per instrumentum confectum ma- 
nu Meinardi notarii. 


[f. 70r] MCCCXXXVI, ind. IIII, die XII Iullii, cum dom. Isabeta uxot 
dom. Iohannis quondam dom. Anzelli de Ragonea dimisisset seu fran- 
casset Leytam filiam quondam Simonis de Furcha de villa de Ra- 
gonea, ut continetur publico instrumento scripto manu presb. Fran- 
cisci quondam Ubertini de Mantua not., anno Domini MCCCXXXV, 
ind. III, die XX Augusti, Iacobus frater Petri (?) de Ragonea eam 
presentavit ante mayus altare ecclesie Aquil, et ipsam nomine dicte 
dom. Isabete ibidem dicte ecclesie liberam et francam dimisit. 

Item suprascripto die, cum dom. Paulus filius olim dom. Pez de 
Ragonea, consentiente [...] Dominico filio quondam dom. Hermanni 
dicti Hermanaita de Ragonea a iugo suo servitutis liberasset Leonar- 
dum filium Rantolfini et Contadine iugalibus de dicta Ragonia, ut 
continetur publico instrumento confecto manu Thome de Tibaldis 
not. de Venetiis, anno Domini MCCCXXXI, ind. XIIII, Pedrussius 
quondam dom. Finossi de Ragonia, nomine dicti dom. Pauli, eum 
Leonardum ante dictum mayus altare presentavit et eum liberum 
ecclesie Aquil. reliquid. 

Item suprascriptis anno et ind., die XIII Iullii, cum dom. Fri- 
dericus de Castello, secundum quod continetur quodam publico in: 
strumento confecto manu Nicolai quondam Piviruti de Utino not. 
anno Domini MCCCXXXIII, ind. I, francasset Gislam filiam Blan- 
cucii de Tercento et eam dedisset ecclesie Aquil., dom. presb, Salva- 
ticus de Venzono vice et nomine dicti dom, Friderici, ecandem Gislam 
presentavit ante mayus altare ecclesie Aquil. et eam ibi francham 
et liberam dicte ecclesie dimisit. 

Item, presentibus Simone mans., Marino prebendario et Martino 
de Vimercato et aliis, cum Odolricus dictus Babus de Sancto Daniele 
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anno Domini MCCCXXXV, ind. III, die VI exeunte Marzio, ut patet 
publico instrumento confecto manu Thome de Tibaldis not. de Ve- 
netiis, franchasset Robertinam filiam olim Leonardi Camolii de dicto 
Sancto Daniele, consentiente patre suo dom. Nicolo de Sancto Da- 
niele, dom, Vincentius de Pergamo qui moratur in Sancto Daniele 
vice et nomine dicti Odolrici et vice dom. Guidolini plebani de 
Ripis eius nuntii, eandem Robertinam ante mayus altare mayoris 
ecclesie Aquil. presentavit et ipsam liberam dimisit ibidem. 

Item, cum Pidrusinus de Civitate Austria filius olim Ingelperti 
franchasset Iohannem et Sabatinum fratres filios quondam Nicolai 
de Adorgnano, anno Domini MCCCXII, ind. X, die penultimo Fe- 
bruarii, ut continetur publico instrumento confecto manu Iohannis 
de Tricessimo not., idem Iohannes personaliter per se et heredes dicti 
Sabbatini se in quontum potuit presentavit coram mayus altare eccle- 
sie et se dicte ecclesie obtulit ad obedientiam dicte ecclesie. 


MCCCXXVII, ind. X, die XIII Decembris, nobilis vir dom. Henti- 
cus de Strasoldo manumisit et franchavit Florem filiam olim dom. 
Otti de Strasoldo et uxorem Martini not. de Utino comorantis in Stra- 
soldo et eorum heredes, ut patet publico instrumento scripto manu 
Nicolai not. quondam mag. Coradi de Utino sub dictis anno Do- 
mini, indictione et die. Et idem dom, Henricus personaliter eandem 
Florem obtulit super altare maius S. Marie Aquil., ut de hiis etiam 
est instrumentum manu mei Martini not. filii quondam Stephani de 
Flambri comorantis Aquilegie °. 


MCCCXLVII, die XX Madii, dom. Guillelmus decanus Aquil. eccle- 
sie obtulit super altari S. Marie Aquil. Fulcherium quondam Berto- 
lisii de Bicinico manumissum per dom. H(enticum) quondam comitem 
Goricie, ut continetur de oblatione huiusmodi publico instrumento ma- 
nu Martini not. de Aquilegia, offerens eundem F(ulcherium) per se 
et heredes suos et cetera. 


[f. 70v] Franciscus de Pinzano filius quondam dom. Federici, ex comi- 


sione facta per dom. Franciscum de Pinzano et sicut continetur 
in publico instrumento dom. presb. Batilus (sic) quondam dom. Bar- 
tuli, obtulit super altare S. Marie Aquil, Nascingueram et Franciscum 
fratres cum suis heredibus, Benvenutam dictam Manta (?) [...] cum 
suis heredibus MCCCXXXVIII, ind. VI, XIII Februarii. 


6 Regesto in BATTISTELLA, Servità, 119. 
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Dom. Stephanus de Pinzano filius dom. Olwradi dimisit Margaru- 
sam et sicut continetur in publico instrumento per manus dicti dom. 
Bactuli super altare mayus S. Marie de Aquilegia supradicta die mil- 
lesimo et indictione. 


In Christi nomine. Amen. Anno Domini MCCCXL, ind. VIII, 
die INI Iulii, in ecclesia maiori Aquil. noverint universi quod Leo- 
natdus de Sancto Vito per se et suos heredes obtulit super altare 
S. Marie Aquil. et libere donavit Iohannem, Mathiusium, Petrum, 
Mathiam, Philipam, Guerusiam, Munidam et Luchardam eorum so- 
rores cum omnibus suis heredibus descendentibus, presentibus discre- 
tis viris presb. Michilusio capellano dicte ecclesie, Nicolao plebano 
et mans. prefate ecclesie et Nicolao Claudo prebendario dicte ecclesie 
Aquilegensis, Scripta manu mei Brandolini scolastici et mans. supra- 
dicte ecclesie Aquilegensis ”. 


In Christi nomine. Amen. Anno Domini MCCCXL, ind. VIII, 
die III Iulii, in ecclesia maiori Aquil. coram maiori altari, noverint 
universi quod Leo fillius quondam Nicolay Trumbe de Ragogna, ex 
commissione et procuratorio nomine dom. Margarete uxoris dom. 
Leonardi de Trichano per se et suos heredes obtulit super altare 
S. Marie Aquil. et libere donavit Adaletam filiam Dominici filii olim 
Venerii de Costalonga, presentibus Antonio dicto Paves [aero 
et dicto Leone et aliis. Scripta manu mei Brandolini scolastici et mans. 
Aquilegensis. 


In Cristi nomine. Amen. Anno nativitatis eiusdem MCCCXLI, 
ind. VIIII, die XIIII [...] Odorici de Buia ex commissione facta per 
nobilem virum dom. [...] quondam dom. Augustini de Mels per se 
ipsum et vice et nomine filiorum [...] de Pratis et tutorio nomine 
ipsorum heredum obtulit super altare maius ecclesie maioris Aquil. 
Et ego Thomas not. de Pratis (?) scripsi... de mandato Brandolini not. 
capituli Aquil. 


... Marcii, Averardus quondam Benevenuti dicti Granoli de Buia 
obtulit super altare S, Marie... 


[f. 71 r] MCCCLX, ind. XIII, Tomadus quondam Zanati de Ronchis habi- 


tator Madrisii, nuncius datus per dom. Ancium quondam dom. Iohan- 
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nis. de Ragonea, obtulit Luciam filiam Gueracii de Bando super altare 
maius S. Marie de Aquileia, ut moris est in talibus fiendum. Instru- 
mentum presentations et donationis confectum manu presb. Nicolay 
vicarii Marani. 


MCCCLVII, ind. X, die XI Iulii, Aquilegie, in ecclesia maiori 
ante altare maius S. Marie, presentibus discretis viris presb. Petto 
de Cesena prebendario maioris ecclesie Aquil. supradicte, Petro de 
S. Cristofolo et Felice de Aquilegia et Simonino mansionariis Aquil., 
necnon Cichino olim Rubey hospitis de Aquilegia et mag. Iohanne 
ferratore de Murucio testibus et aliis, mag. Victor sartor quondam 
Zuyosii de Vilalta, tamquam nuncius datus per infrascriptum dom. 
Nicolussium, obtulit super altari maiori S. Marie suprascripte Fran- 
ciscum dictum Zez fratrem suum quondam dicti olim Zuiosii ma- 
numissum per nobilem virum dom. Nicolussium quondam dom. Fe- 
derici de Villalta et debet fieri instrumentum per me Iohannem Guil. 
lelmum not. quondam Martini not. de Aquilegia. 


Anno Domini MCCCLX, ind. XIII, die XII mensis Iulii, presentibus 
discretis viris [dominis] Liberali mans. ecclesie S. Marie de Aqui- 
legia, Andriusio prebendario predicte ecclesie, Nicholusio quondam 
Dominici de Aquilegia clerico beneficiato in dicta ecclesia, Venerio 
clerico quondam Mathei de Rivarotta ac discretis viris Venutho mo- 
nacho dicte ecclesie, dom. Raphino quondam dom. Federici de Aviano 
et Ambrosino filio Zanini de Casteglono nunc habitantibus Maniachi 
testibus et aliis, Iohannes not, quondam Aylini de Maniacho, nuncius 
datus per quondam dom, Galvanum de Maniacho et per quondam 
dom. Bartholomeum quondam eius filium, obtulit Anthonium filium 
Zanfurgnini et Nussam filiam Bernardi ambobus de Maniacho super 
altari maiori S. Marie supradicte et debet fieri instrumentum per 
ipsum Iohannem not. de Maniacho. 


Anno Domini MCCCLXITI, ind, I, die X Iulii, Aquilegie in maiori 
ecclesia Aquilegensi, cum Cunuttus quondam dom. Nicolai de Ragonea 
datus fuisset tenute nuncius per nobilem virum dom. Anzium filium 
quondam dom. Iohannis de Ragonea et dom. Ymiam eius uxorem et 
filiam quondam dom. Andree de Mels ad offerendum ad altare maius 
dicte ecclesie Aquil. Nicolaum quondam Symonis de Ragonea et Sa- 
bidam uxorem suam et filiam quondam Andree de Mels, idem Cunut- 
tus nuntius predictus obtulit dictum Nicolaum et Sabidam ad dictum 
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altare secundum morem in talibus consuetum. Et debet fieri instru- 
mentum per presb. Michaelem not. quondam Pelegrini de Utino. 


Anno Domini MCCCLXVI, ind. IIII, die Sabati XXI mensis Marcii, 
Aquilegie, in maiori ecclesia Aquil. ante altare maius S. Marie, 
presentibus discretis viris dom. Ravagnino de Coneglano can, dicte 
ecclesie, [...] Iohaneto ed dom. Ancelloto de Cuchanea et aliis plu- 
ribus, Nicolaus sartor filius Nicolusii de Civitate Austria, tamquam 
nuncius datus per presb. Batistam quondam Iohannis de S. Thoma 
et a nobilibus viris dom. Schinela et Odorlico fratribus filiis dom. 
Odolrici de Chucanea, obtulit super altare maiori S. Marie supra- 
scripte dom. Venustam filiam mag. Iohannis Marchesii de Civitate 
Austria manumissam pet dictos nobiles Schinelam et Odorlicum 
fratres. Et debet fieri instrumentum per me Stephanum not. nunc 
abitans in Civitate Austria filium [...] de Tulmino. 


[f. 71v] MCCCLXVI, ind. IIII, die primo Aprilis, presentibus providis 
viris dom. Leonardo quondam dom, Conradi de Pers, Nicolao quon- 
dam Dominici de Sentlizoy prope Pers, Venuto filio quondam Odor- 
lici de villa de Olms prope Coloretum, Laurentio quondam Martini 
de Luyba prope Coloretum, Francisco filio Sinuti de Coloreto et 
Iohanne dicto Bayarzutto quondam Zanini Baiarzii de Aquilegia te- 
stibus et aliis pluribus, Symon quondam Iohannis de Entesiano, 
datus nuntius per honestam et nobilem dom. Franciscam quondam 
dom. Duringi de Mels ad offerendum super altari maiori ecclesie 
maioris Aquil. Venutum dictum Dioludie quondam Nicolai Caselli 
de Farla, manumissum per dictam dom. Franciscam de voluntate 
et consensu dom. Bernardini quondam dom, Pertoldi de Pers, prout 
patet publico instrumento scripto manu Candidi not. filii Tohannis 
Vanni de Tercento in MCCCLXV, ind. III, die II Iunii, obtulit eun- 
dem Venutum super dicto altari, prout moris est offerendorum dicte 
ecclesie Aquilegensis. Carta fiat per me presb. Michaelem de Utino. 

Eodem die millesimo et indictione, presentibus prefato Iohanne 
Baiarzutto quondam Zanini Bayarzii de Aquilegia, Nicolussio quon- 
dam Beni et Benedicto quondam Iohanutti not. de Utino, Matheo 
quondam Guillelmi de Flagelacho, Bartolomeo quondam Andree de 
Archano inferiori et Iohanne Capone quondam Pauli de Pers testi- 
bus et aliis, providus vir dom. Leonardus dictus Coda quondam 
Conradi de Pers, datus nuntius per dom. Balardinum filium quondam 
dom. Walterpertoldi de Pers ad offerendum super dicto maiori altari 
predicte maioris ecclesie Aquil. Iohannem dictum Blanchum habitan- 
tem in Pers filium quondam Gielmi cerdonis de Mels et Symonem 
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filium eiusdem Iohannis dicti Blanchi manumissos per dictum dom. | 
Balardinum, prout patet publico instrumento scripto manu Danielis 

not. quondam Rigetti de Tarvisio in MCCCLXVI, ind, IIII, die tertio 

exeunte mense Decembris, obtulit eosdem Iohannem dictum Blan- 

chum et Symonem eius filium super dicto altari maiori, prout in ta- 

libus fieri consuetum est. Carta fiat per me presb. Michaelem su- 

pradictum. 

Eiusdem millesimo, indictione et die, presentibus dicto Iohanne 
dicto Bayarzutto quondam Zanini Bayatzii de Aquilegia, Bartolo- 
meo quondam Andree de Archano inferiori, Symone quondam Nicoli 
fabri de Buya, Romano quondam Iohannis Minioni de Mayano et 
Iacobo quondam Francisci de Cavoryacho habitante Utini testibus 
et aliis, prefatus dom. Leonardus dictus Coda quondam Contadi de 
Pers, datus nuntius per prephatum dom. Balardinum filium quon- 
dam dom. Walterperdoldi de Pers ad offerendum super altari maiori 
predicte maioris ecclesie Aquil. Lenam filiam quondam Leonardi de 
Pers manumissam per dictum dom. Balardinum, prout patet publico 
instrumento * scripto manu prefati Danielis not. quondam Rigeti de 
Tarvisio in MCCCLXVI, ind. IV, die prima Ianuarii, obtulit candem 
Lenam super dicto altari maiori, prout in talibus moris est. Carta 
fiat per me presb. Michaelem de Utino not. suprascriptum*. 


MCCCLI VII] (?), die XXVIII mensis Setembris, presentibus set 
Simonino, ser Philipusio, presb. Servadei, presb. Nicolusio mans. 
omnibus in ecclesia Beate Matie Vitginis de Aquilegia, presb. Nicolao 
capellano in dicta ecclesia, Antonio cletico quondam Iacobi cerdonis 
de dicta civitate Aquilegie testibus et aliis pluribus, Laurentius not. 
filius Iohannis Arpuci de Utino, datus nuncius per dom, Rizardum 
quondam dom. [...] de Castello Porpeti ed per Nicolaum quondam 
dom. Odorlici necnon per dom. Doymum fratrem predicti dom. Ni- 
colai ad offerendum super altari maiori predicte maioris ecclesie Aquil. 
Ursulam quondam Rigazole de Castello Porpeti manumissam per dictos 
dom. Rizardum, Doymum et Nicolaum, prout patet publico instru- 
mento scripto manu [Leonardi not. de...] sub dictis millesimo et in- 
dictione, die vero quartodecimo mensis Setembris, otulit (sic) su- 
pradictam Ursulam super dicto altari maiori, prout in talibus moris 
est. Catta manu eiusdem Leonardi. | 


MCCCLVIII, ind. VI, fuerunt oferti videlict Pidrusius de Mar- 
tignacho et Palma de Maniacho ad honorem Virginis Marie. 


* Regesto in BATTISTELLA, Servità, 140, 
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[f. 72r] MCCCLXXXXITII, ind. XII, die II mensis Iulii, presentibus 
Raymundino de la Turre can. ecclesie S. Felicis et presb. Antonio 
de Muzana capellano ecclesie Aquil., Florus de Trecento nuncius 
datus per nobilles dom. Doymum, Nicolussium fratres quondam dom. 
Odorici de Castro Porpeti ac et per dom. Odoticum et Articum fra- 
tres dicti loci, obtulit super altare maius S. Marie Aquil. Flerchar- 
dum quondam Francisci Danielis de Trecento et Iohannem eius filium 
in signum libertatis. 


[f. 73 v] Anno nativitatis Domini MCCCLXX, ind. VIII, die Venetis 
IV mensis Octubris, presentibus Mont[e] et Gambio Pizuli ambobus 
mercatoribus de Tulmetio, Domeruso quondam Marcucii de Ven- 
zono, Petro quondam Pignani de Glemona, mag. Melchiore pellipario, 
mag. Niculo pellipario ambobus de Utino, Odorico nepote Cichini 
de Aquilegia et aliis pluribus, Nicolaus quondam dom. Gamoretti de 
Buya, tamquam nuncius specialis ad infrascripta facienda, sicut con- 
stat manu Leonardi not. de Goricicia, obtulit et libere donavit super 
altare mayus Virginis S. Marie in ecclesia maiore Nicoluttum quon- 
dam ser Guidoli et domine Cumande, Simonem, Rizardum et Guido- 
lum eius filios et filios quondam domine Madalene uxoris dicti Nicu- 
lutti manumissos a nobilibus viris dom. de Castello et de Coloreto, 
qui manumissi iuraverunt et offerti super altare fidelitatem Aquile- 
gensi ecclesie perpetualem et cetera. Actum in Civitate Aquilegie in 
ecclesia S. Marie ante eius et magnum altare. 


MCCCLXXVII, ind. XV, die Veneris III Aprilis, in maiori ecclesia 
Aquil, ante altare maius, presentibus Bartholomeo cantore Aquil., 
Philipono quondam nobilis viri dom. [...] de la Turtre et Otino quon- 
dam *** famuli dom. Georgii decani Aquil, et aliis, Iohannes not. 
quondam Aylini de Maniacho, nuncius datus per nobilem virum dom. 
Symonem quondam dom, Perezoli de Maniacho nunc habitantem in 
Portunaonis ad offerendum super dicto altari Amicum quondam Ni 
cholay de Maniacho manumissum per ipsum dom, Symonem, prout 
patet publico instrumento” scripto manu dicti Iohannis not. [...] in 
MCCCLVII, ind. X, die III [...] ipsum Amicum obtulit super dicto 
altari ducens eum circhumcircha, prout in talibus fieri solet et cetera. 
Ego [...] Aquil. scripsi. 


? Regesto in BATTISTELLA, Servità, 137, 
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Absalon frater Duringi canonici 273 

Abundancia 276 

Abundancia de Topolano 211 

Abundancia mater Borsardi 314 

Abundancia mater Iacobi de Portis 139 

Abundancia soror Gisle 373 

Abundancia uxor Homodei 299 

Abundancia uxor Viti notarii 322 

Acutsinus de Prato, mans. Aquil. 325 

Ada, clericus 409 

Ada filia Morandini de Cistin, serva 229 

Adalegdis filia Meynardi de Clusa 379 

Adaleta, Adaleita, Adaletis v. Adaleyta 

Adaleysa 258 

Adaleyta 267 

Adaleyta 196 

Adaleyta 268 

Adaleyta de Goricia, comitissa 277 

Adaleyta de Rivarotta 258 

Adaleyta de Tuners (Tuwris) 29, 
121, 213, 240, 400 

Adaleyta dicta Omnia 346 

Adaleyta filia Dominici, serva 427 

Adaleyta soror Bertoldi prebendarii 328 

Adaleyta uxor Ade Mugardi 323 

Adaleyta uxor Alberti de Illa Ripa 183 

Adaleyta uxor Artuici 295 

Adaleyta uxor Bartolomei Boxati 165 

Adaleyta uxor Danielis 95 

Adalerus 371 

Adalgerus de Civitate 101, 398 

Adalgerus (Adilgerus) Venetus 166 

Adalmot uxor Stephani de Duino 217, 
240 

Adalpero, dux Carinthie 19 

Adalpertus 115 

Adalpertus maritus Foscule 192 

Adalpertus de Cerclara 202, 399 

Adalpertus nepos Wolrici de Circulo 112 

Adalprettus v. Adalpertus 

Adam, decanus S. Felicis 

Adam, subdiaconus 216 

Adamussius de Paseglano Sclavanesco, 
servus 423 


120, 


(#) I numeri delle pagine in tondo si riferiscono 
riportati in nota. 


Adarcus Pitiani 212 

Adorneta relicta Mainardi Ziriol 195 

Agata 192 

Agata de Montona 123 

Agata de Ronchis 321 

Agata de Castello, serva 419 

Agata mater Hentici Longi mans. 142 

Agata soror Stephani decani 46, 303 

Agata uxor Iohannis Longi 352 

Agatha v. Agata 

Agnes 332 

Agnes 359 

Agnes, ancilla Philippi de Belluciis 163 

Agnes de portu Latisane 419 

Agnes de Prato 266 

Agnes filia Blasuti de Aquilegia 152 

Agnes de Spelimbergo, serva 420 

Agnes filia Pasqual de Montono 327 

Agnes uxor Filippi de Mediolano 150 

Agnes uxor Marci Zotzani 59, 198 

Agnes uxor Michaelis de Racolgiano 146 

Agnes Vendrula 300 

Agnesuta de Quadruvio 322 

Agnesuta filia Marini Zorzani 59, 150 

Agnesuta uxor Boatie 191 

Agoldus de Carisaco 184 

Aymus, piscator 112 

Alamaninus de la Tutre, can. Aquil. 174 

Albericus de Bononia, mag., can. Aquil. 
138, 285 

Albericus de Urbe, mag., cantor et can. 
Aquil. 50, 68, 69, 286, 412 

Albericus (Albricus) pater Gibilini 248 

Albertinus, calcifex 146, 311, 380 

Albertucius filius Francisci de Spelimber- 
go 420 

Albertus (II), comes de Goricia 279 

Albertus de Illa Ripa 183 

Albertus de Manzano 194, 275 

Albertinus de Padua 318 

Albertus de Venetiis, can. Aquil. et Ci- 
vitatensis 326 

Albertus de Zadris 153 


ai nomi del testo, i numeri in corsivo a quelli 
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Albertus filius Nigri, medicus et not. pa- 
triarche 166, 218, 249, 252, 408, 409 

Albertus frater Duringi prepositi S. Feli- 
cis, miles 216 

Albrettus v. Albertus 

Alcuin de Murucio puer 280 

Alda 125 

Alda uxor Marci 329 

Aldegerius, decanus Aquil. 40, 407, 409 

Aldovrandinus 225 

Aldus maritus Sardene 235 

Alegrantia uxor Musche de la Turre 65, 
258 

Alexander (ITI), papa 18, 26, 27, 37, 42 

Alexander (IV), papa 34 

Alexius de Cirvignano 304, 324 

Alexius de S. Maria la Longa, massarius 
74, 182 

Alkerus de Urbe, can. Aquil. et Civita- 
tensis 269, 270 

Aliotus, miles 121, 345, 352 

Aliurandus 222 

Almaricus, stationarius 372 

Almericus matitus Irmingarde 222 

Almingarda 200, 303 

Almingarda uxor Vidiani 374 

Almot filia Odorici de Varmo 424 

Aloisius de Mels 421 

Alrumeia 192 

Altaflor 95 

Altigarda uxor Tomasini 323 

Altingarda 297 

Altingarda mater Wlrici 201 

Alugnica mater Luce sacerdotis 188 

Alsubetta uxor Picossii 349 

Alzubetta uxor Zanini Barberii 309 

Alzubetta filia Iohannis Rubei 268 

Amalricus de Dorinberch 111 

Ambrosinus filius Zanini de Casteglono 
428 

Ambrosius de la Turre, vicedecanus et 
thesaurarius Aquil. 66, 69, 86, 87, 
134, 135, 203, 226, 290, 321, 373, 418, 
420, 422 

Ambrosolus de la Turre, civis Aquil. 113 

Ambrosius de Pulcinico 129, 336 

Ambrosius de Vimercato, mans. 95, 185, 
293 

Amicus de Civitate, can. Aquil. 141, 400 

Amicus de Corona 254 
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Amicus de Growanio, can. Aquil. et ca- 
pellanus patriarche 220, 358, 359, 404, 
405 

Amicus de Montefalcono 189 

Amicus de Maniacho, servus 434 

Amita 202 

Amita 18, 168, 400 

Ancellottus, civis Aquil. 172, 272 

Ancelotus de Cuchanea, mans. Aquil. 95, 
111, 297, 357, 381, 415, 421, 422, 429 

Ancius filius Iohannis de Ragonea 427, 
428 

Anconetana uxor Sigmari 256 

Andreanus de S. Vito 233 

Andreas 309 

Andreas, capellanus patriarche 407 

Andreas, decanus S. Felicis 312, 409 

Andreas, monacus 416 

Andreas, prebendarius 420, 428 

Andreas Borgognon de Tercio, massarius 
74, 244 

Andreas consanguineus presb. Nicolussii 
163 

Andreas de Busegl, massarius 172 

Andreas de Chonoglano 54, 215, 400 

Andreas de Fossula 111 

Andreas de Pithaculis de Venzono 119 

Andreas de Prata, civis Aquil. 172 

Andreas de Ripis 31 

Andreas de Ronchis 160 

Andreas de Tetcio 160, 269 

Andreas de Topolliano 130 

Andreas de Utino, not. 423 

Andreas de Wrosul 360 

Andreas dictus Iudeus 265 

Andreas Fachinus 377 

Andreas filius Alberti, not. 176, 212, 410, 
411 

Andreas filius Moreti de Privano, servus 
419508 

Andreas filius Pasuti a Fabris de Pulci- 
nico, not. 337 

Andreas iuvenis frater Purcardi 264, 294, 
397 

Andreas maritus Compustelle 135 

Andreas Paparel 176, 407 

Andreas Walwrardi 161 

Andriotus de Zavatariis de 
310 

Antonia 324, 398 

Antonius, presb., mans. et not. 259 


Mediolano 
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Antonius, soldatus 377 

Antonius, servitor Alberici can. 412 

Antonius Belloni, not. 351 

Antonius de Castello 29, 108, 271, 327, 
332, 345, 366 

Antonius de Castrovillaro, mans. Aquil. 
et can, S, Felicis 176, 232, 233, 298 

Antonius de Cena 232 

Antonius de Faganea, mans. et scolasti- 
cus Aquil, 89, 91, 129, 130, 178, 304, 
387 

Antonius de Firmo, civis Aquil. 213, 256 

Antonius de Fluminiano 322 

Antonius de Fosula 184 

Antonius de Grado 325 

Antonius de Grupignano, mans. Aquil. et 
plebanus Romani 277 

Antonius de Morsano, diaconus, can. S. 
Felicis 361 

Antonius de Muzana, presb. 324, 431 

‘Antonius de Rovere de Utino 377 

Antonius de Rovereto iuxta Varmum, mas- 
sarius 74, 109 

Antonius de Vedruna, mans. 305 

Antonius dictus de Qualso, presb. 176 

Antonius dictus Paves 427 

Antonius Dominici 114 

Antonius Fachinus 377 

Antonius Feletta de Farra 149 

Antonius filius Asquini de Coloreto, de- 
canus Aquil. 341 

Antonius filius Iacobi cerdonis de Aqui- 
legia, clericus 430 

Antonius filius Iohannis de Ravagnano 
130 

Antonius filius Moretti, not. 223, 352 

Antonius filius Zanfurgnini de Maniacho, 
servus 428 

Antonius filius Zani de Campolongo 416 

Antonius Ianusii de Tumetio, not. 301 

Antonius Marcutius de Casteiono Strate 
353 

Antonius Merlati de Grado 184 

Antonius Mussi 385 

Antonius Pratensis, not. et cancellarius 
Aquileie 130, 152 

Antonius Ronchonis, can. Aquil, 117 

Aquilegia 127 

Aquilegia de Molendinis 330 

Aquilegia uxor Duringi potestatis 73, 175, 
405 


Aquilegia uxot Martini 147 

Arcano(famiglia) 23 

Armaninus filius Phebusini de la Turre, 
nobilis vir 379 

Armanus filius Mathei Sporzonis de So- 
nimbergo, servus 418 

Armilina 218, 317 

Arnaldus de Pratis, vicarius Bertrandi pa- 
triarche 289, 421 

Arnoldus, calcifex 110 

Arnoldus, can. 110, 401 

Arnoldus de Aiello 401 

Arnoldus de Glemona 401 

Arnoldus de Rena 100, 395, 402 

Arnoldus filius Agnetis 100 

Arnoldus Guctar 110 

Atpo, fossolator 162 

Arpo de Socozano, miles 143 

Artelipus de Iustinopoli 333 

Artemannus de Belgrado 239, 400 

Arthemannus, artifex 161 

Arthemannus de Fossula 341 

Arthusius v. Artusius 

Artico de Utino 253 

Articus de Castro Porpeti 431 

Articus de Prampergo, miles 251 

Articus filius Leonardi de Brazacho 76, 
423 

Articutius de Ruvigno, not. 205 

Artuica (Artuycha) uxor Paduani 391 

Artuichus, Artuwicus v. Artuicus 

Artuicus, archipresb. de Utino 32 

Artuicus, can. 50 

Artuicus, can. 95 

Artuicus, prepositus Civitatensis 79 

Artuicus maritus Adaleyte 295 

Artuicus Balbus 360 

Artuicus de *** 188 

Artuicus de Castellirio, can. 68 

Artuicus de Castello 293 

Artuicus de Cavoriacho 54, 278, 397 

Artuicus de Rivarota 100 

Artuicus de Turribus, capellanus patriar- 
che, can. Aquil, et Civitatensis 332, 
333 

Artuicus filius Federici 351 

Artuicus filius Leonardi de Brazacho su- 
periori 424 

Artuicus puer 372 

Artusius 139 

Artusius de Doremberch 356 
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Artusius de Luenz, not. et mans. 85, 163, 
195, 262, 374 

Arza filia Lazari de Fossula 237 

Asquinus (Ascuvinus) de Moruz 151 

Asquinus de Pagnaco, decanus Aquil. 68, 
120, 209, 227, 404 

Assuenda 192 

Astorgius, mans. 353 

Augustinus de Coloreto, can. Aquil. et 
Civitatensis 350-1 

Augustinus de Mels 427 

Augustinus filius Iohannis Guasconi de 
Papia 184, 185 

Aulina 100, 387 

Aulina de Corona 227 

Aumucius de Illa Ripa 215 

Auria uxor Pelegrini de Iabins 309 

Aurixina de Bardis uxor Berette 60, 265 

Avancius de Castello 419 

Avancius de Iustinopoli 248 

Averardus filius Benevenuti de Buia 427 

Azica vedova di Corrado avvocato 23 

Azilla 351 

Azo de Casteglon 53, 175, 176, 398 


Balardinus filius Walterpertoldi de Pers 
429, 430 

Baiarzus de Aquilegia 160, 294, 300, 320 

Baierzutus filius Iohanini 300 

Balda uxor Mori stacionarii 188 

Balotia uxor Rantulfi Grassinelli 106 

Balzutus 347 

Banchinus filius Lete 234 

Baptista de Feratiis de Marostica, not. 
et cancellarius Aquileie 152 

Baptista de Simeonibus 301 

Baptista filius Iohannis de S. Thoma, 
presb. 431 

Barbara 100, 302 

Barbaro Francesco, luogotenente del Friu- 
li 383 

Barbo Pietro, cardinale 210 

Barbotus 273 

Barcufinus v. Berufinus 

Barnisana 357 

Baronus 283 

Baronus, advocatus 189, 200, 353 

Baronus, sac. 100, 175, 222 

Bartholomea, Bartholomeus v. Bartolomea, 
Bartolomeus 
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Bartolomea filia Cichini 306 

Bartolomea uxor Francisci muratoris 168 

Bartolomea uxor Iohannis phisici 113, 146 

Bartolomeus 225 

Bartolomeus 309 

Bartolomeus, cantor  Aquil. 431 

Bartolomeus, phisicus 378 

Bartolomeus, sac. 104 

Bartolomeus Boxatus 165 

Bartolomeus Captisvace. can. Aquil. et 
Paduanus 280, 281 

Bartolomeus de Cormons 341 

Bartolomeus de Glemona, capellanus S. 
Martini de burgo Pontis Civitatis Au- 
strie 78, 416, 417 

Bartolomeus de Silavengo, can. et cantor 
Aquil., can. Civitatensis 272, 273 

Bartolomeus de Spelimbergo 420 

Bartolomeus filius Andree de Archano in- 
feriori 429, 430 

Bartolomeus filius Galvani de Maniacho 
428 

Bartolomeus filius Guillelmi de Casanova, 
civis Cremonensis, not. et scriba capi 
tuli 140, 157, 261, 298, 350, 416, 
417, 424 

Bartolomeus filius Missii de Ravascleto, 
servus 421 

Bartolomeus Mastinus de Utino, not. 384 

Bartolomeus patvus 311 

Bartolomeus Vincentinus 298 

Bartolus Tuscus 60, 329 

Barufinus de Giroldis de Cremona v. Be- 
rufinus filius Ospineli 

Basilicus filius Ardemanni da Paseglano 
Sclavanesco, servus 423 

Bassanus de Osnago, mans. et plebanus 
S. Petri de Ultraisuncium 366 

Batilus filius Bartuli, presb. 426, 427 

Batista filius Iohannis de S. Thoma, 
presb. 429 

Beatrix 328, 398 

Belecia mater Francisci de Carate 223 

Belloni Antonio v. Antonio Belloni 

Belonia 200 

Beltramina filia Pidrussi Falzoni 257 

Beltraminus de Camino 293 

Beltramus de Rena 297 

Benasuda 303 

Benedicta uxor Walconi 321 

Benedictus, barbitonsor 211 


Benedictus, mans. 267, 404 

Benedictus a Crucibus de Venetiis, presb. 
290, 304, 326, 381 

Benedictus dictus Maliz, mans. 136, 139 

Benedictus dictus Perbonus v. Perbonus 

Benedittus filius Iohannis Carel de Trivi- 
gnano, servus 423 

Benedictus filius Iohanutti de Utino, not. 
429 

Benevenuta 325 

Benevenuta, priorissa Monasterii Aquil. 
276 

Benevenuta Brabrandi 385 

Benevenuta dicta magistra 120 

Benevenuta dicta Manta, serva 426 

Benevenuta filia Henrici de Nogareto 203 

Benevenuta uxor Mathei de Pirano 196 

Benevenuta uxor Nicolay de Ungrispach 
383 

Benevenuta uxor Zeraldi 125 

Benevenutus, homo de masnata 421 

Benevenutus, sartor 93, 161, 172 

Benevenutus de Clugia 201 

Benevenutus de Flagonea 327, 328, 354, 
422 

Benevenutus de Utino, not. 418 

Benevenutus filius Simonis de Flagonea 
95, 234, 244 

Benincasa 191, 312 

Benno 347 

Berardus 122, 360 

Berardus, can. Aquil, et prepositus S., Fe- 
licis 68, 330 

Berardus, scolasticus S. Felicis 145 

Beretta 265 

Bernardinus, presb. 201 

Bernardinus, presb., beneficiatus in Riuda 
308 

Bernardinus de Merulano, not. Utinensis 
354 

Bernardinus filius Pertoldi de Pers 429 

Bernardus, doctor Parisiensis 51 

Bernardus de Brazacho 317 

Bernardus de Cerclaria 283 

Bernardus de Civitate, can. 69 

Bernardus de Parentio, mans. 186, 356 

Bernardus de Portis 411 

Bernardus de Ragonia, can. Aquil., de- 
canus Civitatensis et prepositus Concor- 
diensis 61, 62, 135, 281 

Bernardus de Strasso 409 
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Bernardus Theothonicus 154 

Bernasuta 95 

Bertholota, Bertholus »v. Bertolota, Ber- 
tolus 

Bertoldus 401 

Bertoldus, capellanus patriarche 407 

Bertoldus, dux Meranie 310 

Bertoldus, miles 344 

Bertoldus, patriarcha 33, 47, 56, 72, 150, 
212, 223, 279, 291, 310, 354, 404, 405 

Bertoldus, pincerna 121, 344, 399 

Bertoldus, plebanus de Graiz, can. Aquil. 
38, 49, 279 

Bertoldus, prebendarius 328 

Bertoldus, prepositus Aquil. 32, 41, 42, 
341 

Bertoldus, presb. et can. 331 

Bertoldus Bononiensis, presb. 221 

Bertoldus de Albaro, capellanus patria: 
che et can. Aquil. 235, 390 

Bertoldus de Bultenicho, can. 347 

Bertoldus de Castellirio 143 

Bertoldus de Fagedis, mag., can. Aquil. et 
Civitatensis 170 

Bertoldus de Menzano 275 

Bertoldus de S. Maria 200, 325 

Bertoldus de Tricano 228 

Bertoldus Iunita 402 

Bertoldus pattuus Bernardi Theothonici 
154 

Bertoldus Pirtil 235 

Bertoldus puer 190, 399 

Bertoldus Swevus 175 

Bertolinus de Urbino, potestas Aquil, 60, 
111, 112, 148, 183, 194, 217, 307, 340 

Bertolota 95 

Bertolota uxor Henrici de Aquilegia 237 

Bertolotus de Carisaco 288 

Bertolotus dictus Nevot 369 

Bertolucius de Urbino, civis Aquil. 102 

Bertolus de Tertio 74, 189 

Bertolus filius Spirianti de Portugruario, 
not. 419 

Beltramus de Rena 297 

Beltramus, mans. 131 

Beltramus, plebanus S. Petri de Ultrai- 
suncium 154 

Berttramus filius Petri de Melereto, cle- 
ricus 203 

Bertramolus de la Turre, can. Aquil, et 
Civitatensis 155 
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Bertrandus, ep. Ostiensis et Velletrensis 
133 

Bertrandus, patriarcha 67, 87, 108, 112, 
133, 159, 253, 266, 289, 388 

Bertrandus de Strasoldo, can. et thesau- 
rarius Aquil. 386 

Bertrandus de Susannis, can. 156 

Bertrandus Quaiat de Medea 351 

Bettrat uxor Petti de Papia 142 

Berufinus filius Ospineli de Giroldis de 
Cremona, can. Aquil. et Paduanus 68, 

© 69, 193, 194, 254, 279, 307 

Beta filia Coradi de Brazacho 424 

Betbmann L. 1 

Betina uxor Iohannis Guasconi de Papia 
151 

Betonus de Bononia 380 

Biachinus de Purziliis 337 

Biasutti G. 3 

Bicinus 372 

Bigno de Carate 210 

Biliarda uxor Ottonis murarii 211 

Billanovich G. 4 

Binottus de Tricessimo 167 

Birtulis filius Nicolai Raz 168 

Blasia 331, 402 

Blasius 249 

Blasius, calcifex 115, 368 

Blasius de Aquilegia, not. et mans. 164, 
331, 332, 413 

Blasius filtus Nicolay de Pertusin, servus 
78, 416, 417 

Blasius filius Stephani Visa 200 

Blasutus de Aquilegia 152 

Blonda uxor Francisci dicti Chechi 128 

Blonde filia de Pers, serva 251 

Boatia 191 

Boldonus, civis Aquil. 135 

Bona 238 

Bona 232 

Bona de Carlino 295 

Bona filia Mingo 328 

Bona mater Bonaldi de Rena 207 

Bona uxor Romani fabri 254 

Bona uxor Vanini 328 

Bonacurscius 391 

Bonacursus, ep. Emonensis et can. Aquil. 
43, 68, 329, 405 

Bonafe de Zellacho 107 

Bonafides, can. et vicedecanus 68, 217 

Bonaldus de Rena 207 
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Bonassius de Soninberch 178 

Bonaventura, mans. 350, 370 

Bonetta uxor Iohannis Strambi 247 

Bonettus, calcifex 101 

Bonettus de Gonars, civis Aquil, 93, 375 

Bonifacius (IX), papa 89 

Bonifacius de Montenar 55, 397 

Bonifacius de Verona, civis Aquil. 321 

Boninus 117, 225 

Bonisin 187 

Bonmartinus de Verona, mag. 321 

Bonum est, mag., can. 350 

Bonushomo, civis Aquil, 245, 271 

Bordonus, preco 72 

Bovelda uxor Henrici Pizul Pas 302 

Brasclau 402 

Brate filius Engilardi 296 

Brazalia de Porcileis, capitaneus Portus- 
naonis 139 

Brazzacco (famiglia) 57 

Bricius, prebendarius 298 

Brida uxor Moretti 226 

Brunisius, beccarius 375 

Brunissa uxor Petri mutarii 366 

Brunor filius Thomasuti de Chucanea 418 

Brusemerus. 185 

Bucius de Palmulis, decretorum doctor, 
can. Aquil. 129, 171, 361, 384 

Buniscius, beccarius 270 

Buniscius de Cistin, servus 75, 229 

Bunisinus, calcifex 241 

Bonushomo, civis Aquil. 271 

Burragus, can. 109 

Businellus, sac. 176 


Cacellinus, comes 54 

Camaruttus 160 

Camocius, civis Aquil. 348, 354, 411, 412 

Camocius de Peres, massarius 74, 355 

Canciana de Ultraripam 106 

Canciana dicta Surutha 129 

Cancianus 106 

Cancianus, prebendarius 298 

Cancianus de Goricia, ep. Emonensis 43, 
182, 183, 228 

Candida filia Nicolai de Pers, serva 418 

Candidus 157 

Candidus filius 
not. 429 

Candulus de Malisana 170 


Iohannis de Tercento, 


Caporiacco (famiglia) 57 

Carlinus de Cumis, can. 67, 160 

Catolus v, Karolus 

Casmanutus de Pinzano 419 

Cassottus de Flagonia 190 

Castelinus de la Turre, mans. 147, 214 

Castello (domini de) 29, 431 

Castonus de la Turre, patriarcha 65, 66, 
67, 86, 87, 146, 259, 283 

Cathaneus, vicarius patriarche 139 

Catharusa uxor Augustini 185 

Catherina de Tergesto 377 

Catherina dicta Mariciza 118 

Catherina filia Brazalie de Porcileis 139 

Catherina filia Fanti de Villanova, serva 
414 

Catherina filia Iohannis Ravagnani 177 

Catherina Tricula 360 

Catherina uxor Betoni de Bononia 380 

Catherina uxor Francisci de Moscono 211 

Catherina uxor Francisci Fante 275 

Catherina uxor Georgii campanatii 123 

Catherina uxor Tohannis phisici 112, 113 

Catherina uxor Petri Narissi de Grado 384 

Catherina uxor Philipi de Mediolano 262 

Catherina uxor Zanotti de Francia 111 

Cavallarottus 154 

Cecilia filia Iacobi 190 

Cenust 247, 401 

Ceriula 147 

Chonradus, Choradus v. Conradus 

Christophorus v. Cristophorus 

Chumina uxor Odorici Pichignani 364 

Chuza de Illa Ripa 197 

Cichinus filius Rubey: de Aquilegia, not. 
306, 332, 428 

Clara de Arthine(a), abbatissa Monasterii 
maioris 381 

Clara de Trichano, abbatissa Monasterii 
maioris 373 

Clara filia Guidonis de Flumisello 363 

Clara mater Tadei de Palude 86, 321 

Claricia 308, 400 

Clauda de Civitate 410 

Coboldus 234 

Cocettus de Civitate 269, 270 

Cocula uxor Cichini 332 

Coculussius, molinarius 154, 302 

Codeloch 210 

Colo de Vlaspertch, miles 284 

Coloreto (domini de) 431 
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Colutus de Ronchetis, massarius 74, 332, 
345 

Compustella uxor Andree 135 

Comucius de Pozal, servus 418 

Comussius, faber 148, 350, 366 

Concilia filia Iacobi de Montono 311 

Conettus de Cucanea 213 

Cono de Cavoriaco 278 

Cono de Strassoldo 29, 136, 182 

Cono filius Stephani de Duino 217, 240 

Conradina de Ragonia, serva 425 

Conradus, advocatus 23, 144, 396 

Contradus, advocatus 158 

Conradus, archiepiscopus Salzburgensis 36 

Conradus, mag. scolarum et decanus 
Aquil. 47, 120, 202, 318, 319, 405 

Conradus, presb. et mans. 116, 178 

Conradus de Brazacho, can. Aquil. 68, 
85, 126, 127, 162, 227, 255, 403 

Contadus de la Turre, can. Aquil. et 
Civitatensis 69, 226 

Contadus de Manzano, decanus S. Felicis 
171, 224, 369 

Contadus de Pertica, mag. scolarum Ci- 
vitatensis 44 

Conradus de Rivarotta 353 

Conradus de Sacilo 54, 149, 397 

Conradus de Sacilo 328 

Conradus dictus Muscha de la Turre ». 
Muscha de la Turre 

Contadus Faba de Zelaco, can. Aquil. et 
ep. Iustinopolitanus electus 43, 68, 
153, 181 

Conradus filius Folcherii 359 

Conradus filius Guilelmi de Balbis de 
Mediolano, potestas Aquil. 68, 142 

Conradus Strambo, vicarius comitis 101 

Conradus Swevus, can. Aquil. 46, 52, 
186, 327, 344, 373, 410 

Conradus Talmason, can. S, Felicis 167 

Conraduscius, carnifex 121 

Constantia uxor Georgii 153 

Costantinus de [la Turre], presb. 420 

Constantinus de Savorgnano, can, 69 

Constantinus filius Federici de Castilirio 
77, 419 

Costantinus filius Lazari de Portis 289 

Corvus de Bononia, mans. 252, 406 

Crescencii filia 47, 187 

Criculus 108 

Criffus, hostiatius 229 
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Cristina uxor Nicolai de Padua 216 

Cristophotus, presb. et means. 130 

Cristophorus de Carate 247 

Cristophorus de Mediolano, civis Aquil. 
282 

Cristophorus frater Constantie 153 

Cruna, abluttix et repatatrix pannorum 
241 

Cunigont, Cunigunda, Cunigundis v. Cu- 
nigund 

Cunigund 238, 399 

Cunigund 309 

Cunigund 319 

Cunigund de Brazacho 59, 187-8 

Cunigund filia Rinheri de Wolchenbutg 
238 

Cunigund filia Werneri de Faedis 302, 
401 

Cunigund uxor Conradi de Sacil 54, 400 

Cunigund uxor Friderici de Cauriaco 110, 
287 

Cunuttus filius Nicolai de Ragonea 428 

Cuono de Carisaco 399 

Curmannus, campanatius 385 

Cyriol 368 


Daniel 121 

Daniel, carnifex 271 

Daniel, civis Aquil, 380 
Daniel Contractus 412 

Daniel Curvattus 243 

Daniel de Colloreto, can. 384 
Daniel de Tercento, mag. 377 
Daniel de Zucho, can. 232 
Daniel filius Rigetti de Tarvisio, not. 430 
David Iudeus 105, 328 

David rex 13 

De Biasio L. 4 

De Rubeis B.M. 1, 17, 86 
Detuocus de Prato Turlon 124 
Diemot 28, 55, 398 

Dietalmus 123, 401 

Dietalmus 187 

Dietalmus de S. Floriano 225 
Dietrat 198 

Dietrat 111, 401 

Dietrat uxot Lot 191 

Dietric de Tricano 267 
Dietricus 299 

Dietricus 161 
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Dietricus de Fontebono, decanus Aquil. 
147, 148 

Dietricus de Guriza 120, 401 

Dietricus frater Ianis de Montono 153 

Dietricus Venetus 255 

Dimia uxor Weriandi de Zelaco 266 

Dina uxor *** 96 

Diolaiut de Flagonia 354, 420 

Dionisius de Orzono, vicatius comitis et 
plebanus de Silcano 355 

Dionisius de S. Martino, vicedominus 
Monasterii maioris 189, 192 

Dionisius filius Missii de Ravascleto, ser- 
vus 421 

Divicia mater Petri canonici 228 

Dobropich, campanarius 151 

Dolzolana uxor Lazari de Fossula 166, 388 

Dolzolana uxor Wezelonis 231 

Domenia de Piedris 404 

Domenia uxor Brunisii beccarii 375 

Domenia uxor Iohannis Caristie 179 

Domerusus filius Marcucii de Venzono 
431 

Dominica de Gonario, massaria 74, 156, 
282 

Dominica de Merlaria 318 

Dominica de Tertio 326 

Dominica dicta Slussa 373 

Dominica filia Andriucii de Zeracho, ser- 
va 416 

Dominica filia Henrici de Favullis, serva 
419 

Dominica filia Morasse de Brazacho, ser- 
va 76, 423 

Dominica filia Nicolai Lanzoni 164 

Dominica Frunzani de S. Matia la Lon- 
ga, massaria 74, 182 

Dominica Guertia de Cormons 188, 192 

Dominica uxor Nicolai Lanzoni 264 

Dominica uxor Rusitti 200 

Dominicus 128 

Dominicus, aurifex 223 

Dominicus, becarius 330, 350 

Dominicus, calcifex 306 

Dominicus, mag. 382 

Dominicus, presb. et can. 105, 395 402, 
407 

Dominicus Albus 142, 343 

Dominicus Carniel 286 

Dominicus de Belluciis 163 

Dominicus de Fluminano, calcifex 231 
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Dominicus de Glemona, can. et not, 95, 
96, 97, 367 

Dominicus de Padua 113 

Dominicus de Porto Gruarii, not. 290 

Dominicus de Tertio, clericus 421 

Dominicus dictus Barbarinus de Bagna- 
ria 250-1 

Dominicus dictus Deanut 119 

Dominicus dictus Fanta 331 

Dominicus dictus Londan 116 

Dominicus dictus Massum 240 

Dominicus dictus Meniza filius Iohannis 
de Muruzio, servus 424 

Dominicus dictus Milin de Utino, set- 
vus 76, 116 

Dominicus dictus Peson de Casteglono, 
massarius 74, 174, 208 

Dominicus filius Acatati 408 

Dominicus filius Antonii de Mels, servus 
415 

Dominicus filius Blanchi de Versola, ser- 
vus 419 

Dominicus filtus Hermanni de Ragonea 
425 

Dominicus filius Iohannis Malentrada 284 

Dominicus filius Nicolay de Perusin, ser- 
vus 417 

Dominicus filius Rodulfi de Gleris, ser- 
vus 420 

Dominicus Gaudium 272 

Dominicus Niger de Castellone 149 

Dominicus Pidnie, civis Aquil. 210, 362 

Dominicus Pizol de Metuno 391 

Dominicus Visious 190 

Donatus de Brazacho, can. 269 

Dondinus de Papia, mans. 202, 421 

Dono 276 

Dorandus de Faganea, not. 61 

Doringussius v. Duringussius 

Dorlicus Cithini 140 

Dorlicus de Alturis, not. 150, 216, 263, 
286 

Dorlicus de Ragonia 250 

Dorothea de Vicencia, servitrix 324 

Doymus de Valvasono, decanus Aquil. 
210, 211, 384 

Doymus filius Odorlici de Castello Por- 
peti 430, 431 

Drasinus 324 

Dubrinus 150, 166 

Ducius filius Martinici de Castello 29, 


107, 152, 156, 159, 164, 195, 199, 
202, 204, 214, 238, 242, 311, 332, 333, 
SIZIBD390 

Duringus 267 

Duringus, can. Aquil, et prepositus S. Fe- 
licis 23, 216, 273, 295, 408 

Dutingus de Mels 228 

Duringus de S. Andrea, potestas Aquil. 
730175313 

Duringus zenza Deu 135 

Duringussius de Melso, decanus Aquil. 
224 

Duringussius filius Federici de Mels 422, 
425 


Eberardus de Castellono 314 

Eberardus de Treven 170 

Eberardus parvus 198 

Eberhardus, archiepiscopus Salzburgensis 
26 

Eccardo, vescovo di Gurk 110 

Egenolfus, can. 137 

Egidius, prebendarius 380 

Egidius de Cremona, phisicus 102, 361 

Egidius filius Iohannis phisici 296 

Elena v. Helena 

Elica 285 

Elica, canipatia 371 

Elica de Tavellaulmo 264 

Elica filia Parsie 373 

Elica mater Articoni de Utino 253 

Elica mater Blasutti mansionarii 164 

Elica Muketta 289 

Elica Roiesa 234 

Elica uxor Alexii de Cirvignano 304 

Elica uxot Conraduscii 121 

Elica uxor Drasini 324 

Elica uxor Pertoldi de Castellitio 143 

Elica uxor Petri de Martignaco 303, 304 

Elica uxor Reydivi 280 

Elica uxor Rusiti 191 

Elisabeth 169 

Elisabeth filia Margariti de Clugia 263 

Elisabeth mater Witoni 274 

Elisabeth uxot Rodoani 155 

Elyseus, can. 40, 167, 328.9 

Ellis filia Wolrici de Villa Nova 274 

Emma mater Wolrici patriarche, comitissa 
25, 26, 354 
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Emma uxor Pertoldi de S. Maria 325 

Emonensis episcopus 47, 187 

Engelbertus (II), comes de Goricia 24, 
397 795, (104, 272,027 

Engelbertus (III), comes de Goricia 383 

Ermengarda da Soffumbergo 272 

Engeratis mater Dionisii de Orzono 355 

Engilardus 296 

Epo, prepositus de Carnea 198 

Eppenstein (famiglia) 19, 53 

Ermenacdus, diaconus et can. 349 

Ermiza filia Wecelloni de Villa Nova 372 

Eusebius filius Iacobi de Romagnano, ca- 
pellanus patriarche et can. Aquil. 68, 
69, 86, 254, 255 

Eugenius (IV), papa 383 

Everardus 161 

Everardus parvus 245 


Fabianus, habitator Aquilegie 94 

Fabianus Sclavus 294 

Fabilius, sac. 410 ; 

Falcomarius filius Fulami de Mels, bar- 
bitonsor 415 

Falzonus 191 

Fantonus 108 

Fantussius filius Francisci de Campolon- 
go 378 

Fantussius filius Iacobi, not. 416 

Fantussius filius Iohannis textoris 290 

Febus de la Turre, miles 65, 74, 109, 116, 
139, 1Al 

Febusinus de la Turre 379 

Federicus 401 

Federicus, claviselarius 412 

Federicus (I), imperator 18, 26, 27, 42 

Federicus (II), patriarcha 19, 145, 396 

Federicus, plebanus -Artinee 31 

Federicus, presb. 391 

Federicus de Atems, not. et cancellatius 
Goricie 149 

Federicus de Brazacho inferiori 227 

Federicus de Castello 423, 425 

Federicus de Cavorgiaco 39, 40, 57, 110, 
287 

Federicus de Dorinbergh, can. 278, 279 

Federicus de Pers 77, 251 

Federicus de Pinzano 251 

Federicus de Pulcinicho, decretorum doc- 
tor, decanus Aquil. 364 


444 


Federicus de Viscono, presb. 160 

Federicus dictus Wricimannus de Attens, 
can. Aquil. et Concordiensis 178, 380-1 

Federicus filius Artuici de Cavoriaco 314, 
315 

Federicus filius Federici de Cavorgiacho 
110 

Federicus filius Georgii de Montefalco, 
not. 416, 417 

Federicus filius Iohannis de Castello 419 

Federicus filius Michaelis de Coloreto, 
not. 118 

Federicus filius Picossi de Aquilegia 183, 
237 

Federicus filius Rodulphi de Faganea 420 

Federicus maritus Marie Claude 140 

Felix de Aquilegia, mans. 428 

Felix de Gonats 195 

Fereret 371 

Ferrari M. 4 

Ferrarinus, can. 62, 64, 68, 85, 162, 403 

Filgionus de S. Stephano 266 

Filippus v. Philippus 

Finnus uxor Marci 106 

Finus, mag. 169 

Flamia uxor Marci aurificis 122 

Flandina uxor mag. Alberti 252 

Flerchardus filius Francisci Danielis de 
Trecento, servus 431 

Flor ava Maffei clerici 172 

Flor de Cucanea 147 

Floravantus filius Francisci de Clugia 231, 
306 

Flotdaylis filia Pizoli de Spelimbergo, 
serva 418 

Flordelis de Bardis de Florentia 60, 193 

Flordiana uxor Dominici Visious 190 

Flordibella filia Camocii 412 

Flordibella uxor Iacobi de Montono 311, 
326 

Floriavant filius Cecchi de Clugia 245 

Florina uxor Antonii de Firmo 256 

Florio Francesco, preposito di Udine 1, 
85, 86 

Florus de Trecento 431 

Flos filia Otti de Strasoldo, serva 426 

Folcherius, Fulcherius v. Folchetus 

Folcherus, ep. Parentinus 36, 43, 44, 320, 
407 

Folcherus, pellifex 350 

Folcherus de Reifinberch 279 
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Folcherus de Rotoiba 170 

Folcherus de Rotoiba secundus 318 

Folcherus de Rotoyba 379 i 

Folcherus filius Bertolisii de Bicinico, ser- 
vus 426 : 

Folcherus filius Gomarotti de Osopio 420 

Folchomarus filius Fulami de Mels, ser- 
vus 422 

Forlanus filius Febi de la Turre 110 

Fortunatus filius Gomatrotti de Osopio 
420 

Fortunatus filius Stane 356 

Foscula uxor Adalpretti 192 

Fradonus 332 

Francisca filia Duringi de Mels 429 

Francisca filia Mathei Sporzonis de Sonim- 
bergo, serva 418 

Francisca uxor Iohannis de Muruzio 424 

Francischina de Ferraria, famula 104 

Francischutus de Manzano 424 

Franciscolus de la Tutre, prepositus S. 
Odorici 226 

Franciscus, barbitonsor 177 

Franciscus, capellanus de Mels 421, 422 

Franciscus, murator 168 

Franciscus, presb. et not. 420 

Franciscus, sartor, civis Aquil. 164 

Franciscus Bonaquisti de Florentia, ma- 
gister monete 61, 266 

Franciscus de Campolongo 378 

Franciscus de Carate, mans. Aquil. et can. 
S. Stephani 104, 210, 223, 231, 247, 
254, 270, 312, 416, 424 

Franciscus de Castelo, not. 419 

Franciscus de Castro Utini 240 

Franciscus de la Turre, can. Aquil. et de- 
canus Utinensis 68 

Franciscus de Manzano 423, 426 

Franciscus de Ottacho de Iustinopoli, de- 
cretorum doctor, can. Aquil, 111 

Franciscus de Pavona de Utino 119 

Franciscus de Pinzano 426 

Franciscus de Spilimbergo, can. 296 

Franciscus dictus Checo de Clugia, civis 
Aquil. 128, 231, 245 

Franciscus dictus de Muscono de Aquile- 
gia 155, 191, 211 

Franciscus dictus Malsacus, mans. 238 

Franciscus dictus Zez filius Zuiosii, set- 
vus 428 

Franciscus Fante 275, 276 


Franciscus filius Agoldi de Carisaco 184 

Franciscus filius Cumuscii 366, 367 

Franciscus filius Federici de Pinzano, ser- 
vus 251, 426 

Franciscus filius TIohannis de Mugla, not. 
421, 422 

Franciscus filius Misse de Vilalta 419 

Franciscus filius Saraceni, civis Aquil., 
not, 233, 246, 248, 299, 330 

Franciscus filius Sinuti de Coloreto 429 

Franciscus filius Ubertini de Mantua, not. 
425 

Franciscus Mori 95 

Franciscus Muschettus, presb. et mans. 
114, 123 

Franciscus Peroti, not, 129 

Franciscus Viola 177 

Franciscus Vraysing, can. Aquil. et Civi- 
tatensis 131 

Fridericus v. Federicus 

Friulana de Turribus 172 

Fumia Clauda 167 

Fumia uxor Venerammi militis 268 

Fumine uxor Marci piscatoris 364 

Fusa 311, 399 

Fuschittus, pistor 412 


Gabriel 340, 399 

Gabriel de Cauriaco, prepositus 32, 38, 
39, 41, 42, 43, 56, 283 

Gabriel de Monza, presb. et mans. 107 

Gabriel filius Artuici de Cauriaco 314 

Gabriel filius Henrigini de Cremona, not. 
patriarche 133, 282 

Gabrinus filius Luchine de Cremona 188 

Galacius filius Rodulf de Cavoriacho 421 

Galenganus 362 

Galenganus de Aquilegia 249 

Galiana 228 

Galiana de S. Andrea 195 

Galiana uxor Danielis 380 

Galiana uxot Stephani de Aquilegia 304 

Galicia 115 

Galicia 141 

Galicia mater Romane 380 

Galicia uxor Reynardi 261 

Galicia uxor Wargenti de Fossula 159 

Gallucius de Ronchis, massarius 74 

Galterpertoldus v. Walterpertoldus 
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Galvanus de Maniacho 428 

Gambinus de Rodan, can. Aquil. 75 

Gambius Pizuli de Tulmetio, metrcator 
431 

Gardeloia uxor Iohannis phisici 113, 327 

Gardossius, civis Aquil. 73, 150, 294 

Gargan L. 4 

Gaspar Brugnus de Carate, mans. 105, 
127, 136, 137, 152, 224, 252, 334, 335, 
371, 406 

Gaspar de Carate 270 

Gasparinus de la Grebuda 177 

Gasperinus Petri Blasuti de Aquileia 305, 
382 

Genansgirda 233 

Georgius, campanarius 123, 377 

Georgius, cerdo 377 

Georgius de Bolsena 208 

Georgius (Georius) de Los 190 

Georgius de Paluza, not. 420-1 

Georgius de Tortis de Papia, decanus 
Aquil., ep. Cremonensis 67, 204, 431 

Georgius filius Iohannis Blasii de Cor- 
mono 361 

Georgius filius Odorici de Berharis de 
Papia, potestas Aquil, 188, 192, 194 

Georgius Sclavus 184 

Geppa 324 

Geppa uxor Walteri de Montono 97 

Gerardus, can. 220 

Gerardus, mans. 371, 406 

Gerardus, phisicus, civis Aquil. 117, 165, 
247, 248, 324 

Gerardus, prebendarius 328 

Gerardus de Alleo 153 

Gerardus de Castello 29, 177, 184 

Gerardus de Prato Turlon 124 

Gerardus (Guerardus) de Stransot 98 

Gerlim 199 

Gerdrud 145 

Gerdrud 132 

Gerdrud 187 

Gerdrud de Pala de Cros 108 

Gerdrud de Sacilo 295 

Gerdrud mater Iohannis 363 

Gerdrud regina Hungarie 310 

Gerdrud uxot Bosardi 175 

Gerdrud uxor Dotlici de Alturis 286 

Gerdrud uxor Erminii 141 

Gerdrud uxor Loti 199 

Gerdrudis,. Gertrud v. Gerdrud 


446 


Gernotus, can. et capellanus patriarche 98 

Gervasius 187 

Gezzo 220 

Gibilinus 100-101, 248 

Gido de Riuteiba, diaconus et can. S. Fe- 
licis 203 

Gilia 226 

Gilo, archidiaconus 193, 412 

Giovanni Manco da Napoli, can. Aquil. 
364 

Girardus v. Gerardus 

Gisalbertus, capellanus patriarche 407 

Gisla 145 

Gisla de Cusano soror Cauriacensium 288, 
303 

Gisla de Petris 200 

Gisla filia Astulfi 55, 137, 397 

Gisla filia Blancucii de Tercento, serva 
425 

Gisla soror Abundancie 373 

Gisla soror Iohannis de Rena 190, 399 

Gisla uxor Folcherii 127 

Gisla uxor Picosii 313 

Gisglia v. Gisla 

Gisluta uxor Hentici campanatii 264 

Glirosa 378 

Gnisutta dicta Morassa filia Leonardi de 
Brazacho, serva 76, 423 

Golderius de Palmata, massatius 74, 160 

Gorza 192 

Gotefridus 250, 398 

Gotefridus, patriarcha 18, 30, 35, 36, 39, 
42, 46, 55, 36, 272, 322 

Gotefridus de Petovia puer 187 

Gotefridus de Sabuleto, can. 67, 385 

Gotifredus, Gotifridus v. Gotefridus 

Gottepoldus, patriarcha 385 

Grabanellus 222 

Grasinellus de Iustinopoli 172, 287 

Gregorius, patriarcha 14, 59, 61, 68, 
72, 80, 154, 162, 211, 239, 271, 299, 
300, 360, 404 

Gregorius Bartolinus, can. 342 

Gregorius de Soleschano 119 

Gregorius dictus Missius, campanarius 
194, 274, 277, 284 

Grimaldus 192-3 

Grerima 241 

Gualconus filius Henrici de Manzano 421 

Gualterus, Gualterius v. Walterus 

Gubertinus (de Novate), not. 388 
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Guecillus filius Henrici de Brazacho 421 

Guerusia de S. Vito, serva 76, 427 

Guichardus de Colloreto 420 

Guido de Flumisello 363 

Guido de Villalta, vicedecanus Aquil., 
electus ep. Tergestinus 80, 117, 124, 
175, 341 

Guido filius Federici Picossii, civis Aquil. 
169283:15 

Guidolinus, plebanus de Ripis 426 

Guidolus filius Nicolutti, servus 431 

Guidotus dictus Prior de Porenzonibus, 
can, 151, 152, 406 

Guigelmus v. Guillelmus 

Guillelmus de Metis, capellanus Egidii 
cardinalis et can. Aquil. 67, 103 

Guillelmus de Vimetcato, civis Aquil. 185 

Guillelmus filius Hentigini de Cremona, 
decretorum doctor, decanus Aquil. :t 
can. Civitatensis 67, 69, 98, 132, 192, 
272, 273, 2823, 306, 313, 403, 426 

Guillelmus filius Iohannis Picossii, civis 
Aquil. 107, 122, 169, 274, 305, 315, 
332 

Guilllelmus filius Saverii de Cremona, de- 
canus Aquil, 34, 67, 69, 185, 186, 313 

Guillelmus Zanotus, civis Aquil. 313 

Gumpertus 131 

Gumpertus, can, 100, 410 

Gumpertus, presb. et can. 24, 46, 52, 185, 
187, 344 

Gusmena de Grado 247 

Gyraudus Prior de Summan, can. 69 


Habundancia v. Abundancia 

Haduich 18, 53, 216, 306, 396 

Hector de Utino, miles 251 

Helena Candelaria 177 

Helena filia Iacobi de Utino 333 
Helena Roiesa 234 

Helena uxor Bonisin 187 

Helena uxor Leonardi potestatis 211 
Helena uxor Zanini Barberii 201 
Helenus filius Iohannis de Lavariano 416 
Helerus de Morsano, massatius 135 
Helica v. Elica i 

Helisabeth v. Elisabeth 

Helisina soror Barufini de Cremona 279 
Hellarus dictus Tamburlinus 326 
Hemma v. Emma 


Hendrigina de Brazacho 424 

Henricus 168 

Henricus 295 

Henricus, campanarius 264, 346 

Henricus (II), comes Goricie 426 

Henricus, dux et advocatus 13, 14, 19, 20, 
21, 22, 367, 396 

Henricus, mag. scolarum et prepositus S. 
Felicis 44 

Henticus, pincerna patriarche 137 

Henricus, prepositus Civitatensis 409 

Henricus, prepositus S. Felicis 150 

Henricus, presb., vicarius capituli 424 

Henticus Baraterius 187, 239, 410 

Henricus Bowar 226 

Henricus Bunicinus, can. S. Felicis 383 

Henricus Cisil 120, 215, 395, 400, 402 

Henricus de Aquilegia 237 

Henricus de Brazacho superiori, can. 288, 
404 

Henricus de Bruxella, mans. 325 

Henricus de Castello Novo 120, 401 

Henricus de Castilliro 383 

Henricus de Dornenberch 315, 383 

Henricus de Flumisel 209 

Henricus de Glemona 233 

Hentricus de Goricia 323, 397 

Henricus de Grez, mans. Aquil. et ep. 
electus Emonensis 43, 122, 197 

Henricus de la Motta 240 

Henricus de Lauriano, capellanus patriar- 
che 407 

Henricus de Liubidraco 302 

Henricus de Murutio 151 

Henricus de Padua, mans. Aquil. et de- 
canus S. Felicis 313, 318, 319, 421 

Henticus de Pagnacho, presb. et mans. 
365 

Henricus de Pulzinia, mag., can. Aquil. 
et Civitatensis 68, 275 

Henricus de Ragonia, can. Aquil. 48, 
49, 106, 279 

Henricus de Remberch 365 

Henticus de Rivarotta 213 

Henticus de Ruinio v. Henticus de Ra- 
gonia 

Henticus de Savorgnano 390 

Henticus de Spelimbergo 418 

Henricus de Strashou, can. et archidiaco- 
nus Aquil., ep. Brixinensis 43, 99, 100, 
409 
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Henricus de Strasoldo 419, 426 

Henricus de Turiano, mans. 124, 262 

Henricus de Villes 326 

Henricus de Weittinstein 67 

Hentricus dictus Brandulinus de Cittadel- 
la, mans. et scolasticus Aquil. 363, 420, 
425, 427 

Henricus dictus Franculinus de Legio, the- 
saurarius Aquil. et archidiaconus Car- 
nee 64, 122, 123 

Henricus dictus Stoysa de Pers 422 

Henricus filius Buniscii beccarii 270 

Henricus filius Henrici pincerne 137 

Henricus filius Marzutti 288 

Henricus filius Pizole 346 

Henricus filius Stephani de Duino 217, 
240 

Henricus filius Thadei de Castro Novo, 
servus 420 

Henricus filius Thomasuti de Chuchanea 
418 

Henricus filius Vargendi de Paona 424 

Henricus Longus, mans. 110, 142, 334, 
412 

H(enticus?) nepos Wodolrici (II) patriar- 
che 51 

Henricus Omnium Sanctorum 303 

Henricus Pizulas 334 

Hentricus Pizul Pas 302, 357 

Henricus Rabies 155 

Henticus Scrizolinus, can. 
101, 403 

Henricus Theotonicus, can. Aquil. et ple- 
banus Albe ecclesie 226 

Hermachoras de Murutio, vicedecanus 
Aquil., et can. Civitatensis 67, 69, 127, 
189, 251, 252, 297, 420 

Hermanna uxor Ropretti de Tricano 228 

Hermannus, can, 159 

Hermannus, can. atque mag. scolarum 46, 
49, 186, 284 

Hermannus, cocus 345 

Hermannus, comes 18, 53, 216, 396 

Hermannus, mans. 366 

Hermannus, tabernarius 380 

Hermannus, thesaurarius Aquil 24, 40, 
57, 98, 220, 356, 378 

Hermannus de Glemona 148, 318, 366 

Hermannus de Manzano 54, 275, 397 

Hermannus de Montono 289 

Hermannus de Tercento 195 


Civitatensis 
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Hermannus de Utino 194, 307 

Hermannus de Utino, presb., can. Aquil. 
et Civitatensis 68, 69, 161 

Hermannus de Vendoy 132, 183 

Hermannus filius Crispiniani 330 

Hermannus filius Malice 178 

Hermannus filius Odolrici Poltronis de 
Bagnarola, servus 184 

Hermannus iuvenis 28, 200, 399 

Hermannus Specie 295 

Hermenardus, presb. 247 

Hermenardus, sac. 221, 401 

Herrar de Brazacho 209 

Herrat mater Hermanni magistri scola 
rum 46, 284 

Hilbrandus 274 

Hiltigart v. Iltigart 

Hirmingarda, Hirmingart ». 
Irmingarda 

Homodeus 299 

Homodeus Padus 237 

Hosalchus de Strasoldo 116, 426 

Huotta 269 


Irmingard, 


Iacobinus de Raude, habitator Castelli 
136, 156 

Tacobucius, mans. 351 

Iacobus, cerdo 93 

Iacobus, presb., beneficiatus in Casteiono 
354 

Iacobus, vicarius in Ripis 260 

Tacobus Bassul de Mariano 378 

Iacobus Coboldus 108 

Tacobus de Agello 320 

Tacobus de Bononia 362 

Iacobus de Civitate, can. 64, 69 

Tacobus de Colloreto, massarius 73, 335 

Tacobus de Coneglano, can. et scolasticus 
Aquil, 232 

Tacobus de Feltre,mans. 311 

Tacobus de Florencia, mans. 278, 421 

Tacobus de Glemona, civis Aquil. 318 

Iacobus de Latisana, presb. 419 

Tacobus de Mapheis de Mugla, can. 301 

Tacobus de Marano de Parma, can. Aquil. 
et Civitatensis 69, 260, 353 

Tacobus de Montono 311, 339 


Jacobus de Mutina, can. 67, 424 


Tacobus de Perteolis 390 
Tacobus de Portis 101, 139, 196 


Iacobus de Potentia, presb., beneficiatus 
in Castellono Strate 148 

Iacobus de Ragonia 77, 425 

Iacobus de Sacil 185 

Iacobus de Sacilo 295 

lacobus de Tervisio, can. 69 

Iacobus de Utino, can. 69 

Iacobus de Utino, can, 383, 384 

Iacobus de Utino, pretor 333 

Tacobus dictus Falzonus de Florentia, ci- 
vis Aquil. 60, 389 

Iacobus dictus plebanus de Osopio 420 

Iacobus filius Antonii Zinzons de S. Ma- 
ria la Longa, massarius 119 

Iacobus filius Cergne 74, 113 

Tacobus filius Folcherii de Vlaspergo 418 

Iacobus filius Francisci de Cavoryacho 
430 

Iacobus filius Iohannis de Casteono de 
Strata 325 

Iacobus filius Iohannis Pacoti de Braza- 
cho superiori, servus 424 

Iacobus filius Lazari de Portis 289 

Iacobus filius Leonardi Corvofoli de San- 
cto Daniele, servus 422 

Iacobus filius Mirre 339 

Tacobus filius Odorici de Faganea 382 

Iacobus filius Petri Falzoni 376 

Iacobus filius Natalis 320 

Iacobus filius Tomasini de Montono 317 

Iacobus filius Ture de Civitate, not. et 
mans. Aquil., can. Utinensis 87, 91, 98, 
169. 203. 326, 418, 422 

Tacobus Fogar 358 

Iacobus Glemonasius, mans. 224, 406 

Iacobus Lombatdus, mans. 322 

Tacobus Menici de Clugia 324 

Iacobus Net 239 

Tacobus Pugnisii de S. Maria Ia Longa, 
massarius 74, 134, 135 

Jacobus Rusitus, cerdo 285, 313 

Tacobus Surdus 225 

Tacomellus, mans. 105, 406 

Iacomina de monto in Mariana 326 

Iacomina de Montono 203, 410 

Tacomina uxor Fulcherii pellificis 350 


Iacomucius, beccarius 201 


Iacomuscius frater Michiluti calcificis 362 

Iacomutius de Vischono, massarius 74, 
287 

Ianil de Sterninberch 124 
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Ianis, sartor 140, 404 

Ianis de Montono 153 | 

Ianis Lich 304, 400 

Ianzilus Sclavus 157 

Igta mater Romani canonici 248 

Ilarius 111, 277, 284 

Itigart 323 

Iltigart mater Otachi canonici 375 

Inderarda filia Rodulfi de Gleris, serva 420 

India mater Nicolai de Spignimberzo 
mansionarii 248 

Inelinus 389 

Ingelfridus 307 

Ingenuus, miles 252 

Ingilrada uxor Artuici de Cavoriacho 161, 
397 

Innocentius (III), papa 38, 41, 46 

Innocentius (IV), papa 52, 135 

Ioachinus de Merlatis, mans. 89, 91, 364 

Ioan, mag. 220 

Iohaninus Carnelo 213 

Iohaninus Decani de Cremona 227 

Iohaninus de Cremona, mans. 359 

Iohaninus filius Baiarzii de Aquilegia 300 

Iohaninus filius Muschini de la Turre, 
can. et thesaurarius Aquil. 66, 279 

Iohaninus filius Virgilii de Civitate 159, 
318, 355, 406 

Iohaninus Mazochus de Venetiis, mans. 
88, 89, 214 

Iohanna 198 

Iohannes 101 

Iohannes 202 

Tohannes 378 

Iohannes, campanatius 412 


Johannes, cantor Aquil, 94 


Iohannes, capellanus patriarche et mag. 
scolarum Civitatensis 44 

Tohannes, carator 253 

Iohannes, cerdo 189 

Iohannes, ep. Vicentinus 45 

Iohannes, faber 258 

Johannes, mag. 271 

Iohannes, mag. 409 

Tohannes, mag. scolarum Aquil. 45 

Iohannes, mans. 416 

Tohannes, medicus et can., capellanus pa- 
triarche 365, 407, 408 

Iohannes, monacus 286 

Iohannes, not. 170 

Tohannes, nuncius Bertoldi patriarche 279 
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Tohannes (XXII), papa 66 

Iohannes (IV), patriarcha 17 

Iohannes, prepositus S. Felicis 150 

Iohannes, sartor 305, 335 

Iohannes, servitor 412 

Iohannes, vicedominus 398 

Iohannes, vicedominus 400 

Iohannes Albertis de Padua, can. 325 

Tohannes Alexandri, mans. 262, 320, 381 

Iohannes Anastasius de confinio S. Moy- 
si 58 

Iohannes Anzelotus, mans. v. Ancelotus 
de Cuchanea 

Iohannes a Variis filius Hermachore de 
Utino, not. 341 

Iohannes Bastardinus de Parma 389 

Iohannes Bellus 278 

Iohannes Beneventanus, can. 193, 409, 
410, 4l1 

Iohannes Bertolote de S. Maria la Lon- 
ga 99, 236, 266, 273, 349 

Iohannes Bricius 297 

Tohannes Capelet 193, 285 

Tohannes Capone filius Pauli de Pers 429 

Johannes Caristia 179, 195 i 

Iohannes de Antibero, can. 69 

Iohannes de Aquilegia, filius Egidii de 
Cremona, phisicus 60, 68, 112, 113, 
146, 148, 183, 280, 327, 345, 380 

Iohannes de Artinea 423 

Iohannes de Assisio, capellanus S. Pauli 
256 

Iohannes de Belluciis, mans. 157, 163 

Iohannes de Caprilleis, mag., can. Aquil. 
et Civitatensis 196, 212, 235 

Tohannes de Carate, can. Aquil. et pleba- 
nus Glemonensis 69, 94, 97, 118, 134, 
210, 281 

Tohannes de Carlins 185 

Iohannes de Castellono 29, 325 

Iohannes de Coloreto 337 

Tohannes de Cucanea 162 

Iohannes de Cucanea, mans. 362 

Johannes de Fagedis, diaconus et mans. 
348 

Tohannes de Ferentino, vicarius patriar- 
che 125 

Iohannes de Fontana 171 

Tohannes de Lamelaria 401 

Tohannes de la Turre, can. 69, 373 

Iohannes de Locha, can. et scolasticus 
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Aquil, 424 

Johannes de Manzano 119 

Iohannes de Montagna, Utini habitans 
249 

Iohannes de Montefalcono, not. 390-1 

Iohannes de Montelongo archidiaconus 
Aquil. 62 

Iohannes de Moravia, patriarcha 67 

Johannes de Murucio, ferrator 428 

Iohannes de Murutio, not. 420, 421 

Iohannes de Osenago, can. 69 

Iohannes de Perseriano 141 

Iohannes de Povoleto, pediferator equo- 
rum 268 

Tohannes de Rena 190, 372 

Iohannes de Risiis, not. 387 

Iohannes de Riuda 317, 325 

Tohannes de Ronchis 209 

Iohannes de Rotoiba 350 

Iohannes de S. Foca, not. et cancellarius 
capituli 90, 91, 149, 171, 265, 305, 382 

Tohannes de S. Laurencio, mans. 273 

Iohannes de S. Vito, servus 76, 427 

Iohannes de Topolano 211, 310, 373 

Iohannes de Tricessimo, not. 426 

Iohannes de Utino 136 

Iohannes de Vendoy 418 

Iohannes de Verona filius Bartolomei phi- 
sici, not. 378 

Iohannes de villa Monasterii, textor 335 

Iohannes de Villalta 251 

Iohannes de Vendoy, scolasticus et scri- 
ba capituli Aquil. 88, 391 

Tohannes de Zucho, can. Aquil. et Ci- 
vitatensis 367 

Iohannes dictus Baiarzutus 172, 429, 430 

Iohannes dictus Blanchus de Pers, servus 
429, 430 

Iohannes dictus Cappa de S. Stephano 
101 

Iohannes Donicha 194 

Tohannes Drusemeri de Marrano 189 

Iohannes filius Antonioli de la Turre, 
can. 373 

Tohannes filius Aylini de Maniacho, not. 
428, 431 

Iohannes filius Beltramini de Camino 293 

Tohannes filius Bertoni de Aquilegia 153 

Iohannes filius Candidi de Utino 337 

Iohannes filius Coculussii molinarii 154, 
278, 302 


Iohannes filius Dominici becarii, diaconus 
et mans. 350 

Iohannes filius Felici de Gonars 195 

Johannes filius Flerchardi de Trecento, 
servus 431 

Iohannes filius Gerdrudis 363 

Iohannes filius Guillelmi de Civitate Au- 
strie, not. 416 

Iohannes filius Guillelmi Picossii de Aqui- 
Iegia 305, 363 

Iohannes filius Henrici de Favullis, ser- 
vus 419 

Johannes filius Iacobi dicti Rusiti cerdo- 
nis 312 

Iohannes filius Iarnaxii de Maynacho 416 

Iohannes filius Iurse de la Planina de 
Cormono 126, 149 

Iohannes filius Leonardi, servus 76, 178 

Iohannes filius Lotti de Florentia, clericus 
plebis de Agello 342 

Iohannes filius Lucie de Cortognolo, mas- 
sarius 74, 156, 282 

Tohannes filius Maynardi de Aquilegia 218 

Tohannes filius Nicolai de Adorgnano, ser- 
vus 78, 426 

Tohannes filius Pazuti de Flumiselo, mas- 
sarius 74, 113 

Iohannes filius Petri Misano de S. Vito, 
not. 353, 354 

Iohannes filius Phebusini de la Turre, 
can. 373, 379 

Iohannes filius Picossi de Aquilegia 107, 
148, 183, 193, 237, 240 

Iohannes filius Raynerii de Florentia, ci- 
vis Aquil. 60, 148 

Iohannes filius Rantolfi 55, 208, 209, 
397 

Iohannes filius Razonis de Tapolans 347 

Johannes filius Zore de Grovanio 278 

Johannes filius Zuane de S. Stephano, 
cocus 266 

Iohannes Forlanus filius Phebi de la Tur- 
re 120, 139 

Johannes Franciscus de Fontebono, can. 
et camerarius Aquil, 176 

Iohannes Grossus, presb. et mans, Aquil, 
151, 184, 240, 246, 422 

Iohannes Guasconus de Papia, civis Aquil, 
151, 184, 240, 246, 422 

Iohannes Guillelmus filius Martini de 
Flambro, civis Aquil. 95, 96, 102, 145, 
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169, 260, 261, 343, 423, 428 
Iohannes Iud de Goritia 204, 205 
Iohannes Longus 352 
Iohannes Machangiane 375 
Iohannes Maiestas, can. Aquil. 267 
Iohannes Malentrada 284, 347 
Iohannes Millemorem 144 
Johannes Nespolut, can. et thesaurarius 

Aquil. 24, 261, 409 
Iohannes Peroti, decanus Civitatensis 129 
Iohannes Petrus de Spoleto, civis Aquil. 

358 
Iohannes Pyivizule 102 
Johannes Rize filius Dominici Pizol de 

Metuno, servus 391 
Iohannes Rovedulam 115 
Iohannes Rubeus de Ferentino, thesau- 

rius et can. Aquil, 70, 198, 199, 203 
Iohannes Rubeus dictus iuvenis de Leo- 

dio, mans. Aquil. 267, 268 
Johannes Scarpina 298 
Iohannes Sclavus de Turiacho 113 
Iohannes Strambus 247 
Iohannes Subtilis 319, 354 


Johannes Sive de Trivignano, servus 424 


Iohannes Stornatus venetus 411 

Tohannes Tuscus 193 

Johannes Viana, clericus 110 

Iohannes Wacgna, mans. 246 

Iohannes Warinus, can. 328 

Johannes Warra 221 

Iohannes Zorzani 59 

Tohannes Zukemannus 408 

Iohannetus, presb. 320 

Iohanolus de la Ture, can. 69, 106 

Iohanotus de Picossiis 199, 391 

Iohannutus de Monasterio 377 

Iortdana 297 

Iringus, abbas Beliniensis 79 

Irmingard 192, 397 

Itmingard 294 

Irmingard 269 

Irmingard de Illa Ripa 348 

Irmingard de S. Andrea 104 

Irmingard uxor Almerici 222 

Isabeta uxor Iohannis de Ragonia 77, 78, 
425 

Isalda uxor Leonardi de Strasoldo 183-4, 
193 

Isingart mater Mukette 366 

Ita 241 
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Ita uxor Pauli clavigeris 97, 101, 212 
Itipoldus 125, 398 

Iuan de Cormons 224 

Iuditha 143 

Iuditha 2383 

Iuditha 239 

Iuditha uxor Reynaldi 294 

Iuliana 190 

Iulianus de Camaces, massarius 74, 109 
Iulianus, peliparius 271 

Tulianus, prebendarius 369, 370 
Tulianus, sartor 317, 355 

Tulianus Prechignam 348 

Iunilia mulier Valconis de Civitate 252 
Iustus, can. S. Felicis 272 

Iuttoldus, ep. Tergestinus 29, 43, 137-8 


Kadelech 373 

Karolus 125 

Karolus de Castrovillaro, mans. et cantor 
Aquil. 85, 88, 91, 94, 177, 203, 312 

Karolus pater Mote 239 

Katerina v. Caterina 


Lancellottus, mans. v. Ancelotus de Cu- 
chanea 

Lanzellottus 377 

Laodomia 274 

Laura uxor Georgii de Bolsena 208 

Laurencius, mutarius 341 

Laurentius de Caprilleis, mag., can. Aquil. 
et scolasticus Civitatensis 69, 116, 196, 
235, 274 

Laurentius de Fossula 346 

Laurentius filius Iacobi de Civitate, can. 
Aquil., Civitatensis et Concordiensis, 
mag., phisicus 165 

Laurentius filius Tohannis Arpuci de Uti. 
no, not, 430 

Laurentius filius Martini de Luyba prope 
Coloretum 429 

Laurentius Omnie 99 

Lavinia de Gradu 217 

Lazara de Portis 150, 407, 408 

Lazara neptis Marie de Zadris 243 

Lazarus de Fossula 166, 237, 388 

Lazarus de Portis 289 

Lazera v. Lazara 

Leicht PS. 2 

Lena filia Leonardi de Pers, serva 430 
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Lena uxor Henrici Cigsel 215, 395, 402 

Lena uxor Iohannis Bastardini de Par- 
ma 389 

Leo 324 

Leo de Asiola 157 

Leo de Muzana, mag. 302 

Leo de Topolano 250 

Leo filius Nicolay Trumbe de Ragogna 
427 

Leonarda uxor Gregorii dicti Missii 194, 
274 

Leonarda uxor Henrici ducis 20, 367 

Leonardina filia Henrici de Faganea 422 

Leonardus 114 

Leonardus 275 

Leonardus, abbas Rosacensis 409 

Leonardus, can. et thesaurarius Aquil., 
can, Civitatensis 126, 224, 342, 343, 
344, 371, 405 

Leonardus, capellarius 185 

Leonardus, clericus 408 

Leonardus, decanus Aquil. 24, 99, 219, 
220 

Leonatdus, ep. Emonensis 43, 343 

Leonardus, fisicus canonicorum 411 

Leonardus, potestas Aquil. 211 

Leonardus, prebendarius 420 

Leonardus Blanchait 277 

Leonardus Budul de Campolongo 334 

Leonardus Cacarinus 193, 302 

Leonardus Claudus 107, 250 

Leonardus Coufen 411 

Leonardus de Clavais de Carnea 416 

Leonardus de Fagedis 371 

Leonardus de Fagedis, can. Aquil. 69, 288 

Leonardus de Faugnacho, mag., cantor et 
vicedecanus Aquil., can. Civitatensis et 
Concordiensis 68 ,69, 285, 346 

Leonardus de Fontanellis, can. 376, 377, 
378 

Leonardus de Goricicia, not, 431 

Leonardus de Percoto, mans. 158 

Leonatdus de Petris, can. 24, 40, 158 

Leonardus de S. Vito 76, 427 

Leonardus de Soleschano 119 

Leonardus de Tapoglano 116, 252 

Leonardus de Trecento 40, 283 

Leonardus de Trichano 165, 263, 264, 
299 

Leonardus de Utino, capellanus patriar- 
che, can. et mag. scolarum Aquil. 47, 


136 

Leonardus dictus Coda filius Contadi de 
Pers 429, 430 

Leonardus filius Bonassi de Soninberch 
76, 178 

Leonardus filius Contadi de Pers 429 

Leonardus filius Gregorii dicti Missii, cle- 
ricus 274, 422 

Leonardus filius Iohannis Capeletti 285 

Leonardus filius Lazarini de Villalta, ser- 
vus 75 

Leonardus filius Marinelli Zotzani 59, 
275, 404 

Leonardus filius Mauri de Perteolis 390 

Leonardus filius Maurucii de Aquilegia 
390 

Leonardus filius Missii de Ravascleto, ser- 
vus 421 

Leonardus filius Missii, 
422 f 

Leonardus filius Nicolai de la Fratina 
105, 115, 129, 130, 142, 154, 169, 181, 
201, 342, 335, 365, 375 

Leonardus filius Nicolai dicti Cau de 
Manzano, servus 423 

Leonatdus filius Rantolfini de Ragonea, 
servus 425 

Leonardus filius Reynardi de Brazacho 72, 
362 

Leonardus filius Tegenzonis 340 

Leonardus filius Thealdi, not. 385, 433 

Leonardus Musulinus, can. 385 

Leonardus Padrisinus 142 

Leonardus Sanguini 340 

Leopoldus, dux Austrie 283 

Lettus de Florentia, monetarius 60, 336 

Leyta filia Simonis de Furcha de Rago- 
nia, serva 78, 425 

Liberalis, mans. 140, 203, 428 

Lincardis 167 

Linpardus 39 

Liucart uxor Henrici Pizulas 334 

Liuprandus, decanus Aquil. v. Linpardus 

Liutoldus, dux Carinthie 23 

Liutoldus, ep. Tergestinus v. Iuttoldus 

Locusta, mans. 203 

Lodoycus, Ludovycus v. Ludovicus 

Lombardinus de la Turre, can. Aquil. et 
ep. Vercellensis 174 

Loth, carnifex 150, 191, 353 

Lottus filius Girardotii de Florentia 342 


monachus 418, 
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Luca, sac. 188 

Lucharda de S. Vito, serva 76, 427 

Luchina de Cremona 188 

Luchinus, not. 322 

Lucia de Corognolo, massaria 74, 156, 282 

Lucia filia Gueracii de Bando, serva 128 

Lucia filia Iohannis Caristie 195 

Lucia filia Seraphini de Campolongo 416 

Lucia uxor Diolaiut de Flagonia 354 

Lucia uxot Francisci Peroti 129 

Lucia uxor Guillelmi Picossii 332 

Lucia uxor Pichin stacionarii 212 

Lucius (III), papa 41 

Ludovico il Pio 25 

Ludovicus de Caprileis de Civitate, can. 
Aquil. et Civitatensis 62, 64, 69, 192, 
193 

Ludovicus de la Tutte patriarcha 65, 66, 
67, 88, 265, 266 

Ludovicus de Strashou 144 

Ludovicus filius Arthemanni artificis 161 

Ludovicus filius Petris 119, 379 


M., presb. 51 

Machangiana 375 

Machland (famiglia) 53 

Machtildis, Magtildis v. Mactildis 
Mactildis 154 

Mactildis de Fontana 343 

Mactildis filia Conradi advocati 23 
Mactildis filia Wolrici de Portu Piri 380 


Mactildis mater Telleghini 375 
Mactildis uror Azonis de Casteglon 53, 
398 


Mactildis uxor Federici de Cauriaco 253 

Mactildis uxor Iohannis Millemorem 144 

Mactildis uxor Leonardi de Tricano 299 

Maffeus dictus Bozza, clericus 172 

Mapheus filius Blasii de Aquilegia, not. 
60, 107, 184, 191, 323, 367, 368 

Mainardus can. 24, 56, 200 

Mainardus (I), comes de Goricia 18, 55, 
79, 399 

Mainardus (IV), comes de Goricia 154 

Mainardus, not. 425 

Mainardus, riparius 125 

Mainardus, sac. 277 

Mainardus Casarolis 369 

Mainardus de Aquilegia 218 

Mainardus de Circulo, can. 289 
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Mainardus de Clusa 210, 275, 379 

Mainardus de Salcan 187, 398 

Mainardus de Vilalta 419, 421 

Mainardus Gallina, sac. 107, 158, 189, 
201, 220, 344 

Mainardus Tirlei 370 

Mainardus Ziriol, civis Aquil. 195, 247 

Maithil filia Nicollussii de Mels 415 

Maynardus v. Mainardus 

Malicia 110, 317 

Mambertinus, mans. 236 

Mamperga uxor Iohannis Drusemeri 189 

Manfredus, abbas Sextensis 408-9 

Manfredus de Pinzano 419 

Maninus de Gunris de Cremona, capel- 
lanus patriarche et can. Aquil. 372 

Manno Capponi, preposito di Carnia 60 

Manuel 368 

Maranus Ulvinus 280 

Matcellus, can. 235, 241, 309 

Marchardus, pecherarius 411 

Marchisana Buliverti 101 

Marchisina de Aquilegia 221 

Marchonus, presb. 259 

Marchotus 309 

Marcinan 200 

Marco Polo 154 

Marcoardus v. Marquardus 

Marcolinus, prebendarius 321 

Marconus, claviselarius 297 

Marculinus Zorzanus 59, 210 

Marcus, piscator 364 

Marcus Cuppi, civis Aquil. 59, 166 

Marcus de Aquilegia, aurifex 143, 179, 
250, 324 

Marcus de Belluciis 163 

Marcus filius Antonii de Mels, servus 
415 

Matcus filius Pikini 329 

Marcus Galote 409 

Marcus Gorianus 100 

Marcus nepos Martini Broyolani 317 

Marcus Truge, civis Aquil. 330 

Marcus Vitalis de Pirano, not. 381 

Marcus Zorzanus 59, 154, 179, 198 

Marcutius dictus Boldo 388 

Marcutius maritus Margarete de Fossula 
207 

Margareta 380 

Margareta de Fossula 207 
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Margareta filia Fulami de Mels, serva 
415 

Margareta filia Leonis de Muzana, serva 
302 

Margareta filia Wolrici de Roncis 267 

Margareta sotor Wolfrandi 359 

Margareta uxor Lazari de Fossula 387-8 

Margareta uxor Leonardi de Trichano 4/7 

Margareta uxor Marci Truge 330 

Margareta uxor Marcucii 305 

Margareta uxor Marcucii dicti Boldonis 
388 

Margareta uxor Maynardi de Clusa 210 

Margareta uxor Nicolai cerdonis 377 

Margaritus frater Iohanini Carneli 213, 
214 

Margaritus filius Aldalgerii de Clugia, 
civis Aquil. 263 

Margarusa, serva 427 

Margarusa neptis mag. Iohannis 271 

Maria 141, 401 

Maria Albey 196 

Maria Clauda uxor Dorlici Cithini 140 

Maria de Sacilo 295 

Maria de Zadris 243 

Maria Goc 353 

Maria Gostania 208 

Maria Gumbis 356 

Matia mater Alioti militis 352 

Maria mater Iohanis Rubei de Leodio 
267 

Maria Otacci 353 

Maria uxor Andree dicti Tudei 265 

Matia uxor Henrici de Remberch 365 

Maria uxot Leonardi Claudi 107 

Maria uxor Matci Cuppi 59, 166 

Maria uxor Mare 226 

Maria uxor Pagisii 103 

Maria uxor Sancii fisici 290 

Marinellus Zorzanus 59, 275, 310 

Marino Soranzo 154 

Marinus, prebendarius 425 

Marinus Cuppi de Venetiis 59, 60, 160 

Marinus de Percoto, massarius 119 

Marinus de Riuda 356 

Marinus filius Girardi de Cortevadi 419 

Marinus filius Iohannis Sclavi de Turiach, 
massarius 74, 114 

Matinus Zorzanus 59, 60, 128, 150, 151, 
154, 188, 255 

Maroldus, aurifex 197, 334, 344 


Marquardus, advocatus 19, 382, 397 

Marquardus, can. 350 

Marquardus de Pertesten 409 

Marquardus de Randech de Aususta, 
patriarcha 67, 96, 199, 204, 234, 244 

Marsilius de Mantegallis, doctor decreto- 
rum, civis Bononiensis 64 

Martha, amita presb. Nasuti 98 

Marticulis, carnifex 253 

Martinean 120, 402 

Martinus, becarius 340 

Martinus, can. 52, 115, 198 

Martinus, can, 285 

Martinus, faber 306 

Martinus, fistulator 74, 263 

Martinus, monacus 416 

Martinus, tabernarius 110 

Mattinus Biefa 313 

Martinus Broyolanus 317 

Martinus Cavutius 293-4 

Martinus claviselarius 190 

Mattinus de Broiul 339 

Martinus de Cavallo, civis Aquil. 357 

Mattinus de Cordevado, mag., capellanus 
patriarche et can. Civitatensis 167, 168 

Martinus de Equo 201 

Mattinus de Gonario, massarius 74, 156, 
282 

Martinus 

Martinus 


de ITabins 309, 371, 401 

de Mugla 279 

Martinus de Vimercato 425 

Mattinus de Utino, not. 426 

Mattinus de Vinea 284 

Martinus de Vita 376 

Martinus dictus Gatto, can. 339, 405 

Martinus Fabeinfranete 410 

Martinus filius Bilitti 200 

Mattinus filius Iacobi Surdi 225 

Mattinus filius Iohannis fisici 113 

Martinus filius Morandini de Cistin, ser- 
vus 75, 229 

Martinus filius Stephani de Flambro, civis 
Aquil., not. 98, 169, 184, 322, 349, 
423, 424, 426 

Martinus filius Vincentii de Ronches, ser- 
vus 77, 419 

Martinus Ingeniosus 254 

Martinus Pirne 322, 326 

Martinus Rusel 106 

Mattinus Sclanz 241 

Martinus Sclavus, civis Aquil. 288 
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Martinus Strabucamont 207 

Martinus Venetus 104, 125, 199 

Martinus Wiris de Morsano, massarius 
74, 134 

Mattussa 360 

Matheus Barachinus 115 

Matheus de Fulginio 282 

Matheus de Pirano 196 


Matheus de Viterbio, can. 69, 99 
Matheus filius Guillelmi de Flagelacho 
429 = 


Matheus filius Mathei de Pasiliano Scla- 
vo, servus 419 

Matheus maritus Romane 185 

Matheus Trevisan 59 

Mathias, calcifex 308 

Mathias, miles 214 

Mathias, miles Aquil. 173, 214 

Mathias de Flumisel 209 

Mathias de Mels, can. Aquil. et Civita- 
tensis 14, 69, 80, 257 

Mathias de Modio, can. 67 

Mathias de Pulzinicho, can. et scolasti 
cus Aquil. 89, 91, 137, 218 

Mathias de S. Vito, servus 76, 427 

Mathias de Sorphinberch, ministerialis 
272 

Mathias filius Antonii Marcutii de Ca- 
stelono Strate 353, 354 

Mathias filius Federici de Mels 425 

Mathias filius Stephani, servus 425 

Mathias filius Zoti de S. Maria de Sclau- 

: nico, not. 425 

Mathilia 326 

Mathiussius de Castello 122, 197 

Mathiussius de Reyana 421 

Mathiussius de S. Vito, servus 76, 427 

‘Mathiussius dictus Thiel, servus 424 

Mathiussius filius Omni de Monasterio 
263 

Mathiussius filius Palamidesii de Vendo 
yo, servus 418 

Maura, serva 422 

Mauronus de Versia, massarius 74, 204 

Maurucius de Aquilegia 390 

Maurus Curman de Flumiselo 165 

Mautus de Perteolis 390 

Mazochus v. Zaninus Mazochus 

Megnardus, Meinatdus, Meynardus +. 
Mainardus 

Melchior de Utino, pelliparius 431 
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Mengoz, Mengosius,, Mengotus 120, 189, 
320, 395, 402 

Menia filia Mochay de Porpeto 423 

Menis de S. Andrea 131 

Menis G.C. 4 

Meregatt uxot Fereret 371 

Mergarda 123 

Mergarda de Arthenea 46, 118 

Merla mater Alberti medici 218 

Miccula filia Danielis 147 

Michael 210 

Michael, murator, civis Aquil. 113, 236 

Michael de Altures 104, 376 

Michael de Equa Alba 148 

Michael de Fontana 307 

Michael de la Stuua de Glemona 188, 
194 

Michael de Marsillana 252 

Michael de Racolgiano, civis Aquil. 146 

Michael de Thopoglano 243 

Michael filius Alexii de Cirvignano 304, 
324 

Michael filius Danielis, claviselarius 390 

Michael filius Pelegrini coci 140 

Michael filius Pelegrini de Utino, not. 
429, 430 

Michaela de S. Stephano 159 

Michelutus episcopi 287 

Michilusius de Aquilegia, mans. et not. 
172, 300, 427 

Michiluttus, calcifex, civis Aquil. 105, 
256, 308, 362 

Michus filius Sinibaldi de Florentia 60, 
367 

Micul 357 

Minellus 349, 389 

Mingarda uxor Nicolai Razzi 201 

Mingia 225 

Mingulinus, sac. et can. 296 

Miossius 164 

Mircula 297 

Mirra 215, 339 

Mistad 104, 194, 320, 409 

Mizignotus, caniparius 153 

Monicus 93 

Mons de Tulmetio, mercator 431 

Montinus de Parma 260 

Mor C.G, 4 

Morandinus de Cistin, setvus 75, 229 

Motandus de Porcillis, can. 69 

Mortassinus Pioli 284 
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Moret filius Picossi 238 

Moretti filius 187 

Morettus 373, 387 

Morettus de Aquilegia, not. 233, 421 

Morettus de Castellono de Smurghen 352 

Morettus de Flordibella 373 

Morettus filius Federici Picosii 155 

Morettus filius Guillelmi Picossi de Aqui- 
legia 305 

Morettus maritus Sophie 136, 153 

Moro, stacionarius 188, 199 

Morus Speccalli 383 

Mosso Iudeus 371 

Mota 239 

Motta Clauda 304 

Moza, hospitatrix 279 

Muketta 366 

Munida de S. Vito, serva 76, 427 

Muscha de la Tute de Mediolano, nobi- 
lis vir 65, 258° 

Museta de Flumiselo 157 

Musuta famula 381 

Musinus de Alturis 306 

Mussettus 144 


Naduich mater Conradi Swevi 373 

Nani de ser Cospis de Bononia, not. 342 

Napinus de la Turre, clericus 381 

Napinus filius Musce de la Turre 65, 146 

Nascinguera, servus 426 

Nascinguera filius Henrici de Saurogna- 
no 390 

Nasutus, presb. 98 

Natalis filius Vilene 309, 320 

Nera mater Francisci de Muscono 191 

Nespola 168 

Nico de Finitinis 326 

Nicola 197 

Nicolaus, cerdo 377 

Nicolaus, mans. 328, 430 

Nicolaus, patriarcha 62, 88, 263, 266, 
418 

Nicolaus, subdiaconus 226 

Nicolaus, vicarius Marani 428 

Nicolaus a Fornace, not, Utinensis 361 

Nicolaus Barberius 217-8 

Nicolaus Claudus de Alturis, plebanus 
Aquil. 293, 422, 429 

Nicolaus de Burgo, habitator Veneciarum 
330 
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Nicolaus de Casteglono, massarius 208 

Nicolaus de Cormons 119 

Nicolaus de Faganea, servus 420 

Nicolaus de Favules de Castello 29, 124 

Nicolaus de la Rosa 369 

Nicolaus de Lanzano, mans. 174 

Nicolaus de Padua 216 

Nicolaus de S. Daniele 426 

Nicolaus de Spegnimbergo, mans. et sco- 
lasticus Aquil, 121, 227, 248, 296 

Nicolaus de Strasoldo 376 

Nicolaus de Tergesto, mans. 328 

Nicolaus de Utino, pelliparius 431 

Nicolaus de Vendoy, civis Aquil. 213, 331 

Nicolaus de Versia, massarius 74, 204 

Nicolaus de Zadris 318 

Nicolaus dictus Bul de Artenia 423 

Nicolaus dictus Cazata 423 

Nicolaus dictus Flech filius Lanceloti de 
Buya 419 

Nicolaus dictus Zelgarutus 226 

Nicolaus dictus Bernabee de Buya 419 

Nicolaus filius Blanchi de Versola, servus 
419 

Nicolaus filius Coradi de Utino, not. -426 

Nicolaus filius Dominici de Sentlizoy pro- 
pe Pers 429 

Nicolaus filius Dorlici de Ragonia 250, 
251 

Nicolaus filius Gamoretti de Buya 431 

Nicolaus filius Gregorii molendinarii de 
Utino, presb. et mans. 370 


Nicolaus filius Guillelmi de Ungrispach 
383 
Nicolaus filius Iacobi de Glemona 107 


Nicolaus filius Iacobi Falzoni 144 

Nicolaus filius Iohannis de Ponte 417 

Nicolaus filius Tohannis cerdonis 189 

Nicolaus filius Iohanoti de Picosiis 140, 
199 

Nicolaus filius Maynardi de Faganea 418 

Nicolaus filius Nicolusii de Civitate Au- 
stria, sartor 429 

Nicolaus filius Odotici de Castello Por- 
peti 430, 431 

Nicolaus filius Philipi de Faganea, not. 
425 

Nicolaus filius Pivituti de Utino, not. 
427 

Nicolaus filius Simonis de Flagonea 234, 
244, 315 


Nicolaus filius Simonis de Ragonea, ser- 
vus 428 

Nicolaus filius Walteri de Martignaco, 
servus 416 

Nicolaus Lanzoni 164, 264 

Nicolaus Loth 377 

Nicolaus Pizolus de Ragonia 420 

Nicolaus Raz 142, 168, 201 

Nicolaus Stumberghen de Castello 423 

Nicolaus Venier 59 

Nicolaus Vicentinus 298 

Nicolettus filius Coni, not. de Utino 419 

Nicolinus de Cremona 261 

Nicolinus de la Turre 263 

Nicoleta de Tertio 250, 324 

Nicoloth, can. Aquil. et Civitatensis 326 

Nicolussius, presb., mans. et not. 160, 
163, 261, 421, 424, 430 

Nicolussius filius Beni 429 

Nicolussius filius Dominici de Aquilegia, 
clericus 428 

Nicolussius filius Federici de Vilalta 416, 
423, 428 

Nicolussius filius Tohanini de Civitate Au- 
stria, not. 417 

Nicolussius filius Stephani, plebanus 
Aquil. 87, 129, 203, 418, 421, 422, 427 

Nicoluttus filius Guidoli, servus 431 

Niger, pater Albetti medici 166 

Niger de Castellono 149 

Niza pater Binotti de Tricessimo 167 

Nomenchuta 233 

Nuodongus 202 

Nussa filia Bernardi de Maniacho, setva 
428 


Obicinus de Londiano, Navariensis dio- 
cesis, can. 246 

Odalticus, Odolricus, Odorlicus v. Odo- 
ricus 

Odoricus Cadubrinus, prepositus Carnee 
et can. Aquil, 127, 162, 168 

Odoricus Coli de Utino 119 

Odoricus de Agello, iudex 288 

Odoricus de Buia 427 

Odoricus de Cucanea, miles 251 

Odoricus de Faganea, servus 420 

Odoricus de Glemona, can. Aquil. et 
Tanuensis 344 
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Odoricus de Gonario, mans. 70, 93, 159, 
269 

Odoticus de Gonario, not. et mans. 74, 
80, 113, 114, 255, 267, 289 

Odoricus de Castro Porpeti 431 

Odoricus de Ragonea, decanus Aquil. 67 

Odoricus de S. Stephano 269 

Odoricus de Strassoldo 386 

Odoricus de Strassoldo, can. Aquil. et 
Civitatensis, plebanus Lavariani 116 

Odoricus dictus Babus de S. Daniele 425 

Odoricus filius Agnetis de portu Lati- 
sane 419 

Odoticus filius Dominici dicti Barbarini 
de Bagnaria, servus 77, 250, 251 

Odoricus filius Henrici de Pramberch de 
Glemona, can. 70, 157, 281 

Odoricus filius Federici de Pinzano 251 

Odoricus filius Francisci de Portunaonis, 
not, 79 

Odoricus filius Gregorii de Civitate Au- 
stria 390 

Odoricus filius Iohannis fisici de Aquile- 
gia, can. Civitatensis 113 

Odoticus filius Odorici de Chucanea 429 

Odoricus Fumie 111 

Odoricus nepos Cichini de Aquilegia 431 

Odoricus Pichignani 364 

Odoricus Poltronus de Bagnarola 184 

Olanza 164 

Oliva uxor Antonii de Fossula 184 

Olivus de Monasterio 269 

Omnis de Monasterio 263 

Onnia 409 

Oriens filia Marci aurificis 143 

Ortulfus de Agel, sac. 314, 408 

Osalcus de Strasoldo 424 

Oscalcus filius Stephani de Duino 217, 
240 

Ostaxius de Ronchis, massarius 74, 136 

Otachus, Otacus, Ottacus v. Otaccus 

Otaccus, can. 40, 107 

Otaccus, can, 322, 375 

Otaccus de Civitate Austria 253 

Otaccus de Fagedis 302 

Otaccus de Titiano 222, 223, 401 

Otaccus filius Otacci de Titiano 222 

Otto (I), imperator 17 

Otto (III), imperator 17, 18, 27 

Otto, murarius 211, 307 

Otto de Fossula 139 
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Otto de Grisignana 258 

Otto de Rotoiba 350 

Otto Ruffus, mag. scolarum et can. S. Fe- 
licis 44, 100 

Ottobonus, patriarcha 67, 133, 183 

Ottocarus, rex Bohemie 61 

Ottolinus de Pergamo, vicedecanus Aquil. 
69, 93, 94, 169, 313 

Ottolinus filius Nicolini de la Turre 263 

Ottone Visconti, signore di Milano 61, 
258 

Ottoni (dinastia) 17 


Paduanus 391 

Paganinus de la Turre, can. 69 

Paganinus filius Maynardi Cytiol 247 

Paganus de la Turre, can. 69, 97, 140, 
373 

Paganus de la Turre, patriarcha 59, 65, 
66, 67, 69, 133, 182, 194, 226, 229, 251, 
261,372 

Palamidesius de Raude, habitans in Ca- 
stello 282 

Pallandus de Farra, mans. et not. 126, 
361 

Palma de Maniacho, serva 430 

Palma de Montono 183 

Palma de Saciletto 373 

Palma de Sollaro 240, 241, 323 

Palma uxor Cutmanni 385 

Palma uxor Iohannis fabri 257 

Palma uxor Picos 320 

Palma uxor Wargendi 379, 405 

Palma uxor Wenerammi 226 

Palmera relicta Ottachi 253 

Pampaluna dicta Macharella filia Baiarcii 
294 

Papatel maritus Lazare de Portis 150, 
407, 408 

Parisius dictus Mussius filius Artuici, ser- 
vus 425 

Parofia 168 

Parsia 326, 373 

Parthinstagn (domini de) 181 

Pascualis 385 

Pascula 186, 356 

Pasculus de Pertegulis 233 

Pascuta uxor Maynardi 333 

Pascuttus dictus Pizolus Faber 353 

Pasqual de Montono 327 


Pasqual Zacogna de Ronchetis 346 

Pasqualina mater Michilutti 105 

Pasqualinus Barberius 218 

Pasqualinus de Venetiis, Ordinis S. Be- 
nedicti 352 

Pasqualinus filius Andriucii sertoris de 
Zeracho 416 

Pasqualinus filius Pauli Zusan de Riuda 
308 

Paulus, becharius 238 

Paulus, can. S. Felicis 143 

Paulus, clavigier 97 

Paulus (II), papa 210 

Paulus Boianus de Civitate 251 

Paulus de Bononia, civis Aquil. 295 

Paulus de Pinzano 422 

Paulus de Sala, can. 69, 256, 257 

Paulus filius Martini 416 

Paulus filius Nicolai Busete de Utino, 
not. 421 

Paulus filius Pez de Ragonea 425 

Paulus filius Wicardi de Colloreto 415 

Paulus Sanctoninus, civis Utinensis 298, 
361 

Paulus Zusa de Riuda 308 

Pecela amita Venerii de Fossula 328 

Pedrussius de Gonario, massatius 74, 156, 
282 

Pedrussius filius Finossi de Ragonia 425 

Pelegrina 294 

Pelegtina soror Alioti militis 353 

Pelegrina uxor Martini Veneti 125 

Pelegrinus 401 

Pelegrinus, capellanus patriarche et ar- 
chidiaconus Carniole, mag. 359, 360 

Pelegrinus, cocus 140 

Pelegrinus (I), pattiarcha 32, 42, 54, 
215, 273, 395, 400 

Pelegrinus (II), patriatcha 32, 56, 218, 
219, 409 

Pelegrinus, sac. 321, 382 

Pelegrinus de Arthenea 46, 118 

Pelegrinus de Carlino, can. 144, 185, 
402 

Pelegrinus 

Pelegrinus 

Pelegrinus 

Pelegrinus 
sis 93 

Pelegrinus de Manzano, prepositus S. Fe- 
licis 149, 150 


de Carlins 120, 402 

de Castilerio 196 

de Iabins 309 

de Manzano, can. Civitaten- 
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Pelegrinus de Rota 369, 387 

Pelegrinus filius Henrici 346 

Pelegrinus filius Iacobi notarii de Civi- 
tate 165 

Pelegrinus filius Iohannis de Muruzio, 
servus 424 

Pellegrinus v. Pelegrinus 

Penno, diaconus 125, 399 

Perbonus 347 

Perengetius, scutifet 410, 411 

Perinus de Carvacio 384 

Perinus Warachinus, can. 85, 202, 404 

Petsia 181 

Perta filia Spene 193 

Pertolt, Pertoldus v. Bertoldus 

Petricius 152 

Petris filia Rodulfi de Rena 132 

Petris mater Lodoici 119, 379 

Petris uxor Viduscii piscatoris 130 

Petrus 117 

Petrus 287, 401 

Petrus, archipresb. Artinee 31 

Petrus, artifex 242 

Petrus, calcifex 311 

Petrus, campanarius 424 

Petrus, can., nepos decani 228, 324, 335 

Petrus, mans. 195 

Petrus, mutarius 366 

Pettus, not. Federici imperatoris 31 

Petrus Azile 308, 348 

Petrus Benon 29, 190, 347 

Petrus Bodeganus, can. et not. 90, 91, 
130, 148, 152, 164, 233, 298, 337 

Petrus Calcaneus 131 

Petrus Claudus, monacus 416 

Petrus Crih 279 

Petrus de Aquilegia, barbitonsor 197, 198 

Petrus de Casteglono, massarius 74, 255, 
334 

Petrus de Cesena, prebendarius 428 

Petrus de Columpna, cardinalis S. An- 
geli 108, 282 

Petrus de Curia 401 

Petrus (de Ferentino), patriarcha 145 

Petrus de Glemona, presb. 367 

Petrus de la Ricca, mag., civis Aquil. 
298 

Petrus de Martignaco 303, 304, 333 

Petrus de Molendino, can. 216 

Petrus de Papia 142, 376 

Petrus de S. Cristofolo 428 
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Petrus de S. Vito, servus 76, 427 

Petrus de Tercio 214 

Petrus de Urbino, civis Aquil, 340 

Petrus dictus Testa, mans. 70, 245 

Petrus filius Camocii 412, 413 

Petrus filius Iacobi Falzoni, civis Aquil. 
125, 145, 169, 389 

Petrus filius Lotti de Florencia 61, 85, 
342 

Petrus filius Pignani de Glemona 431 

Petrus Gusonus de Venetiis 231 

Petrus Narissi de Grado 384 

Petrus Piss 154 

Petrus Redrench 182 

Patrus Sapiens 14, 80, 158, 160, 179, 221, 
261, 267, 300, 329, 330, 336, 369, 404 

Petrus Sgribilinus 151 

Petrus Squarra de Fratta 76, 106 

Petrus Tombacelli 362 

Petrus Truccul 105 

Petrus Yspanus, can. Aquil. et Civita- 
tensis 158 

Pettus Zorzani 59 

Petto 55, 211, 397 

Pezela 145 

Pharao 64 

Phebusinus v. Febusinus 

Philibertus Pirimas, mans. 114 

Philipa de S. Vito, serva 76, 427 

Philipa filia Leonardi dicti Cussati, ser- 
va 418 

Philipa uxor Iohannis Subtilis 319 

Philippinus Brugnus de Mediolano, mans. 
et plebanus de Silcano 166 

Philippinus filius Leonis de Fara de Me- 
diolano, can. Aquil. et not. 67, 69, 204, 
239, 373, 378 

Philippinus senior de Rena, capellanus 
patriarche et can, Aquil. 189, 214, 215, 
258, 404 

Philipponus de la Turre, can. 69 

Philippus, clavier canonicorum 411 

Philippus de Belluciis, can. 157, 163, 264, 
265 

Philippus de Carinthia, patriarcha electus 
61, 209 

Philippus de Fontanellis, archidiaconus et 
decanus Aquil. 173, 364 

Philippus de Mediolano, Aquilegie habi- 
tator 150, 262 
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Philippus de Pisino, habitator Castelli 
299, 

Philippus de Zelaco, mag., doctor in de- 
cretalibus, can. 181 

Philippus filius Bassani, civis Aquil. 331 

Philipussius, mans. 415, 416, 418, 433 

Philipussius de Brugnis, mans. 170, 351, 
373 

Philipussius filius Franciscuti de Manza- 
no 423 

Philipussius filius Iohannis de Ponte 78, 
416, 417 

Pichin, stacionarius 212, 329 

Pichintara 241 

Pichinus nepos Tavani 121 

Pichossius v. Picossius 

Picosius 160, 306, 320, 330 

Picossius 313, 365 

Picossius filius Iohannis Picossi 98 

Picossius filius Iohanotti de Pichossiis 199 

Pidirnia 194 

Pidrinzinus prebendarius 190 

Pidrusinus filius Ingelperti de Civitate 
Austria 426 

Pidrusius de Martignacho, servus 430 

Pidrussius Falzoni 257 

Pileo da Prata, vescovo di Padova 204 

Pinbel uxor Iohannis Warra 221 

Pinzanus de Utino 119 

Pisanutus pater Lene 389 

Pisonalis 192 

Pissus de Glemona 317 

Piter 167 

Pizigan 222 

Pizola uxor Hentici 93, 333, 346 

Pizul pater Petri canonici 324 

Pizulin 345 

Pizzoni E. 4 

Plasenta filia Pauli de Fagedis, serva 424 

Plasenteria filia Guillelmi de Picosiis 315 

Pola 47, 187 

Pontelus de Mortignano, marengonus, ci- 
vis Aquil, 286, 297, 298 

Pontius frater Wilelmi scolastici 232 

Ponzotus de Frata, servus 76, 106 

Poppo, patriarcha 14, 15, 16, 17, 18, 22, 
23, 25, 26, 30, 38, 314, 342, 396, 405 

Poppo de Trichano, can. Aquil, et prepo- 
situs S. Felicis 228, 248, 249 

Poppo de Trichano, prepositus Aquil. 38, 
41 


Pot 260 

Pozela uxor Martini Pirne 326 

Pregonia de Soncolle, can. 389 

Pregonia de Spelimbergo 420 

Prior de Porenzonibus v. Guidotus de 
Porenzonibus 

Prior de Summan, can. 108 

Puldusius filius Mathiussii de 
174, 208, 255, 334, 423 

Purcardus, advocatus 21, 22, 23 

Purcardus de Moosburg 264, 293, 294, 
397 

Pythoya, mans. 215 


Castello 


Quirinus, beccarius 161, 195 


Rachna 120 

Racuttus, potestas Aquil. 304 

Radepottus de Ronchis 383 

Radius 369 

Radivus, presb. et mans. 373 

Radivus de Preone 385 

Ragogna (famiglia) 55 

Raimundus v, Raymundus 

Rainardo, preposito di Carnia 170 

Rainerius nepos Duringi prepositi 125 

Rainerus, archipresb. 31 

Rampussius 263 

Rantulfus de Villalta, decanus Aquil. 14, 
61, 62, 64, 65, 66, 70, 73, 80, 335 

Rantulfus filius Artelipi de Iustinopoli, ci- 
vis Aquil, 325 

Rantulfus Grassinellus 106, 358 

Raphinus filius Federici de Aviano 428 

Rapoto de Goricia 296 

Ravagninus de Coneglano, can. 348, 429 

Raydiva uxor Camotii 412, 413 

Raymundinus de la Turre, can. S. Feli- 
cis 431 

Raymundus, presb. et can. S. Stephani 
104 

Raymundus de la Tutre, pattiatcha 51, 
59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 68, 71, 72, 
75, 89, 116, 135, 144, 161, 234, 283, 
372 

Raynaldinus de Zavatariis de Mediolano, 
can. 69, 277, 284, 310, 311, 390 

Raynaldus de la Tutre, can. et thesaura- 
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rius Aquil. 66, 68, 69, 87, 138, 142, 
143, 207, 213, 228 

Razo de Ianich, miles 161 

Razo de Tapoglan 73, 100, 211, 347, 362 

Redulfus v. Rodulfus 

Regenaldus de Monton, miles 120, 121, 
212, 213, 395, 401 

Regina 114 

Regina uxor Albertini de Padua 318 

Regina uxor Racutti potestatis 304 

Reidivus 280 

Reynardus de Brazacho, can. 52, 
362, 408 

Reynardus de Circulo 372 

Reynardus de S, Iusto 241 

Reynardus maritus Galicie 261 

Reynardus Tante 131 

Renoardus gener Camocii 412, 413 

Restaldi uxor 234 

Restaldus 379 

Restaldus de Utino 164, 203 

Ricart uxor Martini canonici 115 

Richadona dicta Donos de Mediolano 284 

Richart uxor Wolframmi 347 

Richerius 120, 402 

Richiza 153 

Richiza 187 

Richiza filia Parsie 326 

Richiza filia Pazuti de Flumiselo, massa- 
ria 74, 113 

Riglent uxor Fulcherii 120, 400 

Rigutius filius Bertulini de Urbino 217 

Rikerius, campanarius 328, 366 

Rilint uxor Mathie de Flumisel 209 

Rinaldo, preposito di Concordia 68 

Rissen filia Missi de Spegnimbergo, setva 
420 

Riza uxor Tomassii 391 

Rizardus Captisvace, can. Paduanus 280, 
281 

Rizardus de Castello Porpeti 430 

Rizatdus filius Andree de Brazacho in- 
feriori 424 

Rizardus filius Nicolutti, servus 431 

Rizus, tabernarius 148 

Roberto d'Angiò, re di Napoli 66 

Robertina filia Leonardi Camolii de S. 
Daniele, serva 426 

Rocio da Osoppo, can. 68 

Rodoanus 155 

Rodulfus, advocatus 18, 53, 397 


103, 
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Rodulfus, can. 24 

Rodulfus, plebanus de Lurnz 238 

Rudulfus de Morucio, can. 68 

Rodulfus de Rena 132, 346 

Rodulfus de Rena, diaconus et can, 153, 
189, 215 

Rodulfus filius Hingalperti de Buya 419 

Rodulfus filius Iohannis de Ponte 78, 416, 
417 

Rodulfus puer 299 

Rodulfus Strambus 375 

Roeza 200 

Rolandinus de Florentia, vicarius comitis 
421 

Rolandus de Garlasco, mans. et scolasti- 
cus Aquil. 127, 406 

Romana 309 

Romaninus de la Turre 387 

Romana filia Galicie 380 

Romana filia Genansgirde 233 

Romana uxor Thome de Fossula 181 

Romanus, can. et sac. 52, 198, 248, 311, 
407 

Romanus, faber 254 

Romanus, mutator 156 

Romanus de Flambto, not. 419 

Romanus filius Iohannis Minioni de Ma- 
yano 430 

Romeya uxor Blasutti calcificis 368 

Romulus, ep. Concordiensis 38, 40, 43, 
45, 191, 256, 307, 404 

Ronques 137 

Ropretus (Robertus, Ruodbertus), miles 
de Canussio 97 

Roprettus de Sacilo 295 

Roprettus de Tricano 24, 228, 249 

Rosa 287 

Rosa uxot Mathie 303 

Rosclau Petris 402 

Rosso, camerarius 372 

Rubeus 257 

Rudulfus v. Rodulfus 

Ruisius 112 

Rusitus, stationarius 200 


Sabatinus Berttamus 173 
Sabatinus de Portis 275 
Sabatinus filius Nicolai de Adorgnano, 
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servus 78, 426 

Sabatinus Norizza 237 

Sabbatinus v. Sabatinus 

Sabida filia Andree de Mels, serva 428 

Saboucha uxot Mistad 194 

Safandina relicta Iohannis Guiglielmi 343 

Salemon (Salomon), rex 14 

Salvaticus de Venzono, presb. 425 

Sancius, fisicus et mans. 290 

Sanfutus, stationarius 73, 141 

Saphandina 244 

Saracinus v. Seracinus 

Schinela filius Odorlici de Chucanea 429 

Sclava uxor Sigimari 112 

Sclavucius, campanarius 117, 213, 412 

Sclawa 147 

Scrizolinus v. Henricus Scrizolinus 

Selint 310 

Semigost 268 

Sengior de S. Stephano 160 

Seracinus de Vincentia 233 

Serdena uxor Aldi 235 

Servadeus, mans. 170, 415, 416, 430 

Servideus v. Servadeus 

Sibotto, can. Aquil. et Civitatensis et 
prepositus S. Felicis 120 

Sigeardus, patriarcha 18, 276, 396 

Sigila de Reifinberch 279 

Sigimarus v. Sigmarus 

Sigmarus 215 

Sigmarus, sac, et can. regularis S. Ste- 
phani 42 

Sigmarus de Iabins 309, 401 

Siliurudus filius Menis, servus 416 

Simeon 148 

Simeon, mans. Aquil. 203 

Simeon, phisicus 301 

Simeon dictus Abbas, calcifex 237 

Simon, mans. 427 

Simon de Craulio, cerdo, civis Aquil, 242 

Simon de Flagonia 244 

Simon filius Antonii Simonis de Mels, 
servus 421 

Simon filius Benasude 303 

Simon filius Iohannis Blanchi de Pers, 
servus 429-30 

Simon filius Iohannis de Entesiano 429 

Simon filius Iohannis de Utino, not. 422 

Simon filius Mathie de S. Daniele 422 

Simon filius Nicolai de Ragonia 77, 251 

Simon filius Nicoli fabri de Buya 430 
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Simon filius Nicolutti, servus 431 

Simon filius Perezoli de Maniacho 431 

Simon filius Warigenti de Pers, servus 77, 
251 

Simon filius Wicardi de Colloteto 415 

Simona del Tamburlin de Utino 315 

Simona filia Francisci de Pinzano, serva 
419 

Simona uxor Fabiani Sclavi 294 

Simoninus de Aquilegia, mans. 145, 252, 
289, 313, 419, 420, 428 

Sinerada 167 ° 

Siria Vindiula 366 

Sophia 200 

Sophia 252 

Sophia 261 

Sophia uxor Bartholomei patvi 311 

Sophia uxor Moretti 136 

Sophia uxor Willibaldi 311 

Sorou mulier de Aquilegia 294 

Sorou uxor Sclavucii 117 

Specia 212 

Spene filia 193 

Speranda mater Radepotti de Ronchis 383 

Spinellus 164 

Spornic 402 

Stana mater Fortunati 356, 410 

Stella soror Benedicti a Crucibus 304, 381 

Stephanus 260 

Stephanus, diaconus et mans. 260 

Stephanus, fistulator 376 

Stephanus, mans. et dapipher capituli 188 

Stephanus, sac. 161 

Stephanus Barberius 240 

Stephanus Bonaquisti de Florentia 61, 
266 

Stephanus Cornutus 408 

Stephanus Crusul 411 

Stephanus Cuppi de Venetiis 59, 60 

Stephanus de Aquilegia 304 

Stephanus de Belenia 378 

Stephanus de Duino 120-1, 217, 240, 401 

Stephanus de Foto 168, 196, 407, 408 

Stephanus de Oliva de Iustinopoli, can. 
Aquil. et decanus S. Felicis 221, 293, 
330, 352, 363, 386 

Stephanus de Ronchetis, massarius 74, 
332, 345 

Stephanus de Tricesimo, massarius 109 

Stephanus de Tulmino, not. 429 

Stephanus filius Nicolai Trombe de Ra- 


gonia, servus 76, 425 

Stephanus filius Olwradi de Pinzano 427 

Stephanus filius Virgilii de Civitate 355 

Stephanus Glavus 287 

Stephanus filius Pellegrini de Arthenea, 
capellanus patriarche, mag. scolarum et 
decanus Aquil. 36, 45, 46, 48, 49, 118, 
158, 303, 409 

Stephanus marangonus, mag. 113 

Stephanus nepos Chumine 364 

Stephanus pater Reinardi Tante 131 

Stephanus Wisa 153, 200 

Stephanut 268 

Stifinia 270 

Stilichia filia Duringi de Mels 415 

Stiphinia dicta Moza uxor Minelli 389 

Stoyan de Alcida supra Civitatem; massa- 
rius 74, 138 

Strasoldo (domini de) 29, 111 

Strizula 350 

Strocius de Utino, sertor, servus 423 

Supertinus de Spelimbergo 418 

Suttina L. 2, 3 

Svarcimannus filius Philippi de Pisino, 
habitator Castelli, servus 298-9 

Swana uxor Iohannis Capelet 193 

Symeon, Symon, Symona v. Simeon, Si- 
mon, Simona 


Tadeus filius Iacobi de Palude de Medio- 
lano, capellanus patriarche et mans. 
Aquil. 77, 86, 87, 89, 91, 141, 148, 
198, 211, 251, 270, 276, 282, 283, 284, 
298, 309, 321, 389, 403 

Talia 339, 399 

Talia 376 

Tarrossius de S. Maria Lunga 99, 349 

Tavanus 121, 212, 368 

Tavernella 225 

Telleghinus 375 

Thealdus de Pergamo, not. 124, 156 

Thomadus de Iusto de Fossula 152 

Thomadus filius Ceschi de Vado 119 

Thomadussius 73, 100 

Thomas, diaconus et can. 323 

Thomas, diaconus et mans. 266 

Thomas, prepositus Civitatensis 340, 395, 
401 

Thomas de Fossula 181 

Thomas de Pratis, not. 427 
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Thomas de Spegninbergo, not. 420 

Thomas de Tebaldis de Venetiis, not. 251, 
425, 426 

Thomas filius Nespole, civis Aquil, 168 

Thomasa 274 

Thomasina 245 

T'homasina clibanaria 184 

T'homasina dicta Nigra 325 

Thomasinus, mans. 128 

Thomasinus de Kanussa 382 

Thomasinus de Corclara, can. 217 

Thomasinus de Montono 167, 317, 323 

Thomasinus de Pontirollis de Forlivio, 
capellanus patriarche, vicedecanus A- 
quil, et can. Civitatensis 69, 319, 320 

Thomasinus filius Lanceloti de Buya 419 

Thomasius filius Iohannis Iud de Goritia 
204, 205 

Thomatus, not. 155 

Tichinus filius Berette 265 

Ticonus de AInico, massarius 74, 103 

Tilonginus 102 

Tomadus dictus Ton filius Stephanuti de 
Castello, setvus 423 

Tomadus filius Zanati de Ronchis 427 

Tomas, Tomasa, Tomasina, l'omasinus, v. 
Thomas, Thomasa, Thomasina, Thoma- 
sinus 

Tomatus Bulga, massarius 74, 103 

Tomaxius de Paluza, not. 422 

Tomeus de Pulcinico, can, 126 

Torriani v. Turre (domini de la) 

Toscanus 162, 219 

Tramontanus filius Petri Fondani de Civi- 
tate, can. Aquil. et Civitatensis 69, 287 

Treven, Treffen (domini de) 53 

Trichano (domini de) 57 

Tristanus filius Iohannis Guasconi de Pa- 
pia 167, 240, 422 

Truota socrus Henrici de Dornenberch 315 

Tudischinus, civis Aquil. 299 

Tulzin de Morsano, gastaldio capituli 215 

Turre (domini de la) 62, 64, 65, 67, 68, 
69170: 7115337 

Tutta 221 


Ubaldus, ep. Polensis et can. Aquil. 43, 
48, 49, 320 

Ubertus filius Kacilini 54, 125, 398 

Ugo, miles 55, 220, 397 
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deg. di 


Ugo de Sacilo 54, 130, 399 

Ugo filius Stephani de Duino 217, 240 

Ugo Strambus 215 

Ugucio de Novara, not. 423 

Uliana filia Iacobi de Perteolis, serva 390 

Uliana uxor Bertolini de Urbino 11l, 

112, 217 

Uliana uxor Piterii 240 

Ulricus filius Warneri de Faedis 302 

Ulvisa, pistorissa capituli 190 

Ungari (popolo) 17 

Uri de Ronch 105 

Ursula filia Rigazole de Castello Porpeti, 

serva 430 

Ursula filia Zanini de Villa Alta, serva 
421 

Ursula uxor Margariti 303 


Valantinus filius Andree de Variano, ser- 
vus 423 

Vale G. 2, 3 

Valcon v. Walcon 

Valentia 157 

Valettus de Aquilegia, mans. 137, 406 

Valmir 341 

Vaninus, minutor 328 

Vecelo vu. Wecelo 

Venerammus 226 

Venerandus de Fossula, miles 145, 173, 
268 

Venerius filius Andree de Variano, servus 
423 

Venetius filius Mathei de Rivarotta, cle- 
ricus 428 

Venerus Anastasie 137 

Venerus de Fossula 328 

Venuce filius de Ragonia 190 

Venusta filia Iohannis Marchesii de Ci- 
vitate Austria, serva 429 

Venuta uxor Nicolai Barberii 217, 218 

Venutus, monacus 428 

Venutus de Utino, not. 418 

Venutus dictus Dioludie de Farla, ser- 
vus 429 

Venutus filius Odorlici de villa de Olms 
429 

Vicentinus, faber 98, 118 

Victor filius Zuyosii de Vilalta, sartor 428 

Victoria uxor Martini not. de Flambro 
169 
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Victoriosa uxor Sanfuti stationarii 86, 141 

Vidianus, carnifex 374 

Vidiz de Peres ultra Isuntium, massarius 
74, 355 

Vidonus, carnifex 104 

Vidonus de Castiglono, civis Aquil. 372 

Viduscius, piscator 130 

Vidussius filius Lazarutti de Variano 423 

Vilena mater Natalis 309 

Villalta (domini de) 55 

Vincentius, barberius v. Vincentius, bar- 
bitonsor 

Vincentius, barbitonsor 117, 283 

Vincentius, pelizarius 146, 368, 380 

Vincentius de Pergamo 426 

Viola uxor Pelegrini de Rota 387 

Virgilius de Civitate 113, 158-9, 355, 405 

Vita 150 

Vita 219 

Vitalis Salinben 339 

Vitalis Voltani de confinio S. Phantini 58 

Vitus, civis Aquil. 147 

Vitus, diaconus 307 

Vitus, not. 159, 263, 285, 322 

Vitus de Casalino, presb. et mans. 232, 
326 

Vitus de Dorinbergh, nobilis 149 

Vitus Theotonicus 290 

Vivianus 255 

Vladislao, preposito di Wyschebrad 127 

Volcherus de Vlahsperc 284 

Volricus v. Wolricus 

Volsalgus de Cavoriaco 54, 398 

Vondancia filia Iacobi de Montono 339 

Vondancia uxor Iohannis Donicha 194 

Vrasclau de Tatiano 120, 123, 400 

Vraysing, can. Aquil, 117 

Vridront filia Adalperti de Cerclara 202, 
399 

Vundancia v. Vondancia 

Vyniria uxor Barboti 273 


Walcon, abbas Beliniensis 35 

Walcon, vicedecanus 236, 398 

Walcon, vicedominus v. Walcon, vicede- 
canus 

Walcon de Civitate 252 

Walenginus 336 

Walpertus, advocatus 15 

Walterinus (Waltherinus) 248 


Walterpertoldus de Spelimbergo 418 

Walterus, decanus Aquil. 68, 70, 148, 
209 

Walterus de Buya 170 

Walterus de Civitate, mag., can. Aquil. 
et scolasticus Civitatensis 69, 242, 278 

Walterus de Montono 97 

Wargentus, Warigentus v. Wariendus 

Wariendus, plebanus de Growanio et ar- 
chipresb. 32, 42 

Wariendus de Fossula 159 

Wariendus de Pers 251 

Wariendus de Sorpenber 272 

Wariendus Troc de Cruce 267 

Wathmarus, can. et thesaurarius Aquil. 
246, 247 

Wecello v. Wecelo 

Wecelo 153 

Wecelo 226 

Wecelo, decanus 43, 232, 398 

Wecelo de Brazacho, can, 232 

Wecelo de Villanova 222, 231, 372 

Wecelo Ruffus, can. 52, 141 

Wenandus de Titiano v. Weriandus de 
Titiano 

Werardus, sac. 250 

Werenhardus v. Wernardus 

Weriandus de Titiano 151, 398 

Weriandus de Zelaco 266 

Wernardus, capellanus patriarche 407 

Wernardus de Treven 259 

Wernerius v. Wernerus 

Wernerus, can. 40 

Wernerus de Carisaco 100, 400 

Wernerus de Cucanea, can. Aquil, et 
Civitatensis, ep. electus Tergestinus 68, 
127, 162, 403 

Wernerus de Faedis 302, 395, 400 

Wernerus da Farra, mans. 305, 405 

Wernerus de Liubidraco 302 

Wernerus de Pinzano 28, 54, 55, 252 

Wernerus de Pinzano 54, 233, 234, 398, 
400 

Wernerus de Rena 197 

Wernerus de Sub Colle 173 

Wernerus filius Leonardi de Trichano 165 

Wernerus Malcavalga 54, 398 

Wethcelo, Wezeglo v. Wecelo 

Wicardinus de Vrosburg 347 

Wichardus de Charelsperch 110 

Widinus 365 
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Wigandus, capellanus pattiarche et can. 
Aquil. 407 

Wigelmus, mag., can. et scolasticus Aquil. 
26, 47, 48, 68, 80, 173, 232, 290, 291, 
374, 405 

Wigelmus, mag., mans. 156, 370 

Wilgio, calcifex 105, 362 

Wilhelmus, Wilielmus, mag., not. et can, 
Aquil. 20, 48, 270 

Wilibaldus, stationarius 283, 311 

Wilimbirch, comitissa 25, 26, 237 

Willelmina 198 

Willelmus, mag., decanus Aquil. et ep. 
Camerinensis 43, 52, 85, 301, 404 

Wilsa mater Bonaventure 350 

Wipa 350 

Wirrussius 223 

Wirzutus de Manzano 423 

Witeliebus, can. 183 

Witonus, can. 274 

Wilricus v. Wolricus 

Wochonius, sac. 175 

Wodolricus, archidiaconus et prepositus 
31, 42 

Wodolricus, can. Aquil. et decanus Ci- 
vitatensis 68 

Wodolricus (I), patriarcha 19, 20, 21, 22, 
30, 35, 216, 367, 374, 396 

Wodolricus (II), patriarcha 21, 24, 25, 
20, 32:39, 36,138, 39:41 42) 51,96, 
106, 182, 237, 272, 349, 354, 382, 395, 
401, 402 

Wodolricus, prepositus 38, 41, 42, 371 

Wodolricus Bizini 200, 263, 285 

Wodolricus de Glemona 153 

Wodolricus de Trisisimo, archidiaconus 
32, 42 

Wodolricus de Cucanea 68, 165 

Wolchassius filius Michaelis de Marsil 
lana 252 

Wolfino da Soffumbergo 272 

Wolfinus filius Petris de Arena 132 

Wolfradus de Puressino, vicedominus pa- 
triarche 56 

Wolfkirus, patriarcha 26, 28, 33, 48, 115, 
149, 261, 283, 408, 409 

Wolframus 341, 347, 359 

Wolricus, can. 175 

Wolricus, can. 370, 405 

Wolricus, ep. Concordiensis 408 

Wolricus, presb. 279 
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Wolricus de Circulo, can. 112, 356 

Wolricus de Lapidiciis, diaconus et can. 
309 

Wolricus de Lavatiano, sac. 121 

Wolricus de Mossa, scutifer 109 

Wolricus de Portu Piri 380 

Wolricus de Reifinberch 279 

Wolricus de Roncis 267 

Wolricus de Treven, miles 259 

Wolricus de Villa Nova 176, 274 

Wolricus filius Avancii de Iustinopoli 248 

Wolricus filius Pauli Bogiani de Civitate 
108 

Wolticus filius Pertoldi pincerne 344, 399 

Wolricus Goc 317 

Wolricus Luof 363 

Wolricus Preti de Civitate Austtie 118, 
119 

Wolricus Theotonicus 294 

Wolschassius filius Michaclis 127 

Wolvradus, comes 26 

Woscalcus, capellanus patriarche, can. A- 
quil. et ep. Tergestinus electus 43, 307 

Woscalcus de Cavoriacho v. Volsalgus 

Woscalcus de Mimilana 112 

Woscalcus (Vodalscalcus, Voldeschalch, 
Volsalgus, Woschalchus) de Tercento 
18, 54, 194, 195, 275, 399 


Ydonus, mans. 196 
Yhost de Chermono 417 
Ymia filia Andree de Mels 428 


Zaneta de Tergesto uxor Zanini barbiton- 
soris 321 

Zanettus, calcifex 268, 361 

Zanetus, can. Utinensis 424 

Zanetus, mans. Civitatensis 416 

Zanetus de Orglacho, diaconus S. Feli- 
cis et mans, Aquil, 160 

Zaninus barberius, civis Aquil, 198, 201, 
225, 309 

Zaninus, mans. et not. 305, 416, 422, 
424, 431 

Zaninus, preco 336 

Zaninus Baiarcii 267, 359 

Zaninus, barberius, civis Aquil, 198, 201, 

Zaninus de Cantum 143 


Zaninus de Equilo 150, 151 

Zaninus Fogar 358 

Zaninus Mazochus de Venetiis, mans. 
95, 96 

Zaninus nepos Chumine 364 

Zanottus, silvator 237 

Zanottus de Francia, civis Aquil. 110 

Zanottus filius Federici Picossi, civis A- 
quil. 95, 156, 169, 238, 333 

Zanula relicta ser Spiriti de Civitate 
Austrie 179 

Zanut filius Almingarde 303 

Zanuttus de S. Stephano 362 

Zardinus, subdiaconus et prebendarius 
224 

Zelgianica 217 

Zeneura de Aquilegia uxor Iohannis de 
Montagna 249 

Zenevura neptis Rainerii 125 

Zeno Cizzo 356 
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Zensor uxor Zanini preconis 336 

Zenus filius Dominici cerdonis de Civi- 
tale Austria, servus 417 

Zeraldus 125 

Zeraldus, presb. et mans. 360, 412 

Zerfolg de Subsilva, massarius 74, 348 

Zili, calcifex 131 

Zili de S. Andrea 356 

Zissus de Spigninberg, pellizarius 77, 251 

Zoia uxor Zanotti silvatoris 237 

Zonus de Florencia 60, 336 

Zora de Grovanio 278 

Zota mater lusti canonici 272 

Zota 359 

Zottus, camerarius 119 

Zuana mater Egidii prebendarii 380 

Zuana uxor Filgyoni de S. Stephano 266, 
330 

Zuana uxor Iohannis sartoris 335 
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Adriatico 58 
Agel, Agello 263, 342 
Albekke 110, 287 
Albern 55 
Alcida supra Civitatem (villa de) 138 
Alni, Alnicho, Alnico 103, 116, 128, 255, 
362 
Amione 18, 276, 396 
Anchendorf (apud) 302, 401 
Antonianum, Antognanum 15, 156, 238, 
319, 333, 379 
Aquilegia 24, 30, 31, 33, 44, 45, 49, 51, 
52, 58, 111, 196, 209, 217, 220, 244, 
310, 313, 324, 326, 328, 329, 331, 336, 
344, 374, 378, 396, 409, 412 
Abbatie (domus) 298 
Altus (pons) 187 
Androna publica 409 
Andree (contrata, ecclesia S.) 93, 98, 
118, 146, 151, 167, 170, 182, 186, 
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Maioris ecclesie (contrata) 111, 226, 243, 
277, 284, 321 

Marignana, Marigniana 97, 98, 201, 
245, 249, 311, 323, 369, 380 

Margarete de Amphora (ecclesia $.) 
410 

Menia civitatis 171 

Molendini (porta) 324, 398 
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Moggio (abbazia di) 54, 125 


472 


Moimacho, Muimas (ini) 72, 141, 272, 400 
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317, 402 

Noyar 28, 70, 199, 209, 345 


Ortuih (apud) 120, 400 
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Pasellano (in) 55, 211, 397 
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> 


16,- 28, 


Sacile 55 

Salisburgo 25, 26, 28, 36 

San Gallo (abbazia) 35 

San Giovanni del Timavo 216 

San Pietro di Berchtesgaden 53, 397 
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Sclavorum villa que dicitur  Meleretum 
15, 16 

Scrilach, Scrillaco 18, 19, 27, 28, 53, 
54, 145, 216, 396, 398, 411 

Sdugrum (in) 279 

Sebredam 26 
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Tervisium 67, 133 
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Trinitatis (s. et individue) 225 
Vincentii {s.) 114, 186 
Fraternitas s. Hermachote 412 
Fratres minores 410 
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Psalterium glosatum 46, 49, 158 
Liturgia aquileiese 49-50 


Psalterium 
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